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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL-
LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 13 DICEMBRE 2016,  
N. 102 

Elezione, ai sensi dell'articolo 10 della L.R. 19 febbraio 2008, 
n. 3, del Garante regionale delle persone sottoposte a misure 
restrittive o limitative della libertà personale.

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA
Vista la legge regionale 19 febbraio 2008 n. 3 “Disposizioni 

per la tutela delle persone ristrette negli Istituti penitenziari del-
la Regione Emilia-Romagna” ed in particolare:

- il comma 1 dell’art. 10 che così recita:
“È istituito l'Ufficio del Garante regionale delle persone sot-

toposte a misure restrittive o limitative della libertà personale, 
di seguito denominato 'Garante', al fine di contribuire a garan-
tire, in conformità ai principi costituzionali e nell'ambito delle 
competenze regionali, i diritti delle persone presenti negli Istituti 
penitenziari, negli Istituti penali per i minori, nelle strutture sa-
nitarie, in quanto sottoposte a trattamento sanitario obbligatorio, 
nei centri di prima accoglienza, nei centri di assistenza tempora-
nea per stranieri e in altri luoghi di restrizione o limitazione delle 
libertà personali”;

- il comma 5 dell’art. 10 che così dispone:
“Il Garante è eletto dall'Assemblea legislativa con voto segre-

to. Ciascun consigliere può avanzare una candidatura motivata e 
accompagnata dal relativo curriculum. È eletto il candidato che 
ottiene i voti dei due terzi dei consiglieri assegnati alla Regione. 
Dopo la terza votazione, qualora non si raggiunga detto quorum, 
l'elezione è rimandata alla seduta del giorno successivo. In que-
sta seduta, dopo due votazioni, ove il candidato non raggiunga 
i due terzi dei voti assegnati il Garante viene eletto con la mag-
gioranza dei consiglieri assegnati alla Regione.”;

Considerato che, ai sensi del comma 3 dello stesso artico-
lo 10 "Il Garante è scelto tra persone in possesso dei requisiti 
richiesti per l'elezione a consigliere regionale e di comprovata 
competenza ed esperienza professionale, almeno quinquenna-
le, in ambito penitenziario, nel campo delle scienze giuridiche, 
delle scienze sociali o dei diritti umani. Deve offrire garanzia di 
probità, indipendenza, obiettività, competenza e capacità nell'e-
sercizio delle proprie funzioni. Si applicano al Garante le cause 
di ineleggibilità ed incompatibilità previste dall'articolo 7, com-
mi 2 e 3, nonché il comma 4 del medesimo articolo, della legge 
regionale n. 9 del 2005 "Istituzione del Garante regionale per l'in-
fanzia e l'adolescenza."";

Dato atto della candidatura proposta nel corso della discus-
sione generale in Aula;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla elezione del Ga-
rante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive o 
limitative della libertà personale;

Previa votazione segreta, mediante schede, che dà il seguen-
te risultato:

(Consiglieri assegnati alla Regione - n. 50)
presenti n. 44
assenti n. 6
votanti n. 44
voti a favore del sig. Marcello Marighelli n. 39
voti a favore del sig. Roberto Cavalieri n. 4
schede bianche n. --
schede nulle n. 1

delibera
- di eleggere a Garante regionale delle persone sottoposte a 

misure restrittive o limitative della libertà personale il dr. Marcel-
lo Marighelli (nato a Ferrara - FE - il 21 aprile 1950)

- di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL-
LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 13 DICEMBRE 2016,  
N. 103 

Designazione dei sette rappresentanti della Regione Emilia-
Romagna e dei loro supplenti nel Comitato misto paritetico 
di cui all’art. 322 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 “Codice 
dell’ordinamento militare”

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA
Visto l’art. 322, comma 1 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 

“Codice dell’ordinamento militare” che costituisce in ogni Regio-
ne “un Comitato misto paritetico di reciproca consultazione per 
l'esame, anche con proposte alternative della regione e dell'auto-
rità militare, dei problemi connessi all’armonizzazione tra i piani 
di assetto territoriale e di sviluppo economico e sociale della re-
gione e delle aree subregionali e i programmi delle installazioni 
militari e delle conseguenti limitazioni”;

Quanto alla composizione di tale organismo, la norma sta-
tale prevede che ogni Regione partecipi al Comitato attraverso 
sette componenti effettivi e sette componenti supplenti, nominati 
dal Presidente della Giunta regionale, su designazione, con voto  
limitato, dell’Assemblea legislativa;

Considerato che:
- l’ultima designazione dei rappresentanti regionali, conferita 

senza prefissione di un termine, risale alla deliberazione assem-
bleare n. 74 del 26 luglio 2006;

- con Decreto del presidente della Giunta n. 223 del 19 ot-
tobre 2006 sono stati nominati i componenti del Comitato così 
come designati dall’Assemblea legislativa;

- si rende necessario procedere al rinnovo, considerando il 
termine decennale che regola la durata degli incarichi;

Dato atto:
- che con nota del 23 agosto 2016 (prot. AL/2016/39998) 

il Presidente della Giunta regionale ha chiesto “di avviare le 
necessarie consultazioni affinché possano essere rinnovate le 
designazioni dei rappresentanti regionali all’interno del Comi-
tato misto paritetico”;

- che il Comitato è formato da cinque rappresentanti del 
Ministero della difesa, da due rappresentanti del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, designati dai rispettivi Ministri, e da sette 
rappresentanti della regione nominati dal presidente della Giunta 
regionale, su designazione, con voto limitato, dell’Assemblea le-
gislativa. Per ogni membro è nominato un supplente;

Rilevato che l’Assemblea legislativa deve designare sette 
componenti effettivi e sette membri supplenti, in entrambi i casi  
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con voto limitato;
Vista la legge regionale 27 maggio 1994, n. 24 (Disciplina 

delle nomine di competenza regionale e della proroga degli or-
gani amministrativi. Disposizioni sull'organizzazione regionale);

Con separate votazioni segrete a mezzo schede limitate a 
quattro nomi sia nella designazione dei componenti effettivi sia 
in quella dei supplenti:

per il punto A) della parte dispositiva
presenti n. 46
assenti n. 4
votanti n. 46
voti a favore del sig. Alfeo Brognara n. 30
voti a favore del sig. Valter Gherardi n. 30
voti a favore del sig. Giuseppe Malerba n. 30
voti a favore del sig. Giovanni Pietro Santangelo n. 30
voti a favore del sig. Sergio Di Pasquale n. 11
voti a favore del sig.ra Marinella Oliva n. 11
voti a favore del sig. Ivan Grossi n. 5
schede bianche n. --
schede nulle n. -- 
per il punto B) del dispositivo
presenti n. 46
assenti n. 4
votanti n. 46
voti a favore del sig. Alfonso Barba n. 15
voti a favore del sig. Alessandro Di Stefano n. 15
voti a favore del sig.ra Monica Guida n. 15
voti a favore del sig. Gianluca Paggi n. 15
voti a favore del sig. Giorgio Poggioli n. 15
voti a favore del sig.ra Rosanna Zavattini n. 15
voti a favore del sig.ra Gloria Guicciardi n. 14

voti a favore del sig. Giuseppe Ciriello n. 10
voti a favore del sig.ra Nadia Rossi n. 1
schede bianche n. 5
schede nulle n. --

 delibera
A) di designare, quali componenti effettivi del Comitato re-

gionale previsto dall’art. 322 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 
“Codice dell’ordinamento militare”, i Signori:

1) Alfeo Brognara, nato a Bologna l’11 aprile 1957;
2) Valter Gherardi, nato a Medicina (BO) il 1° ottobre 1954;
3) Giuseppe Malerba, nato a Cutrofiano (LE) il 7 settem-

bre 1959;
4) Giovanni Pietro Santangelo, nato a Trapani il 10 novem-

bre 1958;
5) Sergio Di Pasquale, nato ad Avezzano (AQ) il 13 settem-

bre 1941;
6) Marinella Oliva, nata a Melito di Porto Salvo (RC) l’8 di-

cembre 1976;
7) Ivan Grossi, nato a Rimini (RN) il 9 agosto 1946.
 B) di designare a membri supplenti, del suddetto Comita-

to, i Signori:
1) Alfonso Barba, nato a Bologna l’11 settembre 1952;
2) Alessandro Di Stefano, nato a Enna il 1° gennaio 1952;
3) Monica Guida, nata a Castellamare di Stabia (NA) il 25 

giugno 1968;
4) Gianluca Paggi, nato a Perugia il 9 aprile 1967;
5) Giorgio Poggioli; nato a Ferrara il 21 settembre 1954;
6) Rosanna Zavattini, nata a Dosolo (MN) l’11 settembre 

1957;
7) Gloria Guicciardi, nata a Zola Predosa (BO) il 15 luglio 

1958.
C) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-

ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 1775 - Risoluzione per impe-
gnare la Giunta ad implementare l'opera di informazione, 
prevenzione e diagnosi della malattia dell'AIDS e dell'HIV, 
coinvolgendo inoltre la Conferenza Stato-Regioni. A firma 
dei Consiglieri: Rossi Nadia, Lori, Bessi, Calvano, Pruccoli, 
Montalti, Zoffoli, Iotti, Prodi, Tarasconi, Ravaioli, Cardinali, 
Serri, Marchetti Francesca, Bagnari, Poli, Zappaterra, Ca-
liandro, Campedelli, Mumolo, Sabattini, Rontini 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Premesso che 

pochi giorni fa, nell'imminenza della 18a Giornata mondiale 
di lotta contro l'AIDS (dicembre), l'Istituto superiore della Sanità 
ha diffuso i dati sulla situazione dei contagi in Italia: 3.695 per-
sone nel 2014 hanno scoperto di essere Hiv positive un'incidenza 
pari a 6,1 nuovi casi di sieropositività ogni 100 mila residenti; 

i dati, sostanzialmente stabili negli ultimi tre anni, collocano 
il nostro Paese al 12° posto nell'Unione Europea e l'Emilia-Ro-
magna è, insieme a Lazio e Lombardia, fra le regioni che hanno 

mostrato un'incidenza più alta con 400-450 nuovi casi per anno, 
fra cui aumentano i contagi attribuibili a contatto sessuale (92%). 
Il dato provinciale vede emergere Rimini al primo posto, con 11.4 
casi per 100.000 abitanti, seguita da Parma (10.6), Ravenna (9.6), 
Forlì (8.6), Bologna (8.2) e, a chiudere, Ferrara e Piacenza, con 
7.1 e 7.2 casi per 100.000 abitanti; 

è tuttavia da sottolineare positivamente il fatto che i contagi 
riscontrati negli ultimi sette anni vadano scemando ed il ricor-
so al test per la diagnosi dell'infezione sia sempre più precoce, 
tanto che per la prima volta è in calo, nel 2014, il numero di per-
sone che fa il test Hiv già in Aids conclamato o con il sistema 
immunitario fortemente indebolito, il che permette di attivare cu-
re tempestive e più efficaci. 

Evidenziato che 
sono diverse le iniziative di prevenzione e diagnosi precoce 

avviate in Emilia-Romagna, comprendenti sia iniziative straor-
dinarie in occasione del 1 dicembre, sia interventi continuativi e 
strutturati quali la campagna informativa “Proteggersi sempre, di-
scriminare mai”, avviata proprio in questo periodo dalla Regione 
e dalle AUSL, alle quali sono stati destinati oltre 3 milioni di euro 
di finanziamenti per il prossimo anno, per sostenere la formazione 
degli operatori sanitari, degli operatori degli istituti penitenziari, 
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la realizzazione di numerose attività informative ed educative ed 
il Numero verde regionale Aids e il sito web Help Aids; 

si tratta di una importante rifocalizzazione dell'attenzione 
pubblica su un tema che, dopo la grande attenzione scientifica 
e mediatica degli anni '80, era rimasto defilato rispetto agli anni 
'90, in parte grazie anche alla sempre maggiore efficacia delle te-
rapie messe a punto nel controllo dell'evoluzione della malattia; 

negli ultimi 20 anni, infatti, sono stati elaborati due tipi di far-
maci: quelli inibitori della crescita del virus, in grado di prevenire 
o ritardare i sintomi iniziali dell'AIDS, e quelli utili nel ridurre la 
trasmissione del virus da una madre affetta da HIV al bambino. 

Sottolineato che 
tuttavia l'AIDS è e resta una malattia grave per cui non c'è 

ancora cura o vaccino e con meccanismi di trasmissione piutto-
sto semplici, legati al contatto col sangue ed ai rapporti sessuali 
non protetti; 

ecco perché la prevenzione è una questione di importanza 
mondiale, visto che gli oltre 33 milioni di ammalati ne fanno 
una vera e propria pandemia che causa oltre 2 milioni di deces-
si all'anno. 

Valutato che 
già dal 2013 la Commissione Nazionale AIDS, allo scopo di 

tutelare i cittadini dalla trasmissione del virus HIV, raccomanda 
di raggiungere, con un messaggio unico, univoco, chiarissimo, 
oltre alla popolazione generale, anche i seguenti target: giovani, 
donne, migranti e MSM (uomini che fanno sesso con uomini); 

da studi scientifici internazionali emerge infatti che le per-
sone portatrici del virus HIV, se trattate in modo adeguato con i 
farmaci antiretrovirali, vedono azzerata la propria carica virale 
fino quasi ad azzerare la capacità di trasmetterlo; 

alla luce di ciò si parla di Trattamento come prevenzione 
(Treatment as prevention-TasP) secondo la quale se è possibile 
intercettare il più alto numero di persone portatrici del virus (spes-
so senza nemmeno saperlo) e sottoporle a terapia antiretrovirale 
(i farmaci che vengono comunemente usati oggi), diventa possi-
bile abbassare la “carica virale di comunità” ovvero la quantità 
di virus circolante all’interno di una data popolazione e con ciò, 
abbassare notevolmente la possibilità di nuove infezioni; 

sulla base di questi studi nell’ultimo Congresso mondiale 
sull’AIDS svoltosi a luglio 2016 a Durban, è stata sottolinea-
ta con forza la necessità di raggiungere l’obiettivo promosso da 
UNAIDS (agenzia delle Nazioni Unite che si occupa di AIDS) 
conosciuto come 90-90-90 (90% delle infezioni da HIV diagno-
sticate, 90% delle persone trovate HIV-positive in trattamento 
antiretrovirale, 90% di queste ultime con carica virale soppres-
sa) se si vuole sperare di porre fine all’epidemia di AIDS entro 
il 2030. 

Impegna la Giunta 
ad implementare l'opera di informazione, prevenzione e dia-

gnosi attraverso le campagne già previste e coinvolgendo tutti i 
canali che si riterranno utili per intercettare le diverse fasce del-
la popolazione; 

a coinvolgere le scuole, le associazioni ed i gestori dei luoghi 
di aggregazione in iniziative di informazione rivolte ai giovani, 
anche al fine di ridurre lo stigma nei confronti delle persone por-
tatrici del virus HIV; 

a porre la questione in sede di Conferenza Stato-Regioni, al 
fine di concordare iniziative omogenee e diffuse su tutto il terri-
torio nazionale; 

mantenere e potenziare l’Osservatorio regionale HIV/AIDS 
per continuare a descrivere puntualmente l’epidemiologia delle 
infezioni da HIV/AIDS; 

implementare gli interventi di offerta del test, anche attra-
verso l’utilizzo di test rapidi in contesti non sanitari, al fine di 
facilitarne il ricorso soprattutto da parte delle cosiddette “popo-
lazioni chiave” ovvero di quelle persone o gruppi che “a causa di 
specifici comportamenti ad alto rischio, sono maggiormente vul-
nerabili all’infezione HIV. 
Approvata a maggioranza dei presenti nella seduta antimeridia-
na del 21 dicembre 2016

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 1784 - Risoluzione per impe-
gnare la Giunta, in materia di agricoltura e biodiversità, a 
favorire la conservazione e la trasmissione dei genotipi ance-
strali regionali e del patrimonio culturale e colturale legato ai 
"frutti antichi e dimenticati". A firma dei Consiglieri: Rossi 
Nadia, Marchetti Francesca, Serri, Cardinali, Lori, Zoffo-
li, Bessi, Bagnari, Poli, Caliandro, Mumolo, Boschini, Iotti, 
Pruccoli, Montalti, Ravaioli, Campedelli, Tarasconi, Zappa-
terra, Sabattini, Rontini 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Premesso che 

conservazione è un sostantivo femminile e al femminile è sta-
ta per millenni l'opera di difendere e conservare l'albero da frutta, 
il cibo, la terra, la pace. Ora i ruoli sociali sono meno netti e don-
ne e uomini capiscono, forse con estremo ritardo, che è dovere 
di tutti conservare. Conservare ciò che esiste in tutte le sue for-
me perché la sopravvivenza e la naturale evoluzione di tutti noi 
si basa proprio su questa ricchezza. 

Purtroppo le regole del profitto esagerato stanno minacciando 
seriamente la biodiversità perché, ad esempio, i gestori del merca-
to spesso preferiscono il prodotto accattivante alla vista, di facile 
stoccaggio e adatto a lunghi spostamenti, anche se completamen-
te insapore, a quello ricco di vitamine e di gusto. Gli alimenti 
che consumiamo sono sempre più spesso di origine industriale e 
perciò sempre meno naturali perché le scelte alimentari sono so-
litamente pilotate dall'industria attraverso la pubblicità. 

Nell'ambiente agricolo vi è un patrimonio antico, di notevole 
valore, che tuttavia è spesso trascurato ed anche poco conosciu-
to. Ci riferiamo ai cosiddetti "frutti antichi e dimenticati", vale 
a dire a quei prodotti che un tempo erano coltivati normalmente 
e che avevano particolari caratteristiche: alimentari oppure me-
dicamentali. 

Nei nostri tempi, le nuove esigenze dei mercati hanno reso 
queste piante scarsamente commerciabili, perché hanno un frut-
to piccolo e sono facilmente deperibili; tuttavia esse presentano 
dei valori intrinseci, come i loro caratteri genetici, che ne fanno 
piante resistenti alle malattie e adattabili alle più diverse situazio-
ni ambientali. Di conseguenza si è perduta l'abitudine a coltivarle 
e a propagarle. 

Considerato che 
gli alimenti che consumiamo sono sempre più vicini all'in-

dustria che li elabora e sempre più lontani dall'origine naturale 
ed agricola della materia prima costituente e le scelte alimentari 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

10

sono spesso pilotate dall'industria attraverso la pubblicità. Il no-
stro considerare un cibo "buono" è spesso legato alla presenza di 
aromi artificiali, non alla qualità delle materie prime. 

È evidente che i modelli di consumo hanno bisogno di cam-
biamenti radicali che considerino prioritarie sia la qualità di ciò 
che si mangia sia la salute del consumatore. Nondimeno, sono 
necessarie modifiche dei modelli di produzione per poter fornire 
prodotti sani e ricchi di sapore senza alterare l'ambiente rurale. 

Tenuto conto che 
la Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD), ratifi-

cata a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 durante la Conferenza 
sull'ambiente e sullo sviluppo (resa esecutiva in Italia con legge 
14 febbraio 1994, n. 124), e sottoscritta da 193 Parti, è un trat-
tato internazionale giuridicamente vincolante con tre principali 
obiettivi, cioè la conservazione della biodiversità, l'uso sostenibi-
le della biodiversità e una giusta ed equa ripartizione dei benefici 
derivanti dall'utilizzo delle risorse genetiche. L'organo di gover-
no della CBD è la Conferenza delle Parti (COP) che ha istituito 7 
programmi di lavoro tematici, (tra cui uno specifico dedicato alla 
Biodiversità Agricola) e che in occasione del sesto incontro tenu-
tosi in Olanda nel 2002, ha adottato la Decisione VI/6 sul Trattato 
Internazionale, riconoscendone l'importanza del ruolo, in armo-
nia con gli obiettivi della CBD, per la conservazione e l'utilizzo 
sostenibile della diversità biologica agricola, per facilitare l'ac-
cesso alle risorse genetiche per l'alimentazione e l'agricoltura e 
per una corretta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dal-
la loro utilizzazione. 

Il 3 novembre 2001 è stato adottato a Roma il Trattato in-
ternazionale sulle risorse fitogenetiche per l'alimentazione e 
l'agricoltura, (recepito in Italia con legge 6 aprile 2004, n. 101) 
tra i cui obiettivi vi è quello di riconoscere l'enorme contributo 
degli agricoltori nella conservazione delle colture che alimenta-
no il pianeta e di stabilire un sistema globale che consenta agli 
agricoltori, ai selezionatori di materiale vegetale e ai ricercatori di 
accedere facilmente e gratuitamente al materiale genetico vegeta-
le. L'articolo 9 di tale Trattato dispone in particolare che spetta ai 
governi la responsabilità dei diritti degli agricoltori per quanto ri-
guarda le risorse fitogenetiche per l'alimentazione e l'agricoltura. 
In funzione dei suoi bisogni e priorità ciascuna Parte dovrebbe, 
fatta salva la legislazione nazionale, prendere provvedimenti per 
tutelare e promuovere i diritti degli agricoltori, ivi compreso: 

a) la tutela delle conoscenze tradizionali che presentano inte-
resse per le risorse fitogenetiche per l'alimentazione e l'agricoltura; 

b) il diritto di partecipare equamente alla ripartizione dei 
vantaggi derivanti dall'uso delle risorse fitogenetiche per l'ali-
mentazione e l'agricoltura; 

c) il diritto di partecipare al processo decisionale a livello 
nazionale, sulle questioni relative alla conservazione ed all'uso 
sostenibile delle risorse fitogenetiche per l'alimentazione e l'a-
gricoltura.

Nulla dovrà comunque essere interpretato nel senso di li-
mitare i diritti che possono avere gli agricoltori di conservare, 
utilizzare, scambiare e vendere sementi di aziende agricole o ma-
teriale di moltiplicazione, fatte salve le disposizioni legislative 
nazionali. 

A livello nazionale, oltre al Piano nazionale sulla biodiver-
sità di interesse agricolo elaborato dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali (14 febbraio 2008) operano le Li-
nee guida nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex 
situ della biodiversità vegetale, animale e microbica di interesse 

agrario, adottate con Decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 6 luglio 2012 (G.U. n. 171/2012). 

Le citate linee guida ricordano le caratteristiche dei siste-
mi di conservazione ex situ ed in situ/on farm. La prima, cioè la 
conservazione ex situ, è la "Conservazione delle specie e delle 
popolazioni al di fuori del loro habitat naturale (nelle banche del 
germoplasma, nei campi collezione, negli orti botanici). Essa, 
in generale, si configura come un sistema "statico" di conser-
vazione". L'in situ è la conservazione di ecosistemi e di habitat 
naturali e il mantenimento e recupero di popolazioni specifiche, 
vitali, nel loro ambiente naturale o, nel caso di specie addome-
sticate o coltivate, nell'ambiente in cui esse hanno sviluppato le 
loro caratteristiche distintive. Si tratta di un sistema 'dinamico' 
di conservazione, perché sottoposto alla pressione selettiva am-
bientale, determinata da fattori biotici (uomo incluso) e abiotici. 

La conservazione in situ delle forme coltivate è definita gene-
ralmente on farm. Infatti, a partire dall'introduzione in strumenti 
normativi relativi alle varietà da conservazione come la legge n. 
1096/1971, recante la disciplina sull'attività sementiera, modifica-
ta dal D.L. n. 10/2007 (articolo 2-bis, che ha modificato l'articolo 
19-bis della legge n. 1096), il termine conservazione "in situ" è 
chiaramente riferito anche alle varietà da conservazione, cioè alle 
varietà erbacee coltivate anziché spontanee. Ciò appare confer-
mato anche successivamente nel D.Lgs. n. 149/2009 (attuativo 
della direttiva 2008/62/UE sulle deroghe per l'ammissione di eco-
tipi e varietà agricole naturalmente adattate alle condizioni locali 
e regionali e minacciate di erosione genetica, nonché per la com-
mercializzazione di sementi e di tuberi di patata a semina di tali 
ecotipi e varietà). I due sistemi - ex situ e in situ/on farm - non 
devono essere visti come alternativi, ma come possibili azioni 
complementari di salvaguardia della diversità. 

In assenza di un contesto normativo organico nazionale, le 
regioni sono intervenute, adottando misure per la tutela e valoriz-
zazione del patrimonio di razze e varietà locali di interesse agrario, 
zootecnico e forestale. Le misure regionali in questione sono - nel-
la gran parte dei casi - analoghe, poiché lo gran parte delle leggi 
regionali sulla materia hanno provveduto all'istituzione di orga-
ni di tutela e conservazione del patrimonio genetico autoctono.

Rilevato che 
la Regione Emilia-Romagna ha adottato la L.R. 29 genna-

io 2008 n. 1 di Tutela del patrimonio di razze e varietà locali di 
interesse agrario del territorio emiliano-romagnolo. Tale legge 
disciplina anch'essa l'istituzione del Repertorio volontario regio-
nale, suddiviso in sezione animale e vegetale, al quale sono iscritti 
razze, varietà, popolazioni, ecotipi e cloni di interesse regionale e 
definisce la figura di Agricoltore custode come colui che provve-
de alla conservazione in situ o on farm delle varietà e razze locali 
a rischio di estinzione iscritte nel Repertorio. Al contempo, pre-
vede la possibilità di istituire anche Registri anagrafici regionali 
per tutelare le razze e le specie zootecniche iscritte nel Reperto-
rio e non disciplinate dalla normativa comunitaria o nazionale. 

La programmazione 2007-2013 del PSR ha destinato fondi 
pari a € 483.334,00, IVA esclusa (così ripartiti: Lotto 1 (vite) € 
190.000,00; Lotto 2 (fruttiferi) € 110.000,00; Lotto 3 (animali) € 
150.000,00, IVA esclusa; Lotto 4 (divulgazione) € 33.334,00 per 
avviare un lavoro di supporto alla Legge sulla biodiversità (As-
se 2, Misura 214, Azione 7), che ha consentito di caratterizzare 
un certo numero di varietà agrarie di coltivazione tradiziona-
le locale (spesso a rischio di estinzione) offrendo alla nuova 
programmazione 2014-2020 un Repertorio regionale di riferi-
mento per i bandi sulla "conservazione" della biodiversità agraria  
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(sia Vegetale che Animale). 
La Determinazione n. 8396 del 21/06/2012 del Servizio ri-

cerca, innovazione e promozione del sistema agroalimentare, 
direzione generale agricoltura, economia ittica, attività faunisti-
co-venatorie della Regione Emilia-Romagna, avente ad oggetto 
"L.R. 1/2008. Attuazione determinazione n. 16199/2011. Appro-
vazione dell'elenco dei soggetti ritenuti idonei alla conservazione 
ex situ delle risorse genetiche indigene agrarie iscritte nel reper-
torio volontario regionale in esito all'avviso pubblico regionale 
di cui alla determinazione n. 16199/2011.". 

Con la legge n. 194/2015, recante Disposizioni per la tute-
la della biodiversità di interesse agricolo e alimentare, è stato 
istituito il sistema nazionale di tutela e di valorizzazione della 
biodiversità di interesse agricolo e alimentare, e i repertori loca-
li dovrebbero entrare in una rete nazionale. 

La normativa europea e quella italiana di recepimento delle 
cosiddette "Varietà da Conservazione", comportano l'iscrizione ad 
un registro nazionale MIPAAF speciale per le varietà tradizionali 
locali; ciò ha determinato il fatto che le "varietà da conservazione" 
iscritte a questo registro possono essere legalmente commercia-
lizzate in ambito sementiero nazionale, in particolare: 

- la Direttiva 2009/145/CE e il Decreto Legislativo 30 di-
cembre 2010, n. 267 - Attuazione della direttiva 2009/145/CE, 
recante talune deroghe per l'ammissione di ecotipi e varietà orti-
cole tradizionalmente coltivate in particolari località e regioni e 
minacciate da erosione genetica, nonché di varietà orticole pri-
ve di valore intrinseco per la produzione a fini commerciali ma 
sviluppate per la coltivazione in condizioni particolari per la com-
mercializzazione di sementi di tali ecotipi e varietà; 

- il Decreto MIPAAF 18/09/2012 - Disposizioni applicative 
del D.Lgs. 30/12/2010 n. 267, per ciò che concerne le modalità per 
l'ammissione al Registro Nazionale delle varietà di specie ortive 
da conservazione e delle varietà di specie ortive prive di valore in-
trinseco e sviluppate per la coltivazione in condizioni particolari; 

- iI Decreto Legislativo 29 ottobre 2009, n. 149 - Attuazione 
della direttiva 2008/62/CE concernente deroghe per l'ammissione 
di ecotipi e varietà agricole naturalmente adattate alle condizioni 
locali e regionali e minacciate di erosione genetica, nonché per 
la commercializzazione di sementi e di tuberi di patata a semina 
di tali ecotipi e varietà. 

Evidenziato che 
le regioni italiane sono ricche di biodiversità che, a sua vol-

ta, è diversa da luogo a luogo. Ed è proprio questo alla base della 
ricchezza gastronomica italiana, e perché no, alla nostra solida 
cultura alimentare. L'obiettivo è quello di far conoscere e di rac-
contare i frutti e le varietà dimenticati in quanto legati ad aziende 
agricole tradizionali che hanno un futuro davvero incerto. 

Fino a quando resisteranno gli agricoltori anziani anche 
queste varietà potranno sopravvivere, ma quando loro non ci sa-
ranno più questa ricchezza andrà perduta e con il germoplasma 
si perderà anche la memoria, cioè quel capitale di esperienze, 
di manualità, di tradizioni alimentari risultato di anni di lavoro. 

Si tratta di piante generalmente poco produttive, poco conser-
vabili, a maturazione e raccolta scalare e dunque poco appetibili 
alle esigenze dei mercati agroalimentari del nostro tempo. Tut-
tavia esse presentano valori intrinseci che vanno ben oltre il 
loro reimpiego tal quale, come ad esempio i loro geni, che le 
rendono piante più resistenti alle malattie e più adattabili alle 
diverse situazioni ambientali. Di conseguenza perdere l'abitu-
dine a coltivarle e a propagarle significa perdere valori colturali  

e culturali importanti. 
Nella nostra regione le collezioni ex situ al momento non 

sono monitorate e dal 2018 i proprietari, in teoria, potrebbero 
decidere di abbandonarle. La conservazione ex situ invece, è 
importante per conservare la variabilità genetica che potrebbe 
tornare utile a seguito di cambiamenti climatici/ambientali. 

Moltissime delle antiche varietà locali, abbandonate da 
tempo, soffrono di un vuoto di conoscenza che rende difficile 
la possibilità di essere reintrodotte in coltivazione. L'attività di 
studio e trasferimento dell'informazione è fondamentale per age-
volarne la messa a coltura e la valorizzazione. Una "banca delle 
varietà e della memoria”, inoltre, potrebbe essere un modo per 
conservare parte del patrimonio culturale orale che sta dietro la 
biodiversità e che rischia di sparire insieme agli attuali depositari. 

Valutato che 
è necessario far conoscere e raccontare i frutti dimentica-

ti dando una prospettiva concreta alle piccole aziende agricole 
tradizionali che li coltivano. Occorre, dunque, supportare l'atti-
vità odierna degli anziani agricoltori che portano avanti questa 
produzione di nicchia, così come è fondamentale pensare alla 
trasmissione delle conoscenze e delle competenze ai giovani agri-
coltori, perché in futuro questa ricchezza non vada perduta e con 
essa la memoria, cioè quel capitale di esperienze, di manualità, 
di tradizioni alimentari risultato di secoli di lavoro. 

Ricordato che in Emilia e in Romagna sono presenti, grazie 
alla creatività e all'impegno quotidiano di privati e istituzioni lo-
cali, diverse attività museali, alcune delle quali sono state censite 
e illustrate dall'Assessorato regionale all'Agricoltura nelle pub-
blicazioni delle guide ai Musei del Gusto ed ai Musei del Mondo 
rurale, che hanno nell'ambito della più generale funzione di tra-
mandare la tradizione enogastronomica e contadina delle varie 
realtà di questa regione, anche quella specifica di preservare le 
biodiversità dimenticate. 

Osservato che sarebbe sicuramente molto utile, al fine di 
preservare e tramandare la conoscenza dei "frutti antichi e dimen-
ticati" e di tutto quell'insieme di valori e saperi legati alle loro 
coltivazioni e utilizzi, sostenere la valenza soprattutto didattica dei 
Musei del Gusto e del Mondo Rurale e più in generale di quelli 
che come essi si occupano di tradizioni contadine ed enogastro-
nomiche avendo riguardo della valorizzazione delle biodiversità 
dimenticate, rendendoli maggiormente fruibili per le giovani ge-
nerazioni e in particolare per gli studenti di ogni ordine e grado. 

Impegna la giunta 
ad adoperarsi in tutte le sedi opportune per favorire la conser-

vazione e la trasmissione dei genotipi ancestrali di cui la nostra 
regione è ricca e del patrimonio culturale e colturale ad essi legato. 

In particolare: 
a promuovere progetti di sviluppo e specifiche iniziative di 

formazione e di informazione a salvaguardia della biodiversità 
d'interesse agrario strettamente legati ai territori; 

a tenere in considerazione l'importanza delle collezioni ex 
situ di piante da frutto e delle banche dei semi per conservare 
la biodiversità agraria che si sta sempre più assottigliando, in-
dividuando modalità di riduzione del rischio di scomparsa del 
materiale genetico presente presso le collezioni in vivo indivi-
duate con Determinazione n. 8396 del 21/06/2012; 

a mantenere aggiornato ed ampliare il repertorio regionale 
istituito con la legge n. 1/2008 nonché a mettere in opera un re-
gistro delle risorse a rischio di estinzione attraverso la raccolta e 
la sistematizzazione delle segnalazioni provenienti dal territorio; 
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ad attivare nella attuale programmazione 2014-2020 del PSR 
i bandi sulla "conservazione" della

biodiversità agraria sia Vegetale che Animale; 
a promuovere lo costituzione di una "banca regionale dei semi 

di riferimento" formalmente riconosciuta e utile per conservare e 
salvaguardare il patrimonio ambientale e agricolo sopravvissuto 
fino ad oggi, promuovendo un'azione di raccolta di germoplasma, 
sua conservazione ex situ in banca semi e caratterizzazione, al 
fine di arrivare ad una iscrizione al repertorio regionale e quindi 
anche al registro nazionale delle varietà da conservazione e soste-
nere il mantenimento di alcune collezioni in vivo presso privati; 

a sostenere le reti e le iniziative di “scambio semi” e “custo-
di dei semi” (o seed savers); 

a favorire lo studio finalizzato all'iscrizione di varietà interes-
santi nel registro delle "varietà da conservazione" o dei materiali 
"di scarso valore intrinseco", al fine di favorire la produzione e 
il commercio delle sementi, particolarmente richieste dal setto-
re dell'agricoltura biologica, ad agevolare il coinvolgimento di 
piccole aziende sementiere/vivaistiche nella produzione di ma-
teriali di moltiplicazione adeguati e a favorire uno sviluppo di 
aziende specializzate nella produzione di sementi in particolare 
nell'ambito delle varietà recuperate e tutelate incluse nel reper-
torio regionale; 

a sostenere l'istituzione di un circuito didattico regionale dei 
musei che si occupano di conservare la memoria contadina e di 
valorizzare le biodiversità dimenticate e le tradizioni enogastro-
nomiche delle diverse realtà territoriali dell'Emilia-Romagna al 
fine di poterne favorire la loro principale funzione di istruzione 
anche agevolando le visite didattiche per gli studenti emiliani e 
romagnoli 
Approvata all'unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana 

del 21 dicembre 2016

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 3321 - Risoluzione per impegna-
re la Giunta a porre in essere azioni presso il Governo affinché 
vengano rispettati e ribaditi i principi stabiliti dal Parlamento 
Europeo sull'universalità del servizio postale, che deve essere 
fornito nella misura massima e svolto per cinque giorni al-
la settimana, promuovendo a tal fine anche l'apertura di un 
tavolo di confronto con le parti sociali ed economiche interes-
sate. A firma dei Consiglieri: Bignami, Aimi 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Premesso che 

ai sensi dell’art. 3, c. 7 del Decreto Legislativo n. 261 del 
1999, come modificato dall’art. 1, comma 276, della legge n. 190 
del 23 dicembre 2014 (Legge di stabilità 2015), e della delibera 
AGCom 395/15/CONS, in un’ottica di ottimizzazione dei proces-
si di lavorazione della corrispondenza, dal mese di aprile 2016 è 
partita progressivamente e si sta estendendo in diverse aree del 
territorio regionale e nazionale la seconda fase del nuovo model-
lo di recapito a giorni alterni della corrispondenza; 

in base a tale modello organizzativo, la consegna degli invii 
postali viene effettuata a giorni lavorativi alterni, dal lunedì al ve-
nerdì su base bisettimanale; la raccolta degli invii dalle cassette di 
impostazione viene effettuata con la medesima frequenza mentre  

restano invariate le attività di raccolta presso gli uffici postali. 
Evidenziato che 

le funzioni svolte dagli uffici postali sono assimilabili a ser-
vizi pubblici essenziali e, come tali, la loro programmazione non 
può basarsi esclusivamente su criteri di “produzione azienda-
le”, considerato anche il contributo statale erogato per garantire 
i servizi postali; 

nel settembre 2016 il Parlamento Europeo si è espresso sul-
la direttiva degli uffici postali: la maggioranza degli eurodeputati 
ha votato a favore del mantenimento di un servizio “universale”, 
ovvero per la garanzia che la corrispondenza venga recapitata 
tutti i giorni lavorativi; 

in particolare, nella risoluzione votata dall’Europarlamento 
si afferma “l’importanza di fornire un servizio universale di al-
ta qualità a condizioni accessibili, comprendente almeno cinque 
giorni di consegna e raccolta a settimana per tutti i cittadini” e 
che “anche se una certa flessibilità è consentita dalla direttiva, le 
legislazioni non dovrebbero eccederla”; 

la risoluzione di cui sopra ricorda, inoltre, che “il servizio 
universale deve evolvere in funzione del contesto tecnico-econo-
mico e sociale e delle esigenze degli utenti” e che “l’accessibilità 
ai servizi universali per la consegna dei pacchi possono e deb-
bono essere migliorate, specialmente nel caso dei cittadini con 
disabilità e delle persone con mobilità ridotta e di quanti risiedo-
no in zone remote”; 

con il voto del 23 settembre 2016 il Parlamento europeo ha 
dunque ribadito una posizione chiarissima contro i piani di sman-
tellamento di un servizio universale fortemente impattante sulla 
qualità della vita delle persone, specificando altresì che la “flessi-
bilità” non può e non deve essere una giustificazione per operare 
tagli indiscriminati al servizio, in particolare nelle zone remote 
o scarsamente popolate. 

Considerato che 
in più occasioni gli organi di stampa hanno riportato notizie 

relative a disservizi sui tempi di consegna della corrispondenza, 
sulla consegna della posta a giorni alterni, su cospicue giacenze 
di posta all’interno dei magazzini; 

anche le sigle sindacali hanno messo in luce le criticità rispet-
to all’aumentato carico di lavoro dei portalettere e la difficoltà 
di recapitare la corrispondenza entro l’orario di servizio, denun-
ciando altresì la mancanza di investimenti previsti dal piano 
industriale e la “logica legata al profitto che compromette la so-
cialità del servizio e l’unicità aziendale”; 

le proteste sono culminate nello sciopero dei portalettere del 
25 giugno 2016 al quale hanno partecipato oltre 2000 persone 
facendo registrare una adesione pari all’85%: uno sciopero or-
ganizzato per dire NO alla privatizzazione del restante 35% di 
Poste Italiane decisa dal Governo e per chiedere all’azienda di 
rivedere l’accordo del nuovo modello di consegna della posta a 
giorni alterni. 

Impegna la Giunta dell’Emilia-Romagna 
a farsi portavoce presso il Governo centrale affinché venga-

no rispettati i principi ribaditi e votati dal Parlamento europeo 
sull’universalità del servizio postale che deve essere fornito nel-
la misura massima e deve comprendere la consegna e il ritiro per 
cinque giorni la settimana e per ogni cittadino europeo; 

a promuovere presso il Governo centrale l’apertura di un 
tavolo di confronto con le parti sociali ed economiche interes-
sate, affinché si trovi un giusto equilibrio tra la sostenibilità  



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

13

del servizio e l’esigenza di assicurare lo stesso secondo criteri di 
universalità ed efficienza. 
Approvata all'unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana 
del 21 dicembre 2016

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 3450 - Risoluzione per impe-
gnare la Giunta a sostenere l'ammodernamento del settore 
cerealicolo, a favorire la sottoscrizione di accordi per lo svi-
luppo della relativa filiera, nonché a potenziare i controlli 
sulla qualità delle derrate anche attraverso l'introduzione in 
etichetta della provenienza delle materie prime. A firma dei 
Consiglieri: Serri, Bagnari, Poli, Zappaterra, Campedelli, 
Rossi Nadia, Montalti, Bessi, Mumolo, Prodi, Zoffoli, Ra-
vaioli, Lori, Taruffi, Boschini, Torri, Caliandro, Marchetti 
Francesca, Mori, Sabattini, Soncini, Rontini, Molinari, Iot-
ti, Calvano, Tarasconi 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Premesso che 

nell'annata appena trascorsa il frumento duro è stato coltivato, 
in Emilia-Romagna, da 8.829 aziende agricole su una superficie 
di circa 94 mila ettari, con un rilevantissimo aumento rispetto 
all’anno precedente; 

il grano tenero è stato coltivato da 17.289 aziende per una su-
perficie di circa 133 mila ettari, in lieve contrazione rispetto al 2015; 

si stima quindi, in relazione al fatto che molti agricoltori col-
tivano contemporaneamente sia grano tenero che grano duro, che 
il numero complessivo di aziende produttrici di frumento in re-
gione si collochi attorno alle 20 mila unità; 

il valore di mercato del frumento duro è stato particolarmente 
influenzato dal notevole aumento dell'offerta legato a due situazio-
ni concomitanti ovvero il fortissimo incremento della superficie 
investita, a livello nazionale, nel 2015 a seguito delle aspettative 
positive legate agli elevati prezzi che si registravano al momento 
delle semine e l'andamento climatico, particolarmente favorevo-
le per questa coltura, che ha caratterizzato tutti i principali paesi 
produttori. 

Dato atto che 
i costi delle commodities sono fortemente influenzati, oltre 

che dal rapporto domanda – offerta e dalla consistenza degli stock 
mondiali, dall'andamento dei mercati finanziari, dal prezzo del 
petrolio e di altri prodotti strategici, dalle speculazioni sulle ma-
terie prime agricole e dal cambio euro/dollaro; 

con il superamento del sistema di protezione dei cereali da 
parte dell'Unione europea, la volatilità delle quotazioni è diven-
tata un fenomeno frequente in tutti i paesi comunitari; 

gli attuali prezzi di mercato, seppure in rialzo rispetto ai me-
si scorsi, non coprono i costi di produzione; 

il nostro Paese, per quanto attiene il mercato del grano 
tenero è fortemente e strutturalmente deficitario dal punto di vi-
sta delle quantità prodotte mentre la filiera del frumento duro 
deve, al contrario, ricorrere in modo sistematico a significati-
ve importazioni di granella di varietà caratterizzate da “alta 
qualità tecnologica” ovvero di un requisito di fondamentale im-
portanza per l'industria di trasformazione che non riusciamo  
ancora a raggiungere in molti areali produttivi. 

Considerato che 
la Regione Emilia–Romagna sta operando, da molti anni a 

questa parte, nell'ambito della propria legge 24/2000 per favorire 
la sottoscrizione di accordi in grado di coinvolgere tutta la filiera 
e di recuperare quote di valore aggiunto a favore dei produttori, 
di programmare adeguatamente il livello delle produzioni, di va-
lorizzare la qualità per corrispondere adeguatamente alle richieste 
del mercato riducendo, per quanto possibile, gli effetti negativi 
della volatilità dei prezzi; 

è giunto ormai al decimo rinnovo l'accordo relativo al grano 
duro di “alta qualità” promosso dalla Regione e sottoscritto da 
Barilla s.p.a., da Organizzazioni dei cerealicoltori e Cooperative 
del settore che interessa quasi un terzo della produzione regiona-
le e, oltre ad un prezzo prefissato per una quota della produzione, 
prevede incrementi economici legati al raggiungimento di eleva-
ti livelli qualitativi; 

i produttori emiliano-romagnoli di grano duro, grazie al plu-
riennale impegno di numerosi componenti della filiera, stanno 
migliorando in modo concreto la qualità delle proprie produzio-
ni per soddisfare le esigenze dell'industria pastaria; 

la Regione Emilia-Romagna sostiene da tempo l'esigenza 
della massima trasparenza delle etichette dei prodotti agroali-
mentari che dovrebbero, per quanto possibile, includere anche 
indicazioni sulla provenienza delle materie prime con l'obiettivo 
di favorire un acquisto consapevole in grado di valorizzare con-
cretamente il prodotto nazionale. 

Dato atto che 
a seguito della situazione particolarmente problematica del 

comparto cerealicolo, il Ministro delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali, anche a seguito delle richieste formalizzate 
dalla Regioni, ha annunciato un articolato pacchetto di interven-
ti che prevede: 

- l’attivazione di un piano di settore della filiera cerealicola 
volto a sostenere la competitività delle imprese anche mediante 
misure di potenziamento e ammodernamento delle dotazioni in-
frastrutturali e logistiche; 

- iniziative finalizzate al miglioramento delle caratteristiche 
qualitative delle varietà di grano coltivate nel nostro Paese; 

- sostegno alla creazione di reti di imprese e alla messa a 
punto ed alla promozione di accordi stabili di filiera per recupe-
rare valore a favore dei produttori, programmare adeguatamente 
il livello delle produzioni, valorizzare la qualità, di rispondere 
meglio alle richieste del mercato riducendo, per quanto possibi-
le, gli effetti negativi della volatilità dei prezzi; 

- avvio, nel corso della campagna cerealicola 2016 – 2017, 
di un nuovo strumento assicurativo per garantire i ricavi dei pro-
duttori in presenza di eccessive fluttuazioni di mercato; 

- aumento della dotazione finanziaria per il premio accop-
piato a favore del grano duro che, a partire dal 2017, ammonterà 
a circa 66 milioni di euro/anno rispetto ai meno di 60 del 2016. 

Sottolineato che 
il Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità pubblica dell’E-

milia-Romagna, con i Servizi Produzioni vegetali e Fitosanitario, 
il supporto tecnico-scientifico di ARPAE (sezione Fitofarmaci 
di Ferrara), nonché la condivisione dei servizi competenti del-
le Aziende Usl, predispone annualmente un Piano regionale di 
controllo, per la ricerca dei residui dei prodotti fitosanitari nelle 
matrici di origine vegetale, sia fresche che trasformate; 

tra le matrici controllate, figurano anche campioni di frumento  
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e di farina regionali, nazionali e comunitari. Il frumento prove-
niente dai Paesi extra CEE viene analizzato dal Laboratorio di 
ARPAE, ma prelevato dagli Uffici di sanità marittima, aerea e di 
frontiera (USMAF); 

in Regione, per volontà dell’Assessorato politiche per la Sa-
lute con la partecipazione dell’Assessorato Agricoltura, è attivo 
un gruppo di lavoro sul controllo dell’etichettatura alla luce del-
la normativa comunitaria, composto da rappresentanti regionali 
appartenenti ai due Assessorati, da rappresentanti dei Servizi Ve-
terinari e Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione regionali, 
nonché da un rappresentante dell’Istituto Zooprofilattico della 
Lombardia ed Emilia-Romagna; 

l'obiettivo principale è quello di operare una ricognizione e 
analisi sulla normativa inerente l'etichettatura alimentare europea 
e nazionale, tenendo conto che in questa materia sono compe-
tenti tre diversi ministeri: Ministero della Salute, Agricoltura e 
Attività produttive; 

all’interno del gruppo di lavoro si è deciso di perseguire l'o-
biettivo indicato attraverso la costruzione e la gestione di un'area 
dedicata all'etichettatura alimentare all'interno del portale regiona-
le “Alimenti e Salute” ( http://www.alimenti-salute.it/index.php); 

la sua realizzazione si svolgerà in due tappe: la prima, entro 
la fine dell'anno, riservata agli operatori di sanità pubblica delle 
Aziende Usl e agli operatori degli Assessorati regionali Politiche 
per la salute e Agricoltura, la seconda, nel 2017, con accesso li-
bero al sito e rivolta a tutti gli interessati all’argomento. 

Tutto ciò premesso e considerato
impegna la Giunta 

ad agire in tutte le sedi più opportune: 
- per sostenere l'ammodernamento del settore, con particolare 

riferimento al miglioramento della qualità e delle caratteristi-
che tecnologiche delle nostre produzioni ed alla realizzazione di 
strutture di stoccaggio e movimentazione in grado di preservare 
i livelli qualitativi ottenuti in campo; 

- per proporre agli attori della filiera interventi finalizzati al-
lo sviluppo della filiera stessa ed alla sottoscrizione di accordi 
con gli utilizzatori in grado di garantire condizioni di stabilità 
nei rapporti commerciali ed evitare il ripetersi degli squilibri tra 
domanda ed offerta che hanno negativamente influenzato la cam-
pagna 2015-2016; 

- per superare l'anacronistica esclusione della Regione Emi-
lia-Romagna dal novero di quelle tradizionalmente produttrici di 
grano duro consentendo quindi ai produttori di accedere al pre-
mio accoppiato citato in premessa; 

- affinché siano potenziate le strutture deputate al controllo 
delle derrate alimentari, con particolare riferimento ai punti di in-
gresso sul territorio comunitario, per contrastare la circolazione 
di prodotto non conforme agli standard qualitativi ed igienico – 
sanitari previsti dalle normative vigenti; 

- affinché venga introdotta in etichetta, previa attenta verifica 
dell'impatto economico ed organizzativo sull'industria di trasfor-
mazione, l'indicazione sulla provenienza delle materie prime 
impiegate nella produzione di pasta e di altri derivati dei cereali; 

- a continuare anche nel 2017 l’opera di sensibilizzazione del 
Ministero della Salute, in quanto autorità preposta al controllo 
dei prodotti importati dai Paesi terzi, esercitata attraverso i pro-
pri uffici periferici. 
Approvata a maggioranza dei presenti nella seduta pomeridia-
na del 21 dicembre 2016

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 3456 - Risoluzione per impe-
gnare la Giunta a riavviare il dialogo con Poste Italiane e a 
promuovere un'Intesa, condivisa con i Comuni, finalizzata a 
concordare la riapertura degli Uffici chiusi, anche con mo-
dalità di servizio flessibili. A firma dei Consiglieri: Molinari, 
Taruffi, Soncini, Boschini, Tarasconi, Rontini, Sabattini, Mon-
talti, Caliandro, Zoffoli, Torri, Bagnari, Campedelli 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Premesso che 

negli anni scorsi, in tutto il territorio nazionale, Poste Ita-
liane ha proceduto alla chiusura di molti uffici postali, spesso 
posti a presidio di piccole comunità, magari collocate in zone 
montane caratterizzate da spostamenti verso la città né veloci  
né agevoli; 

l’ultimo, massiccio intervento, è avvenuto nel 2015 ed ha ri-
guardato, in Emilia-Romagna, una cinquantina di uffici, senza 
contare le rimodulazioni di orario; 

a fronte di tale prospettiva, già nell’aprile di quell’anno la 
Regione - coinvolgendo Anci e Uncem – aveva avviato un con-
fronto con Poste Italiane, chiedendo anche il coinvolgimento dei 
sindacati ed evidenziando la necessità di valutare con attenzione 
le singole realtà territoriali, a tutela delle comunità e dei soggetti 
più svantaggiati rispetto alle chiusure degli uffici postali più de-
centrati. Tuttavia i risultati non sono stati apprezzabili, a causa 
dell’indisponibilità della controparte a rivedere sostanzialmente 
il proprio piano di rimodulazione. 

Valutato che 
numerose amministrazioni, soprattutto dei piccoli comu-

ni, hanno avviato ricorsi, avverso il piano di razionalizzazione 
avviato da Poste italiane, ritenendo che questo non tenga nella 
dovuta considerazione i disagi arrecati alla popolazione, soprattut-
to anziana, con la chiusura dell’ufficio postale nei piccoli centri 
interessati dai tagli; 

secondo i ricorrenti modificare un servizio, soprattutto dove 
diventa presidio sociale delle fasce più deboli della popolazione 
non può essere, semplicemente, una scelta di mercato; 

alcuni TAR hanno rigettato le motivazioni dei ricorrenti, men-
tre altri li hanno accolti e diversi sono gli uffici che hanno dovuto 
riaprire i battenti. 

Rilevato che 
è stato licenziato dalla Camera, e passa ora all’esame del 

Senato, il DDL “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei 
piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il 
recupero dei centri storici dei medesimi comuni”, che prevede 
la possibilità che i piccoli comuni, anche in forma associata e 
d’intesa con la Regione, possano proporre iniziative volte a svi-
luppare, anche attraverso l’eventuale ripristino di uffici postali, 
l’offerta complessiva dei servizi postali congiuntamente ad altri 
servizi, in specifici ambiti territoriali, individuati tenuto conto di 
ragioni di efficienza e razionalizzazione della fornitura dei me-
desimi servizi; 

nel dibattito alla Camera è stato approvato un emenda-
mento al DDL, pur essendo relativo ai piccoli Comuni, apre 
comunque uno spiraglio per richiedere la riapertura degli uffici 
chiusi, indipendentemente dalla dimensione o localizzazione dei  
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Comuni coinvolti; 
tale orientamento evidenzia la rinnovata consapevolezza 

dell’importanza di garantire ai cittadini, soprattutto a quelli re-
sidenti nelle zone più disagiate, l’agevole fruizione dei servizi 
essenziali alla qualità della vita. 

Tutto ciò premesso e considerato
impegna la Giunta 

anche nelle more della definitiva approvazione del provvedi-
mento, a riavviare il dialogo con Poste italiane teso alla riapertura 
di quegli uffici soppressi giudicati invece fondamentali per le 

 comunità locali, eventualmente anche con modalità flessibili che 
coniughino l’esigenza di contenimento dei costi e quella di ser-
vizio alla popolazione; 

a riavviare un'Intesa tra Poste e Regione (coinvolgendo AN-
CI) al fine di concordare un piano condiviso con i Comuni in cui 
inserire anche la riapertura degli Uffici chiusi, eventualmente sta-
bilendo orari/giornate ridotte e con un ragionamento complessivo 
a livello regionale. 
Approvata all'unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana 
del 21 dicembre 2016

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 FEB-
BRAIO 2016, N. 173

Approvazione modifica statutaria dell'ASP "ASP del Forli-
vese" con sede a Predappio (FC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
 1. di approvare le modifiche agli articoli 3, comma 1, 19, 

20 e 27 dello Statuto dell’ASP “Azienda Servizi alle Persone 
del Forlivese” con sede a Predappio (FC), nel testo approva-
to dall’Assemblea dei soci con deliberazione n. 2 del 5 agosto  
2015;

 2. di precisare che le modificazioni statutarie approvate con 
il presente atto relative alla composizione del Consiglio di ammi-
nistrazione di tre componenti in luogo di 5 trovano applicazione 
a decorrere dal primo rinnovo del medesimo organo;

 3. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 FEB-
BRAIO 2016, N. 174

Approvazione modifica statutaria dell'ASP del "Delta Ferra-
rese" con sede a Codigoro (FE)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di approvare le modifiche allo Statuto dell’ASP “ASP del 

Delta Ferrarese” con sede a Codigoro (FE), nel testo approva-
to dall’Assemblea dei soci con deliberazione n. 3 del 28 luglio 
2015, composto da n. 47 articoli, con la raccomandazione, in-
dicata in premessa, di modificare la formulazione dell'art.32,  
comma 1;

2. di precisare che le modificazioni statutarie approvate con 
il presente atto relative alla composizione del Consiglio di ammi-
nistrazione di tre componenti in luogo di 5 trovano applicazione 
a decorrere dal primo rinnovo del medesimo organo;

3. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 FEB-
BRAIO 2016, N. 269

Modifica statuto Asilo infantile "Alessandro Baldini" di Ri-
mini

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di approvare – per le ragioni indicate in premessa - la 

modifica statutaria dell’Asilo Infantile “Alessandro Baldini” di 
Rimini conseguente a quanto disposto dall’articolo 6, comma 5, 
del D.L. n. 78 del 2010;

2. di dare atto che, a seguito della modifica statutaria appro-
vata, il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
è ridotto dagli attuali 7 a 5, dei quali: tre eletti dall’Assemble-
a Generale dei Soci, uno nominato dal Comune di Rimini e uno 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini;

3. di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 MAR-
ZO 2016, N. 433

ASP "Collegio Morigi-De Cesaris" di Piacenza - Nomina re-
visore unico contabile

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di nominare Revisore unico dell’ASP “Collegio Morigi – 

De Cesaris” con sede a Piacenza (PC) la dott.ssa Valentina Rossi, 
nata a Piacenza il giorno 08 dicembre 1985;

2. di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legislati-
va n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione contabile 
dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a quel-
lo di nomina e comunque fino alla ricostituzione dell’Organo che 
gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3. di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta 
fino al 30 giugno 2021;

4. di stabilire che il Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione dell’ASP “Collegio Morigi – De Cesaris” con sede 
a Piacenza (PC) dia comunicazione a questa Amministrazione 
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dell’avvenuto insediamento dell’organo di revisione contabile 
entro 30 giorni dallo stesso;

5. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 MAR-
ZO 2016, N. 434

Costituzione ASP "Valloni Marecchia"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera
1. di costituire, per quanto in premessa esposto, a decorrere 

dal 1 aprile 2016, la nuova ASP “Valloni Marecchia” con sede 
a Rimini, a seguito dell’unificazione delle ASP “Casa Valloni”, 
costituita con propria deliberazione n. 360 del 17 marzo 2008, 
e “Valle del Marecchia”, costituita con propria deliberazione n. 
2027 del 20 dicembre 2007, che contestualmente cessano giuri-
dicamente;

2. di dare atto che sono soci della nuova ASP “Valloni Ma-
recchia” il Comune di Rimini, il Comune di Bellaria Igea Marina 
e l’Unione dei Comuni Valmarecchia;

3. di dare atto che, come risulta dalla documentazione citata 
in premessa, gli enti pubblici territoriali aderenti hanno approva-
to la proposta di Statuto della nuova ASP in argomento;

4. di approvare lo Statuto dell’ASP “Valloni Marecchia” nel 
testo allegato alle deliberazioni delle Assemblee dei Soci delle 
ASP che si unificano;

5. di stabilire che:
- entro il 16 maggio 2016 dovranno insediarsi gli organi 

dell’ASP “Valloni Marecchia”;
- dal 1 aprile 2016 fino alla data di nomina e insediamento 

dei nuovi organi, e comunque non oltre il 16 maggio 2016, il le-
gale rappresentante dell’ASP è il Sindaco del Comune di Rimini;

6. di richiedere al Sindaco del Comune di Rimini di dare co-
municazione, entro 45 giorni dalla data di adozione del presente 
provvedimento, dell’avvenuto insediamento degli organi dell’A-
SP e dei nominativi dei componenti;

7. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 MAG-
GIO 2016, N. 734

Nomina del revisore unico dell'ASP "Distretto Cesena Valle 
del Savio" con sede a Cesena (FC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di nominare Revisore unico dell’ASP "Distretto Cesena 

Valle Savio" con sede a Cesena (FC) il dott. Maurizio Caminati 
nato a Cesena il 25 settembre 1954;

2. di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legislativa  

n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione contabile du-
ra in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a quello 
di nomina e comunque fino alla ricostituzione dell’Organo che 
gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3. di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta 
fino al 30 giugno 2021;

4. di stabilire che il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione dell’ASP “Distretto Cesena Valle Savio” con sede a Cesena 
(FC) dia comunicazione a questa Amministrazione dell’avvenuto 
insediamento dell’organo di revisione contabile entro 30 giorni 
dallo stesso;

5. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 MAG-
GIO 2016, N. 735

Estinzione dell'IPAB "Opera Pia Casa di riposo" di Modena

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di disporre, per le motivazioni indicate in premessa, che 

qui si intendono richiamate:
a) l’estinzione dell’Ipab “Opera Pia Casa di riposo” di Mo-

dena con decorrenza 1 luglio 2016;
b) che il patrimonio di proprietà dell’ente, mobiliare ed im-

mobiliare e finanziario, sia trasferito al Comune di Modena, con 
vincolo di destinazione al raggiungimento delle finalità indicate 
nello statuto dell’Ipab;

c) il trasferimento al Comune di Modena dei beni immobili 
ubicati in Modena, di seguito indicati:
- Immobile situato in Strada Vaciglio Centro n. 390, identifi-

cato al Catasto Fabbricati del Comune di Modena, al Foglio 
204, particella 416, sub 1,2,3,4, 5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15
,16,17,18,19,20,21,22,23,24,25,26,27,28,29,30,31,32, parti-
cella 415 (area urbana);

- Immobile situato in Stradello Medici Caula, identificato al 
Catasto Fabbricati del Comune di Modena al Foglio 204, 
particella 417;
nonché la documentazione amministrativo-contabile della 

medesima;
2. di prendere atto che l’Opera Pia “Casa di Riposo di Mo-

dena”, non ha in essere alcuna obbligazione, né attiva né passiva, 
naturale o contrattuale e che è sprovvista di organico;

3. di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale Telema-
tico della Regione Emilia-Romagna del presente atto.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 MAG-
GIO 2016, N. 781

Nomina del Presidente dell'Organo di revisione contabile 
dell'ASP "Reggio Emilia - Città delle Persone" con sede a 
Reggio Emilia (RE)
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e palesi
delibera: 

1.di nominare Presidente dell'organo di revisione contabile 
dell’ASP “Reggio Emilia - Città delle Persone” con sede a Reg-
gio Emilia (RE) il dott. Tiziano Scalabrini, nato a Scandiano (RE) 
il giorno 18 marzo 1956;

2.di dare atto che l’Organo di revisione contabile dura in ca-
rica fino al 30 giugno 2021;

3.di stabilire che il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione dell’ASP “Reggio Emilia - Città delle Persone” con sede a 
Reggio Emilia (RE) dia comunicazione a questa Amministrazio-
ne dell’avvenuto insediamento dell’organo di revisione contabile 
entro 30 giorni dallo stesso;

4. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGO-
STO 2016, N. 1253

Approvazione modifica statutaria dell'ASP "San Vincenzo 
De' Paoli" con sede Santa Sofia (FC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e palesi
delibera:

1. approvare le modifiche allo Statuto dell’ASP “ASP San 
Vincenzo de' Paoli” con sede a Santa Sofia (FC), nel testo appro-
vato dall’Assemblea dei soci con deliberazione n. 1 del 13 maggio 
2016, composto da n. 39 articoli;

2. precisare che le modificazioni statutarie approvate con il 
presente atto relative alla previsione dell'Amministratore Unico 
in luogo del Consiglio di Amministrazione trovano applicazione 
a decorrere dal primo rinnovo del medesimo organo;

3. pubblicare il presente provvedimento per estratto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGO-
STO 2016, N. 1266

Estinzione dell'IPAB "Opera Pia Storchi" di Modena

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

 delibera
1. di disporre - per le motivazioni indicate in premessa, che 

qui si intendono richiamate:
a) l’estinzione dell’Ipab “Opera Pia Storchi” di Modena a de-

correre dal giorno 1 settembre 2016;
b) che il patrimonio di proprietà dell’ente, mobiliare, im-

mobiliare e finanziario sia trasferito al Comune di Modena con 
vincolo di destinazione al raggiungimento delle finalità indicate 
nello Statuto dell’Ipab;

c) il trasferimento al Comune di Modena dei beni immobili 
ubicati in Modena, di seguito indicati:

- immobile situato in Largo Giuseppe Garibaldi, identificato 
al Catasto Fabbricati al Foglio 143 particella 305 sub da 6 a 10;

 2) di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 SET-
TEMBRE 2016, N. 1434

Approvazione modifica statutaria dell'ASP "ASP Don Caval-
letti" con sede a Carpineti (RE)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e palesi
delibera:

1. di approvare le modifiche allo Statuto dell’ASP "ASP 
Don Cavalletti”, con sede a Carpineti (RE), nel testo approva-
to dall’Assemblea dei soci con deliberazione n. 3 del 14 giugno 
2016 composto da n. 44 articoli;

2. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 SET-
TEMBRE 2016, N. 1435

Controllo preventivo di legittimità sugli atti dell'IPAB "Ca-
sa di riposo "Ester e Alcide Ruffini" di Brescello RE) ai sensi 
degli artt. 49 e 50 della LR 6/2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di dichiarare la decadenza della deliberazione consiliare 

n. 1.1 del 29 aprile 2016 dell'Ipab “Casa di Riposo Ester e Alcide 
Ruffini” di Brescello (RE) di approvazione del Bilancio di previ-
sione per l'anno 2016, in quanto trasmessa al controllo regionale 
oltre il termine previsto dall’articolo 50 della LR n. 6 del 2004;

2. di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata 
per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 SET-
TEMBRE 2016, N. 1528

"Controllo preventivo di legittimità sugli atti dell'IPAB "Ca-
sa Protetta Vassalli - Remondini" di Castell'Arquato (PC) ai 
sensi degli artt. 49 e 50 della LR 6/2004"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e palesi
delibera:

1. di dichiarare la decadenza delle deliberazioni consilia-
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ri nn.17, 18 e 19 del 21 luglio 2016 adottate dall'Ipab “Casa 
Protetta "Vassalli - Remondini"” di Castell'Arquato (PC) rispet-
tivamente relative a "Esercizio finanziario 2015. Eliminazione di 
residui attivi e passivi", "Approvazione del Consuntivo 2015", 
"Esame ed approvazione del bilancio di previsione relativo 
all'esercizio finanziario 2016", in quanto trasmesse al controllo 
regionale oltre il termine previsto dall’articolo 50 della LR n. 6  
del 2004;

2. di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata 
per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 NOVEM-
BRE 2016, N. 1828

Modifica Statuto IPAB "Casa Protetta "Dr. Gianni Perini"" 
di Cortemaggiore (PC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e palesi
delibera: 

1. di approvare la modifica all'articolo 12, primo comma, 
dello Statuto dell'Ipab "Casa Protetta Dr. Gianni Perini" di Cor-
temaggiore (PC), nel testo approvato dalla deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione dell'Ente n. 36 del 22 luglio 2016;

 2. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 NO-
VEMBRE 2016, N. 1890

Approvazione modifica statutaria dell'ASP "Charitas - ASP: 
Servizi Assistenziali per Disabili" con sede a Modena (MO)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e palesi,
delibera: 

1. di approvare le modifiche allo Statuto dell’ASP “Chari-
tas - ASP: servizi assistenziali per disabili” con sede a Modena 
(MO), nel testo approvato dall’Assemblea dei soci con delibera-
zione n. 6 del 29 dicembre 2014, composto da n. 48 articoli, con 
la raccomandazione, di modificare la formulazione degli artico-
li indicati in premessa;

 2. di precisare che le modificazioni statutarie approva-
te con il presente atto relative alla composizione del Consiglio 
di amministrazione di tre componenti in luogo di 5 trova-
no applicazione a decorrere dal primo rinnovo del medesimo  
organo;

 3. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 NO-
VEMBRE 2016, N. 1956

Modifica Statuto IPAB "Casa protetta "Casa Protetta "Vas-
sali - Remondini"" di Castell'Arquato (PC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
(omissis)

A voti unanimi e palesi
delibera:

 1. di approvare la modifica all'articolo 12 dello Statuto dell'I-
pab "Casa Protetta "Vassalli - Remondini"" di Castell'Arquato 
(PC), nel testo approvato dalla deliberazione del Consiglio di Am-
ministrazione dell'Ente n. 26 del 2 settembre 2016;

 2. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 FEB-
BRAIO 2016, N. 260

PSR 2014-2020 Regione Emilia-Romagna - Inquadramento 
della Operazione 8.3.01 "Prevenzione delle foreste danneg-
giate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici" del 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 in riferimento alla 
normativa degli aiuti di Stato

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

- il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea pubbli-
cato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea n. C 326 
del 26/10/2012; 

- il regolamento (UE) n.733/2013 del Consiglio del 22 luglio 
2013 che modifica il regolamento (CE) n.994/98 sull’appli-
cazione degli articoli 92 e 93, del trattato che istituisce la 
Comunità europea, a determinate categorie di aiuti di Stato 

orizzontali, che abilita, a determinate condizioni, l’esenzione 
dall’obbligo di notifica degli aiuti al settore forestale; 

- il Regolamento (UE) n.1305 del 17 dicembre 2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 
del Consiglio e, in particolare, gli articoli: 21 “Investimenti 
nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste”, 24 “Prevenzione e ripristino delle 
foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici, 25 “Investimenti diretti ad accrescere la resi-
lienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”, 81 
“Aiuti di stato”; 

- il Regolamento delegato (UE) n.807 dell’11 marzo 2014 della 
Commissione che integra talune disposizioni del regolamen-
to (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce di-
sposizioni transitorie; 
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n.808 del 17 luglio 2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Re-
golamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fon-
do europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- il Regolamento (UE) n.702/2014 della Commissione del 25 
giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell'Unione Europea, alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (GUCE 
L193 del 01.07.2014); 
Visti:

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-
Romagna per il periodo 2014-2020, attuativo del citato 
Regolamento (UE) n.1305/2013, approvato con delibera-
zione dell'Assemblea legislativa n.169 del 15 luglio 2014; 

- la Decisione C(2015)3530 del 26 maggio 2015 recante “De-
cisione di esecuzione che approva il Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Emilia-Romagna ai fini della conces-
sione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo sviluppo rurale”; 

- la deliberazione n. 1640 del 29 ottobre 2015 avente per og-
getto “Proposta di modifica del PSR 2014-2020 della Regione 
Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 11 del Regolamento (UE) 
n. 1305/2013 (Versione 2)” con la quale sono state apporta-
te alcune modifiche al P.S.R.; 

- la successiva decisione n. C(2015) 9759 del 18 dicembre 
2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
modifica al PSR 2014-2020 (versione 2); 
Vista la propria deliberazione n.10 dell’11/01/2016 avente 

come oggetto “Reg. (UE) 1305/2013. Presa d'atto dell'approvazio-
ne delle modifiche al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
(versione 2).”;

Considerato che:
- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 all’art. 81 “Aiuti di stato” 

dispone che tutte le misure del Programma di Sviluppo Ru-
rale, diverse da quelle riferibili al settore agricolo, rientrano 
nel sistema degli aiuti di stato e pertanto devono essere no-
tificate alla Commissione Europea; 

- ai sensi dei regolamenti (UE) n. 733/2013 e n. 702/2014 
della Commissione gli aiuti al settore forestale possono es-
sere esentati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, 
paragrafo 3, ed essere comunicati alla Commissione con la 
procedura prevista all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 
702/2014, purché la base giuridica del regime di aiuto rispet-
ti le condizioni previste dalla normativa vigente; 

- al fine di permettere la verifica della sussistenza delle condi-
zioni di applicazione previste dal Regolamento e ottenere la 
registrazione della Operazione 8.3.01, ai sensi della normativa 
sugli aiuti di stato, e poter così procedere con l’approvazio-
ne dei bandi, è necessario che il regime di aiuti di cui trattasi 
rispetti: 
- uno specifico riferimento alle disposizioni di cui al re-
golamento (UE) n.702/2014 e, in particolare, agli articoli 
1 “Campo di applicazione, 2 “Definizioni”, 3 “Condizioni 
per l’esenzione”, 4 “Soglie di notifica”, 5 “Trasparenza de-
gli aiuti”, 6 “Effetto incentivazione”, 7 “Intensità di aiuto e 
costi ammissibili”, 8 ”Cumulo”, 9 “Pubblicazione e informa-
zioni”, 10 “Possibilità di evitare una doppia pubblicazione”,  

11 “Revoca del beneficio dell'esenzione per categoria” 12 
“Relazioni”, 13 “Controllo”, 34 “Aiuti per la prevenzione 
e il ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità 
naturali, avversità atmosferiche assimilabili a calamità natu-
rali, altre avversità atmosferiche, organismi nocivi ai vegetali 
ed eventi catastrofici”, come descritto nell’allegato A) “De-
terminazioni riguardanti aiuti alla forestazione, Operazione 
8.3.01 “Prevenzione delle foreste danneggiate da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici”, del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014–2020 della Regione Emilia-Romagna, 
in applicazione della normativa sugli aiuti di stato.”, parte in-
tegrante del presente atto; 
- il testo della scheda della Operazione 8.3.01 “Preven-
zione delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali 
ed eventi catastrofici” del Programma di Sviluppo Rurale 
2014–2020 della Regione Emilia-Romagna, approvato con 
decisione della Commissione Europea n. C(2015) 9759, ri-
portato nell’allegato B) parte integrante del presente atto; 
Ritenuto pertanto necessario:

- trasmettere alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 
9 "Pubblicazione e informazione" del regolamento (UE) 
n.702/2014, la sintesi delle informazioni relative alla pre-
sente deliberazione comprensiva dei suoi allegati e il link al 
sito web della Regione Emilia-Romagna che consente l’ac-
cesso al testo integrale del presente atto ai fini delle necessarie 
valutazioni e registrazione dell’aiuto da parte della Commis-
sione stessa; 

- subordinare l’attuazione delle azioni e incentivi previsti dalla 
Operazione 8.3.01 “Prevenzione delle foreste danneggia-
te da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”, del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014–2020 della Regione 
Emilia-Romagna, alla positiva conclusione della procedu-
ra richiamata al punto precedente e specificata all’articolo 9 
del regolamento (UE) n.702/2014; 
Precisato che non saranno concessi aiuti alle imprese in 

difficoltà, cosi come definite dall’articolo 2, par. 14, del rego-
lamento (UE) n.702/2014, né saranno liquidati contributi alle 
imprese su cui pende un ordine di recupero di un aiuto illegitti-
mo dichiarato incompatibile da una precedente decisione della  
Commissione;

Dato atto che l'approvazione del presente provvedimento è 
esclusivamente finalizzata agli adempimenti dell'Unione Europe-
a sugli aiuti di Stato di cui ai precedenti punti e che non vi sono 
riflessi di natura finanziaria sul bilancio regionale;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna” e s.m.;

Richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di leg-
ge:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordi-

ne alle relazioni organizzative e funzionali fra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento  
della delibera 450/2007” e successive modifiche ed integra-
zioni; 

- n. 2060 del 20/12/2010 recante “Rinnovo incarichi a Diretto-
ri generali della Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010; 

- n. 335 del 31 marzo 2015, recante “Approvazione incarichi 
dirigenziali conferiti e prorogati nell’ambito delle Direzioni 
Generali - Agenzie - Istituto”; 
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- n. 66 del 25/01/2016 recante ”Approvazione del Piano trien-
nale di prevenzione della corruzione e del Programma per la 
trasparenza e l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018”; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore Difesa del Suolo e della Costa, 

Protezione Civile, Politiche ambientali e della Montagna
a voti unanimi e palesi

delibera
1.  di approvare l’allegato A) “Determinazioni riguardanti aiu-

ti alla forestazione. Operazione 8.3.01 “Prevenzione delle 
foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici” del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 
della Regione Emilia-Romagna, in applicazione della nor-
mativa sugli aiuti di stato”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

2.  di approvare l’allegato B), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, contenente la Scheda della Operazione 8.3.01 
“Prevenzione delle foreste danneggiate da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014 – 2020 della Regione Emilia-Romagna (versio-
ne 2), approvato con decisione della Commissione Europea 
n. C(2015) 9759, di cui si è preso atto con propria delibera-
zione n.10/2016; 

3.  di trasmettere alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 9  
"Pubblicazione e informazione" del regolamento (UE) n. 702/ 
2014, la sintesi delle informazioni relative alla presente deli-
berazione comprensiva dei suoi allegati e il link al sito web 

della Regione Emilia-Romagna che consente l’accesso al 
testo integrale del presente atto ai fini della registrazione 
dell’aiuto da parte della Commissione stessa; 

4.  di subordinare l’attuazione delle azioni previste dalla scheda 
di Misura 8, Operazione 8.3.01 “Prevenzione delle foreste 
danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastro-
fici”, del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020, alla 
positiva conclusione della procedura prevista all’articolo 
9 del regolamento (UE) n.702/2014 nonché nel rispetto di 
quanto disposto dagli articoli 1 “Campo di applicazione, 2 
“Definizioni”, 3 “Condizioni per l’esenzione”, 4 “Soglie di 
notifica” 5 “Trasparenza degli aiuti”, 6 “Effetto incentivazio-
ne”, 7 “Intensità di aiuto e costi ammissibili”, 8 ”Cumulo”, 
9 “Pubblicazione e informazioni”, 10 “Possibilità di evitare 
una doppia pubblicazione”, 11 “Revoca del beneficio dell'e-
senzione per categoria”, 12 “Relazioni”, 13 “Controllo”, 34 
“Aiuti per la prevenzione e il ripristino delle foreste danneg-
giate da incendi, calamità naturali, avversità atmosferiche 
assimilabili a calamità naturali, altre avversità atmosferiche, 
organismi nocivi ai vegetali ed eventi catastrofici” del rego-
lamento (UE) n.702/2014; 

5.  di dare atto che il presente provvedimento è meramente fina-
lizzato agli adempimenti di cui al precedente punto due e che 
non vi sono riflessi di natura finanziaria sul bilancio regionale; 

6.  di disporre infine la pubblicazione in forma integrale del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna.
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allegato a

Determinazioni riguardanti aiuti alla forestazione. operazione 8.3.01 “Prevenzione 
delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” del 
Programma di Sviluppo rurale 2014 – 2020 della regione emilia-romagna, in
applicazione della normativa sugli aiuti di stato
Le presenti determinazioni riguardano l’inquadramento della Operazione 8.3.01 
“Prevenzione delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”
del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020, relativamente alla normativa sugli aiuti di 
stato e in particolare al regolamento (UE) n.702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 
che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 
n.1857/2006 (GUCE L193 del 01.07.2014) 

riferimenti normativi dell’ operazione da esentare:

− Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione Europea n. C 326 del 26/10/2012;

− Regolamento (UE) n. 733/2013 del Consiglio del 22 luglio 2013 che modifica il 
regolamento (CE) n. 994/98 sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che 
istituisce la Comunità europea a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali, che 
abilita, sotto determinate condizioni, l’esenzione dall’obbligo di notifica degli aiuti al 
settore forestale;

− Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e 
in particolare gli articoli 21 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste”, 24 “Prevenzione e ripristino delle foreste 
danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”, 25 “Investimenti diretti 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”, 81 “Aiuti di 
stato”;

− Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra 
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014 della Commissione recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR);

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, dell’17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità;

− Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 
1857/2006 (GUCE L193 del 01.07.2014);
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- Decisione C(2015)3530 del 26 maggio 2015 recante “Decisione di esecuzione che 
approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale”;

- Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna per il periodo 2014-2020,
attuativo del citato Regolamento (UE) n. 1305/2013, nella formulazione approvata con 
deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 169 del 15 luglio 2014;

- Deliberazione n. 1640 del 29 ottobre 2015 avente per oggetto “Proposta di modifica del 
PSR 2014-2020 della Regione Emilia Romagna ai sensi dell’art. 11 del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013 (Versione 2)” con la quale sono state apportate alcune modifiche al 
P.S.R.;

- Decisione n. C(2015) 9759 del 18 dicembre 2015 con la quale la Commissione Europea 
ha approvato la modifica al PSR 2014-2020 (versione 2);

- Deliberazione n.10 dell’11/01/2016  avente come oggetto “Reg. (UE) 1305/2013. Presa 
d'atto dell'approvazione delle modifiche al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
(versione 2).”;

Condizioni generali per il riconoscimento dei contributi. 
Gli aiuti saranno concessi ed erogati nel rispetto delle disposizioni previste dal regolamento 
(UE) n. 702/2014 e in particolare: 

- art. 1 ”Campo di applicazione” e, nello specifico: 

. par. 1 lett. e), ai sensi del quale gli aiuti al settore forestale sono compatibili con il 
mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato e sono 
esenti dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, dello stesso se 
soddisfano le condizioni del regolamento di esenzione 702/2014; 

. par. 5 lett. a), che dispone non si possa applicare l’esenzione ai regimi di aiuto che 
non escludono esplicitamente il pagamento di aiuti individuali a favore di un'impresa 
destinataria di un ordine di recupero pendente, a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato 
interno;

. par. 6, ai sensi del quale il regolamento di esenzione non si applica agli aiuti alle 
imprese in difficoltà;

- art. 2 “Definizioni” e, nello specifico: 

. "PMI" o "microimprese, piccole e medie imprese": imprese che soddisfano i criteri di 
cui all'allegato I del regolamento 702/2014; 

. "grandi imprese" le imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato I del 
regolamento 702/2014; 

. "regime di aiuto": qualsiasi atto in base al quale, senza che siano necessarie ulteriori 
misure di attuazione, possono essere concessi aiuti individuali a favore di imprese 
definite in maniera generale e astratta nell'atto stesso così come qualsiasi atto in 
base al quale un aiuto non legato a un progetto specifico può essere concesso a una 
o più imprese per un periodo di tempo indefinito e per un ammontare indefinito; 

. "aiuti individuali": 

a) gli aiuti ad hoc, nonché 

b) gli aiuti concessi a singoli beneficiari nel quadro di un regime di aiuti; 

. "impresa in difficoltà": un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti 
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circostanze:

a) nel caso di una società a responsabilità limitata (diversa da una PMI costituitasi 
da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale 
sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle 
perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate 
come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo 
negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 
disposizione, per "società a responsabilità limitata" si intendono in particolare le 
tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1) e, se del caso, il "capitale sociale" comprende 
eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità 
illimitata per i debiti della società (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre 
anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti 
della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per 
"società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti 
della società" si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II 
della direttiva 2013/34/UE; 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi 
le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una 
tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora 
rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la 
ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

i. il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 
7,5 e 

ii. il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia 
stato inferiore a 1,0; 

. "attivi materiali": attivi consistenti in terreni, immobili e impianti, macchinari e 
attrezzature;

. "intensità di aiuto": importo lordo dell'aiuto espresso come percentuale dei costi 
ammissibili, al lordo di imposte o altri oneri; 

. "data di concessione degli aiuti": data in cui al beneficiario è accordato, a norma del 
regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti; 

. "programma di sviluppo rurale": il programma di sviluppo rurale ai sensi dell'articolo 6, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

. "alberi a rapido accrescimento": bosco a rotazione rapida in cui la durata minima 
prima dell'abbattimento è fissata a 8 anni e la durata massima prima 
dell'abbattimento è fissata a 20 anni; 

. "calamità naturali": i terremoti, le valanghe, le frane e le inondazioni, le trombe d'aria, 
gli uragani, le eruzioni vulcaniche e gli incendi boschivi di origine naturale;

. "organismi nocivi ai vegetali": organismi nocivi quali definiti all'articolo 2, paragrafo 1, 
lettera e), della direttiva 2000/29/CE del Consiglio ( 2 ); (19) 

. "evento catastrofico": un evento imprevisto, di tipo biotico o abiotico, provocato 
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dall'azione umana, che causa gravi turbative dei complessi forestali, con conseguenti 
danni economici rilevanti per il settore forestale

- art. 3 “Condizioni per l’esenzione” che dispone che i regimi di aiuto, gli aiuti individuali 
concessi nell'ambito di regimi e gli aiuti ad hoc sono compatibili con il mercato interno ai 
sensi dell'articolo 107, paragrafi 2 o 3, del trattato e sono esentati dall'obbligo di notifica 
di cui all'articolo 108, paragrafo 3, dello stesso, purché soddisfino tutte le condizioni di cui 
al capo I del presente regolamento, nonché le condizioni specifiche per la pertinente 
categoria di aiuti di cui al capo III del presente regolamento; 

- art. 4 “Soglie di notifica” e in particolare il par. 1 che dispone che il regolamento (UE) n. 
702/2014 non si applica agli aiuti individuali il cui equivalente sovvenzione lordo superi le 
soglie di cui alle lettere:

. f) aiuti alla forestazione e all'imboschimento di cui all'articolo 32: 7,5 milioni di EUR 
per progetto di formazione;

. h) aiuti agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale 
degli ecosistemi forestali di cui all'articolo 35: 7,5 milioni di EUR per progetto di 
investimento,

. i) aiuti agli investimenti per infrastrutture connesse allo sviluppo, alla 
modernizzazione o all'adeguamento del settore forestale di cui all'articolo 40: 7,5 
milioni di EUR per progetto di investimento, 

. j) aiuti agli investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, mobilizzazione e 
commercializzazione dei prodotti delle foreste di cui all'articolo 41: 7,5 milioni di EUR 
per progetto di investimento;

- art. 5 “Trasparenza degli aiuti” che dispone che l’esenzione si possa applicare solo agli 
aiuti riguardo ai quali è possibile calcolare con precisione l'equivalente sovvenzione lordo 
ex ante senza che sia necessario effettuare un' analisi del rischio ("aiuti trasparenti") e 
che siano considerati tali gli aiuti concessi sotto forma di sovvenzioni; 

- art. 6 “Effetto di incentivazione” che dispone ai paragrafi 1 e 2 che il regolamento 
702/2014 si applichi unicamente agli aiuti che hanno un effetto di incentivazione. 
Condizione che dispone che prima dell'avvio dei lavori relativi al progetto o all'attività, il 
beneficiario abbia presentato domanda scritta di aiuto allo Stato membro interessato. La 
domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni 
dell'impresa; b) descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) 
ubicazione del progetto o dell'attività; d) elenco dei costi ammissibili; e) tipologia degli 
aiuti (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) e 
importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto;

- art. 7 “Intensità di aiuto e costi ammissibili” che dispone che, ai fini del calcolo 
dell'intensità di aiuto e dei costi ammissibili, tutte le cifre utilizzate sono intese al lordo di 
qualsiasi imposta o altro onere. I costi ammissibili sono accompagnati da prove 
documentarie chiare, specifiche e aggiornate. L'imposta sul valore aggiunto (IVA) non è 
ammissibile agli aiuti, salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi della legislazione 
nazionale sull'IVA. Quando gli aiuti sono concessi in forma diversa da una sovvenzione 
diretta, l'importo dell'aiuto corrisponde all'equivalente sovvenzione lordo. Gli aiuti 
erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore alla data di concessione degli aiuti. I 
costi ammissibili sono attualizzati al loro valore alla data di concessione. Il tasso di 
interesse da utilizzare ai fini dell'attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione 
alla data di concessione degli aiuti; 

- art. 8 “Cumulo”: le agevolazioni di cui al presente regime non potranno essere cumulati 
relativamente agli stessi costi ammissibili, nonché con le corrispondenti misure del 
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Programma di sviluppo rurale di cui al regolamento (UE) 1305/2013; 

- art. 9 “Pubblicazione e informazione” che dispone:

al par.1 “Almeno dieci giorni lavorativi prima dell'entrata in vigore di un regime di aiuto 
esentato dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato, ai sensi 
del presente regolamento o della concessione di aiuti ad hoc esentati ai sensi del
presente regolamento, gli Stati membri trasmettono alla Commissione, mediante il 
sistema di notifica elettronica della Commissione ai sensi dell'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 794/2004, una sintesi degli aiuti nel formato standardizzato di cui 
all'allegato II del presente regolamento. Entro dieci giorni lavorativi dalla data di 
ricevimento della sintesi, la Commissione invia allo Stato membro una ricevuta 
contrassegnata da un numero di identificazione degli aiuti”.

al par.2 “Lo Stato membro interessato garantisce la pubblicazione in un sito web 
esaustivo a livello regionale o nazionale delle seguenti informazioni sugli aiuti di 
Stato: a) le informazioni sintetiche di cui al paragrafo 1 o un link alle stesse; b) il testo 
integrale di ciascuna misura di aiuto di cui al paragrafo 1, comprese le relative 
modifiche, o un link che dia accesso a tale testo; c) le informazioni di cui all'allegato 
III del presente regolamento in merito a ciascun aiuto individuale di importo superiore 
a 500 000 EUR per i beneficiari attivi nel settore forestale”;

- art. 10 “Possibilità di evitare una doppia pubblicazione” che dispone che “Se gli aiuti 
individuali rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 e 
sono cofinanziati dal FEASR o concessi come finanziamento nazionale integrativo di 
misure cofinanziate, lo Stato membro può scegliere di non pubblicarli sul sito Internet 
relativo agli aiuti di Stato di cui all'articolo 9, paragrafo 2, del presente regolamento a 
condizione che gli aiuti individuali siano già stati pubblicati in conformità degli articoli 111, 
112 e 113 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. In 
tal caso, lo Stato membro fa riferimento al sito Internet di cui all'articolo 111 del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 sul sito Internet relativo agli aiuti di Stato di cui all'articolo 
9, paragrafo 2, del presente regolamento”.

- art. 11 “Revoca del beneficio dell'esenzione per categoria” che dispone che “Se uno 
Stato membro concede aiuti presumibilmente esentati dall'obbligo di notifica di cui 
all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato ai sensi del presente regolamento senza 
adempiere alle condizioni previste nei capi da I a III, la Commissione, dopo avere 
permesso allo Stato membro di esprimersi, può adottare una decisione che stabilisce che 
la totalità o una parte delle future misure di aiuto adottate dallo Stato membro 
interessato, le quali altrimenti soddisferebbero le condizioni del presente regolamento, 
dovranno esserle notificate ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato. Gli aiuti da 
notificare possono essere limitati a determinate tipologie di aiuti, agli aiuti concessi a 
favore di determinati beneficiari o agli aiuti adottati da determinate autorità dello Stato 
membro interessato”.

- art. 12 “Relazioni” che dispone che le relazioni annuali, per l’aiuto di Stato notificato in 
esenzione, debbano essere trasmesse alla Commissione Europea. 

- art.13 “Controllo” che impone che gli Stati membri conservino registri dettagliati 
contenenti le informazioni e i documenti giustificativi necessari per verificare il rispetto di 
tutte le condizioni di cui al presente regolamento. I registri vengono conservati per dieci 
anni dalla data in cui sono stati concessi gli aiuti ad hoc o gli ultimi aiuti a norma del 
regime. Lo Stato membro interessato fornisce alla Commissione, entro venti giorni 
lavorativi oppure entro un periodo più lungo fissato nella richiesta stessa, tutte le 
informazioni e i documenti giustificativi che la Commissione ritiene necessari per 
controllare l'applicazione del presente regolamento. 
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Disposizioni specifiche per il Tipo di operazione  8.3.01 “Prevenzione delle foreste 
danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” del Programma di 
Sviluppo rurale 2014 – 2020 della regione emilia-romagna.
Il titolo del regime è “Aiuti per la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate da 
incendi, calamità naturali, avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali, altre 
avversità atmosferiche, organismi nocivi ai vegetali ed eventi catastrofici”;

Il regime comprende il Tipo di Operazione 8.3.01 “Prevenzione delle foreste danneggiate da 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”;

Il regime sarà attuato nel rispetto dell’art. 34 “Aiuti per la prevenzione e il ripristino delle 
foreste danneggiate da incendi, calamità naturali, avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali, altre avversità atmosferiche, organismi nocivi ai vegetali ed eventi 
catastrofici”, del regolamento (UE) 702/2014”; nello specifico gli aiuti:

• sono concessi nell'ambito di un programma di sviluppo rurale a norma del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e degli atti delegati e di esecuzione adottati dalla Commissione in 
forza di tale regolamento, come aiuti cofinanziati dal FEASR;

• sono identici alla relativa misura di sviluppo rurale prevista nel Programma di Sviluppo
Rurale 2014 – 2020 della Regione Emilia-Romagna;

Il Tipo di Operazione 8.3.01 “Prevenzione delle foreste danneggiate da incendi, calamità
naturali ed eventi catastrofici” fa parte del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della 
Regione Emilia-Romagna, approvato con Decisione C(2015)3530 del 26 maggio 2015 
recante “Decisione di esecuzione che approva il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Emilia-Romagna ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale”;

Con successiva Decisione n. C(2015) 9759 del 18 dicembre 2015, è stata approvata una 
modifica al PSR 2014-2020 (versione 2);

La dotazione finanziaria del P.S.R. 2014-2020, relativamente al Tipo di Operazione 8.3.01, 
ammonta a complessivi Euro 7.968.504,00 per il periodo 2016-2022;

Il Tipo di Operazione 8.3.01 è cofinanziato dal FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale), con dotazione finanziaria riportata nel capitolo 10 del PSR per €
7.968.504,00, di cui € 3.436.018,92 quale quota FEASR e € 4.532.485,08 quale quota
cofinanziamento nazionale;

I bandi corrispondenti al Tipo di Operazione 8.3.01 “Prevenzione delle foreste danneggiate 
da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” potranno essere emanati e attuati solo a 
seguito della formale ricezione della registrazione del regime di aiuto comunicato secondo la 
procedura prevista all’art. 9 del regolamento (UE) 702/2014. Tale ricezione, che avverrà per 
il tramite della Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea, costituirà
prova di effettiva registrazione del regime;

I beneficiari dei contributi previsti dal Tipo di Operazione 8.3.01 sono costituiti da
Amministrazioni pubbliche relativamente a proprietà pubbliche, proprietà collettive così come 
definite nel paragrafo 8.2.8.2 del P.S.R. 2014-2020 e su proprietà private come da scheda di
misura del Programma di sviluppo rurale della dell’Emilia-Romagna. Gli interventi riguardano 
lavori di prevenzione incendi boschivi, prevenzione del dissesto idrogeologico e fitopatie 
nelle aree forestali secondo la definizione di foresta di cui all’art. 2 lettera r) del Reg. (UE) 
1305/13;

Lo strumento dell’aiuto: contributo in conto capitale con intensità pari al 100% del costi 
ammissibili. Le spese  IVA  non sono ammissibili;
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Finalità perseguite con il Tipo di operazione 8.3.01:

1. riduzione del rischio di incendio boschivo tramite interventi di miglioramento e 
diversificazione dei soprassuoli forestali, adeguamento alle norme di sicurezza e 
ripristino della funzionalità di infrastrutture forestali a principale uso antincendio 
boschivo (al fine di migliorare l’accessibilità dei mezzi di intervento antincendio 
boschivo) e di altre infrastrutture protettive nelle aree a rischio finalizzati alla 
prevenzione e riduzione del rischio di incendio; 

2. riduzione del rischio idrogeologico tramite lavori di conservazione della 
funzionalità del reticolo idrografico minore nonché interventi di miglioramento e 
diversificazione dei soprassuoli forestali;

3. prevenzione dei danni provocati da cambiamenti climatici, fitopatie e 
deperimento tramite interventi di miglioramento e diversificazione dei soprassuoli 
forestali nelle aree a rischio nonché realizzazione di strutture ed altre azioni per il 
monitoraggio degli incendi e delle stato fitosanitario dei boschi;

interventi ammissibili:
A. riduzione del rischio di incendio boschivo

-a1 rimozione della biomassa secca nei boschi di conifere (potenziale combustibile) 
in particolare in prossimità delle aree ad elevata fruizione turistica ed altre aree 
sensibili;

-a2 diradamenti, conversioni di cedui in alto fusto con funzione di barriera tagliafuoco 
attiva verde ed altri interventi selvicolturali;

-a3 realizzazione di strutture ed altre azioni per il monitoraggio degli incendi;

-a4 adeguamento ai criteri di sicurezza della piste forestali trattorabili, (profilatura del 
tracciato stradale, regimazione idraulica delle acque sulle pendici laterali e sulla sede 
stradale e interventi similari) delle aree di imposto e sosta;

-a5 lavori di consolidamento pendici adiacenti alle infrastrutture forestali antincendio
(opere di sostegno, regimazione acque);

-a6 realizzazione e manutenzione straordinaria di strutture antincendio per 
attrezzature, magazzini, punti di approvvigionamento idrico, riserve d'acqua e 
manufatti presenti nelle aree di sosta attrezzate (in conformità con quanto previsto 
dal “PIANO REGIONALE DI PREVISIONE, PREVENZIONE E LOTTA ATTIVA 
CONTRO GLI INCENDI BOSCHIVI EX L.353/00. PERIODO 2012-2016” approvato 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 917/2012;

B. riduzione del rischio idrogeologico
• b1 lavori di conservazione della funzionalità del reticolo idrografico minore (fossi, 

canali, e rii); recupero e realizzazione di opere di regimazione idraulico-forestale
prevalentemente con tecniche di ingegneria naturalistica o di bioingegneria forestale 
(briglie, traverse, muretti, palificate, gradonate, terrazzamenti, ecc..; drenaggio di 
acque superficiali (canalizzazioni, pozzetti, ecc..);

• b2 diradamenti ed altri interventi selvicolturali connessi ad esclusione dei reimpianti;

Gli interventi andranno comunque realizzati facendo riferimento alla D.G.R. N° 3939 
del 06/09/1994 avente per oggetto “DIRETTIVA CONCERNENTE CRITERI 
PROGETTUALI PER L'ATTUAZIONEDEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI DIFESA 
DEL SUOLO NEL TERRITO-RIO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA”
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C. Prevenzione dei danni provocati da cambiamenti climatici, fitopatie e 
deperimento

• C1 diradamenti ed altri interventi selvicolturali connessi ad esclusione dei reimpianti;

• C2 realizzazione di strutture ed altre azioni per il monitoraggio delle stato fitosanitario 
dei boschi;

La scadenza del regime di aiuti è fissata al 31/12/2022. La Regione Emilia-Romagna si 
impegna a modificare il presente regime qualora intervenissero nuove disposizioni in materia 
di aiuti di Stato.
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6.2.8. M08 - investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste (articoli da 21 a 26)
6.2.8.1. base giuridica

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, considerando (20):

o Titolo I, Capo I, Articolo 2, lettera “r”,
o Titolo III, Capo I, Articolo 21,
o Titolo III, Capo I, Articoli 22, 23, 24, 25 e 26,
o Titolo III, Capo II, Articolo 45,
o Articoli 81 e 82 – Aiuti di stato,

• Strategia forestale comunitaria (GU C56 del 26.2.1999 e COM(2013) 659 del 20/09/2013),
• Forest Action Plan (GU C56 del 26.2.1999,
• Programma Quadro per il Settore Forestale (PQSF),
• Pianificazione forestale regionale,
• Regolamento Delegato (UE) n.. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014,
• Articolo 6,
• Articolo 13,
• Regolamento di esecuzione n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante

norme per l'applicazione del Reg. (EU) n. 1305/2013.

6.2.8.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il 
contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali
L’analisi di contesto relativa al sistema forestale pone in evidenza le opportunità di incremento del 
“potenziale” del settore e delle filiere foresta legno in Emilia-Romagna.
La misura si confronta con la sfida di perseguire obiettivi di conservazione della biodiversità, di 
protezione e di mitigazione dell’adattamento climatico e, contemporaneamente, prevenire 
l’abbandono e dinamiche di marginalizzazione dei territori boscati (in prevalenza montani e 
svantaggiati) attraverso lo sviluppo e l'implementazione di modelli di gestione sostenibile e attiva 
delle risorse forestali.
Il ruolo chiave della Selvicoltura è riconosciuto in relazione alle potenzialità di mitigazione 
dell’adattamento climatico e alla protezione della biodiversità, con particolare rilievo per il 
contributo al sequestro di Carbonio, e più in generale allo svolgimento di servizi ecosistemici.
A ciò è da aggiungere il contributo della gestione attiva delle risorse forestali, con riguardo al 
mantenimento di un adeguato livello delle funzioni di protezione idrogeologica, all'innovazione e 
alle funzioni sociali e ricreative, e, in definitiva e sintesi delle funzioni complessivamente svolte, il 
riconoscimento della selvicoltura quale fattore determinante per lo sviluppo e la crescita delle zone 
rurali, ed in particolare di quelle montane e svantaggiate.
Ne consegue l’importanza di garantire la conservazione e la valorizzazione, anche economica, 
della risorsa e dei prodotti forestali, con particolare attenzione all’adozione di azioni di prevenzione 
di danni, ripristino del potenziale produttivo danneggiato, e di aumento della resilienza e del pregio 
degli ecosistemi forestali.
Nell’ottica di incrementare il “potenziale forestale”, una particolare attenzione è dedicata, infine, al 
tema della realizzazione di nuovi imboschimenti, in particolare negli ambiti territoriali dove la 
effettuazione di tali interventi risulta maggiormente necessaria a motivo delle riconosciute 
debolezze del sistema forestale.
Particolarmente importanti risultano i temi della multifunzionalità e dell’integrazione fra ambito 
agricolo e ambito forestale; ciò in relazione al fatto che molte imprese agricole conducono e 
gestiscono significative estensioni di superfici forestali.

Allegato B
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Le Azioni individuate dall’articolo 21 del Reg. (UE) 1305/13 per il conseguimento di quanto sopra 
indicato, sono declinate in un set di misure (pacchetto forestale), articolato nelle operazioni di 
seguito attivate.
Filo conduttore della misura è la sostenibilità della gestione delle risorse forestali (GFS - Gestione
Forestale Sostenibile - SFM Sustainable management of forests ) come definita dalla conferenza 
ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa (Helsinki 1993).
La misura è coerente con la Strategia forestale comunitaria (GU C56 del 26.2.1999 e COM(2013) 
659 del 20/09/2013); in particolare, con riguardo alla più recente comunicazione del 2013 tende ad 
assicurare una gestione sostenibile ed equilibrata del potenziale multifunzionale delle nostre 
foreste, soddisfacendo nel contempo alla crescente domanda di servizi e prodotti e rispondendo 
alle nuove sfide e opportunità del settore forestale.
La misura è inoltre coerente con la pianificazione del settore forestale nazionale e regionale.
Per l’individuazione delle aree forestali ci si riferisce alla definizione di “foresta” di cui all’art. 2 
lettera r) del Reg. (UE) 1305/13.
Per l’individuazione delle zone di pianura, collina e montagna ci si riferisce alla delimitazioni di cui 
al Piano Forestale Regionale (P.F.R.). Per semplicità di termini si indicherà collina il territorio 
definito nel P.F.R. “collina e bassa montagna” e montagna il territorio definito “alta e media
montagna”.
Particolare attenzione è da dedicare alla condizione che interessa più di un tipo di operazione: la 
disponibilità di informazioni e strumenti operativi che si concretizzano nella sussistenza di un Piano 
di Gestione Forestale o di strumenti equivalenti per imprese che conducono una superficie 
forestale che eccede una data estensione. Per i tipi di operazione interessati da tale condizione 
l’estensione in questione è individuata in 50 ha.
Ai fini operativi, nel computo dell’estensione di superficie forestale di cui sopra possono 
partecipare anche singole particelle forestali aventi estensione inferiore a 0,5 ha, ma comunque 
investite con soprassuolo di specie forestali, se interessate dalle previsioni e limitazioni del Piano.
I tipi di operazione per i quali sussiste la condizione sulla disponibilità del Piano di Gestione sono 
descritti nelle sezioni successive. Un nuovo Piano di Gestione non è comunque necessario per 
operazioni previste in ambiti già assoggettati a Piani vigenti.
Sono esclusi dall’applicazione dell’obbligo i seguenti casi, che comunque dovranno essere 
coerenti con quanto previsto dal regolamento forestale (PMPF - D.C.R. 2354/1995 e s.m.i.):

• interventi diversi da quelli a carattere selvicolturale e di realizzazione di viabilità,
• interventi eseguiti da Province, Unioni dei Comuni e altri Enti pubblici quando intervengono 

per l’esecuzione di opere di pubblica utilità, anche se eseguiti su terreni boscati non di loro 
proprietà,

• interventi di ripristino dei danni alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici.

A motivo del contesto (realizzazioni preferenzialmente in ambiti scarsamente boscati) e del 
carattere frammentato e puntuale delle realizzazioni, ai fini della attuazione dei tipi di operazione 
8.1.01, 8.1.02 e 8.1.03, si considera quale strumento “equivalente” il “Piano di coltura e 
conservazione”; strumento che le norme regionali vigenti prescrivono obbligatorio per la totalità 
degli imboschimenti realizzati con finanziamento pubblico.
La misura dà risposte principalmente ai seguenti fabbisogni:

• F5 Incentivare investimenti per l’ammodernamento, il rinnovamento e il potenziamento 
della redditività delle imprese e delle superfici forestali.

• F7 Favorire l'aggregazione, la programmazione, l'integrazione dell'offerta agricola e 
l'innovazione organizzativa

• F12 Ripristinare il potenziale produttivo agricolo e forestale danneggiato e introdurre 
adeguate misure di prevenzione

• F13 Gestione sostenibile, ripristino di ecosistemi forestali/agricoli, habitat 
naturali/seminaturali e loro collegamento ecologico
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• F23 Salvaguardare il patrimonio forestale e promuovere piantagioni per produzioni legnose 
in particolare in pianura.

• In misura minore risponde anche ai seguenti fabbisogni:
• F17 Promuovere la gestione sostenibile dei suoli.
• F25 Favorire occasioni di lavoro e nascita di nuove imprese, multifunzionalità e 

diversificazione delle attività.
Attraverso gli interventi previsti contribuisce al perseguimento delle Priorità e delle Focus Area così 
come indicato nella Tabella Misura 8 “Tipo di operazione_Focus Area” e nella descrizione dei tipi 
di operazioni.
La misura contribuisce principalmente al perseguimento delle Priorità trasversali “Clima” e 
“Ambiente” e, anche, in minor misura, alla Priorità “Innovazione”.
I tipi di operazioni in cui la misura si articola fanno riferimento alle seguenti definizioni comuni:
• Consorzi Forestali: le associazioni tra proprietari e conduttori di terreni per la gestione 

silvopastorale.
• Proprietà collettive: le proprietà collettive inserite nel PSR 2014-2020 gestiscono beni di uso 

civico. In linea di massima si tratta di terreni a boschi, prati e pascoli di montagna e a colture 
agricole in pianura. Sono istituti denominati in vario modo, composti da un Presidente ed un 
Comitato/Consiglio eletti dagli utenti aventi diritto (popolazione residente). Sono dotati di statuti 
e regolamenti. Annualmente deve esserci un bilancio, preventivo e consultivo secondo le 
regole della contabilità. Nel caso in cui non vi siano o per qualche motivo vadano soppressi gli
istituti sopra menzionati, i beni di uso civico sono in carico alle Amministrazioni comunali 
competenti per territorio.

• Impresa Agro-Forestale: impresa che risponde sia alle caratteristiche previste per le imprese 
agricole sia alle caratteristiche previste per le imprese forestali.

• Costi semplificati (finanziamento a tasso forfettario, tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie) sovvenzione globale: richiedono una precedente stima sul metodo di calcolo, che 
dovrebbe essere eseguita meticolosamente, e sarà valido per ciascun costo ricadente sotto la 
categoria selezionata.

• (Limitatamente ai tipi di operazione 8.1.01, 8.1.02 e 8.1.03)
• Conduttore/possessore di terreni forestali: proprietari di terreni forestali o possessore in virtù di 

regolare contratto.
Ai beneficiari della misura si applica la possibilità, prevista dal par. 4 dell'art. 45 del Reg. (UE) 
1305/13, di chiedere il versamento di un anticipo non superiore al 50% dell'aiuto pubblico 
(relativamente ai tipi di operazione 8.1.01 e 8.1.02 unicamente per la parte del sostegno a 
"investimento"). Le disposizioni operative regionali disciplineranno casi, modalità di applicazione 
ed eventuali limitazioni.

PrioriTa’

P2_ Potenziare la 
redditività delle aziende 
agricole e la competitività 
dell’agricoltura in tutte le 
sue forma, promuovere 
tecniche innovative per le 
aziende agricole e la 
gestione sostenibile delle 
foreste

P3_ Promuovere 
l’organizzazione della filiera 
alimentare, compresa la 
trasformazione e 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli, il 
benessere animale e la 
gestione dei rischi nel 
settore agricolo

P4_Preservare,
ripristinare e valorizzare 
gli ecosistemi connessi 
all’agricoltura e alla 
silvicoltura

P5_ Incentivare l'uso 
efficiente delle risorse 
e il passaggio ad 
un’economia a basse 
emissioni di carbonio” 
intersecando le focus 
area e resiliente al 
clima nel settore 
agroalimentare e 
forestale

FoCUS area

P2A Migliorare le 
prestazioni economiche di 
tutte le aziende agricole e 
incoraggiarne la 
ristrutturazione e 
l'ammodernamento, in 
particolare per aumentare 
la quota di mercato e 
l'orientamento al mercato 
nonché la diversificazione 
delle attività per 
corrispondere

P3B Sostenere la 
prevenzione e la gestione 
dei rischi aziendali

P4A Salvaguardia, 
ripristino e miglioramento 
della biodiversità, tra
l'altro nelle zone Natura 
2000, nelle zone 
soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici 
e nell'agricoltura ad alto 
valore naturalistico, 
nonché dell'assetto 
paesaggistico
dell'Europa

P5E Promuovere la 
conservazione e il 
sequestro del 
carbonio nel settore 
agricolo e forestale
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Tipo di operazione

8.1.01 Imboschimenti
permanenti in terreni agricoli e 
non agricoli di pianura e collina

√

8.1.02 Imboschimenti per 
arboricoltura da legno
consociata - ecocompatibile

√

8.1.03 Arboricoltura da legno -
Pioppicoltura ordinaria √

8.3.01 Prevenzione delle foreste 
danneggiate da incendi, 
calamità naturali ed eventi 
catastrofici

√

8.4.01 Ripristino delle foreste 
danneggiate da incendi, 
calamità naturali ed eventi 
catastrofici

√

8.5.01 Investimenti diretti ad 
accrescere la resilienza ed il 
pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali

√

8.6.01 Accrescimento del valore 
economico delle foreste √

Tabella Misura 8 Tipo di operazione_Focus Area

6.2.8.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se 
del caso, metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente 
ripartito per sottomisura e/o per tipo di operazione. Per ciascun tipo di operazione, 
specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli importi e le aliquote 
di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

                                  omissis ...
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6.2.8.3.4. 8.3.01 - Prevenzione delle foreste danneggiate da incendi, calamita’ naturali ed 
eventi catastrofici
Sottomisura: 8.3 - Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici

6.2.8.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento
L'analisi evidenzia significativi effetti dei cambiamenti climatici anche nel territorio della nostra 
regione in particolare per quanto riguarda il regime idrologico e le temperature infatti sempre più 
frequentemente si susseguono prolungati periodi di siccità alternati periodi di piogge intense.
Come evidenziato dalla stessa analisi in particolare il territorio forestale è interessato da fenomeni 
di dissesto idrogeologico in % significativamente superiore alla media nazionale (regione 22% 
nazionale 14%).
I boschi regionali sono stati inseriti fra le aree a rischio di incendio già dal 1993 decisione n. c(93) 
1619, fra questi particolare attenzione assumono le aree forestali collinari e quelle adiacenti la 
costa adriatica oltre a tutti i boschi di conifere ovunque ubicati.
La regione, in coerenza con gli strumenti di Pianificazione: Piano di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi 2012-2016, Pianificazione di distretto idrografico e Piano di Tutela 
delle Acque (PTA) (direttive 2007/60/CE e 2060/60/UE) ritiene prioritari gli interventi di prevenzione 
in quanto consentono di limitare fortemente i danni con costi decisamente inferiori a quelli 
necessari per il ripristino.
Il tipo di operazione risponde al fabbisogno F12 “Ripristinare il potenziale produttivo agricolo e 
forestale danneggiato e introdurre adeguate misure di prevenzione ", contribuendo prioritariamente 
alla focus area P3B “Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali”
Il presente tipo di operazione prevede pertanto un sostegno per la copertura dei costi sostenuti 
per la creazione di infrastrutture di protezione, attività di prevenzione e monitoraggio contro gli 
incendi boschivi e altri pericoli naturali, malattie e altri eventi catastrofici.
Il Patrimonio forestale regionale costituisce una risorsa naturale importantissima in quanto è 
costituito prevalentemente da aree di elevato valore ambientale, paesaggistico e turistico-
ricreativo, in esso sono comprese la gran parte delle aree protette regionali e nazionali della nostra
Regione.
Nelle aree più interne e in prossimità del crinale appenninico si trovano i principali complessi 
forestali della Regione, soggetti a significativi flussi turistici in alcuni periodi dell’anno, la cui 
estensione e collocazione territoriale limita fortemente l’accesso tempestivo in caso di incendi 
boschivi.
In particolare molte aree del territorio appenninico sono raggiungibili e attraversate quasi 
esclusivamente da una rete viaria costituita da strade e piste forestali essenziali per mantenere
l’accessibilità a questa parte di territorio risulta quindi necessario mantenere efficienti queste vie 
di comunicazione per ridurre la vulnerabilità dei boschi agli incendi, intervenire tempestivamente 
sugli incendi boschivi ed effettuare piccoli interventi di regimazione idrogeologica necessari per 
prevenire l’innesco di fenomeni di dissesto idrogeologico.
Alcuni interventi selvicolturali e di regimazione idraulica, di ingegneria naturalistica mantenendo il 
bosco efficiente nelle sue funzioni, tendono a ridurre le condizioni favorevoli allo sviluppo di incendi 
e il rischio idrogeologico; in particolare, i diradamenti di boschi di conifere e le conversioni all'alto 
fusto e più in generale i miglioramenti boschivi, contribuiscono alla prevenzione antincendio in 
quanto tendono a regolare la densità dei soprassuoli boschivi e a ridurre la quantità di materiale 
infiammabile in bosco (necromassa).
Gli interventi posti in essere fino ad oggi hanno assicurato l’evoluzione di soprassuoli boschivi 
verso strutture a minore rischio di incendio e in sinergia con altri interventi infrastrutturali hanno 
consentito di ridurre significativamente gli incendi nel territorio regionale come evidenziato nel 
Piano regionale di prevenzione e protezione e lotta attiva vigente.
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In coerenza con quanto previsto Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi ex L.353/00. Periodo 2012-2016 gli obiettivi perseguiti sono:

1. Interventi di gestione, miglioramento e diversificazione dei soprassuoli forestali nelle aree a
rischio finalizzati alla prevenzione e riduzione del rischio di incendio e altri pericoli naturali, 
nonché di lotta fitosanitaria e parassitaria.

2. Adeguamento alle norme di sicurezza e ripristino della funzionalità di infrastrutture forestali
a principale uso antincendio boschivo (al fine di migliorare l’accessibilità dei mezzi di 
intervento antincendio boschivo) e di altre infrastrutture protettive.

3. Realizzazione e ripristino di sistemazioni idraulico-forestali in aree a rischio di instabilità
idrogeologica e/o erosione.

6.2.8.3.4.2. Tipo di sostegno
Il sostegno viene concesso sotto forma di contributo in conto capitale pari al 100% della spesa 
ammessa.

6.2.8.3.4.3. Collegamenti con altre normative
• L. 20 novembre 2000, n. 353 "Legge-quadro in materia di incendi boschivi".
• L.R. 4 settembre 1981, n. 30 "Incentivi per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse

forestali, con particolare riferimento al territorio montano. Modifiche ed integrazioni alle
leggi regionali 25 maggio 1974, n. 18 e 24 gennaio 1975, n. 6".

• Deliberazione del Consiglio regionale n. 2354/1995 approvazione del regolamento forestale
regionale "Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale (PMPF)”.

• Deliberazione della Giunta regionale n. 917 del 2 luglio 2012 “Approvazione del Piano
Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L. 353/00 –
Periodo 2012 – 2016”.

• Deliberazione della Giunta regionale n. 972 del 30 giugno 2014 “Approvazione documento
preliminare del Piano Forestale Regionale 2014-2020” ai sensi dell’art. 25 della L.R. n.
20/2000.

Le spese eleggibili, nel rispetto dell’art. 24 del regolamento, sono coerenti con quanto previsto 
dall'Art. 45 del Reg. UE n. 1305/2013 dello sviluppo rurale e le forme di sovvenzione e le regole 
specifiche di ammissibilità sono coerenti con quanto definito dagli Art. 57 e 59 del Regolamento 
QSC COM (2011) 615 Final (The Common Provisions Regulation) (CPR).

6.2.8.3.4.4. beneficiari
Amministrazioni pubbliche relativamente a proprietà pubbliche, proprietà collettive così come 
definite nel paragrafo 8.2.8.2 e proprietà private.

Consorzi forestali come definiti nel paragrafo 8.2.8.2.
La realizzazione dei lavori su superfici private da parte degli Enti competenti in materia forestale è
subordinata alla dichiarazione di pubblica utilità, prevista dall’art. 3 della L.R. n. 30/81 e alla presa 
in carico temporanea o permanente delle aree da parte dei beneficiari attraverso un verbale di 
accordo con i proprietari. Tale strumento approvato dall’ente pubblico beneficiario e sottoscritto dai 
proprietari boschivi contiene gli elementi necessari per l’accettazione del Piano di coltura e 
conservazione richiamato nei capitoli “Definizione della nozione di "strumento equivalente”.

6.2.8.3.4.5. Costi ammissibili
I costi ammissibili riguardano le spese sostenute per investimenti, e riguardano:

• rimozione della biomassa secca nei boschi di conifere;diradamenti ed altri interventi
selvicolturali connessi ad esclusione dei reimpianti;

• realizzazione di strutture ed altre azioni per il monitoraggio degli incendi e delle stato
fitosanitario dei boschi;
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• adeguamento ai criteri di sicurezza della piste forestali trattorabili, delle aree di imposta e
sosta;

• lavori di consolidamento pendici adiacenti alle infrastrutture forestali antincendio (opere di
sostegno, regimazione acque);

• realizzazione e manutenzione straordinaria di strutture antincendio per attrezzature,
magazzini, punti di approvvigionamento idrico, riserve d'acqua;

• lavori di conservazione della funzionalità del reticolo idrografico minore (fossi, canali, e
rii); recupero e realizzazione di opere di regimazione idraulico-forestale
prevalentemente con tecniche di ingegneria naturalistica o di bioingegneria forestale
(briglie, traverse, muretti, palificate, gradonate, terrazzamenti, ecc..; drenaggio di acque
superficiali (canalizzazioni, pozzetti, ecc..).

6.2.8.3.4.6. Condizioni di ammissibilità
Il sostegno per interventi di prevenzione incendi interessa le superfici forestali classificate a medio 
e alto rischio di incendio ed equivalenti individuate dal Piano di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi ex L.353/00 - periodo 2012-2016 - DG n.917/2012 dell’intero
territorio regionale.
Il sostegno per interventi di prevenzione dall’erosione e dal dissesto idrogeologico interessa le 
superfici forestali soggette a vincolo idrogeologico (RDL 3267/1923) e altre aree forestali a rischio 
idrogeologico individuate nei Piani di Gestione dei Distretti Idrografici del fiume Po, dell’Appennino 
Settentrionale e dell’Appennino Centrale, adottati dai Comitati Istituzionali il 24 febbraio 2010 e 
approvati rispettivamente con DPCM 8 febbraio 2013 (pubblicato sulla G.U.R.I. n°172 del 15 
maggio 2013), DPCM 21 novembre 2013 (pubblicato sulla G.U.R.I. n° 147 del 27 giugno 2014) e 
DPCM 5 luglio 2013 (pubblicato sulla G.U.R.I. n° 34 dell’11 febbraio 2014), in fase di 
aggiornamento/riesame.
Il sostegno per interventi di prevenzione delle calamità naturali e delle fitopatie interessa gli 
organismi e le categorie forestali individuate dal servizio Fitosanitario regionale, autorità 
competente per l’Emilia Romagna. Gli interventi di prevenzione interesseranno prioritariamente i 
boschi di conifere e manifestano un massiccio attacco da parte del bostrico tipografo (Ips 
typographus).
Gli interventi sulla piste forestali trattorabili e il reticolo idraulico di servizio al bosco potranno 
interessare anche modeste aree non boscate intervallate al bosco al fine di assicurarne la 
continuità funzionale.
Il beneficiario si impegna al mantenimento dell'intervento per 5 anni e successivamente si 
applicano le prescrizioni del “Piano di coltura e conservazione”.
Non sono ammessi a finanziamento tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e in generale tutte 
le azioni che non si configurano come “investimento” sono altresì esclusi gli interventi resi 
obbligatori dalle normative vigenti in materia. La realizzazione di uno stesso tipo di intervento, 
sulla stessa area, può essere oggetto di sostegno una sola volta in un periodo di 7 anni.
Le spese ammissibili sono quelle sostenute per la realizzazione degli interventi previsti dal 
progetto esecutivo, redatto sulla base dei prezzi contenuti nell’Elenco regionale prezzi per opere 
forestali e nel Prezziario di opere pubbliche di difesa del suolo e bonifica vigenti.
Sono comprese le spese sostenute dal beneficiario per lavori, acquisti, spese generali e 
progettazione necessarie alla corretta esecuzione dell’intervento.
Progetti non ammissibili per gravi carenze tecniche: le domande dovranno essere accompagnate 
dai progetti definitivi, le domande risulteranno non ammissibili a finanziamento in presenza delle 
seguenti carenze tecniche:

• carenze progettuali gravi (assenza o grave insufficienza degli elementi essenziali di
progettazione: relazioni, computo metrico-estimativo/analisi dei costi, cartografia e
localizzazione degli interventi, eventuali disegni tecnici, immagini o video delle principali
aree interessate dagli interventi.
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• utilizzo di voci di spesa non previsti dagli elenchi prezzi approvati, in assenza di motivate 
giustificazioni

• interventi incompatibili con gli strumenti di pianificazione territoriale o di settore vigenti
o non previsti dal bando

• progetti che presentano una elevata frammentazione degli interventi tale da rendere difficile 
o impossibile l’individuazione degli stessi sul territorio e la verifica dei lavori e/o la loro 
manutenzione (per gli interventi selvicolturali cantieri di superficie inferiore a 0,2 ha).

Soglia minima di punteggio: saranno inoltre dichiarati non ammissibili a finanziamento le 
domande/progetti quando il punteggio attribuito ad un progetto, utilizzando i parametri elencati nei 
principi di selezione risulta inferiore al 20% della media di tutti i progetti ammissibili.

6.2.8.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
I bandi pubblici saranno redatti dalla struttura regionale competente.
Per la formulazione della graduatoria, sarà istituita una commissione tecnica che valuterà le 
domande presentate sulla base delle seguenti priorità, attribuendo a ciascuna i punteggi specifici 
che concorrono al punteggio complessivo finale:

• priorità territoriali definite sulla base del valore ambientale;
• altre priorità territoriali definite sulla base degli indici di pericolosità e vulnerabilità dei boschi 

e del territorio alle calamità naturali (incendi, rischio idrogeologico, ecc..);
priorità tecniche connesse alla qualità progettuale come ad esempio l’efficacia delle soluzioni 
tecniche di progetto, il grado di urgenza, il mantenimento nel tempo dei risultati conseguiti e dei 
benefici indotti con gli interventi realizzati, ecc .
La selezione delle domande sarà effettuata attribuendo alle stesse i punteggi collegati ai parametri 
riportati nella tabella allegata, l’applicazione dei punteggi sarà effettuata utilizzando 
prevalentemente strumenti GIS e basi informative cartografiche digitali, a ciascun intervento sarà 
attribuito il punteggio relativo alla zonizzazione di appartenenza, la somma dei punteggi attribuiti a 
ciascun intervento costituisce il punteggio totale della domanda.
I punteggi riferiti ad alcuni parametri non attribuibili in modo automatico tramite strumenti GIS 
saranno applicati in sede istruttoria dalla commissione tecnica incaricata sulla base 
della documentazione allegata alla domanda/progetto presentato.
Nella tabella allegata sono inoltre riportati i parametri tecnici per la determinazione della soglia
minima di ammissibilità, l’attribuzione di tali punteggi avverrà con le stesse modalità 
precedentemente illustrate.

Criteri di selezione/priorità Parametri utilizzati

Aree soggette a criticità ambientali
Zonizzazioni e tipologie  individuate dagli strumenti  normativi (Vincolo idrogeologico) o di 
pianificazione vigenti (Piano forestale, Piano prevenzione incendi boschivi, Piani di Bacino, Piano di 
tutela risorse idriche (1)

Aree di elevato valore ambientale
- Parchi, siti rete Natura 2000 (SIC e ZPS)
- Foreste con piani di gestione vigenti
- Aree di rilevante valore paesaggistico individuate dagli strumenti di pianificazione paesistica
- Foreste HNV

Altri parametri di valutazione
Aree forestali con piano di gestione approvato dalla Regione, 

Gestione associata dei terreni,

Sinergia degli interventi con altre iniziative di tutela e valorizzazione del territorio.

Situazioni ambientali particolari
Territori dei comuni ad elevato indice di boscosità (superiore 70%)

Boschi ubicati nei comuni basso indice di boscosità (inferiore al 10%)

Parametri tecnico-progettuali aggiuntivi e soglia 
minima

Da assegnare, nel limite del 30% massimo del punteggio globale attribuito con i precedenti parametri 
(2)

( 1 ) - territori ad elevato rischio idrogeologico, 

- aree di elevato valore forestale e/o a rischio di incendio,
- cenosi forestali ed aree a rischio di degrado a seguito degli effetti dei cambiamenti climatici o per attacchi parassitari (previa certificazione dei fenomeni e 

delle azioni preventive  nonché individuazione delle aree interessate da parte di  autorità competenti)
- zone di tutela delle risorse idriche, 
- altre aree sensibili individuate dagli strumenti di pianificazione.
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(2) Parametri utilizzati:

- integrazione tra diverse tipologie di intervento intesa come presenza di almeno 2 categorie di lavori previsti nei costi ammissibili
- efficacia dei lavori proposti per raggiungere obiettivi previsti dagli  strumenti di pianificazione e di gestione (proporzionale al numero di obiettivi

conseguibili)
- urgenza dell’intervento. (bassa, media, alta in riferimento alle previsioni degli strumenti di pianificazione o ad alter certificazioni di autorità pubbliche)
- rapporto qualità/prezzo (utilizzo di tecniche e  tipologie esecutive nonché di materiali tradizionali e locali, rapporto lavori principali/lavori accessori 

superiore al 80%, utilizzo esclusivo di voci di spesa previste dal prezziario regionale vigente)
- qualità degli elaborati progettuali (parti integrative  degli elaborati non  obbligatoriamente richieste dal bando,   presenza di documentazione multimediale 

illustrativa delle aree oggetto di intervento che rappresentano l’evoluzione dello stato dei luoghi: cartografie, fotografie, audiovisivi,)
- priorità espressa dal richiedente nell’ambito dell’insieme dei progetti presentati da uno stesso beneficiario

Tabella “Tipo di Operazione 8.3.01 – Principi per la selezione”

6.2.8.3.4.8. importi e aliquote di sostegno (applicabili)
Sulla base delle precedenti esperienze, e della dimensione media degli interventi proposti, si 
ritiene necessario definire una dimensione ottimale dei progetti al fine di evitare da un lato 
eccessive frammentazioni e dall’altro la redazione di progetti molto grandi che però al loro interno 
risultano frammentati in lotti esecutivi con caratteristiche non omogenee che comportano difficoltà 
di attribuzione dei punteggi nella fase di formulazione delle graduatorie e di valutazione 
dell’efficacia degli stessi.
Gli importi dei progetti possono pertanto variare da un minimo di 50.000,00 euro ad un massimo di 
150.000,00 euro, senza limite nel numero dei progetti presentati da ciascun beneficiario.
I costi unitari sono quelli previsti dai prezziari regionali per interventi forestali e delle opere 
pubbliche approvati dalla Regione. L’entità dell’aiuto copre il 100% della spesa ammissibile.

6.2.8.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

6.2.8.3.4.9.1. rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure
Ambiti di osservazione del rischio segnalati dal documento di lavoro “Guidance fiche -
Verifiability and controllability of measures: Assessment of risks of errors - Article 62 of 
Regulation (EU) 1305/2013 [EAFRD]) per la misura 8 e loro riferimenti alla formulazione 
della sotto misura 8.3 nel PSR
R4: Procedure di selezione dei fornitori da parte di beneficiari pubblici.
L'operazione viene realizzata da beneficiari pubblici, pertanto sia nella fase di 
progettazione che in quella di realizzazione degli interventi devono essere rispettate tutte le 
norme definite a livello nazionale per i lavori pubblici. Tali norme sottopongono i 
procedimenti al rispetto di precisi obblighi di trasparenza, pubblicizzazione ed 
individuazione dei contraenti per la realizzazione dei lavori
R7: Procedure di selezione dei beneficiari:
Non si segnalano elementi di rischio rilevanti per la selezione, nell’ipotesi di disporre di tutti 
i supporti cartografici vettorializzati relativi alle priorità territoriali.
Per i parametri tecnico – progettuali aggiuntivi non si segnalano criticità.
R8: Adeguatezza dei sistemi informativi
Riguardo all’identificazione delle superfici su cui si attua l’intervento:
La corretta mappatura preventiva delle superfici che saranno interessate dal progetto per il 
quale viene presentata la domanda, assume rilevanza cruciale per l’attribuzione dei criteri 
di ammissibilità e priorità territoriale;
R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento
Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, l’esperienza della precedente 
programmazione ha evidenziato come possano verificarsi problematiche in ordine al 
rispetto delle scadenze per l’esecuzione delle opere e per l’effettuazione della spesa.
R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi
Riguardo alla possibilità del beneficiario di operare su superfici di proprietà di soggetti 
diversi:
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Possono sussistere rischi in relazione alla definizione del titolo di possesso in base al quale 
il beneficiario può effettuare interventi su proprietà di altri soggetti e sulla titolarità degli 
impegni ex-post nei casi in cui chi gestisce gli investimenti sia un soggetto diverso da chi li 
realizza.
R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa
I criteri di ammissibilità e/o priorità basati su analisi tecniche complesse o effettuate da 
organismi collegiali di valutazione, comportano rischi legati alla disponibilità delle 
professionalità necessarie ed alle risorse organizzative da mettere a disposizione degli 
organi preposti alla valutazione ed al controllo, considerando che i tecnici esperti impegnati
nelle attività di valutazione ai fini della selezione e concessione, non potranno prendere 
parte alle attività di controllo finalizzate al pagamento.

6.2.8.3.4.9.2. Misure di attenuazione
R4: Procedure di selezione dei fornitori da parte di beneficiari pubblici.
In base a quanto stabilito dal reg. (UE) n. 809/2014 art. 48 par. 2, sulle domande di 
sostegno devono essere effettuati controlli amministrativi che garantiscano la conformità 
dell’operazione “con gli obblighi applicabili stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o 
dal programma di sviluppo rurale, compresi quelli in materia di appalti pubblici…”. Saranno 
pertanto messe in atto procedure istruttorie che consentano una verifica amministrativa il 
più possibile esaustiva delle procedure di individuazione dei fornitori adottate dagli enti 
pubblici beneficiari. A tale verifica sarà subordinata la decisione di concessione del 
finanziamento.
R7: Procedure di selezione dei beneficiari:
Predisporre la cartografia vettorializzata di tutte le delimitazioni oggetto di priorità
territoriale.
R8: Adeguatezza dei sistemi informativi
Riguardo all’identificazione delle superfici su cui si attua l’intervento:
I progetti allegati alle domande saranno completamente informatizzati anche a livello 
cartografico e i dati di sintesi (localizzazione e perimetrazione degli interventi) saranno 
trattati con strumenti GIS al fine di registrare le diverse fasi progettuali (progetti presentati, 
varianti, lavori realizzati).
Il procedimento è stato già adottato con il precedente PSR e ha dimostrato notevoli 
potenzialità anche per il controllo di eventuali anomalie in fase di istruttoria (sinergie 
progettuali, errori di localizzazione, prevenzione dei doppi finanziamenti, ecc.).
La presenza di un archivio informatizzato e georeferenziato degli interventi è inoltre 
garanzia di efficienza dei controlli per tutto il periodo di impegno e per la predisposizione di 
graduatorie negli anni futuri.
R9: Corretta gestione delle Domande di pagamento
Relativamente alla gestione delle domande di pagamento, le problematiche di ritardo 
nell’esecuzione delle opere e della spesa saranno gestite prevedendo nelle disposizioni 
attuative meccanismi di proroga, ove giustificabile, e in subordine sistemi graduali di 
penalizzazione per i ritardi entro limiti di tempo predefiniti.
R10 Rischio connesso alla formulazione dei documenti attuativi
Riguardo alla possibilità del beneficiario di operare su superfici di proprietà di soggetti 
diversi:
Saranno definite nei documenti attuativi la tipologia, la durata del titolo di possesso ed i 
termini del rilascio in coerenza con i vincoli e gli impegni che dovranno gravare, sugli 
interventi finanziati, a carico degli eventuali soggetti che acquisiranno la gestione dopo 
l’effettuazione dell’investimento.
Ciò al fine di rendere chiare e individuabili “ex – post” le responsabilità per la conservazione 
e corretta gestione degli interventi finanziati.



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

39

R11 Rischio connesso alle condizioni di sostenibilità amministrativa / organizzativa
Prima dell’apertura dei bandi di raccolta delle domande di aiuto sarà svolta una compiuta 
analisi organizzativa di fattibilità in merito alla disponibilità degli organi preposti al controllo, 
da parte dell’autorità di Gestione e dell’Organismo Pagatore. Tale analisi sarà basata sulla 
previsione dei fabbisogni di figure professionali ed unità lavorative in relazione al numero di 
progetti attesi, ai tempi previsti dal bando per la realizzazione degli interventi ed alla loro 
potenziale dislocazione territoriale. Di tale analisi si darà atto nella decisione di apertura del 
bando.

6.2.8.3.4.9.3. Valutazione generale della misura
In considerazione di quanto sopra riportato si ritiene che la gestione della misura, basata su 
un tipo di procedimento analogo a quello adottato in precedenza per le misure 226 e 227 
del periodo di programmazione 2007/2013, possa ritenersi rispondente alle esigenze di 
controllo, nell’ipotesi di mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi di attuazione 
previste.

6.2.8.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso non
previsto.

6.2.8.3.4.11. informazioni specifiche della misura
Definizione e giustificazione della dimensione delle aziende al di sopra della quale il sostegno sarà 
subordinato alla presentazione di un piano di gestione forestale o di uno strumento equivalente

Per le aziende con superficie forestale superiore a 50 ha il sostegno è subordinato alla 
presenza di un piano di gestione forestale. Tale scelta è motivata dalle seguenti 
considerazioni:
• nel limite dei 50 ha sono comprese la quasi totalità delle proprietà forestali pubbliche e

collettive nonché la maggior parte delle superfici boscate di proprietà privata, oltre il
50% del totale regionale;

• tutte le superfici forestali regionali sono assoggettate ad una specifica normativa
(Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale) che prevede che tutti gli interventi di
utilizzazione dei boschi siano soggetti ad autorizzazione da parte di soggetti pubblici;
alle medesime modalità autorizzative sono soggetti anche i movimenti di terreno. Le
norme in questione nascono principalmente al fine di salvaguardare l'assetto
idrogeologico e la funzione protettiva del bosco. Il monitoraggio di queste procedure
amministrative fornirà inoltre su tutto il territorio regionale le informazioni concernenti
aspetti quantitativi relativamente alle biomasse, allo stock e al ciclo del Carbonio;
contestualmente permetterà di vigilare sulla trasparenza del mercato e della filiera;

• le Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale prevedono inoltre specifiche norme sulla
salvaguardia della flora spontanea e sugli aspetti fitosanitari delle aree forestali
regionali contribuendo ad assicurare la tutela della biodiversità e della salute e vitalità
degli ecosistemi, ad esso si aggiunga che i territori di rilevante valore ambientale pari a
circa il 20% del totale sono soggetti a pianificazione di settore che prevede anche
idonee norme gestionali riguardanti il miglioramento della biodiversità (Piani di Gestione
e Misure di Conservazione dei siti della Rete Natura 2000, Piani territoriali dei Parchi,
Piano Paesistico regionale);

• il costituendo albo delle Imprese forestali (L.R. 30/1981 e ss.mm.) contribuirà a
monitorare e salvaguardare gli aspetti socio economici del settore forestale e della
filiera, la trasparenza del mercato e la sicurezza e salute nel lavoro;

• in regione esistono varie basi informative per il monitoraggio delle dinamiche forestali
fra le quali la carta forestale, la banca dati delle utilizzazioni forestali e la banca dati
delle specie e degli habitat che, come gli altri strumenti di pianificazione sopracitati
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possono essere utilizzati per integrare le informazioni previste dall’art. 21 del reg. 
1305/2013.

Per effetto delle sinergie fra i diversi strumenti descritti in precedenza si ritiene quindi 
soddisfatto il requisito previsto dall’art. 21 del reg. 1305/2013 riferito alla fornitura delle 
informazioni di base previste per i criteri di Gestione Forestale Sostenibile. 

Definizione della nozione di "strumento equivalente"

Si considera strumento “equivalente” il “Piano di coltura e conservazione”; strumento che 
le norme regionali vigenti prescrivono obbligatorio per la totalità degli interventi sostenuti 
con finanziamento pubblico.
Il “Piano di coltura e conservazione” impegna il beneficiario alla conservazione e gestione 
dei boschi e delle infrastrutture oggetto di sostegno, fino al raggiungimento degli obiettivi 
perseguiti dai programmi di intervento e normalmente per gli interventi selvicolturali fino a 
“fine turno” della specie forestale prevalente e comunque ben oltre il periodo di validità di 
un piano di gestione forestale.
I piani di gestione forestale in fase di aggiornamento o revisione recepiscono le prescrizioni 
dei Piani di coltura e conservazione esistenti.
Si considerano altresì strumenti equivalenti i Programmi di gestione della vegetazione
nelle aree di pertinenza idraulica di cui agli artt. 72, 73, 74, 75 della L.R. n. 7/2014.

[Forestazione e imboschimento] Identificazione delle specie, delle zone e dei metodi da utilizzare 
per evitare la forestazione inappropriata di cui all'articolo 6, lettera a), del regolamento delegato 
(UE) n 807/2014, compresa la descrizione delle condizioni ambientali e climatiche delle zone in cui 
è prevista la forestazione di cui all'articolo 6, lettera b), del suddetto regolamento - Non pertinente.

[Forestazione e imboschimento] Definizione dei requisiti ambientali minimi di cui all'articolo 6 del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 - Non pertinente.

[Allestimento di sistemi agroforestali] Precisazione del numero minimo e massimo di alberi da 
piantare per ettaro e, quando giunti a maturità, da preservare, e delle specie forestali da utilizzare 
a norma dell'articolo 23, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2014 - Non pertinente.

[Allestimento di sistemi agroforestali] Indicazione dei benefici ambientali attesi dai sistemi 
sovvenzionati - Non pertinente.

[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici] Se del caso, elenco delle specie di organismi nocivi alle piante che possono provocare 
una calamità - Non previsto elenco.

[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici] Individuazione delle aree forestali classificate ad alto o medio rischio d'incendio nel 
pertinente piano di protezione delle foreste

Il sostegno previsto nell’ambito della presente misura interessa le superfici forestali 
classificate a medio e alto rischio di incendio ed equivalenti individuate dal Piano di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L.353/00. Periodo 2012-
2016, approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 917 del 2 luglio 2012 
dell’intero territorio regionale
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[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici] Nel caso di interventi di prevenzione delle fitopatie e degli organismi nocivi ai vegetali, 
descrizione di un caso di calamità pertinente, sostenuta da prove scientifiche, incluse, se del caso, 
raccomandazioni sul trattamento degli organismi nocivi e delle fitopatie fornite dalle organizzazioni
scientifiche

Servizio Fitosanitario regionale, autorità competente per l’Emilia Romagna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario
Deperimento delle foreste di conifere dell’Appennino Emiliano-Romagnolo - Cause che 
hanno prodotto il fenomeno
In ampie aree del nostro Appennino sono presenti popolamenti di Picea abies. Si tratta di 
boschi artificiali, coetanei e prevalentemente monospecifici, realizzati in condizioni 
ecologiche non corrispondenti all’optimum per questa specie,
Da alcuni anni tali piantagioni manifestano un massiccio attacco da parte del bostrico 
tipografo (Ips typographus). Si tratta di un coleottero scolitide, componente abituale 
dell’ecosistema pecceta, che ha attaccato le piante rese fragili e debilitate da condizioni 
climatiche avverse. Vari studi effettuati hanno dimostrato che l’anno 2003 si è caratterizzato 
per un andamento meteorologico di assoluta eccezionalità. Le alte temperature, associate 
a precipitazioni ridotte rispetto alla media, hanno determinato una situazione di stress idrico 
che ha favorito la comparsa dei primi focolai di Ips typographus. A partire dagli anni 
immediatamente successivi al 2003 è iniziata una moria che si è progressivamente estesa 
nelle annate successive, col ripetersi di fenomeni siccitosi estivi con temperature superiori 
alla norma. Il continuo progressivo aumento del numero di piante che disseccavano ha 
vanificato i primi tentativi di eliminare i focolai dell’infestazione, tramite il taglio delle piante 
colpite e di quelle a loro prossime. Il diffondersi dell’infestazione e l’aumento dei focolai 
sono risultati estremamente rapidi, pertanto si sono di fatto interrotte le operazioni di 
abbattimento degli alberi. Ciò in considerazione anche di due tipi di problemi: l’enorme 
impatto ambientale che tali interventi avrebbero determinato e il forte rischio idrogeologico 
conseguente al taglio raso di un considerevole numero di alberi.
Si è intervenuti quindi con tagli localizzati per garantire la sicurezza lungo le strade o in 
prossimità di aree fruite dalla popolazione.
Cosa è opportuno fare
I danni determinati da Ips typographus in questi ultimi 8-10 anni, sono un esempio degli 
effetti che i cambiamenti climatici possono provocare sulle piante, in particolare su 
popolamenti artificiali non autoctoni. Occorre considerare il fenomeno con la massima 
attenzione, in virtù del fatto che eventi climatici estremi sono sempre più probabili e 
frequenti.
Per superare questa emergenza fitosanitaria è necessario prendere in considerazione un 
modello di selvicoltura nuovo, certamente diverso da quello dei soprassuoli forestali 
artificiali.
Gli interventi arboricolturali da realizzare devono prevedere il ritorno ad una nuova 
copertura forestale, prevalentemente costituita da latifoglie adatte alle condizioni ambientali 
del nostro Appennino.
Per arrivare a questa situazione sono indispensabili interventi di rilevante impatto 
paesaggistico-ambientale, oltre che economico. Essi riguardano:

• il taglio di tutti gli individui morti piedi e di quelli ad essi prossimi
• la rimozione e l’allontanamento di tutto il materiale risultante dagli abbattimenti
• la piantumazione di latifoglie autoctone non sull’intera superficie ma in nuclei

individuati caso per caso, così da permettere anche la diffusione della rinnovazione
naturale del bosco. Al momento, sotto le peccete morte in piedi, la rinnovazione
naturale è generalmente di modesta entità
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Al fine di non accentuare il rischio idrogeologico in un territorio in gran parte fragile, è 
fondamentale che la ricostituzione del bosco avvenga il più rapidamente possibile dal taglio 
delle piante.
Altri organismi nocivi
Oltre ad Ips typographus altri organismi nocivi contribuiscono al deperimento e alla morte di 
questi popolamenti forestali. In particolare sono già stati osservati due pericolosi funghi 
fitopatogeni agenti di marciume radicale e carie del legno:

• Armillaria mellea,
• Heterobasidion annosum

[Investimenti diretti ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali] 
Definizione dei tipi di investimenti ammissibili e dei loro effetti previsti sull'ambiente e/o in termini di 
utilità pubblica - Non pertinente

                                   omissis ...
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6.2.8.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi
6.2.8.4.1. rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure
Analisi specifica svolta per ogni differente tipo di operazione della Misura.

6.2.8.4.2. Misure di attenuazione
Analisi specifica svolta per ogni differente tipo di operazione della Misura.

6.2.8.4.3. Valutazione generale della misura
Analisi specifica svolta per ogni differente tipo di operazione della Misura.

6.2.8.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso
Analisi specifica svolta per i tipi di operazione 8.1.01, 8.1.02 e 8.1.03.

6.2.8.6. informazioni specifiche della misura
Definizione e giustificazione della dimensione delle aziende al di sopra della quale il sostegno sarà 
subordinato alla presentazione di un piano di gestione forestale o di uno strumento equivalente

Per i tipi di operazione interessati dalla condizione della disponibilità di informazioni e 
strumenti operativi che si concretizzano nella sussistenza di un Piano di Gestione Forestale 
o di strumenti equivalenti, il limite di estensione delle superfici forestali condotte/gestite
soggette a detta condizione è individuato in 50 ha.
Ai fini operativi, nel computo dell’estensione di superficie forestale di cui sopra possono 
partecipare anche singole particelle forestali aventi estensione inferiore a 0,5 ha, ma 
comunque investite con soprassuolo di specie forestali se interessate dalle previsioni e 
limitazioni del Piano.
I tipi di operazione per i quali sussiste la condizione sulla disponibilità del Piano di Gestione 
sono descritti nelle sezioni relative alle stesse.
Per i tipi di operazione 8.1.01 8.1.02 e 8.1.03 si considera quale strumento “equivalente” il 
“Piano di coltura e conservazione” previsto (strumento di gestione semplificato) per la 
totalità delle superfici imboschite con finanziamento pubblico. Ciò in considerazione del 
contesto frammentato delle realizzazioni (piantagioni previste preferenzialmente in ambiti 
scarsamente boscati) e viste le oggettive difficoltà di ricondurre a una visione gestionale 
unitaria interventi di piantagione effettuati da gestori ordinariamente non forestali.
Un nuovo Piano di Gestione non è comunque necessario per operazioni previste in ambiti 
già assoggettati a Piani vigenti.

Definizione della nozione di "strumento equivalente"

Vedi descrizione a livello di tipo di operazione.

[Forestazione e imboschimento] Identificazione delle specie, delle zone e dei metodi da utilizzare 
per evitare la forestazione inappropriata di cui all'articolo 6, lettera a), del regolamento delegato 
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(UE) n 807/2014, compresa la descrizione delle condizioni ambientali e climatiche delle zone in cui 
è prevista la forestazione di cui all'articolo 6, lettera b), del suddetto regolamento

Il clima dell'Emilia-Romagna è di tipo temperato subcontinentale, con estati calde e umide 
e inverni freddi e rigidi, tendente al sublitoraneo e dunque al mediterraneo solo lungo la 
fascia costiera.
Distinguiamo tre ambiti climatici: padano, montano e marittimo che approssimativamente 
possono essere associati agli ambiti territoriali individuati negli allegati elenchi delle specie 
arboree e arbustive. Negli elenchi manca l’ambito montano in quanto il tipo di operazione 
8.1.01 è previsto solo per terreni di pianura e collina. La collina corrisponde a una fascia di 
passaggio fra ambito padano e ambito montano.
In particolare con la Tabella “Tipo di operazione 8.1.01 boschi di riferimento” si è cercato di 
associare a differenti ambiti territoriali e climatici le fisionomie forestali considerate 
caratterizzanti dal punto di vista fito-climatico. La realizzazione degli imboschimenti nel 
rispetto delle indicazioni contenute negli elenchi è considerata significativa ai fini del 
conseguimento di obiettivi di adattamento climatico.
Infatti, l’obbligo di utilizzo esclusivo di latifoglie in consociazione per la totalità degli 
interventi di “imboschimento” permanente e di “arboricoltura consociata” (con impiego quasi 
esclusivo di specie autoctone), e l’impiego prevalente, negli imboschimenti, di specie 
proprie degli ambiti fitoclimatici di riferimento, sono elementi sicuramente funzionali per 
concorrere a garantire l’adattamento climatico dei soprassuoli.
Alla preoccupazione di evitare imboschimenti inappropriati e inadeguati si era cercato di 
dare risposta già nel precedente periodo di programmazione con lo strumento delle Linee 
Guida regionali per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti.
Le specie impiegabili in funzione delle diverse categorie di imboschimento sono identificate 
agli allegati di cui alle seguenti tabelle

• Tipi di operazione 8.1 e 8.2 – Elenco delle specie arboree
• Tipo di Operazione 8.1.01 – Boschi di riferimento
• Tipi di operazione 8.1 e 8.2 – Elenco specie arbustive
• Tipo di Operazione 8.1.02 – Elenco specie idonee per arboricoltura da legno di

pregio
Al fine di evitare inappropriati imboschimenti sono messi in atto i seguenti accorgimenti:
In generale

• obbligatorietà della presentazione di un elaborato tecnico a corredo della domanda
di aiuto;

• oltre agli elenchi di specie riportati nelle allegate tabelle è determinante l’attuazione
della L.R. 10/2007 relativa alle norme sulla produzione e commercializzazione delle
piante forestali e dei relativi materiali di moltiplicazione (vedi anche Decreto
Legislativo 10 novembre 2003, n. 386) a recepimento della Direttiva 1999/105/CE;
la certificazione del materiale è condizione di ammissibilità al pagamento e vi è
l’intenzione di acquisire a sistema le informazioni sulla provenienza del materiale;

• assoggettamento alle procedure regionali vigenti in materia di Valutazione di
Impatto Ambientale (VIA) per estensioni degli imboschimenti eccedenti i limiti
fissati dalle disposizioni normative;

• assoggettamento alle procedure di valutazione vigenti per imboschimenti riguardanti
superfici comprese nelle aree Rete Natura 2000 e per altre aree comunque protette.

Per il tipo di operazione 8.1.01
• la sussistenza di un elenco di specie (autoctone) arboree (Tabella Tipi di

operazione 8.1 e 8.2 – Elenco delle specie arboree) ed arbustive (Tabella Tipi di
operazione 8.1 e 8.2 – Elenco specie arbustive) con caratterizzazione dell’ambito
territoriale di utilizzo;

• la sussistenza di categorie di imboschimenti per ambito territoriale di riferimento
(Tabella Tipo di Operazione 8.1.01 – Boschi di riferimento) – è prescritto un livello
adeguato di utilizzo delle specie caratterizzanti i boschi di riferimento.
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Per il tipo di operazione 8.1.02
• la generale previsione della realizzazione di impianti “consociati” con moduli e

consociazioni che non si differenziano di molto dalle mescolanze di impianti di cui al
tipo di operazione 8.1.01, con la sola eccezione per gli impianti di pioppicoltura;

• la previsione di limiti di estensione delle superfici richiedibili nelle singole domande
di aiuto e dell’estensione delle singole unità imboschite relative all’unica categoria di
impianto monospecifica (pioppicoltura);

• la previsione dell’assoggettamento alle disposizioni inerenti ai Disciplinari di
produzione integrata approvati dalla Regione Emilia-Romagna per quanto riguarda
la realizzazione dei lavori di impianto.

Il sostegno per impianti di arboricoltura da legno e pioppicoltura (tipi di operazione 8.1.02 e 
8.1.03) non contrasta con le misure di gestione dei siti Rete Natura 2000 in quanto

• le realizzazioni sono ammesse solo in terreni agricoli ed ex pioppeti con espressa
esclusione degli altri terreni non agricoli;

• vi è espressa esclusione dalla ammissibilità per i terreni agricoli dichiarati o
riconosciuti prati e prati/pascoli permanenti;

• è previsto comunque l’assoggettamento alle procedure di valutazione vigenti di tutti
i singoli progetti rilevanti e sono state recepite le indicazioni inerenti alle priorità.

Gli imboschimenti sono attesi principalmente nel territorio regionale di pianura 
caratterizzato da basso tasso di boscosità e da condizioni climatiche che si differenziano 
fra pianura litoranea e pianura interna.
Nelle zone di collina e montagna sono attesi imboschimenti volti rispondere a bisogni e 
problematiche puntuali, in particolare a contrastare la perdita di soprassuoli caratterizzati 
dalla presenza di Castanea sativa.
Per interventi diversi da quelli di imboschimento, si rimanda ai Piani di Gestione e agli 
strumenti equivalenti l’attenta valutazione sul loro effetto negli specifici ambiti forestali di 
riferimento; ciò in particolare per quelli riguardanti gli habitat afferenti alle “foreste 
dell’Europa temperata” e alle “foreste a sclerofille mediterranee”.

[Forestazione e imboschimento] Definizione dei requisiti ambientali minimi di cui all'articolo 6 del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Vedi anche il precedente paragrafo, per quanto già indicato.
Si integrano le seguenti precisazioni.

• Gli elenchi di specie di seguito riportati, la previsione dell’assoggettamento alle
Valutazioni di incidenza nei siti RN 2000, la previsione dell’assoggettamento a
Piano di coltura per la totalità degli imboschimenti, la sussistenza di disposizioni
puntuali per la cura degli imboschimenti e l’esclusione di previsioni di realizzazioni
in zone umide e torbiere, sono elementi che concorrono a dare adeguata risposta ai
punti a) e b) dei requisiti.

• Nel tipo di operazione 8.1.01 è esplicitamente esclusa la possibilità di imboschire le
superfici riconoscibili come “zone umide o torbiere”, “macchie a boscaglia di
sclerofille” e “formazioni erbose naturali e seminaturali”; nei tipi di operazione 8.1.02
e 8.1.03 la previsione di intervenire solo su terreni agricoli ed ex pioppeti esclude di
fatto la possibilità di imboschire detti ambiti.

• Per quanto riguarda le specie a crescita rapida (pioppicoltura eco-compatibile e
ordinaria) si rimanda alle descrizione contenuta nella scheda del tipo di operazione
(8.1.02 e 8.1.03) per l’individuazione del turno minimo e massimo e i cloni
impiegabili.

• Il punto c) dei requisiti trova corrispondenza nella individuazione di soglie di
mortalità fisiologiche e “minime” entro le quali non prevedere l’obbligatorietà dei
risarcimenti e l’obbligatorietà della restituzione dei sostegni percepiti (la previsione
della soglia fisiologica era già delineata anche nelle Linee Guida regionali).
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• Il punto d) dei requisiti trova risposta nella previsione della VIA di cui al paragrafo
precedente, nella presenza esclusiva di latifoglie nei nostri elenchi di specie e, non
da ultimo, nella fisionomia imposta sia agli imboschimenti di cui al tipo di operazione
8.1.01 (vedi Tabella “Tipo di Operazione 8.1.01 Boschi di riferimento”) che alla
fisionomia imposta agli impianti di arboricoltura consociata (minimo 4 specie di
latifoglie).

• La qualità delle specie comprese nelle tabelle inerenti agli elenchi delle specie, le
disposizioni sul materiale di moltiplicazioni e, in particolare, l’individuazione dei
boschi di riferimento in differenti ambiti (Tabella Tipo di Operazione 8.1.01 –
Boschi di riferimento) sono tutti elementi valutati di rilievo in riferimento ai requisiti
richiesti.

[Allestimento di sistemi agroforestali] Precisazione del numero minimo e massimo di alberi da 
piantare per ettaro e, quando giunti a maturità, da preservare, e delle specie forestali da utilizzare 
a norma dell'articolo 23, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2014 - Non pertinente

[Allestimento di sistemi agroforestali] Indicazione dei benefici ambientali attesi dai sistemi 
sovvenzionati - Non pertinente

[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici] Se del caso, elenco delle specie di organismi nocivi alle piante che possono provocare 
una calamità

Vedi sezioni relative ai tipi di operazione 8.3.01 e 8.4.01.

[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici] Individuazione delle aree forestali classificate ad alto o medio rischio d'incendio nel 
pertinente piano di protezione delle foreste

Vedi sezioni relative ai tipi di operazione 8.3.01 e 8.4.01.

[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici] Nel caso di interventi di prevenzione delle fitopatie e degli organismi nocivi ai vegetali, 
descrizione di un caso di calamità pertinente, sostenuta da prove scientifiche, incluse, se del caso, 
raccomandazioni sul trattamento degli organismi nocivi e delle fitopatie fornite dalle organizzazioni
scientifiche

Vedi sezioni relative ai tipi di operazione 8.3.01 e 8.4.01.

[Investimenti diretti ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali] 
Definizione dei tipi di investimenti ammissibili e dei loro effetti previsti sull'ambiente e/o in termini di 
utilità pubblica

Vedi paragrafo nella sezione del tipo di operazione 8.5.01
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 2154

Ripartizione risorse del Fondo Sociale regionale ai sensi della L.R. 2/2003. Integrazione DGR 897/2016 e approvazione stralcio  
della programmazione 2017 ai sensi dell'art. 47 comma 3 della L.R. 2/2003. Attuazione di adempimenti previsti dal decreto  
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 10 ottobre 2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali", ed in particolare l'art. 20 che prevede la ripartizione, da parte 
dello Stato, delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali finalizzato alla 
promozione e al raggiungimento degli obiettivi di politica sociale;

− la L.R. 12 marzo 2003, n.2 "Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” ed in particolare l’art. 46
che istituisce il Fondo sociale regionale e ne individua le fonti di finanziamento e l’art. 47, 
così come modificato dall’art. 41 L.R. 20 dicembre 2013 n. 28” e s.m., che specifica la 
destinazione delle risorse medesime;

− legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”;

− la deliberazione di Assemblea legislativa n. 175 del 22 maggio 2008 avente per oggetto 
“Piano sociale e sanitario 2008-2010”;

− la deliberazione di Assemblea Legislativa n. 117 del 18 giugno 2013 per la parte di cui 
all'Allegato 1;

Richiamato il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 10 ottobre 2016 
“Ripartizione delle risorse finanziarie afferenti alle politiche sociali, per l'anno 2016”, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 08/11/2016 al n. 4055;

Viste:

− la propria delibera n.1887 del 14/11/16 “Assegnazione dello stato sul Fondo Nazionale 
Politiche Sociali – Variazione di Bilancio”;

− la propria Delibera n. 897 del 21 giugno 2016 “Programma annuale 2016. Ripartizione delle 
risorse regionali per i fini di cui all'art. 12 della L.R. 5/2004; individuazione delle azioni per il 
perseguimento degli obiettivi di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 
117/2013.”;

Dato atto che con la citata delibera n. 897/2016 è stato approvato il Programma Annuale
2016 che ripartisce le risorse del fondo sociale regionale;

Preso atto:

− che il decreto sopracitato assegna alla Regione Emilia Romagna la somma di  Euro 
20.000.882,02 quale Fondo Nazionale Politiche Sociali di seguito FNPS per l'anno 2016
e che tali risorse andranno programmate   per aree di utenza e secondo i macrolivelli e 
gli obiettivi di servizio indicati nell'allegato 1 del citato decreto;

− che la successiva programmazione e ripartizione delle risorse del FNPS è condizione 
necessaria per la Regione al fine accedere all'erogazione delle medesime da parte del
Ministero;

− che si sono rese disponibili ulteriori risorse per un ammontare di  Euro 25.174,42 
derivanti da riassegnazioni statali di FNPS e da economie da disimpegno;

− che nell'ambito del Fondo sociale regionale risultano ancora disponibili risorse regionali 
per complessivi Euro 2.632.518,00;

Valutato che dell'ammontare complessivo delle risorse assegnate alla Regione Emilia 
Romagna pari a Euro 20.026.056,44 di cui  Euro 20.000.882,02 in attuazione del decreto di 
assegnazione del FNPS 2016 ed Euro 25.174,42 quali  risorse derivanti da riassegnazioni statali di 
FNPS e da economie da disimpegno,   si ritiene indispensabile allocare una quota parte delle 
medesime quantificata in Euro 4.867.482,00 ad integrazione della programmazione dell'anno in 
corso per assicurare senza soluzione di continuità lo svolgimento delle azioni e delle attività 
nell'ambito del sistema dei servizi e degli interventi sociali e di impiegare le rimanenti risorse 
ammontanti a Euro 15.158.574,44 secondo la struttura dell'allegato 1  del citato decreto quale
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stralcio del "Programma Annuale 2017: Ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Regionale ai 
sensi dell'art. 47 comma 3 della L.R. 2/2003” per la realizzazione e lo svolgimento delle attività a 
valere sull'anno 2017;

Rilevato che:

- all'integrazione delle risorse precedentemente programmate con propria deliberazione  n. 
897/2016 per l'anno 2016 concorrono, oltre alla quota parte del FNPS per Euro 4.867.482,00 
anche risorse regionali per Euro 2.632.518,00 per un totale di Euro 7.500.000,00 destinate ai
Comuni  e altri enti capofila dell'ambito distrettuale per il Fondo Sociale Locale ;

- il totale delle risorse, così rideterminato, destinate al Programma attuativo annuale 2016, la cui 
modalità di assegnazione è stabilita nell'allegato A della citata deliberazione 897/2016, ammonta a 
Euro 41.341.044,61;

Rilevato inoltre che le risorse finanziarie ammontanti a euro 7.500.000,00 quale
integrazione al Programma 2016, risultano allocate ai seguenti capitoli di spesa, del Bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2016:

Fondo Sociale Regionale - Mezzi Statali

• quanto a  Euro 1.460.244,60 al capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme   associative per l'attuazione dei piani di zona per 
interventi rivolti all'infanzia e ai minori (art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 
8 novembre 2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 
2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali"

• quanto a Euro 973.496,40 al capitolo 57183 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona per 
interventi rivolti a soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12
marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, 
comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) -Mezzi
statali"

• quanto a Euro 1.265.545,32 al capitolo 57187 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona per la 
programmazione e il governo della rete dei servizi (art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 
2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 
3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali"

• quanto a Euro 1.168.195,68 al capitolo 57185 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona per 
interventi rivolti alle famiglie (art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 
novembre 2000, n.328; art. 1, comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 
2006, n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248) - Mezzi statali" 

Fondo Sociale Regionale - Mezzi regionali

• quanto a Euro 1.053.007,20 al capitolo 57120 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona, 
interventi per l'infanzia e i minori (art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2)."

• quanto a Euro 1.053.007,20 al capitolo 57191 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona, 
interventi per soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 
2003, n.2)."

• quanto a Euro 526.503,60 al capitolo 57193 " Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona, 
interventi per la programmazione e il governo della rete dei servizi (art. 47, comma 1, 
lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2)."
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Rilevato che le risorse finanziarie ammontanti a Euro  15.158.574,44, quale quota parte di 
risorse assegnate dal Decreto sopra citato, risultano allocate ai seguenti capitoli di spesa:

Fondo Sociale Regionale - Risorse Statali

• quanto a  Euro  4.547.572,33 al capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme   associative per l'attuazione dei piani di zona per 
interventi rivolti all'infanzia e ai minori (art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 
8 novembre 2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 
2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali"

• quanto a Euro   3.334.886,39  al capitolo 57183 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona per 
interventi rivolti a soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12
marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, 
comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) -Mezzi
statali"

• quanto a Euro  3.031.714,86 al capitolo 57187 “Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona per la 
programmazione e il governo della rete dei servizi (art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 
2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 
3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali"

• quanto a Euro 4.244.400,86 al capitolo 57185 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona per 
interventi rivolti alle famiglie (art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 
novembre 2000, n.328; art. 1, comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 
2006, n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248) - Mezzi statali" 

Rilevato che l'ammontare totale delle risorse come sopra definito risulta essere pari ad 
euro 22.658.574,44;

Ritenuto, a seguito dell’istruttoria condotta dal Servizio "Coordinamento Politiche Sociali e 
Socio educative. Programmazione e Sviluppo del Sistema dei Servizi", in base ai criteri definiti 
nelle deliberazioni 1527/2015 e  n. 897/2016 di quantificare, assegnare e concedere ai Comuni e 
agli Enti capofila elencati  negli allegati 2 e 4  parti integranti del presente atto, per l'esercizio delle 
funzioni ad essi attribuite ai sensi della Legge 328/2000 e ss.mm., le risorse spettanti per gli 
importi a fianco di ciascuno indicati, per la somma complessiva di Euro 22.658.574,44;

Ritenuto opportuno, sulla base del percorso amministrativo-contabile individuato per 
rendere operativa l’applicazione dei principi e postulati previsti dal D. lgs. N.118/2011 e ss.mm.ii., 
in tema di attivazione del Fondo Pluriennale Vincolato per la quota di euro 15.158.574,44 relativa
all’esigibilità della spesa per l’anno 2017, di procedere alla registrazione complessiva di Euro 
20.026.056,44 con utilizzo delle risorse finanziarie allocate sui Capitoli di spesa di risorse statali 
sopra indicati del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di previsione 2016, rinviando ad 
un  successivo provvedimento le procedure di registrazione e regolarizzazione contabile;

Atteso che:

- con riferimento a quanto previsto relativamente all’imputazione della spesa dal comma 1 del 
citato art. 56 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs.,  e 
in relazione allo svolgimento delle attività da parte degli ambiti distrettuali destinatari del 
finanziamento, la spesa di Euro 7.500.000,00 dovrà rimanere allocata nell’anno di previsione 2016 
sui capitoli di risorse statali e regionali sopra citati, mentre la spesa di Euro 15.158.574,44 dovrà 
essere successivamente allocata nell’anno di previsione 2017 sui capitoli 57107, 57183, 57185, 
57187 come dettagliatamente indicato nell’Allegato 4 parte integrante del presente atto;

- alle liquidazioni e alle richieste di emissione del titolo di pagamento provvederà con successivi 
propri atti formali il Dirigente regionale competente a norma del citato D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., 
e della delibera della Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii., secondo le modalità di cui agli
allegati 1 e 3 parti integranti della presente deliberazione;
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Ritenuto che, con riferimento alle risorse regionali, ricorrano gli elementi di cui al D.lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista e che pertanto gli impegni di 
spesa possano essere assunti col presente atto;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti che saranno disposti in attuazione 
del presente atto a valere per l’anno 2016 è compatibile con le prescrizioni previste dall’art.56,
comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e che analoga attestazione dovrà essere resa nei 
successivi provvedimenti nei quali si articolerà la procedura di spesa per l’anno 2017;

Visti:

• Il D.lgs. n.118/2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii.;

• la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”, e successive modifiche;

• il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.;

• la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture n. 4 del 7 luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

• la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia Romagna, 
Abrogazione della L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

• la L.R. 29 dicembre 2015, n. 23 "Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 
2016-2018 (Legge di stabilità regionale 2016)”;

• la L.R. 29 dicembre 2015, n. 24 "Bilancio di previsione della Regione EmiliaRomagna 2016-
2018”;

• la L.R. 9 maggio 2016, n. 7 “Disposizioni collegate alla prima variazione generale al 
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

• la L.R. 9 maggio 2016, n. 8 “Prima variazione generale al bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

• la L.R. 29 luglio 2016, n. 13, “Disposizioni collegate alla legge di assestamento e seconda 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”,

• la L.R. 29 luglio 2016, n. 14, “Assestamento e seconda variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

• le proprie deliberazioni n. 2259 del 28 dicembre 2015 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016–2018 e n. 342 del 14 marzo 2016 di aggiornamento del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018;

• la propria deliberazione n. 700 del 16 maggio 2016 ad oggetto “Prima variazione generale 
al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018. Variazioni al 
documento tecnico d’accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale”;

• la propria deliberazione n. 1258 del 1 agosto 2016 di aggiornamento del documento tecnico 
di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018 a seguito delle variazioni apportate al Bilancio di previsione 
regionale 2016-2018 dalla L.R. 14/2016;

• la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di 
lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche;

• la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 avente ad oggetto "Approvazione del 
piano triennale di prevenzione della corruzione e del programma per la trasparenza e 
l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018";
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• la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25 luglio 2016 ad oggetto “Ampliamento della 
trasparenza ai sensi dell'art 7 comma 3 d.lgs. 33/2013, di cui alla deliberazione della giunta 
regionale 25 gennaio 2016 n.66”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

• n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm. concernente "Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera 450/2007", con particolare riferimento alla “Parte Generale”, per quanto non 
derogato o diversamente disciplinato attraverso successivi provvedimenti;

• n. 193 del 27 febbraio 2015 recante “Contratto di lavoro ai sensi dell'art. 43 L.R. 43/2001 e 
affidamento dell'incarico di direttore generale "Sanità e politiche sociali e per l’integrazione”;

• n. 2189 del 21 dicembre 2015 concernente “Linee di indirizzo per la riorganizzazione della 
macchina amministrativa regionale”;

• n. 270 del 29 febbraio 2016 concernente “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

• n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015”;

• n. 702 del 16 maggio 2016 recante “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti nell'ambito 
delle Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione 
della corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati 
personali, dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

• n. 1107 del 11 luglio 2016 ad oggetto "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazione della seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

• n. 1681 del 17 ottobre 2016 concernente “Indirizzi per la prosecuzione della 
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale avviata con delibera n. 
2189/2015”;

Vista la determinazione dirigenziale n.18966 del 25/11/2016;

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal servizio “Coordinamento 
politiche sociali e socio-educative. Programmazione e sviluppo del sistema dei servizi”, le attività 
oggetto del finanziamento di cui al presente atto non rientrano nell’ambito di quanto previsto
dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”;

Preso atto dei seguenti pareri, acquisiti e conservati agli atti d’ufficio del Servizio 
“Coordinamento Politiche Sociali e Socio educative. Programmazione e Sviluppo del Sistema dei 
Servizi”:

- del CAL, espresso in sede di Commissione deliberante in data 28/11/2016;

- della Commissione Politiche per la salute e Politiche sociali espresso in data 
29/11/2016;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche di Welfare e alle Politiche abitative, Elisabetta 
Gualmini;

A voti unanimi e palesi

D E L I B ER A

di integrare sulla base di quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente 
richiamato, le risorse destinate al “Programma annuale 2016: ripartizione delle risorse del fondo 
sociale regionale ai sensi dell’art.47 comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle azioni per il 
perseguimento degli obiettivi di cui alla deliberazione dell’assemblea legislativa n. 117 del 18 
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giugno 2013”, di cui alla deliberazione n.897/2016 per un ammontare di Euro 7.500.000,00, per le 
finalità di cui all'Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e che 
pertanto il totale  delle risorse destinato al Programma attuativo annuale 2016 è rideterminato in
euro 41.341.044,61;

1) di dare atto che all'ammontare delle ulteriori risorse destinate al Programma attuativo annuale 
2016, pari ad Euro. 7.500.000,00 concorrono:

- risorse statali per complessivi Euro 4.867.482,00 così allocate al Bilancio di previsione 
regionale per l’anno di previsione 2016:

• quanto a Euro 1.460.244,60 al capitolo 57107

• quanto a Euro 973.496,40 al capitolo 57183

• quanto a Euro 1.265.545,32 al capitolo 57187

• quanto a Euro 1.168.195,68 al capitolo 57185

- risorse regionali per complessivi euro 2.632.518,00 così allocate al Bilancio di previsione 
regionale per l’anno di previsione 2016:

• quanto a Euro 1.053.007,20 al capitolo 57120

• quanto a Euro 1.053.007,20 al capitolo 57191

• quanto a Euro 526.503,60 al capitolo 57193

2) di destinare una quota parte di risorse assegnate dal Decreto in premessa citato e pari a Euro
15.158.574,44 al finanziamento dei servizi e degli interventi sociali quale stralcio del 
"Programma Annuale 2017: Ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Regionale ai sensi 
dell'art. 47 comma 3 della L.R. 2/2003” di cui all'Allegato 3, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

3) di dare atto che dell’ammontare delle risorse pari a Euro 15.158.574,44, di cui al punto 3) che 
precede concorrono:

• quanto a Euro 4.547.572,33 al capitolo 57107

• quanto a Euro 3.334.886,39 al capitolo 57183

• quanto a Euro 3.031.714,86 al capitolo 57187

• quanto a Euro 4.244.400,86 al capitolo 57185

4) di assegnare e concedere ai Comuni e agli Enti capofila elencati negli Allegati 2 e 4 parti 
integranti e sostanziali del presente atto, per l'esercizio delle funzioni ad essi attribuite ai 
sensi della Legge 328/2000 e ss.mm., le risorse spettanti per gli importi a fianco di ciascuno 
indicati, per la somma complessiva di Euro 22.658.574,44;

5) di impegnare la spesa di Euro 22.658.574,44 secondo la seguente articolazione:

a) quanto ad Euro 7.500.000,00 a valere sul bilancio per l'esercizio finanziario 2016 che 
presenta la necessaria disponibilità e così suddivisa:

Fondo Sociale Regionale – Mezzi  Statali

− Euro 1.460.244,60  registrata al n. 5089 di impegno sul capitolo 57107 "Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti all'infanzia e ai minori (art. 47, comma 
1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, comma 1252, 
l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 
agosto 2006, n.248) - mezzi statali"

− Euro 973.496,40  registrata al n. 5087 di impegno sul capitolo 57183  "Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti a soggetti a rischio esclusione sociale 
(art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, 
comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 convertito in l. 
dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248) - mezzi statali"
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Euro 1.265.545,32  registrata al n. 5094 di impegno sul capitolo 57187 “Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative p er 

l'attuazione dei piani di zona per la programmazione e il governo della rete dei servizi
(art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, 
comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 convertito in l. 
dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248) - mezzi statali  "

− Euro  1.168.195,68 registrata al n. 5092 di impegno sul capitolo 57185 "Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative 
per l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti alle famiglie (art. 47, comma 1, 
lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, comma 1252, 
l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 
agosto 2006, n.248) - Mezzi statali";

Fondo Sociale Regionale Mezzi regionali

− Euro 1.053.007,20 registrata al n. 5095 di impegno sul capitolo 57120 "Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona, interventi per l'infanzia e i minori (art. 47, comma 1, lett.b), 
l.r. 12 marzo 2003, n.2)."

− Euro 1.053.007,20 registrata al n. 5096 di impegno sul capitolo 57191 "Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona, interventi per soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, 
comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2)."

− Euro  526.503,60  registrata al n. 5097 di impegno sul capitolo 57193 "Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona, interventi per la programmazione e il governo della rete 
dei servizi (art.47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2). "

b) quanto  ad Euro 15.158.574,44 così suddivisa:

− Euro 4.547.572,33   registrata al n. 5088 di impegno  sul capitolo 57107 “Fondo
sociale regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per
l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti all'infanzia e ai minori (art.47, comma 1, 
lett.b.) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n.328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006
e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.
248) -Mezzi statali”

− Euro 3.334.886,39  registrata al n. 5090 di impegno sul capitolo 57183 “Fondo
sociale regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti a soggetti a rischio esclusione sociale 
(art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328;art. 1, 
comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l.
dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali”

− Euro 3.031.714,86 registrata al n. 5091 di impegno sul capitolo 57187 “Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona per la programmazione e il governo della rete dei servizi 
(art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n.328;art. 1, 
comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. 
dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali”

− Euro 4.244.400,86  registrata al n. 5093 di impegno sul capitolo 57185 "Fondo 
sociale regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative per 
l'attuazione dei piani di zona per interventi rivolti alle famiglie (art. 47, comma 1, lett.b), l.r.
12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, comma 1252, l.296/2006 e art. 19,
comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248) - Mezzi
statali"

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di previsione 2016, che presenta la necessaria 
disponibilità, approvato con propria deliberazione n.2259/2015 e succ. mod.;

6) di dare atto che, per le ragioni esposte in premessa, in relazione al percorso amministrativo-
contabile individuato per rendere operativa l’applicazione dei principi e postulati previsti dal 
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D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. in tema di attivazione del fondo pluriennale vincolato per la quota 
di euro 15.158.574,44 relativa all’esigibilità della spesa per l’anno di previsione 2017, con 
successivo atto si provvederà a porre in essere le opportune procedure di registrazione e 
regolarizzazione contabile;

7) di dare atto che le stringhe concernenti la codificazione della Transazione elementare, di cui 
agli artt. 5 e 6 del predetto D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. risultano essere le seguenti:

Beneficiario Capitolo Mission
e

Programm
a

Codice economico Cofog Transaz
UE

SIOPE C.I.
spesa

Spesa
Gestione
ordinaria

Comuni 57120
57107

12 01 U.01.04.01.02.003 10.4 8 1535 3 3

Unioni di 
comuni

57120
57107

12 01 U.01.04.01.02.005 10.4 8 1536 3 3

Nuovo
circondario

imolese

57120
57107

12 01 U.01.04.01.02.999 10.4 8 1550 3 3

Comuni 57191
57183

12 04 U.01.04.01.02.003 10.7 8 1535 3 3

Unioni di 
comuni

57191
57183

12 04 U.01.04.01.02.005 10.7 8 1536 3 3

Nuovo
circondario

imolese

57191
57183

12 04 U.01.04.01.02.999 10.7 8 1550 3 3

Comuni 57193
57187

12 07 U.01.04.01.02.003 10.9 8 1535 3 3

Unioni di 
comuni

57193
57187

12 07 U.01.04.01.02.005 10.9 8 1536 3 3

Nuovo
circondario

imolese

57193
57187

12 07 U.01.04.01.02.999 10.9 8 1550 3 3

Comuni 57185 12 05 U.01.04.01.02.003 10.4 8 1535 3 3
Unioni di 
comuni

57185 12 05 U.01.04.01.02.005 10.4 8 1536 3 3

Nuovo
circondario

imolese

57185 12 05 U.01.04.01.02.999 10.4 8 1550 3 3

8) di dare atto che alle liquidazioni e alle richieste di emissione del titolo di pagamento 
provvederà il Dirigente regionale competente con successivi atti formali a norma del citato 
D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., e della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm., sulla base
di quanto indicato agli allegati 1 e 3, parti integranti del presente provvedimento;

9) di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate dal Servizio "Coordinamento politiche 
sociali e socio-educative. Programmazione e sviluppo del sistema dei servizi", le norme di cui 
all’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 non sono applicabili al finanziamento oggetto del
presente provvedimento;

10) di dare atto inoltre che si provvederà agli adempimenti previsti dall'art. 56, 7° comma, del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

11) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna;

12) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate 
in parte narrativa.
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ALLEGATO 1 - Indicazioni per la ripartizione e l’impiego del Fondo sociale regionale, da impiegare
nell’anno 2016

Ad integrazione dei fondi già destinati con DGR 1572/2015 e DGR 897/2016, con la presente
deliberazione sono programmati ulteriori 7.500.000,00 Euro per il sostegno ai Comuni quale
concorso regionale alla costituzione del Fondo sociale locale (paragrafo 3.4, Allegato A, DGR
897/2016), di cui :

1) Euro 2.632.518,00 - risorse regionali, concorrono al finanziamento del
Programma attuativo annuale 2016. Possono pertanto essere utilizzate per le medesime
finalità del Programma Attuativo annuale 2016, presentato dagli ambiti distrettuali secondo 
le modalità definite dalla DGR 897/2016. 

I destinatari e i criteri di ripartizione sono quelli indicati al paragrafo 3.4, Allegato A della
DGR 897/2016.

Le risorse possono essere impiegate ad integrazione del Programma attuativo annuale 
2016, come sopra indicato, nel rispetto delle seguenti percentuali di spesa per ciascun 
obiettivo:

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare
povertà e esclusione sociale

30,00%

Immaginare e  sostenere il futuro (nuove
generazioni e responsabilità familiari)

40,00%

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto
pluriculturale (integrazione sociale degli
immigrati)

10,00%

Sostenere il sistema dei servizi (accesso,
servizio sociale territoriale, ufficio di piano...)

20,00%

2) euro 4.867.482,00 – risorse statali, concorrono al finanziamento del Programma attuativo
annuale  2016. Possono pertanto essere utilizzate per le medesime finalità del Programma
Attuativo annuale 2016, presentato dagli ambiti  distrettuali secondo le modalità definite
DGR 897/2016. 

I destinatari sono quelli indicati al paragrafo 3.4, Allegato A della DGR 897/2016.

Le risorse possono essere impiegate ad integrazione del Programma attuativo annuale
2016, secondo lo schema di seguito riportato e nel rispetto delle percentuali di spesa in
esso contenute per ciascuna area di intervento e obiettivo di servizio. 

Al fine di consentire un margine di flessibilità nella programmazione del fondo, anche in
relazione a specificità territoriali, si ritiene utile lasciare all’autonomia degli ambiti distrettuali
la possibilità di diminuire per un massimo del 10% le quote corrispondenti a  ciascun
obiettivo di servizio e destinarlo ad altro obiettivo.
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RESPONSABILITA'
FAMILIARI (SINBA) 1

DISABILITA' E NON-
AUTOSUFFICIENZA

(SINA) 2

POVERTA' ED 
ESCLUSIONE SOCIALE 

(SIP) 3

ACCESSO 4 12,5 4,0

PRESA IN CARICO 5 7,0 3,0

PRONTO INTERVENTO
SOCIALE 6 1,0

ASSISTENZA DOMICILIARE 7 1,0 1,0

SERVIZI PROSSIMITA' 8

ASILI NIDO E ALTRI CENTRI 
PER LA PRIMA INFANZIA 9

CENTRI DIURNI E ALTRI 
SERVIZI TERRITORIALI 

COMUNITARI 10
0,5

4

SERVIZI TERRITORIALI A 
CARATTERE RESIDENZIALE 
PER LE FRAGILITA'

COMUNITA'/RESIDENZE A 
FAVORE DEI MINORI E 

PERSONE CON FRAGILITA' 
11

30,0 5,5

INTERVENTI/MISURE PER 
FACILITARE L'INCLUSIONE E 

L'AUTONOMIA 12
11,0 6,0

MISURE DI SOSTEGNO AL 
REDDITO 13

11,5 6,0

MACRO-LIVELLO OBIETTIVI DI SERVIZIO

AREE DI INTERVENTO

1

SERVIZI PER L'ACCESSO E 
LA PRESA IN CARICO DA 

PARTE DELLA RETE 
ASSISTENZIALE

5

MISURE DI INCLUSIONE 
SOCIALE - SOSTEGNO AL 

REDDITO

2

SERVIZI E MISURE PER 
FAVORIRE LA PERMANENZA 

A DOMICILIO

3

SERVIZI PER LA PRIMA 
INFANZIA E SERVIZI 

TERRITORIALI COMUNITARI

Alla liquidazione delle somme concesse ai Comuni e agli Enti capifila degli ambiti distrettuali prov-
vederà, con propri atti formali, il dirigente competente, in ragione delle competenze amministrativo-
contabili stabilite dalla L.R. n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e dalla
delibera della Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii., ad avvenuta esecutività della delibera di
approvazione del presente allegato e ad avvenuta presentazione del programma attuativo 2016
come sopra precisato.
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C
ol. 1

C
ol. 2

C
ol. 3

C
ol. 4

C
ol 5 (1+2+3+4)

C
ol 6

C
ol 7

C
ol 8

C
ol 9     ( 6+7+8)

C
ol 10 (5+9)

A
m

bito distrettuale
C

om
une e altro Ente capofila

C
apitolo
57183

C
apitolo
57107

C
apitolo
57185

C
apitolo
57187

FSl  2016
M

ezzi
STa

Ta
li

Q
uota

capitolo
57120

Q
uota

capitolo
57191

quota capitolo 
57193

FSl  2016 
M

ezzi
r

eg
io

n
a

li
To

Ta
le FSl 

2016
Provincia Piacenza

20%
30%

24%
26%

D
IST.Ponente

C
om

une di C
astel San G

iovanni
17.422,80

26.134,20
20.907,36

22.649,64
87.114,00

18.845,60
18.845,60

9.422,80
47.114,00

134.228,00
D

IST.U
rbano Piacenza

C
om

une di Piacenza
21.825,80

32.738,70
26.190,96

28.373,54
109.129,00

23.608,40
23.608,40

11.804,20
59.021,00

168.150,00
D

IST.Levante
C

om
une di Fiorenzuola D

'Arda
24.169,80

36.254,70
29.003,76

31.420,74
120.849,00

26.144,00
26.144,00

13.072,00
65.360,00

186.209,00
Provincia Parm

a
D

IST.di Parm
a

C
om

une di Parm
a

46.078,80
69.118,20

55.294,56
59.902,44

230.394,00
49.842,40

49.842,40
24.921,20

124.606,00
355.000,00

D
IST. di Fidenza

C
om

une di Fidenza
21.976,80

32.965,20
26.372,16

28.569,84
109.884,00

23.772,00
23.772,00

11.886,00
59.430,00

169.314,00
D

IST.Valtaro Valceno
U

nione C
om

uni Valli Taro  e C
eno

13.517,00
20.275,50

16.220,40
17.572,10

67.585,00
14.620,80

14.620,80
7.310,40

36.552,00
104.137,00

D
IST.Sud Est

C
om

une di Langhirano
17.054,40

25.581,60
20.465,28

22.170,72
85.272,00

18.447,20
18.447,20

9.223,60
46.118,00

131.390,00
Provincia R

eggio Em
ilia

D
IST.Val d'Enza 

U
nione dei com

uni Val d'Enza
13.297,40

19.946,10
15.956,88

17.286,62
66.487,00

14.383,60
14.383,60

7.191,80
35.959,00

102.446,00
D

IST.di R
eggio Em

ilia
C

om
une di R

eggio nell'Em
ilia

47.716,20
71.574,30

57.259,44
62.031,06

238.581,00
51.613,60

51.613,60
25.806,80

129.034,00
367.615,00

D
IST.di G

uastalla
U

nione Bassa R
eggiana

15.226,40
22.839,60

18.271,68
19.794,32

76.132,00
16.470,00

16.470,00
8.235,00

41.175,00
117.307,00

D
IST.di C

orreggio
U

nione C
om

uni Pianura R
eggiana

12.050,00
18.075,00

14.460,00
15.665,00

60.250,00
13.034,40

13.034,40
6.517,20

32.586,00
92.836,00

D
IST.di Scandiano

U
nione Tresinaro S

ecchia
17.013,20

25.519,80
20.415,84

22.117,16
85.066,00

18.402,80
18.402,80

9.201,40
46.007,00

131.073,00
D

IST.di C
astelnuovo M

onti
C

om
une di C

astelnovo ne' M
onti

11.716,00
17.574,00

14.059,20
15.230,80

58.580,00
12.673,20

12.673,20
6.336,60

31.683,00
90.263,00

Provincia M
odena

D
IST.di C

arpi
U

nione delle Terre D
'Argine

22.241,60
33.362,40

26.689,92
28.914,08

111.208,00
24.058,40

24.058,40
12.029,20

60.146,00
171.354,00

D
IST.di M

irandola
U

nione C
om

uni M
odenesi Area N

ord
18.142,80

27.214,20
21.771,36

23.585,64
90.714,00

19.624,40
19.624,40

9.812,20
49.061,00

139.775,00
D

IST.di M
odena

C
om

une di M
odena

39.362,00
59.043,00

47.234,40
51.170,60

196.810,00
42.576,80

42.576,80
21.288,40

106.442,00
303.252,00

D
IST.di Sassuolo

U
nione dei com

uni del D
istretto C

eram
ico

26.115,40
39.173,10

31.338,48
33.950,02

130.577,00
28.248,40

28.248,40
14.124,20

70.621,00
201.198,00

D
IST.di Pavullo

U
nione dei C

om
uni del Frignano

13.751,40
20.627,10

16.501,68
17.876,82

68.757,00
14.874,40

14.874,40
7.437,20

37.186,00
105.943,00

D
IST.di Vignola

U
nione Terre di C

astelli
20.416,60

30.624,90
24.499,92

26.541,58
102.083,00

22.084,40
22.084,40

11.042,20
55.211,00

157.294,00
D

IST.di C
astelfranco E.

C
om

une di C
astelfranco Em

ilia
15.825,60

23.738,40
18.990,72

20.573,28
79.128,00

17.118,00
17.118,00

8.559,00
42.795,00

121.923,00
Provincia B

ologna

D
IST. R

eno, Lavino e Sam
oggia

U
nione di C

om
uni Valli del R

eno, Lavino e Sam
oggia

23.707,40
35.561,10

28.448,88
30.819,62

118.537,00
25.643,60

25.643,60
12.821,80

64.109,00
182.646,00

D
IST.dell'Appennino Bolognese

U
nione dei  com

uni dell'Appennino Bolognese
19.656,40

29.484,60
23.587,68

25.553,32
98.282,00

21.262,00
21.262,00

10.631,00
53.155,00

151.437,00
D

IST.di S.Lazzaro di Savena
C

om
une di S.Lazzaro di Savena

17.049,60
25.574,40

20.459,52
22.164,48

85.248,00
18.442,00

18.442,00
9.221,00

46.105,00
131.353,00

D
IST.di Im

ola
N

uovo C
ircondario Im

olese
28.365,60

42.548,40
34.038,72

36.875,28
141.828,00

30.682,40
30.682,40

15.341,20
76.706,00

218.534,00
D

IST.di Pianura Est
U

nione R
eno G

alliera 
33.509,60

50.264,40
40.211,52

43.562,48
167.548,00

36.246,40
36.246,40

18.123,20
90.616,00

258.164,00
D

IST.di Pianura O
vest

U
nione Terred'acqua

17.544,20
26.316,30

21.053,04
22.807,46

87.721,00
18.977,20

18.977,20
9.488,60

47.443,00
135.164,00

D
IST.Bologna

C
om

une di Bologna
81.957,00

122.935,50
98.348,40

106.544,10
409.785,00

88.650,80
88.650,80

44.325,40
221.627,00

631.412,00
Provincia Ferrara
D

IST.di C
ento -O

VEST
C

om
une di C

ento
16.652,00

24.978,00
19.982,40

21.647,60
83.260,00

18.012,00
18.012,00

9.006,00
45.030,00

128.290,00
D

IS
T.Ferrara -C

E
N

TR
O

-N
O

R
D

C
om

une di Ferrara
37.551,40

56.327,10
45.061,68

48.816,82
187.757,00

40.618,40
40.618,40

20.309,20
101.546,00

289.303,00
D

IST. Portom
aggiore - SU

D
-EST

C
om

une di C
odigoro

21.435,40
32.153,10

25.722,48
27.866,02

107.177,00
23.186,40

23.186,40
11.593,20

57.966,00
165.143,00

Provincia R
avenna

D
IST.di R

avenna
C

om
une di R

avenna
42.546,20

63.819,30
51.055,44

55.310,06
212.731,00

46.021,20
46.021,20

23.010,60
115.053,00

327.784,00
D

IST.di Lugo
U

nione dei C
om

uni della Bassa R
om

agna
22.205,60

33.308,40
26.646,72

28.867,28
111.028,00

24.019,20
24.019,20

12.009,60
60.048,00

171.076,00
D

IST.di Faenza
U

nione R
om

agna Faentina
18.994,80

28.492,20
22.793,76

24.693,24
94.974,00

20.546,40
20.546,40

10.273,20
51.366,00

146.340,00
Provincia Forlì-C

esena
D

IST.di Forlì
C

om
une di Forlì

40.890,20
61.335,30

49.068,24
53.157,26

204.451,00
44.229,60

44.229,60
22.114,80

110.574,00
315.025,00

D
IST.di C

esena - Valle del Savio
U

nione dei com
uni Valle del Savio 

26.115,60
39.173,40

31.338,72
33.950,28

130.578,00
28.248,80

28.248,80
14.124,40

70.622,00
201.200,00

D
IST.del R

ubicone
U

nione R
ubicone e M

are
19.189,60

28.784,40
23.027,52

24.946,48
95.948,00

20.756,80
20.756,80

10.378,40
51.892,00

147.840,00
Provincia R

im
ini

D
IST.Area di R

im
ini

C
om

une di R
im

ini
47.384,40

71.076,60
56.861,28

61.599,72
236.922,00

51.254,00
51.254,00

25.627,00
128.135,00

365.057,00
D

IST.Area di R
iccione

C
om

une di R
iccione

23.821,40
35.732,10

28.585,68
30.967,82

119.107,00
25.767,20

25.767,20
12.883,60

64.418,00
183.525,00

973.496,40
1.460.244,60

1.168.195,68
1.265.545,32

4.867.482,00
1.053.007,20

1.053.007,20
526.503,60

2.632.518,00
7.500.000,00

Fo
n

D
o

 So
C

ia
le lo

C
a

le   2016 
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ALLEGATO 3 - Indicazioni per la ripartizione e l’impiego del Fondo sociale regionale – parte
statale anno 2016, da impiegare nell'anno 2017 quale stralcio della Programmazione Annuale
2017 ai  sensi dell'art. 47 comma 3 della L.R. 2/2003.

Con la presente deliberazione sono stanziati, ripartiti e impegnati 15.158.574,44 Euro sul bilancio
2016, il cui impiego è da attuarsi nell’annualità 2017.

Tali risorse sono destinate al Comune o altro Ente, tra quelli individuati dall’art. 16 della L.R. 2/03,
individuato quale ente capofila dell’ambito distrettuale, da apposita convenzione ai sensi del
vigente Piano sociale e sanitario regionale.

Dovranno essere impiegate per il finanziamento dei servizi e degli interventi sociali secondo il
seguente schema e nel rispetto delle percentuali di spesa in esso contenute per ciascuna area di
intervento e obiettivo di servizio. 

Al fine di consentire un margine di flessibilità nella programmazione del fondo, anche in relazione a
specificità territoriali, si ritiene utile lasciare all’autonomia degli ambiti distrettuali la possibilità di
diminuire per un massimo del 10% le quote corrispondenti a  ciascun obiettivo di servizio e
destinarlo ad altro obiettivo.

MACRO-LIVELLO OBIETTIVI DI SERVIZIO

AREE DI INTERVENTO

1

1,0 1,0

14,5 3,0

1,0

2

8,0 0,5

3

1,0

4

30,0 6,0

5

8,5 5,0

12,0 8,5

RESPONSABILITA'
FAMILIARI (SINBA)

1

DISABILITA' E 
NON-

AUTOSUFFICIEN
ZA (SINA) 2

POVERTA' ED 
ESCLUSIONE

SOCIALE (SIP) 3

SERVIZI PER L'ACCESSO E LA
PRESA IN CARICO DA PARTE
DELLA RETE ASSISTENZIALE

ACCESSO 4

PRESA IN CARICO 5

PRONTO INTERVENTO SOCIALE 6

SERVIZI E MISURE PER
FAVORIRE LA PERMANENZA A 

DOMICILIO

ASSISTENZA DOMICILIARE 7

SERVIZI PROSSIMITA' 8

SERVIZI PER LA PRIMA
INFANZIA E SERVIZI

TERRITORIALI COMUNITARI

ASILI NIDO E ALTRI CENTRI PER
LA PRIMA INFANZIA 9

CENTRI DIURNI E ALTRI SERVIZI
TERRITORIALI COMUNITARI 10

SERVIZI TERRITORIALI A
CARATTERE RESIDENZIALE
PER LE FRAGILITA'

COMUNITA'/RESIDENZE A
FAVORE DEI MINORI E PERSONE 

CON FRAGILITA' 11

MISURE DI INCLUSIONE
SOCIALE - SOSTEGNO AL

REDDITO

INTERVENTI/MISURE PER 
FACILITARE L'INCLUSIONE E 

L'AUTONOMIA 12

MISURE DI SOSTEGNO AL
REDDITO 13
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Tale schema di riferimento è contenuto nel Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali
del 10 ottobre 2016 “Ripartizione delle risorse finanziarie afferenti alle politiche sociali, per l'anno
2016”.

Lo schema sarà il riferimento per l’impiego delle risorse di provenienza statale che concorrono alla
realizzazione del sistema locale dei servizi e degli interventi sociali di titolarità dei Comuni, ai sensi
della L.R. 2/2003. 

Con successivo  atto del Dirigente regionale competente saranno indicate le modalità e i tempi per
la presentazione del documento di programmazione delle suddette risorse per l'anno 2017, che
comunque rispecchierà la schematizzazione sopra indicata.

Alla liquidazione provvederà con propri atti formali il dirigente competente, in ragione delle compe-
tenze amministrativo-contabili stabilite dalla L.R. n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs.
118/2011 e ss.mm. e dalla delibera della Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii., dopo aver valu-
tato la congruità degli impieghi programmati con gli obiettivi e le indicazioni sopra riportate.
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a
m

bito distrettuale
C

om
une e altro ente capofila

r
iparto Fondo 
locale 2017

Q
uota capitolo 

57183
Q

uota capitolo 
57107

Q
uota capitolo 

57187
Q

uota capitolo 
57185

Provincia Piacenza
22%

30%
20%

28%
D

IST.Ponente
C

om
une di C

astel San G
iovanni

271.294,00
59.684,68

81.388,20
54.258,80

75.962,32

D
IST.U

rbano Piacenza 
C

om
une di Piacenza

339.854,00
74.767,88

101.956,20
67.970,80

95.159,12

D
IST.Levante

C
om

une di Fiorenzuola D
'Arda

376.355,00
82.798,10

112.906,50
75.271,00

105.379,40

Provincia Parm
a

D
IST.di Parm

a 
C

om
une di Parm

a
717.507,00

157.851,54
215.252,10

143.501,40
200.901,96

D
IST. di Fidenza 

C
om

une di Fidenza
342.207,00

75.285,54
102.662,10

68.441,40
95.817,96

D
IST.Valtaro Valceno 

U
nione C

om
uni Valli Taro  e C

eno
210.476,00

46.304,72
63.142,80

42.095,20
58.933,28

D
IST.Sud Est 

C
om

une di Langhirano
265.558,00

58.422,76
79.667,40

53.111,60
74.356,24

Provincia R
eggio Em

ilia
D

IST.Val d'Enza
U

nione dei com
uni Val d'Enza

207.059,00
45.552,98

62.117,70
41.411,80

57.976,52

D
IST.di R

eggio Em
ilia 

C
om

une di R
eggio nell'Em

ilia
743.002,00

163.460,44
222.900,60

148.600,40
208.040,56

D
IST.di G

uastalla 
U

nione Bassa R
eggiana

237.094,00
52.160,68

71.128,20
47.418,80

66.386,32

D
IST.di C

orreggio 
U

nione C
om

uni Pianura R
eggiana

187.634,00
41.279,48

56.290,20
37.526,80

52.537,52

D
IST.di Scandiano 

U
nione Tresinaro S

ecchia
264.917,00

58.281,74
79.475,10

52.983,40
74.176,76

D
IST.di C

astelnuovo M
onti 

C
om

une di C
astelnovo ne' M

onti
182.434,00

40.135,48
54.730,20

36.486,80
51.081,52

Provincia M
odena

D
IST.di C

arpi 
U

nione delle Terre D
'Argine

346.331,00
76.192,82

103.899,30
69.266,20

96.972,68

D
IST.di M

irandola 
U

nione C
om

uni M
odenesi Area N

ord
282.506,00

62.151,32
84.751,80

56.501,20
79.101,68

D
IST.di M

odena 
C

om
une di M

odena
612.916,00

134.841,52
183.874,80

122.583,20
171.616,48

D
IST.di Sassuolo 

U
nione dei com

uni del D
istretto C

eram
ico

406.650,00
89.463,00

121.995,00
81.330,00

113.862,00

D
IST.di Pavullo 

U
nione dei C

om
uni del Frignano

214.126,00
47.107,72

64.237,80
42.825,20

59.955,28

D
IST.di Vignola 

U
nione Terre di C

astelli
317.914,00

69.941,08
95.374,20

63.582,80
89.015,92

D
IST.di C

astelfranco E. 
C

om
une di C

astelfranco Em
ilia

246.425,00
54.213,50

73.927,50
49.285,00

68.999,00

Provincia B
ologna

D
IST. R

eno, Lavino e Sam
oggia 

U
nione di C

om
uni Valli del R

eno, Lavino e Sam
oggia

369.155,00
81.214,10

110.746,50
73.831,00

103.363,40

D
IST.dell'Appennino Bolognese 

U
nione dei  com

uni dell'Appennino Bolognese
306.076,00

67.336,72
91.822,80

61.215,20
85.701,28

D
IST.di S.Lazzaro di Savena 

C
om

une di S.Lazzaro di Savena
265.485,00

58.406,70
79.645,50

53.097,00
74.335,80

D
IST.di Im

ola 
N

uovo C
ircondario Im

olese
441.687,00

97.171,14
132.506,10

88.337,40
123.672,36

D
IST.di Pianura Est 

U
nione R

eno G
alliera 

521.786,00
114.792,92

156.535,80
104.357,20

146.100,08

D
IST.di Pianura O

vest 
U

nione Terred'acqua
273.186,00

60.100,92
81.955,80

54.637,20
76.492,08

D
IST.Bologna

C
om

une di Bologna
1.276.175,00

280.758,50
382.852,50

255.235,00
357.329,00

Provincia Ferrara
D

IST.di C
ento -O

VEST 
C

om
une di C

ento
259.293,00

57.044,46
77.787,90

51.858,60
72.602,04

D
IS

T.Ferrara -C
E

N
TR

O
-N

O
R

D
 

C
om

une di Ferrara
584.724,00

128.639,28
175.417,20

116.944,80
163.722,72

D
IST. Portom

aggiore - SU
D

-EST 
C

om
une di C

odigoro
333.777,00

73.430,94
100.133,10

66.755,40
93.457,56

Provincia R
avenna

D
IST.di R

avenna 
C

om
une di R

avenna
662.497,00

145.749,34
198.749,10

132.499,40
185.499,16

D
IST.di Lugo 

U
nione dei C

om
uni della Bassa R

om
agna

345.770,00
76.069,40

103.731,00
69.154,00

96.815,60

D
IST.di Faenza 

U
nione R

om
agna Faentina

295.774,00
65.070,28

88.732,20
59.154,80

82.816,72

Provincia Forlì-C
esena

D
IST.di Forlì 

C
om

une di Forlì
636.711,00

140.076,42
191.013,30

127.342,20
178.279,08

D
IST.di C

esena - Valle del Savio 
U

nione dei com
uni Valle del Savio 

406.652,00
89.463,44

121.995,60
81.330,40

113.862,56

D
IST.del R

ubicone 
U

nione R
ubicone e M

are
298.807,00

65.737,54
89.642,10

59.761,40
83.665,96

Provincia R
im

ini
D

IST.Area di R
im

ini 
C

om
une di R

im
ini

737.830,44
162.322,71

221.349,13
147.566,06

206.592,54

D
IS

T.A
rea di R

iccione 
C

om
une di R

iccione
370.930,00

81.604,60
111.279,00

74.186,00
103.860,40

15.158.574,44
3.334.886,39

4.547.572,33
3.031.714,86

4.244.400,86

Fo
n

D
o

 So
C

ia
le lo

C
a

le   2017 (M
ezzi Statali)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEM-
BRE 2016, N. 2177

Concessione e impegno del finanziamento regionale a favore 
del Comune di Zola Predosa per la realizzazione di una pista 
ciclopedonale di collegamento tra Ponte Ronca e Zola Predo-
sa CUP: C34E15000300006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera: 
per le motivazioni illustrate in premessa che qui si intendo-

no espressamente richiamate: 
a) di dare attuazione con il presente provvedimento al Pro-

tocollo d'Intesa di cui alla propria deliberazione n.1430/2015 per 
la realizzazione di una “Pista ciclopedonale di collegamento tra 
Ponte Ronca e Zola Predosa” tra Regione Emilia-Romagna, il Co-
mune di Zola Predosa e la Città Metropolitana di Bologna, che 
prevede un finanziamento regionale di Euro 50.000,00 al Comu-
ne di Zola Predosa; 

b) di concedere a favore del Comune di Zola Predosa un 
finanziamento regionale di Euro 50.000,00 su una spesa am-
missibile di Euro 100.000,00 per la realizzazione di una “Pista 
ciclopedonale di collegamento tra Ponte Ronca e Zola Predosa”, 
tenuto conto delle disposizioni previste nel Protocollo d'Intesa 
sottoscritto in data 4 dicembre 2015 con RPI/2015/532;

c) di impegnare in relazione alla esigibilità della spesa l'im-
porto complessivo di Euro 50.000,00 al n. 4912 di impegno 
sul capitolo 45345 “Interventi finalizzati alla valorizzazione e 
allo sviluppo della Mobilita' Ciclistica - mutui con oneri di am-
mortamento a carico dello Stato.(L. 19 ottobre 1998, n.366; art. 
18, l. 1 agosto 2002, n.166)” del Bilancio finanziario gestionale 
2016-2018, anno di previsione 2016 che è dotato della necessa-
ria disponibilità approvato con propria deliberazione n.2259/2015 
e s.m.; 

d) di definire che, con riferimento a quanto previsto all'im-
putazione della spesa dal comma 1 dell'art. 56 del D. Lgs. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell'allegato 4.2 al medesimo 
D.Lgs, secondo i termini di realizzazione e pagamento previ-
sti dal cronoprogramma dell'opera oggetto di finanziamento, la 
spesa di cui al presente provvedimento è allocata integralmente  
sull'esercizio 2016; 

e) di definire che dal CRONOPROGRAMMA dei lavori si 
evince che gli stessi hanno avuto inizio in data 16/06/2016 e la 
fine dei lavori entro il 15/12/2016; 

f) di dare atto che in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e ss. 
mm. ii., la stringa concernente la codificazione della Transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, in relazione al sog-
getto beneficiario ed al capitolo di spesa, risulta essere la seguente: 

Missione 10 - Programma 2 - Codice economico 
U.2.03.01.02.003 - COFOG 04.5 - Transazioni U.E 8 - SIOPE 2234 -  
C.U.P. C34E15000300006 - C.I. spesa 4 - Gestione ordinaria 3; 

g) di dare atto che, il codice CUP (Codice Unico di Progetto) 
richiesto dal Comune di Zola Predosa alla competente struttura 
ministeriale e assegnato alla stessa per l'iniziativa oggetto del pre-
sente provvedimento è C34E15000300006; 

h) di stabilire, che alla liquidazione del finanziamento di cu-
i al precedente punto c), a favore del Comune di Zola Predosa 
(Bo), provvederà in una in unica soluzione il Dirigente regiona-
le competente con proprio atto formale ai sensi della normativa 
contabile vigente e della propria deliberazione n.2416/2008 e 
s.m., a seguito della trasmissione da parte dello stesso della sot-
to indicata documentazione: 
- attestazione con rendicontazione ed elenco riportante gli 

estremi delle fatture/certificati di spesa attestanti la spesa ef-
fettuata ed estremi dei mandati di pagamento emessi; 

- certificato di regolare esecuzione o collaudo, relativo alle ope-
re oggetto di finanziamento approvato dall’ente beneficiario; 

- Attestazione da parte del RUP o del Dirigente competente 
del rispetto delle norme vigenti ad evidenza pubblica nell'af-
fidamento dei lavori e delle forniture e di congruità della 
spesa prevista; 

- Attestazione da parte del RUP o del Dirigente competen-
te per materia, comprovante la messa in esercizio dell'opera 
finanziata e l'avvenuta apposizione del logo Regionale sull'o-
pera stessa; 
i) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

j) di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall’art. 56, comma 7 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.. 

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEM-
BRE 2016, N. 2179

Provvedimento di Verifica (screening) relativo al progetto di 
completamento volumetrico con rimodellamento del lotto D 
della discarica per rifiuti non pericolosi in località Valle Iso-
la Corte Marozzo nel comune di Comacchio presentato dalla 
Soc. Sicura Srl (Titolo II della L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
a) di escludere, sulla base della Relazione istruttoria,  

che costituisce Allegato 1, parte integrante e sostanziale del-
la presente delibera, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della Legge 
Regionale 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i., il progetto relativo al 
completamento volumetrico con rimodellamento del Lotto D del-
la discarica per rifiuti non pericolosi in localita' Valle Isola Corte 
Marozzo nel comune di Comacchio presentato dalla Soc. SICURA 
srl, dall’ulteriore procedura di V.I.A., a condizione che vengano 
rispettate le condizioni poste in narrativa e che si intendono qui 
richiamate, con le seguenti prescrizioni:
1.  la richiesta della modifica di AIA che verrà richiesta per la 

volumetria addizionale relativa la progetto in esame dovrà 
essere relativa a 31.000 mc pari a 24.800 t;

2.  in allegato alla comunicazione di modifica di AIA, la ditta dovrà  
inviare tutti i Piani previsti dal Dlgs 36/2003 aggiornati  
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con le modifiche oggetto del presente screening;
3.  al fine di valutare opportunamente in sede di modifica di AIA 

le variazioni richieste dalla ditta al monitoraggio delle acque 
in corrispondenza degli scarichi denominati ST1 e ST2, ver-
so il Canale tuffetto, il Gestore dovrà produrre le tavole e le 
sezioni di progetto con indicazione dei livelli del pelo d'ac-
qua riferiti al caposaldo consorziale, nelle condizioni relative 
alle diverse stagionalità; la richiesta della modifica dei cam-
pionamenti dovrà inoltre essere motivata spiegando quali 
condizioni siano mutate rispetto al rilascio dell'AIA vigente;

4.  nel corso e successivamente alle operazioni di rimodellamen-
to e quindi di ricarica della discarica, dovrà essere prevista 
una verifica della tenuta del telo di impermeabilizzazione 
posto sul fondo della discarica, unitamente ad un attento mo-
nitoraggio dei livelli e della qualità della falda oltre che della 
funzionalità degli impianti;
b) che il seguente atto è allegato alla presente delibera e 

ne costituisce parte integrante e sostanziale: parere del Servizio 
Giuridico dell'Ambiente, Rifiuti, Bonifica siti contaminati della 
Regione Emilia-Romagna prot. PG/2016/689017 del 26/10/2016, 
assunto agli atti di ARPAE al prot. n. PGFE/2016/11443 del 
28/10/2016 (Allegato 2);

c) che il seguente atto è allegato alla presente delibera e ne 
costituisce parte integrante e sostanziale: parere dell'Agenzia Re-
gionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile della 
Regione Emilia-Romagna prot. n. PC/2016/34369 del 17/11/2016, 
assunto agli atti di ARPAE al prot. n. PGFE/2016/12225 del 
18/11/2016(Allegato 3);

d) di trasmettere la presente delibera alla Soc. SICURA srl, 
alla ARPAE SAC di Ferrara, al Comune di Comacchio, alla AUSL 
di Ferrara, al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, al Par-
co del Delta del Po;

e) di determinare le spese per l'istruttoria relativa alla pro-
cedura predetta a carico del proponente in euro 250,00, ai sensi 
dell'art. 28 della L.R n. 9/99 e successive modificazioni e della 
deliberazione della Giunta Regionale 15/07/2002, n. 1238, im-
porto correttamente versato ad ARPAE SAC di Ferrara all'avvio 
del procedimento;

f) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della LR 
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il 
presente partito di deliberazione;

g) di pubblicare il presente atto sul sito WEB della Regio-
ne Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEM-
BRE 2016, N. 2180

Provvedimento motivato di Verifica (screening) relativa al 
progetto di modifica e ampliamento dell'impianto ceramico 
esistente in comune di Marano sul Panaro (MO), Via Fondo-
valle 5049 - Proponente: Ceramica Fondovalle Spa (Titolo II 
LR. n. 9/1999)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
a) di approvare le valutazioni e le conclusioni espresse nel 

documento “Istruttoria Tecnico-Ambientale”, predisposto da AR-
PAE SAC di Modena, allegato al presente atto a costituirne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1);

b) di escludere, ai sensi dell’art.10 della LR.9/1999, dalla ul-
teriore procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di 
cui al Titolo III della medesima legge regionale il progetto di mo-
difica e ampliamento dell'Impianto ceramico esistente in Comune 
di Marano SP, Via Fondovalle n.5049, presentato dalla società 
Ceramica Fondovalle Spa, con sede legale in Comune di Mara-
nello (MO), Via Rio Piodo n.12, Loc. Torre Maina, a condizione 
che siano rispettate le seguenti prescrizioni:

1. in sede di modifica dell’autorizzazione integrata ambienta-
le (AIA), in conformità con le previsioni del PAIR 2020 adottato 
con D.G.R.1180/2014, deve essere presentata la documentazione:
- inerente all'applicazione delle migliori tecniche di abbatti-

mento in tutti i settori in cui la movimentazione di materiali 
polverulenti e l’erosione, meccanica e non, porti contributi 
rilevanti alle polveri atmosferiche totali;

- che permetta, dove necessario, la fissazione dei valori limi-
te di emissione più bassi fra quelli previsti nei documenti di 
riferimento sulle BAT (BREF);
2. nell'ambito del rilascio delle autorizzazioni alla realizzazio-

ne ed all'esercizio devono essere previsti gli interventi necessari 
per garantire il rispetto delle norme vigenti in materia acustica;

c) si ricorda che il progetto presentato prevede di lasciare inal-
terato il valore dei flussi di massa degli inquinanti delle emissione 
in atmosfera già autorizzati e che quindi sarà prevista la riduzione 
della concentrazione massima degli inquinanti di alcune emissio-
ni nella configurazione attuale dello stabilimento;

d) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-
cedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 ai sensi 
dell’articolo 28 della LR 9/99 e successive modificazioni e della 
deliberazione della Giunta Regionale 15/7/2002, n. 1238, impor-
to correttamente versato all'avvio del procedimento;

e) di trasmettere il presente atto allo Sportello Unico per le 
Attività Produttive per gli adempimenti di competenza e per l'i-
noltro alla società proponente, ai sensi dell’art.6, comma 6 della 
LR.9/99;

f) di trasmettere il presente atto a A.R.P.A.E., Provincia, 
A.U.S.L. e Comune di Marano sul Panaro, per gli adempimenti 
di rispettiva competenza;

g) di comunicare gli esiti del presente procedimento di Scree-
ning per mezzo della pubblicazione del presente atto sul sito web 
della Regione e, per estratto, nel BURERT.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEM-
BRE 2016, N. 2181

Provvedimento di VIA del progetto di un nuovo impianto per 
il recupero (R13-R3) di rifiuti non pericolosi in plastica con 
capacità massima di 5.240 t/anno (16,8 t/giorno) sito in Via 
Selo n. 14/16 in comune di Forlì, presentato dalla ditta IN-
ECOAMBIENTE S.R.L. presa d'atto delle determinazioni 
della Conferenza di Servizi (Titolo III, LR 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
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a) la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi 
dell’art. 16 della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul progetto di realizzazione di un impianto 
per il recupero (R3-R13) di rifiuti non pericolosi in plastica con 
capacità massima di 5.240 t/anno (16,8 t/giorno) sito in via Selo 
n. 14/16 in Comune di Forlì, presentato dalla ditta In-Ecoam-
biente S.r.l., poiché il progetto in oggetto, secondo gli esiti delle 
valutazioni espresse dalla Conferenza di Servizi è nel complesso 
ambientalmente compatibile, a condizione che vengano ottempe-
rate le prescrizioni citate nel punto 3.C. del Rapporto Ambientale 
conclusivo della Conferenza di Servizi, che costituisce l'Allega-
to 1 parte integrante e sostanziale del presente atto, di seguito  
riportate: 

1. l'impianto nella configurazione di progetto oggetto della 
presente procedura, potrà svolgere le sue attività esclusivamente 
nel periodo di riferimento diurno (06.00 - 22.00);

2. prima dell'inizio delle attività di installazione di quan-
to previsto da progetto e antecedentemente alla realizzazione di 
qualsiasi misura di mitigazione acustica prevista, e quindi con 
attività non in funzione, dovranno essere effettuati rilievi fono-
metrici del livello di rumore residuo in periodo diurno presso il 
ricettore R2; I rilievi dovranno essere eseguiti all'interno dell'am-
biente abitativo confinante con l'attività in oggetto, sia a finestre 
aperte sia chiuse, sia a piano terra sia al piano primo, con fono-
metro posizionato presso la parete divisoria dei due ambienti 
(abitativo e produttivo) e con microfono direzionato verso l'am-
biente produttivo; i rilievi dovranno essere effettuati in continuo 
sulle 16 ore ciascuno e il livello di rumore residuo dovrà es-
sere individuato, per un tempo significativo e non inferiore ad 
un'ora, all'interno degli orari di attività previsti per l'azienda  
proponente;

3. come previsto dal progetto, prima dell'inizio dell'attivi-
tà, dovranno essere installate le seguenti misure di mitigazione 
acustica:

a) Sorgente S4 - Ventilatore: il ventilatore dovrà essere in-
stallato all'interno di un box fonoisolante e fonoassorbente tale da 
produrre in esterno un livello di pressione sonora non superiore 
a 70 dB(A) ad 1,5 m e costituito da pannelli aventi caratteristi-
che di fonoisolamento Rw non inferiori a 34 dB;

b) Camino di espulsione: la bocca di uscita del camino di 
espulsione dovrà essere dotata di un silenziatore che garantisca 
un abbattimento acustico non inferiore a 10 dB;

c) Sorgente S5 - Trituratore: il trituratore dovrà essere dotato 
di un sistema di mitigazione acustica costituito da pareti latera-
li e di copertura in pannello fonoassorbente che garantisca un 
abbattimento acustico maggiore di 32 dB, e che garantisca un ab-
battimento acustico totale previsto maggiore di 20 dB;

d) tutti i portoni dovranno garantire un livello di isolamento 
acustico superiore a 15 dB e dovranno rimanere chiusi duran-
te le lavorazioni ad esclusione dei soli momenti di entrata/uscita 
degli automezzi;

e) tutte le finestre dovranno garantire un livello di isolamento 
acustico superiore a 15 dB e dovranno rimanere chiuse duran-
te le lavorazioni;

4. l'inizio dell'attività dovrà essere preventivamente comuni-
cato a Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 
e Promozione Sostenibilità Ambientale e al Comune di Forlì;

5. i mezzi in sosta dovranno mantenere il motore spento du-
rante le operazioni di carico e pesa;

6. l'attività dei macchinari trituratore (S5) e mulino (S6)  

potrà avvenire esclusivamente con portoni chiusi;
7. entro 2 mesi dall'inizio dell'attività di progetto dovranno 

essere eseguiti rilievi fonometrici del livello di rumore ambienta-
le in continuo sulle 16 ore in periodo diurno nei medesimi punti 
di rilievo indicati al punto 2 all'interno del ricettore R2, sia a fi-
nestre aperte che chiuse, e sia a piano terra che al piano primo; i 
rilievi dovranno essere eseguiti ad impianto in funzione e a regi-
me e dovranno essere funzionali a determinare, nell'ambito delle 
16 ore diurne, i periodi, compresi all'interno degli orari di attività 
dell'azienda proponente, caratterizzati dalle condizioni peggiorati-
ve in termini di rumore prodotto, al fine della verifica del rispetto 
dei limiti differenziali diurni in base ai rilievi del residuo già ef-
fettuati in base al punto 2;

8. entro e non oltre un mese dall'esecuzione dai rilievi sopra 
menzionati, dovranno essere inviati alla Regione Emilia-Roma-
gna - servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 
Ambientale e al Comune di Forlì, i risultati delle misurazioni di 
cui ai punti precedenti;

9. qualora il rispetto dei suddetti limiti non sia verificato, e 
sia conseguibile attraverso la realizzazione di ulteriori misure di 
mitigazione acustica o di modifiche di quelle già previste, le me-
desime andranno realizzate tempestivamente, fermo restando che 
il prosieguo dell'attività è consentito solo ed esclusivamente nel 
rispetto della normativa vigente sul rumore in termini di rispetto 
dei limiti differenziali; Realizzate le misure di mitigazione acusti-
ca, il proponente dovrà presentare apposita relazione ai medesimi 
enti sopra richiamati, nella quale siano descritte tali misure miti-
gative e i risultati dei conseguenti rilievi fonometrici di verifica 
comprovanti il rispetto del differenziale diurno al ricettore R2 
(nei medesimi siti di cui ai punti precedenti), entro due mesi dal-
la realizzazione delle misure di mitigazione;

b) di dare atto che Arpae ha rilasciato l'iscrizione al registro 
imprese esercenti attività di recupero di rifiuti non pericolosi per 
l'attività di recupero di rifiuti plastici (R13-R3) ai sensi dell'art. 
216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che costituisce l’Allegato 2 alla 
presente delibera quale parte integrante e sostanziale;

c) di dare atto che Arpae ha approvato l'Autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera derivanti dalle attività di recupero rifiuti 
non pericolosi in plastica ai sensi dell'art. 269 D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i., che costituisce l’Allegato 3 alla presente delibera quale 
parte integrante e sostanziale;

d) di dare atto che il Comune di Forlì ha rilasciato il nulla-
osta acustico ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 447/1995, 
che costituisce l’Allegato 4 alla presente delibera quale parte in-
tegrante e sostanziale;

e) di dare atto che il parere del Comune di Forlì, prot. di Ar-
pae PGFC/2016/8432, è stato fatto proprio dalla Conferenza di 
Servizi ed è ricompreso nel Rapporto Ambientale in Allegato 1 
alla presente delibera, quale parte integrante e sostanziale;

f) di dare atto che il parere della Provincia di Forlì-Cesena, 
prot. Arpae PGFC/2016/8423, è stato fatto proprio dalla Con-
ferenza di Servizi ed è ricompreso nel Rapporto Ambientale in 
Allegato 1 alla presente delibera, quale parte integrante e so-
stanziale; la Provincia di Forlì-Cesena non ha partecipato alla 
Conferenza di Servizi conclusiva; trova quindi applicazione l'art. 
14-ter, comma 7, della L. 241/90;

g) di dare atto che l'Azienda U.S.L. Romagna ha espresso il 
proprio parere favorevole in sede di ultima conferenza di servizi;

h) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia 
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della presente deliberazione al proponente In-Ecoambiente S.r.l.;
i) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 

18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, 
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva 
competenza, copia della presente deliberazione della Regione 
Emilia-Romagna a: Arpae (SAC e Servizio Territoriale di For-
lì-Cesena), Provincia di Forlì-Cesena, Comune di Forlì, AUSL 
Romagna;

j) di dare atto che nella documentazione presentata dal-
la società proponente il costo complessivo degli interventi di 
progettazione e realizzazione del progetto oggetto della pre-
sente procedura viene stimato pari a € 260.000,00; le spese 
istruttorie della presente procedura di V.I.A, a carico del pro-
ponente ai sensi dell'art. 28 della L.R. 9/99 e s.m.i., sono state 
determinate forfettariamente ed in relazione al valore dell'o-
pera o dell'intervento, in una misura comunque non superiore 
allo 0,05%, con un minimo di € 1.000,00 per le procedure di 
V.I.A., e pertanto quantificate in € 1.000,00; le spese suddette 
sono state corrisposte in sede di attivazione della procedura, co-
sì come previsto dall'art. 13, comma 1, lett. c) della L.R. 9/99  
e s.m.i.;

k) di stabilire che, ai sensi dell’art. 26, comma 6 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., il progetto dovrà essere realizzato entro 5 anni 
dalla pubblicazione del provvedimento di Valutazione di Impat-
to Ambientale;

l) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale Regiona-
le della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
4, della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, il presente partito di deliberazione;

m) di pubblicare integralmente sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27, comma 2 del D.Lgs. 3 apri-
le 2006, n. 152 e s.m.i., il presente provvedimento di valutazione 
di impatto ambientale.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEM-
BRE 2016, N. 2182

Provvedimento di Verifica (screening) relativa al proget-
to "Modifica di un impianto esistente di recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi rientrante nel punto B.2.57 della L.R. 
9/99" da realizzarsi presso il sito di gestione dei rifiuti posto 
in Via Pasubio, 2 Boretto - Proponente: Ecowell System Srl. 
(Titolo II della L.R. n. 9 del 18 maggio 1999)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
a) di dare atto e fare proprio il parere contenuto nella relazione 

istruttoria redatta da ARPAE, inviata alla Regione Emilia-Roma-
gna con nota prot. 13019 del 28/11/2016, acquisita dalla Regione 
Emilia-Romagna al PG/2016/737696 del 28/11/2016 e allegato 
alla presente delibera; tale relazione costituisce l’ALLEGATO 1 

della presente delibera e ne è parte integrante e sostanziale;
b) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. n. 

9 del 1999, dalla procedura di V.I.A., l'intervento proposto dal-
la ditta Ecowell System Srl, relativo al progetto di “Modifica di 
un impianto esistente di recupero di rifiuti speciali non perico-
losi rientrante nel punto B.2.57 della L.R. 9/99”, in quanto non 
comporterà impatti negativi e significativi sull'ambiente, a con-
dizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:

1) l'intervento di modifica dell’impianto esistente dovrà 
essere realizzato e gestito secondo quanto previsto nel proget-
to e negli elaborati presentati ai fini della procedura di verifica  
di assoggettabilità alla Valutazione d'Impatto Ambientale (scre-
ening);

2) nell’area aziendale che rientra entro la Distanza di Pri-
ma Approssimazione (DPA) dalla linea di alta tensione dovrà 
essere garantito il rispetto della normativa vigente in materia di 
inquinamento elettromagnetico prevedendo esclusivamente usi 
compatibili, in particolare evitando la permanenza di persone su-
periore alle quattro ore al giorno;

3) dovrà essere garantito il rispetto delle Norme in Materia 
di Tutela e Sicurezza dei lavoratori (Dlgs.81/2008 e s.m.i.) non-
ché il rispetto del Regolamento CE 1907/2006 (Reach) e s.m.i. 
per quanto riguarda le sostanze pericolose in regime di Autoriz-
zazione e Restrizione;

4) resta fermo che prima della realizzazione dell'inter-
vento in progetto dovranno essere acquisiti e/o adeguati 
presso le Autorità competenti tutte le necessarie autorizzazio-
ni, concessioni e atti di assenso comunque denominati previsti 
dalle vigenti disposizioni di legge; in particolare nella fase vol-
ta all’acquisizione dell’autorizzazione unica ambientale dovrà  
essere:
- specificato il valore massimo (ton. e mc)di rifiuti e prodotti 

complessivamente detenibile istantaneamente nell’impian-
to (carico d’incendio) ai fini dell’acquisizione da parte della 
Ditta del certificato di prevenzione incendi (CPI) da produr-
si nell’ambito dei procedimenti autorizzativi;

- indicato il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti tratta-
bile espresso in metri cubi;
c) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-

cedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 ai sensi 
dell’articolo 28 della L.R. n. 9 del 1999 e della deliberazione del-
la Giunta Regionale 15/7/2002, n. 1238, importo correttamente 
versato alla Struttura ARPAE all'avvio del procedimento;

d) di trasmettere la presente delibera al Proponente, all’AR-
PAE, alla Provincia di Reggio Emilia, al Comune di Boretto e 
all'AUSL che hanno partecipato all’istruttoria;

e) di pubblicare per estratto, ai sensi dell'art. 10, comma 3, 
della L.R. n. 9 del 1999, il presente partito di deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

f) di pubblicare integralmente sul sito web della Regione Emi-
lia-Romagna, ai sensi dell'art. 10, comma 3, della L.R. n. 9 del 
1999, il presente provvedimento di verifica (screening).
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEMBRE 2016, N. 2214

Integrazione del finanziamento, concesso con la propria deliberazione n. 1530/2015, per i percorsi di istruzione e formazione  
professionale presso gli enti di formazione accreditati anno formativo 2015/2016. Accertamento entrate

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
il Regolamento n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro stra-
tegico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo
di coesione, relativo al periodo della Nuova programmazio-
ne 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 
il Regolamento delegato n.480/2014 della Commissione del 3
marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizio-
ni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca;
il Regolamento n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;
il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del
7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’inve-
stimento europeo;
il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione
del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca per quanto riguarda il modello per i programmi ope-
rativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore
della crescita e dell'occupazione e recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante disposizioni speci-
fiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea
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per quanto riguarda il modello per i programmi di coopera-
zione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territo-
riale europea;
il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione
del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la
Commissione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n.
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo
di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione terri-
toriale europea, la nomenclatura delle categorie di inter-
vento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale
europea;
il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei
target intermedi e dei target finali nel quadro di riferi-
mento dell'efficacia dell'attuazione e  la  nomenclatura
delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di
investimento europei;
il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione
del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per
il trasferimento e la gestione dei contributi dei program-
mi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteri-
stiche tecniche delle misure di informazione e di comuni-
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cazione per le operazioni e il sistema di registrazione e
memorizzazione dei dati;
il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione
del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni
uniformi per gli strumenti finanziari;
il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presen-
tazione di determinate informazioni alla Commissione e le
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni
tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certi-
ficazione, autorità di audit e organismi intermedi;
l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con De-
cisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2014)
8021 del 29 ottobre 2014; 
Richiamate in particolare:
la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n.163 del 25
giugno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Ro-
magna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”; 
la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del
12 dicembre 2014 C(2014)9750 che approva il Programma Ope-
rativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno
del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "In-
vestimenti a favore della crescita e dell'occupazione";
la propria deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2015 “Presa
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Eu-
ropea di Approvazione del Programma Operativo "Regione
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Europeo
2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nel-
l'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della cre-
scita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
n.1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di
contesto della Regione Emilia - Romagna e delle linee di
indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;
n.992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014-
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento
delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del regola-
mento UE n. 1303/2013, articolo 19”;
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Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della
Regione Emilia-Romagna n.167 del 15 luglio 2014 “Documento
Strategico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazio-
ne dei Fondi Strutturali e  di  Investimento Europei (SIE)
2014-2020 -  Strategia, approccio territoriale, priorità e
strumenti di attuazione”;

Viste le leggi regionali:
− n.12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in
integrazione tra loro” e ss.mm.ii.

− n.5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale
dell'istruzione e formazione professionale” e s.m;

− n.13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana
di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni;

Visti:
− il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni
dalla L. 9 agosto 2013, n.98, in particolare l’art. 31
“Semplificazioni in materia di DURC”;

− la circolare prot. PG/2013/154942 del 26/06/2013
“Inserimento nei titoli di pagamento del Documento Unico
di Regolarità Contributiva DURC relativo ai contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 31, comma 7
del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per
il rilancio dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U.
n. 144 del 21 giugno 2013”;

− la circolare prot. PG/2013/0208039 del 27/08/2013
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno
2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio
dell’economia” convertito con modificazioni in Legge 9
agosto 2013, n. 98. Integrazione circolare prot. n.
PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

− il D.I. 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di
documento unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Viste altresì le proprie deliberazioni: 
− n.4 del 12/01/2015 “Attuazione dell'offerta dei percorsi

triennali IeFP di cui alla delibera di Giunta Regionale n.
2049/2010 per l'a.s. 2015/2016”;
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− n.801 del 01/07/2015 “Offerta formativa IeFP presso gli
Enti di Formazione Professionale accreditati a.s.
2015/2016;

Richiamata la propria deliberazione n.1530/2015 avente
ad oggetto “Quantificazione budget, approvazione e
finanziamento dei percorsi di istruzione e  formazione
professionale presso gli enti di formazione accreditati anno
formativo 2015/2016, in attuazione della DGR n.801/2015.
Variazione di bilancio.”;

Evidenziato con la citata deliberazione n.1530/2015 sono
stati approvati e finanziati i 188 percorsi biennali di IeFP
anno formativo 2015/2017, per un costo complessivo di Euro
47.856.733,00 e per un finanziamento pubblico richiesto di
pari importo, di cui alle risorse del Fondo Sociale Europeo
2014/2020 - Obiettivo tematico 8 - Priorità di investimento
8.2);

Preso atto che:
• l'Istituto Nazareno (cod. org. 88), titolare

dell'operazione Rif. PA 2015-4654/RER,
• l'Associazione CNOS/FAP (cod. org. 600), titolare

dell'operazione Rif. PA 2015-4566/RER, 
• la Fondazione Opera Madonna del Lavoro (cod. org. 1463)

titolare dell'operazione Rif. PA 2015-4672/RER,
• CEFAL Emilia Romagna Società Cooperativa (cod.org. 581),

titolare dell'operazione Rif. PA 2015-4630/RER e  2015-
4631/RER;

• Fondazione En.AIP S.Zavatta di Rimini (cod.org. 224),
titolare dell'operazione Rif. PA 2015-4666/RER,

• Centro Studi Opera Don Calabria (cod. org. 2230) titolare
dell'operazione Rif. PA 2015-4626/RER;

hanno segnalato, con note trattenute agli atti del Servizio
regionale competente, un numero maggiore di partecipanti
disabili rispetto a  quanto era stato quantificato nelle
operazioni approvate e finanziate, occorre pertanto procedere
ad integrare le risorse per tali operazioni aumentandole
dell'indennità di accompagnamento, per ogni partecipante
aggiuntivo, rideterminando il costo complessivo delle
suddette operazioni come dettagliato nell'allegato 1) parte
integrante del presente provvedimento;

Dato atto che:
− sono stati regolarmente acquisiti i  Durc, trattenuti
agli atti del competente Servizio, e che gli stessi sono
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in corso di validità, dai quali risulta che i soggetti di
cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente atto, sono in regola con i  versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali; 
− sono stati assegnati dalla competente struttura
ministeriale alle operazioni oggetto del presente
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto)
come indicato nell’Allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

Viste:
− la legge 16 gennaio 2003, n.3 recante “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” in
particolare l’art. 11;
− la legge 13 agosto 2010, n.136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e succ.mod.;
− la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio 2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria
ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e  successive
modifiche;
− il D.Lgs 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi
antimafia e  delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
136”, ss.mm.ii. entrato in vigore il 13.02.2013;
− la circolare del Ministero dell’Interno prot.
n.11001/119/20 (20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’08/02/2013
avente per oggetto “D.Lgs 218/2012 recante disposizioni
integrative e  correttive al Codice Antimafia. Prime
indicazioni interpretative”;

Preso atto che per gli organismi CEFAL Emilia Romagna
Società Cooperativa (cod. org. 581), Istituto Nazareno (cod.
org. 88), Fondazione En.AIP S. Zavatta di Rimini (cod.org.
224), Associazione CNOS/FAP Regione Emilia-Romagna (cod. org.
600), Fondazione Opera Madonna del Lavoro (cod. org. 1463) e
Centro Studi Opera Don Calabria (cod. org. 2230) è stata
acquisita, e conservata agli atti del Servizio Formazione
Professionale, la documentazione antimafia ai sensi del
D.Lgs. n.159/2011 e s.m.i;

Visto anche il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza
dei servizi ai cittadini” convertito con modificazioni dalla
L. 7 agosto 2012 n. 135, ed in particolare l’art. 4, comma 6
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nel quale si cita che sono esclusi dall’applicazione della
norma, fra l’altro, gli enti e le associazioni operanti nel
campo della formazione;

Visti inoltre:
− il D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni” e succ. mod., ed in particolare l’art.26;
− la propria deliberazione n.66/2016 “Approvazione del
piano triennale di prevenzione della corruzione e  del
programma per la trasparenza e l'integrità. Aggiornamenti
2016-2018.”;
− la determinazione dirigenziale n.12096/2016 recante
"Ampliamento della trasparenza ai sensi dell'art. 7 comma
3 D.LGS. n.33/2013, di cui alla deliberazione della Giunta
regionale 25 gennaio 2016 n.66”;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n.42” e ss.mm.;

Ritenuto pertanto di procedere all’integrazione del
finanziamento delle operazioni sopra menzionate, di cui
all’Allegato 1) parte integrante del presente provvedimento,
per un importo complessivo quantificato in Euro 54.000,00, e
per un finanziamento pubblico richiesto di pari importo, con
risorse di cui al Programma Operativo FSE 2014/2020 -
Obiettivo tematico 8  -  Priorità di investimento 8.2),
trovando copertura sui pertinenti Capitoli di spesa n.75565,
n.75587, n.75602 n.75571, n.75589 e  n.75603 del bilancio
finanziario gestionale 2016-2018, anni di previsione 2016 e
2017;

Atteso :
- che con riferimento a  quanto previsto relativamente

all’imputazione della spesa dal comma 1 del citato art.
56 del D.Lgs. n. 118/2011 e  ss.mm. e  dal punto 5.2
dell’allegato 4.2 al decreto, secondo i  termini di
realizzazione delle attività formative che si realizzano
secondo il calendario scolastico regionale così come
definito con propria deliberazione n.353/2012 nel
rispetto di quanto previsto dall’art. 74, comma 5, del
DPR 297/94, la spesa di cui al presente atto è esigibile
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nell’anno 2016 per euro 28.800,00 e  2017 per euro
25.200,00;

- che le procedure dei conseguenti pagamenti che saranno
disposti in attuazione del presente atto, relativamente
all’anno 2016, sono compatibili con le prescrizioni
previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. n.118/2011
e ss.mm. e che analoga attestazione dovrà essere resa nei
successivi provvedimenti nei quali si articolerà la
procedura di spesa per l’anno 2017;

Dato atto che, trattandosi di contributi a
rendicontazione quelli relativi al Programma Operativo FSE
2014/2020, a  fronte degli impegni di spesa assunti col
presente atto sugli esercizi 2016 e  2017, si matura un
credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici
pari ad Euro 45.900,00 (di cui Euro 27.000,00 nei confronti
dell’Unione Europea e di cui Euro 18.900,00 nei confronti del
Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento
nazionale);

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
− n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.31 e 27
marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile;

− n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm;

− n.22/2015 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria
per il 2016”;

− n.23/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale di previsione 2016-2018 (legge di stabilità
regionale 2016)”; 

− n.24/2015 “Bilancio di previsione della regione Emilia-
Romagna 2016-2018”;

− n.7/2016 recante “Disposizioni collegate alla prima
variazione generale al bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

− n.8/2016 recante “Prima variazione generale al bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

− n.13/2016 recante “Disposizioni collegate alla legge di
assestamento e seconda variazione generale al bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

− n.14/2016 recante “Assestamento e  seconda variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2016-2018”;

Richiamate le Deliberazioni della Giunta regionale:
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− n.2259/2015 recante “Approvazione del documento tecnico di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018” e
ss.mm.;

− n.700/2016 “Prima variazione generale al Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018. Variazione
al documento tecnico d’accompagnamento al Bilancio finan-
ziario gestionale”;

− n.1258/2016 “Aggiornamento del documento tecnico di accom-
pagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

− n.2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eserci-
zio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della
delibera n. 450/2007” e ss.mm.;

− n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

− n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

− n.702/2016 recante “Approvazione incarichi dirigenziali
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie -
Istituto, e nomina dei Responsabili della prevenzione del-
la corruzione, della trasparenza e accesso civico, della
sicurezza del trattamento dei dati personali, e dell'ana-
grafe per la stazione appaltante”;

− n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strut-
ture organizzative della giunta regionale a seguito del-
l'implementazione della seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

Richiamata infine la determinazione n.18966 del
25/11/2016 del Direttore generale “Risorse, Europa,
Innovazione e Istituzioni”;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
richiamate
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1. di procedere all’integrazione del finanziamento delle
operazioni di cui all’Allegato 1), parte integrante del
presente provvedimento, per un importo complessivo
quantificato in Euro 54.000,00 e  per un finanziamento
pubblico richiesto di pari importo, con risorse di cui al
Programma Operativo FSE 2014/2020 - Obiettivo tematico 8 -
Priorità di investimento 8.2), approvate e finanziate con
la propria deliberazione n.1530/2015;

2. di dare atto inoltre che erano già stati assegnati dalla
competente struttura ministeriale alle operazioni oggetto
del presente provvedimento i codici C.U.P. (codice unico
di progetto) come riportati nell'Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di integrare gli impegni, in considerazione della natura
giuridica dei beneficiari e  secondo quanto previsto
all'Allegato 2) del presente atto, per la somma
complessiva di Euro 54.000,00, come segue:

− quanto ad Euro 28.800,00:
• per Euro 11.700,00 al n.382 di impegno sul Capitolo

75565 "ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E
L'OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A  FAVORE
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 -  CONTRIBUTO CE SUL FSE
(REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC.
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)"

• per Euro 8.190,00 al n.383 di impegno sul Capitolo
75587 "ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E
L'OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A  FAVORE
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183,
DELIBERA CIPE, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE
2014) - MEZZI STATALI"

• per Euro 3.510,00 al n.384 di impegno sul Capitolo
75602 "ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E
L'OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A  FAVORE
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R.
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1  AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12
DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE

• per Euro 2.700,00 al n.385 di impegno sul Capitolo
75571 "ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE
DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E  L'OCCUPAZIONE.
(OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" -  PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 - CONTRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N.
1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12
DICEMBRE 2014)

• per Euro 1.890,00 al n.386 di impegno sul Capitolo
75589 "ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE
DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E  L'OCCUPAZIONE.
(OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" -  PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE,
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) -  MEZZI
STATALI"

• per Euro 810,00 al n.387 di impegno sul Capitolo
75603 "ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE
DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E  L'OCCUPAZIONE.
(OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" -  PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R. 1 AGOSTO
2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)
- QUOTA REGIONE"

del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di
previsione 2016 che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con la propria deliberazione n.2259/2015 e
successive modifiche;

− quanto ad Euro 25.200,00:
• per Euro 10.800,00 al n.70 di impegno sul Capitolo

75565 "ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E
L'OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A  FAVORE
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 -  CONTRIBUTO CE SUL FSE
(REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC.
C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)"

• per Euro 7.560,00 al n.71 di impegno sul Capitolo
75587 "ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E
L'OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A  FAVORE
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO
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REGIONALE 2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183,
DELIBERA CIPE, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE
2014) - MEZZI STATALI"

• per Euro 3.240,00 al n.72 di impegno sul Capitolo
75602 "ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE,
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E
L'OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A  FAVORE
DELLA CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R.
1  AGOSTO 2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12
DICEMBRE 2014) - QUOTA REGIONE

• per Euro 1.800,00 al n.73 di impegno sul Capitolo
75571 "ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE
DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E  L'OCCUPAZIONE.
(OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" -  PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 - CONTRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N.
1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12
DICEMBRE 2014)

• per Euro 1.260,00 al n.74 di impegno sul Capitolo
75589 "ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE
DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E  L'OCCUPAZIONE.
(OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" -  PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE,
DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) -  MEZZI
STATALI"

• per Euro 540,00 al n.75 di impegno sul Capitolo 75603
"ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI
AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E  L'OCCUPAZIONE.
(OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E
OCCUPAZIONE" -  PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N. 12; L.R. 1 AGOSTO
2005, N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)
- QUOTA REGIONE"

del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di
previsione 2017 che presenta la necessaria disponibilità,
approvato con la propria deliberazione di Giunta regionale
n.2259/2015 e successive modifiche; 

4. di dare atto che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della
Transazione elementare, come definita dal citato decreto,
è la seguente:

Capitolo Missione Programma Codice economico CoFog Transazioni
Ue SioPe C.i.

spesa
gestione
ordinaria
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2016

75565 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 3 1634 3 3

75587 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 4 1634 3 3

75602 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 7 1634 3 3

75571 15 3 U.1.04.03.99.999 04.01 3 1623 3 3

75589 15 3 U.1.04.03.99.999 04.01 4 1623 3 3

75603 15 3 U.1.04.03.99.999 04.01 7 1623 3 3

2017

75565 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 3 1634 3 3

75587 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 4 1634 3 3

75602 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1 7 1634 3 3

75571 15 3 U.1.04.03.99.999 04.01 3 1623 3 3

75589 15 3 U.1.04.03.99.999 04.01 4 1623 3 3

75603 15 3 U.1.04.03.99.999 04.01 7 1623 3 3

e che in relazione al Codice CUP si rinvia all'allegato 1;

5. di aumentare gli accertamenti, a  fronte
dell’integrazione degli impegni di spesa di cui al punto 3
la somma di euro 45.900,00 così come di seguito
specificato:

− quanto ad Euro 14.400,00 registrati al n. 14 di
accertamento sul capitolo 4251 -  “CONTRIBUTO
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A  FAVORE DELLA
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE N. 1303
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE
2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione Europea
a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo
− quanto ad Euro 10.080,00 registrati al n. 15 di
accertamento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A  FAVORE DELLA CRESCITA E
DELL'OCCUPAZIONE" (  LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183,
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014)9750 DEL 12
DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti del
Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di
previsione 2016, che presenta la necessaria disponibili-
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tà, approvato con la propria deliberazione n.2259/2015 e
successive modifiche;

− quanto ad Euro 12.600,00 registrati al n. 3  di
accertamento sul capitolo 4251 -  “CONTRIBUTO
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE
2014/2020 OBIETTIVO "INVESTIMENTI A  FAVORE DELLA
CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE N. 1303
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE
2014)”, quale credito nei confronti dell’Unione Europea
a titolo di risorse del Fondo Sociale Europeo
− quanto ad Euro 8.820,00 registrati al n. 4  di
accertamento sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO
REGIONALE 2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO
"INVESTIMENTI A  FAVORE DELLA CRESCITA E
DELL'OCCUPAZIONE" (  LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183,
DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE
N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014)9750 DEL 12
DICEMBRE 2014)”, quale credito nei confronti del
Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di
cofinanziamento statale a valere sul fondo di rotazione

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di
previsione 2017, che presenta la necessaria disponibili-
tà, approvato con la propria deliberazione n.2259/2015 e
successive modifiche;

6. di rinviare per quanto non espressamente previsto con il
presente provvedimento alla citata propria deliberazione
n.1530/2015;

7. di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

8. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
sito formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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A
llegato 2)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEM-
BRE 2016, N. 2218

Metodo standard della Regione Emilia-Romagna per la deter-
minazione della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani e assimilati ai sensi del D.M. Ambienta 26 maggio 2016, 
modifica della D.G.R. 2317/2009 e della D.G.R. 1238/2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in ma-

teria ambientale”;
- la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in 

materia ambientale per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”;

- il Decreto del Ministero dell'Ambiente 26 maggio 2016, 
recante "Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani" pubblicato sulla GU Serie Gene-
rale n. 146 del 24 giugno 2016;

- la delibera di Giunta regionale 31 luglio 2001, n. 1620 
recante “Approvazione dei criteri ed indirizzi regionali per la pia-
nificazione e la gestione dei rifiuti", in attuazione dell’ art. 130 
della L.R. 21 aprile 1999, n.3;

- la delibera di Giunta regionale 28 dicembre 2009, n. 2317 
recante “Approvazione dei criteri ed indirizzi regionali per la pia-
nificazione e la gestione dei rifiuti. Modifica all’Allegato “A”: 
capitolo 4, allegato n. 2 e allegato n. 4”;

- la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16 recante “Disposi-
zioni a sostegno dell’economia circolare, della riduzione della 
produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, della 
raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 
1996, n. 31 (disciplina del tributo speciale per il deposito in di-
scarica dei rifiuti solidi);

- la delibera dell’Assemblea Legislativa 3 maggio 2016, n. 
67 di approvazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiu-
ti (PRGR);

- la delibera di Giunta regionale 1 agosto 2016, n. 1238 re-
cante “Il sistema Informativo Regionale: contenuti, frequenze e 
modalità di compilazione delle banche dati relative alla gestio-
ne dei rifiuti urbani e speciali della Regione Emilia-Romagna”;

- la delibera di Giunta regionale 1 agosto 2016, n. 1240 re-
cante “Linee guida per il funzionamento dei centri comunali per 
il riuso”;

Premesso che:
- con la richiamata delibera di Giunta n. 1620 del 31 luglio 

2001 sono stati approvati i criteri e gli indirizzi regionali per la 
pianificazione e la gestione dei rifiuti;

- la delibera di Giunta regionale n. 2317/2009 ha aggiornato 
l’Allegato “A” alla D.G.R. 1620/2001 e ne ha sostituito il Ca-
pitolo 4 (“Criteri per la valutazione dei risultati e dell’efficienza 
delle raccolte separate dei rifiuti urbani e speciali”), l’Allegato 
n. 2 (“Il Sistema Informativo Regionale sui Rifiuti”), e l’Allega-
to n. 4 (“Contenuti e modalità di compilazione dell’applicativo 
informatico denominato O.R.So. relativo alla raccolta dei dati di 
produzione e gestione dei rifiuti urbani”);

Rilevato che:
- i contenuti dei paragrafi 4.1, 4.2 e 4.3 dell’allegato A al-

la D.G.R. 2317/2009 riguardano i criteri per la valutazione  

dei risultati e dell’efficienza delle raccolte separate dei rifiuti 
urbani e speciali e rappresentano, per i Comuni della Regione 
Emilia-Romagna, l'attuale metodologia di calcolo della percen-
tuale di raccolta differenziata;

- la delibera di Giunta regionale 1 agosto 2016, n. 1238 ha 
previsto che i contenuti di cui ai paragrafi 4.1, 4.2 e 4.3 dell’al-
legato A alla D.G.R. 2317/2009 venissero aggiornati a seguito 
dell'emanazione del Decreto Ministeriale previsto dall’articolo 
205, comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006 relativo 
alla metodologia ed ai criteri di calcolo delle rese di raccolta dif-
ferenziata;

- la legge 28 dicembre 2015, n. 221 all'articolo 32, comma 
1, prevede che "la Regione, avvalendosi del supporto tecnico-
scientifico del gestore del catasto regionale dei rifiuti o di altro 
organismo pubblico che già svolge tale attività, definisce, con 
apposita deliberazione, il metodo standard per calcolare e ve-
rificare le percentuali di RD dei rifiuti solidi urbani e assimilati 
raggiunte in ogni Comune, sulla base di linee guida definite, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, con decreto del Ministro dell'Ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare. La Regione individua i formati, i 
termini e le modalità di rilevamento e trasmissione dei dati che i 
Comuni sono tenuti a comunicare ai fini della certificazione del-
la percentuale di RD raggiunta, nonchè le modalità di eventuale 
compensazione o di conguaglio dei versamenti effettuati in rap-
porto alle percentuali da applicare";

Preso atto che:
- con Decreto del Ministero dell'Ambiente del 26 maggio 

2016 pubblicato sulla GU Serie Generale n. 146 del 24/6/2016, 
sono state approvate le "Linee guida per il calcolo della percen-
tuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani";

- le citate linee guida forniscono, ai sensi del richiamato arti-
colo 32, comma 1 della legge n. 221/2015, indirizzi e criteri per il 
calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urba-
ni e assimilati raggiunta in ciascun Comune, al fine di uniformare 
tali metodologie sull’intero territorio nazionale e che i contenuti 
delle linee guida sono da intendersi come disposizioni alle quali 
le singole Regioni si attengono;

- la L.R. 16/2015, all'art. 3, comma 6 prevede che entro il 31 
dicembre 2020, nelle more dell'emanazione del decreto previ-
sto dall'articolo 205, comma 4, del decreto legislativo n. 152 del 
2006, la Giunta, con propri atti, provveda ad uniformare il calco-
lo delle rese di raccolta differenziata alla metodologia di calcolo 
elaborata dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
ambientale (ISPRA);

Rilevato inoltre che l'art. 205 comma 3 del decreto legislati-
vo n. 152 del 2006 modificato dall’art. 32 comma 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 221 prevede che:

- nel caso in cui, a livello di ambito territoriale ottimale se co-
stituito, ovvero in ogni Comune, non siano conseguiti gli obiettivi 
minimi previsti dal presente articolo, è applicata un’addizionale 
del 20 per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discari-
ca a carico dei Comuni che non abbiano raggiunto le percentuali 
di legge previste sulla base delle quote di raccolta differenziata 
raggiunte nei singoli Comuni;

- al fine di favorire la raccolta differenziata di rifiuti urba-
ni e assimilati, la misura del tributo di cui all’articolo 3, comma 
24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, è modulata in base alla 
quota percentuale di superamento del livello di raccolta differen-
ziata (RD), fatto salvo l’ammontare minimo fissato dal comma 29 
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dell’articolo 3 della medesima legge n. 549 del 1995;
- per la determinazione del tributo si assume come riferi-

mento il valore di RD raggiunto nell’anno precedente. Il grado 
di efficienza della RD è calcolato annualmente sulla base dei da-
ti relativi a ciascun Comune;

Rilevato che ai fini della verifica di quanto previsto dall'art. 
32 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, si intende per ambito 
territoriale ottimale il singolo bacino gestionale di affidamen-
to come individuato ai sensi della legge regionale n. 23/2011 
in coerenza con quanto previsto dall'art. 3-bis del decreto legge  
n. 138/2011;

Preso atto inoltre che la legge 28 dicembre 2015, n. 221 pre-
vede all'articolo 29, comma 4, che:

- le Regioni assicurino, attraverso propria deliberazione, la 
pubblicazione annuale nel proprio sito web di tutte le informa-
zioni utili a definire lo stato di attuazione dei piani regionali e dei 
programmi di cui allo stesso articolo 29;

- l’attività di vigilanza sulla gestione dei rifiuti è garantita al-
meno dalla fruibilità delle seguenti informazioni:

a) produzione totale e pro capite dei rifiuti solidi urbani sud-
divisa per ambito territoriale ottimale, se costituito, ovvero per 
ogni Comune;

b) percentuale di raccolta differenziata totale e percentuale 
di rifiuti effettivamente riciclati;

c) ubicazione, proprietà, capacità nominale autorizzata e ca-
pacità tecnica delle piattaforme per il conferimento dei materiali 
raccolti in maniera differenziata, degli impianti di selezione del 
multimateriale, degli impianti di trattamento meccanico-biolo-
gico, degli impianti di compostaggio, di ogni ulteriore tipo di 
impianto destinato al trattamento di rifiuti solidi urbani indiffe-
renziati e degli inceneritori e coinceneritori;

d) per ogni impianto di trattamento meccanico-biologico e 
per ogni ulteriore tipo di impianto destinato al trattamento di rifiu-
ti solidi urbani indifferenziati, oltre a quanto previsto alla lettera 
c), quantità di rifiuti in ingresso e quantità di prodotti in uscita, 
suddivisi per codice CER;

e) per gli inceneritori e i coinceneritori, oltre a quanto pre-
visto alla lettera c), quantità di rifiuti in ingresso, suddivisi per 
codice CER;

f) per le discariche, ubicazione, proprietà, autorizzazioni, 
capacità volumetrica autorizzata, capacità volumetrica residua 
disponibile e quantità di materiale ricevuto suddiviso per codice 
CER, nonché quantità di percolato prodotto»;

Valutato che le informazioni acquisite attraverso il sistema 
informativo O.R.So. definite dalla D.G.R. 1238/2016 recante “Il 
sistema Informativo Regionale: contenuti, frequenze e modalità 
di compilazione delle banche dati relative alla gestione dei rifiuti 
urbani e assimilati della Regione Emilia-Romagna” garantisco-
no il fabbisogno informativo richiesto dal suddetto articolo 29, 
comma 4 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 per l’attività di 
vigilanza sulla gestione dei rifiuti;

Considerato che:
- il compostaggio domestico secondo quanto indicato dalla 

decisione 2011/753/EU recante «Regole e modalità di calcolo per 
il rispetto degli obiettivi di riciclaggio e recupero dei rifiuti», può 
rientrare tra le operazioni di riciclaggio dei rifiuti;

- il Decreto del Ministero dell'Ambiente 26 maggio 2016, 
"Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani" consente alle Regioni di computare  

nella quota di raccolta differenziata i rifiuti avviati a compostag-
gio domestico, di prossimità e di comunità;

- il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato 
con delibera dell’Assemblea Legislativa 3 maggio 2016, n. 67 pre-
vede che per il calcolo delle percentuali di riciclaggio, si utilizzi 
l metodologia numero 2 opzione b della Decisione 2011/753/UE 
comprensiva anche dei rifiuti avviati a compostaggio domestico 
e di comunità coerentemente con quanto indicato dal Ministero 
dell'Ambiente;

Considerato altresì che la L.R. 16/2015 all'art. 3, comma 9 
e 10 prevede che la Regione promuova il compostaggio dome-
stico e di comunità e che i Comuni incentivino il compostaggio 
domestico e di comunità a partire dalle utenze site in zone agri-
cole o in case sparse;

Ritenuto pertanto opportuno computare nei quantitativi dei ri-
fiuti differenziati anche i rifiuti avviati a compostaggio domestico 
e di comunità nel rispetto delle indicazioni riportate nell'Allega-
to 1 alla presente deliberazione;

Considerato inoltre che:
- le "Linee guida per il funzionamento dei centri comunali 

per il riuso“ approvate con DGR 1240/2016 istituiscono presso 
il Servizio giuridico dell’ambiente, rifiuti, bonifica siti contami-
nati e servizi pubblici ambientali della Direzione generale cura 
del territorio e dell'ambiente dell'Emilia-Romagna l'“Elenco re-
gionale dei centri del riuso“;

- che in tale elenco sono inseriti, previa richiesta da parte del 
soggetto gestore, i centri comunali del riuso nuovi o esistenti, una 
volta verificato il possesso dei requisiti previsti dalle linee guida 
approvate con DGR 1240/2016;

Ritenuto quindi superata la necessità di riportare l‘informa-
zione obbligatoria riferita ai centri comunali del riuso prevista 
dall'Allegato della D.G.R. 1238/2016; 

Ritenuto pertanto necessario:
- approvare il "Metodo standard della Regione Emilia-

Romagna per la determinazione della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani e assimilati" formulato sulla base 
di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Ambiente del 26 
maggio 2016 recante le "Linee guida per il calcolo della percen-
tuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani", in ottemperanza 
all'articolo 32, comma 1 della legge n. 221/2015 ed all'articolo 
3, comma 6 della L.R. 16/2015;

- modificare conseguentemente i contenuti previsti ai pa-
ragrafi 4.1, 4.2 e 4.3 dell’allegato A alla D.G.R. 2317/2009 
prevedendone la sostituzione con quanto indicato nell'Allegato 
1 "Metodo standard della Regione Emilia-Romagna per la deter-
minazione della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani e assimilati" alla presente deliberazione che ne costitui-
sce parte integrante e sostanziale;

- modificare conseguetemente alcune delle informazioni ri-
chieste dalla D.G.R. 1238/2016 secondo le disposizioni indicate 
nell'Allegato 2 alla presente deliberazione "Modificazioni dell'Al-
legato alla D.G.R. 1238/2016 per effetto dell'adozione del metodo 
standard di determinazione della percentuale di raccolta differen-
ziata" che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

- eliminare, secondo le disposizioni riportate nell’Allegato 3 
alla presente deliberazione, l‘informazione obbligatoria riferita 
ai centri comunali del riuso prevista dall'Allegato della D.G.R. 
1238/2016 per effetto dell'adozione delle "Linee guida per il fun-
zionamento dei centri comunali per il riuso” di cui alla DGR 
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1240/2016 e dello specifico elenco regionale;
- assicurare la pubblicazione annuale sul sito web della Re-

gione Emilia-Romagna delle informazioni relative allo stato di 
attuazione dei piani regionali e all’attività di vigilanza sulla gestio-
ne dei rifiuti così come previsto dalla legge 28 dicembre 2015, n. 
221 all'articolo 29, comma 4, utilizzando le informazioni acquisi-
te attraverso il sistema informativo O.R.So. definite dall'Allegato 
alla D.G.R. 1238/2016;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore alla difesa del suolo e della co-

sta, protezione civile e politiche ambientali e della montagna; 
A voti unanimi e palesi

delibera:
1. di approvare il "Metodo standard della Regione Emilia-

Romagna per la determinazione della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani e assimilati" formulato sulla base 
di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Ambiente del 26 
maggio 2016 recante le "Linee guida per il calcolo della percen-
tuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani", in ottemperanza 
all'articolo 32, comma 1 della legge n. 221/2015 ed all'articolo 
3, comma 6 della L.R. 16/2015;

2. di disporre che a partire dal 1° gennaio 2017 e quindi con 
riferimento ai dati consuntivi della medesima annualità, trovi-
no efficacia le disposizioni indicate nell'Allegato 1 alla presente  

deliberazione "Metodo standard della Regione Emilia-Romagna 
per la determinazione della percentuale di raccolta differenziata 
dei rifiuti urbani e assimilati" che ne costituisce parte integran-
te e sostanziale e che contestualmente cessino di avere efficacia 
le disposizioni previste ai paragrafi 4.1, 4.2 e 4.3 dell’allegato A 
alla D.G.R. 2317/2009;

3. di disporre che a partire dal 1° gennaio 2017 e quindi con 
riferimento ai dati consuntivi della medesima annualità, trovino 
efficacia le disposizioni indicate nell'Allegato 2 alla presente de-
liberazione "Modificazioni dell'Allegato alla D.G.R. 1238/2016 
per effetto dell'adozione del metodo standard di determinazione 
della percentuale di raccolta differenziata" e all’Allegato 3 "Modi-
fiche all'Allegato della D.G.R. 1238/2016 per effetto dell'adozione 
delle Linee guida per il funzionamento dei centri comunali per il 
riuso di cui alla DGR 1240/2016" che ne costituiscono parte in-
tegrante e sostanziale;

4. di assicurare la pubblicazione annuale sul sito web della 
Regione Emilia-Romagna delle informazioni relative allo stato 
di attuazione dei piani regionali e alla vigilanza sulla gestione dei 
rifiuti, così come previsto dalla legge 28 dicembre 2015, n. 221 
all'articolo 29, comma 4, utilizzando le informazioni acquisite 
attraverso il sistema informativo O.R.So. definite dall'Allegato 
alla D.G.R. 1238/2016;

5. di pubblicare integralmente il testo del presente atto deli-
berativo nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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Metodo standard della Regione Emilia-Romagna per la determinazione della percentuale di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani e assimilati 
 
1. Finalità ed ambito di applicazione 
Il presente allegato fornisce gli indirizzi ed i criteri che costituiscono il metodo standard per la determinazione 
della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati raggiunta in ciascun Comune della 
Regione Emilia-Romagna. 
I principi ed i criteri di seguito indicati rappresentano la metodologia di riferimento per la verifica delle percentuali 
di raccolta differenziata ai fini del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla norma regionale e nazionale 
vigente che deve essere applicata a partire dal 1° gennaio 2017 al fine di rendere confrontabili, sia a livello 
temporale che spaziale, i dati afferenti ai diversi contesti comunali. Tale metodologia è definita in conformità al 
Decreto del Ministero dell'Ambiente del 26 maggio 2016 recante le "Linee guida per il calcolo della percentuale 
di raccolta differenziata dei rifiuti urbani", in ottemperanza all'articolo 32, comma 1 della legge n. 221/2015 ed 
all'articolo 3, comma 6 della L.R. 16/2015. 
I risultati delle raccolte differenziate costituiscono la base conoscitiva per la pianificazione regionale e 
rappresentano lo strumento per la valutazione dell'efficacia delle iniziative attivate. 
Tali risultati devono pervenire alla Regione mediante la compilazione da parte dei Comuni, o per essi il gestore 
del servizio, dell’applicativo web O.R.So. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale) secondo quanto definito dalla 
D.G.R. 1238/2016. 
 
2. Quadro normativo di riferimento 
Si premette che per raccolta differenziata ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, art. 183, comma 
1, lettera p) , si intende «La raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separatamente in base al tipo ed alla 
natura al fine di facilitarne il trattamento specifico». 
 
Il decreto legislativo n. 152/2006 all’art. 205 individua i seguenti obiettivi di raccolta differenziata da raggiungere 
in ogni ambito territoriale ottimale, se costituito, ovvero in ogni Comune: 

- almeno il 35% entro il 31 dicembre 2006; 
- almeno il 45% entro il 31 dicembre 2008; 
- almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012. 

 
Il comma 2 dell'art. 32 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, dispone tuttavia che «L’adeguamento delle 
situazioni pregresse per il raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata come previste dalla vigente 
normativa, avviene nel termine massimo di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge». 
 
Ai fini della verifica di quanto previsto dal succitato art. 32 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, si specifica che 
per ambito territoriale ottimale si intende il singolo bacino gestionale di affidamento come individuato ai sensi 
della legge regionale n. 23/2011 in coerenza con quanto previsto dall'art. 3-bis del decreto legge n. 138/2011. 
 
La L.R. 16/2015 e il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti prevedono relativamente alla raccolta differenziata e 
al recupero il raggiungimento di almeno il 73% di raccolta differenziata al 2020. Per il raggiungimento di tale 
obiettivo, i Comuni del territorio regionale sono raggruppati in aree omogenee cui sono associati specifici 
obiettivi come di seguito specificato: 

a. all’area dei capoluoghi di Provincia e della costa è associato l’obiettivo specifico del 70% di raccolta 
differenziata; 

b. all’area della montagna è associato l’obiettivo specifico del 65% di raccolta differenziata; 
c. all’area della pianura è associato l’obiettivo specifico del 79% di raccolta differenziata. 

 
3. La raccolta differenziata: indirizzi metodologici generali. 
Viene di seguito descritto l’approccio metodologico da adoperare per il computo della raccolta differenziata e 
della produzione totale dei rifiuti urbani. 
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Ai fini del calcolo della percentuale di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti prodotti devono essere 
considerati i quantitativi di rifiuti che rispondono contemporaneamente ai seguenti requisiti: 
- essere classificati come rifiuti urbani, in conformità alla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del 

decreto legislativo n. 152/2006, tramite attribuzione di uno dei Codici EER di cui all’allegato della 
«Decisione della Commissione europea 2000/531/CE e successive modifiche ed integrazioni, o come 
rifiuti assimilati agli urbani in base ad esplicita previsione dei singoli regolamenti comunali ai sensi dell’art. 
198, comma 2, lettera g; 

- essere raccolti in modo separato rispetto agli altri rifiuti urbani e raggruppati in frazioni di cui all’elenco 
riportato nel paragrafo successivo, per essere avviati prioritariamente a recupero di materia. 

 
In particolare, ai fini del calcolo dell’ammontare di rifiuti raccolti in modo differenziato, vengono considerate 
le seguenti frazioni: 
• vetro; 
• carta; 
• plastica; 
• legno; 
• metalli; 
• rifiuti di imballaggio o di altre tipologie di rifiuti, anche ingombranti, costituiti dai materiali di cui ai punti 

precedenti raccolti separatamente ed avviati alla preparazione per il riutilizzo, al riciclaggio o 
prioritariamente al recupero di materia; 

• multimateriale (o combinata): i quantitativi di rifiuti derivanti dalla raccolta congiunta di più frazioni 
merceologiche in un unico contenitore; 

• ingombranti misti a recupero: ingombranti raccolti separatamente dai rifiuti indifferenziati ed avviati ad 
impianti di trattamento di prima destinazione finalizzati al recupero. Nei casi in cui non sia disponibile il 
dato relativo alle quantità destinate a operazioni di riciclaggio/recupero, l’intero flusso deve essere 
escluso dal computo della raccolta differenziata; 

• frazione organica: costituita dalla frazione umida e dalla frazione verde proveniente dalla 
manutenzione di giardini e parchi; 

• rifiuti da raccolta selettiva: frazioni omogenee di rifiuti raccolti in modo separato al fine di garantire 
una corretta e separata gestione delle stesse rispetto al rifiuto indifferenziato. Si tratta di particolari 
tipologie di rifiuti pericolosi e non, di provenienza domestica (farmaci, contenitori T/FC, vernici, inchiostri 
ed adesivi, oli, solventi, acidi, sostanze alcaline, prodotti fotochimici, pesticidi, detergenti, batterie e 
accumulatori, pulizia camini domestici, filtri olio, toner ed estintori) che, anche qualora destinati allo 
smaltimento, vengono raccolti separatamente al fine di garantire una chiara riduzione di pericolosità dei 
rifiuti urbani e di facilitarne un trattamento specifico; 

• rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE): sono compresi tutti i rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui all’art. 4, comma 1 lettera l) del decreto legislativo 14 
marzo 2014, n. 49, avviati a trattamento adeguato; 

• rifiuti di origine tessile: manufatti tessili di vario tipo (ad esempio abiti, coperte, scarpe, tovaglie, 
asciugamani, etc.) e gli imballaggi tessili; 

• rifiuti da spazzamento stradale a recupero: rifiuti da spazzamento raccolti separatamente dai rifiuti 
indifferenziati ed inviati a impianti di trattamento finalizzati al recupero. Nei casi in cui non sia disponibile 
il dato relativo alle quantità destinate a operazioni di riciclaggio/recupero, l’intero flusso deve essere 
escluso dal computo della raccolta differenziata; 

• rifiuti inerti di origine domestica derivanti da piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente dal 
conduttore dell'immobile; 

• altre tipologie di rifiuti: tipologie di rifiuti raccolti separatamente, ed avviati alla preparazione per il 
riutilizzo, al riciclaggio o prioritariamente al recupero di materia, con codici CER previsti dal DM come 
riportati nella tabella di seguito riportata “Elenco codici EER da utilizzare ai fini del calcolo della 
percentuale di raccolta differenziata”. Relativamente ai quantitativi massimi procapite conferibili si rinvia 
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a quanto disciplinato dai singoli regolamenti comunali; 
• rifiuti avviati a compostaggio domestico e di comunità secondo le modalità riportate al successivo 

paragrafo 4 "Computo dei rifiuti da compostaggio"; 
• rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostri di avere avviato direttamente a recupero senza 

conferirli al servizio pubblico di raccolta. Tali rifiuti vengono computati soltanto previa attestazione 
rilasciata al produttore dei rifiuti speciali assimilati dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli 
stessi. Il produttore deve inoltre avere fruito delle riduzioni tariffarie previste dall'art. 238, comma 10 del 
D.Lgs.152/06: “Alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti 
assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero dei rifiuti stessi". 

 
Nell’ammontare del rifiuto urbano indifferenziato prodotto sono da computare le seguenti tipologie di rifiuto: 
• rifiuti indifferenziati; 
• rifiuti ingombranti avviati a smaltimento; 
• rifiuti da spazzamento stradale avviati a smaltimento; 
• rifiuti riportati nella tabella “Elenco codici EER da utilizzare ai fini del calcolo della percentuale di 

raccolta differenziata” destinati a recupero/riciclaggio e che invece sono avviati a smaltimento in ragione 
delle loro caratteristiche qualitative. 

 
Sono da considerarsi frazioni neutre: 
• rifiuti derivanti dalla pulizia di spiagge marittime e lacuali e rive dei corsi d’acqua; 
• rifiuti cimiteriali derivanti da esumazioni e da estumulazioni, nonche' i rifiuti derivanti da altre attivita' 

cimiteriali sulla base di quanto previsto dal D.P.R. 254/03; 
• rifiuti cui sono attribuiti codici EER non previsti nella seguente tabella “Elenco codici EER da utilizzare ai 

fini del calcolo della percentuale di raccolta differenziata”. 
 
Al computo della percentuale di raccolta differenziata non sono applicate correzioni di tipo demografico. 
 
I criteri includenti ed escludenti sono suscettibili di eventuali modifiche ed integrazioni che si dovessero rendere 
necessarie a seguito dell’entrata in vigore di nuove normative nazionali in materia di rifiuti o di novità 
tecnologiche derivanti dal progresso tecnico e scientifico. 
 
4. Computo dei rifiuti da compostaggio 
Ai fini di conteggiare nella quota di raccolta differenziata i rifiuti avviati a compostaggio domestico i Comuni, con 
proprio atto, devono disciplinare tale attività e potranno inserire la quota relativa al compostaggio nella raccolta 
differenziata, una volta garantita la tracciabilità e il controllo. 
Sono considerati nel computo della raccolta differenziata i rifiuti avviati a compostaggio domestico mediante 
l'impiego di composter ovvero altre metodologie (buca/fossa, compostaggio in cumulo, etc). 
A tal fine potranno essere computati tali quantitativi previa verifica e attestazione delle compostiere, cumuli o 
buche/fosse utilizzate dagli utenti che conseguentemente non conferiscono la frazione organica al servizio di 
raccolta. 
I requisiti minimi richiesti affinchè il dato quantitativo relativo al compostaggio domestico possa essere 
computato nella raccolta differenziata sono i seguenti: 
- la pratica del compostaggio domestico deve essere prevista dal regolamento comunale di gestione dei 

rifiuti urbani e assimilati o da un regolamento specifico. Tale regolamento deve contenere il modello di 
istanza di autocertificazione dell'utente conforme a quanto indicato di seguito; 

- nel regolamento comunale deve essere prevista una agevolazione tariffaria destinata agli utenti che 
praticano il compostaggio. Solo i quantitativi di rifiuti da compostaggio prodotti dalle utenze che 
usufruiscono di tali agevolazioni possono essere computati nella produzione di raccolta differenziata; 

- nel regolamento di cui sopra devono esssere previsti controlli da effettuarsi da parte dell'amministrazione 
comunale o di soggetti da essa formalmente delegati, nella misura minima del 5% delle compostiere, 
cumuli o buche/fosse utilizzate; 

- l'istanza di autocertificazione dell'utente che pratica il compostaggio domestico deve prevedere l'impegno 
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dell'utente a compostare la frazione organica prodotta e l'esplicito consenso da parte dell'utente di 
accettare verifiche/controlli che l'amministrazione comunale o i soggetti da esso delegati potranno 
effettuare; 

- l'Amministrazione comunale è tenuta a fornire annualmente, attraverso l'applicativo O.R.So., le 
informazioni relative al numero dei composter utilizzati e delle relative volumetrie. Per le altre modalità di 
compostaggio (cumulo, buca/fossa, etc) l'Aministrazione comunale deve comunicare annualmente 
attraverso l'applicativo O.R.So. il solo numero di cumuli/fosse cui viene attribuita una volumetria standard 
pari a 0,3 m3/utenza/anno. 

 
Al fine di poter computare il dato quantitativo relativo al compostaggio domestico nella raccolta differenziata le 
Amministrazioni comunali dovranno trasmettere alla Regione Emilia-Romagna entro il 31/12/2017, copia del 
provvedimento comunale che regola tale attività. Le Amministrazioni comunali sono altresì tenute a trasmettere 
alla Regione eventuali aggiornamenti dei regolamenti stessi. 
 
Nel caso di compostaggio domestico, il quantitativo in peso da computare, è dato dal risultato della seguente 
formula: 
 

PC =ΣVci *ps*2 
 
dove: 

- PC = peso del compostaggio (kg); 
- ps = peso specifico della frazione organica pari a 500 kg/m3; 
- ΣVci = volume totale delle compostiere assegnate dal Comune (m3); 
- 2 = numero di svuotamenti annui. 

 
I criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate per il compostaggio di comunità saranno definiti in 
attuazione a quanto previsto dal decreto di attuazione dell’art. 183, comma 1, lettera qq -bis ) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’art. 38 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. 
 
6. Metodo di calcolo della raccolta differenziata 
L’equazione adottata per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata (RD), utilizzando i criteri sopra 
descritti, è pertanto, la seguente: 
 

RD (%) =  

dove: 
- Σi RDi : sommatoria dei quantitativi delle diverse frazioni che compongono la raccolta differenziata; 
- RUind : rifiuti urbani indifferenziati. 

 
Il dato di produzione totale e di raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati è riferito esclusivamente ai 
codici EER riportati nella tabella seguente. 
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TABELLA: “Elenco codici EER da utilizzare ai fini del calcolo della percentuale di raccolta differenziata”  
 

Tipologia di rifiuto Frazione Descrizione Codice EER 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

(RDi) 

FRAZIONE 
ORGANICA UMIDA 

Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 200108 

Rifiuti dei mercati 200302 

Rifiuti biodegradabili da manutenzione del verde pubblico 200201 
 

CARTE E CARTONE 
Carta e cartone 200101 

Imballaggi in carta e cartone 150101 
 

PLASTICA 
Plastica 200139 
Imballaggi in plastica 150102 

 

LEGNO 
Legno, diverso da quello di cui alla voce 200137* 200138 
Imballaggi in legno 150103 
Legno, contenente sostanze pericolose 200137* 

 

METALLO 
Metallo 200140 
Imballaggi metallici 150104 

 

IMBALLAGGI 
COMPOSITI Imballaggi materiali compositi 150105 

MULTIMATERIALE Imballaggi in materiali misti 150106 

VETRO 
Vetro 200102 

Imballaggi in vetro 150107 
 

TESSILE 
Abbigliamento 200110 
Imballaggi in materia tessile 150109 
Prodotti tessili 200111 

 

CONTENITORI TFC 

Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 
contaminati da tali sostanze 150110* 

Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose 
pericolose (ad esempio amianto), compresi i contenitori a 
pressione vuoti 

150111* 

 

TONER 

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi 
da quelli di cui alla voce 160215* 160216 

Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 160215* 

Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 
080317* 080318 

 

RAEE 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 
da quelle di cui alla voce 200121*, 200123*, contenenti 
componenti pericolosi 

200135* 
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RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

(RDi) 

RAEE 

Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 
da quelle di cui alle voci 200121*, 200123* e 200135* 200136 

Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio 200121* 

Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 200123* 

Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi 
contaminate, diverse di cui alla voce 160209 160210* 

Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi, 
HCFC,HFC 160211* 

Apparecchiature fuori uso contenenti amianto in fibre libere 160212* 

Apparecchiature fuori uso contenenti componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle voci da 160209 a160212 160213* 

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
da 160209 a 160213 160214 

 

INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti misti se avviati al recupero 200307 

OLI 
Oli e grassi commestibili 200125 

Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 200125 200126* 
 

VERNICI, INCHIOSTRI, 
ADESIVI E RESINE 

Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze 
pericolose 200127* 

Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui 
alla voce 200127* 200128 

 

SOLVENTI Solventi 200113* 

ACIDI Acidi 200114* 

SOSTANZE ALCALINE Sostanze alcaline 200115* 

PRODOTTI 
FOTOCHIMICI Prodotti fotochimici 200117* 

PESTICIDI Pesticidi 200119* 

DETERGENTI 
Detergenti contenenti sostanze pericolose 200129* 

Detergenti diversi da quelli al punto precedente 200130 
 

FARMACI 
Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131* 200132 

Medicinali citotossici e citostatici 200131* 
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RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

(RDi) 

BATTERIE E 
ACCUMULATORI 

Batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601*,160602* e 
160603* nonché batterie ed accumulatori non suddivisi 
contenenti tali batterie provenienti da utenze domestiche 

200133* 

Batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 
200133* 200134 

 

RIFIUTI DA C&D 

Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle, ceramica, 
diversi da quelli di cui alla voce170106* provenienti solo da 
piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente dal 
conduttore della civile abitazione 

170107 

Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione diversi 
da quelli di cui alle voci 170901*, 170902* e170903* 
provenienti solo da piccoli interventi di rimozione eseguiti 
direttamente dal conduttore della civile abitazione 

170904 

 

ALTRI RIFIUTI 

Residui della pulizia stradale se avviati a recupero 200303 

Pneumatici fuori uso solo se conferiti da utenze domestiche 160103 

Rifiuti prodotti dalla pulizia dei camini solo se provenienti da 
utenze domestiche 200141 

Terra e roccia 200202 

Altri rifiuti non biodegradabili 200203 

Filtri olio 160107* 

Componenti rimosse da apparecchiature fuori uso diversi 
da quelli di cui alla voce 160215* 160216 

Gas in contenitori a pressione limitatamente ad estintori ed 
aerosol ad uso domestico 160504* 

Gas in contenitori a pressione diversi da quelli di cui alla 
voce 160504* limitatamente ad estintori e aerosol ad uso 
domestico 

160505 
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RIFIUTI URBANI 
INDIFFERENZIATI 

(RUind) 

RIFIUTI URBANI 
INDIFFERENZIATI 

Rifiuti urbani indifferenziati 200301 

Residui della pulizia stradale se avviati a smaltimento 200303 

Altri rifiuti urbani indifferenziati non specificati altrimenti 200399 
 

INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti misti se avviati allo smaltimento 200307 
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Integrazioni all'Allegato della D.G.R. 1238/2016 per effetto dell'adozione del metodo standard di 
determinazione della percentuale di raccolta differenziata 
 
Per effetto dell'introduzione del "Metodo standard della Regione Emilia-Romagna per la determinazione della 
percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati" formulato sulla base di quanto previsto dal 
Decreto del Ministero dell'Ambiente del 26 maggio 2016, variano le seguenti informazioni previste dalla D.G.R. 
1238/2016. 
 
a2 - SEZIONE SCHEDA RIFIUTO 
Relativamente alla Raccolta differenziata Multimateriale si sostituisce il testo: 
"Nel caso di Raccolta Differenziata multimateriale indicare, nei due campi previsti dell’applicativo O.R.So., i 
quantitativi relativi alle singole frazioni merceologiche omogenee in uscita dall'impianto di selezione e i 
quantitativi degli scarti. Il totale deve coincidere con il totale raccolto. 
In tutti i casi in cui si raccoglie congiuntamente il barattolame in ferro e le lattine di alluminio (con o senza 
ulteriori altre frazioni), indicare puntualmente i quantitativi di ferro e alluminio in modo separato; non usare la 
voce generica "metalli"." 
 
con 
 
"Nel caso di Raccolta Differenziata multimateriale è obbligatorio indicare i quantitativi relativi alle singole frazioni 
merceologiche omogenee; il totale delle frazioni deve ovviamente coincidere con il totale raccolto. 
Nel campo "note" indicare la percentuale media degli scarti nel seguente modo: scarti medi ...%. 
In tutti i casi in cui si raccoglie congiuntamente il barattolame in ferro e le lattine di alluminio (con o senza 
ulteriori altre frazioni), indicare puntualmente i quantitativi di ferro e alluminio in modo separato (non usare 
quindi la voce generica "metalli")". 
 
a5 - SEZIONE INFORMAZIONI AGGIUNTIVE   
Relativamente al Compostaggio Domestico in aggiunta a quanto previsto dalla DGR 1238/2016 si richiedono le 
seguenti informazioni: 
 

SOTTOSEZIONE INFORMAZIONE COMPILAZIONE 

COMPOSTAGGIO DOMESTICO COMPOSTER: 
N° di composter utilizzate suddivise per volumetria delle 
compostiere. 
 
CUMULI/FOSSE: 
N° di cumuli/fosse. 

O 
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Modifiche all'Allegato della D.G.R. 1238/2016 per effetto dell'adozione delle “Linee guida per il 
funzionamento dei centri comunali per il riuso” di cui alla D.G.R. 1240/2016. 
 
A seguito dell’approvazione delle suddette linee guida e della istituzione dell’elenco regionale dei centri del riuso 
viene eliminata la seguente informazione riportata come “obbligatoria” nella  D.G.R. 1238/2016. 
 
a3 - SEZIONE INFRASTRUTTURE DI SERVIZIO 
 
“Note (indicare se è presente un “Centro comunale per il riuso” attiguo o in prossimità del Centro di Raccolta, 
usando solo e esclusivamente una delle seguenti diciture: 
_ SI Centro comunale per il riuso 
oppure 
_ NO Centro comunale per il riuso)” 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

94

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEMBRE 2016, N. 2223

Programma di interventi per la manutenzione straordinaria e il rinnovo degli impianti e del materiale rotabile delle ferrovie  
regionali. Assegnazione e concessione finanziamento a favore di FER S.r.l. per l'anno 2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

delibera:

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa ed ai 
sensi di quanto previsto dall'art. 32 bis della LR 30/98 e del 
D.Lgs. 118/2011, il “Programma di interventi per la 
manutenzione straordinaria e rinnovo degli impianti e del 
materiale rotabile delle ferrovie regionali” - facente capo a 
fondi propri regionali - come indicato nelle sottostanti 
tabelle:

TABELLA A
INFRASTRUTTURE ED IMPIANTI 

Interventi di manutenzione straordinaria, rinnovo, 
adeguamento tecnologico, ammodernamento e 

potenziamento

Importo contributo   da
concedere anno 2016

€

Realizzazione nuovo  apparato ACEI della stazione di 
Sassuolo terminal 50.000,00

Spostamento sala relè e Ufficio Movimento di Bivio Rivana 390.000,00

TOTALE 440.000,00

TABELLA B
MATERIALE ROTABILE

Interventi di manutenzione straordinaria, rinnovo, 
adeguamento tecnologico, ammodernamento e potenziamento

Quota contributo da 
concedere anno 2016

€

Verifiche e adeguamenti Visita Ciclica Intermedia carrelli Vivalto

4.110.000,00

Verifiche e adeguamenti Visita Ciclica Intermedia cassa Vivalto

Verifiche e adeguamenti Visita Ciclica Intermedia Vivalto
esternalizzate
L3 equivalenti motrici Aln

L3 equivalenti rimorchi Ln

L3 carrelli motrici Aln

L3 carrelli portanti Ln

“72 mesi” Vivalto

Carrelli - Revisione Cambio Carrelli E464

Revisione Cambio Carrelli cassa E464

Cambio sale ATR220

Installazione porte elettriche Aln/Ln

Cambio motori ATR220

Sostituzione sale Vivalto (usura dischi)

TOTALE € 4.110.000,00
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2. di dare atto che la mancanza di certezze riguardo alle 
disponibilità finanziarie su base pluriennale – come
confermato dal Bilancio pluriennale  della Regione 2016-2018 –
consiglia di limitare la programmazione degli interventi per 
la manutenzione straordinaria e il rinnovo della rete 
regionale e del materiale rotabile, di anno in anno, su base 
quindi annuale e non triennale, come previsto dall’art. 32 bis 
della LR 30/98, a fronte delle disponibilità effettivamente,
accertabili sul Bilancio della Regione;

3. di concedere sulla base di quanto indicato in premessa a 
favore di FER S.r.l., la somma a titolo di contributo relativa 
al programma di interventi per la manutenzione straordinaria e 
rinnovo degli impianti fissi e del materiale rotabile delle 
ferrovie regionali, di € 4.550.000,00;

4. di imputare la spesa complessiva di € 4.550.000,00 registrata
al n. 5351 di impegno sul capitolo 43654 “Interventi di 
manutenzione straordinaria e rinnovo degli impianti e del 
materiale rotabile di proprietà regionale (artt. 32 bis e 34, 
comma 4, L.R. 2 ottobre 1998, n.30)”  del bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018, anno di previsione 2016, che presenta la 
necessaria disponibilità, approvato con propria deliberazione 
n. 2259/2015 e ss.mm.;

5. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e ss. 
mm. ii., la stringa concernente la codificazione della 
transazione elementare, come definita dal citato decreto, 
risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

10 1 U.2.02.01.09.013 4.5

Transazioni
U.E.

SIOPE C.I. spesa Gestione ordinaria

8 2114 4 3

6. di dare atto che occorre ottemperare, per gli interventi 
previsti nel presente Programma, alle procedure approvative 
conseguenti alla recente entrata in vigore del Decreto 5 
agosto 2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
riguardante “Individuazione delle reti ferroviarie rientranti 
nell'ambito di applicazione del D.Lgs. 15 luglio 2015, n. 112,
per le quali sono attribuire le funzioni e i compiti di 
programmazione e di amministrazione” e dal D.P.R. 11 luglio 
1980, n. 753,  riguardante le norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie, per le 
parti ancora vigenti;
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7. di stabilire che i contributi regionali riguardanti le
finalità previste dalla L.297/78 (anche se sostenute 
direttamente con fondi della Regione) ricoprano il 100% delle 
risorse assegnate per le spese di manutenzione e rinnovo e 
debbano rispettare, anche nella loro eventuale articolazione 
di maggior dettaglio in sede esecutiva (ai sensi di quanto 
previsto dalla L.R. 30/98 e s.m. e i., anche per quanto 
attiene i meccanismi della loro erogazione) le seguenti 
condizioni e vincoli:

• deve essere data priorità agli interventi ritenuti 
indispensabili per il miglioramento degli standard di 
sicurezza dell'esercizio ferroviario e a quelli riguardanti 
la "manutenzione straordinaria", sia per quanto riguarda le 
infrastrutture che per quanto riguarda il materiale rotabile, 
ai fini del loro mantenimento in efficienza;

• una percentuale, non inferiore al 7% dei fondi previsti per 
le attività di manutenzione e di potenziamento delle 
"infrastrutture", di cui al presente atto, deve considerarsi 
implicitamente destinata all'adozione di interventi di 
contenimento ed abbattimento del rumore nel caso di 
superamento dei valori previsti dalla "legge quadro 
sull’inquinamento acustico", n. 447/95, art. 10; dove per 
"infrastruttura" deve intendersi quella così definita 
dall’art. 3 del D.Lgs. 8 luglio 2003 n. 188;

• gli interventi devono essere attuati secondo criteri di 
compatibilità con l’ambiente adottando materiali, sistemi di 
gestione e tecnologie, innovativi ed atti a concorrere alla 
diminuzione dell'inquinamento di natura fisica, chimica e 
biologica, e alla riduzione del degrado territoriale;

• i mezzi acquistati e le infrastrutture e le tecnologie 
realizzate con i finanziamenti regionali non possono essere 
alienati senza l'assenso della Giunta regionale, la quale 
determina la destinazione delle somme ricavate in relazione
alle quote di contributi da restituirsi in caso di cessazione 
di attività o di alienazione del bene oggetto di contributo;

• nell’assegnazione dei contributi non deve comprendersi l'IVA; 
• non sono altresì riconosciute come ammissibili le spese 

relative interessi di mora ed eventuali oneri derivanti da 
contenziosi connessi o conseguenti alla realizzazione degli 
interventi;

8. di dare atto:

• che la FER srl, per il mantenimento in efficienza del 
materiale rotabile, relativamente agli interventi che 
attengono la manutenzione straordinaria del medesimo e/o il 
suo adeguamento, può avvalersi dell'impresa ferroviaria cui 
ha dato, detto materiale, in comodato gratuito; 

• che per l'attuazione dei menzionati interventi possa 
concorrere con le risorse messe, a tal fine, a disposizione 
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dalla Regione con il presente atto, nei limiti dal medesimo 
indicati;

9. di stabilire che la FER S.r.l. riguardo agli interventi sul 
materiale rotabile, di cui al precedente punto:

• debba acquisire preventivamente dall’impresa ferroviaria che 
effettua i servizi di trasporto pubblico di competenza 
regionale, il Piano e la individuazione progettuale degli 
interventi da effettuare su di essi su base annuale, 
definendoli “successivamente” in maniera compiuta a livello 
esecutivo per accedere ai restanti finanziamenti, 
riscontrandone la piena coerenza con i fini innanzi indicati 
e comunicando alla Regione l’esito di detta verifica; 

• debba altresì accertare ed attestare la congruenza degli 
interventi effettivamente posti in essere con detto Piano
oltreché quella delle spese sostenute e rendicontate 
dall’impresa ferroviaria esercente i servizi effettuati con 
detto materiale rotabile, prima della trasmissione della 
documentazione tecnico-contabile ai competenti uffici 
regionali, ai fini della liquidazione delle relative spese 
sulla base dei meccanismi di assegnazione richiamati al punto 
che segue e nel rispetto di quanto previsto dal vigente 
quadro normativo;

10. di dare atto che alla liquidazione ed erogazione del 
contributo concesso alla FER S.r.l. provvederà, con propri 
atti formali, il Dirigente regionale competente ai sensi della 
normativa contabile vigente e della propria deliberazione n. 
2416/2008 e s.m. su presentazione da parte di FER S.r.l. (in 
copia conforme all’originale) di stati di avanzamento lavori, 
atti di collaudo o di regolare esecuzione, fatture o altra 
documentazione giustificativa equipollente che attesti le 
spese sostenute per la realizzazione degli interventi 
finanziati con il presente provvedimento. Il Dirigente 
regionale competente provvederà al fine della liquidazione del 
finanziamento ad accertare a fronte della regolarità della 
documentazione prodotta il suo pieno utilizzo per gli scopi 
prefissati dalla L.R. 30/1998 e ss.mm.;

11. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa;

12. di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.;

13. di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia Romagna il presente atto.



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

98

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEM-
BRE 2016, N. 2225

Legge 296/2006, art. 1 comma 1228 - Approvazione contrat-
to con APT Servizi s.r.l. per la realizzazione del progetto 
interregionale denominato "Promozione e valorizzazione 
dell'enogastronomia e della tipicità regionale come turismo 
esperienziale" - C.U.P. E49D16001200003 - Accertamento en-
trata

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante "Disposi-

zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato" (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l'art. 1, comma 
1228, come modificato dall'art. 18 della Legge 18 giugno 2009, 
n. 69, che, per le finalità di sviluppo del settore del turismo e per 
il suo posizionamento competitivo quale fattore produttivo di 
interesse nazionale, onde consentire la realizzazione di progetti 
di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del sistema turi-
stico nazionale, nonché il recupero della sua competitività sul 
piano internazionale, prevede che il Dipartimento per lo svilup-
po e la competitività del turismo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri possa stipulare appositi protocolli di intesa con le 
regioni e gli enti locali, previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome  
di Trento e di Bolzano;

Visti inoltre:
- il "Protocollo di intesa" sottoscritto in data 24/06/2010 tra il 

Ministro per il Turismo ed il Presidente della Conferenza del-
le Regioni e delle Province Autonome, per la gestione delle 
risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione dei progetti 
di eccellenza per il rilancio della competitività turistica ita-
liana, in attuazione di quanto previsto dal sopracitato art. 1, 
comma 1228, della Legge 296/2006, come modificato dall'art. 
18 della Legge 18 giugno 2009, n. 69;

- il Protocollo integrativo al Protocollo di intesa del 24/06/2010, 
sulla cui versione definitiva è stata sancita intesa da parte della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 3/08/2016;
Viste infine le proprie deliberazioni n. 794/2016 e n. 1501/ 

2016, nonché la determinazione regionale n. 16155/2016 con le 
quali, tra l'altro:
- è stato approvato lo schema di Accordo di Programma per la 

realizzazione dei progetti di eccellenza;
- è stato approvato il progetto interregionale di eccellenza “Pro-

mozione e valorizzazione dell'enogastronomia e della tipicità 
regionale come turismo esperienziale”, la cui positiva valuta-
zione da parte del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo è stata comunicata in data 14/09/2016;
Dato atto in particolare che:

- la propria deliberazione n. 1501/2016 ha previsto che con 
successivi atti si sarebbe provveduto all'adozione dei provve-
dimenti necessari per l'attivazione dei progetti di eccellenza, 
compresi quelli relativi alla formalizzazione degli incarichi 
da assegnare ad APT Servizi s.r.l. secondo quanto previsto 
nelle pianificazioni progettuali presentate al citato Ministero; 

- a causa del ritardo intervenuto nella sottoscrizione dell'Accor-
do di Programma per la realizzazione del suddetto progetto tra 
il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo  

e la Regione Emilia-Romagna, capofila del suddetto progetto, 
le necessarie risorse sono state rese disponibili sui pertinenti 
capitoli del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, solo 
con propria deliberazione n. 1195 del 21/11/2016;

- il progetto prevede, con riferimento alla Regione Emilia-Ro-
magna, un budget complessivo di Euro 1.388.440,88, di cui 
Euro 55.555,56 quale quota per la realizzazione di azioni 
comuni ed Euro 1.332.885,32 per la realizzazione di azio-
ni autonome;

- l'Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo e la Regione Emilia-
Romagna, al comma 4 dell'art. 4 prevede l’eleggibilità delle 
spese propedeutiche al progetto, a partire dalla data di comu-
nicazione della positiva valutazione del progetto in oggetto, 
intervenuta il 14/09/2016; 

- APT Servizi s.r.l., nelle more della formalizzazione dell'in-
carico, ha avviato le attività progettuali previste a partire 
dal mese di ottobre 2016 ed ha presentato una dichiarazio-
ne del proprio legale rappresentante, acquisita agli atti con 
prot. n. PG/2016/763958, che elenca le attività già realizzate, 
attestando che le obbligazioni assunte ammontano ad Euro 
960.370,18 (IVA inclusa);
Visto il Decreto del Ministero dei Beni e delle Attività Cul-

turali e del Turismo del 28/12/2015, col quale, tra l'altro, è stato 
disposto l'impegno di spesa relativo alle risorse statali destinate al 
cofinanziamento per la realizzazione del progetto interregionale;

Viste le seguenti Leggi regionali:
- n. 4 del 25 marzo 2016 “Ordinamento turistico regionale 

- Sistema organizzativo e politiche di sostegno alla valoriz-
zazione e promo-commercializzazione turistica. Abrogazione 
della Legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione 
turistica regionale – Interventi per la promozione e la com-
mercializzazione turistica)”, in particolare l'art. 16 comma 8;

- n. 7 del 4 marzo 1998 "Organizzazione turistica regionale 
- Interventi per la promozione e commercializzazione turi-
stica - Abrogazione delle Leggi Regionali 5 dicembre 1996 
n. 47, 20 maggio 1994 n. 22, 25 ottobre 1993 n. 35 e parzia-
le abrogazione della L.R. 9 agosto 1993 n. 28" e successive 
modificazioni;
Vista la propria deliberazione n. 1693 in data 20/10/2008, 

concernente: "L.R. 7/1998 e succ. mod. Modalità per realizzazio-
ne da parte di APT Servizi srl di attività di promozione turistica 
attuative della programmazione regionale in materia di turismo 
- Approvazione schema di convenzione quadro poliennale tra Re-
gione e APT Servizi srl", nonché la relativa Convenzione Quadro 
sottoscritta tra le parti in data 18/11/2008;

Preso atto di quanto contenuto nel verbale della riunione del 
Consiglio d’Amministrazione di APT Servizi s.r.l. del 13/12/2012, 
nel quale, tra l'altro, è individuato il Presidente della società qua-
le soggetto cui compete la rappresentanza avanti ad enti pubblici 
ed in particolare la firma di tutti gli atti e contratti con la Regio-
ne Emilia-Romagna;

Ritenuto opportuno, in ragione di tutto quanto sopra esposto:
- di provvedere alla formalizzazione dell'incarico alla società 

APT Servizi s.r.l. di Bologna per la realizzazione del progetto 
“Promozione e valorizzazione dell'enogastronomia e della ti-
picità regionale come turismo esperienziale”, come approvato 
con determinazione n. 16155/2016, sia per quanto riguarda 
la realizzazione della quota regionale di azioni comuni che 
delle azioni autonome regionali, per una spesa complessiva 
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di Euro 1.388.440,88 (IVA compresa); 
- di prendere atto dell'attività già avviata da APT Servizi S.r.l. 

a partire dal mese di ottobre 2016, in conformità al comma 
4 dell'art. 4 dell'Accordo di programma sottoscritto tra il Mi-
nistero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e la 
Regione Emilia-Romagna, come sopra precisato; 

- di procedere all'impegno delle risorse di cui al precedente 
alinea, come meglio dettagliato nella parte dispositiva, ricor-
rendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. in 
relazione anche all’esigibilità della spesa negli anni 2016 e 
2017 (scadenza dell’obbligazione), trattandosi di attività che 
si realizzeranno entro il 30/07/2017; 

- di regolamentare i rapporti con APT Servizi s.r.l. mediante 
apposito contratto, redatto sulla base dello schema riportato 
all’allegato 1), parte integrante della presente deliberazione, 
ed elaborato in conformità alle disposizioni contenute nella 
sopracitata Convenzione quadro di durata poliennale, dando 
atto che alla sottoscrizione dello stesso provvederà, in attua-
zione alla normativa vigente, il Responsabile del Servizio 
regionale competente; 
Dato atto che la procedura dei conseguenti pagamenti disposti 

in attuazione del presente atto, è compatibile con le prescrizio-
ni previste all’art. 56, comma 6 del citato D.Lgs. n. 118/2011;

Richiamate:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle Leggi 
Regionali 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per 
quanto applicabile; 

- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 23 “Disposizioni per la for-
mazione del Bilancio di previsione 2016-2018 (Legge di 
Stabilità regionale 2016)”; 

- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 24 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- la propria deliberazione n. 2259 del 28 dicembre 2015 avente 
ad oggetto “Approvazione del Documento tecnico di accom-
pagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2016 - 2018” e succ.mod.; 

- la L.R. 9 maggio 2016 n. 7 “Disposizioni collegate alla prima 
variazione generale al Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018; 

- la L.R. 9 maggio 2016 n. 8 “Prima variazione generale al 
bilancio di previsione della regione Emilia-Romagna 2016-
2018”; 

- la determinazione dirigenziale n. 9199 del 10 giugno 2016 
avente ad oggetto "Variazioni di bilancio per utilizzo quote 
vincolate del risultato di amministrazione"; 

- la L.R. 29 luglio 2016, n. 13 “Disposizioni collegate alla leg-
ge di assestamento e seconda variazione generale al Bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- la L.R. 29 luglio 2016, n. 14 “Assestamento e seconda va-
riazione generale al Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- la propria deliberazione n. 1195 del 21/11/2016, avente ad 
oggetto “Assegnazioni a destinazione vincolata in materia 
di agricoltura, politiche sociali e migratorie e turismo. Va-
riazione di bilancio”; 
Dato atto che, a fronte degli impegni di spesa assunti con il 

presente atto, sulla quota di cofinanziamento statale erogato “a 
rendicontazione”, si matura un credito pari ad Euro 1.249.596,79 

nei confronti del Ministero dei Beni e delle Attività culturali e 
del Turismo,

Visti:
- il D.Lgs. n. 159/2011, avente ad oggetto "Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13/8/2010, n. 136", ed in par-
ticolare l’art. 83, comma 3; 

- la propria deliberazione n. 1521 del 28/10/2013, concernente: 
“Direttiva per l'applicazione della nuova disciplina dei ritar-
di di pagamento nelle transazioni commerciali”; 

- l'art. 1, commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l'art. 17-ter del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, il quale prevede, per le pub-
bliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi (inclusi i 
lavori), un meccanismo di scissione dei pagamenti da appli-
carsi alle operazioni per le quali dette amministrazioni non 
siano debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni genera-
li in materia di IVA; 

- la Legge 244/2007 e ss.mm. recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2008)”, art.1, commi dal 209 al 214 e D.M. 
3 aprile 2013, n.55 “Regolamento in materia di emissione, 
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da appli-
carsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, 
commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”; 

- la circolare PG/2015/0200894 del 26/03/2015 avente per 
oggetto: “La fatturazione elettronica nell’Amministrazione 
pubblica”; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in particolare 
l’art. 22 con riferimento a quanto previsto in relazione alla 
categoria “società di cui sono detenute direttamente quote 
di partecipazione”; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25/1/2016 avente ad og-
getto "Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del programma per la trasparenza e l'integrità. 
Aggiornamenti 2016-2018"; 

- la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25/07/2016; aven-
te ad oggetto “Ampliamento della trasparenza ai sensi dell'art 
7 comma 3 D.Lgs. 33/2013, di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale 25 gennaio 2016 n. 66”; 
Viste inoltre:

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni or-
dinamentali in materia di pubblica amministrazione” ed in 
particolare l’art. 11; 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
Dato atto che è stato assegnato dalla competente struttura mi-

nisteriale ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, alle attività oggetto 
del presente provvedimento il C.U.P. (Codice Unico di Progetto)  
E49D16001200003;
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Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e succ. mod.;
Richiamati infine i seguenti atti, esecutivi nei modi di legge:

- le proprie deliberazioni n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, 
n. 1107/2016 e n. 2123/2016; 

- la propria deliberazione n. 2416/2008, avente ad oggetto “In-
dirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra 
le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adem-
pimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e succ. mod.; 
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore Turismo. Commercio;
A voti unanimi e palesi
delibera
per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono 

qui integralmente richiamate:
1) di formalizzare l'incarico alla società APT Servizi s.r.l., 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro 62 - C.F. 01886791209, 
per la realizzazione del progetto “Promozione e valorizzazione 
dell'enogastronomia e della tipicità regionale come turismo espe-
rienziale”, come approvato con determinazione n. 16155/2016, 
sia per quanto riguarda la quota regionale di azioni comuni che 
le azioni autonome regionali;

2) di approvare il contratto tra la Regione Emilia-Romagna 
ed APT Servizi s.r.l., secondo lo schema in Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, dando at-
to che alla sottoscrizione dello stesso provvederà, in attuazione 
della normativa regionale vigente e della propria deliberazione 
n. 2416/2008 e ss.mm., il Responsabile del Servizio regionale 
competente;

3) di dare atto che l’onere finanziario per la realizzazione de-
gli interventi di cui al punto 1) è di complessivi Euro 1.388.440,88 
(IVA inclusa);

4) di stabilire che il contratto di cui al precedente punto 
2) avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione, e che le attivi-
tà saranno realizzate e rendicontate da APT Servizi s.r.l. entro il 
30/7/2017; tale termine può essere prorogato su motivata richie-
sta di APT Servizi s.r.l. con atto del dirigente competente;

5) di prendere atto di quanto previsto al comma 4 dell'art. 4 
dell'Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo e la Regione Emilia-Ro-
magna, riguardo all’eleggibilità delle spese propedeutiche al 
progetto, dando atto che la positiva valutazione del progetto in 
oggetto è stata comunicata in data 14/9/2016;

6) di prendere atto dell'attività già avviata da APT Servizi 
S.r.l. a partire dal mese di ottobre 2016, in conformità al citato 
Accordo di programma, nonché della dichiarazione resa dal legale 
rappresentante relativa alle obbligazioni assunte per un ammon-
tare complessivo di Euro 960.370,18 (IVA inclusa), acquisita agli 
atti con prot. PG/2016/763958;

7) di stabilire altresì che APT Servizi s.r.l. possa proporre 
eventuali varianti agli interventi previsti dal progetto interregio-
nale "Promozione e valorizzazione dell'enogastronomia e della 
tipicità regionale come turismo esperienziale", nell'ambito comun-
que di quanto previsto all'art. 8 "Varianti progettuali" dell'Accordo 
di Programma sottoscritto tra il Ministero dei Beni e delle Attivi-
tà Culturali e del Turismo e la Regione Emilia-Romagna;

8) di imputare la somma complessiva di Euro 1.388.440,88 
(IVA ed ogni altro costo incluso) a carico del bilancio finanzia-
rio gestionale 2016-2018, che presenta la necessaria disponibilità, 

approvato con propria deliberazione n. 2259/2011 e s.mm., regi-
strata come di seguito specificato:
- quanto ad Euro 1.015.000,00, al numero di impegno 5330, 

sul capitolo n. 25626 “Spese per l'attuazione dei progetti in-
terregionali di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del 
sistema turistico nazionale (comma 1228 art. 1, L. 27 dicem-
bre 2006, n. 296) - Mezzi statali”, anno di previsione 2016;

- quanto ad Euro 112.777,78, al numero di impegno 5331, sul 
capitolo n. 25623 “Spese per l'attuazione dei progetti inter-
regionali di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del 
sistema turistico nazionale (comma 1228 art. 1, L. 27 di-
cembre 2006, n. 296) - Cofinanziamento regionale”, anno 
di previsione 2016;

- quanto ad Euro 234.596,79, al numero di impegno 739, sul 
capitolo n. 25626 “Spese per l'attuazione dei progetti inter-
regionali di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del 
sistema turistico nazionale (comma 1228 art. 1, L. 27 dicem-
bre 2006, n. 296) - Mezzi statali”, anno di previsione 2017;

- quanto ad Euro 26.066,31, al numero di impegno 740, sul 
capitolo n. 25623 “Spese per l'attuazione dei progetti inter-
regionali di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del 
sistema turistico nazionale (comma 1228 art. 1, L. 27 di-
cembre 2006, n. 296) - Cofinanziamento regionale”, anno 
di previsione 2017;
9) di dare atto che in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii. le stringhe concernenti la codificazione della Transazio-
ne elementare, come definita dal citato decreto, sono di seguito 
espressamente indicate:
- Capitolo 25626 - Missione 07 - Programma 01 - Codice Eco-

nomico U.1.03.02.11.999 - COFOG 04.7 - Transazione UE 
8 - SIOPE 1347 - C.U.P. E49D16001200003 - C.I. Spesa 3 
- Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 25623 - Missione 07 - Programma 01 - Codice Eco-
nomico U.1.03.02.11.999 - COFOG 04.7 - Transazione UE 
8 - SIOPE 1347 - C.U.P. E49D16001200003 - C.I. Spesa 3 
- Gestione Ordinaria 3
10) di accertare a fronte degli impegni di spesa di cui al pre-

cedente punto 8., la somma di Euro 1.249.596,79 sul capitolo di 
entrata 3215 “Assegnazione dello Stato per il cofinanziamento 
dei progetti di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del si-
stema turistico nazionale (comma 1228, art. 1, L. 296/2006)”, 
quale credito nei confronti del Ministero dei Beni e delle Attivi-
tà culturali e del Turismo, così suddiviso:
- esercizio 2016: Euro 1.015.000,00 accertamento n. 1095
- esercizio 2017: Euro 234.596,79 accertamento n. 113;

11) di dare atto che ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm., il 
Dirigente regionale competente provvederà, con propri atti for-
mali, a disporre la liquidazione del suddetto importo di Euro 
1.388.440,88, secondo le modalità stabilite dal contratto di cu-
i al precedente punto 2), e, secondo quanto previsto dalla nota 
PG/2015/200894 del 26 marzo 2015, sulla base di fatture emesse 
conformemente alle modalità e contenuti previsti dalla normativa, 
anche secondaria, vigente in materia; le fatture dovranno essere 
emesse successivamente al rilascio dell’attestazione di confor-
mità da parte della Regione ed il relativo pagamento avverrà nel 
termine di 30 gg dal ricevimento delle stesse; le fatture dovran-
no inoltre essere inviate tramite il Sistema di Interscambio (SdI) 
gestito dall’Agenzia delle Entrate indicando come codice uni-
voco dell’Ufficio di fatturazione elettronica il codice ZA2OT0;
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12) di dare atto che le modalità di liquidazione del corri-
spettivo di cui al punto 10) che precede, vengono parzialmente 
ridefinite col presente atto, nel rispetto dei principi stabiliti dal 
citato D.Lgs. n. 118/2011;

13) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà  

ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

14) di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, 7° comma del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

15) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO 1)

SCHEMA DI CONTRATTO TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ED APT SERVIZI 
S.R.L. RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO
"PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELL'ENOGASTRONOMIA E DELLA TIPICITÀ 
REGIONALE COME TURISMO ESPERIENZIALE"

L'anno _______, il giorno ______ del mese di ________,

fra

la Regione Emilia Romagna (C.F. 80062590379), rappresentata da 
___________ (qualifica), come da provvedimento della Giunta 
Regionale n. _____ in data ________;

e

la Società APT Servizi s.r.l., V.le A. Moro 62 – Bologna (C.F. e 
P.IVA 01886791209), rappresentata da _____________ (qualifica), a 
ciò delegato;

premesso che

 la Regione Emilia-Romagna svolge le funzioni in materia di 
turismo ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 7 del 4 marzo 1998 e 
successive modificazioni, ed in particolare per quanto attiene 
agli interventi per la promozione e la commercializzazione 
assolve ai propri compiti previsti dagli artt. 5, 6 e 7 della 
Legge Regionale medesima;

 la L.R. n. 7/1998 e successive modificazioni ha stabilito che 
la Regione si avvalga dell'APT Servizi s.r.l. quale strumento 
operativo;

 la Società a Responsabilità limitata APT Servizi è stata 
costituita, con la partecipazione della Regione Emilia-Romagna,
ai fini dello svolgimento dei compiti istitutivi essenziali 
(Art. 11, 1° comma della L.R. 7/1998 e succ. mod.):

1) la gestione e l'attuazione dei progetti e dei piani regionali 
in materia di turismo sul mercato nazionale, ed in 
particolare la specializzazione nella realizzazione di 
progetti sui mercati internazionali;

2) la promozione e valorizzazione integrata delle risorse
turistico - ambientali, storico-culturali, dell'artigianato 
locale e dei prodotti tipici dell'agricoltura;

3) l'ausilio tecnico-scientifico per le decisioni della Regione 
in materia di turismo;

4) l'attività di validazione di progetti turistici, da 
realizzarsi sui mercati internazionali;

5) la fornitura di servizi relativi alla progettazione e alle 
attività di realizzazione di programmi e iniziative in 
materia di turismo, ambiente, cultura, artigianato locale e 
prodotti tipici dell'agricoltura;

6) la gestione di azioni di marketing concertate tra diversi 
settori;

7) il coordinamento e la fornitura di servizi di supporto 
all'internazionalizzazione delle imprese turistiche;

Viste:
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 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1693 in data 
20/10/2008, concernente: "L.R. 7/1998 e succ. mod. Modalità per 
realizzazione da parte di APT Servizi srl di attività di 
promozione turistica attuative della programmazione regionale 
in materia di turismo - Approvazione schema di convenzione 
quadro poliennale tra Regione e APT Servizi srl";

 la Convenzione Quadro di durata poliennale sottoscritta tra la 
Regione Emilia Romagna e l'APT Servizi s.r.l. in data 
18/11/2008;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. ______ in data 
__________, esecutiva nei modi di legge, 
concernente:"_________________________________________";

Si conviene e si stipula quanto segue:

Art.1

Oggetto del contratto

In esecuzione di tutto quanto disposto dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. ____ del ________, la Regione Emilia-Romagna
affida ad APT Servizi s.r.l., con sede legale in Bologna, Viale A. 
Moro n. 62, la realizzazione del progetto  denominato "Promozione
e valorizzazione dell'enogastronomia e della tipicità regionale 
come turismo esperienziale", come approvato con determinazione 
dirigenziale n. 16155/2016, sia per quanto riguarda la quota 
regionale di azioni comuni che le azioni autonome regionali.

Art. 2

Durata del contratto

Il presente contratto ha decorrenza dalla data di sottoscrizione, 
e le attività saranno realizzate e rendicontate da APT Servizi 
s.r.l. entro il 30/07/2017; tale termine può essere prorogato su 
motivata richiesta di APT Servizi s.r.l. con atto del dirigente 
competente.

L'eleggibilità delle spese propedeutiche al progetto è regolata 
secondo quanto previsto al comma 4 dell'art. 4 dell'Accordo di 
programma sottoscritto tra il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo e la Regione Emilia-Romagna, a decorrere 
dal 14/09/2016, data di comunicazione della positiva valutazione 
del progetto oggetto del presente contratto.

Le obbligazioni già assunte da APT Servizi S.r.l. a partire dal 
mese di ottobre 2016, in conformità al citato Accordo di programma, 
ammontano a complessivi Euro 960.370,18 (IVA inclusa), come si 
evince dalla dichiarazione acquisita agli atti della RER con prot. 
PG/2016/763958 resa da legale rappresentante.

Art. 3

Compiti e funzioni dell’APT Servizi srl

Procedure tecniche

Per quanto attiene ai compiti e alle funzioni dell'APT Servizi 
s.r.l., nonché alle procedure tecniche e alle verifiche, si 
applicano le disposizioni contenute negli articoli 3, 4, 5 e 6 
della Convenzione Quadro di cui alla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1693 del 20/10/2008, che si intendono qui 
integralmente richiamate.
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Ad APT Servizi s.r.l. compete l’adempimento degli eventuali 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche

Art. 4

Obblighi della società APT Servizi s.r.l.

APT Servizi s.r.l. dovrà fornire tutte le relazioni, 
documentazioni ed informazioni necessarie per consentire il 
rispetto, da parte della Regione Emilia Romagna, di tutti gli 
adempimenti previsti dall'Accordo di Programma sottoscritto tra il 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e la 
Regione Emilia-Romagna per la realizzazione del progetto, con
particolare riferimento alle richieste di trasferimento delle 
risorse statali ed al monitoraggio delle attività.

Art. 5

Rapporti finanziari e modalità di pagamento

Per la realizzazione delle attività di cui al precedente articolo 
1 la Regione assumerà a suo carico l'onere di Euro 1.388.440,88
IVA e ogni altro onere incluso, che verrà corrisposto ad APT 
Servizi s.r.l. a seguito della sottoscrizione del presente 
contratto e sulla base delle richieste di APT Servizi stessa, 
delle documentazioni ed autocertificazioni, previste all'art. 4 
della Convenzione Quadro, approvata con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 1693/2008, nel rispetto delle disposizioni 
previste dalla vigente normativa contabile, nonché del D.Lgs. 9 
ottobre 2012, n. 231 e s.m. e dell'art. 1, commi 629, lett. b) e 
c), 630, 632 e 633 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha 
introdotto l'art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, come 
di seguito precisato:

a) una prima quota non inferiore al 30% dell'importo, a seguito 
della presentazione da parte di APT Servizi s.r.l. di regolare 
fattura e di apposita relazione del suo legale rappresentante 
che autocertifichi l'ammontare delle obbligazioni assunte fino 
a quel momento, per l'importo richiesto;

b) ulteriori quote fino ad un massimo dell'80% dell'importo, a 
presentazione di fattura e di apposita relazione del suo legale 
rappresentante che autocertifichi l'ammontare delle ulteriori 
obbligazioni assunte fino a quel momento, per l'importo 
richiesto;

c) il saldo finale, a presentazione di relativa fattura corredata 
da:

• una dettagliata relazione del legale rappresentante di APT 
Servizi s.r.l., che autocertifichi le singole azioni dei 
progetti realizzate e i risultati conseguiti per il 
raggiungimento degli obiettivi programmatici della Regione;

• rendiconto dei costi sostenuti per la realizzazione di ogni 
progetto, certificato o dal Collegio Sindacale dell'APT 
Servizi o da un soggetto esterno abilitato alla 
certificazione.

Le relazioni ed il rendiconto suddetti dovranno essere 
corredati da documentazioni di verifica e da ulteriori idonei 
materiali a dimostrazione della attività svolta.
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Le fatture, saranno emesse - secondo quanto previsto dalla nota 
PG/2015/200894 del 26 marzo 2015, e conformemente alle modalità e 
contenuti previsti dalla normativa, anche secondaria, vigente in 
materia - successivamente al rilascio dell’attestazione di 
conformità da parte della Regione ed il relativo pagamento avverrà 
nel termine di 30 giorni dal ricevimento delle stesse; le fatture 
dovranno, inoltre, essere inviate tramite il Sistema di 
Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia delle Entrate indicando 
come codice univoco dell’Ufficio di fatturazione elettronica il 
codice ZA2OT0.

Art. 6

Varianti progettuali

APT Servizi s.r.l. potrà proporre alla Regione Emilia Romagna 
eventuali modifiche agli interventi previsti dal presente 
contratto, nell'ambito comunque di quanto previsto all'art. 8 
"Varianti progettuali" dell'Accordo di Programma sottoscritto tra
il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e 
la Regione Emilia-Romagna.

Il dirigente regionale competente provvederà agli adempimenti 
previsti dall'art. 8 del sopra citato Accordo di Programma ed a 
fornire ad APT Servizi s.r.l. ogni comunicazione in merito.

Art. 7

Responsabilità

APT Servizi S.r.l. solleva la Regione Emilia-Romagna da qualsiasi 
danno o responsabilità che possa derivare dalla esecuzione del 
presente contratto.

Art. 8

Effetti per inadempimenti parziali del contratto

Nel caso di gravi inadempimenti da parte di APT Servizi s.r.l. la 
Regione si riserva di risolvere l'incarico per ogni singola azione 
non realizzata e di richiedere il risarcimento per eventuali danni.

Art. 9

Domicilio legale e fiscale

Agli effetti amministrativi e giudiziari la Regione dichiara il 
proprio domicilio in Bologna - Viale Aldo Moro n. 52

La Società APT Servizi s.r.l. dichiara il proprio domicilio 
fiscale in Rimini - Piazzale Fellini n. 3 ed il proprio domicilio 
legale in Bologna - Viale Aldo Moro n. 62.

Art. 10

Rapporto fra le parti

Il presente contratto è esente da registrazione fino al caso d'uso, 
ai sensi dell'art. 5, Titolo 1° del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 
e, ove ne venisse richiesta la registrazione, sarà assoggettata al 
pagamento dell'imposta in base alle disposizioni vigenti al 
momento della richiesta di registrazione, giusta il disposto 
dell'art. 39 del citato D.P.R. n. 131/1986, tenendo presente che i 
corrispettivi previsti nel presente contratto sono assoggettati ad 
IVA.
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Art. 11

Controversie

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti 
relativamente al presente contratto, saranno risolte tramite 
arbitrato irrituale, così regolamentato:

• la parte richiedente comunicherà all'altra a mezzo raccomandata 
A.R. il nominativo del proprio arbitro e l'intenzione di 
attivare l'arbitrato;

• la parte ricevente dovrà comunicare entro 30 giorni dal 
ricevimento, a mezzo raccomandata A.R. alla parte richiedente, 
il nominativo del proprio arbitro;

• i due arbitri nomineranno l'arbitro presidente.

Qualora non vi fosse accordo fra i due arbitri, ovvero una parte 
non provvedesse nel termine sopra assegnato alla nomina del 
proprio arbitro, spetterà al Presidente del Tribunale di Bologna 
nominare l'arbitro Presidente ed eventualmente l'arbitro della 
parte che non vi avesse provveduto, su istanza della parte più 
diligente.

Il collegio arbitrale giudicherà secondo equità, osservando il 
procedimento e le norme del codice di procedura civile di cui agli 
artt. 808 e segg. Sede dell'arbitrato sarà la città di Bologna.

Gli arbitri non potranno decidere le controversie eventualmente 
insorte devolute alla competenza inderogabile dell'autorità 
giudiziaria ordinaria.

Viene inoltre convenuto che le eventuali vertenze giudiziarie 
successive all'arbitrato di cui al presente articolo, comunque 
derivanti dal presente accordo, saranno deferite in via esclusiva 
all'autorità giudiziaria di Bologna.

Bologna,

PER LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA    PER APT SERVIZI S.R.L.

_____________________________    ___________________________
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEMBRE 2016, N. 2339

Legge 296/2006, art. 1 comma 1228 - Approvazione contratto con APT Servizi s.r.l. per la realizzazione delle azioni comuni dei 
progetti interregionali denominati "Terme, Benessere, Salute" (C.U.P. E49D16002060003) e "Italy Golf & More 2" (C.U.P. 
E49D16002070003) - Accertamento entrate

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Vista  la  Legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  recante 
"Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e 
pluriennale  dello  Stato"  (Legge  finanziaria  2007),  ed  in 
particolare l'art. 1, comma 1228, come modificato dall'art. 
18 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che, per le finalità di 
sviluppo del settore del turismo e per il suo posizionamento 
competitivo quale fattore produttivo di interesse nazionale, 
onde consentire la realizzazione di progetti di eccellenza 
per  lo  sviluppo  e  la  promozione  del  sistema  turistico 
nazionale, nonché il recupero della sua competitività sul 
piano  internazionale,  prevede  che  il  Dipartimento  per  lo 
sviluppo e la competitività del turismo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri possa stipulare appositi protocolli di 
intesa con le regioni e gli enti locali, previa intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano;

Visti inoltre:

 il "Protocollo di intesa" sottoscritto in data 24/06/2010 
tra  il  Ministro  per  il  Turismo  ed  il  Presidente  della 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, per la 
gestione  delle  risorse  finanziarie  finalizzate  alla 
realizzazione dei progetti di eccellenza per il rilancio 
della competitività turistica italiana, in attuazione di 
quanto previsto dal sopracitato art. 1, comma 1228, della 
Legge 296/2006, come modificato dall'art. 18 della Legge 
18 giugno 2009, n. 69;

 il  Protocollo  integrativo  al  Protocollo  di  intesa  del 
24/06/2010, sulla cui versione definitiva è stata sancita 
intesa da parte della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano in data 3/08/2016;

Dato atto che con la propria deliberazione n. 794/2016, 
si  è  stabilito  di  aderire,  tra  gli  altri,  ai  seguenti 
progetti interregionali di eccellenza in attuazione dei sopra 
citati protocolli:

➢ Terme, Benessere, Salute, Regione capofila: Veneto
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➢ Italy   Golf & More 2, Regione capofila: Friuli Venezia 

Giulia

Dato atto che tali progetti sono stati rimodulati con 
propria deliberazione n. 1501/2016, e sono stati approvati, a 
seguito della positiva valutazione da parte del Ministero dei 
Beni  e  delle  Attività  Culturali  e  del  Turismo,  con 
determinazioni dirigenziali n. 16155/2016 e n. 17962/2016;

Dato atto che sono stati sottoscritti gli Accordi di 
Programma  tra  il  Ministero  dei  Beni  e  delle  Attività 
Culturali e del Turismo e le rispettive Regioni capofila dei 
suddetti progetti;

Dato  inoltre  atto  che  tali  progetti  prevedono,  con 
riferimento  alla  Regione  Emilia-Romagna,  la  sola 
partecipazione alle azioni comuni con la seguente spesa:

➢ Terme, Benessere, Salute: Euro 55.555,56

➢ Italy   Golf & More 2: Euro 33.333,33

Visto  il  Decreto  del  Ministero  dei  Beni  e  delle 
Attività Culturali e del Turismo del 28/12/2015, col quale, 
tra l'altro, è stato disposto l'impegno di spesa relativo 
alle  risorse  statali  destinate  al  cofinanziamento  per  la 
realizzazione del progetto interregionale;

Dato atto in particolare che:

− la propria deliberazione n. 1501/2016 ha previsto che con 
successivi  atti  si  sarebbe  provveduto  all'adozione  dei 
provvedimenti necessari per l'attivazione dei progetti di 
eccellenza, compresi quelli relativi alla formalizzazione 
degli  incarichi  da  assegnare  ad  APT  Servizi  s.r.l. 
secondo quanto previsto nelle pianificazioni progettuali 
presentate al citato Ministero;

− a  causa  del  ritardo  intervenuto  nella  sottoscrizione 
degli  Accordi  di  Programma  per  la  realizzazione  dei 
suddetti  progetti  tra  il  Ministero  dei  Beni  e  delle 
Attività Culturali e del Turismo e le Regioni capofila, 
le  necessarie risorse sono state rese disponibili sui 
pertinenti  capitoli  del  bilancio  finanziario  gestionale 
2016-2018 della Regione Emilia-Romagna, solo con propria 
deliberazione n. 1995 del 21/11/2016;
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− l'Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero dei 
Beni  e  delle  Attività  Culturali  e  del  Turismo  e  le 
Regioni  capofila,  al  comma  4  dell'art.  4  prevede 
l’eleggibilità delle spese propedeutiche ai progetti, a 
partire  dalla  data  di  comunicazione  della  positiva 
valutazione  dei  progetti  in  oggetto,  intervenuta  il 
29/09/2016;

− APT Servizi s.r.l. non ha ancora assunto obbligazioni per 
la realizzazione delle azioni comuni dei due progetti in 
parola, in attesa delle necessarie indicazioni da parte 
delle  relative  regioni  capofila,  ma  sulla  base  dei 
relativi  piani  finanziari  approvati  e  delle  ulteriori 
verifiche  effettuate  dalla  competente  struttura 
regionale, stante anche l'esiguità delle risorse imputate 
all'anno 2016, si ritiene plausibile che possano essere 
assunte  da  APT  Servizi  s.r.l.  obbligazioni  di  pari 
importo entro l'anno in corso;

Viste le seguenti Leggi regionali:

 n. 4 del 25 marzo 2016 “Ordinamento turistico regionale - 
Sistema  organizzativo  e  politiche  di  sostegno  alla 
valorizzazione  e  promo-commercializzazione  turistica. 
Abrogazione  della  Legge  regionale  4  marzo  1998,  n.  7 
(Organizzazione turistica regionale – Interventi per la 
promozione  e  la  commercializzazione  turistica)”,  in 
particolare l'art. 16 comma 8;

 n. 7 del 4 marzo  1998 "Organizzazione turistica regionale 
-  Interventi  per  la  promozione  e  commercializzazione 
turistica - Abrogazione delle Leggi Regionali 5 dicembre 
1996 n. 47, 20 maggio 1994 n. 22, 25 ottobre 1993 n. 35 e 
parziale abrogazione della L.R. 9  agosto 1993 n. 28" e 
successive modificazioni;

Vista  la  propria  deliberazione  n.  1693  in  data 
20/10/2008, concernente: "L.R. 7/1998 e succ. mod. Modalità 
per realizzazione da parte di APT Servizi srl di attività di 
promozione turistica attuative della programmazione regionale 
in materia di turismo - Approvazione schema di convenzione 
quadro poliennale tra Regione e APT Servizi srl", nonché la 
relativa Convenzione Quadro sottoscritta tra le parti in data 
18/11/2008;

Preso  atto  di  quanto  contenuto  nel  verbale  della 
riunione  del  Consiglio  d’Amministrazione  di  APT  Servizi 
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s.r.l. del 13/12/2012, nel quale, tra l'altro, è individuato 
il Presidente della società quale soggetto cui compete  la 
rappresentanza avanti ad enti pubblici ed in particolare la 
firma di tutti gli atti e contratti con la Regione Emilia 
Romagna;

Ritenuto opportuno, in ragione di tutto quanto sopra 
esposto:

 di avvalersi della società APT Servizi s.r.l. di Bologna 
per  la  realizzazione  della  quota  di  azioni  comuni  dei 
progetti  interregionali  “Terme,  Benessere,  Salute”  e 
“Italy Golf & More 2”, come approvati rispettivamente con 
determinazioni  n.  16155/2016  e  n.  17962/2016,  per una 
spesa complessiva di Euro 88.888,89 (IVA compresa);

 di  procedere  all'impegno  delle  risorse  di  cui  al 
precedente  alinea,  come  meglio  dettagliato  nella  parte 
dispositiva, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. in relazione anche all’esigibilità 
della  spesa  negli  anni  2016  e  2017  (scadenza 
dell’obbligazione),  trattandosi  di  attività  che  si 
realizzeranno entro il 30/07/2017;

 di  regolamentare  i  rapporti  con  APT  Servizi  s.r.l. 
mediante  apposito  contratto,  redatto  secondo  lo  schema 
riportato all’allegato 1), parte integrante della presente 
deliberazione,  ed  elaborato  in  conformità  alle 
disposizioni  contenute  nella  sopracitata  Convenzione 
quadro  di  durata  poliennale,  dando  atto  che  alla 
sottoscrizione dello stesso provvederà, in attuazione alla 
normativa vigente, il Responsabile del Servizio regionale 
competente;

Dato atto che la procedura dei conseguenti pagamenti 
che saranno disposti in attuazione del presente atto a valere 
per l'anno 2016, è compatibile con le prescrizioni previste 
all’art. 56, comma 6 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e che 
analoga  attestazione  dovrà  essere  resa  nei  successivi 
provvedimenti nei quali si articolerà la procedura di spesa 
per l'anno 2017;

Richiamate:

 la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 
della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  Leggi 
Regionali 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per 
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quanto applicabile;

 la  L.R.  29  dicembre  2015,  n.  23  “Disposizioni  per  la 
formazione del Bilancio di previsione 2016-2018 (Legge di 
Stabilità regionale 2016)”;

 La L.R. 29 dicembre 2015, n. 24 “Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

 la  propria  deliberazione  n.  2259  del  28  dicembre  2015 
avente ad oggetto “Approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 – 2018” e 
succ.mod.;

 la L.R. 9 maggio 2016 n. 7 “Disposizioni collegate alla 
prima variazione generale al Bilancio di previsione della 
Regione Emilia Romagna 2016-2018;

 la L.R. 9 maggio 2016 n. 8 “Prima variazione generale al 
bilancio di previsione della regione Emilia Romagna 2016-
2018”;

 la determinazione dirigenziale n. 9199 del 10 giugno 2016 
avente ad oggetto "Variazioni di bilancio per utilizzo 
quote vincolate del risultato di amministrazione";

 la L.R. 29 luglio 2016, n. 13 “Disposizioni collegate alla 
legge di assestamento e seconda variazione generale al 
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-
2018”;

 la L.R. 29 luglio 2016, n. 14 “Assestamento e seconda 
variazione  generale  al  Bilancio  di  previsione  della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

Dato atto che, a fronte degli impegni di spesa assunti 
con il presente atto, sulla quota di cofinanziamento statale 
erogato “a rendicontazione”, si matura un credito pari ad 
Euro 80.000,00 nei confronti del Ministero dei Beni e delle 
Attività culturali e del Turismo;

Visti:

 il D.Lgs. n. 159/2011, avente ad oggetto "Codice delle 
leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché 
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nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 
136", ed in particolare l’art. 83, comma 3;

 la  propria  deliberazione  n.  1521  del  28/10/2013, 
concernente:  “Direttiva  per  l'applicazione  della  nuova 
disciplina  dei  ritardi  di  pagamento  nelle  transazioni 
commerciali”;

 l'art. 1, commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l'art. 
17-ter  del  D.P.R.  26  ottobre  1972,  n.  633,  il  quale 
prevede, per le pubbliche amministrazioni acquirenti di 
beni  e  servizi  (inclusi  i  lavori),  un  meccanismo  di 
scissione dei pagamenti da applicarsi alle operazioni per 
le  quali  dette  amministrazioni  non  siano  debitori 
d'imposta ai sensi delle disposizioni generali in materia 
di IVA;

 la Legge 244/2007 e ss.mm. recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2008)”, art.1, commi dal 209 al 214 e 
D.M.  3  aprile  2013,  n.55  “Regolamento  in  materia  di 
emissione,  trasmissione  e  ricevimento  della  fattura 
elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche 
ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244”;

 la  circolare  PG/2015/0200894  del  26/03/2015  avente  per 
oggetto: “La fatturazione elettronica nell’Amministrazione 
pubblica”;

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

 la propria deliberazione n. 66 del 25/01/2016 avente ad 
oggetto "Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della  corruzione  e  del  programma  per la  trasparenza  e 
l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018";

 la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25/07/2016; 
avente ad oggetto “Ampliamento della trasparenza ai sensi 
dell'art  7  comma  3  D.Lgs.  33/2013,  di  cui  alla 
deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2016 n. 
66”;
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Viste inoltre:

 la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” ed 
in particolare l’art. 11;

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari ai sensi dell’art.3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”;

Dato atto che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, 
ai progetti oggetto del presente provvedimento i seguenti 
C.U.P. (Codice Unico di Progetto):

 progetto “Terme, Benessere, Salute”: E49D16002060003;

 progetto “Italy Golf & More 2”: E49D16002070003;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e succ. mod.;

Richiamate  infine  le  seguenti  proprie  deliberazioni, 
esecutive nei modi di legge:

 n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 1107/2016 e n. 
2123/2016;

 n. 2416/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti 
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e succ. mod.;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell'Assessore Turismo. Commercio;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A
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per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono 
qui integralmente richiamate:

1) di avvalersi della società APT Servizi s.r.l., con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro 62 - C.F. 01886791209, per la 
realizzazione delle quote regionali delle azioni comuni 
dei progetti interregionali “Terme, Benessere, Salute” e 
“Italy Golf  &  More  2”,  come  approvati  con  le 
determinazioni dirigenziali n. 16155/2016 e n. 17962/2016;

2) di approvare il contratto tra la Regione Emilia-Romagna ed 
APT  Servizi  s.r.l.,  secondo  lo  schema  in  Allegato  1), 
parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione, dando atto che alla sottoscrizione dello 
stesso provvederà, in attuazione della normativa regionale 
vigente  e  della  propria  deliberazione  n.  2416/2008  e 
ss.mm., il Responsabile del Servizio regionale competente;

3) di dare atto che l’onere finanziario per la realizzazione 
degli interventi di cui al punto 1) è di complessivi Euro 
88.888,89 (IVA inclusa), così suddivisi:

PROGETTO

ANNO 2016 ANNO 2017

TOTALE
RISORSE 

STATALI

RISORSE 

REGIONALI

RISORSE 

STATALI

RISORSE 

REGIONALI

“Terme, Benessere, 
Salute”

25.000,00 2.777,78 25.000,00 2.777,78 55.555,56

“Italy Golf & More 2” 5.000,00 555,55 25.000,00 2.777,78 33.333,33

TOTALE 30.000,00 3.333,33 50.000,00 5.555,56 88.888,89

4) di stabilire che il contratto di cui al precedente punto 
2) avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione, e che le 
attività saranno realizzate e rendicontate da APT Servizi 
s.r.l.  entro  il  30/07/2017;  tale  termine  può  essere 
prorogato su motivata richiesta di APT Servizi s.r.l. con 
atto del dirigente competente;

5) di dare atto che eventuali varianti che dovessero essere 
apportate ai progetti oggetto  del presente contratto ai 
sensi di quanto previsto all'art. 8 "Varianti progettuali" 
dell'Accordo di Programma sottoscritto  tra  il Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e le 
Regioni  capofila, saranno  portate  tempestivamente  a 
conoscenza di APT Servizi s.r.l.;
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6) di imputare la somma complessiva di Euro 88.888,89 (IVA ed 
ogni  altro  onere  incluso)  registrata  come  di  seguito 
specificato:

• quanto ad Euro 30.000,00 registrata al numero di impegno 
5422, sul capitolo n. 25626 “Spese per l'attuazione dei 
progetti interregionali di eccellenza per lo sviluppo e 
la  promozione  del  sistema  turistico  nazionale  (comma 
1228  art.  1,  L.  27  dicembre  2006,  n.  296)  -  Mezzi 
statali”

• quanto ad Euro 3.333,33, registrata al numero di impegno 
5423, sul capitolo n. 25623 “Spese per l'attuazione dei 
progetti interregionali di eccellenza per lo sviluppo e 
la  promozione  del  sistema  turistico  nazionale  (comma 
1228  art.  1,  L.  27  dicembre  2006,  n.  296)  - 
Cofinanziamento regionale”

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di 
previsione  2016,  che  presenta  la  necessaria 
disponibilità,  approvato  con  propria  deliberazione  n. 
2259/2015 e succ. mod.;

• quanto  ad   Euro  50.000,00,  registrata  al  numero  di 
impegno  760,  sul  capitolo  n.  25626  “Spese  per 
l'attuazione dei progetti interregionali di eccellenza 
per lo sviluppo e la promozione del sistema turistico 
nazionale (comma 1228 art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 
296) - Mezzi statali”

• quanto  ad   Euro  5.555,56, registrata  al  numero  di 
impegno  761,  sul  capitolo  n.  25623  “Spese  per 
l'attuazione dei progetti interregionali di eccellenza 
per lo sviluppo e la promozione del sistema turistico 
nazionale (comma 1228 art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 
296) - Cofinanziamento regionale”

del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di 
previsione  2017,  che  presenta  la  necessaria 
disponibilità,  approvato  con  propria  deliberazione  n. 
2259/2015 e succ. mod.;

1) di dare atto che in attuazione del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. le stringhe concernenti la codificazione della 
Transazione elementare, come definita dal citato decreto, 
sono di seguito espressamente indicate:
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CAPITOLO MISSIONE PROGRAMMA CODICE ECONOMI

CO

COFOG TRANSAZIONE 

UE

SIOPE C.I. SPESA GESTIONE ORDI

NARIA

25626 07 01 U.1.03.02.11.999 04.7 8 1347 3 3

25623 07 01 U.1.03.02.11.999 04.7 8 1347 3 3

2) di accertare a fronte degli impegni di spesa di cui al 
precedente  punto  6.,  la  somma  di  Euro  80.000,00  sul 
capitolo di entrata 3215 “Assegnazione dello Stato per il 
cofinanziamento dei progetti di eccellenza per lo sviluppo 
e  la  promozione  del  sistema  turistico  nazionale  (comma 
1228 , art. 1, L. 296/2006)”, quale credito nei confronti 
del Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del 
Turismo, così suddiviso:

esercizio 2016: Euro 30.000,00 accertamento n.1119

esercizio 2017: 50.000,00 accertamento n. 121

3) di  dare  atto  che  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e 
ss.mm.ii., nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 
e ss.mm., il  Dirigente regionale competente provvederà, 
con propri atti formali, a disporre la liquidazione del 
suddetto importo di Euro 88.888,89, secondo le modalità 
stabilite dal contratto di cui al precedente punto 2), 
sulla base di fatture emesse  conformemente alle modalità 
e contenuti previsti dalla normativa, anche secondaria, 
vigente in materia;  le fatture dovranno essere emesse 
successivamente  al  rilascio  dell’attestazione  di 
conformità da parte della Regione ed il relativo pagamento 
avverrà nel termine di 30 gg dal ricevimento delle stesse; 
le  fatture  dovranno  inoltre  essere  inviate  tramite  il 
Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia delle 
Entrate  indicando  come  codice  univoco  dell’Ufficio  di 
fatturazione elettronica il codice ZA2OT0;

4) di  dare  atto  che  le  modalità  di  liquidazione  del 
corrispettivo di cui al punto 10) che precede, vengono 
parzialmente ridefinite col presente atto, nel rispetto 
dei principi stabiliti dal citato D.Lgs. n. 118/2011;

5) di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed 
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amministrative richiamate in parte narrativa;

6) di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, 7° comma del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.;

7) di dare atto che sono stati assegnati dalla competente 
struttura  ministeriale,  ai  progetti  di  investimento 
pubblico oggetto del presente provvedimento, i seguenti 
C.U.P. (Codice Unico di Progetto):

• progetto “Terme, Benessere, Salute”: E49D16002060003;

• progetto “Italy Golf & More 2”: E49D16002070003;

1) di dare atto infine che ad APT Servizi s.r.l. compete 
l’adempimento  degli  eventuali  obblighi  di  tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche;

2) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO 1)

SCHEMA DI CONTRATTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI 

COMUNI DEI PROGETTI DENOMINATI “TERME, BENESSERE, SALUTE” E 

“ITALY GOLF & MORE 2”

L'anno _______, il giorno ______ del mese di ________,

fra

la Regione Emilia Romagna (C.F. 80062590379), rappresentata 
da  ___________  (qualifica),  come  da  provvedimento  della 
Giunta Regionale n. _____ in data ________;

e

la Società APT Servizi s.r.l., V.le A. Moro 62 – Bologna 
(C.F. e P.IVA 01886791209), rappresentata da _____________ 
(qualifica), a ciò delegato;

premesso che

 la Regione Emilia-Romagna svolge le funzioni in materia di 
turismo ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 7 del 4 marzo 
1998 e successive modificazioni, ed in particolare per 
quanto  attiene  agli  interventi  per  la  promozione  e  la 
commercializzazione  assolve  ai  propri  compiti  previsti 
dagli artt. 5, 6 e 7 della Legge Regionale medesima;

 la L.R. n. 7/1998 e successive modificazioni ha stabilito 
che la Regione si avvalga dell'APT Servizi s.r.l. quale 
strumento operativo;

 la Società a Responsabilità limitata APT Servizi è stata 
costituita, con la partecipazione della Regione Emilia-
Romagna, ai fini dello svolgimento dei compiti istitutivi 
essenziali (Art. 11, 1° comma della L.R. 7/1998 e succ. 
mod.):

1) la gestione e l'attuazione dei progetti e dei piani 
regionali in materia di turismo sul mercato nazionale, 
ed  in  particolare  la  specializzazione  nella 
realizzazione di progetti sui mercati internazionali;

2) la promozione e valorizzazione integrata delle risorse 
turistico  -  ambientali,  storico-culturali, 
dell'artigianato  locale  e  dei  prodotti  tipici 
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dell'agricoltura;

3) l'ausilio  tecnico-scientifico  per  le  decisioni  della 
Regione in materia di turismo;

4) l'attività  di  validazione  di  progetti  turistici,  da 
realizzarsi sui mercati internazionali;

5) la fornitura di servizi relativi alla progettazione e 
alle  attività  di  realizzazione  di  programmi  e 
iniziative in materia di turismo, ambiente, cultura, 
artigianato locale e prodotti tipici dell'agricoltura;

6) la  gestione  di  azioni  di  marketing  concertate  tra 
diversi settori;

7) il coordinamento e la fornitura di servizi di supporto 
all'internazionalizzazione delle imprese turistiche;

Viste:

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1693 in data 
20/10/2008,  concernente:  "L.R.  7/1998  e  succ.  mod. 
Modalità per realizzazione da parte di APT Servizi srl di 
attività  di  promozione  turistica  attuative  della 
programmazione  regionale  in  materia  di  turismo  - 
Approvazione schema di convenzione  quadro poliennale tra 
Regione e APT Servizi srl";

 la Convenzione Quadro di durata poliennale sottoscritta 
tra la Regione Emilia Romagna e l'APT Servizi s.r.l. in 
data 18/11/2008;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. ______ in data 
__________,  esecutiva  nei  modi  di  legge, 
concernente:"_________________________________________";

Si conviene e si stipula quanto segue:

Art.1

Oggetto del contratto

In esecuzione di tutto quanto disposto dalla Giunta Regionale 
con provvedimento n.  ____ del ________, la Regione Emilia-
Romagna affida ad APT Servizi s.r.l., con sede legale in 
Bologna, Viale A. Moro n. 62, la realizzazione della quota 
regionale delle azioni comuni dei progetti denominati “Terme, 
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Benessere, Salute” e “Italy Golf & More 2”, come approvati 
rispettivamente con determinazione dirigenziale n. 16155/2016 
e n. 17962/2016.

Art. 2

Durata del contratto

Il  presente  contratto  ha decorrenza  dalla  data  di 
sottoscrizione,  e  le  attività  saranno  realizzate  e 
rendicontate da APT Servizi s.r.l. entro il 30/07/2017; tale 
termine può essere prorogato su motivata richiesta di APT 
Servizi s.r.l. con atto del dirigente competente.

Art. 3

Compiti e funzioni dell’APT Servizi srl

Procedure tecniche

Per  quanto  attiene  ai  compiti  e  alle  funzioni  dell'APT 
Servizi  s.r.l.,  nonché  alle  procedure  tecniche  e  alle 
verifiche,  si  applicano  le  disposizioni  contenute  negli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della Convenzione Quadro di cui alla 
deliberazione della Giunta Regionale n. 1693 del 20/10/2008, 
che si intendono qui integralmente richiamate.

Ad APT Servizi s.r.l. compete l’adempimento degli eventuali 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche

Art. 4

Obblighi della società APT Servizi s.r.l.

APT  Servizi  s.r.l.  dovrà  fornire  tutte  le  relazioni, 
documentazioni ed informazioni necessarie per consentire il 
rispetto, da parte della Regione Emilia Romagna, di tutti gli 
adempimenti previsti dall'Accordo di Programma sottoscritto 
tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo e la Regione Emilia-Romagna per la realizzazione del 
progetto, con  particolare  riferimento  alle  richieste  di 
trasferimento delle risorse statali ed al monitoraggio delle 
attività.

Art. 5

Corrispettivo e modalità di liquidazione
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Per  la  realizzazione  delle  attività  di  cui  al  precedente 
articolo  1  la  Regione  assumerà  a  suo  carico  l'onere 
finanziario di Euro 88.888,89 IVA e ogni altro onere incluso, 
riferito per Euro 55.555,56 al progetto “Terme, Benessere e 
Salute” e per Euro 33.333,33 al progetto “Italy Golf & More 
2”,  e  tali  importi  verranno  corrisposti  ad  APT  Servizi 
s.r.l., distintamente per i due progetti, a seguito della 
sottoscrizione  del  presente  contratto  e  sulla  base  delle 
richieste  di  APT  Servizi  stessa,  delle  documentazioni  ed 
autocertificazioni,  previste  all'art.  4  della  Convenzione 
Quadro, approvata con la deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1693/2008, nel rispetto delle disposizioni previste dalla 
vigente  normativa  contabile,  nonché  dell'art.  17-ter  del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, come di seguito precisato:

a) una  prima  quota  non  inferiore  al  30%  dell'importo  del 
singolo progetto, a seguito della presentazione da parte 
di APT Servizi s.r.l. di regolare fattura e di apposita 
relazione del suo legale rappresentante che autocertifichi 
l'ammontare  delle  obbligazioni  assunte  fino  a  quel 
momento, per l'importo richiesto;

b) ulteriori quote fino ad un massimo dell'80% dell'importo 
del  singolo  progetto,  a  presentazione  di  fattura  e  di 
apposita  relazione  del  suo  legale  rappresentante  che 
autocertifichi  l'ammontare  delle  ulteriori  obbligazioni 
assunte fino a quel momento, per l'importo richiesto;

c) il saldo finale di ogni singolo progetto, a presentazione 
di relativa fattura, corredata da:

• una dettagliata relazione  del legale rappresentante di 
APT  Servizi  s.r.l.,  che  autocertifichi  le  singole 
azioni del progetto realizzate e i risultati conseguiti 
per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  programmatici 
della Regione;

• rendiconto dei costi sostenuti per la realizzazione di 
ogni  progetto,  certificato  o  dal  Collegio  Sindacale 
dell'APT  Servizi  o  da  un  soggetto  esterno  abilitato 
alla certificazione.

Le relazioni ed il rendiconto suddetti dovranno essere 
corredati da documentazioni di verifica e da ulteriori 
idonei materiali a dimostrazione della attività svolta.

Le  fatture,  saranno  emesse  conformemente  alle  modalità  e 
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contenuti previsti dalla normativa, anche secondaria, vigente 
in materia - successivamente al rilascio dell’attestazione di 
conformità da parte della Regione ed il relativo pagamento 
avverrà  nel  termine  di  30  giorni  dal  ricevimento  delle 
stesse; le fatture dovranno, inoltre, essere inviate tramite 
il Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia delle 
Entrate  indicando  come  codice  univoco  dell’Ufficio  di 
fatturazione elettronica il codice ZA2OT0.

Art. 6

Varianti progettuali

Eventuali varianti che dovessero essere apportate ai progetti 
oggetto del presente contratto ai sensi di quanto previsto 
all'art. 8 "Varianti progettuali" dell'Accordo di Programma 
sottoscritto  tra  il  Ministero  dei  Beni  e  delle  Attività 
Culturali  e  del  Turismo  e  le  Regioni  capofila, saranno 
portate tempestivamente a conoscenza di APT Servizi s.r.l. 
dalla Regione Emilia-Romagna.

Art. 7

Responsabilità

APT  Servizi  S.r.l.  solleva  la  Regione  Emilia-Romagna  da 
qualsiasi danno o responsabilità che possa derivare dalla 
esecuzione del presente contratto.

Art. 8

Effetti per inadempimenti parziali del contratto

Nel  caso  di  gravi  inadempimenti  da  parte  di  APT  Servizi 
s.r.l. la Regione si riserva di risolvere l'incarico per ogni 
singola azione non realizzata e di richiedere il risarcimento 
per eventuali danni.

Art. 9

Domicilio legale e fiscale

Agli effetti amministrativi e giudiziari la Regione dichiara 
il proprio domicilio in Bologna - Viale Aldo Moro n. 52

La Società APT Servizi s.r.l. dichiara il proprio domicilio 
fiscale in Rimini - Piazzale Fellini n. 3 ed il proprio 
domicilio legale in Bologna - Viale Aldo Moro n. 62.
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Art. 10

Rapporto fra le parti

Il presente contratto è esente da registrazione fino al caso 
d'uso, ai sensi dell'art. 5, Titolo 1° del D.P.R. 26 aprile 
1986, n. 131 e, ove ne venisse richiesta la registrazione, 
sarà  assoggettata  al  pagamento  dell'imposta  in  base  alle 
disposizioni  vigenti  al  momento  della  richiesta  di 
registrazione, giusta il disposto dell'art. 39 del citato 
D.P.R.  n.  131/1986,  tenendo  presente  che  i  corrispettivi 
previsti nel presente contratto sono assoggettati ad IVA.

Art. 11

Controversie

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti 
relativamente al presente contratto, saranno risolte tramite 
arbitrato irrituale, così regolamentato:

 la  parte  richiedente  comunicherà  all'altra  a  mezzo 
raccomandata  A.R.  il  nominativo  del  proprio  arbitro  e 
l'intenzione di attivare l'arbitrato;

 la parte ricevente dovrà comunicare entro 30 giorni dal 
ricevimento,  a  mezzo  raccomandata  A.R.  alla  parte 
richiedente, il nominativo del proprio arbitro;

 i due arbitri nomineranno l'arbitro presidente.

Qualora non vi fosse accordo fra i due arbitri, ovvero una 
parte non provvedesse nel termine sopra assegnato alla nomina 
del proprio arbitro, spetterà al Presidente del Tribunale di 
Bologna  nominare  l'arbitro  Presidente  ed  eventualmente 
l'arbitro  della  parte  che  non  vi  avesse  provveduto,  su 
istanza della parte più diligente.

Il collegio arbitrale giudicherà secondo equità, osservando 
il procedimento e le norme del codice di procedura civile di 
cui agli artt. 808 e segg. Sede dell'arbitrato sarà la città 
di Bologna.

Gli  arbitri  non  potranno  decidere  le  controversie 
eventualmente insorte devolute alla competenza inderogabile 
dell'autorità giudiziaria ordinaria.

Viene inoltre convenuto che le eventuali vertenze giudiziarie 
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successive  all'arbitrato  di  cui  al  presente  articolo, 
comunque derivanti dal presente accordo, saranno deferite in 
via esclusiva all'autorità giudiziaria di Bologna.

Bologna,

PER LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA    PER APT SERVIZI S.R.L.

_____________________________    ___________________________
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 DICEM-
BRE 2016, N. 2227

Nomina del rappresentante della Regione Emilia-Romagna 
negli organi della Fondazione Italia-Cina 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)
delibera:

1.  di nominare, per le motivazioni espresse in premessa che 
qui si intendono integralmente riportate, la sig.ra Hu Gui 
Ping, nata a Ninghai (Cina Popolare) il 22/7/1963, quale rap-
presentante della Regione Emilia-Romagna nel Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Italia-Cina, fino alla sca-
denza naturale del mandato triennale; (omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2228

Determinazioni relative alla applicazione dei canoni ERP sta-
bilite dalla delibera della Giunta regionale n. 894/2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la L.R. 8 agosto 2001, n. 24, recante ”Disciplina gene-

rale dell’intervento pubblico nel settore abitativo” e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Assemblea legislativa n. 15 del 9 

giugno 2015, recante “Specificazione dei requisiti per l’accesso 
e la permanenza negli alloggi di erp di cui all’art. 15, della L.R. 8 
agosto 2001, n. 24 e metodologia per il calcolo dei canoni di ERP 
(Proposta della Giunta regionale in data 15 aprile 2015, n. 388)”, 
pubblicata nel BURERT n. 130 del 16 giugno 2015;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 13 giugno 
2016, n. 894, recante “Determinazione dei requisiti economici 
per l'accesso e la permanenza negli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica e delle modalità per il calcolo e l'applicazione dei 
canoni erp”.

Considerato:
- che la D.A.L. n. 15/2015 ha dato mandato alla Giunta re-

gionale di definire, entro un anno dalla data di pubblicazione 
della medesima deliberazione nel BURERT, sentita la competen-
te commissione consiliare e con il supporto operativo del Tavolo 
di concertazione in materia di politiche abitative, di cui all’art. 
8, comma 5, della L.R. n. 24/2001 e s.m.i., la disciplina relativa 
al requisito del reddito e alla metodologia per la determinazione 
dei canoni di locazione degli alloggi di erp, secondo gli elementi 
indicati nell’Allegato 1 della medesima deliberazione;

- che secondo le indicazioni generali della DAL n. 15/2015, 
la D.G.R. n. 894 del 2016 ha provveduto:

a) a specificare il requisito del reddito per l’accesso e la per-
manenza negli alloggi di erp dei nuclei familiari;

b) a definire la metodologia per il calcolo del canone di edi-
lizia residenziale pubblica (erp);

Rilevato:
- che la medesima delibera n. 894 del 2016 ha tenuto conto 

del fatto che il Consiglio di Stato con le sentenze n. 838, 841 e 
842 del 2016 ha annullato le modalità di calcolo dell’Indicatore 
della Situazione Economica Equivalente (ISEE) di cui all’artico-
lo 4, comma 2, lettere d) ed f), del DPCM n. 159 del 2013 e che 
era in corso, da parte del Governo, il recepimento di quanto sta-
bilito dalla giurisprudenza amministrativa;

- che in considerazione dei possibili effetti dell’applicazio-
ne del nuovo ISEE la D.GR n. 894 del 2016 ha stabilito, al punto 
4 del deliberato che i canoni dovuti al 1 gennaio 2017 siano su-
scettibili di conguagli a favore dei nuclei con componenti disabili;

Constatato:
- che l’articolo 2-sexies del decreto legge 29 marzo 2016, n. 

42, convertito con legge 26 maggio 2016, n. 89, ha stabilito le 
modifiche alle modalità di calcolo dell’ISEE necessarie per re-
cepire le sentenze del Consiglio di Stato citate, nelle more della 
completa revisione del citato DPCM n. 159 del 2013;

- che le nuove modalità di calcolo dell’ISEE stabilite dal citato 
decreto legge n. 42 del 2016 sono state rese operative con il de-
creto interministeriale 1 giugno 2016, attraverso l’aggiornamento 
del modello tipo della Dichiarazione Sostitutiva Unica - DSU - per 
il calcolo dell’ISEE e le relative istruzioni per la compilazione;

Considerato che, pertanto, a decorrenza del 1° gennaio 2017 
il canone erp dovrà essere calcolato sulla base dell’ISEE definito 
secondo le nuove indicazioni fornite dal citato decreto intermini-
steriale n. 146 del 2016, e che ciò potrà comportare significative 
modifiche rispetto ai canoni pagati dai nuclei aventi diritto negli 
anni precedenti, collegate in parte alle innovazioni già apportate 
dal DPCM n. 159 del 2013, in parte alle modifiche introdotte dai 
citati provvedimenti correttivi di recente emanazione;

Valutato, inoltre che la DGR n. 894/2016 stabilisce una meto-
dologia per la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi 
erp, significativamente innovativa rispetto alla precedente, in quan-
to, ai sensi dell’articolo 35 della L.R. n. 24/2001, attribuisce una 
maggiore rilevanza al “canone minimo” comunque dovuto e intro-
duce il “canone oggettivo” (riferito alla superficie dell’alloggio, a 
parametri qualitativi dello stesso, alle caratteristiche demografiche 
del Comune e alla collocazione dell’alloggio sul territorio urbano);

Constatato che:
- la DGR n. 894/2016, in considerazione di tali importanti 

innovazioni, ha stabilito al punto 6 del deliberato la necessità di 
un approfondito monitoraggio della prima fase di applicazione 
della nuova disciplina ad opera dei Tavoli Territoriali di Concer-
tazione delle politiche abitative, di cui all’art. 5 della L.R. n. 24 
del 2001, anche mediante la partecipazione e il confronto con le 
parti sociali, richiedendo che, entro il 30 giugno 2017, le ACER, 
in collaborazione con i medesimi Tavoli Territoriali di concerta-
zione forniscano alla Regione i dati relativi all’applicazione della 
nuova disciplina;

- che sia attivato un gruppo tecnico regionale, con la parteci-
pazione di rappresentanti dei Comuni e delle ACER, finalizzato a 
valutare i dati forniti da ACER, in termini di impatto e di grado 
di raggiungimento degli obiettivi della nuova disciplina;

Rilevato che l’applicazione della nuova metodologia di calco-
lo del canone erp stabilita dalla D.GR n. 894/2016 per il periodo 
che va dal 1 gennaio 2017 al 30 giugno 2017, assume carattere 
sperimentale secondo quanto disposto dal medesimo provvedi-
mento regionale, essendo suscettibile di conguagli a favore dei 
nuclei con componenti disabili e dovendo essere sottoposta ad un 
approfondito processo di monitoraggio e verifica dei nuovi af-
fitti nel primo semestre del 2017, nella prospettiva di apportare  
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eventuali correzioni delle modalità di calcolo dal 1° luglio 2017, 
con l’ulteriore sottolineatura che “successivamente il canone ver-
rà ricalcolato annualmente con decorrenza dal 1° luglio” (punto 
g. della Metodologia di calcolo del canone erp);

Rilevato inoltre che per valutare i reali impatti sul canone 
erp che deriveranno dalla nuova disciplina statale dell’ISEE, ri-
spetto a quelli che conseguiranno unicamente dall’approvazione 
delle nuove modalità di calcolo del canone erp, appare opportu-
no superare l’attuale previsione della D.G.R. n. 894/2016 che fa 
coincidere entrambi gli effetti al 1° gennaio 2017;

Considerato:
- che nelle scorse settimane diverse amministrazioni comuna-

li e le parti sociali hanno segnalato alla Giunta regionale obiettivi 
ritardi sia nell’applicazione delle nuove modalità di calcolo del 
canone erp stabilito dalla D.GR. n. 894/2016, sia nella presenta-
zione dei nuovi ISEE da parte degli utenti;

- che tale ritardo, comportando l’impossibilità per i Comuni 
di conoscere con adeguato anticipo i reali effetti derivanti dal nuo-
vo regime di calcolo sui canoni da applicare sul proprio territorio, 
non ha consentito agli stessi di individuare i valori dei parametri 
necessari per il calcolo del canone così come previsti dalla let-
tera f) della “Metodologia per la determinazione dei canoni di 
locazione degli alloggi di erp”, da assumere con modifica dei Re-
golamenti comunali di cui all’art. 35, comma 2, L.R. n. 24/2001;

- che tali parametri attengono alla possibilità per i Comuni di 
modulare sia l’ammontare del canone oggettivo dovuto, sia l’in-
cidenza dello stesso sul reddito ISEE del nucleo avente diritto;

Ritenuto pertanto necessario prendere atto della oggettiva 
difficoltà per molti Comuni di operare una corretta applicazione 
del nuovo canone erp dal 1° gennaio 2017, e al fine di consenti-
re un efficace monitoraggio sia degli effetti derivanti dal nuovo 
ISEE sia delle modalità di calcolo del canone stabilito dalla DGR 
n. 894/2016, appare opportuno stabilire:

- che l’applicazione della modalità di calcolo del canone erp 
stabilita dalla DGR n. 894/2016 sia posticipata al 1° luglio 2017;

- che pertanto dal 1° gennaio 2017 al 30 giugno 2017 con-
tinuino a trovare applicazione le modalità di calcolo del canone 
previgenti utilizzando l’ultima certificazione ISEE presentata a 
dimostrazione della situazione reddituale del nucleo familiare ai 
sensi dell’art. 33 della L.R. 24/2001;

- che nel corso del periodo che va dal 1° febbraio 2017 al 30 
aprile 2017 i Tavoli territoriali di concertazione delle politiche 
abitative, di cui all’art. 5 della L.R. n. 24/2001, operino, anche 
mediante la partecipazione ed il confronto con le parti sociali, il 
monitoraggio dei canoni erp, considerando distintamente gli ef-
fetti derivanti dal nuovo ISEE e quelli dovuti alla nuova modalità 
di calcolo regionale, e forniscano alla Regione, entro il medesi-
mo termine, le proprie valutazioni e proposte circa l’applicazione 
della nuova disciplina, anche ai fini di una possibile correzione 
della DGR n. 894/2016;

- che nel medesimo periodo, per il coordinamento di tale at-
tività di monitoraggio, sia attivato un gruppo tecnico regionale, 
con la partecipazione di rappresentati dei Comuni, delle Acer e 
delle parti sociali;

- che nel periodo che va dal 1 gennaio 2017 al 30 giugno 
2017, le ACER provvedano a fornire ai Tavoli territoriali di con-
certazione delle politiche abitative, di cui all’art. 5 della L.R.  
n. 24/2001 e alla Regione sia i dati relativi ai nuovi canoni ap-
plicati, in attuazione della nuova disciplina statale dell’ISEE, 
sia la proiezione del canone che deriverebbe dall’applicazione  

anche delle nuove modalità di calcolo previste dalla DGR n. 
894/2016, nonché tutte le ulteriori informazioni ritenute neces-
sarie per svolgere il monitoraggio sui nuovi canoni e rendere 
possibili le valutazioni dell’impatto della riforma dell’ERP;

Considerato opportuno sottolineare che la suddetta proroga 
non debba trovare applicazione relativamente alla restante disci-
plina stabilita dalla DGR n. 894/2016 in merito al requisito del 
reddito del nucleo avente diritto e ai nuovi limiti di reddito e de-
cadenza dall’assegnazione, operante sin dalla data di entrata in 
vigore della medesima deliberazione regionale;

Sentito il parere favorevole della competente commissione 
assembleare espresso in data 15 dicembre 2016;

Visti:
- la L.R. n. 26 novembre 2001, n. 43 “testo Unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna e s.m.;

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”, ed in 
particolare l’art. 23 e s.m.

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 “Ap-
provazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamen-
ti 2016-2018.”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante: “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali: Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della de-
libera 450/2007”;

- n. 2189 del 21/12/2015, n. 56 del 25/01/2016, n. 270 del 
29/02/2016, n. 352 del 14/03/2016, n. 752 del 16/05/2016;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

 delibera: 
1.  di posticipare al 1° luglio 2017 l’applicazione delle nuo-

ve modalità di calcolo del canone erp stabilite dalla DGR  
n. 894/2016;

2.  di specificare che dal 1° gennaio 2017 al 30 giugno 2017, 
ai fini del calcolo del canone erp debba continuare a trova-
re applicazione la precedente disciplina regionale di cui alla 
DCR n. 395/2002 come modificata dalla DCR n. 485/2003, 
utilizzando l’ultima certificazione ISEE presentata a dimo-
strazione della situazione reddituale del nucleo familiare ai 
sensi dell’art. 33 della L.R. 24/2001;

3.  di confermare lo svolgimento dell’attività di monitoraggio già 
prevista dal punto 6 del deliberato della DGR n. 894/2016, 
con le modalità specificate dal presente atto in parte narrativa;

4.  di precisare che la proroga di cui al punto 1 del presente de-
liberato non trova applicazione relativamente alla restante 
disciplina stabilita dalla D.GR. n. 894/2016 in merito al re-
quisito del reddito del nucleo avente diritto e ai nuovi limiti di 
reddito e decadenza dall’assegnazione, operante sin dalla data 
di entrata in vigore della medesima deliberazione regionale;

5.  di precisare che la presente deliberazione entra in vigore dal-
la data di pubblicazione nel BURERT;

6.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2232

Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'Invito 
di cui all'Allegato 1 della deliberazione di Giunta regionale n. 
1712/2015. L. 53/2000 e s.m. XV Provvedimento. Formazione 
lavoratori imprese sistema edilizia e costruzioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiet-
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione 
e recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoria-
le europea per quanto riguarda il modello per i programmi 
di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione  
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo  

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le con-
dizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati 
fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma 
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il soste-
gno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle ca-
tegorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in 
materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei tar-
get intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle cate-
gorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 
il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tec-
niche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizio-
ni uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presen-
tazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisio-
ne di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 
del 29 ottobre 2014; 
Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Ro-
magna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”; 
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- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Opera-
tivo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Euro-
pea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della cresci-
ta e dell'occupazione"; 
Viste inoltre:

- la propria deliberazione n. 1691 del 18/11/2013 “Approva-
zione del quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna 
e delle linee di indirizzo per la programmazione comunita-
ria 2014-2020”; 

- la propria deliberazione n. 992 del 7/7/2014 “Programma-
zione fondi SIE 2014-2020: approvazione delle misure per il 
soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali ai sen-
si del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”; 

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strate-
gico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-
2020 - Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti 
di attuazione”; 

- la Deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 164 del 
25/6/2014 “Approvazione del documento “Strategia regionale 
di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente”; 
Viste le Leggi regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle op-
portunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e del-
la formazione professionale, anche in integrazione tra loro” 
ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e del-
le attività” e ss.mm.; 

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” 
e ss.mm.; 
Richiamate inoltre: 

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38 del 29/3/2011 “Linee di program-
mazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 
2011/2013” - Proposta della Giunta regionale in data 7 mar-
zo 2011, n. 296; 

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee 
di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per 
il lavoro 2011/2013 di cui alla deliberazione dell'Assemblea 
legislativa n. 38 del 29 marzo 2011. (Proposta della Giunta 
regionale in data 18 novembre 2013, n. 1662); 
Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 1072 

del 28/07/2015 “Fondo ministeriale per le politiche attive del la-
voro: approvazione del piano di intervento e delle prime procedure 
di attuazione – DGR nn.157/2015 e 906/2015”;

Visto l’articolo 6 comma 4 della Legge 8 marzo 2000 n. 53 
"Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, 
per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 

dei tempi delle città”;
Visti in particolare i Decreti Interministeriali del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze:
- n. 3/Segr. D.G./2014 del 17/12/13, pubblicato il 23/5/2014 

sul sito del Ministero del lavoro - sezione Pubblicità legale – 
Rep. 243/2014, concernente "Ripartizioni fra le Regioni delle 
risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2013”; 

- n. 87/Segr. D.G./2014 del 11/11/14, pubblicato il 26/2/2015 
sul sito del Ministero del lavoro - sezione Pubblicità legale - 
Rep. 96/2015, concernente "Ripartizioni fra le Regioni delle 
risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2014”; 
Viste inoltre le seguenti proprie deliberazioni in materia di 

Aiuti di stato:
- n. 631 dell’8 giugno 2015 “Approvazione nuovo regime 

di aiuti alla formazione a seguito del Regolamento (CE) 
n. 651/2014”; 

- n. 958 del 30 giugno 2014 “Modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 su-
gli aiuti de minimis alle imprese operanti nel territorio della 
Regione Emilia-Romagna e destinatarie di contributi pubbli-
ci nell'ambito delle politiche attive del lavoro”; 
Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle ti-
pologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di formazione professionale” e ss.mm.; 

- n. 1568 del 2/11/2011 “Approvazione dell'integrazione allo 
studio approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla 
standardizzazione dei contributi finanziari per i percorsi di 
formazione iniziale e superiore nonché per i percorsi di for-
mazione continua aziendale. Applicazione/sperimentazione 
a partire dall'anno 2012”; 

- n. 970 del 20/7/2015 “Approvazione dello studio per l’indivi-
duazione di una Unità di Costo Standard per il finanziamento 
delle attività di accompagnamento ai processi di formazione 
aziendali in Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 1298 del 14/9/2015 “Disposizioni per la programmazione, 
gestione e controllo delle attività formative e delle politiche 
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n. 1615 del 7/10/2016 “Approvazione dell'elenco unitario del-
le tipologie di azione programmazione 2014/2020 di cui alla 
DGR n.354/2016. Modifiche ed integrazioni"; 

- n. 1931 del 21/11/2016 “Aggiornamento elenco degli Orga-
nismi accreditati di cui alla DGR n.1494 del 19 settembre 
2016 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito del-
lo spettacolo”; 
Richiamata altresì la propria deliberazione n.1712 del 12 

novembre 2015 “Approvazione invito a presentare operazioni 
formative finalizzate a supportare i processi di innovazione, svi-
luppo competitivo e di riposizionamento delle imprese del sistema 
regionale dell'edilizia e delle costruzioni - Legge 53/2000 art. 6 - 
Procedura just in time ”;

Richiamato, in particolare, l'"Invito a presentare operazioni 
formative finalizzate a supportare i processi di innovazione, svi-
luppo competitivo e di riposizionamento delle imprese del sistema 
regionale dell'edilizia e delle costruzioni - Legge 53/2000 art. 6 -  
Procedura presentazione just in time" di cui all'Allegato 1),  
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parte integrante e sostanziale della propria sopra richiamata de-
liberazione n.1712/2015;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 789 del 30 maggio 2016 “Modifica all'Invito di cui all'alle-

gato 1 della deliberazione di Giunta regionale n.1712/2015 e 
approvazione delle operazioni presentate a valere sullo stesso 
Invito. VI provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni“; 

- n. 1717 del 24 ottobre 2016 “ Proroga termini per la presen-
tazione delle operazioni sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
Deliberazione della Giunta regionale n.1712/2015. Legge 
53/2000 e s.m. ed approvazione delle operazioni presentate 
a valere sullo stesso Invito. XIII Provvedimento. Formazione 
Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni”; 
Considerato che nel sopra richiamato Invito di cui all’ Al-

legato 1), parte integrante e sostanziale della predetta propria 
deliberazione n. 1712/2015 e successive modifiche di cui alle 
sopra citate proprie deliberazioni n. 789/2016 e n. 1717/2016, si 
è definito tra l’altro:

- le azioni finanziabili e i relativi destinatari;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni 

a partire dal 7/12/2015 fino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili e comunque non oltre le ore 12.00 del 9/2/2017;

- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che 
saranno approvabili i progetti che otterranno un punteggio non 
inferiore a 70/100;

- che l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”;

- che le operazioni di valutazione vengano effettuate dal 
Nucleo di valutazione regionale interno all’Assessorato Scuola, 
Formazione professionale, Università e Ricerca, Lavoro;

- i tempi e gli esiti delle istruttorie, prevedendo che gli esi-
ti delle valutazioni delle operazioni presentate siano sottoposti 
all’approvazione degli organi competenti di norma entro 30 gg. 
dalla data di presentazione;

Dato atto che con determinazione della Responsabile del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” n.18312 
del 21/12/2015, così come modificata con determinazione n.136 
del 12/1/2016, è stata definita la composizione del predetto nu-
cleo di valutazione;

Dato atto, altresì, che nel sopra richiamato Invito è previ-
sto che:

- le operazioni approvabili, per i soli progetti approvabili, sa-
ranno finanziabili fino ad esaurimento delle risorse finanziarie;

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili Euro 
1.473.492,99 assegnati con i sopra citati Decreti del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministe-
ro dell'Economia e delle Finanze del 17 dicembre 2013 e del 11 
novembre 2014;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 57 del 25 gennaio 2016 “Approvazione degli esiti delle 

valutazioni sulle operazioni presentate a valere sull'Invito di 

cui all'Allegato 1) della D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. 
I° Provvedimento” con la quale in attuazione di quanto de-
finito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare gli 
esiti delle valutazioni realizzate sulle prime 5 operazioni 
pervenute ritenute “non approvabili” avendo i singoli pro-
getti ottenuto un punteggio inferiore a 70/100, come riportato 
nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale della stessa  
deliberazione; 

- n. 231 del 22 febbraio 2016 “Approvazione degli esiti delle 
valutazioni sulle operazioni presentate a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1) della D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. 
II° Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese Sistema 
Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione di quan-
to definito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare 
gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulteriori operazioni 
pervenute ritenendo n.2 operazioni “approvabili con modi-
fiche” per un costo complessivo di Euro 58.737,40 e per un 
finanziamento pubblico complessivo di Euro 41.116,16, co-
me riportato nell'Allegato 2) parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione; 

- n. 341 del 14 marzo 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere ” con la quale in attuazione di quanto de-
finito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare gli esiti 
delle valutazioni realizzate sulle ulteriori operazioni perve-
nute ritenendo n.1 operazione “approvabile con modifiche” 
per un costo complessivo di Euro 55.760,00 e per un finan-
ziamento pubblico complessivo di Euro 27.880,00, come 
riportato nell'Allegato 2) parte integrante e sostanziale del-
la stessa deliberazione; 

- n. 545 del 18 aprile 2016 “Approvazione delle operazio-
ni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. IV Provvedimento. 
Formazione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costru-
zioni”, così come rettificata dalla propria deliberazione n. 
636 del 2 maggio 2016, con la quale in attuazione di quan-
to definito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare 
gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulteriori operazio-
ni pervenute ritenendo n. 4 operazioni “approvabili” e n.2 
operazioni “approvabile con modifiche” per un costo com-
plessivo di Euro 189.798,42 e per un finanziamento pubblico 
complessivo di Euro 133.669,12, come riportato nell'Allega-
to A) parte integrante e sostanziale della stessa deliberazione  
n.636/2016; 

- n. 692 del 16 maggio 2016 “Approvazione delle operazio-
ni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. V Provvedimento. For-
mazione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” 
con la quale in attuazione di quanto definito dal suddetto In-
vito si è proceduto ad approvare gli esiti delle valutazioni 
realizzate sulle ulteriori operazioni pervenute ritenendo n.6 
operazioni “approvabili” e n.3 operazioni “approvabili con 
modifiche” per un costo complessivo di Euro 191.566,60 e per 
un finanziamento pubblico complessivo di Euro 153.253,28 
Euro, come riportato nell'Allegato 1) parte integrante e so-
stanziale della stessa deliberazione; 

- n. 789 del 30 maggio 2016 “Modifica all'Invito di cui all'al-
legato 1 della deliberazione di Giunta regionale n.1712/2015 
e approvazione delle operazioni presentate a valere sullo 
stesso Invito. VI provvedimento. Formazione Lavoratori 
Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni“ con la quale in at-
tuazione di quanto definito dal suddetto Invito, fra l'altro,  
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si è proceduto ad approvare gli esiti delle valutazioni re-
alizzate sulle ulteriori operazioni pervenute ritenendo n.1 
operazione “approvabile” per un costo complessivo di Euro 
274.968,00 e per un finanziamento pubblico complessivo di 
Euro 137.484,00, come riportato nell'Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale della stessa deliberazione; 

- n. 879 del 13 giugno 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della de-
liberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. VII Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione di 
quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad appro-
vare due operazioni di cui all'Allegato 2) parte integrante e 
sostanziale della stessa deliberazione contraddistinte dal rif.
PA 2015- 5367 e rif.PA 2015-5371 per un costo complessivo 
di Euro 64.221,68 e per un finanziamento pubblico comples-
sivo di Euro 47.183,40; 

- n. 1143 del 18 luglio 2016 “Approvazione delle operazio-
ni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
deliberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 
53/2000 e s.m. VIII Provvedimento. Formazione Lavora-
tori Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in 
attuazione di quanto definito dal suddetto Invito si è proce-
duto ad approvare l’operazione di cui nell'Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della stessa deliberazione contraddi-
stinta dal n. Rif.PA 2015-5650 per un costo complessivo di 
Euro 39.824,00 e per un finanziamento pubblico complessi-
vo di Euro 19.912,00; 

- n. 1193 del 25 luglio 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della de-
liberazione di Giunta regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. IX Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad ap-
provare l’operazione di cui nell'Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale della stessa deliberazione contraddistinta dal 
n. Rif.PA 2015-5749 per un costo complessivo di Euro 
43.836,81 e per un finanziamento pubblico complessivo di 
Euro 26.302,08; 

- n. 1255 del 1 agosto 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della de-
liberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. X Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad ap-
provare l'operazione di cui Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della stessa deliberazione - contraddistinta dal 
n. Rif.PA 2015-5892/RER per un costo complessivo di Eu-
ro 22.040,80 e per un finanziamento pubblico complessivo 
di Euro 17.632,64; 

- n. 1383 del 5 settembre 2016 “Approvazione delle opera-
zioni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) 
della deliberazione di Giunta Regionale n.1712/2015. Legge 
53/2000 e s.m. XI Provvedimento. Formazione Lavoratori 
Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in at-
tuazione di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto 
ad approvare l'operazione di cui Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale della stessa deliberazione - contraddistinta 
dal n. Rif.PA 2015-5925/RER per un costo complessivo di  
Euro 17.028,00 e per un finanziamento pubblico complessi-
vo di Euro 13.622,40; 

- n. 1440 del 12 settembre 2016 “Approvazione delle ope-
razioni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) 
della deliberazione di Giunta regionale n.1712/2015. Legge 
53/2000 e s.m. XII Provvedimento. Formazione Lavorato-
ri Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in 
attuazione di quanto definito dal suddetto Invito si è pro-
ceduto ad approvare le operazioni di cui Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della stessa deliberazione – contrad-
distinte dai n.Rif.PA 2015-5941/RER e n.Rif.PA 2015-5947/
RER per un costo complessivo di Euro 94.426,14 e per un 
finanziamento pubblico complessivamente richiesto di  
Euro 61,896,32; 

- n. 1717 del 24 ottobre 2016 “ Proroga termini per la pre-
sentazione delle operazioni sull'Invito di cui all'Allegato 
1) della Deliberazione della Giunta regionale n.1712/2015. 
Legge 53/2000 e s.m. ed approvazione delle operazioni pre-
sentate a valere sullo stesso Invito. XIII Provvedimento. 
Formazione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Co-
struzioni” con la quale in attuazione di quanto definito dal 
suddetto Invito, fra l'altro, si è proceduto ad approvare le 
operazioni di cui Allegato 2) parte integrante e sostanzia-
le della stessa deliberazione - contraddistinte dal n.Rif.PA 
2015-6019/RER, n.Rif.PA 2015-6020/RER, n.Rif.PA 2015-
6021/RER, n.Rif.PA 2015-6022/RER, n.Rif.PA 2015-6127/
RER per un costo complessivo di Euro 120.059,72 e per 
un finanziamento pubblico complessivamente richiesto di  
Euro 90.914,88; 

- n. 1854 del 9 novembre 2016 “ Approvazione delle operazio-
ni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
deliberazione di Giunta regionale n.1712/2015 e s.m. Legge 
53/2000 e s.m. XIV Provvedimento. Formazione Lavoratori 
Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni. Modifica modalità di 
erogazione del finanziamento operazioni approvate con DGR 
1717/2016 poresentate sullo stesso Invito” con la quale in at-
tuazione di quanto definito dal suddetto Invito, fra l'altro, si è 
proceduto ad approvare le operazioni di cui Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della stessa deliberazione – contrad-
distinte dal n.Rif.PA 2015-6417/RER, n.Rif.PA 2015-6420/
RER e n.Rif.PA 2015-6422/RER, per un costo complessivo 
di Euro 88.148,86 e per un finanziamento pubblico comples-
sivamente richiesto di Euro 63.677,52; 
Preso atto che:

- sono pervenute alla data del 06/12/2016, secondo le moda-
lità e i termini previsti dall'Invito sopra citato, ulteriore n. 
2 operazioni per un costo complessivo di Euro 73.639,24 e 
per un finanziamento pubblico complessivamente richiesto 
di Euro 58.911,40; 

- il Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regio-
nali nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” 
ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle n.2 opera-
zioni pervenute in base alla quale le stesse operazioni sono 
risultate “ammissibili” e quindi sottoposte a valutazione del 
predetto nucleo; 
Tenuto conto che il Nucleo di valutazione regionale di cu-

i alle sopra citate determinazioni n.18312/2015 e n.136/2016: 
- si è riunito nella giornata del 13/12/2016 ha effettuato la va-

lutazione delle n.2 operazioni ammissibili; 
- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Ser-

vizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”  
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a disposizione di chiunque ne abbia diritto, con l'esito di se-
guito riportato: 
- n.1 operazione è risultata “ approvabile senza modifiche” 
relativamente ai singoli progetti che hanno ottenuto un pun-
teggio pari o superiore a 70/100, come da allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
- n.1 operazione è risultata “ approvabile con modifiche” 
relativamente ai singoli progetti che hanno ottenuto un pun-
teggio pari o superiore a 70/100, come da allegato 1) parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
Ritenuto, pertanto, con la presente deliberazione di approvare 

le n.2 operazioni di cui all'allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione - contraddistinte dal n.Rif.PA 2015-
6509/RER e n.Rif.PA 2015-6511/RER per un costo complessivo 
di Euro 67.803,39 e per un finanziamento pubblico complessiva-
mente richiesto di Euro 54.242,72;

Dato atto che le risorse complessivamente ancora disponi-
bili a valere sul sopra citato Invito di cui all'Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazio-
ne n.1712/2015 e s.m., dopo le suddette proprie deliberazioni 
n.231/2015, n.341/2016, n.545/2016, così come rettificata dal-
la propria deliberazione n.636/2016, n.692/2016, n. 789/2016, 
n.879/2016, n.1143/2016, n.1193/2016,n. 1255/2016, 
n.1383/2016, 1440/2016, n.1717/2016 e n.1854/2016 sono pa-
ri a Euro 638.949,19, pertanto, le suddette operazioni approvate 
di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione, risulta finanziabili per un importo complessivo 
di Euro 54.242,72;

Dato atto, altresì, che come definito dal punto N) “Termine 
per l'avvio delle operazioni” di cui all'allegato 1 della propria de-
liberazione n.1712/2015, così come modificata dalle sopra citate 
proprie deliberazione n.789/2016 e n.1717/2016, le operazioni 
approvate con il presente provvedimento non potranno essere av-
viata prima del loro finanziamento, ma dovranno essere avviate 
improrogabilmente entro e non oltre 30 giorni dalla pubblica-
zione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” e che le stesse operazio-
ni dovranno concludersi di norma entro 6 mesi dall’avvio, fatta 
salva eventuale autorizzazione alla proroga autorizzata dal diri-
gente regionale competente;

Ritenuto, altresì, di disporre che al finanziamento del-
le suddette operazioni approvate nel limite dell'importo di cui 
all'allegato 1), parte integrante della presente deliberazione, e 
all’assunzione del relativo impegno di spesa provveda con pro-
prio atto il dirigente del competente Servizio regionale pre via 
acquisizione:

– della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
dei contributi sia in regola con il versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali;

- dell'atto d’impegno di cui alla propria deliberazione 
n.1298/2015, valido come accettazione del finanziamento con-
cesso per l’attuazione dell'operazione approvata, corredato dalla 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante la 
capacità amministrativa, finanziaria ed operativa del beneficiario 
così come previsto dall’art. 125 comma 3 lett. d) del Regolamen-
to UE n. 1303/2013;

- del cronoprogramma dell'attività ai fini di una corretta im-
putazione della spesa;

Ritenuto, infine, di prevedere che il finanziamento pubblico 
approvato sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

- previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-
colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice 
a seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di sal-
do positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo 
negativo:
- una quota pari all'80% dell'importo del finanziamento pub-

blico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione di 
garanzia fideiussoria, a copertura del 80% del finanziamento 
concesso, e di regolare nota;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota;
- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 

di garanzia fideiussoria:
- mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo del 80% dell'importo del pre-
detto finanziamento, su presentazione della regolare nota, a 
fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso di co-
sti standard;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota;
Considerato opportuno utilizzare le suddette risorse secondo 

le regole di pubblicità, informazione, gestione e rendicontazio-
ne del Fondo sociale Europeo al fine di effettuare operazioni di 
overbooking a sostegno dell'indice di realizzazione sulle risorse 
del Programma operativo per l'intervento comunitario del FSE per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e occupazione”;

Dato atto inoltre che alle sopra richiamate operazioni ap-
provate di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, sono stati assegnati dalla competente strut-
tura ministeriale appositi codici C.U.P. così come riportato nello 
stesso allegato 1);

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordi-
nario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successive modifiche;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in 
particolare l’art. 26; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 ”Appro-
vazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
del Programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamenti 
2016 – 2018” e la determinazione dirigenziale n.12096/2016; 
Dato atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi 
delle sopra richiamate disposizioni normative ed amministrative;

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ad oggetto 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
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e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Mag-
gio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”;

Richiamate le seguenti Leggi regionali:
- n. 40 del 15/11/2001 recante "Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

- n. 43 del 26/11/2001 recante "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e ss.mm.;

- n. 22 del 29/12/2015 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionali di stabilità 2016”;

- n. 23 del 29/12/2015 recante “Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità 
regionale 2016)”;

- n. 24 del 29/12/2015 recante “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

- n. 7 del 9/5/2016 recante “Disposizioni collegate alla prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”;

- n. 8 del 9/5/2016 “Prima variazione generale al bilancio di 
previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

- n. 13 del 29/7/2016 “Disposizioni collegate alla Legge di 
Assestamento e seconda variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

- n. 14 del 29/7/2016 “Assestamento e seconda variazione 
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna 2016-2018”;
Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 2259 del 28/12/2015 recante "Approvazione del documen-
to tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 
– 2018" e ss.mm.; 

- n. 700 del 16/5/2016 “Prima variazione generale al Bilan-
cio di previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018 
Variazioni al documento tecnico d'accompagnamento e al Bi-
lancio finanziario gestionale”; 

- n. 1258 del 1/8/2016 “Aggiornamento del Documento Tecnico 
di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 
di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 
Viste le seguenti proprie deliberazioni: 

- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera  
n. 450/2007” e ss.mm;

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”;
Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera 
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate: 
1. di dare atto che sono pervenute alla data del 6/12/2016, 

secondo le modalità e i termini previsti dal sopra citato Invito 
di cui all'allegato 1) della propria deliberazione n.1712/2015 e 
s.m., n. 2 operazioni per un costo complessivo di Euro 73.639,24 
e per un finanziamento pubblico complessivamente richiesto di 
Euro 58.911,40;

2. di approvare gli esiti dell'istruttoria effettuata sulle sud-
dette operazioni presentate a valere sull'invito di cui alla propria 
deliberazione n. 1712/2015 e s.m., Allegato 1) parte integrante 
della stessa, e nello specifico che le n. 2 operazioni ritenute am-
missibili sono risultate:
- n. 1 “approvabile senza modifiche” relativamente ai singo-

li progetti che hanno ottenuto un punteggio pari o superiore 
a 70/100, come da allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

- n. 1 “approvabile con modifiche ” relativamente ai singo-
li progetti che hanno ottenuto un punteggio pari o superiore 
a 70/100, come da allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;
3. di approvare le suddette operazioni di cui all'allega-

to 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
– contraddistinte dal n.Rif.PA 2015-6509/RER e n.Rif.PA 2015-
6511/RER per un costo complessivo di Euro 67.803,39 e per 
un finanziamento pubblico complessivamente richiesto di  
Euro 54.242,72;

4. di disporre che al finanziamento delle suddette operazio-
ni approvate di cui al sopra citato allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, per complessivi Euro 
54.242,72 provveda con proprio atto il dirigente del Servizio re-
gionale competente, previa acquisizione:
- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario del 

contributo è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto d’impegno di cui alla propria deliberazione 
n.1298/2015, valido come accettazione del finanziamento 
concesso per l’attuazione delle operazioni approvate, correda-
to dalla dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 
attestante la capacità amministrativa, finanziaria ed operati-
va del beneficiario così come previsto dall’art. 125 comma 
3 lett. d) del Regolamento UE n. 1303/2013;

- del cronoprogramma dell'attività ai fini di una corretta im-
putazione della spesa;
5. di stabilire che il finanziamento pubblico approvato sia 

erogato secondo le seguenti modalità:
- previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-

colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice 
a seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di sal-
do positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo 
negativo:
- una quota pari all'80% dell'importo del finanziamento pub-

blico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione di 
garanzia fideiussoria, a copertura del 80% del finanziamento 
concesso, e di regolare nota;
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- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota;
- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 

di garanzia fideiussoria:
- mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo del 80% dell'importo del pre-
detto finanziamento, su presentazione della regolare nota, a 
fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso di co-
sti standard;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all' operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota;
6. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell’O.I., qualora le ope-

razioni siano state assegnate a quest’ultimo da parte dell’AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Conven-
zione di cui alla propria deliberazione n. 1715/2015, procede 
all’approvazione del rendiconto delle attività, che con il pre-
sente atto si approvano, sulla base della effettiva realizzazione  
delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti per le operazioni approva-
te di cui all'Invito della sopra citata deliberazione n.1712/2015 
e s.m., ai sensi della vigente normativa contabile nonché della 
propria delibera n.2416/2008 e ss.mm. alla liquidazione del fi-
nanziamento concesso e alla richiesta dei titoli di pagamento, con 
le modalità sopra definite;

7. di dare atto che sono stati assegnati dalla competente strut-
tura ministeriale alle suddette operazioni approvate i codici C.U.P. 
(codice unico di progetto) come riportato nello stesso allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

8. di dare atto, altresì, che come definito dal punto N) “Termi-
ne per l'avvio delle operazioni” di cui all'allegato 1 della propria 
deliberazione n.1712/2015, così come modificato dalle sopra cita-
te proprie deliberazioni n.789/2016 e n.1717/2016, le operazioni 
approvate con il presente provvedimento non potranno essere av-
viate prima del loro finanziamento, ma dovranno essere avviate 
improrogabilmente entro e non oltre 30 giorni dalla pubblica-
zione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” e che le stesse operazio-
ni dovranno concludersi di norma entro 6 mesi dall’avvio, fatta 
salva eventuale autorizzazione alla proroga autorizzata dal diri-
gente regionale competente;

9. di dare atto altresì che la voce “contributo privato” di cui 
al sopracitato allegato 1), parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione corrispondente alla quota di Euro 13.560,67 
risulta essere a carico di altri soggetti privati;

10. di prevedere che le modalità gestionali sono regola-
te in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto 
dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014/2020;

11. di dare atto che per quanto riguarda l'utilizzo delle sud-
dette risorse dovranno essere rispettate le norme di pubblicità, 
informazione, gestione e rendicontazione del Fondo sociale eu-
ropeo al fine di effettuare operazioni di overbooking a sostegno 
dell'indice di realizzazione sulle risorse del Programma operati-
vo per l'intervento comunitario per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell'ambito dell'obiettivo “investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione”;

12. di dare atto che le operazioni approvate si configurano 
come Aiuti di Stato e dovranno, quindi, rispettare le normative 
comunitarie in materia;

13. di dare atto inoltre che:
- viene affidata l'organizzazione e la gestione delle attività al 

soggetto titolare dell'operazione come indicato nell’allegato 
1), parte integrante della presente deliberazione;

- l'operazione approvata è contraddistinta da un numero di 
riferimento, al quale corrispondono i dati identificativi e 
progettuali della stessa operazione, come riportato nel sopra 
citato l’allegato 1), parte integrante della presente delibera-
zione;

- eventuali variazioni ai dati, di natura non finanziaria, ripor-
tati nel suddetto allegato 1), parte integrante della presente 
deliberazione, potranno essere autorizzate con successivi at-
ti dirigenziali;
14. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

 15. pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEMBRE 2016, N. 2238

L.R. n. 7/1998 e s.m. - L.R. n. 4/2016 - Ripartizione e assegnazione delle risorse finanziarie destinate alla Città metropolitana di 
Bologna e alle Province per la realizzazione dei programmi turistici di promozione locale (P.T.P.L.) primo quadrimestre anno 2017

         LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Visti:

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di 
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e ss.mm.ii;

• la  L.  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  Città 
metropolitane,  sulle  Province,  sulle  unioni  e  fusioni  di 
Comuni”;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di 
Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  e  in  particolare 
l'art. 47, comma 2, lett. a);

• la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001, per quanto applicabile;

• la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 e s.m.;

• le LL.RR. nn. 23 e 24 del 29 dicembre 2015;

• la L.R. 4 marzo 1998, n. 7 e s.m.;

• la L.R. 25 marzo 2016, n. 4 avente ad oggetto “Ordinamento 
turistico regionale – Sistema organizzativo e politiche di 
sostegno  alla  valorizzazione  e  promo-commercializzazione 
turistica. Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n. 
7  (Organizzazione  turistica  regionale  -  Interventi  per  la 
promozione e la commercializzazione turistica)” e s.m., in 
particolare la lettera b comma 5 dell'articolo 16;

• le LL.RR. nn. 7 e 8 del 9 maggio 2016;

• le LL.RR. nn. 13 e 14 del 29 luglio 2016;

Richiamate  nel  loro  testo  integrale  le  seguenti  proprie 
deliberazioni, esecutive nei modi di legge:

• n. 2259/2015, avente ad oggetto “Approvazione del documento 
tecnico  di  accompagnamento  e  del  bilancio  finanziario 
gestione  di  previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  2016– 
2018” e ss. mm.;

• n.  56/2016,  n.  270/2016,  n.  622/2016,  n.  702/2016,  n. 
1107/2016;

• n.  2416/2008,  avente  ad  oggetto  “Indirizzi  in  ordine  alle 
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e 
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti 
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e succ. mod.;

Richiamate,  inoltre,  nel  loro  testo  integrale  le  seguenti 
proprie deliberazioni, esecutive nei modi di legge:

• n. 592 del 4 maggio 2009 “L.R. 7/98 e succ. mod. - Modalità, 
procedure  e  termini  per  l'attuazione  degli  interventi 
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regionali  per  la  promozione  e  la  commercializzazione 
turistica” e ss.mm.ii.;

• n. 538 dell'11 maggio 2015 “L.R. 7/98 e s.m. - Linee guida 
generali per la promozione e la commercializzazione turistica 
anno 2016 - Obiettivi strategici.”;

• n. 945 del 20/07/2015 “L.R. 7/98 e s.m. - Approvazione delle 
Linee  strategiche  dei  Programmi  turistici  di  promozione 
locale (PTPL) anno 2016.”;

Richiamate, in particolare, le modifiche alla citata D.G.R. n. 
592/2009 apportate con le proprie deliberazioni n. 1178 del 25 
luglio 2016 “L.R. 7/98 e s.m. - L.R. 4/16, art. 16, comma 5 - Fase 
transitoria - Modifica criteri di cui alla DGR 592/09.” e n. 1262 
del  01  agosto  2016  “Integrazione  e  modifica  per  mero  errore 
materiale della deliberazione di Giunta regionale n. 1178/2016.”, 
laddove stabiliscono che:

• ai  fini  dell'elaborazione  e  dell'approvazione  del  proprio 
P.T.P.L.  per  l'anno  2017,  le  Province  e  la  Città 
metropolitana  di  Bologna  fanno  riferimento  alle  Linee 
Strategiche dei rispettivi P.T.P.L. 2016, approvate con la 
citata D.G.R. n. 945/2015;

• stante l'attuale fase di transizione relativamente alla piena 
attuazione della L.R. 4/2016, la realizzazione dei P.T.P.L. 
deve  essere  limitata  all'attività  del  primo  quadrimestre 
2017, posto che la parte dei P.T.P.L. relativa al rimanente 
periodo  dell'anno  2017  verrà  elaborata  dalla  competente 
Destinazione Turistica, ai sensi della citata L.R. 4/2016;

• la Città metropolitana di Bologna e ciascuna Provincia devono 
approvare  e  trasmettere  il  proprio  P.T.P.L.  entro  il  30 
ottobre 2016;

• per  la  realizzazione  dei  P.T.P.L.  relativi  al  primo 
quadrimestre  del  2017,  la  Giunta  Regionale  provvede  con 
proprio  atto  all'assegnazione  e  alla  concessione  delle 
risorse  finanziarie  disponibili  sui  competenti  capitoli  di 
spesa del bilancio regionale, entro il 31 dicembre 2016;

Dato atto che il punto 3. del Paragrafo 1 del Capitolo 5) 
dell'Allegato A) della citata delibera n. 592/2009 stabilisce che 
il P.T.P.L. deve:

• contenere,  per  ciascun  ambito  di  attività  di  promozione  a 
carattere locale, la graduatoria degli interventi ammissibili 
a  finanziamento  nonché  una  scheda  tecnico  –  finanziaria 
riportante  le  caratteristiche  salienti  e  gli  elementi 
identificativi dei soggetti coinvolti per ciascun intervento, 
nonché la validazione rilasciata da APT Servizi S.r.l. solo 
per  quegli  interventi  che  includono  azioni  nei  mercati 
esteri;

• indicare la ridestinazione delle eventuali economie che si 
dovessero accertare in sede di sua attuazione, a favore del 
completamento  di  interventi  già  previsti  o  mediante  la 
programmazione di nuovi interventi coerenti con gli atti di 
indirizzo programmatici regionali;
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Acquisiti  e  trattenuti  agli  atti  del  Servizio  Turismo  e 
Commercio  i  P.T.P.L.  trasmessi  con  le  seguenti  note,  nonché  i 
relativi eventuali documenti integrativi:

Tabella 1

Beneficiario Tipo atto Numero 
atto

PG RER Data PG 
RER

Città metropolitana 
di BOLOGNA

Atto del Sindaco 
metropolitano

237/16 691287 26/10/2016

Provincia di
MODENA

Atto del 
Presidente

153/16 685763 25/10/2016

Provincia di
FERRARA

Decreto del 
Presidente

164/16 697524 02/11/2016

Provincia di
RAVENNA

Atto del 
Presidente

25/16 693958 28/10/2016

 Provincia di 
FORLÌ - CESENA

Decreto del 
Presidente

122/16 685754 25/10/2016

Provincia di
RIMINI

Decreto del 
Presidente

89/16 696095 02/11/2016

Provincia di
PARMA

Decreto del 
Presidente

197/16 678538 20/10/2016

Provincia di 
REGGIO EMILIA

Decreto del 
Presidente

216/16 695287 31/10/2016

Provincia di
PIACENZA

Decreto del 
Presidente

106/16 686087 25/10/2016

Dato atto che il competente Servizio Turismo e Commercio ha 
provveduto  a  verificare  la  predetta  documentazione,  con 
particolare  riferimento  alla  coerenza  anche  per  il  primo 
quadrimestre dell'anno 2017 rispetto alle Linee Strategiche per 
l'anno 2016 approvate con la citata D.G.R. n. 945/2015, esprimendo 
il proprio esito positivo in apposite schede denominate “Relazione 
in  ordine  ai  P.T.P.L.  anno  2017”,  trattenute  agli  atti  dal 
Servizio stesso;

Ricevuta da A.P.T. Servizi S.r.l. e trattenuta agli atti del 
competente  Servizio  Turismo  e  Commercio,  PG  n.  690227  del  27 
ottobre 2016, la  documentazione relativa alla validazione degli 
interventi che includono azioni nei mercati esteri;

Dato atto che le risorse finanziarie disponibili al capitolo 
n. 25561 “Assegnazione alla Città metropolitana e alle Province 
per il finanziamento dei progetti, attività ed iniziative compresi 
nei  programmi  turistici  di  promozione  locale  (art.  6,  art.  7, 
comma 3, lett. A L.R. 4 marzo 1998, n. 7; art. 16, comma 5, lett. 
B L.R. 25 marzo 2016, n. 4)”, nell’ambito del bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018, per l'anno di previsione 2017 risultano pari 
a € 1.017.521,02;

Dato atto che, a seguito dei positivi risultati espressi dal 
competente Servizio Turismo e Commercio sussistano le condizioni 
per  approvare  la  seguente  Tabella  n.  2  che  riporta,  in 
applicazione dei criteri stabiliti al punto 4. del Paragrafo 1 del 
Capitolo 5) dell'Allegato A) della citata delibera n. 592/2009 e 
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ss.mm. con i dovuti arrotondamenti, la ripartizione fra la Città 
metropolitana di Bologna e le Province per il primo quadrimestre 
dell’anno  2017  delle  risorse  complessive  di  €  1.017.521,02, 
disponibili nell’ambito del bilancio finanziario gestionale 2016-
2018,  anno  di  previsione  2017,  sul  capitolo  di  spesa 
precedentemente specificato:
Tabella 2

Beneficiario

Sistema di ripartizione di cui al 
4° punto - Paragrafo 1 - Capitolo 5 

della D.G.R. 592/2009  e s.m.
Totale

riparto 

primo 

quadrimestre 

2017

Riparto 
del 10%

% di riparto 
di cui alla 

Tab. A 
D.G.R. 

2728/1997

Applicazione 
della % 
sulla 

restante 
quota

Città 
metropolitana di 

BOLOGNA
11.305,68 13,16 120.515,32 131.821,00

Provincia di 
FERRARA

11.305,68 11,29 103.390,42 114.696,10

Provincia di 
FORLÌ - CESENA

11.305,68 9,11 83.426,64 94.732,32

Provincia di 
MODENA

11.305,68 4,58 41.942,26 53.247,94

Provincia di PARMA 11.305,68 5,90 54.030,42 65.336,10

Provincia di 
PIACENZA

11.305,68 2,10 19.231,16 30.536,84

Provincia di 
RAVENNA

11.305,68 15,26 139.746,49 151.052,17

Provincia di 
REGGIO EMILIA

11.305,68 3,43 31.410,90 42.716,58

Provincia di 
RIMINI

11.305,68 35,17 322.076,29 333.381,97

TOTALE GENERALE 101.751,12 100,00 915.769,90 1.017.521,02

Ritenuto quindi:

• di approvare la Tabella n. 2 che riporta, in applicazione dei 
criteri stabiliti al punto 4 del Paragrafo 1 del Capitolo 5 
dell'Allegato A della citata delibera n. 592/2009 e ss.mm., 
la ripartizione fra la Città metropolitana di Bologna e le 
Province  delle  risorse  finanziarie  di  complessivi  € 
1.017.521,02,  destinate  alla  realizzazione  dei  Programmi 
turistici  di  promozione  locale  (P.T.P.L.)  per  il  primo 
quadrimestre dell'anno 2017;

• di assegnare alla Città metropolitana di Bologna e a ciascuna 
Provincia, per la realizzazione dei P.T.P.L. relativamente al 
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primo quadrimestre dell'anno 2017, la somma a fianco indicata 
nella colonna “Totale riparto primo quadrimestre 2017” della 
predetta Tabella n. 2;

• che si possa procedere all’assunzione dell'impegno di spesa 
in quanto ricorrono tutti gli elementi di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. in relazione all’esigibilità della spesa 
nell'anno 2017(scadenza dell’obbligazione);

• di  impegnare  la  somma  complessiva  di  €  1.017.521,02  sul 
capitolo n. 25561 “Assegnazione alla Città metropolitana e 
alle Province per il finanziamento dei progetti, attività ed 
iniziative  compresi  nei  programmi  turistici  di  promozione 
locale (art. 6, art. 7, comma 3, lett. A L.R. 4 marzo 1998, 
n. 7; art. 16, comma 5, lett. B L.R. 25 marzo 2016, n. 4)”, 
del  bilancio  finanziario gestionale  2016-2018,  anno  di 
previsione  2017,  che  presenta  la  necessaria  disponibilità, 
approvato con la precitata  D.G.R. n. 2259/2015 e successiva 
modifica;

Atteso che:

• la  spesa  di  cui  al  presente  atto  è  esigibile,  secondo  i 
termini di realizzazione, nell’esercizio 2017;

• con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente 
all’imputazione  della  spesa  dal  comma  1  dell’art.  56  del 
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al 
medesimo  D.Lgs.,  ricorrano  gli  elementi  per  procedere 
all'assunzione  dell'impegno  di  spesa  in  relazione  alla 
tipologia  delle  spese  previste  e  alle  modalità  gestionali 
delle procedure medesime;

• l’attestazione che la procedura dei conseguenti pagamenti che 
saranno disposti in attuazione del presente atto a valere per 
l’anno  2016  sarà  compatibile  con  le  prescrizioni  previste 
dall’art. 56, comma 6, del citato D. Lgs. n. 118/2011 e che 
verrà  disposta  nei  successivi  provvedimenti  nei  quali  si 
articolerà  la  procedura  di  spesa  per  l'anno  di  previsione 
2017;

Considerato,  sulla  base  delle  valutazioni  effettuate  dal 
Servizio Turismo e Commercio, che:

• con il presente atto si dispone l’assegnazione di risorse per 
la  realizzazione  da  parte  della  Città  metropolitana  di 
Bologna e delle Province di attività di competenza ai sensi 
dell’art 6 della L.R. 7/1998 e ss.mm.;

• per la fattispecie qui in esame non sussiste, pertanto, in 
capo alla Regione l’obbligo di cui al citato art. 11 della 
Legge n. 3/2003 in quanto il Codice Unico di Progetto – non 
richiesto  per  i  trasferimenti  di  risorse  tra  Regioni  e 
Province  –  dovrà  eventualmente  essere  acquisito,  ove 
necessario  da  parte  di  ciascuna  Provincia  in  sede  di 
concessione  agli  soggetti  beneficiari  delle  somme  qui 
assegnate;

Viste:

• la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni 
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ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e in 
particolare l’art. 11;

• la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

• la  determinazione  dell'Autorità  per  la  Vigilanza  sui 
Contratti  Pubblici  di  Lavori,  Servizi  e  Forniture  del  7 
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 
dei  flussi  finanziari  ai  sensi  dell’art.3  della  legge  13 
agosto 2010, n. 136”;

Richiamati:

• il D.Lgs n. 159/2011 e ss.mm.ii, in particolare l’art. 83, 
comma 3;

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.;

• la  propria  deliberazione  n.  66  del  25/01/2016  avente  ad 
oggetto  “Approvazione  del  piano  triennale  di  prevenzione 
della  corruzione  e  del  programma  per  la  trasparenza  e 
l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018”;

• la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25 luglio 2016;

• la determinazione dirigenziale n. 18966 del 25 novembre 2016;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono 
integralmente riportate:

1. di  approvare  la  Tabella  n.  2  riportata  in  premessa  che 
indica, in applicazione dei criteri stabiliti al punto 4 del 
Paragrafo  1  del  Capitolo  5  dell'Allegato  A  della  citata 
delibera  n.  592/2009  e  ss.mm.ii.,  la  ripartizione  fra  la 
Città metropolitana di Bologna e le Province delle risorse 
finanziarie  destinate  alla  realizzazione  dei  Programmi 
turistici  di  promozione  locale  (P.T.P.L.)  per  il  primo 
quadrimestre  dell’anno  2017,  pari  a  complessivi  € 
1.017.521,02;

2. di assegnare alla Città metropolitana di Bologna e a ciascuna 
Provincia,  relativamente  al  primo  quadrimestre  dell’anno 
2017,  la  somma  a  fianco  indicata  nella  colonna  “Totale 
riparto primo quadrimeste 2017” della Tabella n. 2 di cui 
alle premesse;

3. di  impegnare  la  somma  complessiva  di  €  1.017.521,02, 
registrata al numero di impegno 701, sul capitolo n. 25561 
“Assegnazione alla Città metropolitana e alle Province per il 
finanziamento dei progetti, attività ed iniziative compresi 
nei programmi turistici di promozione locale (art. 6, art. 7, 
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comma 3, lett. A L.R. 4 marzo 1998, n. 7; art. 16, comma 5, 
lett. B L.R. 25 marzo 2016, n. 4)”, del bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018, anno di previsione 2017, che presenta 
la  necessaria  disponibilità,  approvato  con  propria 
deliberazione n. 2259/2015 e successiva modifica;

4. di  dare  atto  che  in  attuazione  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e 
ss.mm.ii.  la  stringa  concernente  la  codificazione  della 
transazione elementare, come definita dal citato decreto, è 
di seguito espressamente indicata:

MISSIONE PROGRAMMA CODICE ECONOMICO COFOG TRANSAZIONE UE SIOPE C.I. 
SPESA

GESTIONE 
ORDINARIA

07 01 U.1.04.01.02.004 04.7 8 1533 3 3

07 01 U.1.04.01.02.002 04.7 8 1532 3 3

5. di dare atto che alla liquidazione alla Città metropolitana 
di Bologna e alle Province degli acconti e dei saldi delle 
somme assegnate col presente atto, nonché alla richiesta di 
emissione dei relativi titoli di pagamento, provvederà con 
propri  atti  formali  il  Dirigente  regionale  competente  in 
materia,  ai  sensi  del  D.Lgs.  118/2011  e  della  propria 
delibera  n.  2416/2008  e  ss.mm.  sulla  base  delle  richieste 
presentate e secondo le modalità stabilite dal punto 6 del 
Paragrafo  1  del  Capitolo  5  dell'Allegato  A  della  citata 
delibera n. 592/2009 e ss.mm.;

6. di dare atto, per le motivazioni espresse in premessa, che il 
Codice Unico di Progetto – non richiesto per i trasferimenti 
di  risorse  tra  Regioni  e  Province  –  dovrà  eventualmente 
essere  acquisito  da  parte  della  Città  metropolitana  di 
Bologna e di ciascuna Provincia in sede di concessione ai 
soggetti beneficiari delle somme qui assegnate;

7. di  dare  atto  che  si  provvederà  agli  adempimenti  previsti 
dall'art.  56,  comma  7,  del  citato  D.Lgs.  n.  118/2011  e 
ss.mm.ii.;

8. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di 
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si 
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed 
amministrative richiamate in parte narrativa;

9. di  pubblicare  integralmente  il  presente  provvedimento  nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2240

L.R. 41/97 - Approvazione Piano annuale di ripartizione e 
concessione contributi alle cooperative di garanzia e consor-
zi fidi anno 2016, in attuazione della propria deliberazione  
n. 490/2014 e s.m.i.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la legge regionale 10 dicembre 1997, n. 41 "Interventi 

nel settore del commercio per la valorizzazione e la qualifica-
zione delle imprese minori della rete distributiva - Abrogazione 
della L.R. 7 dicembre 1994, n. 49" ed in particolare gli artt. 6 e 
7 e successive modificazioni;

Richiamata la propria deliberazione n. 490 del 14 aprile 2014 
concernente il Programma pluriennale per la concessione dei con-
tributi di cui agli artt. 6 e 7 della L.R. n. 41/1997 e successiva 
modifica e integrazione di cui alla deliberazione n. 657 del 16 
maggio 2016;

Considerato che il suddetto Programma pluriennale degli 
interventi approvato con la citata delibera n. 490/2014 e succes-
siva modifica, stabilisce che la Regione provvede a concedere 
contributi, nelle misure e con le percentuali stabilite al punto 4 
dell'allegato A parte integrante del medesimo, al fine di concor-
rere allo sviluppo di:

a) cooperative di garanzia e di consorzi fidi costituiti tra eser-
centi il commercio all'ingrosso, al dettaglio, su aree pubbliche, 
la somministrazione di alimenti e bevande ed altri operatori dei 
settori commercio, turismo e servizi, nonché di altri settori eco-
nomici, al fine di fornire ai propri soci:
- garanzie per l'accesso al sistema creditizio; 
- contributi in conto interessi attualizzati relativi ai finanzia-

menti assistiti dalle summenzionate garanzie; 
b) consorzi e cooperative di garanzia di secondo grado costi-

tuiti da almeno tre consorzi e cooperative di garanzia;
Considerato inoltre che il Programma pluriennale di che 

trattasi stabilisce, ai punti 8 e 9 dell'allegato A, che la Giunta re-
gionale fissi nella deliberazione di riparto annuale:

a) il termine entro il quale le cooperative ed i consorzi di ga-
ranzia individuano le imprese destinatarie dei contributi in conto 
interessi attualizzati ed il termine entro il quale la Regione procede 
al recupero, salvo compensazione con eventuali nuove conces-
sioni, dei fondi inutilizzati;

b) le misure dei contributi in conto interessi alle imprese as-
sociate;

Preso atto che:
- entro il termine del 15 giugno sono pervenute, n. 11 richieste, 

ai sensi degli art. 6, per un importo complessivo ammissi-
bile di € 16.985.490,52 e n. 11 richieste, ai sensi dell'art. 7, 
per un importo complessivo ammissibile di € 16.985.490,52 
indicate rispettivamente negli allegati A e B, parti integranti 
della presente deliberazione; 

- i soggetti richiedenti risultano, dalla documentazione presen-
tata, in possesso dei requisiti fissati dal succitato Programma 
pluriennale; 

- relativamente agli interventi di cui agli artt. 6 e 7 della L.R. 
10 dicembre 1997 n. 41 da porre in essere con il presen-
te atto, è prevista nel bilancio di previsione 2016-2018,  

una disponibilità di: 
- € 2.000.000,00 sul Cap. 27700 "Contributi per la for-
mazione o l'integrazione dei fondi rischi e del patrimonio 
di garanzia delle cooperative di garanzia e dei consorzi fi-
di operanti nel settore del commercio (art. 3 comma 1 lett. 
a), L.R. 10 dicembre 1997 n. 41)" per l'anno di previsione  
2016; 
- € 650.000,00 sul Cap. 27712 "Contributi alle cooperati-
ve di garanzia ed ai consorzi fidi finalizzati alla concessione 
di contributi in conto interessi attualizzati (art. 3, comma 1, 
lett. b) della L.R. 10 dicembre 1997, n. 41)" per l'anno di 
previsione 2017; 
Dato atto che dalle risultanze dell'istruttoria effettuata dal 

Servizio Turismo e Commercio risulta che la documentazione per-
venuta, allegata alle domande di contributo, che si trattiene agli 
atti del competente Servizio regionale, è conforme a quanto pre-
scritto al paragrafo 2 del Programma pluriennale e risulta corretta 
sotto il profilo contabile e che quindi può darsi corso all'appro-
vazione del piano annuale di ripartizione e alla concessione dei 
contributi in questione, riportati negli allegati A e B e riepiloga-
ti nell’ammontare complessivo nell’allegato C, parti integranti e 
sostanziali del presente atto;

Considerato che le disponibilità esistenti non sono sufficienti 
a coprire l'intero ammontare delle richieste ammissibili e si ren-
de necessario operare una riduzione proporzionale degli importi 
dei contributi ammissibili e pertanto le disponibilità sono utiliz-
zate per il 60% secondo i criteri di cui alla lett. A) punto 4 del 
Programma pluriennale e per il 40% secondo i criteri di cui alla 
lett. B) punto 4 del programma medesimo;

Visti:
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modificazioni;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Con-
tratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture del 7 luglio 2011, n. 
4 recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- l’art. 11 della L. 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

Dato atto di avere acquisito i codici unici di progetto (CUP), 
assegnati dalla competente struttura ministeriale per i progetti 
di investimento pubblico oggetto del presente provvedimento, 
per i consorzi fidi e le cooperative di garanzia per gli artt. 6 e 7, 
espressamente indicati rispettivamente negli allegati A e B, par-
ti integranti e sostanziali del presente atto;

Visti inoltre:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabi-
le della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 
6/07/1977, n. 31 e 27 marzo 1972 n.4 per quanto applicabile; 

- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 22 “Disposizioni collegate al-
la Legge regionale di stabilità per il 2016”; 

- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 23 “Disposizioni per la forma-
zione del Bilancio di previsione 2016-2018 (Legge di stabilità 
regionale 2016)” e succ. mod.; 
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- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 24 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018” e succ. mod.; 

- la propria deliberazione n. 2259 del 28 dicembre 2015 
avente per oggetto “Approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”  
e succ. mod.; 

- L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25/1/2016 "Approvazio-
ne del piano triennale di prevenzione della corruzione e del 
programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamen-
ti 2016-2018"; 
- la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25 luglio 2016 

“Ampliamento della trasparenza ai sensi dell'art. 7, comma 3 
D.Lgs. 33/2013, di cui alla deliberazione della Giunta regionale 
25 gennaio 2016 n. 66”;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 91, comma 1, lettera b) del 
D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni, è stata acquisita 
l’informazione di cui all’art. 84, comma 3 del D.Lgs. medesimo, 
per i seguenti soggetti:
- Confidi per le imprese Società Cooperativa di garanzia Col-

lettiva Fidi - Cesena (FC)(PG/717993 del 15/11/2016); 
- Unifidi Emilia-Romagna Soc. Coop. AR.L. - Bologna 

(PG/718290 del 15/11/2016); 
conservate agli atti della competente struttura regionale;
Dato atto inoltre di aver richiesto tramite la Banca dati 

nazionale unica per la documentazione antimafia (BDNA) le in-
formazioni antimafie di cui al D.Lgs. medesimo, per i seguenti 
soggetti:
- Cofiter - Confidi Terziario Emilia-Romagna Società Coo-

perativa - Bologna (PR_BOUTG_Ingresso_0082777 del 
27/10/2016); 

- a Confidi Punto Net Società Cooperativa di Garanzia Col-
lettiva Fidi – Rimini (PR_RNUTG_Ingresso_0047333 del 
04/11/2016); 

- Coop. di Garanzia S. Coop. A R.L. “Creditcomm” - Forlì 
(PR_FCUTG_Ingresso_0065203 del 26/10/2016); 

- Italia Com-Fidi Soc. Cons. AR.L. - Firenze (PR_FIUTG_In-
gresso_0114541 del 27/10/2016); 
Dato atto, altresì, che:

- per il decorso del termine di 30 giorni di cui al comma 2, 
art. 92 del citato D.Lgs. 159/2011 e successime modifica-
zioni, si ritiene di procedere in assenza dell’informazione 
antimafia per i suddetti soggetti, fatta comunque salva la fa-
coltà di revoca, così come previsto al comma 3 del medesimo  
articolo; 

- la documentazione che sarà acquisita, della quale si darà at-
to nel primo provvedimento di liquidazione, sarà conservata 
agli atti del competente Servizio; 
Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs.  

n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione all'esigibilità della spesa ne-
gli anni 2016 e 2017 (scadenza dell'obbligazione) e che pertanto 

si possa procedere, sulla base di quanto previsto al paragrafo 6 
dell’allegato A della citata deliberazione n. 490/2014 nonché al 
punto 7 del dispositivo della presente deliberazione, all’assun-
zione dell’impegno di spesa a favore dei soggetti beneficiari del 
presente provvedimento, per la somma di € 2.000.000,00 (art. 6 
- capitolo 27700) sull'annualità 2016 ed di € 650.000,00 (art. 7 - 
capitolo 27712) sull'annualità 2017;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti dispo-
sti in attuazione del presente atto a valere per l'anno di previsione 
2016 è compatibile con le prescrizioni previste dall'art. 56, comma 
6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e che analoga attestazione dovrà 
essere resa nei successivi provvedimenti nei quali si articolerà la 
procedura di spesa per l'anno di previsione 2017;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 2189 del 21 dicembre 2015 “Riorganizzazione a segui-

to della riforma del sistema di governo regionale e locale”; 
- n. 56 del 25 gennaio 2016 recante “Affidamento degli inca-

richi di Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi 
dell'art. 43 della L.R. 43/2001”; 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 702 del 16 maggio 2016 concernente “Approvazione inca-
richi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni generali 
– Agenzie – Istituto, e nomina dei responsabili della pre-
venzione della corruzione, della trasparenzae accesso civico, 
della sicurezza del trattamento dei dati personali e dell'ana-
grafici per la stazione appaltante”; 

- n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle decla-
ratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 recante “Indirizzi per la prosecu-
zione della riorganizzazione della macchina amministrativa 
regionale avviata con delibera n. 2189/2015”; 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra n. 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
n. 450/2007" e successive modificazioni; 
Vista la determinazione dirigenziale n. 18966 del 25 no-

vembre 2016 concernente “Proroga dell'incarico ad interim sul 
Servizio gestione della spesa regionale, nell'ambito della Direzio-
ne generale Risorse, Europa, Innovazioni e Istituzioni”, nonché 
la propria deliberazione n. 2123/2016;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore regionale al Turismo, Commercio;
A voti unanimi e palesi

delibera:
sulla base delle ragioni espresse in premessa, che qui si in-

tendono integralmente riportate:
1. di prendere atto delle domande presentate ai sensi degli 

artt. 6 e 7 della L.R. n. 41/97 in attuazione della propria delibe-
razione n. 490/2014 e s.m.i., di cui rispettivamente agli allegati 
A e B, parti integranti della presente deliberazione;

2. di prendere atto che le richieste pervenute ai sensi dell'art. 6,  
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primo comma della L.R. n. 41/97 danno luogo a importi com-
plessivamente ammissibili per € 16.985.490,52 e quelle pervenute 
ai sensi dell'art. 7 della legge medesima danno luogo a importi 
complessivamente ammissibili per € 16.985.490,52 come risulta 
rispettivamente dagli allegati A e B, parti integranti della presen-
te deliberazione;

3. di approvare il piano annuale di ripartizione e di con-
cessione dei contributi secondo gli importi indicati a fianco ai 
soggetti elencati nell’allegato A per un totale di € 2.000.000,00 e 
nell’allegato B per un importo di € 650.000,00 e riepilogati negli 
ammontari complessivi nell’allegato C, parti integranti e sostan-
ziali della presente deliberazione, ai quali sono stati assegnati i 
codici unici di progetto specificati nei relativi allegati A e B, par-
ti integranti e sostanziali del presente;

4. di impegnare, sulla base di quanto previsto alla lettera a) 
del paragrafo 6 della propria deliberazione n.490/2014, la spesa 
di € 2.000.000,00 registrata con n. 5279 di impegno sul capito-
lo 27700 "Contributi per la formazione o l'integrazione dei fondi 
rischi e del patrimonio di garanzia delle Cooperative di garan-
zia e dei Consorzi fidi operanti nel settore del commercio (art. 
3 comma 1 lett. a) L.R. 10 dicembre 1997 n. 41)" d el bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018 anno di previsione 2016, appro-
vato con propria deliberazione n. 2259/2015 e succ. mod., che 
presenta la necessaria disponibilità;

5. di impegnare, sulla base di quanto previsto alla lettera b) 
del paragrafo 6 della propria deliberazione n. 490/2014 nonché 
del punto 7 che segue, la spesa di € 650.000,00 registrata col n. 
728 di impegno sul capitolo 27712 "Contributi alle cooperative 
di garanzia ed ai consorzi fidi finalizzati alla concessione di con-
tributi in conto interessi attualizzati (art. 3, comma 1, lett. b) della 
L.R. 10 dicembre 1997, n. 41)" d el bilancio finanziario gestio-
nale 2016-2018 anno di previsione 2017, approvato con propria 
deliberazione n. 2259/2015 e succ. mod., che presenta la neces-
saria disponibilità;

6. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della Transa-
zione elementare, come definita dal citato decreto, sono di seguito 
espressamente indicate:
- Capitolo 27700 - Missione 14 - Programma 02 - Codice Eco-

nomico U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.7 - Transazione UE 8 
- SIOPE 2323 - C.I. Spesa 4 - Gestione ordinaria 3

- Capitolo 27712 - Missione 14 - Programma 02 - Codice Eco-
nomico U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.7 - Transazione UE 8 
- SIOPE 2323 - C.I. Spesa 4 - Gestione ordinaria 3
e che in relazione ai Codici CUP si rinvia ai citati allega-

ti A e B;
7. di dare atto che le cooperative ed i consorzi di garanzia do-

vranno comunicare a cura del Legale Rappresentante l'elenco delle 
imprese destinatarie dei contributi in conto interessi attualizzati  

con l'indicazione dell’impegno finanziario assunto per ciascuna 
iniziativa entro il 31 dicembre 2017, utilizzando apposito model-
lo reperibile sul sito regionale;

8. di dare atto che i fondi concessi eventualmente non uti-
lizzati dalle cooperative o dai consorzi entro il suddetto termine, 
verranno recuperati dalla Regione, salvo compensazione con 
eventuali nuove concessioni da parte delle cooperative e dei con-
sorzi stessi, entro il termine di ventiquattro mesi dalla data di 
notifica della presente deliberazione;

9. di dare atto che alla liquidazione dei contributi di cui agli 
allegati A e B provvederà il dirigente regionale competente con 
propri atti formali, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e in 
attuazione della propria deliberazione n. 2416/2008 e successive 
modificazioni, con le modalità previste al paragrafo 6 "Termini e 
modalità di liquidazione dei contributi alle cooperative di garan-
zia e ai consorzi fidi” della predetta deliberazione n. 490/2014 a 
cui espressamente si rinvia;

10. di fissare, per l'anno di utilizzo dei fondi assegnati con la 
presente deliberazione, il contributo massimo di cui all'art. 9 del-
la L.R. n. 41/97, nella misura di 2 punti, su riferimento annuale, 
del tasso di interesse risultante dalla convenzione stipulata tra la 
cooperativa o il consorzio fidi e l'istituto di credito, elevato a 5 
punti sulle aree beneficiarie dei fondi europei nonché nei rima-
nenti territori compresi nelle Comunità Montane;

11. di dare atto che, ai sensi dell’art. 91, comma 1, lettera b) 
del D.Lgs. 159/2011 e successive modificazioni, è stata acquisita 
l’informazione di cui all’art. 84, comma 3 del D.Lgs. medesimo 
per Confidi per le imprese Società Cooperativa di garanzia Col-
lettiva Fidi – Cesena (FC) e per Unifidi Emilia-Romagna Soc. 
Coop. AR.L. (Bologna);

12. di dare atto che la concessione a Cofiter - Confidi Terzia-
rio Emilia-Romagna Società Cooperativa – Bologna, a Confidi 
Punto Net Società Cooperativa di Garanzia Collettiva Fidi – Ri-
mini, a Coop. di Garanzia S. Coop. A R.L. “Creditcomm” - Forlì, 
e a Italia Com-Fidi Soc. Cons. AR.L. - Firenze è disposta ai sen-
si del comma 3, dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011 e successive 
modificazioni, fatta salva la facoltà di revoca prevista dal me-
desimo comma;

13. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

14. di dare atto inoltre che per quanto non espressamente 
previsto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni 
tecnico operative gestionali indicate nella propria deliberazione 
n. 490/2014 e successive modifiche e integrazioni di cui alla de-
liberazione n. 657/2016;

15. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel 
Bollettino Telematico Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO C

TOTALE CONTRIBUTI CONCESSI

RICHIEDENTE
CONTRIBUTI CONCESSI 

ART. 6 - CAPITOLO 27700

CONTRIBUTI CONCESSI

ART. 7 - CAPITOLO 27712
TOTALE

COFITER – CONFIDI TERZIARIO EMILIA ROMAGNA

SOCIETA’ COOPERATIVA – BOLOGNA  (1- 2 GRADO)

CODICE FISCALE 01868791201
€ 157.130,21 € 51.067,32 € 208.197,53

CONFIDI PUNTO NET SOCIETA’ COOPERATIVA DI GARANZIA 

COLLETTIVA FIDI – RIMINI  

CODICE FISCALE 02015410406
€ 325.273,50 € 105.713,89 € 430.987,39

CONFIDI PER LE IMPRESE SOCIETA’ COOPERATIVA DI GARANZIA 

COLLETTVA FIDI – CESENA 

CODICE FISCALE 02745530366
€ 143.008,67 € 46.477,82 € 189.486,49

COOP. DI GARANZIA S. COOP. A R.L. 

“CREDITCOMM” – FORLI' 

CODICE FISCALE 02024080406
€ 127.311,49 € 41.376,24 € 168.687,73

FINTERZIARIO SOCIETA’ COOPERATIVA DI GARANZIA 

RIMINI 

CODICE FISCALE 01922120405
€ 69.360,90 € 22.542,29 € 91.903,19

COOPERATIVA DI GARANZIA FRA COMMERCIANTI 

SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI  –  PARMA

CODICE FISCALE 80005070349
€ 60.380,72 € 19.623,73 € 80.004,45

SOCIETA’ COOPERATIVA DI GARANZIA FRA COMMERCIANTI  

GARCOM SOCIETA’  COOPERATIVA – PIACENZA

CODICE FISCALE 80002650333
€ 76.292,91 € 24.795,20 € 101.088,11

UNIFIDI EMILIA ROMAGNA SOCIETA' COOPERATIVA – BOLOGNA 

CODICE FISCALE 92002380373 € 623.006,56 € 202.477,13 € 825.483,69

COROGA - SOCIETA' COOPERATIVA DI GARANZIA 

COLLETTIVA FIDI – FORLI'

CODICE FISCALE 01868270404
€ 2.018,69 € 656,07 € 2.674,76

FIDATI SOCIETA’ COOPERATIVA – RIMINI

CODICE FISCALE 03313570404 € 4.460,01 € 1.449,50 € 5.909,51

ITALIA COM-FIDI SOC. CONS. A R.L. 

CODICE FISCALE  94006780483    € 411.756,34 € 133.820,81 € 545.577,15

TOTALE € 2.000.000,00 € 650.000,00 € 2.650.000,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2242

L.R. 27 aprile 1976, n. 19 e succ. mod - Porti regionali di Go-
ro, Comacchio, Cesenatico, Rimini e Cattolica - Attribuzione 
delle risorse finanziarie per l'anno 2016 per le spese di cu-
i all'art. 4 lett. E) della L.R. n. 19/1976 e succ. mod. - Spese 
inerenti i rispettivi ambiti portuali per illuminazione, pulizia, 
cura dei segnalamenti ottici per la navigazione, segnaletica 
stradale e verde pubblico

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera 
Per le motivazioni di cui alla premessa e qui integralmen-

te richiamate: 
a) di attribuire le risorse finanziarie, ai cinque Comuni se-

de dei relativi porti regionali, in relazione a quanto indicato in 
narrativa, per l'anno 2016 destinate a far fronte alle spese di cui 
all'art. 9 lett. E) L.r. 19/76 così come modificata dalla L.r. 11/83, 
secondo il seguente prospetto: 

COMUNE Importo in €
Cattolica € 27.950,00
Cesenatico € 29.400,00
Goro € 12.850,00
Comacchio € 16.310,00
Rimini € 13.490,00
TOTALE € 100.000,00

b) di imputare la somma complessiva € 100.000,00, re-
gistrata al n. 5329di impegno, sul Capitolo 43242 "Spese per 
l'illuminazione e la pulizia degli ambiti portuali compresa la cura 
dei segnalamenti ottici per la navigazione e della segnaletica stra-
dale nonché del verde pubblico nei porti regionali (art. 9 lett. E) 
L.r.27 Aprile 1976 n.19 come modificata dalla L.r. 9 marzo 1983,  

n. 11)" del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di pre-
visione 2016, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con D.G. n. 2259/2015 e ss.mm.;

c) di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii la stringa concernente la codificazione della Transazio-
ne elementare, come definita dal citato decreto, è la seguente:
- Missione 10 - Programma 03 - Codice economico 

U.1.03.02.09.011 - COFOG 04.5 - Transazione UE 8 - SIOPE 
1353 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3
d) di dare atto che, alla liquidazione della spesa provvede-

rà il Dirigente competente per materia, con propri atti formali, in 
un'unica soluzione ai sensi del D. Lgs. N. 118/2011 e della pro-
pria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm., ad esecutività della 
presente deliberazione a favore dei predetti Comuni, secondo gli 
importi specificati al precedente punto a), ad avvenuta presenta-
zione della documentazione di cui al punto f) e successivamente 
alla pubblicazione di cui al successivo punto g);

e) di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate 
dal competente Servizio Turismo e Commercio le norme di cui 
all’art. 11 della legge 16 Gennaio 2003, n. 3 non sono applica-
bili agli interventi oggetto del finanziamento di cui al presente 
provvedimento;

f) di dare atto inoltre che i Comuni beneficiari delle risorse 
finanziarie attribuite sono tenuti alla presentazione alla competen-
te struttura regionale della rendicontazione delle spese sostenute 
nel 2016, entro il termine del 31/03/2017 e che, qualora le spese 
sostenute fossero inferiori a quelle concesse col presente atto, si 
procederà alla ridefinizione delle stesse;

g) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

h) di dare atto altresì che si provvederà agli adempimen-
ti previsti dall’art. 56 - comma 7 - del citato D.lgs. n. 118/2011.

i) di pubblicare per estratto la seguente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2244

Commercio su aree pubbliche. Modalità di partecipazione al-
la spunta dell'anno 2017 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 "Riforma 

della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'art. 
4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59";

Viste:
- la legge regionale 25 giugno 1999, n. 12 "Norme per la di-

sciplina del commercio su aree pubbliche in attuazione del 
Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114"; 

- la propria deliberazione n. 1368 del 26 luglio 1999, che ha 
stabilito, tra l’altro, i criteri di assegnazione dei posteggi nei 
mercati e nelle fiere, sia alla spunta, sia in concessione; 

- la propria deliberazione n. 485 del 22 aprile 2013, di modifica 
della d.g.r. 1368/1999, con la quale è stata data applicazio-
ne ai principi di liberalizzazione contenuti nella Direttiva 

2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno più 
nota come “Direttiva Bolkestein”, attuati nell’ordinamento 
nazionale tramite l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 
luglio 2012 e il Documento unitario della Conferenza del-
le Regioni e delle Province autonome del 24 gennaio 2013, 
prot. 13/009/CR11/C11; 
Dato atto che il punto 2) lettera d) dell’allegato alla citata 

d.g.r. 1368/1999, come modificata dalla d.g.r. 485/2013, preve-
de, tra l’altro, che per partecipare all’assegnazione dei posteggi 
liberi nei mercati e nelle fiere, o isolati, gli operatori presentino 
apposita comunicazione di partecipazione ai Comuni nei quali in-
tendono occupare temporaneamente i posteggi liberi nei mercati, 
nelle fiere o isolati entro il 31 gennaio di ogni anno e che i Comu-
ni predispongano entro il 31 marzo le graduatorie degli spuntisti 
per ciascun mercato, fiera o posteggio isolato;

Considerato che le suddette modalità di accesso ai mercati e 
alle fiere da parte degli spuntisti nascono dall’esigenza dei Co-
muni organizzatori di verificare preventivamente le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione relative al possesso dei requisiti morali 
e professionali e la regolarità contributiva INPS e INAIL, non-
ché di accertare l’anzianità di iscrizione al Registro delle imprese 
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del titolare dell’autorizzazione e del suo eventuale dante causa;
Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 826 del 9 giugno 2014, che ha introdotto disposizioni tran-
sitorie per la partecipazione alla spunta per l’anno 2014; 

- n. 1199 del 21 luglio 2014, che ha introdotto disposizioni 
transitorie per la partecipazione alla spunta per l’anno 2015; 

- n. 1827 del 24 novembre 2015, concernente le modalità per 
la partecipazione alla spunta nell’anno 2016; 

- n. 1552 del 26 settembre 2016, che ha recepito il Documen-
to unitario della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome del 3 agosto 2016, prot. n. 16/94CR08/C11, con-
cernente "Linee applicative dell'Intesa della Conferenza 
Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezio-
ne per l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche"; 
Considerato che il punto 2, lettera d), del dispositivo della 

d.g.r. 1552/2016 prevede che la presentazione delle domande per 
la partecipazione alle procedure di selezione per l’assegnazione 
dei posteggi la cui concessione è in scadenza il 7 maggio 2017 e il 
4 luglio 2017 siano presentate ai Comuni dal 2 al 31 gennaio 2017;

Ritenuto opportuno prevedere anche per l’anno 2017 spe-
cifiche modalità di presentazione della comunicazione di 
partecipazione alla spunta, al fine di ridurre gli oneri ammini-
strativi a carico delle imprese del commercio su aree pubbliche;

Ritenuto altresì opportuno prevedere un termine congruo per 
consentire ai Comuni di verificare le dichiarazioni prodotte uni-
tamente alla comunicazione di partecipazione alla spunta e la 
regolarità contributiva delle stesse;

Vista l’istruttoria svolta dal Servizio Turismo e Commercio;
Visti, inoltre:

- il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la d.g.r. n. 1621 dell’11 novembre 2013 ad oggetto “Indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazio-
ne previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”; 

- la d.g.r. n. 66 del 25 gennaio 2016 “Approvazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e del programma 
per la trasparenza e l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018”; 
Richiamate:

- la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna”; 

- le proprie deliberazioni n. 2416 del 29 dicembre 2008,  
n. 2189 del 21 dicembre 2015, n. 270 del 29 febbraio 2016, 
n. 622 del 28 aprile 2016 e 1107 dell'11 luglio 2016; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore al Turismo. Commercio;

delibera:
1. di approvare le seguenti disposizioni transitorie:

a)  le comunicazioni per la partecipazione alla spunta di cui al-
la lettera d) del punto 2 della d.g.r. 1368/1999 utilizzate per 
la formazione delle graduatorie attualmente vigenti manten-
gono efficacia fino all’approvazione della prima graduatoria 
conseguente alle comunicazioni presentate entro il 31 gen-
naio 2018; 

b)  le comunicazioni per la partecipazione alla spunta di cui alla 
lettera d) del punto 2 della d.g.r. 1368/1999 presentate dopo 
l’entrata in vigore della presente deliberazione consentono di 
occupare i posteggi liberi decorsi trenta giorni, e sono effica-
ci fino all’approvazione della prima graduatoria conseguente 
alle comunicazioni presentate entro il 31 gennaio 2018; 

c)  nel caso di cui alla precedente lettera b) l’operatore è col-
locato in coda alla graduatoria vigente al momento della 
presentazione della comunicazione, fino all’approvazione 
di una nuova graduatoria; 

d)  nell’anno 2017 i Comuni aggiornano le graduatorie almeno 
nei mesi di gennaio e luglio; 
2. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-

ficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2248

Accordo di Programma per la realizzazione del progetto di 
riqualificazione dell'ex Palestra Campostrino, nel comune di 
Forlì. Proroga del termine di fine lavori

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
1) di recepire, sulla base di quanto indicato in premessa che 

qui si intende integralmente riportato, i contenuti del verbale del-
la Conferenza di Programma del 29/11/2016, sottoscritto tra la 
Regione Emilia-Romagna e il Comune di Forlì;

2) di prorogare pertanto al 30/06/2017, il termine ultimo 
di fine lavori dell’intervento di riqualificazione dell’ex palestra 
Campostrino, indicato nell’art. 3 dell’accordo di programma sot-
toscritto in data 28/3/2014;

3) di dare atto che secondo quanto previsto dal D. Lgs. 
33/2013, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi contenuti 
nella propria deliberazione n. 66/2016, il presente provvedimen-
to non è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

4) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2249

Accordo di Programma per la realizzazione del Programma 
integrato di promozione di edilizia residenziale sociale e di 
riqualificazione urbana "Realizzazione di 43 alloggi di ERS 
destinati alla locazione permanente a canone sostenibile, me-
diante demolizione e ricostruzione di fabbricati residenziali 
di proprietà comunale, in Via G. Bianchi a Ferrara". Proro-
ga a sanatoria del termine di fine lavori

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera: 
1) di recepire, sulla base di quanto indicato in premessa che 

qui si intende integralmente riportato, i contenuti del verbale  

della Conferenza di Programma del 24/11/2016, sottoscritto tra 
la Regione Emilia-Romagna, il Comune di Ferrara e l’Acer del-
la Provincia di Ferrara;

 2) di prorogare pertanto, in via di sanatoria, al 23/6/2016 
il termine di fine lavori dell’intervento denominato “Realizza-
zione di 43 alloggi di ERS destinati alla locazione permanente a 
canone sostenibile, mediante demolizione e ricostruzione di fab-
bricati residenziali di proprietà comunale, in Via G. Bianchi a 
Ferrara” di cui all’art. 3 dell’accordo di programma sottoscritto 
in data 4/7/2012 tra la Regione Emilia-Romagna, il Comune di 
Ferrara e l’Acer della Provincia di Ferrara;

3) di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
33/2013, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi contenuti 
nella propria deliberazione n. 66/2016, il presente provvedimen-
to non è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

4) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2254

Disciplina relativa alle modalità di quantificazione dei volu-
mi idrici ad uso irriguo ed alla raccolta e gestione dei dati, in 
recepimento del Decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali del 31 luglio 2015 secondo quanto 
disposto dall'Accordo di partenariato 2014-2020, Sezione 2 
"Condizionalità ex-ante tematiche FEASR" Punto 6.1 "Set-
tore delle risorse idriche"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europe-
o e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europe-
o e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n.1698/2005 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) 
n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008 ed in particolare il comma 1) lettera a) dell’art. 93 
“Regole di condizionalità” e l’Allegato II ”Regole di condi-
zionalità di cui all’art. 93”, Settore Ambiente, cambiamenti 
climatici e buone condizioni agronomiche del terreno, Tema 
principale Acque;

- l'Accordo di Partenariato 2014-2020, Sezione 2 “Condizio-
nalità ex-ante tematiche FESR, FSE, FEASR e FEAMP”, 

punto 6.1 “Settore delle risorse idriche”, conforme all'arti-
colo 14 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;
Visti altresì:

- la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria in materia di acque;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme 
in materia ambientale”;

- il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali (MIPAAF) 31 luglio 2015 “Approvazione delle Li-
nee guida per la regolamentazione da parte delle Regioni delle 
modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo”;

- il Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 “Testo unico 
delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, 
Titolo I: norme sulle derivazioni e sulle utilizzazioni delle 
acque pubbliche”;

- il Regio Decreto 13 febbraio 1933, n.215 “ Nuove norme per 
la bonifica integrale”;

- il Piano di Tutela delle Acque approvato con delibera dell'As-
semblea legislativa n. 40 del 21 dicembre 2005;

- i Piani di Gestione dei Distretti idrografici 2015-2021 adottati 
il 17 dicembre 2015 ed approvati in sede di Comitato Istitu-
zionale il 3 marzo 2016;

- il Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41 recante 
“Regolamento per la disciplina del procedimento di conces-
sione di acqua pubblica”; 

- la Legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in ma-
teria ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”; 

- la Legge regionale 6 luglio 2012, n. 7 “Disposizioni per la 
bonifica. Modificazioni alla legge regionale 2 agosto 1984, 
n. 42 (Nuove norme in materia di enti di bonifica. Delega di 
funzioni amministrative)”;

- la delibera di Giunta regionale 24 marzo 2014, n.385 “L.R. 
7/2012. ART. 4. Approvazione del documento "linee guida" 
per la predisposizione dei piani di classifica da parte dei Con-
sorzi di Bonifica”;

- la delibera di Giunta regionale 5 settembre 2016, n.1415 
“Definizione dei fabbisogni irrigui per coltura, ai sensi del 
D.M. 31 luglio 2015 “Approvazione delle Linee guida per 
la regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità  
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di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo”;
- la delibera di Giunta regionale 31 ottobre 2016, n.1792 “De-

terminazione su base volumetrica dei canoni di concessione 
ad uso irriguo”;

- i Piani di Classifica dei Consorzi di Bonifica, approvati dalla 
Giunta della Regione Emilia-Romagna nel dicembre 2015;

- la Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del si-
stema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;
Considerato che:

- la tutela quantitativa delle acque concorre al raggiungimento 
degli obiettivi di qualità attraverso una pianificazione degli 
usi, diretta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse 
ed a consentire un consumo idrico sostenibile; 

- l’art. 59 delle Norme del Piano di Tutela delle Acque prevede 
che, in corrispondenza delle derivazioni maggiormente inci-
denti sul bilancio idrico, ai sensi dell’art. 22, comma 3, del 
D.Lgs. 152/99, siano installati a carico dell’utente, e man-
tenuti in regolare stato di funzionamento, idonei dispositivi 
per la misurazione delle portate transitanti nel corpo idrico 
e di quelle prelevate, disponendo altresì l’emanazione entro 
12 mesi di apposita direttiva concernente sia le caratteristi-
che dei dispositivi di misurazione, sia la tipologia dei dati 
da acquisire;

- tale tempistica è stata superata dall’emanazione del D. Lgs. 
152/2006 il quale, all’art. 95, stabilisce che le direttive re-
gionali debbano essere predisposte sulla base di linee guida 
adottate dal Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare con proprio decreto, nonché sulla base dei 
criteri già adottati dalle Autorità di bacino;

- il D.M. 31 luglio 2015 assolve, per quanto attiene agli usi ir-
rigui, ai compiti ministeriali sopra riportati;
Considerato inoltre che:

- l’obbligo alla misurazione dei volumi a fini irrigui è uno de-
gli strumenti individuati a livello comunitario per perseguire 
un uso efficiente delle risorse idriche anche in relazione al-
la nuova politica per lo sviluppo rurale, come evidenziato 
nel Regolamento 1305/2013 e nell’Accordo di Partenaria-
to 2014-2020; 

- il D.M. 31 luglio 2015 contiene indicazioni tecniche per la 
quantificazione dei volumi prelevati, utilizzati e restituiti a 
scopo irriguo ed individua nel SIGRIAN (Sistema Infor-
mativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in 
Agricoltura) la piattaforma informatica di riferimento per 
monitorare nel tempo i volumi idrici impiegati a fini irrigui 
e raccogliere ed organizzare le informazioni prodotte a servi-
zio di tutte le Amministrazioni e gli Enti competenti; 

- l’applicazione del D.M. 31 luglio 2015 rappresenta un utile 
supporto in relazione alle esigenze di pianificazione e ren-
dicontazione dei Piani di Gestione dei Distretti idrografici 
previsti dalla direttiva 2000/60/CE, configurandosi come mi-
sure regolatorie dei piani stessi; 

- la condizionalità ex ante per il settore irriguo - usi irrigui 
- definita per il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
dell’Emilia-Romagna prevede l’attuazione delle seguenti 
azioni entro il 30 dicembre 2016:
- Az. 1 Recepimento a livello regionale delle linee guida 
nazionali per la definizione dei costi ambientali e della risorsa  
per tutti gli usi;

- Az. 2 Recepimento a livello regionale delle linee guida 
nazionali applicabili al FEASR, sull'applicazione di prezzi 
dell'acqua volumetrici;
- Az. 3 Nel caso di fornitura dell'acqua, estensione dell'u-
so di prezzi incentivanti basati sui volumi utilizzati;
- Az. 4a Proposta di inclusione nei Piani di gestione dei 
distretti idrografici dell'uso di prezzi incentivanti basati su-
i volumi utilizzati;
- Az. 4 Nel caso di estrazione individuale dell'acqua, 
estensione dell'uso di prezzi incentivanti basati sui volumi 
utilizzati;
- Az. 5 Attuazione di meccanismi di adeguato recupero 
dei costi operativi, di manutenzione, ambientali e di risorsa;
Dato atto che, in merito alle azioni sopracitate: 

- si è provveduto all’aggiornamento dei Piani di gestione di-
strettuali, che interessano il territorio regionale, i quali sono 
stati adottati il 17 dicembre 2015 ed approvati in sede di Co-
mitati Istituzionali delle Autorità di Bacino nazionali Po, Arno 
e Tevere il 3 marzo 2016;

- il D.M. 24 febbraio 2015, n.39 “Regolamento recante i criteri 
per la definizione del costo ambientale e del costo della ri-
sorsa per i vari settori d'impiego dell'acqua” dispone che tale 
approccio metodologico sia ricompreso nelle fasi di pianifi-
cazione e programmazione dei piani di gestione dei distretti 
idrografici permettendone, comunque, per la programmazio-
ne 2015 – 2021 una applicazione progressiva nei casi in cui 
le Autorità già utilizzino metodologie che consentano di con-
seguire risultati equivalenti; 

- riguardo al sistema delle bonifiche, in Emilia-Romagna ope-
rano su tutto il territorio i Consorzi di Bonifica, istituiti con 
Regio Decreto n.215/1933, enti di diritto pubblico, che hanno 
l'incarico di provvedere, ai sensi della L.R.7/2012, allo scolo 
e alla difesa idraulica, alla disponibilità idrica e al presidio 
idrogeologico dei territori collinari e montani. I costi opera-
tivi e quindi gli oneri contributivi dei consorziati includono 
al 100% i costi delle funzioni loro riservate;

- gli oneri contributivi delle aziende agricole utenti dei Consor-
zi di Bonifica, pari all'80% della superficie irrigata in regione, 
sono definiti come beneficio di disponibilità e regolazione 
idrica in base ad una quota fissa ed una quota variabile, che 
dipende dal variare dei volumi corrispondenti ai fabbisogni 
colturali e all'efficienza degli impianti di irrigazione, misu-
rati o stimati. Tali criteri sono stabiliti con delibera di Giunta 
regionale 24 marzo 2014, n.385 "L.R. 7/2012. Art. 4. Appro-
vazione del documento "linee guida" per la predisposizione 
dei piani di classifica da parte dei Consorzi di bonifica” e dal 
2016 applicati i contributi irrigui, con formulazione binomia, 
dei nuovi piani di classifica degli 8 Consorzi di Bonifica di I 
grado, esaminati, e ritenuti conformi dalla Regione Emilia-
Romagna (dicembre 2015);

- i Consorzi di Bonifica di I grado operanti in Regione Emi-
lia-Romagna, al fine di potenziare un regime dei prezzi 
incentivanti, prevedono l’applicazione di riduzioni della 
parte variabile del contributo di irrigazione per le imprese 
agricole che pongono in atto una o più azioni positive di ri-
sparmio (installazione di strumenti di misura, utilizzo del 
sistema esperto IRRINET, ricorso ad attrezzature irrigue con 
efficienza almeno dell' 80% e adesioni a pratiche consortili 
di risparmio idrico);

- riguardo all’auto-approvvigionamento, con delibera di Giunta  
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n.1792 del 31 ottobre 2016, la Regione ha determinato i cano-
ni di concessione ad uso irriguo, prevedendo l’incentivazione 
al risparmio, con riduzione del canone nel caso in cui i vo-
lumi utilizzati, a seguito di misura, siano inferiori a quelli  
concessi;

- il D.M. 31 luglio 2015, riguardante le modalità di quantifi-
cazione dei volumi idrici ad uso irriguo, è stato attuato per 
la parte inerente la definizione dei fabbisogni idrici standard 
per coltura con delibera di Giunta regionale 5 settembre 2016, 
n.1415;
Rilevato, pertanto, di dover completare il percorso avvia-

to, dando piena attuazione a quanto previsto dal D.M. 31 luglio 
2015 armonizzando, le disposizioni ivi contenute con la discipli-
na derivante dall’applicazione dell’art. 95 del D.Lgs. 152/2006;

Valutato che:
- a livello regionale si ritiene di esonerare dall’obbligo di misu-

razione/quantificazione i prelievi inferiori ai 10 l/s in quanto 
ritenuti ambientalmente non rilevanti e sui quali l’installa-
zione dei misuratori non risulti tecnicamente fattibile e/o 
economicamente sostenibile;

- tale soglia sopra definita potrà essere rivista sulla base delle 
prime risultanze del monitoraggio;

- tale esonero non trova applicazione per i prelievi che insi-
stono su corpi idrici caratterizzati da deficit idrico o laddove 
sussistano specifiche disposizioni in altre diverse norme, sal-
vo specifiche esenzioni previste in sede autorizzativa;

- per tutti i prelievi pari o superiori ai 100 l/s è fatto obbligo 
di installare idonei strumenti di misurazione; 
Rilevato che per una piena applicazione dell’art. 46 del re-

golamento FEASR sugli investimenti irrigui e del principio del 
prezzo incentivante basato sugli effettivi consumi è necessaria la 
misurazione diretta dei volumi irrigui;

Preso atto che:
- Le Linee guida, di cui al D.M. 31 luglio 2015, considerano 

sia i sistemi di irrigazione collettiva, sia i sistemi individuali 
dell’impresa agricola o di enti irrigui a queste assimilabili, e 
si articolano nei seguenti punti:
1) Strumenti
2) Definizioni
3) Quantificazione e monitoraggio dei volumi prelevati ed 

utilizzati ad uso irriguo
3.1 Elementi da monitorare
3.2 Criteri e strumenti per la quantificazione dei volumi
3.3 Criteri e modalità di monitoraggio (acquisizione e tra-

smissione dei dati
3.4 Metodologia di stima
4) Finanziamento degli strumenti di misurazione per la quan-

tificazione dei volumi
5) Recepimento a livello regionale e delle province autonome;

- per quanto attiene al punto 1) “Strumenti”, il riferimento per 
la registrazione dei dati è individuato nel Sistema Informativo 
nazionale per la Gestione delle Risorse idriche in Agricoltu-
ra (SIGRIAN), archivio di dati infrastrutturali, gestionali e 
agronomici relativi sia all’irrigazione collettiva, sia all’auto-
approvvigionamento, associati con coordinate geografiche, 
gestito dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria(CREA);

- in tale archivio nazionale devono confluire i dati relativi  

al punto 3.1 ovvero gli elementi da monitorare che fanno ri-
ferimento a:
- fonti di approvvigionamento e relativi volumi prelevati;
- punti di consegna (aziendale e/o distretto irriguo) e relati-

vi volumi utilizzati;
- nodi di restituzione al reticolo idrografico con riferimento 

al corpo idrico recettore;
- rilascio alla circolazione idrica sotterranea:

- i dati sui volumi idrici sono ottenuti da dispositivi di misura 
oppure possono essere stimati nei casi di esenzione previsti 
e secondo le metodologie indicate nel documento di Coor-
dinamento e supporto al recepimento regionale delle citate 
Linee guida, di cui al D.M. 31 luglio 2015, dal Tavolo per-
manente di esperti, istituito dal MIPAAF;

- è previsto un adeguamento progressivo all’installazione di 
tutti i misuratori e all’entrata a regime del flusso informati-
vo, entro il 2020;

- l’individuazione dei dispositivi di misura strategica di distret-
to o sub-distretto compete alle Autorità di distretto;

- le Regioni hanno il compito di validare i dati raccolti, prima 
dell’inserimento in SIGRIAN;
Ritenuto, pertanto necessario redigere apposita disciplina per 

regolamentare le modalità di quantificazione dei volumi idrici ad 
uso irriguo ed alla raccolta e gestione dei dati, parte integrante al 
presente atto, in recepimento del Decreto del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali del 31 luglio 2015, secondo 
quanto disposto dall'Accordo di partenariato 2014-2020, Sezione 
2 “Condizionalità ex-ante tematiche FEASR punto 6.1 “Settore 
delle risorse idriche;

Dato atto che per la redazione di tale disciplina e per la su-
a attuazione con determina del Direttore Generale Agricoltura, 
Caccia e Pesca n.20091 del 14 dicembre 2016 è stato istituito ap-
posito Gruppo di Lavoro;

Rilevato che l’impianto complessivo delle decisioni assunte 
con il presente atto è stato condiviso con, i rappresentanti regiona-
li dell’Associazione Nazionale Bonifiche Italiane ed il Consorzio 
di Bonifica di II grado per il Canale emiliano-romagnolo;

Sentita la Consulta agricola dell’Emilia-Romagna;
Acquisiti i pareri delle Autorità di bacino di rilievo nazio-

nale Po, Arno e Tevere, in cui ricade il territorio della regione 
Emilia-Romagna rispettivamente con note prot. n.7007/4.1 del 
13 dicembre 2016, prot. n.3668 del 13 dicembre 2016 e prot.  
n. 0004986 del 15 dicembre 2016;

Viste:
- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 avente ad oggetto "Te-

sto Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro 
nella Regione Emilia-Romagna";

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
ss.mm.ii.;

- la delibera di Giunta n. 66/2016 “Approvazione del Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione e del programma 
per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamento 2016-2018”;

- la determinazione del Responsabile del Servizio 
organizzazione e sviluppo n. 12096 del 25 luglio 2016 “Am-
pliamento della trasparenza ai sensi dell'art. 7, comma 3, D.Lgs.  
n. 33/2013, di cui alla D.G.R. 25 gennaio 2016, n. 66”;
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Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente "Indirizzi in ordi-

ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera n. 450/2007" e ss.mm.ii.;

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 concernente “Linee di indi-
rizzo per la riorganizzazione della macchina amministrativa 
regionale”;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 concernente “Affidamento degli 
incarichi di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sen-
si della L.R. n. 43/2001”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016, concernente “Attuazione prima 
fase di riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016, concernente “Seconda fase della 
riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015;

- n. 1107 del 11/07/2016 concernente "Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale 
a seguito dell'implementazione della seconda fase della rior-
ganizzazione avviata con delibera 2189/2015";
Dato atto dei pareri allegati delle Direzione Generale Cura 

del Territorio e dell’Ambiente e della Direzione Generale Agri-
coltura, Caccia e Pesca;

Su proposta dell’Assessore alla Difesa del suolo e della co-
sta, Protezione civile, politiche ambientali e della montagna e 
dell’Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca;

A voti unanimi e palesi

delibera 
per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate:
1.  di approvare le disposizioni contenute nel documento alle-

gato, “Disciplina relativa alle modalità di quantificazione dei 
volumi idrici ad uso irriguo ed alla raccolta e gestione dei 
dati, in recepimento del Decreto del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali del 31 luglio 2015 secondo 
quanto disposto dall'Accordo di partenariato 2014-2020, Se-
zione 2 “Condizionalità ex-ante tematiche FEASR" punto 6.1 
“Settore delle risorse idriche”, parte integrante del presente  
atto;

2.  di disporre che l’adeguamento previsto per l’entrata a regi-
me del sistema di misura dell’acqua per gli usi irrigui e la 
gestione del flusso informativo sia realizzato entro il 2020;

3.  di stabilire che il gruppo di lavoro istituito con determina del 
Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca n. 20091 del 
14 dicembre 2016 provveda a definire le specifiche tecniche 
e le fasi di attuazione di dettaglio; 

4.  di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richia-
mate in parte narrativa;

5.  di disporre infine la pubblicazione in forma integrale del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna, nonché di darne la più ampia pubbliciz-
zazione anche sui siti internet E-R Agricoltura e Pesca e 
Ambiente - Acque.
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Allegato

Disciplina relativa alle modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo ed alla 
raccolta e gestione dei dati, in recepimento del Decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali del 31 luglio 2015 secondo quanto disposto dall'Accordo di 
partenariato 2014-2020, Sezione 2 “Condizionalità ex-ante tematiche FEASR" punto 6.1 
“Settore delle risorse idriche".
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1. Oggetto e finalità

In attuazione al Decreto 31 luglio 2015 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
“Linee guida per la regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di quantificazione dei 
volumi idrici ad uso irriguo”, (di seguito Linee guida), sia per l’attività di irrigazione collettiva svolta 
dai Consorzi di bonifica, sia per l’auto-approvvigionamento di singole imprese agricole e di 
consorzi irrigui privati, stabilisce la seguente disciplina in merito a:

a) misura delle portate e dei volumi, relativi:
− ai volumi irrigui prelevati e restituiti; 
− ai volumi irrigui utilizzati; 
− ai procedimenti  di stima previsti e individuati dal Tavolo permanente di cui art. 3 del DM 

31 luglio 2015, come riportate nel documento tecnico “Metodologie di stima dei volumi 
irrigui (prelievi, utilizzi e restituzioni)” approvato in Conferenza Stato Regioni e richiamato 
al punto 8. della presente disciplina; 

b)  monitoraggio e gestione del flusso informativo, con riferimento alle modalità di raccolta e
trasmissione dei dati al Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in 
Agricoltura (SIGRIAN), gestito dal CREA-PB (Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’Economia Agraria- Centro di Politiche e Bioeconomia).
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2. Definizioni 

Ai fini della presente disciplina, con riferimento anche al capitolo 2 delle Linee guida, si intende 
per:

• Irrigazione collettiva: irrigazione gestita ad opera dei Consorzi di bonifica di primo grado 
dell’Emilia-Romagna, istituiti ai sensi dell’art.12 della Legge regionale “Nuove norme in 
materia di enti di bonifica. Delega di funzioni amministrative, n.42/1984” e s.m, e dal 
Consorzio di bonifica di secondo grado per il Canale Emiliano-Romagnolo (CER); 

• Auto-approvvigionamento: prelievi idrici ad uso irriguo effettuati autonomamente da 
singoli utenti o da consorzi volontari di utenti;

• Comprensorio irriguo: unità territoriale fisico-amministrativa servita, tutta o in parte, da un 
sistema di opere irrigue. In genere, il Comprensorio è definito rispetto allo sviluppo di uno 
schema irriguo in una data area del proprio territorio di competenza, cioè è un’unità 
territoriale che individua le zone oggetto di irrigazione; questa organizzazione a livello 
territoriale è tipica dei consorzi di bonifica e irrigazione;

• Distretto irriguo: rappresenta una suddivisione del Comprensorio irriguo, i cui criteri sono 
molto variabili; in genere la suddivisione è basata sullo sviluppo della rete di distribuzione, 
cioè il Distretto comprende un’area alimentata generalmente da un proprio ripartitore, o 
da più ripartitori;

• Schema irriguo: la totalità delle infrastrutture idrauliche necessarie alla distribuzione di 
acqua a scopo irriguo; esso è composto da una fonte di approvvigionamento dalla quale si 
diparte la rete adduttrice a cui si collega la rete di distribuzione, che distribuisce l’acqua 
all’interno dei singoli distretti irrigui. Il SIGRIAN attualmente, raccoglie le informazioni 
relative alla rete principale e solo parzialmente quella di distribuzione;

• Fonte di approvvigionamento irriguo: l’opera di presa sul corpo idrico naturale o artificiale 
da cui si origina lo schema irriguo; la fonte può essere costituita da un’opera di presa da 
sorgente, da un lago naturale o artificiale, da un corso d’acqua, da un campo pozzi, ecc., 
ma anche da un depuratore di acque reflue o da una presa da una infrastruttura 
intersettoriale che adduce in modo perenne acqua a servizio di più tipi di utenza (potabile, 
agricola e industriale);

• Rete adduttrice: l’infrastruttura, alimentata dalla fonte, destinata ad addurre le acque 
dall’opera di presa fino al comprensorio irriguo; 

• Rete di distribuzione (secondaria): l’infrastruttura, alimentata dalla rete principale, che 
distribuisce l’acqua all’interno dei singoli distretti irrigui;

• Nodo: punto di discontinuità di natura idraulica nella rete.

3. Obblighi di quantificazione dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi irrigui 

3.1 Irrigazione collettiva

La quantificazione (misurata o stimata, ove previsto) dei volumi idrici prelevati, restituiti, utilizzati 
per gli usi irrigui e per altri usi sono di competenza dei Consorzi di bonifica dell’Emilia-Romagna,
che si avvalgono del coordinamento dell’Associazione Nazionale Bonifica Irrigazione Emilia-



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

156

Romagna (ANBI). I Consorzi di bonifica, devono dotarsi di strumenti tecnicamente idonei a fornire 
la misurazione e la registrazione dei prelievi, delle utilizzazioni e delle restituzioni:

• di portata massima pari o superiori a 100 l/s;
• che insistono su corpi idrici caratterizzati da deficit idrico;
• per i quali siano dettate specifiche disposizioni. 

Nelle more dell’installazione di misuratori, si deve procedere alla stima dei volumi, secondo le 
metodologie previste dal documento del Tavolo permanente, riportate al punto 8.

In merito ai volumi restituiti, sono ritenuti rilevanti ai fini della quantificazione dei volumi le 
restituzioni derivanti: 

a) dallo scarico in acque superficiali  tramite opere di presa ad uso promiscuo; 
b) da restituzioni in corpi idrici naturali con trasferimento ad altre aree del consorzio 

irriguo.

Ove non tecnicamente possibile istallare strumenti per la misura dei volumi relativi alle restituzioni 
rilevanti, si dovrà procedere alla stima secondo le metodologie riportate al punto 8. 

Per la distribuzione mediante condotte in pressione devono essere installati strumenti 
tecnicamente idonei a fornire la misurazione nel punto di immissione in condotta o presso l’utente 
finale.

E’ prevista l’esclusione dall’obbligo di misurazione dei volumi distribuiti/utilizzati, nei seguenti casi: 
a) in presenza di sistemi di consiglio irriguo, quale IRRINET, con conferma da parte dell’utente del 

volume effettivamente utilizzato; 
b) in caso di non fattibilità tecnica e/o economica, con particolare riferimento a: 

• utenze servite da irrigazione collettiva mediante reti a pelo libero, per le quali la 
conversione in reti in pressione non è sostenibile dal punto di vista ambientale (alimentano 
usi a valle e falde acquifere) ed economico o in assenza di deficit di disponibilità idrica; 

• utenze servite da irrigazione collettiva mediante canali ad uso promiscuo. 

Nei casi di esclusione sopracitati e nelle more dell’installazione dei misuratori, è fatto obbligo di 
stimare i volumi utilizzati secondo le metodologie indicate al punto 8. 

3.2 Auto-approvvigionamento

Sono soggetti all’obbligo di installazione di strumenti tecnicamente idonei a fornire la corretta 
misurazione:

• i prelievi/utilizzazioni riferiti a portate massime pari o superiori a 10 l/s;
• tutti i prelievi che insistono su corpi idrici caratterizzati da deficit idrico;
• i prelievi per i quali siano dettate specifiche disposizioni. 

Per i prelievi con portate massime pari o superiori a 10 l/s, non ricadenti in corpi idrici 
caratterizzati da deficit idrico e per i quali non siano state dettate specifiche disposizioni, è
possibile escludere dall’obbligo di misurazione dei volumi prelevati/utilizzati in presenza di sistemi 
di consiglio irriguo, quale IRRINET, con conferma da parte dell’utente del volume effettivamente 
utilizzato. Tale esonero non trova applicazione per i prelievi pari o superiori a 100 l/s.
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Nei casi esclusi dall’obbligo di installazione di misuratori e in caso di non fattibilità tecnico-
economica, si devono comunque quantificare i volumi idrici prelevati, ricorrendo alle metodologie 
di stima indicate al punto 8. 

Sono esonerati sia dalla misurazione che dalla stima i prelievi/utilizzazioni di cui all'art. 36, comma 
1, del Regolamento Regionale 20 novembre 2001, n. 41 "Regolamento per la disciplina del 
procedimento di concessione di acqua pubblica". 

4. Disposizioni specifiche relative a nuovi prelievi, restituzioni ed utilizzi 

Deve essere rispettata la preventiva installazione e l’effettiva e regolare funzionalità di strumenti 
tecnicamente  idonei a fornire la corretta misurazione, e l’obbligo di monitoraggio e trasmissione 
delle informazioni al SIGRIAN, nel caso di nuovi schemi irrigui o di adeguamento di schemi irrigui
esistenti, di avvio di nuove concessioni per prelievi rientranti negli obblighi di misurazione definiti 
al punto 3. 

Nel merito l’atto di concessione dovrà prevedere, nel rispetto di quanto disposto dal comma 3 
dell'art.95 del DLgs 152/06: 

a) la tipologia del dispositivo di misura, in funzione del tipo di dato richiesto; 
b) l’obbligo di installazione e trasmissione dei dati; 
c) il termine entro cui il dispositivo di misura deve essere installato.

5. Disposizioni specifiche relative ai punti di prelievo, utilizzazione e restituzione esistenti. 

Tutti i punti di  prelievo, utilizzazione e restituzione rilevanti di cui al punto 3, esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente disciplina, devono essere dotati di strumenti di misura delle 
portate e/o dei volumi, indicati al punto 6, secondo le seguenti tempistiche:

• entro 18 mesi per le grandi derivazioni, come definite dall’articolo 6 del R.D. 1775/1933, 
nonché per i prelievi, e le restituzioni rilevanti in corpi idrici in situazioni di criticità 
quantitativa;

• entro il 2020 per i restanti casi. 

Nelle more dell’installazione dei misuratori è fatto obbligo di ricorrere alle metodologie di stima 
riportate al punto 8. 

6. Strumenti per la misurazione dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi 

In merito alle tipologie degli strumenti di misura tecnicamente idonei a rilevare i prelievi, le 
restituzioni e gli utilizzi, in relazione alle diverse tipologie di manufatto, si fa riferimento all’elenco 
del punto 3.2.3. “Strumenti di misurazione per la quantificazione dei volumi”, del citato DM 31 
luglio 2015, che qui di seguito si riporta: 

Tipologie di manufatto Tipologia di strumentazione

Presa da acque superficiali/distribuzione 
mediante canale

Stramazzo o risalto con associata sonda di 
livello - previa taratura con misure di portata -
altro
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Presa da acque superficiali/distribuzione 
mediante condotte in pressione

Venturimetro, sensore magnetico (installato 
opportunamente lontano da pompe e curve), 
sensore ultrasuoni - altro

Presa da acque superficiali/distribuzione 
mediante condotte a pelo libero

Sensore sonico - altro

Presa da pozzo Contatore totalizzatore woltman e tangenziale, 
analogico o digitale, elettromagnetico, a flusso 
libero - altro

Presa da sorgente Venturimetro / elettromagnetico / ultrasuoni / 
contatore su tubazioni di derivazione -
stramazzo con sonda - previa taratura con 
misure di portata

In funzione della loro collocazione e delle finalità, le Linee guida classificano i misuratori secondo 
diversi livelli d’uso: 

• I livello (misuratori di distretto o di sub-distretto): per la misura di prelievi e restituzioni in 
corpi idrici che hanno effetti sul bilancio idrico a scala di distretto o sub-distretto;

• II livello (misuratori di bacino): per la misura di prelievi e delle restituzioni a corpi idrici che 
hanno effetti a scala di bacino; 

• III livello (misuratori di rete): posto in nodi significativi della rete di adduzione e 
distribuzione compresi, ove possibile, i punti di restituzione; 

• IV livello (misuratori all’utilizzatore finale): per la misura degli utilizzi alla testa del distretto 
o (consortile) o alla singola utenza (anche in auto-approvvigionamento).

Sono definiti strategici i misuratori relativi ai prelievi e alle restituzioni maggiormente incidenti sul 
bilancio idrico, per i quali è richiesto o l’acquisizione in continuo e in tempo reale o con cadenze 
giornaliere delle informazioni riguardanti la portata o il volume di acqua derivato e restituito ai fini
della pianificazione del distretto idrografico o della gestione delle crisi idriche. Di concerto con le 
Autorità di distretto, sentiti gli Enti competenti per la gestione irrigua possono essere considerati 
strategici tutti i misuratori di I livello, come definiti dalle Autorità di distretto idrografico.

Per i prelievi strategici di I livello, la Regione, in accordo con le Autorità di distretto idrografico,
definisce gli standard tecnici che i titolari dei suddetti prelievi sono tenuti a rispettare.

Sono altresì definiti strategici a scala di bacino i misuratori di II livello relativi a punti di prelievo di 
portata pari o superiore a 1.000 l/s, in relazione a sottobacini in cui sono presenti determinate 
caratteristiche di vulnerabilità o criticità. In considerazione di tali criticità la Regione definisce  la 
frequenza di acquisizione delle informazioni su portate o volumi.

7. Obblighi di manutenzione e controllo della strumentazione 

I soggetti titolari dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi di cui al punto 3 sono obbligati a: 
a) mantenere in efficienza la strumentazione installata al fine di garantire la corretta 

acquisizione delle misurazioni previste; 
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b) rendere gli strumenti di misura accessibili al controllo o, comunque, consentire al 
personale addetto al controllo l’accesso agli strumenti di misura ed alle informazioni 
raccolte e registrate; 

c) comunicare tempestivamente, anche per le vie brevi, all’Autorità concedente l’interruzione 
della registrazione per guasto della strumentazione o per interventi di manutenzione, e i 
tempi previsti per il ripristino.

8. Metodologie di stima 

Il Tavolo permanente, istituito ai sensi dell’art. 3 del DM 31 luglio 2015, ha prodotto un 
documento tecnico che individua le “Metodologie di stima dei volumi irrigui (prelievi, utilizzi e 
restituzioni)”, sia per irrigazione collettiva che per l’auto-approvvigionamento, cui far riferimento 
quando non è prevista la misurazione e/o nelle more dell’installazione di misuratori. 

Il gruppo di lavoro regionale istituito con determina del Direttore Generale Agricoltura, Caccia e 
Pesca n.20091 del 14 dicembre 2016, con la finalità, tra l’altro, di garantire la necessaria continuità 
nel monitoraggio dei fabbisogni irrigui e di proporre gli aggiornamenti dei valori assunti con DGR n. 
1415/2016, definisce la procedura di dettaglio per l’Emilia-Romagna relativa alla stima:

a)  dei volumi prelevati e utilizzati per l’irrigazione collettiva; 
b)  delle restituzioni;
c)  dei volumi utilizzati in auto-approvvigionamento, aggregati per comune e corpo idrico, in 

considerazione delle coordinate geografiche del punto di prelievo, della superficie irrigata a questo 
riferibile, alla estensione delle singole colture irrigate.

In relazione a quanto indicato alle lettere a) e c), si assumono per l’Emilia-Romagna come primo 
riferimento i fabbisogni irrigui per gruppi colturali, individuati dalla DGR n. 1415/2016, i cui dati 
sono ricavati dalla elaborazione di IRRINET, supporto di consiglio irriguo, basata su bilanci idrici 
distrettuali calcolati utilizzando dati della rete meteorologica regionale, e di distribuzione 
territoriale delle colture, definita annualmente mediante telerilevamento e piani colturali degli 
agricoltori ex Reg.(UE)1307/2013.

9. Fonti di finanziamento 

Relativamente agli obblighi previsti dal punto 3, è possibile coprire gli oneri di acquisto, 
installazione e manutenzione dei misuratori facendo ricorso a fonti di finanziamento pubblico. In 
particolare, nell’ambito della Programmazione per lo Sviluppo Rurale 2014-2020:

a) in caso di investimenti, sia per la realizzazione di nuove infrastrutture irrigue, sia per 
l’ammodernamento, l’efficientamento, o la riconversione di infrastrutture irrigue esistenti, 
finanziati nell’ambito della programmazione per lo sviluppo rurale 2014-2020 a livello 
regionale o nazionale considerato che l’art. 46 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul Sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) prevede l’obbligo di installazione dei 
misuratori come parte dell’investimento per cui si richiede il finanziamento, i misuratori 
sono finanziati nell’ambito dell’intervento stesso; 
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b) il Programma nazionale per lo sviluppo rurale (PSRN) prevede esplicitamente tra le azioni 
sovvenzionabili gli “Investimenti in sistemi di telecontrollo e per la misurazione di volumi
alla fonte”. 

In conformità con gli indirizzi di coordinamento del MiPAAF, si prevede che gli atti amministrativi 
di stanziamento di fondi pubblici per progetti di infrastrutture irrigue riportino le procedure di 
trasmissione dei progetti in SIGRIAN.

10. Criteri e modalità del monitoraggio

Ai fini della trasmissione e l’aggiornamento periodico dei dati sui volumi ad uso irriguo nel sistema 
informativo nazionale, SIGRIAN, da parte dei Consorzi di Bonifica, gli elementi da monitorare sono: 

a) le fonti di approvvigionamento e relativi volumi prelevati;

b) i punti di consegna (aziendale e/o distrettuale) e relativi volumi utilizzati; 

c) i nodi di restituzione al reticolo idrografico con riferimento al corpo idrico recettore e 
relativi volumi, come stabiliti al punto 3.1. 

Con riferimento a quanto previsto al punto a), per l’irrigazione collettiva, i Consorzi di Bonifica 
trasmettono al SIGRIAN le informazioni inerenti tutte le fonti di approvvigionamento ad uso 
irriguo e/o plurimo insieme alle informazioni relative alle concessioni di derivazione.

Per l’auto-approvvigionamento, saranno trasmessi al SIGRIAN i dati sulle fonti, analogamente a 
quanto previsto per l’uso collettivo, e quelli relativi alla misurazione dei volumi prelevati, o alla 
stima degli stessi secondo la metodologia individuata ai sensi del punto 8. 
Per l’auto-approvvigionamento i volumi utilizzati coincidono con i volumi prelevati dal corpo idrico 
oggetto di concessione. 

Con riferimento a quanto previsto alla lettera c), sono trasmessi al SIGRIAN i punti di restituzione 
inerenti la rete principale, primaria e secondaria, ritenuti rilevanti, di cui al punto 3.1, ai fini della 
quantificazione dei volumi. 

I Consorzi di Bonifica provvedono ad aggiornare/integrare in SIGRIAN le informazioni relative agli 
elementi del monitoraggio indicati alle lettere a), b), c), con i dati disponibili dall’emanazione del 
presente atto secondo le frequenze annuali stabilite come fase transitoria.

11. Gestione dei flussi informativi: tempi di rilevazione e trasmissione dei dati al SIGRIAN con 
sistema a regime

11.1 Irrigazione collettiva

Per l’irrigazione collettiva i Consorzi di Bonifica trasmettono al SIGRIAN i dati di volume, misurati o 
stimati, secondo la cadenza temporale fissata dalle Linee guida: 

• volumi prelevati ad uso irriguo: per le grandi derivazioni, fornire il dato di volume prelevato 
a livello mensile, durante la stagione irrigua, da trasmettere entro il decimo giorno del 
mese successivo; per le piccole derivazioni, fornire il dato di volume prelevato due volte 
durante la stagione irrigua; 
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• in caso di concessioni ad uso plurimo: indicare anche i volumi prelevati per altri usi, una 
volta all’anno, a fine anno; 

• volumi utilizzati: trasmettere una sola volta, a fine stagione irrigua, il dato di volume 
utilizzato durante la stagione irrigua, alla testa del distretto/azienda. Eventuali altri dati
collegati vanno rilevati, ove possibile, e inviati stagionalmente (colture primaverili-estive e 
colture autunno vernine);

• dati ricavabili da specifiche attività di rilevazione e di studio: nodi di restituzione al reticolo 
idrografico e rilasci alla circolazione sotterranea. 

I dati relativi all’irrigazione collettiva sono validati da parte della Regione secondo la procedura da 
definirsi con il supporto  del gruppo di lavoro istituito con determina del Direttore Generale 
Agricoltura, Caccia e Pesca n.20091 del 14 dicembre 2016. I Consorzi devono individuare i referenti 
interni deputati a svolgere l’acquisizione e la immissione dei dati in SIGRIAN, rapportandosi con 
ANBI e Regione. In coerenza con gli indirizzi del MiPAAF i Consorzi di Bonifica dell’Emilia-Romagna
sono coordinati dall’ANBI regionale. 

ANBI coordina le attività di formazione del personale dei Consorzi, interagendo con il CREA e 
presiede al rispetto dei tempi di implementazione dei dati in SIGRIAN, mediante anche un proprio 
audit interno, garantendo il raccordo con la Regione.

L’Agenzia regionale per la protezione l’ambiente e l’energia (ARPAE), in base alle funzioni 
attribuite dalla L.R.n.13/2015, provvede: 

• ai controlli amministrativi;
• alle verifiche in loco, relative all’installazione dei misuratori, ai fini di garantire i flussi 

informativi.

11.2 Auto-approvvigionamento

I dati dei volumi idrici prelevati/utilizzati relativi all’auto-approvvigionamento sono trasmessi dalla 
Regione, mediante l’Agenzia regionale per la protezione l’ambiente e l’energia (ARPAE), al 
SIGRIAN, una volta l’anno, al termine della stagione irrigua. I dati sono aggregati in relazione alla 
modalità di acquisizione (se misurati o stimati), per comune e per corpo idrico. 
I dati risultanti dalle misurazioni dei prelievi/utilizzazioni di cui al punto 3.2, sono trasmessi 
dall’utente alla Regione. La trasmissione contiene l’evidenza di eventuali periodi di mancato 
funzionamento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati o restituiti nel periodo di non 
funzionamento secondo le modalità previste al punto 8. Il soggetto può avvalersi anche di 
procedure informatizzate. 

I servizi di ARPAE competenti al rilascio delle concessioni organizzano il flusso dati sull’auto-
approvvigionamento dalla banca dati regionale a SIGRIAN, coordinandosi con il CREA, ed 
effettuano i controlli amministrativi e le verifiche in loco.

11.3 Misuratori strategici

Per i prelievi e le restituzioni strategiche di cui al punto 6, di I livello, fermo restando l’obbligo di 
trasmissione alla banca dati SIGRIAN del dato mensile di prelievo, si rimanda al Tavolo permanente 
nazionale per la gestione delle risorse idriche, previsto all’art.3 del DM 31 luglio 2015, la 
definizione delle modalità di trasmissione in tempo reale. 
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Per i misuratori strategici di II livello, le specifiche tecniche relative al flusso dati verranno definite 
dal gruppo di lavoro di cui alla determina del Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca 
n.20091 del 14 dicembre 2016, fermo restando l’obbligo di trasmissione alla banca dati SIGRIAN 
del dato mensile o annuale di prelievo.

12. Disposizioni finali

Il mancato rispetto delle disposizioni contenute nella presente disciplina, relativamente all'obbligo 
d'installazione di idonei strumenti di misura, è causa di decadenza dal diritto a derivare e ad 
utilizzare l’acqua pubblica ai sensi del comma 1, lettera c) dell'art.32 del Regolamento Regionale 
20 novembre 2001, n. 41 "Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua
pubblica".

Eventuali esenzioni, proroghe o disposizioni specifiche, nonché valutazioni tecnico-economiche ed 
ambientali sulla fattibilità od opportunità di istallazione degli strumenti di misura, verranno 
effettuate all'interno del gruppo di lavoro istituito con determina del Direttore Generale 
Agricoltura, Caccia e Pesca n.20091 del 14 dicembre 2016.



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

163

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2260

Istituzione dell'Elenco regionale dei sottoprodotti 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Visti:

- la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in mate-
ria ambientale”; 

- la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 “Norme di or-
ganizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi 
pubblici locali dell'ambiente”; 

- la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16 “Disposizioni a soste-
gno dell'economia circolare, della riduzione della produzione 
dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, della raccolta 
differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996 
n. 31 (disciplina del tributo speciale per il deposito in disca-
rica dei rifiuti solidi)”; 

- la deliberazione dell'Assemblea legislativa regionale 3 mag-
gio 2016, n. 67 “Decisione sulle osservazioni pervenute e 
approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti (PR-
GR)(Proposta della Giunta regionale in data 8 gennaio 2016, 
n. 1)”; 
Premesso che:

- la direttiva europea 2008/98/CE, all'articolo 5, stabilisce le 
condizioni da soddisfare affinché sostanze o oggetti specifi-
ci siano considerati sottoprodotti e non rifiuti; 

- la normativa italiana di recepimento, all'articolo art.184 bis 
del d.lgs. 152/2006, qualifica come sottoprodotto e non rifiu-
to qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa tutte le seguenti 
condizioni: 
a) la sostanza o l'oggetto è originato da un processo di produ-

zione, di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo primario 
non è la produzione di tale sostanza od oggetto;

b) è certo che la sostanza o l'oggetto sarà utilizzato, nel corso 
dello stesso o di un successivo processo di produzione o di uti-
lizzazione, da parte del produttore o di terzi;

c) la sostanza o l'oggetto può essere utilizzato direttamente 
senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica 
industriale;

d) l'ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l'oggetto 
soddisfa, per l'utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguar-
danti i prodotti e la protezione della salute e dell'ambiente e non 
porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o la salute  
umana;
- l'art. 3, comma 1, della legge regionale n. 16/2015 pre-

vede che entro dodici mesi dalla sua entrata in vigore la 
Regione attivi un coordinamento permanente con le as-
sociazioni di categoria finalizzato alla individuazione 
da parte delle imprese dei sottoprodotti di cui all'artico-
lo 184 bis del d.lgs. 152/2006, nel rispetto della normativa 
di settore al fine di favorire il raggiungimento dell'obietti-
vo di riduzione della produzione di rifiuti di cui all'art. 1,  
comma 6; 

- il Piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato con de-
liberazione dell'Assemblea legislativa n. 67 del 3 maggio 

2016, ai fini della prevenzione della produzione di particola-
ri tipologie di rifiuti speciali prevede la possibilità di istituire 
un tavolo di lavoro, costituito dai maggiori portatori di inte-
resse, per l'identificazione di sottoprodotti e lo studio delle 
condizioni che ne agevolano l'utilizzo; 
Dato atto che con determinazione n. 10718/2016 è stato co-

stituito il “Coordinamento permanente sottoprodotti” (di seguito, 
Coordinamento) formato da rappresentanti della Regione Emi-
lia-Romagna, di ARPAE Emilia-Romagna, del Tavolo Regionale 
dell’Imprenditoria, di Confindustria Emilia-Romagna e di Coldi-
retti Emilia-Romagna;

Rilevato che:
- il sopra citato Coordinamento ha ricevuto il mandato di de-

finire buone pratiche tecniche e gestionali che, nel rispetto 
delle normative vigenti ed in particolare dell’art. 184 bis del 
d.lgs. 152/2006, possano consentire di individuare, caso per 
caso da parte delle imprese, determinati sottoprodotti nell’am-
bito dei diversi cicli produttivi; 

- per favorire l'utilizzo dei sottoprodotti in linea con i principi 
dell'economia circolare e in un'ottica di collaborazione co-
struttiva tra pubblico e privato, sia opportuno predisporre un 
sistema che attesti il riconoscimento dell'osservanza di tali 
buone pratiche produttive da parte delle imprese; 

- tale sistema può essere rappresentato dall'iscrizione in un 
apposito pubblico Elenco regionale delle imprese il cui pro-
cesso produttivo e le sostanze e/o gli oggetti da esso derivanti 
abbiano le caratteristiche individuate dal Coordinamento e 
sussistano i requisiti ai sensi della normativa vigente per la 
qualifica di tali sostanze e o oggetti come sottoprodotti; 

- l'iscrizione in tale Elenco debba avvenire a seguito di istan-
za presentata dalle imprese che intendono volontariamente 
aderire a tale sistema di riconoscimento e che, in ogni caso, 
non pregiudica la possibilità di dimostrare, per tali sostanze 
o oggetti, la qualifica di sottoprodotti con le diverse modali-
tà consentite dall'ordinamento; 
Considerato che:

- per le finalità sopra evidenziate, occorre formalizzare in un 
atto le caratteristiche dei processi produttivi e dei sottopro-
dotti da essi derivanti così come individuati nell'ambito del 
Coordinamento; 

- sia necessario presentare, all'atto dell'iscrizione all'Elenco, 
una relazione che illustra le caratteristiche tecniche del-
la sostanza e/o dell'oggetto, il processo produttivo da cui 
lo stesso origina, l'impianto o l'attività di destinazione e 
le modalità di gestione comprovante il rispetto di tutte le 
condizioni previste dalla normativa ed in particolare dall'ar-
ticolo 184-bis del d.lgs. n. 152 del 2006 per la qualifica come  
sottoprodotto; 

- in tale relazione occorre dare, altresì, conto delle modali-
tà di movimentazione e di deposito di tali sottoprodotti che 
devono essere conformi alla normativa e devono, in ogni ca-
so, avvenire nel rispetto delle specifiche norme tecniche, se 
disponibili, e delle regole di buona pratica, evitando sversa-
menti accidentali e la contaminazione delle matrici ambientali 
ed in modo da prevenire e minimizzare la formazione di emis-
sioni diffuse di odori e in modo che sia garantita la congruità 
delle tempistiche tenendo in considerazione le peculiarità e 
le caratteristiche del sottoprodotto; 

- risulta opportuno rilasciare all'impresa un'attestato di iscri-
zione per accompagnare il trasporto, fatti salvi gli ordinari 
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adempimenti relativi al trasporto dei sottoprodotti; 
Considerato, inoltre, che per monitorare i dati relativi alla ri-

duzione della produzione di rifiuti sia opportuno prevedere che 
le imprese iscritte nell'Elenco trasmettano un report con infor-
mazioni relative ai sottoprodotti originati dal proprio processo 
produttivo;

Dato atto che nell'ambito del Coordinamento è stata condivi-
sa la modulistica per l'iscrizione all'Elenco, per il report annuale 
e per il rilascio dell'attestato di iscrizione all'Elenco;

Ritenuto quindi di:
- istituire presso la Regione Emilia-Romagna l'Elenco regio-

nale dei sottoprodotti(di seguito Elenco); 
- dare mandato al Responsabile del Servizio giuridico dell’am-

biente, rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi pubblici 
ambientali di formalizzare con successive determine le ca-
ratteristiche dei processi produttivi e dei sottoprodotti da essi 
derivanti per le diverse filiere individuate nell'ambito del Co-
ordinamento; 

- disporre che le imprese regionali possano richiedere l'iscri-
zione all'Elenco nei casi in cui il proprio processo produttivo 
e le sostanze o oggetti da esso derivanti rispettino le caratte-
ristiche individuate con la sopra citata determina e sussistano 
i requisiti ai sensi della normativa vigente per la qualifica di 
tali sostanze e/o oggetti come sottoprodotti; 

- disporre che la richiesta di iscrizione sia accompagnata da 
una relazione che illustra le caratteristiche tecniche del-
la sostanza e/o dell'oggetto, il processo produttivo da cui 
lo stesso origina, l'impianto o l'attività di destinazione e 
le modalità di gestione comprovante il rispetto di tutte le 
condizioni previste dalla normativa ed in particolare dall'ar-
ticolo 184-bis del d.lgs. n. 152 del 2006 per la qualifica come  
sottoprodotto; 

- disporre che nella sopra citata relazione si dia, altresì, con-
to delle modalità di movimentazione e di deposito di tali 
sottoprodotti che devono essere conformi alla normativa 
e devono, in ogni caso, avvenire nel rispetto delle specifi-
che norme tecniche, se disponibili, e delle regole di buona 
pratica, evitando sversamenti accidentali e la contamina-
zione delle matrici ambientali ed in modo da prevenire e 
minimizzare la formazione di emissioni diffuse di odori e 
in modo che sia garantita la congruità delle tempistiche te-
nendo in considerazione le peculiarità e le caratteristiche del  
sottoprodotto; 

- disporre che annualmente le aziende iscritte nell'Elenco siano 
tenute a trasmettere alla Regione Emilia-Romagna un report 
con informazioni relative ai sottoprodotti originati dal pro-
prio processo produttivo; 

- prevedere il rilascio da parte dell'ufficio regionale compe-
tente di un attestato di iscrizione dell'impresa nell'Elenco per 
accompagnare il trasporto fatti salvi gli ordinari adempimen-
ti previsti dalla normativa per il trasporto dei sottoprodotti; 

- approvare la modulistica per la richiesta di iscrizione all'E-
lenco regionale dei sottoprodotti, per la predisposizione del 
report annuale del sottoprodotto e l'attestato di iscrizione 
nell'Elenco regionale dei sottoprodotti; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore alla difesa del suolo e della co-

sta, protezione civile e politiche ambientali e della montagna; 

A voti unanimi e palesi
delibera:

per le ragioni in premessa che qui si intendono integralmen-
te richiamate: 
1.  di istituire presso la Regione Emilia-Romagna l'Elenco re-

gionale dei sottoprodotti (di seguito Elenco); 
2.  di dare mandato al Responsabile del Servizio giuridico 

dell’ambiente, rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi pub-
blici ambientali di formalizzare con successive determine le 
caratteristiche dei processi produttivi e dei sottoprodotti da 
essi derivanti per le filiere individuate nell'ambito del Coor-
dinamento; 

3.  di disporre che le imprese regionali possano richiedere l'iscri-
zione all'Elenco di cui al punto 1) nei casi in cui il proprio 
processo produttivo e le sostanze o oggetti da esso derivan-
ti rispettino le caratteristiche individuate con la determina di 
cui al punto 2) e sussistano i requisiti ai sensi della norma-
tiva vigente per la qualifica di tali sostanze e o oggetti come 
sottoprodotti; 

4.  di disporre che la richiesta di iscrizione sia accompagna-
ta da una relazione che illustri le caratteristiche tecniche 
della sostanza e/o dell'oggetto, il processo produttivo da cu-
i lo stesso origina, l'impianto o l'attività di destinazione e 
le modalità di gestione comprovante il rispetto di tutte le 
condizioni previste dalla normativa ed in particolare dall'ar-
ticolo 184-bis del d.lgs. n. 152 del 2006 per la qualifica come  
sottoprodotto; 

5.  di disporre che nella relazione di cui al punto 4) occorra 
dare, altresì, conto delle modalità di movimentazione e di de-
posito di tali sottoprodotti che devono essere conformi alla 
normativa e devono, in ogni caso, avvenire nel rispetto del-
le specifiche norme tecniche, se disponibili, e delle regole di 
buona pratica, evitando sversamenti accidentali e la conta-
minazione delle matrici ambientali ed in modo da prevenire 
e minimizzare la formazione di emissioni diffuse di odori e 
in modo che sia garantita la congruità delle tempistiche te-
nendo in considerazione le peculiarità e le caratteristiche del 
sottoprodotto; 

6.  di dare atto che l'iscrizione all'Elenco di cui al punto 1) è vo-
lontaria e non pregiudica la possibilità di dimostrare con le 
diverse modalità consentite dall'ordinamento che le sostan-
ze e/o gli oggetti derivanti dalle filiere individuate abbiano 
la qualifica di sottoprodotti; 

7.  di disporre che annualmente le aziende iscritte nell'Elenco 
siano tenute a trasmettere alla Regione Emilia-Romagna un 
report con informazioni relative ai sottoprodotti originati dal 
proprio processo produttivo; 

8.  di disporre il rilascio da parte dell'ufficio regionale compe-
tente di un attestato di iscrizione dell'impresa nell'Elenco per 
accompagnare il trasporto fatti salvi gli ordinari adempimen-
ti previsti dalla normativa per il trasporto dei sottoprodotti; 

9.  di approvare la modulistica per la richiesta di iscrizione all'E-
lenco regionale dei sottoprodotti, per la predisposizione del 
report annuale del sottoprodotto e l'attestato di iscrizione 
nell'Elenco regionale dei sottoprodotti, riportata all'allegato 
1) parte integrante alla presente deliberazione; 

10.  di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna. 
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RICHIESTA DI ISCRIZIONE NELL'ELENCO
REGIONALE DEI SOTTOPRODOTTI

Il sottoscritto _______________________________________________

nato a ____________________________________________________
il__________

residente a ________________________________________________
in ________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante dell'impresa
_________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.
445/2000, nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o
esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità;
consapevole, inoltre, delle conseguenze amministrative in merito alla
decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere;

D I C H I A R A

ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 47 e seguenti del D.P.R. n.
445/2000 quanto segue:

Validità delle informazioni __/__/____
Produttore
Denominazione sociale
CF/partita IVA
Indirizzo sede legale
Indirizzo sede operativa
Sottoprodotto
Denominazione
Tipologia di sottoprodotto
Descrizione e caratteristiche
Modalità di produzione
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Tipologia di attività e/o impianti idonei
all'utilizzo del sottoprodotto

e

R I C H I E D E

l'iscrizione nell'Elenco regionale dei sottoprodotti.
A tal fine si allega la relazione che illustra le caratteristiche tecniche del
sottoprodotto, il processo produttivo da cui lo stesso origina, l'impianto
o l'attività di destinazione e le modalità di gestione comprese le
modalità di movimentazione e deposito comprovante il rispetto di tutte
le condizioni previste dall'articolo 184-bis del d.lgs. n. 152 del 2006. 

IL DICHIARANTE

__________________
_______________________

(luogo e data ) (firma)

La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato alla
presenza del dipendente addetto. La presente dichiarazione può essere
inviata anche a mezzo fax o per via telematica, ovvero consegnata
tramite un incaricato. In tali casi deve essere allegata copia fotostatica
non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO IN CASO DI FIRMA APPOSTA DINANZI AL DIPENDENTE ADDETTO

Estremi del documento in corso di validità n.____________ rilasciato il ______ da
_______________________

IL DIPENDENTE ADDETTO AL
SERVIZIO

__________________
________________________

(luogo e data ) (firma)

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di
protezione dei dati personali): i dati sopra riportati sono prescritti dalle
vigenti disposizioni ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e
verranno utilizzati esclusivamente a tale scopo, anche con l’ausilio di
strumenti informatici.
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REPORT ANNUALE DEL SOTTOPRODOTTO

Il sottoscritto _______________________________________________

nato a ____________________________________________________
il__________

residente a ________________________________________________
in ________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante dell'impresa
_________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.
445/2000, nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o
esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità;
consapevole, inoltre, delle conseguenze amministrative in merito alla
decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere;

D I C H I A R A

ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 47 e seguenti del D.P.R. n.
445/2000 quanto segue:

Validità delle informazioni 31/12/____
Produttore
Denominazione sociale
CF/partita IVA
Indirizzo sede legale
Indirizzo sede operativa
Sottoprodotto
Denominazione
N° processo produttivo del sottoprodotto
Tipologia di sottoprodotto
Descrizione e caratteristiche
Modalità di produzione
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Quantitativo annuo prodotto (kg)
Destinazione
Destinatari del sottoprodotto
(ragione sociale)
Eventuali intermediari (ragione sociale)
Esistenza di un contratto di cessione del
sottoprodotto (SI/NO)
Data di sottoscrizione dell'eventuale
contratto

IL DICHIARANTE

__________________
_______________________

(luogo e data ) (firma)

La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato alla
presenza del dipendente addetto. La presente dichiarazione può essere
inviata anche a mezzo fax o per via telematica, ovvero consegnata
tramite un incaricato. In tali casi deve essere allegata copia fotostatica
non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO IN CASO DI FIRMA APPOSTA DINANZI AL DIPENDENTE ADDETTO

Estremi del documento in corso di validità n.____________ rilasciato il ______ da
_______________________

IL DIPENDENTE ADDETTO AL
SERVIZIO

__________________
________________________

(luogo e data ) (firma)

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di
protezione dei dati personali): i dati sopra riportati sono prescritti dalle
vigenti disposizioni ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e
verranno utilizzati esclusivamente a tale scopo, anche con l’ausilio di
strumenti informatici.
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ATTESTATO DI ISCRIZIONE NELL'ELENCO REGIONALE
DEI SOTTOPRODOTTI

Si attesta che il processo produttivo n° _______ del sottoprodotto

denominato _______________________ dell'impresa

___________________________ con sede legale a

_________________ in via _______________________, CF/partita

IVA ______________________ è iscritto nell'Elenco regionale dei

sottoprodotti istituito con la deliberazione della Giunta regionale n. ......

del ...... 2016.

__________________
_______________________

(luogo e data ) (firma)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEMBRE 2016, N. 2261

DGR n. 1505/2009, DGR n. 2005/2011 e DGR n. 1731/2015. Comune di Casalgrande (RE). Proroga del termine di ultimazione 
dell'intervento di messa in sicurezza d'emergenza dell'area denominata "Cava Canepari" - CUP I52H09000000002

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:

- con la propria deliberazione n. 1505 del 12 ottobre 2009, esecutiva 
ai sensi di legge, si è provveduto, tra gli altri, a:

1. assegnare e concedere a favore del Comune di Casalgrande (RE) 
il contributo dell’importo complessivo di € 7.521.867,04 a 
totale copertura delle spese previste per l’intervento di Messa 
in sicurezza d’emergenza dell’area denominata “Cava Canepari”;

2. imputare la suddetta spesa di € 7.521.867,04 al n. 3525
d’impegno sul Capitolo 35704 “Contributi in conto capitale a 
favore dei soggetti pubblici attuatori degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale, comprese la caratterizzazione 
e la progettazione degli stessi, del sito inquinato d’interesse 
nazionale “Sassuolo-Scandiano” (Art. 1, L. 9 dicembre 1998, n. 
426; D.M. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
18 settembre 2001, n. 468) – Mezzi statali”, di cui all'U.P.B. 
1.4.2.3.14180 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, 
che presenta la necessaria disponibilità;

3. dare atto che alla liquidazione del contributo a favore del 
Comune di Casalgrande (RE) provvederà il Dirigente regionale 
competente, con propri atti formali, come stabilito nella 
propria deliberazione n. 1505/2009, ai sensi dell’art.51, della 
L.R. n. 40/2001 e della propria deliberazione n. 2416/2008 e s. 
m., con le modalità stabilite dall’art. 14 della L.R. n. 29/1985;

- con la propria deliberazione n. 2005 del 27 dicembre 2011, 
esecutiva ai sensi di legge, il suddetto finanziamento è stato 
ridotto a € 5.418.962,84 a seguito di gara e ribasso d'asta;

- nel corso dei lavori inerenti l'intervento in oggetto è emersa la 
presenza di amianto che ha comportato l’elaborazione di n. 3 
successive perizie di variante, a seguito delle quali il Comune 
di Casalgrande (RE) in data 01 luglio 2015 ha approvato 
l’integrazione progettuale relativa alla rimozione dei materiali 
contenenti amianto, comportante una spesa complessiva di €
803.234,21 oltre IVA 10% (€ 80.323,42) per totali € 883.557,63;

- successivamente il Comune di Casalgrande (RE), con nota prot. n. 
17560 del 07 ottobre 2015, acquisita agli atti del competente 
servizio regionale con Prot. n. PG.2015.738733 del 08 ottobre 2015, 
ha comunicato la suddivisione dell’intervento di Messa in 
sicurezza d’emergenza dell’area denominata “Cava Canepari” in due 
distinti stralci funzionali, secondo i seguenti quadri economici:

1° Stralcio
Funzionale

2° Stralcio
Funzionale

A Lavori in appalto € 4.036.782,80 € 3.157.168,95
B Sicurezza €    20.000,00 €     3.270,00
B1 Messa in sicurezza amianto €   803.234,21

Totale opere in appalto € 4.860.017,01 € 3.160.438,95
Somme a disposizione

C Imprevisti €   558.976,51 €    50.000,00
D IVA lavori in appalto 10% di 

a + b + b1 + c
€ 541.899,35 €   321.043,90

E Spese tecniche, IVA e oneri 
previdenziali compresi

€   170.099,00 €    40.000,00
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F Spese tecnico-amministrative
diverse, IVA e oneri 
previdenziali compresi

€   126.324,60 €    10.000,00

G Analisi chimiche €    13.000,00 € 8.000,00
H Spese di gara €    12.204,00 €    10.000,00
I Opere in economia non 

comprese in contratto
€    20.000,00 €    10.000,00

Totale somme a disposizione € 1.442.503,46 €   449.043,90

Totale generale € 6.302.520,47 € 3.609.482,85

- il primo stralcio funzionale contiene le operazioni di rimozione 
dei materiali contenenti amianto, oltre alle attività che 
permetteranno la conclusione della Messa in sicurezza d’emergenza 
dell’area denominata “Cava Canepari”;

- il secondo stralcio riguarda attività che saranno oggetto di 
approfondimenti e verifiche, secondo le procedure previste dal 
D.Lgs. 152/2006;

- con la propria deliberazione n. 1731 del 12 novembre 2015, 
esecutiva ai sensi di legge, si è provveduto, tra gli altri, a:

1. prendere atto della suddivisione dell’intervento di Messa in 
sicurezza d’emergenza dell’area denominata “Cava Canepari” in 
due distinti stralci funzionali, di cui il primo è relativo 
alle attività che permetteranno la conclusione della Messa in 
sicurezza d’emergenza dell’area denominata “Cava Canepari”, 
comprensive delle operazioni di rimozione dei materiali 
contenenti amianto, secondo il seguente quadro economico con 
attribuzione del Codice Unico di Progetto I52H09000000002:

1° Stralcio Funzionale
A Lavori in appalto € 4.036.782,80
B Sicurezza €    20.000,00
B1 Messa in sicurezza amianto €   803.234,21

Totale opere in appalto € 4.860.017,01
Somme a disposizione

C Imprevisti €   558.976,51
D IVA lavori in appalto 10% di a + b 

+ b1 + c
€   541.899,35

E Spese tecniche, IVA e oneri 
previdenziali compresi

€   170.099,00

F Spese tecnico-amministrative
diverse, IVA e oneri previdenziali 
compresi

€   126.324,60

G Analisi chimiche €    13.000,00
H Spese di gara €    12.204,00
I Opere in economia non comprese in 

contratto
€    20.000,00

Totale somme a disposizione
€ 1.442.503,46

Totale generale € 6.302.520,47

2. concedere l’importo di € 883.557,63 ad integrazione del 
finanziamento di € 5.418.962,84 concesso con propria 
deliberazione n. 1505/2009, ridefinito con propria 
deliberazione n. 2005/2011;

3. di imputare la spesa complessiva di € 883.557,63 registrata al 
n. 4642 di impegno sul Capitolo 37374 “Finanziamenti a favore 
dei soggetti pubblici attuatori di interventi di messa in 
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sicurezza, bonifica e ripristino ambientale delle aree 
pubbliche o soggette ad uso pubblico (art. 196, comma 1, lett. 
c), D.Lgs. 152 del 3 aprile 2006)”, di cui all'U.P.B. 
1.4.2.3.14220 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, 
che presenta la necessaria disponibilità;

4. di rideterminare in € 6.302.520,47 l’importo del finanziamento 
concesso al Comune di Casalgrande (RE) con propria 
deliberazione n. 1505/2009 e successivamente ridefinito con 
propria deliberazione n. 2005/2011, ai fini del completamento 
dell’intervento di messa in sicurezza dell’area “Cava Canepari”, 
secondo il nuovo quadro economico sopra riportato relativo al 
1° Stralcio Funzionale;

5. di prendere atto del cronoprogramma inviato dal Comune di 
Casalgrande (RE), che prevede il completamento e l’espletamento 
delle attività in 15 mesi, a partire da ottobre 2015 e con 
termine al 31 dicembre 2016;

6. di stabilire che il Comune di Casalgrande (RE) deve osservare 
la normativa in materia di contratti pubblici e, pena la revoca 
del contributo, deve completare i lavori secondo il 
cronoprogramma indicato al punto 5) precedente. Sulla base di 
giustificati motivi potrà essere concessa una sola proroga, a 
seguito di valutazione del Servizio regionale competente nel 
rispetto delle prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i.;

7. di dare atto inoltre che alla liquidazione delle spese previste 
per il completamento dell’intervento in oggetto, provvederà, 
nel rispetto del percorso amministrativo contabile indicato in 
premessa che qui s’intende integralmente richiamato, il 
Dirigente regionale competente con propri atti formali ai sensi 
della normativa contabile vigente e della propria deliberazione 
n. 2416/2008 e ss. mm., secondo le modalità stabilite dalla L.R. 
n. 29 del 12 dicembre 1985;

Considerato che:

- il Comune di Casalgrande (RE), con nota in data 14 dicembre 2016, 
prot. n. 20387, acquisita agli atti di questo Servizio con il Prot. 
n. PG.2016.0767698 del 14 dicembre 2016, ha comunicato che:

• l'intervento relativo ai materiali contenenti amianto saranno 
conclusi nei primi mesi del 2017 in quanto è in corso la 
validazione da parte di ARPAE dei lavori finora eseguiti;

• il Comune di Casalgrande (RE), a seguito di incontri con tutti i 
servizi pubblici interessati al procedimento di bonifica del sito, 
sta rivedendo le attività necessarie alla realizzazione di una 
messa in sicurezza permanente, che permetterà la chiusura del 
procedimento di bonifica, andando a sostituire l'intervento di 
MISE finanziato;

• la progettazione e la realizzazione di tale intervento sono 
previste entro il 31 dicembre 2017;

• per la conclusione dell'intervento in oggetto il Comune di 
Casalgrande (RE) ha chiesto una proroga al 31 dicembre 2017;

Dato atto che:
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• la copertura finanziaria dell'intervento in oggetto è assicurata 
dalle proprie deliberazioni n. 1505 del 12 ottobre 2009 e n. 454 
del 29 marzo 2016;

• in sede di riaccertamento ordinario dei residui si provvederà a 
reimputare la spesa in base al cronoprogamma fornito dal soggetto 
beneficiario;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di poter accogliere 
la suddetta richiesta di proroga del termine di conclusione 
dell’intervento in oggetto, condividendone le motivazioni della 
richiesta;

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss. mm.;

- la propria deliberazione 29 dicembre 2008 n. 2416 avente per 
oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e ss. mm. ii;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss. mm. 
ii.;

- il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e ss. mm. ii.;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia” e ss. mm.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss. mm.;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”,
in particolare il comma 1 dell'art. 42;
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- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 avente per 
oggetto: “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del Programma per la trasparenza e l’integrità. 
Aggiornamenti 2016–2018”;

- la determina dirigenziale n. 12096 del 25/7/2016;

- la circolare del Responsabile regionale della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, prot. n. PG/2016/551491 del 
26/07/2016 con oggetto “Indirizzi per l'ampliamento del livello 
di trasparenza delle deliberazioni della Giunta Regionale, dei 
decreti degli assessori e del Presidente della Giunta Regionale”;

Viste:

- le LL. RR. n. 23 e 24 del 29 dicembre 2015 e le LL. RR. n. 13 e 
14 del 29 luglio 2016;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2259 del 28 dicembre 
2015 e s. m.;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 27 febbraio 2016, 
n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, n. 702 del 
16 maggio 2016 e n. 1107 del 11 luglio 2016;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore alla difesa del suolo e della costa, 
protezione civile e politiche ambientali e della montagna;

A voti unanimi e palesi;

d e l i b e r a

per le ragioni espresse in premessa e che qui si intendono 
integralmente richiamate:

1. di accogliere la richiesta presentata entro i termini previsti 
dal Comune di Casalgrande (RE), al fine di prorogare al 31 dicembre 
2017 il termine per la conclusione dell’intervento di Messa in 
sicurezza d’emergenza dell’area denominata “Cava Canepari” - CUP
I52H09000000002, finanziato con la citata propria deliberazione 
n. 1505/2009 e successivamente ridefinito con le citate proprie 
deliberazione n. 2005/2011 e n. 1731/2015;

2. di dare atto che per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi 
delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte 
narrativa;

3. di rinviare, per tutto quanto non espressamente previsto nel 
presente atto, alle disposizioni tecnico – procedurali ed 
amministrativo – gestionali indicate nelle citate proprie 
deliberazioni n. 1505 del 12 ottobre 2009, n. 2005 del 27 dicembre 
2011 e n. 1731 12 novembre 2015;

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà trasmesso al 
Comune di Casalgrande (RE);

5. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia–Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2264

L.R. 31/1996 - Determinazione della base imponibile del tri-
buto speciale con riferimento all'applicazione dell'imposta 
relativa "ai rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti ur-
bani" 

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Premesso che:

- la legge 28 dicembre 1995 n. 549, recante “Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica”, così come da ultimo 
modificata dalla legge 28 dicembre 2015 n. 221 - all'art. 3 
commi da 24 a 40 - ha istituito il tributo speciale per il depo-
sito in discarica di rifiuti solidi, di seguito “tributo speciale”, 
stabilendo, fra l'altro, che: 
- il presupposto dell'imposta è lo smaltimento dei rifiuti in 
discarica nonché in impianto di incenerimento senza recupe-
ro di energia o comunque classificato esclusivamente come 
impianto di smaltimento mediante l'operazione "D10 Incene-
rimento a terra", ai sensi dell'allegato B alla parte quarta del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modi-
ficazioni, di seguito “impianto di smaltimento”; 
- il soggetto passivo dell'imposta è il gestore dell'impianto 
di smaltimento con obbligo di rivalsa nei confronti di colu-
i che effettua il conferimento; 
- la base imponibile è costituita dalla quantità dei rifiuti 
conferiti n ell'impianto di smaltimento; 
- l'ammontare dell'imposta è fissato, con legge regionale 
entro il 31 luglio di ogni anno per l'anno successivo, per chi-
logrammo di rifiuti conferiti; 
- il tributo speciale è dovuto alle Regioni ed è versato dal 
gestore dell'impianto di smaltimento entro il mese successivo 
alla scadenza del trimestre solare in cui sono state effettuate 
le operazioni di smaltimento; 

- la Regione Emilia-Romagna ha disciplinato il tributo specia-
le con la legge regionale 19 agosto 1996, n. 31, modificata 
da ultimo con le leggi regionali 5 ottobre 2015 n. 16 e 29 lu-
glio 2016 n. 14; 
Dato atto che il gestore dell' impianto di smaltimento per 

determinare l'ammontare dell'imposta da versare alla Regione, 
oltre a individuare l'imposta unitaria da applicare in ragione del-
la tipologia di rifiuto deve anche disporre della base imponibile 
(quantità di rifiuti conferiti);

Considerato che:
- l'art. 13 della citata L.R. n. 31/1996 ha fissato, a partire dal 

1° gennaio 2017, le seguenti imposte unitarie: 
1.  9,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti ammissibili al 

conferimento in discarica per rifiuti inerti; 
2.  19,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti urbani ammis-

sibili al conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi 
e pericolosi; 

3.  15,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti decadenti dal 
trattamento dei rifiuti urbani, ammissibili al conferimento in 
discarica per rifiuti non pericolosi e pericolosi; 

4.  11,00 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti non ricompre-
si ai punti 1), 2) e 3) ammissibili al conferimento in discarica 
per rifiuti non pericolosi; 

5.  25,82 euro ogni 1.000 chilogrammi per i rifiuti non ricompre-
si ai punti 1), 2) e 3) ammissibili al conferimento in discarica 
per rifiuti pericolosi; 

- i dati registrati nei formulari di identificazione dei rifiuti di 
cui all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006 o in altra documentazio-
ne prevista dalla normativa vigente sul sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti, che accompagnano i rifiuti agli 
impianti di smaltimento, non contengono le informazioni uti-
li alla determinazione della base imponibile con riferimento 
ai “rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani” qua-
lora l'impianto di provenienza sia autorizzato al trattamento 
di rifiuti sia urbani che speciali (di seguito: impianto di trat-
tamento RU/RS); 

- i gestori degli impianti di smaltimento, soggetti passivi 
dell'imposta, che hanno l' obbligo di rivalsa nei confronti di 
coloro che effettuano i conferimenti, devono versare il tributo 
speciale alla Regione entro il mese successivo alla scadenza 
del trimestre solare in cui sono state effettuate le operazio-
ni di smaltimento; 
Rilevata, pertanto, la necessità di dotare i gestori degli 

impianti di smaltimento, di un ulteriore dato che permetta di 
determinare, partendo da quanto reg istrato nei formulari di iden-
tificazione dei rifiuti provenienti dagli impianti di trattamento 
RU/RS, nonché nei registri di carico e scarico o in altra docu-
mentazione sulla tracciabilità dei rifiuti, la base imponibile con 
riferimento ai “rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani”;

Valutato che:
- si possa assumere che dal trattamento di pari quantità di rifiuti 

urbani e di rifiuti speciali, derivino mediamente le medesime 
quantità di rifiuti da destinare allo smaltimento; 

- conseguentemente, per gli impianti di trattamento RU/RS, 
la differenziazione ponderale dei rifiuti decadenti dal trat-
tamento dei rifiuti urbani dai decadenti dal trattamento dei 
rifiuti speciali possa essere eseguita sulla base di un valore 
che tenga conto della quantità di rifiuti urbani e della quan-
tità di rifiuti speciali in ingresso in testa all' impianto, in uno 
specifico arco temporale; 

- tale valore: 
- debba costituire, insieme alla quantità di rifiuti conferiti 
negli impianti di smaltimento dagli impianti di trattamento 
RU/RS, l'ulteriore dato che i gestori degli impianti di smal-
timento dovranno utilizzare per la determinazione della base 
imponibile relativa ai “ rifiuti decadenti dal trattamento dei 
rifiuti urbani ”; 
- debba essere determinato trimestralmente dai gestori 
degli impianti di trattamento RU/RS che avviano allo smal-
timento i rifiuti decadenti dal trattamento; 
- debba essere trasmesso trimestralmente dai sopracitati 
gestori degli impianti di trattamento RU/RS, con strumen-
ti idonei a garantire la certezza della data di trasmissione, ai 
gestori degli impianti di smaltimento presso cui sono stati 
conferiti i rifiuti decadenti dal trattamento, nonché alla strut-
tura regionale competente in materia di rifiuti, mediante una 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, redatta ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, 
in tempo utile al fine di consentire il versamento del tributo 
speciale alla Regione nei termini di legge; 
Ritenuto pertanto, per le considerazioni e le ragioni formu-

late in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:
- di definire, al fine della determinazione della quantità di rifiuti 
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decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani (base imponibi-
le), il “ valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento 
dei rifiuti urbani ” come il rapporto fra la quantità di rifiu-
ti urbani e la quantità totale dei rifiuti in ingresso in testa a 
un impianto di trattamento RU/RS, nell'arco di un trimestre  
solare; 

- di disporre che: 
- la quantità di rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiu-
ti urbani, per ciascun conferitore, è determinata dal prodotto 
della quantità dei rifiuti conferiti nell'impianto di smaltimento 
per il “ valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento 
dei rifiuti urbani ” registrato nel trimestre solare cui si rife-
riscono i conferimenti; 
- a partire dall'anno 2017, il gestore dell'impianto auto-
rizzato a trattare rifiuti sia urbani che speciali deve inviare 
trimestralmente ai gestori degli impianti di smaltimento 
presso cui ha conferito i rifiuti - entro dieci giorni solari 
dal termine del trimestre cui si riferiscono i conferimen-
ti e con strumenti idonei a garantire la certezza della data 
di trasmissione - una dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà, redatta ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000, contenente il “ valore di cal-
colo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani”, 
nonché alla struttura regionale competente in materia di ri-
fiuti gli ulteriori dati necessari al controllo delle dichiarazioni  
medesime; 

- di dare atto che in assenza della presentazione della dichiara-
zione di cui al precedente alinea, i rifiuti conferiti nel trimestre 
solare di riferimento si intendono tutti “decadenti dal trat-
tamento degli urbani” e conseguentemente i gestori degli 
impianti di smaltimento applicheranno l'imposta unitaria ad 
essi relativa di cui al comma 1, lettera a) dell'art. 13, nume-
ro 3); 

- di approvare, conseguentemente, un modello di dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà con il quale il gestore dell' 
impianto di trattamento RU/RS dovrà dichiarare il “ valore 
di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti ur-
bani ”, nonché alla Regione gli ulteriori dati gestionali (che 
hanno determinato il citato valore e l'elenco degli impianti 
di smaltimento presso cui sono stati conferiti i rifiuti) al fine 
di consentire il controllo; 

- di dare atto che il controllo sulle dichiarazioni sostitutive ri-
cevute dalla struttura competente in materia di rifiuti verrà 
effettuato: 
- a seguito del sorteggio, a fine anno solare ed entro la fine 
del mese di febbraio, di un campione pari all'1% dei gestori 
degli impianti di trattamento RU/RS, individuato utilizzan-
do il generatore di numeri casuali disponibile sul sito internet 
della Regione Emilia-Romagna; 
- attraverso accertamenti d'ufficio, richiesta di conferma 
scritta di quanto dichiarato con le risultanze in elenchi/regi-
stri/catasto dei rifiuti/dati custoditi da amministrazioni o altri 
soggetti titolati, nonché altre modalità previste dalla norma-
tiva; 
- includendo anche le trimestralità con riferimento alle 
quali non è stata presentata alcuna dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà; 
- avvalendosi anche dei dati dei modelli unici di dichia-
razione ambientale (MUD), nonché dei dati estraibili dal 
sistema informativo O.R.So.; 

- su singole dichiarazioni laddove sussistono “ragione-
voli dubbi” sulla veridicità dei contenuti delle medesime, 
non ricomprese nel conteggio delle dichiarazioni sottopo-
ste a campione; 
- avvalendosi anche di altre strutture regionali (Agenzia 
regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia, ARPA-
E) o altre amministrazioni o Autorità competenti in materia 
di cui al D.Lgs n. 177/2016; 
- entro due anni dal sorteggio per il campione estratto o 
dall'individuazione della dichiarazione in presenza di “ra-
gionevoli dubbi”; 
Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la propria deliberazione 29 dicembre 2008 n. 2416 avente 
per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 25 gennaio 

2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, n. 
702 del 16 maggio 2016 e n. 1107 dell'11 luglio 2016;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore alla Difesa del Suolo e della Co-

sta, Protezione Civile e Politiche Ambientali e della Montagna;
A voti unanimi e palesi;

delibera:
per le ragioni espresse in premessa e che qui si intendono in-

tegralmente richiamate:
1.  di definire, al fine della determinazione della quantità di rifiuti 

decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani (base imponibi-
le), il “ valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento 
dei rifiuti urbani ” come il rapporto fra la quantità di rifiuti 
urbani e la quantità totale dei rifiuti in ingresso in testa a un 
impianto autorizzato a trattare sia rifiuti urbani che speciali, 
nell'arco di un trimestre solare; 

2.  di disporre che la quantità di rifiuti decadenti dal trattamen-
to dei rifiuti urbani per ciascun conferitore è determinata dal 
prodotto della quantità dei rifiuti conferiti nell'impianto di 
smaltimento per il “ valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal 
trattamento dei rifiuti urbani ” registrato nel trimestre solare 
cui si riferiscono i conferimenti; 

3.  di disporre a tal fine che, a partire dall'anno 2017, il gesto-
re dell'impianto autorizzato a trattare rifiuti sia urbani che 
speciali debba inviare trimestralmente ai gestori degli im-
pianti di smaltimento presso cui ha conferito i rifiuti - entro 
dieci giorni solari dal termine del trimestre solare cui si ri-
feriscono i conferimenti e con strumenti idonei a garantire 
la certezza della data di trasmissione - una dichiarazione so-
stitutiva dell'atto di notorietà, redatta ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, contenente il “ 
valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei ri-
fiuti urbani”, nonché alla struttura regionale competente in 
materia di rifiuti gli ulteriori dati necessari per consentirne  
il controllo; 

4.  di dare atto che in assenza della presentazione della dichia-
razione di cui al precedente numero, i rifiuti conferiti nel 
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trimestre solare di riferimento si intendono tutti “decadenti 
dal trattamento degli urbani” e conseguentemente i gestori 
degli impianti di smaltimento applicheranno l'imposta uni-
taria ad essi relativa di cui al comma 1, lettera a) dell'art. 13 
al numero 3); 

5.  di approvare, conseguentemente, un modello di dichia-
razione sostitutiva dell'atto di notorietà con il quale il 
gestore dell' impianto di trattamento dovrà dichiarare il “ 
valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei 
rifiuti urbani ”, nonché alla Regione gli ulteriori dati ge-
stionali (che hanno determinato il citato valore e l'elenco 
degli impianti di smaltimento presso cui sono stati confe-
riti i rifiuti) al fine di consentire il controllo, quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto (“MODELLO di 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del valore di cal-
colo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani.  
L.R. 31/1996”); 

6.  di dare atto che il controllo sulle dichiarazioni sostitutive ri-
cevute dalla struttura competente in materia di rifiuti verrà 
effettuato: 
- a seguito del sorteggio, a fine anno solare ed entro la fine 
del mese di febbraio, di un campione pari all'1% dei gestori 
degli impianti di trattamento RU/RS, individuato utilizzan-
do il generatore di numeri casuali disponibile sul sito internet 
della Regione Emilia-Romagna; 
- attraverso accertamenti d'ufficio, richiesta di conferma 
scritta di quanto dichiarato con le risultanze in elenchi/re-
gistri/catasto dei rifiuti/ dati custoditi da amministrazioni 

o altri soggetti titolati, nonché altre modalità previste dalla  
normativa; 
- includendo anche le trimestralità con riferimento alle 
quali non è stata presentata alcuna dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà; 
- avvalendosi anche dei dati dei modelli unici di dichia-
razione ambientale (MUD), nonché dei dati estraibili dal 
sistema informativo O.R.So.; 
- su singole dichiarazioni laddove sussistono “ragione-
voli dubbi” sulla veridicità dei contenuti delle medesime, 
non ricomprese nel conteggio delle dichiarazioni sottopo-
ste a campione;
- avvalendosi anche di altre strutture regionali (Agenzia 
regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia, ARPA-
E) o altre amministrazioni o Autorità competenti in materia 
di cui al D.Lgs n. 177/2016; 

7.  di notificare il presente atto ai gestori degli impianti di smal-
timento ubicati in regione Emilia-Romagna; 

8.  di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna; 

9.  di dare atto che per quanto concerne gli aspetti relativi alla 
trasparenza la presente deliberazione sarà pubblicata nel si-
to della Regione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e del vigente 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione; 

10.  di disporre inoltre la pubblicazione integrale del presente 
atto sulle pagine di settore del sito web della Regione Emi-
lia-Romagna. 
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MoDello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del valore di calcolo dei rifiuti
decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani. l.r. 31/1996

Regione Emilia-Romagna
D.G. Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa
Servizio giuridico dell'ambiente, rifiuti, bonifica
siti contaminati e servizi pubblici ambientali 
viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna
Fax 051 527.6058
servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it

Gestore dell'impianto di smaltimento 
pec_____________________________
Gestore dell'impianto di smaltimento
pec___________________________

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________
nato/a a _____________________________________ Prov. (____), il _______________
residente a _________________________________________________________, Prov. (____),
in via/piazza ________________________________________________________, n. _______,
in qualità di legale rappresentante dell'impresa ________________________________________
con sede legale a ___________________________________________________, Prov. (____),
in via/piazza ____________________________________________________, n. _______,
presso cui è domiciliato per la carica, iscritta al Registro delle Imprese di ___________________
avente C.F. n. _________________________ /P.IVA. n. _________________________
consapevole nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, delle sanzioni
penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, al fine della quantificazione
della base imponibile con riferimento ai rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani

DiCHiara

- che l'impresa ________________________________________ gestisce un impianto di
___________________________________________________ (indicare l'attività di
trattamento dei rifiuti esercitata), ubicato nel Comune di
______________________________________________________________ Prov. (____), via
_______________________________________________________ n. ______;

- che il “valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani” determinato per
l'impianto sopra citato, nel _________ (indicare I°, II°, III° o IV°) trimestre dell'anno
___________, è pari a:

Valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento RU 1 = Vc(rU) = 0, __ __ __ 2

1 Vc(rU) = Q(rU)/Q(rTot)

dove: Q(rU) = Quantità di Rifiuti Urbani in ingresso trimestralmente in testa all'impianto (espressa in kg);

Q(rTot) = Quantità totale di Rifiuti in ingresso trimestralmente in testa all'impianto (espressa in kg).

2 Il valore di calcolo deve essere riportato fino alla terza cifra decimale.
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- che i dati gestionali dell’impianto utilizzati per la determinazione del “Vc(rU) di calcolo dei rifiuti

decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani”, sono rinvenibili e controllabili:

• nei registri di carico e scarico di cui all’art. 190 del D.Lgs. n. 152/2006;

• nei formulari di identificazione per il trasporto dei rifiuti di cui all’art. 193 del D.Lgs.

152/2006;

• dal sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti;

• nel Catasto dei rifiuti;

• nel Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD);

• nel sistema informativo O.R.So.

Dichiara, infine, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

“Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati personali saranno trattati dalla

Regione Emilia-Romagna, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

A tal fine, in riferimento al suddetto impianto, allega3 alla presente i dati utilizzati per la

determinazione del “valore di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento RU”, nonché l’elenco

degli impianti di smaltimento4, ubicati nella regione Emilia-Romagna, presso cui sono stati conferiti

i rifiuti decadenti dal trattamento.

data _______________________

Timbro e firma
(allegare copia fotostatica del documento di identità)

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione sono sottoscritte

dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di

un documento di identità del sottoscrittore.

3 L'allegato alla dichiarazione, contenente i dati utilizzati per la determinazione del Vc(rU) e l'elenco delle

discariche e degli impianti di incenerimento, va inviato esclusivamente alla Regione Emilia-Romagna.

4 Discariche e impianti di incenerimento senza recupero di energia o comunque classificati esclusivamente
come impianti di smaltimento mediante l'operazione "D10 Incenerimento a terra", ai sensi dell'allegato B alla
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

180

allegaTo alla dichiarazione sostitutiva dell'atto notorio per la comunicazione trimestrale del valore
di calcolo dei rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani da trasmettere unicamente alla
regione emilia romagna

Regione Emilia-Romagna

D.G. Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa

Servizio giuridico dell'ambiente, rifiuti, bonifica
siti contaminati e servizi pubblici ambientali 

viale della Fiera n. 8 – 40127 Bologna

Fax 051 527.6058

servrifiuti@postacert.regione.emilia-romagna.it

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________
nato/a a _____________________________________ Prov. (____), il _______________
residente a _________________________________________________________, Prov. (____),
in via/piazza ________________________________________________________, n. _______,
in qualità di legale rappresentante dell'impresa ________________________________________
con sede legale a ___________________________________________________, Prov. (____),
in via/piazza ____________________________________________________, n. _______,
presso cui è domiciliato per la carica, iscritta al Registro delle Imprese di ___________________
avente C.F. n. _________________________ / P. IVA. n. _________________________
consapevole nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, delle sanzioni
penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, al fine della quantificazione
della base imponibile con riferimento ai rifiuti decadenti dal trattamento dei rifiuti urbani

DiCHiara:

DaTi UTilizzaTi Per il CalColo Di Vc(rU)

RIFIUTI IN INGRESSO NEL ________° TRIMESTRE DELL'ANNO __________

IN TESTA ALL'IMPIANTO
Quantità (kg)

Rifiuti Urbani

Rifiuti Urbani + Rifiuti Speciali
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elenCo iMPianTi Di SMalTiMenTo 4 UbiCaTi inregione eMilia-roMagna

• Discarica • inceneritore:    Comune _________________________________, Prov. (____)

Via/Località______________________________________________________________, n. ______

gestore: ________________________________________________________________________

• Discarica • inceneritore:    Comune _________________________________, Prov. (____)

Via/Località______________________________________________________________, n. ______

gestore: ________________________________________________________________________

• Discarica • inceneritore:    Comune _________________________________, Prov. (____)

Via/Località______________________________________________________________, n. ______

gestore: ________________________________________________________________________

- che i dati sopra riportati sono rinvenibili e controllabili:

• nei registri di carico e scarico di cui all’art. 190 del D.Lgs. n. 152/2006;

• nei formulari di identificazione per il trasporto dei rifiuti di cui all’art. 193 del D.Lgs.
152/2006;

• dal sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti;

• nel Catasto dei rifiuti;

• nel Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD);

• nel sistema informativo O.R.So.

data _______________________

Timbro e firma

___________________________

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto

di accesso ai documenti amministrativi”, il Responsabile del procedimento sul controllo è il Responsabile del

Servizio giuridico dell'ambiente, rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi pubblici ambientali della Direzione

Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa della Regione Emilia-Romagna, struttura presso cui è

possibile prendere visione degli atti, Dott. ________________.

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione sono

sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non

autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2267

Disposizioni relative ai flussi di rifiuti di cui al Piano regionale 
di gestione dei rifiuti approvato con deliberazione di Assem-
blea legislativa n. 67 del 3 maggio 2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Direttiva 2008/98/CE “relativa ai rifiuti”;
- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in ma-

teria ambientale”;
- il Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133 (convertito con 

Legge 11 novembre 2014, n. 164) “Misure urgenti per l'apertura 
dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizza-
zione del Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive;

- il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) appro-
vato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 67 del 3 
maggio 2016 è stato approvato;

Premesso che:
- con deliberazione di Giunta regionale del 21 dicembre 2016 

nr. 2262 è stato approvato il provvedimento di VIA del progetto 
per l’ampliamento della discarica di “Tre Monti”: recupero volu-
metrico in sopraelevazione del 3° lotto nel Comune di Imola (Bo);

- che tale progetto di ampliamento prevede una capacità com-
plessiva di trattamento pari a 375.000 tonnellate;

- il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approva-
to con deliberazione di Assemblea Legislativa n. 67 del 3 maggio 
2016, prevede al capitolo 9 (par. 9.4) della sua Relazione Ge-
nerale che la discarica di Imola (Bo) potrà essere nuovamente 
considerata nei flussi di Piano quale discarica di riferimento a li-
vello regionale a conclusione della procedura di VIA del progetto 
di ampliamento, ancora in corso alla data della sua approvazio-
ne, ed in relazione alle modalità di realizzazione dello stesso;

Rilevato che:
- il progetto di ampliamento della discarica “Tre Monti” ap-

provato risulta, anche in relazione ai conferimenti annui, coerente 
con quanto previsto dal PRGR;

- la capacità di trattamento autorizzata per la discarica di 
Imola è in grado di rispondere alle esigenze dei rifiuti prodotti 
dei Comuni di Borgo Tossignano, Brisighella, Casalfiumanese, 
Casola Valsenio, Castel Bolognese, Castel Del Rio, Castel Guel-
fo, Castel San Pietro Terme, Dozza, Faenza, Fontanelice, Imola, 
Medicina, Mordano, Riolo Terme e Solarolo;

Ritenuto quindi di rimodulare i flussi dei rifiuti prodotti 
nei sopra indicati Comuni adeguandoli alle rilevate modifiche  

del sistema impiantistico integrando le previsioni pianificatorie 
del PRGR coerentemente con quanto dallo stesso già previsto;

Richiamato, inoltre, l’art. 35 comma 6 del DL 133/2014 che 
prevede che negli impianti di termovalorizzazione debba esse-
re assicurata la priorità di accesso ai rifiuti urbani prodotti nel 
territorio regionale fino al soddisfacimento del relativo fabbiso-
gno nei limiti della capacità di trattamento massima autorizzata;

Ritenuto, pertanto, di precisare che qualora nel rispetto della 
capacità massima di trattamento degli impianti di termovaloriz-
zazione già pianificata e autorizzata si renda necessario dare 
ingresso ad un maggior quantitativo di rifiuti urbani, questo possa 
avvenire in attuazione diretta del comma 6 dell’articolo 35 del DL 
133/2014, previa comunicazione da parte del gestore, senza che 
ciò richieda una modifica alle disposizioni pianificatorie sui flussi 
dando atto che di tali variazioni se ne darà conto con determina-
zione dirigenziale del Responsabile della Servizio competente;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore alla difesa del suolo e della co-

sta, protezione civile e politiche ambientali e della montagna;
Per le ragioni in premessa che qui si intendono integralmen-

te richiamate, 
A voti unanimi e palesi

delibera:
a) di disporre che i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei 

Comuni di Borgo Tossignano, Brisighella, Casalfiumanese, Ca-
sola Valsenio, Castel Bolognese, Castel Del Rio, Castel Guelfo, 
Castel San Pietro Terme, Dozza, Faenza, Fontanelice, Imola, Me-
dicina, Mordano, Riolo Terme e Solarolo debbano essere conferiti 
alla discarica di Imola (Bo), previo trattamento meccanico-bio-
logico, fino all’esaurimento della sua capacità di trattamento 
autorizzata con deliberazione di Giunta Regionale del 21 dicem-
bre 2016 nr. 2262;

b) di precisare che qualora nel rispetto della capacità massima 
di trattamento degli impianti di termovalorizzazione già pianifica-
ta e autorizzata si renda necessario dare ingresso ad un maggior 
quantitativo di rifiuti urbani, questo possa avvenire in attuazio-
ne diretta del comma 6 dell’articolo 35 del DL 133/2014, previa 
comunicazione da parte del gestore, senza che ciò richieda una 
modifica alle disposizioni pianificatorie sui flussi dando atto che 
di tali variazioni se ne darà conto con determinazione dirigenzia-
le del Responsabile della Servizio competente;

c) di trasmettere la presente deliberazione all’Agenzia Re-
gionale Prevenzione Ambiente ed Energia dell’Emilia-Romagna 
(ARPAE), all’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i 
servizi idrici e rifiuti (Atersir), al gestore Hera Ambiente S.p.a. 
ed al CON.AMI;

d) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2271

Definizione del rimborso forfettario per le spese istruttorie 
relative alle autorizzazioni sismiche e ai depositi dei progetti 
strutturali, ai sensi dell'art. 20 della L.R. n. 19 del 2008 "Nor-
me per la riduzione del rischio sismico"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di approvare l’Allegato A “Importi del rimborso forfettario 

per le spese istruttorie e modalità di versamento delle stesse” e il 
Modulo - Richiesta rimborso, parte integrante del presente atto;

2. di abrogare l’Allegato I della DGR n. 1126/2011, compre-
so il Modulo - Richiesta rimborso, dalla data di pubblicazione  
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del presente atto sul BUR, fermo restando il regime transitorio 
indicato al successivo punto 3. del presente deliberato;

3. di stabilire che:
- le previsioni del presente atto di indirizzo si applicano per 

i procedimenti avviati in data successiva alla pubblicazione sul 
BUR del presente provvedimento, e che, di conseguenza, il pre-
sente atto di indirizzo non trova applicazione per i procedimenti 
in corso alla medesima data, per i quali:

a) sia stato depositato il progetto esecutivo riguardante le 
strutture presso lo Sportello unico per l’edilizia;

b) sia stata presentata domanda per il rilascio dell’auto-
rizzazione sismica, nei casi in cui la stessa sia prescritta dalla 
normativa previgente;

4. di stabilire la prosecuzione dell’attività di monitoraggio 
sulla applicazione del presente atto, in coordinamento con gli enti 
locali e con le categorie economiche e professionali della Regio-
ne, rappresentate nell’ambito del CReRRS, anche ai fini di una 
ulteriore precisazione dei suoi contenuti;

5. di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.
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1

ALLEGATO A

IMPORTI DEL RIMBORSO FORFETTARIO PER LE SPESE ISTRUTTORIE E MODALITÀ DI 
VERSAMENTO DELLE STESSE. 

L’ammontare delle somme dovute, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19 del 2008, 
a titolo di rimborso forfettario delle spese per lo svolgimento delle attività 
istruttorie è individuato nella seguente Tabella, con riferimento alle tipologie 
di intervento ivi precisate e distinguendosi tra pratiche di richiesta di 
autorizzazione sismica e di deposito dei progetti:

Autorizzazioni (art. 11) Depositi (art. 13)

Tipo di intervento Importo in euro Tipo di intervento Importo in euro

- Nuova costruzione; 
- Interventi di 

adeguamento con 
ampliamento;

- Interventi di 
adeguamento con
sopraelevazione1

480 - Nuova costruzione; 
- Interventi di 
adeguamento con 
ampliamento

150

- Altri interventi di 
adeguamento;

- Interventi di 
miglioramento,

- Interventi di 
riparazione o 
intervento locale 

360 - Altri interventi di 
adeguamento (1);

- Interventi di 
miglioramento;

- Interventi di 
riparazione o 
intervento locale

100

Varianti sostanziali a 
progetti autorizzati

180 Varianti sostanziali a 
progetti depositati

50

Rinnovo titolo 
abilitativo sismico in 
forma semplificata2

100 Rinnovo titolo 
abilitativo sismico in 
forma semplificata2

50

Ai fini dell’applicazione della presente tabella nell’intervento 
principale si intendono compresi: 

- modesti interventi locali funzionalmente connessi all’intervento 
principale;

- eventuali pertinenze, come definite nell’allegato A alla 
deliberazione assembleare n.279 del 2010 (“Opera edilizia di modeste 
dimensioni all’interno del lotto, legata  da un rapporto di 
strumentalità e complementarietà funzionale rispetto alla costruzione 
principale. La pertinenza consiste in un servizio od ornamento 
dell’edificio principale già completo ed utile di per sé”), che non 
comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume 

1 Si ricorda che gli interventi di sopraelevazione richiedono necessariamente, 
anche nei Comuni a bassa sismicità (zona 3 e 4) l’autorizzazione sismica ai 
sensi dell’art. 11, comma 2, lettera d), della L.R. n. 19 del 2008.

2 Circolare PG 582052 del 19.08.2016 “Validità autorizzazione sismica e denuncia 
deposito”:  Per completare i lavori oltre il termine di scadenza del titolo 
abilitativo sismico di 5 anni (art.11, comma 5 della L.R. n.19 del 2008) 
qualora non siano intervenute varianti sostanziali né innovazioni normative, si 
ritiene sufficiente che entro il termine di validità del titolo abilitativo 
sismico precedente, venga presentata l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione 
sismica ovvero la denuncia di deposito, in forma semplificata.
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2

dell’edificio principale e rientrino nei limiti dimensionali definiti 
per gli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai 
fini sismici (D.G.R. n. 687 del 2011);

- interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini 
sismici (D.G.R. n. 687 del 2011);

Il rimborso non è dovuto per gli interventi privi di rilevanza per la 
pubblica incolumità ai fini sismici anche nel caso in cui siano attuati 
autonomamente, e per le varianti non sostanziali.

Il rimborso è dovuto anche per gli interventi che costituiscono attività 
edilizia libera ai sensi dell’art. 6 del DPR n. 380 del 2001, se soggetti ad 
autorizzazione sismica o al deposito del progetto.

Nel caso di un’unica pratica sismica caratterizzata da una pluralità di 
Unità Strutturali (US)3 differenti tra loro è dovuta la corresponsione del 
rimborso forfettario per ciascuna delle Unità facenti parte della costruzione, 
in quanto le stesse richiedono distinte istruttorie tecniche. Viceversa, in 
presenza di una pluralità di strutture tra loro identiche, il rimborso è dovuto 
per una sola volta.

Le modalità di versamento del rimborso forfettario sono le seguenti:

1. La richiesta di autorizzazione sismica ed il deposito del progetto 
strutturale sono accompagnati dalla ricevuta in originale 
dell'avvenuto versamento del rimborso forfettario.

2. L’avvenuto versamento del rimborso forfettario è accertato 
nell'ambito della verifica di completezza e regolarità della 
documentazione di cui all'art. 12, comma 3, e all’art. 13, comma 3, 
della L.R. n. 19 del 2008.

3. Ad esito dell’istruttoria, la struttura tecnica competente verifica 
la corrispondenza tra l’intervento prospettato e l'importo del 
rimborso stabilito, comprensivo dell’eventuale maggiorazione dovuta, 
richiedendo ove necessario la regolarizzazione o l’integrazione del 
pagamento.

Nei casi in cui le funzioni in materia sismica siano svolte dalle 
strutture tecniche regionali, il versamento del rimborso è effettuato sul conto 
corrente postale n. 367409, codice IBAN IT18C0760102400000000367409, intestato a 
Regione Emilia-Romagna Presidente Giunta regionale e deve riportare la causale 
"L.R. n. 19 del 2008 - Rimborso forfettario per istruttoria della progettazione 
strutturale" oltre alle indicazioni necessarie ad individuare inequivocabilmente 
la pratica cui si riferisce il versamento stesso.

Nel caso in cui il rimborso delle spese istruttorie venga erroneamente 
versato alla Regione Emilia-Romagna, ovvero l’importo versato sia superiore a
quello dovuto, è possibile chiederne la restituzione facendo richiesta alla 
Regione Emilia-Romagna - Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli , utilizzando 
esclusivamente l’apposito modulo “Richiesta di rimborso delle spese per 
l’istruttoria della progettazione strutturale” di seguito allegato.

Con riferimento alle istanze di autorizzazione riguardanti interventi da 
realizzare in zona a bassa sismicità, qualora la Struttura competente in materia 
sismica, una volta effettuata l’istruttoria, valuti che per la stessa pratica 
non era necessaria l’autorizzazione preventiva, il progetto esecutivo 
riguardante le strutture verrà considerato a deposito e facente parte del 
campione da controllare, ed il rimborso è dovuto per la differenza tra le due 
fattispecie.

3 Intendendo per US una costruzione avente continuità da cielo a terra per 
quanto riguarda il flusso dei carichi verticali e, di norma, delimitata o da 
spazi aperti, o da giunti strutturali, o da edifici contigui strutturalmente 
ma, almeno tipologicamente, diversi.
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1 
 

Modulo _ richiesta rimborso (da presentare in carta semplice)  

al Servizio geologico, Sismico e dei Suoli  
regione emilia-romagna 
viale della Fiera, 8 
40127 bologna 

Richiesta di rimborso delle spese per l’istruttoria della 
progettazione strutturale  

(ai sensi dell’art.20 della L.R. n. 19/2008) 

Con riferimento alla pratica sismica n° _________, prot. gen. ___________________, 
in data ___________ , Comune di ___________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a COGNOME _________________________  NOME _________________________________ 

C.F. ________________________________ 

RESIDENTE A ________________________________________ PROV.  ______________________________ 

INDIRIZZO __________________________________________________ n°______ CAP _________________ 

Recapito telefonico _____________________ recapito e-mail _______________________________________ 

nella sua qualità di  _________________________________________________________________________ 

con riferimento alla pratica sismica in oggetto specificata, relativa a lavori di _____________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

intestata  a ________________________________________________________________________________ 

(compilare se l’intestatario della pratica sismica è persona diversa dal richiedente) 

RESIDENTE A ________________________________________ PROV.  ______________________________ 

INDIRIZZO __________________________________________________ n°______ CAP _________________ 

Recapito telefonico _____________________ recapito e-mail ________________________________________ 

da effettuarsi/effettuati  in Comune di _____________________________________________________, località 

__________________________________________________________________________________________  

via/piazza ________________________________________ n°___________ Int ______ CAP _______________ 

chiede 

il rimborso delle spese istruttorie per l’importo di euro _______________________________________________ 

effettuato da  _______________________________________,  erroneamente versate sul c/c postale n.367409 

(intestato alla Regione Emilia Romagna - Presidente Giunta regionale), oppure  

_________________________________________________________________________________________ , 

in quanto*:          l’importo è dovuto ad altra Struttura tecnica territorialmente competente in materia sismica; 

l’importo di cui si chiede il rimborso eccede la cifra dovuta per l’istruttoria della pratica; 

altro _________________________________________________________________________ 

La suddetta somma dovrà essere versata con* : 
       ASSEGNO CIRCOLARE NON TRASFERIBILE  

                                                           
* Barrare la casella corrispondente al caso 

 
MODALITA’ DI RIMBORSO: se non specificato o con coordinate bancarie incomplete o errate il pagamento verrà effettuato 
con assegno circolare; l’assegno circolare non può essere emesso a favore di Società; il conto corrente deve essere 
intestato o cointestato al beneficiario. 
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2 
 

       BONIFICO BANCARIO 

sul c/c intestato al soggetto sopraindicato che ha effettuato il versamento 

__________________________________________________________________________________________ 

BANCA __________________________________________________________________________ 

FILIALE __________________________________________________________________________ 
 

PaeSe Cin eur Cin abi Cab ConTo CorrenTe 
                           

 
Si allegano alla presente*: 

 
1. bollettino in originale del versamento di rimborso forfettario effettuato se questo è stato versato sul c/c postale, 

 dati relativi al versamento se questo è stato effettuato con bonifico bancario; 

2. nulla osta al rimborso del Responsabile della Struttura tecnica territorialmente competente in materia sismica (nel caso 
di richiesta di autorizzazione sismica, 

nulla osta al rimborso del SUE / SUAP del Comune presso il quale è stato depositato il progetto esecutivo riguardante 
le strutture (in caso di deposito del progetto). 

 
_______________________ li ____________                   __________________________  
                            (firma) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2272

Atto di indirizzo recante l'individuazione degli interventi pri-
vi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e delle 
varianti in corso d'opera, riguardanti parti strutturali, che 
non rivestono carattere sostanziale, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 4, della L.R. n. 19 del 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di approvare l’ “Atto di indirizzo recante l’individuazio-

ne degli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità 
ai fini sismici, e delle varianti in corso d’opera, riguardanti parti 
strutturali, che non hanno carattere sostanziale, ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 4, della L.R. n. 19 del 2008”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto. L’atto di indirizzo si compone, in 
particolare, dei seguenti Allegati:
- Allegato 1 “Interventi privi di rilevanza per la pubblica inco-

lumità ai fini sismici”, con il testo modificato;
- Allegato 2 “Varianti in corso d’opera, riguardanti parti strut-

turali, che non rivestono carattere sostanziale”, con il testo 
modificato nelle premesse;
2. di precisare che:

- i casi individuati dal presente atto di indirizzo, di interventi 
privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e 
di varianti in corso d’opera, riguardanti parti strutturali, che 
non rivestono carattere sostanziale, hanno carattere tassa-
tivo e dunque solo gli interventi riconducibili a tali ipotesi 
sono esentati dall’applicazione delle disposizioni del Titolo 
IV della L.R. n. 19 del 2008;

- le previsioni del presente atto di indirizzo non trovano appli-
cazione per i procedimenti in corso alla data di pubblicazione 
sul BUR del presente provvedimento, per i quali ricorra al-
meno una delle seguenti condizioni:
a) sia stato depositato il progetto esecutivo riguardante le 

strutture presso lo Sportello unico per l’edilizia;
b) sia stata presentata domanda per il rilascio dell’auto-

rizzazione sismica, nei casi in cui la stessa sia prescritta dalla 
normativa previgente;

c) sia stata presentata la documentazione relativa al titolo 
abilitativo edilizio (istanza di permesso di costruire, SCIA) op-
pure la CIL;

3. di stabilire la prosecuzione dell’attività di monitoraggio 
sulla applicazione del presente atto di indirizzo, in coordinamento 
con gli enti locali e con le categorie economiche e professiona-
li della Regione, rappresentate nell’ambito del CReRRS, anche 
ai fini di una ulteriore precisazione e implementazione dei suoi 
contenuti;

4. di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.
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Allegato 1 

Interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici  

 

1. Premessa 

1.1  Ambito di applicazione ed efficacia. 

Ai sensi dell’art. 9, comma 3, della legge regionale n. 19 del 2008, gli 
interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici sono 
esclusi dalle procedure di autorizzazione e di deposito, di cui agli artt. 11 e 
13 del Titolo IV (“Vigilanza su opere e costruzioni per la riduzione del rischio 
sismico”) della stessa legge. 

Ai fini del presente atto, si intendono “privi di rilevanza per la 
pubblica incolumità ai fini sismici”, quegli interventi ritenuti strutturalmente 
non rilevanti agli effetti della valutazione del rischio sismico, riconducibili 
unicamente ai casi di nuove costruzioni individuati nell’elenco A, e di 
interventi su costruzioni esistenti individuati nell’elenco B, di seguito 
riportati. 

Gli elenchi del presente Allegato hanno carattere tassativo, e dunque 
solo gli interventi riconducibili alle ipotesi descritte dal presente Allegato 
possono essere ritenuti privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini 
sismici, in quanto soddisfano i requisiti e i limiti ivi indicati. Per gli 
interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici, sono 
previsti, come meglio specificato al successivo paragrafo 3, tre diversi livelli 
di adempimenti in capo al soggetto che deve realizzare l’intervento, in ragione 
delle caratteristiche dello stesso: 

a) per gli interventi contrassegnati dal codice (L0), non viene richiesta 
alcuna documentazione integrativa, rispetto a quella necessaria per il 
titolo abilitativo edilizio eventualmente richiesto; 

b) per gli interventi contrassegnati dal codice (L1), è necessario 
predisporre la documentazione di cui al paragrafo 3, diretta a rendere 
evidente la ricorrenza delle caratteristiche e dei requisiti indicati 
negli elenchi A e B; 

c) per gli interventi contrassegnati dal codice (L2), il progettista 
abilitato deve predisporre la documentazione di cui al paragrafo 3, 
diretta a rendere evidente la ricorrenza delle caratteristiche e dei 
requisiti indicati negli elenchi A e B. 

La ricorrenza degli interventi contrassegnati dai codici (L1) e (L2) è 
rimessa all’apprezzamento tecnico del progettista abilitato incaricato. 

Il mancato rispetto anche di uno solo dei parametri geometrici e 
dimensionali, di peso, di uso e altro indicati nella descrizione degli 
interventi comporta l’esclusione del caso in esame dagli interventi privi di 
rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici. 

 

La disciplina prevista dal presente atto si applica anche nel caso di 
interventi plurimi, ad esclusione degli interventi individuati negli elenchi A e 
B in cui ciò sia espressamente escluso. Costituiscono interventi plurimi quelli 
che comportano la realizzazione: 

- di più d’una delle nuove costruzioni individuate nell’elenco A, nel 
medesimo sito, a condizione che le medesime nuove costruzioni non 
siano connesse strutturalmente tra di loro e purché ciascuna di queste 
rispetti i limiti e parametri indicati nella voce corrispondente; 

ovvero 

- di più d’uno degli interventi su costruzioni esistenti individuati 
nell’elenco B, qualora siano realizzati contemporaneamente o per 
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interventi successivi, ad esclusione del caso in cui l’insieme degli 
interventi realizzati o da realizzare ed il cumulo dei loro effetti 
comportino la violazione dei limiti e dei requisiti stabiliti dal 
presente Allegato. 

Le eventuali trasformazioni successive di interventi privi di rilevanza 
per la pubblica incolumità ai fini sismici, anche se portano ad altra tipologia 
di intervento prevista dal presente Allegato, sono soggette a deposito o ad 
autorizzazione sismica secondo la normativa vigente. 

 

1.2.  Titoli abilitativi edilizi. 

Per gli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini 
sismici, rimane fermo l’obbligo di acquisire il titolo abilitativo 
all’intervento edilizio, secondo la normativa (nazionale e regionale) vigente. 

Pertanto, la documentazione richiesta per gli interventi contrassegnati 
dai codici (L1) ed (L2) (di cui alle lettere b e c del precedente punto 1.1) fa 
parte integrante degli elaborati progettuali che devono essere predisposti dal 
progettista abilitato, nei limiti delle proprie competenze per la richiesta o la 
presentazione dei medesimi titoli edilizi.  

Nel caso di attività edilizie completamente liberalizzate, di cui 
all’art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 380 del 2001 (come sostituito), la medesima 
documentazione deve essere predisposta dal progettista abilitato e conservata 
dal titolare dell’intervento per poter essere esibita in caso di verifiche 
comunali e per la dimostrazione della legittimità dello stato di fatto in futuri 
interventi edilizi o per la alienazione del relativo immobile. 

 

1.3.  Osservanza delle norme tecniche per le costruzioni 

Per gli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini 
sismici, così come per ogni altra costruzione, rimane fermo l’obbligo 
dell’osservanza delle norme tecniche per le costruzioni (N.T.C.) e di ogni altra 
disciplina urbanistica ed edilizia, vigente e adottata. Pertanto, per gli 
interventi individuati dal presente Allegato soggetti a titolo abilitativo 
edilizio, l’osservanza delle N.T.C. è espressamente asseverata dal progettista 
abilitato, ai sensi della L.R. n. 15 del 2013 e dell’art. 6, commi 1 e 4, del 
D.P.R. n. 380 del 2001, rispettivamente in caso di permesso di costruire, SCIA, 
e di intervento di manutenzione straordinaria soggetto a comunicazione di inizio 
dei lavori asseverata. 

 

1.4.  Osservanza della disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso, ed a struttura metallica 

Anche gli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai 
fini sismici, nel caso in cui siano realizzati con opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso, ed a struttura metallica, sono 
soggetti a quanto disposto dal capo II, sezione I, del D.P.R. n. 380 del 2001. 
Questa normativa speciale trova infatti applicazione in relazione a materiali e 
tecnologie utilizzati, indipendentemente dalla sottoposizione o meno dei 
relativi interventi alle procedure di autorizzazione o di deposito, di cui agli 
articoli 11 e 13 della L.R. n. 19 del 2008. 

 

1.5  Definizioni 

Le definizioni dei parametri edilizi riportate nel presente atto sono 
contenute nell’Allegato A alla deliberazione assembleare n. 279 del 2010 e 
s.m.i.. I parametri indicati negli allegati A e B sono da calcolare nel seguente 
modo: 

 per le costruzioni edili:  
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- le superfici e i volumi sono da considerare lordi; 

- i pesi unitari indicati sono riferiti all’intera struttura e, 
quindi, comprensivi degli elementi verticali ed orizzontali, 
escluse le fondazioni;  

 per le opere di sostegno, le opere interrate e le opere idrauliche: 

- le altezze sono valutate dall’estradosso delle fondazioni alla 
sommità del muro. 

Nella descrizione degli interventi, gli aggetti e gli sbalzi sono 
consentiti solo se esplicitati. 

 

2. Elenco degli interventi 

A.  Nuove costruzioni prive di rilevanza per la pubblica incolumità ai 
fini sismici 

A.1.  Tettoie, serre e opere assimilabili  

A.1.1. a) Tettoie aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) 
complessivamente  0,50 kN/m2 di altezza media  3 m aventi 
superficie coperta  10 m2. (L0) 

 b) Tettoie aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) 
complessivamente  0,50 kN/m2 di altezza media  3 m aventi 
superficie coperta  20 m2 comprensivo di eventuale aggetto  0,60 
m. (L1) 

 c) Tettoie aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) 
complessivamente  1 kN/m2 di altezza media  3 m aventi superficie 
coperta  30 m2, comprensivo di eventuale aggetto  1,50 m. (L2)  

A.1.2. a) Strutture di sostegno leggere per coperture e tamponamenti  con 
teli, di altezza media  3 m, aventi superficie coperta  20 m2. 
(L0) 

 b) Strutture di sostegno leggere, per coperture e tamponamenti  con 
teli, di altezza media  4 m, aventi superficie coperta  30 m2. 
(L1) 

A.1.3.  Pergolati di altezza media  3 m, realizzati con strutture leggere 
(in legno, elementi metallici, etc.) aventi peso proprio (G1)  
0,25 kN/m2. (L0) 

A.1.4.  Serre ad un piano, con copertura e chiusure in teli di plastica, 
policarbonato o altri materiali leggeri, adibite esclusivamente a 
coltivazioni e realizzate con strutture (in legno, elementi 
metallici, etc.) aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) 
complessivamente  0,50 kN/m2. (L1) 

A.1.5.  Strutture ad un piano, con copertura e chiusure leggere in teli, 
adibite a deposito, realizzate con strutture (in legno, elementi 
metallici, etc.) aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) 
complessivamente  0,50 kN/m2. (L2) 

 

A.2.  Opere di sostegno con fondazione diretta e opere idrauliche 

A.2.1 a) Opere di sostegno in genere (muri in c.a., gabbionate, muri 
cellulari, terre rinforzate), di altezza fuori terra  1,50 m, con 
inclinazione media del terrapieno sull’orizzontale  15° o per le 
quali non siano presenti carichi permanenti direttamente agenti sul 
cuneo di spinta. (L0) 
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 b) Opere di sostegno in c.a. a sbalzo di altezza fuori terra  2,5 m, 
con inclinazione media del terrapieno sull’orizzontale  30° o per 
le quali non siano presenti carichi permanenti direttamente agenti 
sul cuneo di spinta, e il cui eventuale collasso non pregiudichi la 
stabilità e la funzionalità di infrastrutture esistenti a monte o a 
valle. (L2)  

 c) Opere di sostegno a gravità, in calcestruzzo, gabbionate, muri 
cellulari, terre rinforzate, rilevati ed argini di altezza fuori 
terra  3 m, con inclinazione media del terrapieno sull’orizzontale 
 30° e per le quali non siano presenti carichi permanenti 
direttamente agenti sul cuneo di spinta, e il cui eventuale 
collasso non pregiudichi la stabilità e la funzionalità di 
infrastrutture esistenti a monte o a valle. (L2) 

A.2.2.  Laghetti o invasi con rilevato o sbarramento di altezza fuori terra 
 2 m e volume < 5.000 m3. (L1) 

A.2.3.  Opere idrauliche minori, quali briglie, pennelli, opere di difesa 
spondale, di altezza  2 m prive di ancoraggi. (L1) 

A.2.4.  Piccoli attraversamenti, tombinamenti su fossi, fognature compresi 
i pozzetti di ispezione, condotte interrate, realizzati con 
manufatti scatolari aventi dimensioni nette interne (larghezza e 
altezza o diametro in caso di sezioni circolari)  2,50 m. (L1) 

 

A.3. Manufatti, strutturalmente autonomi, adibiti a servizi, impianti 
tecnologici, ricovero animali e simili 

A.3.1. a) Manufatti leggeri ad uso servizi (quali spogliatoi, bagni, garage, 
rimesse attrezzi, depositi, capanni da caccia e pesca), chioschi e 
gazebi, ricovero animali, e locali simili, ad un solo piano con 
superficie  10 m2 e altezza media  3 m, realizzati con strutture 
(in legno, elementi metallici, etc.) aventi peso proprio (G1) e 
permanente portato (G2) complessivamente  0,50 kN/m2. (L0) 

 b) Manufatti leggeri ad uso servizi (quali spogliatoi, bagni, garage, 
rimesse attrezzi, depositi, capanni da caccia e pesca), chioschi e 
gazebi, ricovero animali, e locali simili, ad un solo piano con 
superficie  30 m2 e altezza media  3 m, realizzati con strutture 
(in legno, elementi metallici, etc.) aventi peso proprio (G1) e 
permanente portato (G2) complessivamente  1 kN/m2. (L1) 

A.3.2. a) Locali per impianti tecnologici ad un solo piano con superficie  
20 m2 e altezza  3 m. (L1) 

 b) Locali per impianti tecnologici ad un solo piano con superficie  
30 m2 e altezza  3 m. (L2) 

A.3.3. a) Serbatoi chiusi, cisterne e silos interrati, interamente 
prefabbricati. (L0)  

 b) Serbatoi chiusi, cisterne e silos fuori terra, interamente 
prefabbricati, di volume ≤ 25 m3, con altezza massima  3 m. (L1) 

 c) Serbatoi chiusi, cisterne e silos interrati, e, se fuori terra, con 
altezza massima  3 m e volume ≤ 15 m3, realizzati in opera. (L1) 

A.3.4.  Cabine prefabbricate al servizio di stabilimenti balneari, di 
altezza  2,50 m, singole o aggregate. Sono esclusi i locali 
destinati alla vendita e all’intrattenimento. (L1) 
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A.3.5.  Vani tecnici ed altri locali ad uso impiantistico nel sottosuolo, 
di altezza massima complessiva  3,50 m, comprensiva di un’altezza 
massima fuori terra  1 m, superficie in pianta  15 m2. (L1) 

A.3.6.  Piscine e vasche di altezza massima complessiva  2,50 m, 
comprensiva di una altezza massima fuori terra  1 m, di superficie 
massima 150 m2. (L2) 

A.3.7. a) Tombe cimiteriali anche interrate, di superficie  15 m2 e con la 
parte fuori terra di altezza  1,50 m. (L0) 

 b) Tombe cimiteriali anche interrate, di superficie  15 m2 e con la 
parte fuori terra di altezza  3 m. (L2) 

 

A.4.  Altre opere o manufatti, impianti.  

A.4.1.   Recinzioni (senza funzione di contenimento del terreno) con 
elementi murari o in c.a. o in legno o in acciaio, di altezza  
2,50 m, comprese le relative pensiline di copertura di ingresso di 
superficie  4 m2. Il limite di altezza non sussiste per le 
recinzioni in rete metallica, in grigliati metallici e simili, per 
i cancelli carrabili e le relative strutture di sostegno puntuali. 
(L1) 

A.4.2.  Strutture di sostegno per dispositivi di telecomunicazione, 
illuminazione, torri faro, segnaletica stradale (quali pali, 
tralicci), pale eoliche, isolate e non ancorate agli edifici, 
aventi altezza massima  15m. (L1) 

A.4.3.  Portali, strutture di sostegno per pannelli pubblicitari, 
segnaletica stradale, insegne e simili, di altezza  10 m ed una 
superficie  20 m2. (L1)  

A.4.4  Altane1 per appostamenti fissi per attività venatoria, realizzate 
con elementi tubolari metallici (tipo ponteggio o similari), 
pianerottoli in pedane metalliche o ad assito in legno, 
stabilizzate con tiranti metallici ancorati ad elementi infissi nel 
terreno, provviste di scale a pioli o similari, con superficie di 
calpestio sommitale ≤ 4 m2 e con altezza totale : 

- ≤ 3 m  (L0) ;  

- ≤ 6 m (L1);  

- ≤ 15 m (L2); 

A.4.5.  Strutture di altezza  5 m per il sostegno di pannelli 
fonoassorbenti. (L1)  

A.4.6.  Coperture pressostatiche, comprese le fondazioni, prive di 
strutture intermedie di supporto con superficie  1.000 m2. (L1) 

A.4.7.  Strutture di sostegno (quali pali, portali, etc.) per pannelli 
solari e fotovoltaici di altezza dal livello del terreno  3 m e 
superficie  30 m2. (L1) 

A.4.8.  Macchine, organi di macchine, congegni, strumenti, apparecchi e 
meccanismi di qualsiasi tipo e per qualsiasi funzione e quanto 
altro non attiene alle costruzioni edilizie, comprese le parti 
accessorie e complementari al loro funzionamento, quali scalette, 

                                                           
1 “Realizzazione di altane per appostamenti fissi per attività venatoria”: 
rilasciato il parere n. 128 del 28/07/2016 da parte del Comitato Tecnico 
Scientifico regionale in materia sismica.  
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ballatoi e ponti di servizio, organi di collegamento fra 
macchinari. (L0) 

A.4.9.  Prefabbricati su ruote e containers. (L0) 

 

A.5.  Strutture temporanee 

A.5.1.  Strutture temporanee per manifestazioni, spettacoli pubblici, 
mostre e attività commerciali, per le quali trovano applicazione 
norme specifiche. (L1) 

A.5.2.  Opere strutturali destinate a svolgere funzioni provvisionali, 
temporanee e di cantiere, di qualunque tipologia e materiale, per 
le quali trovano applicazione le norme di sicurezza specifiche. 
(L1) 

 

A.6.  Rampe e scale 

A.6.1.  Realizzazione di rampe, solette, pavimentazioni appoggiate a terra.  
(L0) 

A.6.2.  Realizzazione di rampe pedonali e scale con dislivello  1,50 m. 
(L1) 

 

A.7.  Manufatti ed elementi assimilabili 

A.7.1.  Altri interventi di cui sia dimostrata l’assimilabilità e analogia, 
per tipologia  costruttiva e materiali, a quelli descritti nelle 
precedenti voci purché siano rispettati i limiti dimensionali e di 
peso indicati nelle voci prese a riferimento. (L2) 

 

B Interventi relativi a costruzioni o manufatti esistenti privi di 
rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici2 

B.1  Tettoie, portici, pensiline e opere assimilabili collegate alla 
costruzione esistente 

B.1.1.   a) Tettoie aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) 
complessivamente  0,50 kN/m2 di altezza media  3 m aventi 
superficie coperta 10 m2. (L0) 

 b) Tettoie aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) 
complessivamente  0,5 kN/m2 di altezza media  3 m aventi 
superficie coperta  20 m2 comprensivo di eventuale aggetto  0,60 
m. (L1) 

 c) Tettoie aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) 
complessivamente  1 kN/m2 di altezza media  3 m aventi superficie 
coperta  20 m2 comprensivo di eventuale aggetto  1,20 m. (L2) 

B.1.2. a) Pensiline, con aggetto  1,20 m, aventi superficie coperta  6 m2 
realizzate con strutture (in legno, elementi metallici, etc.) 
aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) complessivamente 
 0,50 kN/m2. (L0) 

 b) Pensiline, con aggetto  1,20 m, aventi superficie coperta  6 m2 
realizzate con strutture (in legno, elementi metallici, etc.) 
aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) complessivamente 
 1 kN/m2. (L1) 

 c) Pensiline, con aggetto  1,20 m, aventi superficie coperta  10 m2 

realizzate con strutture (in legno, elementi metallici, etc.) 
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aventi peso proprio (G1) e permanente portato (G2) complessivamente 
 0,50 kN/m2. (L1) 

B.1.3.  Pergolati di altezza media  3 m e superficie  30 m2, per ogni 
unità immobiliare, realizzati con strutture (in legno, elementi 
metallici, etc.) aventi peso proprio (G1)  0,25 kN/m2. (L0) 

B.1.4.  Chiusure di logge e portici con infissi o altri elementi di 
chiusura aventi peso proprio (G1)  1 kN a m di lunghezza e altezza 
 3,50 m dal piano di calpestio. (L1) 

 

B.2.   Manufatti interni 

B.2.1. a) Locali, posti a piano terra, all’interno di edifici a destinazione 
d’uso artigianale o industriale realizzati con pareti divisorie di 
altezza  3 m e controsoffitti aventi peso proprio (G1)  0,10 
kN/m2. (L1) 

 b) Locali, posti a piano terra, all’interno di edifici a destinazione 
d’uso artigianale o industriale realizzati con pareti divisorie di 
altezza  4 m ed elementi di chiusura non praticabili aventi peso 
proprio (G1)  0,25 kN/m2. (L2) 

B.2.2.  Celle frigorifere, camere di verniciatura e simili, realizzate con 
pannelli in lamiera coibentata appoggiate al suolo. (L2) 

 

B.3. Interventi che comportano modifiche alle strutture orizzontali 
compresa la copertura  

B.3.1. a) Realizzazione, chiusura e modifica di aperture nel singolo campo di 
solaio o di copertura, senza modifica della falda, di superficie 
complessiva  1,50 m2, al netto della superficie di eventuali 
aperture già esistenti, purchè non siano necessarie opere di 
rinforzo degli elementi strutturali principali. (L1) 

 b) Realizzazione, chiusura e modifiche alle aperture nel singolo campo 
di solaio o di copertura, ciascuna di superficie  3 m2, senza 
modifiche significative delle falde di copertura, della resistenza 
e della rigidezza degli orizzontamenti, purché non siano necessarie 
opere di rinforzo degli elementi strutturali principali. (L2) 

B.3.2. a) Realizzazione di controsoffitti aventi peso proprio (G1)  0,10 
kN/m2 appesi e ancorati alle strutture. (L1) 

 b) Realizzazione di controsoffitti aventi peso proprio (G1)  0,25 
kN/m2.(L2) 

B.3.3. a) Sostituzione di  manto di copertura, e rifacimento di elementi 
secondari (orditura minuta, tavolato) senza aumento di peso. (L0) 

 b) Rifacimento, sostituzione di elementi non strutturali negli 
impalcati, quali massetti, intonaci, isolamenti, pavimenti, senza 
aumento di peso. (L0) 

 c) Rifacimento di elementi dell’orditura “secondaria”, del tavolato, 
della pannellatura e del manto, di coperture in legno o in acciaio, 
con eventuale incremento di peso complessivo  10% dello stato 
attuale purché non siano necessarie opere di rinforzo strutturale. 
(L2) 

 d) Rifacimento, sostituzione di elementi non strutturali negli 
impalcati, quali massetti, intonaci, isolamenti, pavimenti, con 
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eventuale incremento di peso complessivo  5% dello stato attuale 
purché non siano necessarie opere di rinforzo strutturale. (L2) 

B.3.4.  Sostituzione, modifiche di abbaini in copertura purché non 
interessino l’orditura principale, senza aumento dei carichi 
permanenti. (L1) 

B.3.5.  Inserimento di travi rompitratta all’intradosso di solai o 
coperture, di lunghezza  4 m, sostituzione di alcuni travetti 
ammalorati. (L1) 

 

B.4. Interventi che comportano modifiche alle strutture verticali 

B.4.1.  Sostituzione di architravi su vani di apertura senza variazione 
della larghezza del vano. (L1) 

B.4.2.  Trasformazione di finestra in porta-finestra, e viceversa, che non 
ne aumenti la larghezza originaria, esclusi gli interventi 
sistematici che alterino in maniera sostanziale il comportamento 
della fascia di piano. (L1) 

B.4.3.  Modifiche, rifacimento di tamponamenti esterni in edifici con 
strutture intelaiate purché esse non alterino il comportamento 
globale della costruzione e non diano luogo ad incrementi di 
sollecitazione negli elementi strutturali o ad indebolimenti 
locali. (L1) 

B.4.4. a) Demolizione di elementi divisori interni privi di carattere 
portante. (L0)  

 b) Realizzazione, modifica di elementi divisori interni di spessore  
10 cm e altezza  3 m. (L0) 

 c) Realizzazione, modifica di elementi divisori interni privi di 
carattere portante aventi peso proprio  0,50 kN/m2 e altezza  4 
m. (L1) 

 d) Realizzazione, modifica di elementi divisori interni privi di 
carattere portante, purché di altezza  4 m. (L2) 

B.4.5. a) Aperture di dimensioni nette  0,15 m2, esclusa la superficie 
dell’apertura esistente, non reiterate nell’ambito della stessa 
parete, purché localizzate a distanza di almeno 1 m dagli incroci, 
dagli angoli murari e da un’altra apertura esistente. (L0) 

 b) Realizzazione, modifica di apertura in pareti murarie portanti, di 
superficie netta del foro  0,50 m2 e larghezza massima di 0,50 m, 
esclusa la superficie dell’apertura esistente, purché debitamente 
cerchiata e distante almeno 1 m dagli incroci e dagli angoli 
murari, ad esclusione di  interventi sistematici che alterino in 
maniera sostanziale il comportamento della parete. (L1) 

 c) Realizzazione, e modifica di apertura in pareti murarie portanti, 
di superficie netta del foro  1 m2 e larghezza massima di 0,50 m, 
esclusa la superficie dell’apertura esistente, purché debitamente 
cerchiata e distante almeno 1 m dagli incroci e dagli angoli 
murari, ad esclusione di interventi sistematici che alterino in 
maniera sostanziale il comportamento della parete. (L2) 

B.4.6.  Riparazioni localizzate (quali risarciture e cuciture di singole 
lesioni) e chiusure di nicchie nelle murature con interventi di 
cuci-scuci. (L0) 

B.4.7.  Interventi di ripristino dei copriferri ammalorati su elementi in 
c.a.. (L0) 
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B.4.8.  Consolidamento delle fondazioni eseguito per parti limitate in ogni 
caso non superiori al 20% dello sviluppo totale dell’intero 
impianto di fondazione. (L2) 

 

B.5.  Scale, soppalchi, rampe.  

B.5.1. a) Scala o rampa leggera in legno o metallica, di larghezza  1 m, 
all’interno di una singola unità immobiliare, di altezza  3,50 m. 
(L1) 

 b) Scala o rampa leggera in legno o metallica, di larghezza  1,20 m, 
all’interno di una singola unità immobiliare, ovvero anche in 
esterno, di altezza  3,50 m. (L2) 

B.5.2.  Realizzazione di superficie soppalcata all’interno di unità 
immobiliari, con strutture aventi peso proprio (G1) e permanente 
portato (G2) complessivamente  0,50 kN/m2, con carico variabile  
2 kN/ m2, di superficie totale  20 m2 e comunque < 15% della 
superficie di piano della singola unità immobiliare, e < 50% della 
superficie del locale ospitante. (L2) 

B.5.3.  Realizzazione di singolo soppalco all’interno di una singola unità 
immobiliare a destinazione d’uso artigianale o industriale, 
strutturalmente indipendente e di altezza  3 m, superficie  30 
m2, carico variabile  2 kN/m2. (L2) 

 

B.6.  Impianti, ascensori. 

B.6.1.  Antenne di altezza  8 m e impianti (pannelli solari, fotovoltaici, 
generatori eolici etc., anche su strutture di sostegno di altezza  
2 m), gravanti sulla costruzione, il cui peso sia  0,25 kN/m2 e 
non ecceda il 10% dei pesi propri e permanenti delle strutture 
direttamente interessate dall’intervento (campo di solaio o 
copertura, delimitato dalle strutture principali, direttamente 
caricato), e purché ciò non renda necessaria la realizzazione di 
opere di rinforzo strutturale. (L2) 

B.6.2.  Installazione di montacarichi, ascensori e piattaforme elevatrici, 
interni all’edificio, anche con eventuali aperture nei solai, 
purchè nel rispetto dei limiti di cui alle voci B.3.1.a o B.3.1.b. 
(L2) 

B.6.3.  Installazione di canne fumarie e condotte tecnologiche, purché non 
interferiscano in maniera significativa con le strutture.(L1) 

 

B.7.  Demolizioni, rimozioni. 

B.7.1.  Demolizioni di pertinenze, di opere accessorie qualora la 
demolizione non rechi pregiudizio per la sicurezza e stabilità 
della costruzione principale. (L2) 

 

B.8.   Manufatti ed elementi assimilabili 

B.8.1.  Altri interventi di cui sia dimostrata l’assimilabilità e analogia, 
per tipologia costruttiva e materiali, a quelli descritti nelle 
precedenti voci, purché siano rispettati i limiti dimensionali e di 
peso indicati nelle voci prese a riferimento. (L2) 
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3.  Elaborati progettuali con cui dimostrare la ricorrenza degli 
interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini 
sismici. 

 

Il presente paragrafo disciplina gli elaborati necessari a dimostrare che 
un intervento è privo di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici. 
Si tratta quindi di quegli elaborati necessari a dimostrare la ricorrenza delle 
caratteristiche e dei requisiti, indicati negli elenchi A e B del presente 
Allegato. 

La documentazione necessaria è costituita da: 

1) per gli interventi contrassegnati dal codice (L0) non è dovuta 
alcuna documentazione integrativa, rispetto a quella necessaria per 
il titolo abilitativo edilizio eventualmente richiesto; 

2) per gli interventi contrassegnati dal codice (L1) è necessario 
predisporre: 

- la dichiarazione sintetica descrittiva dell’intervento, firmata dal 
progettista, contenente l’asseverazione che l’opera è priva di 
rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici, in quanto 
l’intervento ricade in una delle ipotesi indicate negli elenchi A e 
B specificamente individuate; 

- l’elaborato grafico: sufficiente ad individuare l’intervento 
(natura, dimensioni e localizzazione). 

3) Per gli interventi contrassegnati dal codice (L2) è necessario 
predisporre: 

- la dichiarazione: firmata dal progettista, contenente 
l’asseverazione che l’opera è priva di rilevanza per la pubblica 
incolumità ai fini sismici, in quanto l’intervento ricade in una 
delle ipotesi indicate negli elenchi A e B; 

- la relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni 
relative alla tipologia della costruzione o del manufatto, le 
dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso ed il 
contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quale 
ipotesi indicata negli elenchi A e B  si fa riferimento. Occorre 
valutare e dimostrare analiticamente che siano rispettati i limiti 
di carico prescritti ed ogni altro requisito o condizione indicati 
nei medesimi elenchi, nonché eseguire le necessarie verifiche di 
stabilità.  

- l’elaborato grafico: quotato, comprensivo di piante e sezioni.  

Per gli interventi contrassegnati dai codici (L1) e (L2), la suddetta 
documentazione, predisposta dal progettista abilitato, nei limiti delle proprie 
competenze, dovrà essere allegata alla domanda per il rilascio del permesso di 
costruire o alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) o alla 
comunicazione di inizio lavori asseverata (CIL), ovvero, nel caso di attività 
edilizia libera, conservata dal Committente (L.R. n. 15 del 2013). 

In alternativa, qualora l’intervento edilizio preveda anche interventi 
rilevanti ai fini sismici, la suddetta documentazione può essere contenuta nel 
progetto esecutivo delle strutture oggetto di  deposito o istanza di 
autorizzazione ai fini sismici (art. 12, 13 LR 19/2008). 
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Allegato 2 

Varianti in corso d’opera, riguardanti parti strutturali, che non 
rivestono carattere sostanziale 

 

1.  Premessa: varianti sostanziali ai progetti esecutivi 
riguardanti le strutture e normativa edilizia 

Occorre chiarire in premessa i rapporti tra la normativa edilizia 
in materia di variante in corso d’opera, di cui all’art. 22, commi 2 e 2-
bis, del DPR n. 380 del 2001e le varianti sostanziali ai progetti 
esecutivi riguardanti le strutture, di cui all’art. 9, commi 1, 2, 3 e 4, 
della L.R. n. 19 del 2008, oggetto del presente Allegato. 

Le citate disposizioni del DPR 380/2001 hanno definito la 
casistica delle varianti realizzabili in corso d’opera da comunicare alla 
fine dei lavori con SCIA. Tali varianti possono comportare modifiche 
progettuali minori di consistenza inferiore alla variazione essenziale.  

Perciò il regime amministrativo delle modifiche in corso d’opera 
si distingue tra: 

a) modifiche progettuali rilevanti, in quanto riguardano anche 
una sola delle variazioni definite dall’art. 14-bis,comma 1, 
lettere a), b), c), d) ed f) della L.R. n. 23 del 2004 (per 
esempio, il mutamento delle destinazioni d’uso che comporta 
un incremento del carico urbanistico; gli aumenti di entità 
superiore al 20% rispetto alla superficie coperta, al 
rapporto di copertura, al perimetro, all’altezza dei 
fabbricati, ecc.) ovvero “ogni intervento difforme rispetto 
al titolo abilitativo che comporti violazione delle norme 
tecniche per le costruzioni in materia di edilizia 
antisismica”; 

b) modifiche progettuali minori che non producono gli effetti 
indicati alla precedente lettera a), cioè che non sono 
qualificabili come variazioni essenziali. 

Per il caso a), la possibilità di realizzare le modifiche dopo 
l’inizio dei lavori è subordinato alla presentazione di una SCIA o al 
rilascio di un permesso di costruire, i quali vanno a costituire parte 
integrante dell’originario titolo abilitativo; per il caso b) è richiesta 
la presentazione di una SCIA, anche successiva alla realizzazione delle 
varianti, comunque contestualmente alla comunicazione di fine lavori e 
alla richiesta di conformità edilizia e di agibilità. Anche tale SCIA 
costituisce parte integrante dell’originario titolo abilitativo. 

Pertanto, le modifiche in corso d’opera al progetto esecutivo 
riguardante le strutture comportano una diversa disciplina edilizia a 
seconda che le modifiche progettuali conseguenti costituiscano o meno 
variazioni essenziali ai fini edilizi. 

La medesima distinzione è stata fatta propria dall’art. 9 della 
L.R. n. 19 del 2008 il quale, al comma 2, detta la definizione della 
variante sostanziale (ovvero quella che “comporta variazione degli 
effetti dell’azione sismica o delle resistenze delle strutture e della 
loro duttilità”). Di conseguenza, la medesima disposizione sottopone le 
sole varianti sostanziali alla preventiva autorizzazione sismica o 
deposito dei progetti, lasciando intendere che le modifiche non 
sostanziali siano sottoposte a disciplina semplificata, richiedendo 
soltanto la predisposizione degli elaborati progettuali di cui al comma 4 
dell’art. 9. 
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Si deve, pertanto, ritenere che le varianti non sostanziali 
possono essere realizzate nel corso dei lavori, senza il preventivo 
rilascio dell’autorizzazione sismica o del deposito del progetto e senza 
la preventiva presentazione del titolo abilitativo edilizio e che sia 
sufficiente, prima della materiale esecuzione degli stessi, provvedere 
alla progettazione della variante nell’osservanza delle norme tecniche 
per le costruzioni, e predisporre gli elaborati di cui al paragrafo 3 del 
presente Allegato. 

Le varianti non sostanziali verranno quindi descritte dalla  SCIA, 
da presentarsi prima o contestualmente all’ultimazione lavori ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. n. 19 del 2008,  congiuntamente agli elaborati di 
cui al paragrafo 3 del presente Allegato, i quali andranno ad integrare 
l’originario progetto esecutivo riguardante le strutture. 

2.  Disposizioni 

La realizzazione delle varianti in corso d’opera, riguardanti 
parti strutturali, che non rivestono carattere sostanziale (VNS) non 
richiede il deposito preventivo della documentazione progettuale nelle 
zone 3 e 4 (bassa sismicità) o l’autorizzazione sismica preventiva nella 
zona 2 (media sismicità), in quanto non introducono modificazioni 
significative agli atti depositati o autorizzati, con il progetto 
originario. 

L’appartenenza alla categoria delle varianti non sostanziali (VNS) 
comporta in ogni caso il rispetto delle norme tecniche specifiche e della 
normativa urbanistica ed edilizia; le opere dovranno pertanto essere 
progettate e realizzate in osservanza delle vigenti “Norme tecniche per 
le costruzioni” (NTC) e delle disposizioni relative alla direzione lavori 
e al collaudo statico delle costruzioni. 

La documentazione relativa alle varianti non sostanziali dovrà 
essere predisposta, depositata e disponibile secondo quanto indicato al 
successivo paragrafo 3. 

Le disposizioni del presente Allegato si applicano alle varianti 
in corso d’opera relative sia agli interventi di nuova costruzione sia 
agli interventi sulle costruzioni esistenti. 

Sono da considerare, in ogni caso, varianti sostanziali quelle che 
comportano significative variazioni degli effetti dell’azione sismica o 
delle resistenze delle strutture o della loro duttilità, come di seguito 
elencato: 

I)  Adozione di un sistema costruttivo1 diverso da quello 
previsto nel progetto iniziale, per: 

- impiego di materiali strutturali di diversa natura; 

- scelta di una diversa tipologia costruttiva. 

II) Modifiche all’organismo strutturale, per: 

- sopraelevazioni, ampliamenti, variazioni del numero dei 
piani entro e fuori terra; 

- creazione o eliminazione di giunti strutturali; 

- variazioni della tipologia delle fondazioni; 

- variazioni del fattore di struttura q; 

- variazioni della rigidezza nel piano degli impalcati e 
della copertura che vanifichi 

                                                           
1 vedi art. 54 “Sistemi costruttivi” del DPR n.380/2001 e le NTC-2008; 
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- l’ipotesi di piano rigido, se presente; 

- modifiche: 

 nella distribuzione in pianta o in altezza degli 
elementi strutturali irrigidenti 

 verticali (quali nuclei, setti, controventi); 

 negli schemi di calcolo delle strutture principali 
sismo-resistenti; 

 nelle dimensioni di elementi strutturali principali 
(quali pilastri, travi, nuclei, 

 setti, muri, fondazioni); 

 della distribuzione delle masse; 

che comportano il verificarsi di una o più delle seguenti 
condizioni: 

a) aumento dell’eccentricità tra il baricentro delle masse 
e il centro delle rigidezze superiore al 5% della 
dimensione dell’edificio misurata perpendicolarmente 
alla direzione di applicazione dell’azione sismica; 

b) variazione della rigidezza del singolo interpiano 
superiore al 20%; 

c) variazione della deformazione massima del singolo piano 
superiore al 10%; 

d) variazione dell’entità dell’azione sismica (taglio) di 
piano superiore al 10%. 

III)  Modifiche in aumento2 delle classi d’uso e della vita 
nominale delle costruzioni ovvero variazioni dei carichi 
globali superiori ad un’aliquota del 5% in fondazione. 

IV) Passaggio di categoria di intervento secondo la 
classificazione individuata nel paragrafo 8.4 delle NTC-
2008. 

Le varianti al progetto sono da considerare non sostanziali quando 
non comportano significative variazioni degli effetti dell’azione sismica 
o delle resistenze della struttura o della loro duttilità, ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, della L.R. n. 19 del 2008. 

Tutte le varianti che non rientrano nei precedenti casi, da I a 
IV, si possono considerare varianti non sostanziali; in particolare sono 
ricomprese tra le varianti non sostanziali i seguenti casi: 

V.1.  limitate variazioni locali comprendenti il rafforzamento o 
la sostituzione di alcuni elementi strutturali (travi, 
architravi, porzioni di solaio, pilastri, setti murari); 

V.2.  mancata esecuzione di interventi previsti nel progetto già 
depositato o autorizzato, che non comporti una diminuzione 
della sicurezza strutturale rispetto al progetto 
originario; 

nonché, limitatamente alle nuove costruzioni, quelle elencate nei 

                                                           
2 vedi il parere espresso dal Comitato Tecnico Scientifico (D.G.R. 
n.1430/2009) in data 12 gennaio 2010, in merito “all’applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni approvate con Decreto ministeriale 14 
gennaio 2008”. 
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seguenti ulteriori punti: 

V.3.  variazioni: 

1. dell’altezza complessiva dell’intera costruzione non 
superiore al 5%, purché la variazione dell’altezza del 
singolo interpiano non sia superiore al 10% e a 50 cm; 

2. dell’area resistente totale dei maschi murari non 
superiore al 5% di quella originaria del piano 
interessato dall’intervento; 

V.4.  variazioni dei carichi globali (G1-pesi propri + G2-carichi 
permanenti portati + Qcarichi variabili) non superiori al 
10% su un singolo impalcato valutato per il carico unitario 
di superficie e complessivamente non superiori al 5% in 
fondazione (valori caratteristici); 

V.5.  interventi su elementi non strutturali (quali: impianti, 
tamponamenti, divisori) o su elementi strutturali secondari 
individuati ai sensi del punto 7.2.3. delle NTC-2008 
(quali: cornicioni, balconi, scale), a condizione che tali 
interventi non comportino variazioni significative della 
resistenza, della rigidezza, della duttilità delle 
strutture principali oltre che della distribuzione delle 
masse; 

V.6.  riposizionamento della costruzione nell’area di pertinenza 
qualora non varino le condizioni di stabilità dei terreni, 
lo spettro di risposta elastico e le interferenze con le 
costruzioni contigue. 

3.  Elaborati progettuali con cui dimostrare la ricorrenza delle 
varianti in corso d’opera, riguardanti parti strutturali, 
che non rivestono carattere sostanziale 

Il presente paragrafo disciplina gli elaborati necessari a 
dimostrare che un intervento costituisce una variante in corso d’opera 
che, pur riguardando parti strutturali, non riveste carattere 
sostanziale. Si tratta quindi di quegli elaborati con cui si dimostra la 
ricorrenza dei requisiti delle varianti non sostanziali, indicati nel 
precedente paragrafo 2. 

1) Per i casi individuati dalle lettere da V.1 a V.6, la documentazione 
necessaria è costituita da: 

- la dichiarazione sintetica descrittiva dell’intervento, firmata 
congiuntamente dal progettista architettonico e dal progettista 
che cura l’intera progettazione dell’opera strutturale, 
contenente l’asseverazione che la variante in corso d’opera, 
riguardante parti strutturali, non ha carattere sostanziale in 
quanto rientra tra le ipotesi di cui alle lettere da V.1 a V.6 
del presente Allegato. Tale dichiarazione deve essere vistata per 
presa visione dal direttore dei lavori e immediatamente 
comunicata al collaudatore statico, ove previsto; 

- la relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni 
necessarie a definire le modifiche proposte rispetto al progetto 
originario, al fine di dimostrare che l’intervento di variante è 
ricompreso tra i casi di cui alle lettere da V.1 a V.6 relativi 
alle varianti non sostanziali. La relazione tecnica dovrà 
riportare le valutazioni numeriche necessarie a dimostrare il 
rispetto dei limiti prescritti ed ogni altro requisito o 
condizione indicati nel medesimo elenco. Nel caso di variazioni 
che riguardino singole parti e/o elementi della struttura, la 
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relazione tecnica e la relazione di calcolo ad essa allegata 
possono essere limitate alle sole porzioni interessate dalla 
suddetta variante e a quelle con esse interagenti; 

- l’elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotate ed 
in scala commisurata alla tipologia della variante proposta, e 
particolari esecutivi, rappresentativi di tutte le informazioni 
necessarie a dimostrare che l’intervento è ricompreso tra i casi 
di cui alle lettere da V.1 a V.6 relativi alle varianti non 
sostanziali, come già precedentemente indicato. 

La suddetta documentazione, predisposta dal progettista abilitato, 
nei limiti delle proprie competenze, dovrà essere depositata presso lo 
Sportello unico per l’edilizia, completa di aggiornate ed esaustive 
valutazioni numeriche, ad integrazione del progetto esecutivo originario 
riguardante le strutture, entro la data di comunicazione di ultimazione 
dei lavori strutturali. 

2) Per i casi non individuati dalle lettere da V.1 a V.6, la 
documentazione necessaria è costituita da: 

- la dichiarazione: sintetica descrittiva dell’intervento, firmata 
congiuntamente dal progettista architettonico e dal progettista 
che cura l’intera progettazione dell’opera strutturale, 
contenente l’asseverazione che la variante, riguardante parti 
strutturali, pur non rientrando tra le ipotesi di cui alle 
lettere da V.1 a V.6 del precedente paragrafo 2 non ha carattere 
sostanziale, in quanto non ricade in uno dei casi di cui ai punti 
I, II, III e IV del medesimo paragrafo 2. Tale dichiarazione deve 
essere vistata per presa visione dal direttore dei lavori e 
immediatamente comunicata al collaudatore statico ove previsto; 

- la relazione tecnica esplicativa: contenente le informazioni 
necessarie a definire le modifiche proposte rispetto al progetto 
originario, al fine di dimostrare che l’intervento di variante 
non ricade in uno dei casi di cui ai punti I, II, III e IV del 
precedente paragrafo 2, relativi alle varianti sostanziali. La 
relazione tecnica dovrà riportare le valutazioni numeriche 
necessarie a dimostrare il rispetto dei limiti prescritti ed ogni 
altro requisito o condizione indicati nei medesimi punti. Nel 
caso di variazioni che riguardino singole parti e/o elementi 
della struttura, la relazione tecnica e la relazione di calcolo 
ad essa allegata possono essere limitate alle sole porzioni 
interessate dalla suddetta variante e a quelle con esse 
interagenti; 

- l’elaborato grafico: comprensivo di piante e sezioni, quotate ed 
in scala commisurata alla tipologia della variante proposta, e 
particolari esecutivi, rappresentativi di tutte le informazioni 
necessarie a dimostrare che l’intervento pur non essendo 
ricompreso tra i casi di cui alle lettere da V.1 a V.6, non 
ricade in nessuno dei casi di cui ai punti I, II, III e IV, 
relativi alle varianti sostanziali, come già precedentemente 
indicato. 

La suddetta documentazione, predisposta dal progettista abilitato, 
nei limiti delle proprie competenze, dovrà essere depositata presso lo 
Sportello unico per l’edilizia, completa di aggiornate ed esaustive 
valutazioni numeriche, ad integrazione del progetto esecutivo originario 
riguardante le strutture, entro la data di comunicazione di ultimazione 
dei lavori strutturali. 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

204

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2273

Approvazione della proposta di candidatura di inserimento 
dei fenomeni carsici gessosi dell'Emilia-Romagna nella World 
Heritage List dell'UNESCO

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1) di considerare positivamente la richiesta della Federa-

zione Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna di proporre 
la candidatura per l’inserimento dei fenomeni carsici gessosi  

dell’Emilia-Romagna nella World Heritage List dell’UNESCO;
2) di dare mandato alla Direzione Cura del Territorio e 

dell’Ambiente della Regione di compiere le verifiche di fattibilità 
organizzative e tecnico-economiche e di promuovere le opportune 
azioni presso gli Enti e i soggetti interessati per il loro coinvolgi-
mento nell’obiettivo proposto;

3) di provvedere con un atto successivo alla approvazione 
di un protocollo di intesa da proporre per la sua sottoscrizione ai 
soggetti interessati, contenente gli obiettivi, le azioni, i tempi, le 
specifiche responsabilità e i gli impegni in termini di risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali per attuare il percorso di candidatura 
per l’inserimento delle aree gessose della Emilia-Romagna nel-
la World Heritage List dell’UNESCO;

4) di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2275

Ordinanza C.D.P.C. 171/2014. Modifica dei termini previsti 
nella deliberazione di Giunta regionale n. 1226/2015, relati-
vi ai lavori di cui al programma per interventi strutturali di 
rafforzamento locale o di miglioramento sismico di edifici di 
interesse strategico

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1.  di modificare, per le motivazioni in narrativa espresse, i 

termini previsti nella deliberazione di Giunta regionale 
n.1226/2015, relativi ai lavori di cui al programma per in-
terventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento 
sismico di edifici di interesse strategico di cui alla O.C.D.P.C. 
171/2014:

- comunicazione di avvenuto affidamento dei lavori en-
tro il 30/9/2017;
- trasmissione dagli atti di contabilità finale, degli effetti-
vi dati dimensionali dell’intervento, del livello di sicurezza 
iniziale e del livello di sicurezza finale conseguito a seguito 
dell’intervento stesso, entro il 31/12/2019;

2.  di delegare il responsabile del Servizio Geologico, Sismi-
co e dei Suoli a disporre con propri provvedimenti eventuali 
ulteriori proroghe a seguito di richiesta motivata dei Sog-
getti beneficiari;

3.  di dare atto che, secondo quanto previsto dal D.lgs. 14 marzo 
2013, n.33, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi e 
adempimenti contenuti nella deliberazione di GR n.66/2015, 
il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pub-
blicazione ivi contemplati;

4.  di provvedere alla pubblicazione per estratto del presente atto 
deliberativo nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regio-
ne Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2301

Attuazione del comma 2 dell'art. 6 della L.R. n. 19 del 25 no-
vembre 2016 avente ad oggetto "Servizi educativi per la prima 
infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

- il Piano Sanitario Nazionale 2011-2013, approvato con l'Inte-
sa sancita in sede di Conferenza Unificata in data 22 settembre 
2011, con repertorio n. 88/CU, ai sensi dell'art. 1, comma 5, 
del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, che dedica uno spe-
cifico capitolo alle malattie infettive e alle vaccinazioni che 
“rappresentano lo strumento per eccellenza a disposizione 
della sanità pubblica e restano il metodo più innocuo, più 
specifico, più efficace e con un minor margine di errore per 
il contrasto delle malattie infettive”; 

- il Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale 2012-2014, 
approvato con l’Intesa sancita in sede di Conferenza Per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano in data 22 febbraio 2012, 
con repertorio n. 54/CSR, ai sensi dell’art. 8, comma 6, del-
la Legge 5 giugno 2003, n. 131, che evidenzia la necessità 
di aggiornare le strategie per il perseguimento degli obiet-
tivi di salute stabiliti dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità ed indicati nel succitato Piano Sanitario Naziona-
le 2011-2013 per quanto riguarda le malattie prevenibili 
con vaccinazioni, nonché di armonizzarle su tutto il terri-
torio nazionale al fine di garantire equità nella prevenzione 
delle malattie suscettibili di vaccinazione e assicurare pa-
rità di accesso alle prestazioni vaccinali da parte di tutti  
i cittadini; 
Visto il Piano Regionale della Prevenzione per il quadrien-

nio 2015-2018, approvato con propria deliberazione n. 771 del 
29 giugno 2015, in recepimento dell’Intesa sancita in sede di 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 13 novem-
bre 2014, con repertorio n. 156/CSR, ai sensi dell’art. 8, comma 
6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente il Piano Na-
zionale della Prevenzione per gli anni 2014-2018, che prevede 
azioni di promozione dell'adesione consapevole ai program-
mi vaccinali nella popolazione generale e in specifici gruppi  
a rischio;
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Evidenziato che nei “Sistemi di sorveglianza in Emi-
lia-Romagna” contenuti nel sopra citato Piano Regionale 
della Prevenzione 2015-2018, si rafforza, fra l’altro, la neces-
sità di consolidare e migliorare i livelli di copertura vaccinali 
raggiunti e di promuovere la qualità delle vaccinazioni in Emilia- 
Romagna;

Vista la Legge Regionale del 25 novembre 2016, n. 19 avente 
ad oggetto “S ervizi Educativi per la prima infanzia. Abrogazio-
ne della L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000 ”, che norma il Sistema 
integrato dei Servizi per la prima infanzia definendo tipologie e 
caratteristiche di una pluralità di offerte educative e ricreative, 
unitamente alla vigente Direttiva regionale sui requisiti struttura-
li e organizzativi approvata con D.A.L. 85/2012, come di seguito 
specificate:
- Nidi d'Infanzia, intesi nelle diverse modalità organizzative 

quali c.d. Micronidi, Nidi part-time, tempo lungo, Sezioni di 
Nido aggregate ad altri Servizi Educativi o Scolastici dette 
anche “Sezioni Primavera”; 

- Servizi Integrativi al nido: Spazio Bambini, Servizi Do-
miciliari, Centro per Bambini e Famiglie (CBF), Servizi 
Sperimentali (CBF e Servizi Sperimentali sono connotati da 
una specifica progettazione pedagogica, orientata anche alla 
continuità educativa 0-6 anni); 

- Servizi Ricreativi: si tratta di Servizi che hanno finalità pu-
ramente ricreative e si rivolgono a bambini dai 3 ai 36 mesi, 
che ne fruiscono occasionalmente e dunque esclusivamente 
soggetti alle vigenti norme relative alla sicurezza e alla salute; 
Dato atto che il comma 2 dell'art. 6 della L.R. n. 19/2016 

dispone come requisito di accesso ai Servizi Educativi e Ricre-
ativi pubblici e privati l'avere assolto da parte del bambino gli 
obblighi vaccinali, a parte eccezioni motivate da accertati peri-
coli concreti per la salute del bambino in relazione a specifiche 
condizioni cliniche;

Evidenziato che l'ambito di applicazione della succitata L.R. 
del 25 novembre 2016, n. 19 è rappresentato dai Nidi d’Infan-
zia (art. 2), dai Servizi Integrativi (art. 3), dai Servizi Ricreativi 
(art. 9) tutti pubblici e privati, mentre non si estende ai bambini 
che, pur avendo meno di tre anni, sono iscritti quali “anticipa-
tari” alla scuola dell’infanzia, in quanto soggetta a normativa  
statale;

Dato atto che al suddetto comma 2 dell'art. 6 d ella menzio-
nata L.R. del 25 novembre 2016, n. 19 si stabilisce di specificare 
con apposito provvedimento le forme concrete di attuazione 
del comma in parola, nonché di implementare parallelamen-
te le azioni e gli interventi di comunicazione e informazione 
sull’importanza delle vaccinazioni e sulle evidenze scientifiche  
a supporto;

Evidenziato che a partire dall'anno educativo 2017-2018, 
per l'iscrizione e comunque per la frequenza dei bambini ai 
Servizi Educativi e Ricreativi, pubblici e privati, è necessario 
l'assolvimento degli obblighi vaccinali e dunque occorre stabi-
lire procedure e modalità per l’attuazione di tale obbligo, così 
come stabilito nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Dato atto che la Regione ha già provveduto con deliberazio-
ne di Giunta regionale n. 2203 del 13 dicembre 2016 a prevedere 
apposito finanziamento per la realizzazione di azioni innovative di 
comunicazione, finalizzate ad aumentare l'adesione alle vaccina-
zioni pediatriche utilizzando i nuovi media al fine di contrastare 
più efficacemente la disinformazione sulla validità e sicurezza 

delle vaccinazioni che circola nel WEB;
Ritenuto pertanto necessario recepire e dare attuazione al di-

sposto previsto dal comma 2, dell'art. 6 della Legge Regionale del 
25 novembre 2016, n. 19 avente ad oggetto “Servizi Educativi 
per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 gennaio 
2000” definendo le procedure di assolvimento da parte del bam-
bino degli obblighi vaccinali ai fini dell'accesso ai Servizi Educa 
tivi e Ricreativi pubblici e privati;

Rilevato che il Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità 
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e 
Welfare, competente a livello regionale per la programmazione 
delle strategie vaccinali e per la sorveglianza delle malattie in-
fettive, in collaborazione con il Servizio regionale competente in 
materia di Servizi per la prima infanzia, provvederà ad effettua-
re un monitoraggio dell'applicazione della norma in questione al 
fine di individuare eventuali criticità, avvalendosi anche della col-
laborazione dei Comuni che, tra l'altro, possono essere Titolari e 
Gestori di Servizi, concedono l'autorizzazione al funzionamen-
to ai Servizi Educativi per la prima infanzia, rilasciano la SCIA 
ai Servizi Ricreativi ed esercitano la vigilanza e il controllo su-
i Servizi per l’Infanzia;

Acquisito il parere favorevole espresso dal Consiglio delle 
Autonomie Locali nella seduta del 16 dicembre 2016 e trat-
tenuto agli atti del Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità 
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute  
e Welfare;

Visti:
- la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del Ser-

vizio Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, modificato dal Decreto Legislativo 7 
dicembre 1993, n. 517” e successive modifiche; 

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull'or-
ganizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario 
Regionale” e successive modifiche; 

- la determinazione del Direttore Generale Cura della Persona, 
Salute e Welfare n. 7098 del 29 aprile 2016 avente ad ogget-
to “Conferimento incarichi dirigenziali presso la Direzione 
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 avente per 
oggetto “Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e del programma per la trasparenza e l'inte-
grità. Aggiornamenti 2016-2018”; 

- la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25 luglio 2016 
avente ad oggetto “Ampliamento della trasparenza ai sensi 
dell'art. 7, comma 3, D.Lgs. 33/2013, di cui alla deliberazio-
ne della Giunta regionale 25 gennaio 2016 n. 66”; 
Richiamate, infine, le proprie deliberazioni:

- n. 193 del 27 febbraio 2015, n. 628 del 29 maggio 2015,  
n. 1026 del 27 luglio 2015, n. 2185 del 21 dicembre 2015, 
n. 2189 del 21 dicembre 2015, n. 56 del 25 gennaio 2016,  
n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, n. 702 
del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 luglio 2016 e n. 1681 
del 17 ottobre 2016; 

- n. 2416/2008 avente per oggetto: “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio  
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delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti al-
la delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera 450/2007” e successive modificazioni, per quan-
to applicabile; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute;

delibera:
1. di approvare il documento tecnico “ Forme concrete di 

attuazione dell’obbligo vaccinale come requisito di accesso ai 
Servizi Educativi e Ricreativi per l’Infanzia pubblici e privati 
”, di cui all'Allegato 1, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, al fine di dare attuazione, per le motivazioni espresse 
in premessa e che qui integralmente si richiamano, al disposto 
previsto dal comma 2, dell'art. 6 della Legge Regionale del 25 
novembre 2016, n. 19 avente ad oggetto “Servizi Educativi per 
la prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 genna-
io 2000”, definendo le procedure di assolvimento da parte del 
bambino degli obblighi vaccinali ai fini dell'accesso/frequenza 
ai Servizi Educativi e Ricreativi per la prima infanzia pubblici  
e privati;

2. di stabilire che il Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità  

Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e 
Welfare, competente a livello regionale per la programmazione 
delle strategie vaccinali e per la sorveglianza delle malattie in-
fettive, in collaborazione con il Servizio regionale competente in 
materia di Servizi per la prima infanzia, provvederà ad effettua-
re un monitoraggio dell'applicazione della norma in questione al 
fine di individuare eventuali criticità, avvalendosi anche della col-
laborazione dei Comuni che, tra l'altro, possono essere Titolari e 
Gestori di Servizi, concedono l'autorizzazione al funzionamen-
to ai Servizi Educativi per la prima infanzia, rilasciano la SCIA 
ai Servizi Ricreativi ed esercitano la vigilanza e il controllo su-
i Servizi per l’Infanzia;

3. di stabilire che la Regione implementerà parallelamen-
te le azioni e gli interventi di comunicazione e informazione 
sull’importanza delle vaccinazioni e sulle evidenze scientifiche 
a supporto;

4. di stabilire che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
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FORME CONCRETE DI ATTUAZIONE DELL’OBBLIGO VACCINALE COME REQUISITO
DI ACCESSO AI SERVIZI EDUCATIVI E RICREATIVI PER L’INFANZIA
PUBBLICI E PRIVATI

In base all’art. 6, comma 2, della Legge regionale 25 novembre
2016, n. 19 avente ad oggetto “Servizi Educativi per la prima
infanzia. Abrogazione della L.R n. 1 del 10 gennaio 2000”,
l’iscrizione e la frequenza ai Servizi Educativi e Ricreativi
pubblici e privati per la prima infanzia è condizionata
all’assolvimento degli obblighi vaccinali previsti dalla normativa
vigente.

A partire dall'anno educativo 2017-2018 per l'iscrizione e
comunque per la frequenza dei bambini ai Servizi Educativi e
Ricreativi, pubblici e privati, al momento della domanda di
ammissione il genitore si impegna a sottoporre il bambino alle
vaccinazioni previste dalla normativa vigente e a presentare
direttamente al Titolare/Gestore il certificato vaccinale oppure
ad autorizzare il Titolare/Gestore ad acquisire l'idoneità alla
frequenza direttamente presso l'Azienda USL di competenza. 

Qualora non sia prevista nuova domanda di iscrizione (ad esempio
bambini già iscritti in anno precedente) il genitore si impegna,
sottoscrivendo apposito modulo, a sottoporre il bambino alle
vaccinazioni previste dalla normativa vigente e a presentare
direttamente al Titolare/Gestore il certificato vaccinale oppure
ad autorizzare il Titolare/Gestore ad acquisire l'idoneità alla
frequenza direttamente presso l'Azienda USL di competenza. 

Il calendario vaccinale sia nazionale che regionale, prevede la
prima dose al terzo mese, la seconda dose al quinto mese e la
terza dose all'undicesimo mese di vita del bambino.

L’idoneità per l’iscrizione e per la frequenza ai Servizi oggetto
del presento atto, tenuto conto delle problematiche che possono
ritardare l'effettuazione del calendario vaccinale sopra
richiamato, si valuta in base ai seguenti elementi:

a) per tutti i vaccini obbligatori sono necessarie:

• 1 dose per chi accede alla collettività fino ai 6 mesi

• 2 dosi per chi accede alla collettività fino ai 12 mesi

• 3 dosi per chi accede alla collettività fino ai 18 mesi;

b) se il ciclo vaccinale è completato (tre dosi) i Servizi
Vaccinali delle Aziende USL rilasciano un certificato di
vaccinazione a tutti i bambini dopo l'effettuazione delle tre
dosi delle vaccinazioni obbligatorie riportando in calce la
dicitura "Le dosi vaccinali effettuate ottemperano a quanto
previsto dalla L.R. n. 19 del 25/11/2016 per l'accesso ai
Servizi per la prima infanzia" e sarà valido per tutti e tre
gli anni;
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c) i bambini che accedono ai Servizi ad un'età inferiore a 6 mesi,
verranno ammessi con riserva e il genitore si impegna ad
eseguire la prima dose dei vaccini entro i 6 mesi di età;

d) i bambini che si iscrivono al 2° e 3° anno e che non sono mai
stati sottoposti alle vaccinazioni obbligatorie dovranno
iniziare il ciclo vaccinale ed effettuare almeno le prime due
dosi di ciascuna vaccinazione obbligatoria prima di accedere al
Servizio. Inoltre, dovranno completare il ciclo vaccinale
(terza dose) prima della eventuale iscrizione all'anno
successivo;

e) anche i bambini che già stanno frequentando i Servizi oggetto
del presente atto e che vengono eventualmente ammessi
automaticamente agli anni successivi dovranno essere in regola
con le vaccinazioni obbligatorie secondo lo schema sopra
riportato. Anche in questo caso l'ammissione/frequenza all'anno
successivo non sarà possibile senza presentazione del
certificato vaccinale (o consegnato dal genitore o acquisito
direttamente dal Titolare/Gestore del Servizio presso l'Azienda
USL di competenza);

f) fatti salvi i casi di esonero sotto riportati, qualora al
momento della frequenza il bambino non abbia l'idoneità
vaccinale, non è consentito l’ingresso ai Servizi Educativi e
Ricreativi per la prima infanzia, pubblici e privati.

Nei casi in cui la vaccinazione deve essere omessa o differita,
l'esonero per motivi sanitari deve essere certificato dal pediatra
di libera scelta e autorizzato dai Servizi Vaccinali delle Aziende
USL ai fini dell’accesso. 

Nel caso di richiesta diretta dell'idoneità vaccinale da parte del
Titolare/Gestore all'Azienda USL di competenza, sia il
Titolare/Gestore che l'Azienda USL si impegnano a richiedere e a
fornire i dati nei tempi utili per consentire l'accesso del
bambino alla frequenza. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2309

Indirizzi e direttive in materia di informazione scientifica sul 
farmaco nell'ambito del Servizio Sanitario regionale 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la normativa nazionale in materia di informazione scien-

tifica sul farmaco ed in particolare:
- il Decreto Legislativo 24 aprile 2006, n. 219, cosiddetto 

codice concernente i medicinali per uso umano, con particolare 
riferimento al titolo VIII Pubblicità;

- l’articolo 48, comma 21 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell'andamento dei conti pubblici” 
- convertito con Legge 24 novembre 2003, n. 326 - che dà man-
dato alle Regioni di provvedere a disciplinare:

a) pubblicità presso i medici, gli operatori sanitari e i farma-
cisti; b) consegna di campioni gratuiti; c) concessione di prodotti 
promozionali di valore trascurabile; d) definizione delle modalità 
con cui gli operatori del Servizio Sanitario Nazionale comunicano 
alle Regioni la partecipazione a iniziative promosse o finanzia-
te da aziende farmaceutiche e da aziende fornitrici di dispositivi 
medici per il Servizio Sanitario Nazionale; 

Visto il documento “Linee guida di regolamento regiona-
le dell’informazione scientifica sul farmaco ai sensi dell’art. 48 
commi 21, 22, 23, 24 della Legge 24 novembre 2003, n. 326”, 
approvato il 20 aprile 2006 dalla Conferenza dei Presidenti del-
le Regioni e delle Province Autonome; 

Considerato che:
- una corretta informazione è un elemento strategico per la 

scelta appropriata e razionale dei farmaci e la loro utilizzazione 
efficiente nella pratica clinica;

- l’adozione di modalità operative uniformi in tutti gli ambiti 
del SSR interessati dalla pubblicità dei medicinali ad uso umano 
agevola una maggiore trasparenza nei rapporti tra medici pre-
scrittori, Aziende farmaceutiche e Servizio Sanitario Regionale; 

Considerato in particolare necessario predisporre modalità 
operative tali da:

- rendere di pubblica conoscibilità i nominativi degli infor-
matori Scientifici del Farmaco (ISF) operanti all’interno del SSR;

- assicurare che l’attività di ISF non si sovrapponga come 
orari e, ove possibile, neanche come luoghi, all’attività assisten-
ziale propria dei medici dipendenti o convenzionati con il SSR;

- prediligere incontri collegiali rispetto a quelli individuali;
- stabilire limiti quantitativi alle visite che gli ISF posso-

no effettuare ai medici dipendenti o convenzionati con il SSR;
- esplicitare come le Aziende farmaceutiche possano svolgere 

attività di informazione scientifica presso la Direzione Generale 
Cura della Persona, Salute e Welfare della Regione Emilia-Ro-
magna;

- quantificare il valore trascurabile che possono avere i pro-
dotti gratuiti che possono essere ceduti a medici e farmacisti 
nell’ambito della attività di informazione e presentazione dei 
medicinali;

- prevedere un onere di comunicazione all’Azienda Sanitaria 
di appartenenza da parte del medico dipendente o convenzionato 
che intenda partecipare a eventi organizzati, promossi o finanziati,  

a qualsiasi titolo, dalle Aziende farmaceutiche; 
Considerato che occorre:
- predisporre una piattaforma informatica regionale per la 

raccolta dei dati relativi agli ISF;
- prevedere un idoneo intervallo di tempo affinché le azien-

de farmaceutiche, attraverso l’inserimento dei dati dei rispettivi 
ISF, possano predisporre i tesserini di riconoscimento personali 
da utilizzare per l’attività di informazione scientifica presso ope-
ratori sanitari dipendenti o convenzionati con il SSR; 

Vista la legge regionale n. 43 del 2001 (Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna) e ss. mm.;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008, avente per oggetto: "Indirizzi 

in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007” e ss.mm.;

- n.193 del 27 febbraio 2015 recante "Contratto di lavoro ai 
sensi dell'art. 43 LR 43/2001 e affidamento dell'incarico di Di-
rettore Generale "Sanità e Politiche Sociali";

- n.516 dell'11 maggio 2015 recante "Soppressione e modi-
fica servizi della Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali";

- n.628 del 29 maggio 2015 concernente "Riorganizzazione 
della Direzione Generale sanità e Politiche Sociali";

- n.2185 del 21 dicembre 2015 “Linee di indirizzo per la ri-
organizzazione della macchina amministrativa regionale”;

- n.2189 del 21 dicembre 2015 “Riorganizzazione a seguito 
della riforma del sistema di governo regionale e locale”;

- n. 56 del 25 gennaio 2016 concernente "Affidamento degli 
incarichi di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi 
dell'art. 43 della L.R. n.43/2001";

- n. 270 del 29 febbraio 2016 concernente "Attuazione pri-
ma fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

- n. 622 del 28 aprile 2016 concernente “Attuazione secon-
da fase della riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015”;

- n. 702 del 16 maggio 2016 “Approvazione incarichi diri-
genziali conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali – Agenzie 
– Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del 
trattamento dei dati personali, e dell’anagrafe per la stazione ap-
paltante”;

- n. 1107 del 11 luglio 2016 ad oggetto "Integrazione delle 
declaratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale 
a seguito dell'implementazione della seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015";

Richiamata altresì le determinazioni:
- n. 7098 del 29 aprile 2016 recante "Conferimento incari-

chi dirigenziali presso la Direzione generale Cura della Persona, 
Salute e Welfare";

- n. 16722 del 26 ottobre 2016 recante “Incarico ad interim di 
responsabile del servizio assistenza territoriale. Conferma deleghe 
in capo ad alcuni dirigenti professional”, così come modificata 
con determinazione n. 17348 del 7/11/2016,

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute

A voti unanimi e palesi
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delibera: 
1. di approvare, per i motivi di cui in premessa, gli indirizzi 

e le direttive in materia di informazione scientifica sul farmaco, 
di cui all’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2. di stabilire che le Aziende Farmaceutiche, i Medici e le 

Aziende sanitarie debbano conformarsi agli indirizzi e alle diret-
tive di cui al punto 1 entro il 1 maggio 2017;

3. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna, ed assicurarne 
la diffusione nel portale web del Servizio regionale dell’Emilia-
Romagna (www.saluter.it), oltreché a tutti i soggetti interessati.

ALLEGATO A

“INDIRIZZI E DIRETTIVE IN MATERIA DI INFORMAZIONE SCIENTIFICA SUL FARMACO
NELL’AMBITO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE (SSR)”

ai sensi del comma 21, articolo 48, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326

Pubblicità presso gli operatori sanitari 

Secondo l’articolo 119, comma 1 del DLgs 24 aprile 2006, N.219 “gli operatori sanitari ai quali può
essere rivolta la pubblicità di un medicinale sono esclusivamente quelli autorizzati a prescriverlo o a
dispensarlo”.

Obblighi delle Aziende farmaceutiche

Le Aziende farmaceutiche che intendono svolgere attività di informazione scientifica sul farmaco nella
Regione Emilia-Romagna, inseriscono i seguenti dati nell’apposita piattaforma informatica accessibile
dal portale E-R Salute (http://salute.regione.emilia-romagna.it):

a) dati dell’azienda farmaceutica:

• codice identificativo dell'Azienda stessa (fonte Agenzia Italiana del Farmaco - AIFA),
delle eventuali Aziende farmaceutiche consociate/associate, e  delle Aziende
farmaceutiche con le quali siano eventualmente vigenti specifici accordi per l’attuazione
di pubblicità presso gli operatori sanitari come previsto dal comma 5, articolo 119, del
D. Lgs. 219/06;

• nominativo del responsabile del servizio scientifico da cui gli ISF dipendono;

• nominativo del responsabile aziendale del servizio di farmacovigilanza.

b) dati di ogni informatore scientifico (ISF): 

• nome, cognome, codice fiscale;

• scansione di una fototessera;

• titolo di studio;

• data di inizio attività presso l’Azienda dichiarante; 

• eventuale area terapeutica che rappresenta l’ISF;

• ambito territoriale di attività (con riferimento  alle Aziende sanitarie);

• svolgimento dell’attività di ISF sulla base di un rapporto di lavoro instaurato con la sola
impresa farmaceutica dichiarante i dati stessi, fatta salva l’eventuale deroga concessa
dal Ministero della Salute.

In seguito all’inserimento dei dati richiesti, la piattaforma rilascia all'azienda un identificativo regionale
per ogni ISF e il  PDF del relativo tesserino di riconoscimento; la stampa e la consegna all’ISF del
tesserino di riconoscimento sono a cura dell’azienda farmaceutica. 

Il fac simile di tesserino di riconoscimento è il seguente:
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Tesserino ISF modello

RETRO                                                            FRONTE

nome e cognome ____________________________

codice fiscale_______________________________

Dati dell’attività dell’ISF c/o l’Azienda farmaceutica:

inizio attività dell’ISF_________________________

nome Azienda farmaceutica ___________________

codice Azienda farmaceutica (fonte AIFA)________

area terapeutica attività_______________________

ambito territoriale attività______________________ 

Foto tessera

Nome e cognome

Logo Azienda

Codice univoco regionale

Data rilascio tesserino

In caso di cessazione del rapporto di lavoro, o di variazione di uno dei dati sopra indicati, l'Azienda
farmaceutica deve ritirare il tesserino e, contestualmente, mediante apposita funzionalità della
piattaforma informatica, aggiornare i dati inseriti nella piattaforma stessa nonché provvedere, in caso di
variazione dei dati, alla emissione di un tesserino aggiornato. 

Attività di informazione nelle strutture del SSR e convenzionate

Per l'accesso alle strutture del SSR e convenzionate, gli ISF devono esibire il proprio tesserino di
riconoscimento regionale congiuntamente al quale può sempre essere richiesta l’esibizione di un
documento di riconoscimento personale in corso di validità.

L’attività di informazione scientifica non è  mai ammessa all'interno dei reparti di degenza e  negli
ambulatori specialistici negli orari destinati alla visita dei pazienti.

Le Aziende Sanitarie regolano lo svolgimento dell'attività degli ISF, all'interno delle strutture del SSR,
provvedendo:

- all'individuazione di locali idonei (ad esempio sala riunioni, biblioteca, sala medici);

- all'individuazione di apposite fasce orarie che non interferiscano con le ordinarie attività dei
sanitari;

- alla promozione di incontri collegiali, organizzati dalle direzioni medesime e/o dai
responsabili di unità operative, in luogo delle visite individuali.

Le modalità e gli orari per il ricevimento degli ISF sono comunicati attraverso gli uffici relazioni con il
pubblico, le portinerie delle strutture e appositi cartelli da posizionarsi in prossimità dei locali individuati
per questa attività, nonché all’ingresso delle singole unità operative e  in  ogni altro posto utile ad
assicurarne la massima visibilità anche all’utenza. 

Le Aziende sanitarie provvedono all’estensione dei principi di cui sopra alle strutture convenzionate
attraverso specifiche disposizioni da inserire nei contratti di erogazione delle prestazioni. 

Attività di informazione presso Medici di Medicina Generale (MMG) e Pediatri di Libera Scelta
(PLS)

Anche per l’attività presso i MMG e i PLS gli ISF devono esibire il proprio tesserino di riconoscimento
regionale congiuntamente al quale può sempre essere richiesta l’esibizione di un documento di
riconoscimento personale in corso di validità.
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L’attività degli ISF presso i MMG e i PLS avviene in orario stabilito dal medico stesso. Tale orario non
può, in nessun caso, sovrapporsi a quello di apertura dello studio ai pazienti ed è comunicato, a cura
del medico interessato, all’Azienda USL di competenza. 
Al fine di consentire il corretto svolgimento degli incontri, negli studi medici convenzionati dovranno
apporsi cartelli indicanti gli orari e le modalità di ricevimento degli ISF. Nei cartelli, inoltre, dovrà essere
riportata la seguente dicitura: “Le attività di Informazione scientifica del farmaco non sono consentite
durante gli orari di visita dei pazienti”.

Pubblicazione degli elenchi degli ISF operanti all’interno delle strutture del SSR e convenzionate

Al fine di consentire ai medici di verificare la regolarità dell’accesso degli informatori che si presentano
nei loro ambulatori e, in generale al fine di rendere di pubblica conoscibilità i nominativi degli Informatori
Scientifici del Farmaco (ISF) operanti all’interno del SSR, verrà pubblicato mensilmente sul portale E-R
Salute (http://salute.regione.emilia-romagna.it)  l’elenco degli ISF registrati nella piattaforma di cui al
paragrafo “Obblighi delle Aziende farmaceutiche”.

Visite degli ISF 

Il numero delle visite individuali di ogni ISF ai singoli medici dipendenti o convenzionati con il SSR, è
quantificabile in un massimo di cinque per anno, per ogni medico interessato alla prescrizione. Uno
stesso prodotto contenente lo stesso principio attivo può essere presentato dall’Azienda farmaceutica a
ogni medico al massimo cinque volte per anno, anche nel caso di ISF diversi. A questo limite è possibile
derogare solo nel caso in cui l’ISF abbia l’esigenza di comunicare al medico nuove e  rilevanti
informazioni circa l'uso appropriato dei medicinali, con particolare riferimento a modifiche del Riassunto
delle Caratteristiche del Prodotto (RCP) che prevedano nuove indicazioni terapeutiche e/o nuove
informazioni sulla sicurezza. 

Ad ogni visita gli ISF devono utilizzare per l'informazione al medico solo:

- materiale autorizzato dal Ministero della Salute o dall’AIFA;

- altra documentazione sul medicinale depositata, presso l’AIFA, da almeno 10 giorni; la data
di deposito deve essere indicata nel materiale divulgato. (Articolo 120, D.Lgs. 219/06).

e comunicare, per ciascun medicinale presentato, 

- la classificazione del medicinale ai fini della fornitura;

- il prezzo di vendita;

- le condizioni alle quali il prodotto può essere prescritto e dispensato con onere a carico del
Servizio Sanitario Nazionale (SSN).

L’attività di informazione presso i farmacisti ospedalieri e i farmacisti dipendenti dei servizi farmaceutici
territoriali delle Aziende USL può essere svolta utilizzando anche altro materiale utile per una
valutazione di tipo regolatorio.

Sono fatti salvi gli adempimenti previsti in materia di farmacovigilanza. 

Attività di informazione presso la Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare della
Regione Emilia Romagna

Le Aziende farmaceutiche che desiderano un incontro presso la Direzione Generale Cura della
persona, salute e welfare della Regione Emilia Romagna, devono indirizzare una richiesta al Servizio
Assistenza Territoriale -  Area Farmaco e Dispositivi Medici, specificando l’argomento e/o i  farmaci
oggetto di discussione, al fine di consentire il coinvolgimento delle figure professionali interessate. Gli
incontri, preferibilmente collegiali, sono svolti in giornate e spazi dedicati. 
Il Servizio Assistenza Territoriale cura la gestione di un archivio contenente per ogni incontro le
informazioni relative ai partecipanti, al materiale fornito durante gli incontri nonché una breve sintesi
della discussione svolta. 
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Ogni accesso deve essere conforme a quanto disposto dal Disciplinare tecnico relativo al controllo degli
accessi ai locali della Giunta (Determina n. 2649/2007). 

Oltre al materiale pubblicitario di cui all’articolo 120 del d.lgs. n. 219/2006, l’attività di informazione
presso la Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare della Regione Emilia Romagna può
essere svolta utilizzando anche altro materiale utile per una valutazione di tipo regolatorio quale, a titolo
esemplificativo:

- dossier di enti o agenzie nazionali o sovranazionali esperti nella valutazione dei farmaci ,
studi clinici pubblicati su riviste scientifiche o altre pubblicazioni, studi farmaco-economici o
dossier predisposti dalle aziende farmaceutiche per la presentazione dei farmaci;

- documentazione relativa alla rimborsabilità e regime di fornitura del medicinale, condizioni
negoziali ed eventuali offerte economiche alle strutture del SSR.

Cessione di prodotti gratuiti promozionali di valore trascurabile

A norma dell’art. 123, del D.Lgs. 219/06, nel quadro dell'attività di informazione e presentazione dei
medicinali, svolta presso medici o farmacisti, è vietato concedere, offrire o promettere premi, vantaggi
pecuniari o in natura, salvo che siano di valore trascurabile e siano comunque collegabili all'attività
espletata dal medico o dal farmacista.

La quantificazione del predetto valore trascurabile è fissata in un massimo di venti euro annui, per
Azienda farmaceutica, per ogni singolo medico o farmacista.

Considerato che il valore economico del materiale informativo di consultazione scientifica o di lavoro
(abbonamenti a riviste, testi, accesso a banche dati, ecc.), per l'attività del medico e del farmacista, è
generalmente superiore al valore trascurabile sopra definito, tale materiale può essere ceduto, a titolo
gratuito, solo alle direzioni delle Aziende Sanitarie che disporranno in quale modalità renderlo fruibile ai
propri operatori sanitari. 

Campioni gratuiti

La consegna di campioni gratuiti è disciplinata dall'art. 125 del D.Lgs. 219/06

Per i farmaci destinati ad "uso compassionevole" o alle sperimentazioni cliniche, si fa riferimento alla
specifica normativa vigente (Decreto del Ministero della Salute 8.5.2003 e D.L.gs. 211/03).

Per i farmaci di classe Cnn, la consegna dei campioni deve essere autorizzata dalla Direzione Sanitaria.

Il medico, che ha richiesto/ricevuto i campioni ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 219/06, è direttamente
responsabile della gestione, della corretta conservazione e del regolare smaltimento degli stessi.

I  campioni gratuiti non possono essere erogati agli assistiti in dimissione da ricovero e  da  visita
specialistica, così come già previsto dalla DGR 896/03.

Convegni e congressi riguardanti i medicinali 

A norma dell’art. 124, del D.Lgs. 219/06, le Aziende farmaceutiche possono realizzare o contribuire a
realizzare congressi, convegni, o riunioni, se l’AIFA, sentita la Regione dove ha sede l'evento, concede
la propria autorizzazione.

Fatte salve le disposizioni eventualmente adottate in materia dalle Aziende Sanitarie, i  sanitari,
dipendenti o  convenzionati con il  SSR, che intendono partecipare a eventi organizzati, promossi o
finanziati, a  qualsiasi titolo, dalle Aziende farmaceutiche, sono tenuti a  darne comunicazione alle
rispettive Aziende sanitarie di appartenenza illustrando termini e contenuti dell’evento e allegando la
locandina dell’evento. 

Le Aziende farmaceutiche che organizzano, promuovono, o finanziano, a qualsiasi titolo, convegni,
congressi, o  altri eventi, trasmettono alle Aziende sanitarie di competenza i  nominativi dei sanitari
partecipanti.
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Le Aziende farmaceutiche che intendono invitare a qualsiasi titolo - sia come uditore, sia come relatore,
moderatore o esperto in materia - personale della Direzione generale Cura della Persona, salute e
welfare della Regione Emilia Romagna a partecipare ad un evento da loro sponsorizzato o promosso,
debbono inviare richiesta scritta alla direzione.

Riservatezza delle informazioni

Non è consentito ad alcun operatore sanitario dipendente o convenzionato del SSR e alle farmacie
convenzionate fornire agli ISF informazioni inerenti gli approvvigionamenti e i consumi dei medicinali e
le abitudini prescrittive dei medici inerenti l’attività in regime SSN. 

Disposizioni finali

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applica la disciplina del
Titolo VIII (Pubblicità) del D.Lgs. 219/06. 

Con ulteriore atto, dopo  una fase di prima applicazione del presente regolamento e previa condivisione
con le Aziende Sanitarie, verrà delineato un sistema di controllo del rispetto del presente regolamento.

Fino all’adozione di specifica normativa, anche l’informazione scientifica in materia di dispositivi medici
è governata dai principi affermati nel presente regolamento

Per tutto quanto concerne la prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, la
trasparenza e la gestione dei conflitti di interessi si rinvia alla normativa nazionale e regionale vigente.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2313

L.R. 7/98 e s.m. - L.R. 4/16 e s.m. - DGR. 592/09 e s.m. 
- Approvazione graduatoria dei progetti di promocommer-
cializzazione turistica per l'anno 2017

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in ma-

teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.;

Richiamate:
- la L.R. 4 marzo 1998, n. 7 “Organizzazione turistica regio-

nale – Interventi per la promozione e commercializzazione 
turistica – abrogazione delle leggi regionali 5 dicembre 1996, 
n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 1993, n. 35 e par-
ziale abrogazione della L.R. 9 agosto 1993, n. 28” e succ. 
modif. - legge abrogata; 

- la L.R. 25 marzo 2016, n. 4 “ordinamento turistico regionale 
– Sistema organizzativo e politiche di sostegno alla valoriz-
zazione e promo-commercializazione turistica. Abrogazione 
della legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Organizzazione 
turistica regionale - Interventi per la promozione e la com-
mercializzazione turistica)” e ss.mm. ed in particolare l'art. 
16, comma 5, lettera h, che di seguito si riporta: 
(comma 5) “Ai seguenti procedimenti relativi alla concessio-

ne di risorse finanziarie, se attivati entro il 31 dicembre 2016, si 
applicano le disposizioni di cui alla legge regionale n. 7 del 1998”:

(lett. h) “Sostegno alle iniziative di promo-commercia-
lizzazione e commercializzazione turistica realizzate dalle 
aggregazioni di imprese aderenti alle Unioni di prodotto, ai sen-
si dell'articolo 5, comma 3 lettera c), dell'articolo 7, comma 
2, lettera c), e dell'articolo 13, comma 5, per le attività 2016  
e 2017.”

Richiamate, nel loro testo integrale, le seguenti proprie deli-
berazioni, esecutive nei modi di legge:
- n. 592 in data 4/05/2009, concernente: "L.R. 7/98 e succ. 

mod. - Modalità, procedure e termini per l'attuazione degli 
interventi regionali per la promozione e commercializzazio-
ne turistica" e successive modificazioni ed in particolare le 
modificazioni apportate con deliberazione n. 1178/2016 e n. 
1262/2016; 

- n. 538 in data 11 maggio 2015, concernente: “L.R. n. 7/98 
e s. m. - Linee guida generali per la promozione e la com-
mercializzazione turistica anno 2016 - Obiettivi strategici" 
Dato atto che, ai sensi di quanto stabilito al Capitolo 4 

dell'Allegato A della citata deliberazione n. 592/2009 e s. m., le 
aggregazioni di imprese aderenti alle Unioni di Prodotto:
- possono richiedere il cofinanziamento per progetti di pro-

mocommercializzazione turistica realizzati anche in forma 
di co-marketing con le Unioni di prodotto di appartenenza; 

- a tal fine, devono risultare iscritte alle Unioni entro il 30 ago-
sto dell'anno antecedente quello di riferimento; 
Preso atto delle note con le quali sono stati trasmessi dalle 

Unioni di Prodotto i rispettivi elenchi dei soci iscritti, trattenute 
agli atti del Servizio Turismo e Commercio;

Dato inoltre atto che ai sensi di quanto stabilito ai punti 5 e 6 

del Capitolo 4) dell'Allegato A) della deliberazione n. 592/2009 
e successive modificazioni, il Direttore Generale Attività Produt-
tive, Commercio, Turismo ha costituito, con le proprie seguenti 
determinazioni:
- n. 15251 in data 29/9/2016, il nucleo per l'istruttoria ammi-

nistrativa al fine di valutare i requisiti di ammissibilità delle 
aggregazioni di imprese aderenti alle Unioni di Prodotto ri-
chiedenti il cofinanziamento per l'anno 2017; 

- n. 12252 in data 29/9/2016, il nucleo per la valutazione tec-
nica dei progetti di promocommercializzazione 2017; 
Preso atto che le attività del nucleo per l’istruttoria ammini-

strativa si sono concluse in data 15/12/2016 con la predisposizione 
di apposite schede di riepilogo trattenute agli atti del Servizio 
Commercio, Turismo e Qualità Aree Turistiche, che hanno per-
messo di accertare che:
- sono state presentate n. 82 domande di cofinanziamento per 

altrettanti progetti; 
- per tutte le n. 82 domande di cofinanziamento è stata accer-

tata la presenza dei requisiti di ammissibilità, fatte salve le 
risultanze della valutazione tecnica relativa ai progetti pre-
sentati, delle aggregazioni richiedenti il cofinanziamento, 
nonché la completezza della anagrafica e della documenta-
zione prodotta; 
Preso atto che il Nucleo di valutazione tecnica, le cui attivi-

tà si sono concluse in data 13/12/2016, ha:
- acquisito la documentazione, elaborata da APT Servizi s.r.l. e 

conservata agli atti del competente Servizio Turismo e Com-
mercio, relativa alla validazione effettuata per ogni progetto 
che prevede azioni da realizzarsi all'estero; 

- valutato i progetti attenendosi alla "Metodologia per la va-
lutazione dei progetti" di cui al punto 6.2 del Capitolo 4 
dell'Allegato A della delibera di Giunta regionale n. 592/2009 
e successive modificazioni ed alla metodologia adottata dal 
medesimo Nucleo di valutazione e allegata ai verbali delle 
sedute di lavoro; 

- approvato le schede tecniche di valutazione riportanti, per 
ciscun progetto: 

- l'acquisizione della validazione effettuata da APT Servizi srl; 
- la griglia di valutazione con i valori assegnati; 
- il piano finanziario approvato con l'indicazione dell'importo 

del progetto presentato, delle eventuali spese non ammissi-
bili, dell'importo del progetto ammesso a cofinanziamento; 

- approvato e sottoscritto gli elenchi contenenti le graduatorie 
dei progetti riportanti: 
- il punteggio assegnato a ciascun progetto; 
- la fascia di valutazione "Alto”, “Medio”, “Basso" o “Non 
ammissibile” nella quale ciascun progetto risulta allocato; 
- l'importo complessivo della spesa risultante dal piano fi-
nanziario presentato e della spesa ammissibile per ciascun 
progetto; 
Dato atto che tutta la documentazione originale prodotta dai 

nuclei appositamente costituiti per lo svolgimento dell'istruttoria 
amministrativa e dell'istruttoria tecnica, ivi compresi i rispetti-
vi verbali delle sedute di valutazione effettuate, è trattenuta agli 
atti del Servizio regionale Turismo e risulta conforme a quanto 
previsto nella richiamata deliberazione n. 592/2009 e successi-
ve modificazioni;

Ritenuto pertanto, a fronte delle risultanze delle istruttorie 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

216

amministrativa e tecnica, che sussistano le condizioni per appro-
vare la graduatoria dei progetti di promocommercializzazione 
turistica presentati dalle aggregazioni di imprese aderenti alle 
Unioni di Prodotto ammissibili a cofinanziamento regionale per 
l'anno 2017, suddivisi per comparto negli Allegati 2), 3), 4) e 5), 
parti integranti e sostanziali del presente atto;

Ritenuto inoltre di riportare nell'Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale del presente atto, i progetti giudicati “non ammissi-
bili” a cofinanziamento regionale per l'anno 2017, specificando 
la causa di non ammissibilità;

Dato atto che:
- i tempi di istruttoria amministrativa e valutazione tecnica dei 

progetti si sono protratti oltre i termini previsti dalle dispo-
sizioni regionali per l'assunzione di impegni di spesa entro 
l'anno in corso di cui alla propria deliberazione n. 1874/2003; 

- non sussistono le condizioni per approvare entro l'anno in 
corso il Piano di cofinanziamento dei progetti di promo-
commercializzazione turistica per l'anno 2017 e relativo 
impegno di spesa, secondo quanto disposto al punto 8 del 
Capitolo 4) dell'Allegato A) della deliberazione n. 592/2009 
e successive modificazioni ed in relazione alla disponibilità 
dell'apposito capitolo del bilancio regionale per l'esercizio di  
riferimento; 

- si provvederà, entro il primo trimestre dell'anno 2017, con 
un'ulteriore proprio atto all'approvazione del Piano di co-
finanziamento dei progetti di promocommercializzazione 
turistica per l'anno 2017; con tale atto saranno inoltre di-
sposte le modalità per la gestione e la liquidazione dei citati 
cofinanziamenti; 
Visti:

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e ss.mm.; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 concer-
nente “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del programma per la trasparenza e l'integrità. 
Aggiornamenti 2016-2018”; 

- la determinazione del Responsabile del Servizio Organiz-
zazione e Sviluppo n. 12096 del 25 luglio 2016 ad oggetto 
“Ampliamento della trasparenza ai sensi dell’art.7 comma 3 
D.lgs. 33/2013, di cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale 25 gennaio 2016 n.66”; 
Viste altresì:

- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art. 11  
«Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»; 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto 
“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Go-
verno in materia di normativa antimafia”, e successive  
modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
Richiamate infine le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm. concernente "Indirizzi 
in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strut-
ture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti  

conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggior-
namento della delibera 450/2007", per quanto non derogato 
o diversamente disciplinato attraverso successivi provvedi-
menti; 

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 concernente “Linee di indi-
rizzo per la riorganizzazione della macchina amministrativa 
regionale”; 

- n. 56 del 25 gennaio 2016 concernente “Affidamento degli 
incarichi di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sen-
si dell’art. 43 della L.R. 43/2001”; 

- n. 66 del 25 gennaio 2016 concernente “Approvazione del 
piano triennale di prevenzione della corruzione e del pro-
gramma per la trasparenza e l'integrità. Aggiornamenti 
2016-2018”; 

- n. 106 del 1 febbraio 2016 concernente “Approvazione in-
carichi dirigenziali prorogati e conferiti nell’ambito delle 
Direzioni Generali - Agenzie - Istituto”; 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 concernente “Attuazione prima 
fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622 del 28 aprile 2016 “Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 702 del 16 maggio 2016 “Approvazione incarichi dirigen-
ziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie 
- Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della 
corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicurez-
za del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per la 
stazione appaltante”; 

- n. 1107 del 11 luglio 2016 “Integrazione delle declaratorie 
delle strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 recante “Indirizzi per la prosecu-
zione della riorganizzazione della macchina amministrativa 
regionale avviata con delibera n. 2189/2015”; 
Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore Regionale Turismo e Commercio;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-

no integralmente riportate:
1. di riportare nell'Allegato 1) "Progetti non ammissibili", 

parte integrante e sostanziale del presente atto, i progetti giu-
dicati non ammissibili a cofinanziamento regionale per l'anno  
2017;

2. di approvare la graduatoria dei progetti di promocommer-
cializzazione turistica presentati dalle aggregazioni di imprese 
aderenti alle Unioni di Prodotto ammissibili a cofinanziamento 
regionale per l'anno 2017, suddivisi per comparto e per fasce di 
valutazione "ALTO", "MEDIO" e "BASSO" nei seguenti Alle-
gati, parti integranti e sostanziali del presente atto:
- Allegato 2) Progetti presentati dalle aggregazioni di imprese 

aderenti all'Associazione Unione Appennino e Verde; 
- Allegato 3) Progetti presentati dalle aggregazioni di impre-

se aderenti all'Associazione Unione di prodotto delle Città 
d'Arte, Cultura e Affari dell'Emilia-Romagna; 
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- Allegato 4) Progetti presentati dalle aggregazioni di imprese 
aderenti all'Associazione Unione di prodotto Costa; 

- Allegato 5) Progetti presentati dalle aggregazioni di impre-
se aderenti all'Associazione Unione regionale Terme, Salute 
e Benessere; 

3. di dare atto, infine, che secondo quanto previsto in materia 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si prov-
vederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Te-
lematico Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2317

Rinnovata istituzione della "Zona di Protezione Speciale" 
(ZPS) IT4050022 "Biotopi e ripristini ambientali di Medici-
na e Molinella" con riferimento alle aree afferenti l'azienda 
di "Nuova Società Agricola a r.l.". Rinnovata indicazione al 
Ministero dell'Ambiente delle suddette aree quale "Sito di 
Importanza Comunitaria" (SIC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

- la direttiva 2009/147/CE, che sostituisce la Direttiva 79/409/
CEE “Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici”, e la 
direttiva 92/43/CEE “Habitat - Conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, 
con le quali si prevede che, al fine di tutelare le specie anima-
li e vegetali, nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, 
siano classificati in particolare come ZPS (Zone di Protezio-
ne Speciale) e come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) i 
territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica eu-
ropea, definita "Rete Natura 2000";

- la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio”, nonché il DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Re-
golamento recante attuazione della Direttiva n. 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", 
successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120, 
con i quali si dà applicazione in Italia alle suddette direttive  
comunitarie;

- la legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 e ss.mm. “Disposizioni 
in materia ambientale” che al Capo I, artt. 1-9, definisce i ruo-
li dei diversi enti nell’ambito di applicazione della direttiva 
comunitaria n. 92/43/CEE, nonché gli strumenti e le proce-
dure per la gestione dei siti della rete Natura 2000;
Richiamata, altresì, la Decisione della Commissione delle Co-

munità Europee del 13.11.2007, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea del 15.1.2008, che istituiva quale SIC, su 
proposta del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio dello Stato italiano, le aree già istituite quale ZPS IT4050022 
“Biotopi e ripristini ambientali di Medicina e Molinella” dalla 
Regione Emilia-Romagna;

Premesso che:
- con la sentenza del T.A.R. Emilia-Romagna - Bologna  

n. 571/2014, confermata dalla sentenza del Consiglio di Stato 
n. 3407/2015, sono stati annullati gli atti oggetto dell'azio-
ne impugnatoria esperita da “Nuova Società Agricola a 
r.l.”, limitatamente alle parti di essi concernenti l'inclusio-
ne delle aree di cui è proprietaria la società stessa in zona  
ZPS/SIC;

- tra gli atti annullati con le suddette sentenze rientrano due de-
liberazioni della Regione Emilia-Romagna e, in particolare:
a) la delibera della Giunta regionale dell'Emilia-Romagna  

n. 1816 del 22/9/2003, nella parte in cui ha istituito quali “Zo-
ne di Protezione Speciale” (ZPS) ai sensi del l'art. 1, comma 
5, della L. n. 157 del 1992, talune aree del territorio regiona-
le comprensive dei terreni afferenti l'azienda della società  
ricorrente; 

b) la delibera della Giunta regionale dell'Emilia-Romagna 
n. 167 del 13/2/2006, nella parte in cui ha indicato al Ministero 
dell'Ambiente, ai sensi dell'art. 3, comma 1, del D.P.R. n. 357 del 
1997, le suddette aree quale possibile “Sito di Importanza Comu-
nitaria” (SIC), ai fini della proposta che il Ministero stesso ha il 
potere di formulare alla Commissione Europea;
- l'annullamento “in parte qua” è stato pronunciato in acco-

glimento del primo e del secondo motivo di impugnazione 
e, in particolare, sulla scorta del rilievo che «...... l'attività 
procedimentale avviata dall'amministrazione regionale ri-
guardo all'inserimento delle aree della ricorrente nelle zone 
protette contrassegnate come ZPS/SIC, di cui alle gravate 
deliberazioni, risulta priva di qualsivoglia elemento parte-
cipativo ed istruttorio diretto a conoscere e, quindi, valutare 
l'effettiva peculiare situazione giuridica e fattuale in cui ver-
sano le aree stesse»;

- in esito al suddetto annullamento l'amministrazione regio-
nale ha rilevato, dando atto di ciò nella deliberazione della 
Giunta n. 1297 del 1/8/2016, che le aree in questione, indi-
viduate nella cartografia allegata alla delibera stessa (all. 1) 
e alla presente delibera [Allegato A) e Allegato B)], presen-
tano tuttora elementi di pregio naturalistico quali habitat di 
specie animali e vegetali, come da relazione tecnica pari-
menti allegata alla medesima delibera (all. 2) e alla presente 
delibera [Allegato C)];

- per tale motivo la Giunta della Regione, con la citata delibe-
razione n. 1297 del 1/8/2016, ha deciso di dare mandato alla 
competente struttura tecnica della Direzione Generale Cura 
del Territorio e dell'Ambiente di dare avvio alla rinnovazio-
ne del procedimento volto all'individuazione quale ZPS/SIC 
delle aree di proprietà di “Nuova Società Agricola a r.l.”, in-
teressate dall'annullamento pronunciato in via definitiva dal 
Giudice amministrativo, nel rispetto di quanto statuito con 
riferimento ai motivi di impugnazione accolti;

- in esecuzione di tale deliberazione, con la nota PG.2016. 
0620474 del 20/9/2016, il dirigente responsabile del Servizio 
Aree Protette Foreste e Sviluppo della Montagna - compe-
tente struttura tecnica della Direzione Generale Cura del 
Territorio e dell'Ambiente - ha comunicato a “Nuova Società 
Agricola a r.l.” l'avvio del procedimento volto alla indivi-
duazione quale ZPS/SIC delle aree afferenti l'azienda della  
medesima;

- a seguito di tale comunicazione, con nota del 6/10/2016, ac-
quisita in data 13/10/2016, prot. PG.2016.0663301, ”Nuova 
Società Agricola a r.l.” ha presentato una memoria ai sensi 
dell'art. 10 della L. n. 241 del 1990, con la quale ha formulato 
una serie di osservazioni, tanto di carattere giuridico quan-
to di carattere tecnico, che risultano puntualmente esaminate 
nella relazione istruttoria allegata alla presente delibera qua-
le parte integrante della stessa [Allegato D)];

- sempre a seguito della suddetta comunicazione di avvio del 
procedimento, “Nuova Società Agricola a r.l.” ha chiesto di 
essere ascoltata, tramite il proprio legale di fiducia, dalla com-
petente struttura tecnica regionale e l'audizione si è tenuta il 
giorno 28/11/2016;

- la Regione ha promosso il processo partecipativo anche attra-
verso un incontro svoltosi con le associazioni ambientaliste, 
le associazioni venatorie e le associazioni degli agricoltori, 
nonché con i rappresentanti del Comune di Molinella e del-
la Città Metropolitana di Bologna, svoltosi presso la sede  
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del Comune di Molinella in data 14/11/2016;
Considerato che:

- parte dei terreni, pari ad una superficie di 136 ha, facen-
ti parte originariamente delle aree ricomprese nel sito ZPS/
SIC e successivamente interessate dall'annullamento in se-
de giurisdizionale, erano stati individuati nel 2002 come IBA 
(Important Bird Areas) ai sensi della Direttiva 79/409/CE-
E [Allegato E)];

- l’istruttoria tecnica - secondo quanto illustrato negli Allegati 
C) e D) - ha confermato la valutazione di IBA per i suddetti 
terreni, attesa la loro idoneità alla conservazione delle specie 
dell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE e delle altre spe-
cie migratrici che ritornano regolarmente in Italia;

- in esito alla medesima istruttoria tecnica la Regione ha verifi-
cato che dalla zonizzazione della tutela può essere scorporata 
una porzione pari a 463 ha, non individuata come IBA, facen-
te parte originariamente delle aree ricomprese nel sito ZPS/
SIC e successivamente interessate dall'annullamento in se-
de giurisdizionale, occupata da aree agricole con coltivazioni 
di tipo intensivo [Allegato F)]; non può essere scorporata, al 
contrario, la porzione di 45 ha, non ricompresa nella superfi-
cie IBA, in quanto, pur essendo attualmente in parte coltivata, 
è da considerarsi come corridoio ecologico con il limitrofo 
Parco del Delta del Po;
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene legittimo e do-

veroso:
- rinnovare l'istituzione del sito ZPS IT4050022 - “Biotopi e 

ripristini ambientali di Medicina e Molinella” con riferimen-
to alle aree afferenti l’azienda di “Nuova Società Agricola a 
r.l.”, interessate dall'annullamento della sentenza del T.A.R. 
Emilia-Romagna - Bologna n. 571/2014, confermata dalla 
sentenza del Consiglio di Stato n. 3407/2015, limitatamente 
alla parte, pari a 181 ha, indicata nell’Allegato F), parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

- rinnovare l'indicazione al Ministero dell'Ambiente delle sud-
dette aree, limitatamente alla porzione sopra indicata, quale 
Sito di Importanza Comunitaria (SIC).
Viste, inoltre:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche e, in particolare, l'art. 
37, comma 4;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 
dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera  

n. 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 
450/07” e successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2189 del 21/12/2015 
ad oggetto “Linee di indirizzo per la riorganizzazione della 
macchina amministrativa regionale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 25/1/2016 
ad oggetto “Affidamento degli incarichi di Direttore generale 
della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/01”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 270 del 29/2/2016 
ad oggetto “Attuazione prima fase della riorganizzazione av-
viata con delibera n. 2189/15”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 28/4/2016 
ad oggetto “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera n. 2189/15”.
Ferma restando la possibilità di approvare in futuro ulteriori 

aggiornamenti ed integrazioni all’elenco delle aree che vengo-
no, con la presente, confermate come siti Natura 2000, tenendo 
conto di nuove acquisizioni conoscitive.

Dato atto del parere allegato.
Su proposta dell'Assessore alla Difesa del suolo e della co-

sta, Protezione civile e Politiche ambientali e della montagna, 
Paola Gazzolo

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di rinnovare l'istituzione del sito ZPS IT4050022 – “Bioto-
pi e ripristini ambientali di Medicina e Molinella” con riferimento 
alle aree afferenti l’azienda di “Nuova Società Agricola a r.l.”, 
interessate dall'annullamento della sentenza del T.A.R. Emilia-
Romagna - Bologna n. 571/2014, confermata dalla sentenza del 
Consiglio di Stato n. 3407/2015, limitatamente alla parte, pari a 
181 ha, indicata nell’Allegato F), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

2. di rinnovare l'indicazione al Ministero dell'Ambiente delle 
suddette aree, limitatamente alla parte sopra indicata, quale Sito 
di Importanza Comunitaria (SIC);

3. di trasmettere per il seguito di competenza il presen-
te atto al Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del  
Mare;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione  
nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e sul sito, dando atto che il Servizio Aree protette, 
Foreste e Sviluppo della Montagna provvederà a darne la più 
ampia pubblicizzazione anche sulla pagina web http://ambien-
te.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/consultazione/ 
normativa
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ALLEGATO A

CARTOGRAFIA DELLE AREE OGGETTO DELL’ANNULLAMENTO IN SEDE 
GIURISDIZIONALE AFFERENTI L’AZIENDA DI “NUOVA SOCIETA’ AGRICOLA A 

R.L.” INTERNE AL SITO NATURA 2000 IT4050022 – “BIOTOPI E 
RIPRISTINI AMBIENTALI DI MEDICINA E MOLINELLA”
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ALLEGATO B

FOTO AEREE DEL 2003, DEL 2006 E DEL 2014, DELLE AREE OGGETTO 
DELL’ANNULLAMENTO IN SEDE GIURISDIZIONALE AFFERENTI L’AZIENDA DI 
“NUOVA SOCIETA’ AGRICOLA A R.L.” INTERNE AL SITO NATURA 2000 
IT4050022 – “BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI MEDICINA E

MOLINELLA”
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ALLEGATO C

RELAZIONE TECNICA

Sito Natura 2000 IT4050022 Biotopi e Ripristini 
ambientali di Medicina e Molinella

Premessa
La Cassa Argentana faceva parte di un vasto sistema di zone umide, in 
parte allagate o allagabili in occasione delle grandi piene, in massima 
parte bonificate e dedicate all’agricoltura, situate tra Marmorta e Valle 
Santa – Campotto, solcate da numerosi canali di scolo tra Reno e Idice, 
nei pressi della confluenza di quest’ultimo nel Reno.
La carta storica regionale (metà diciannovesimo secolo) evidenzia un 
territorio tutto allagato.; la Cassa Argentana si estendeva a 
ricomprendere tutte le attuali Valli, tra Quaderna e Po di Primaro, 
costeggiata dall’Argine Circondario che di qui passava e raccoglieva le 
acque di canali ancora esistenti come Sajarina e Savanella, tra basse e 
risaie.
Oggi le casse a sud-est di Marmorta (frazione di Molinella) sono poco più 
che toponimi sulla carta, con pochi, ridotti lembi superstiti delle 
antiche zone umide, come cassa Boschetti, ripristinata dal 1967 e alcuni 
terreni riallargati attraverso interventi di ripristino ambientale 
finanziati dalle misure agro-ambientali dei fondi comunitari.
La zona rientra parzialmente nelle superfici IBA già individuate dal
Ministero nel 2002.

Carta storica
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Foto 1954

Foto 2015

Habitat di interesse comunitario
Nell’area in oggetto sono presenti i seguenti habitat (Carta Habitat 
regionale approvata con determina n. 2611 del 9 marzo 2015):
3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione acquatica del 
Magnopotamion o Hydrocharition (32 ha circa)
92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba  (3 ha circa)
3130 - Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoeto-Nanojuncetea (32 ha circa)
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6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile (16 ha
circa)
La zona umida evidenzia un’elevata complessità strutturale, una fine 
mosaicatura rappresentata principalmente da ampi bacini poco profondi, 
intramezzati da isole a Phragmites australis, riconducibili all’habitat 
di interesse regionale Pa, di notevole importanza per moltissime specie 
animali di interesse conservazionistico (Canneti palustri: fragmiteti, 
tifeti e scirpeti d'acqua dolce, Phragmition)”. 
Questo habitat è stato riconosciuto a sua volta come meritevole di tutela 
a scala nazionale da Genovesi et al. (2014), che lo hanno incluso –
infatti – tra gli habitat potenzialmente da inserire nell’allegato I 
della Direttiva Habitat (31 – acque stagnanti – Cariceti e canneti di 
acqua dolce).
Le porzioni più superficiali del fondo dei vasti bacini, che non supera 
comunque le poche decine di centimetri e che, quindi, si trova 
periodicamente asciutto nel periodo estivo-autunnale, ospitano un 
complesso mosaico di formazioni a elofite perenni (principalmente Mentha 
aquatica) e specie annuali tipiche dei fanghi eutrofici (Veronica 
anagallis-aquatica; V. anagalloides; Lythrum hyssopifolia; Echinochloa 
crusgalli, Cyperus sp.pl.) (come è chiaramente osservabile nell’immagine 
relativa al 2015). 
Le formazioni a elofite rientrano nel tipo di habitat di interesse 
nazionale citato in precedenza (Pa), mentre le formazioni annuali sono 
riconducibili a forme intermedie tra i codici 3130 e 3270 (in 
particolare, ad un loro stadio precoce di sviluppo; di fatto entrambi i 
codici includono vegetazioni ad accrescimento tardo estivo-autunnale).
Normalmente, infatti, alla vegetazione dominata da Veroniche (dell’ordine 
Nasturtio officinalis-Glycerietalia fluitantis, inquadrabili nell’habitat 
ad elofite di interesse regionale), subentrano comunità dominate da 
ciperi annuali (Cyperus sp. pl.), del 3130, o dal Giavone (E. crusgalli) 
in stretta associazione con altre specie di classe Bidentetea 
dell’habitat 3270 (ad es. specie dei generi Amaranthus, Bidens, 
Persicaria).
Gli ambienti acquatici sono habitat di alimentazione, mentre i canneti e 
i pioppeti sono importanti come habitat di riproduzione per la totalità 
delle specie animali di interesse conservazionistico segnalate 
all’interno del sito.

Specie vegetali
Nessuna specie di interesse comunitario presente nel sito.
Tra le specie rare e/o minacciate presenti nel sito figurano: Leucojum 
aestivum, Sagittaria sagittifolia, Senecio paludosus, Nymphoides peltata, 
Salvinia natans, Utricularia vulgaris, Eleocharis acicularis, Gratiola
officinalis, Serapias vomeracea.

Specie animali
Il sito è particolarmente ricco di specie faunistiche. 

Uccelli
Le informazioni disponibili indicano che il sito costituisce per 
l’avifauna acquatica una delle aree più importanti della regione e 
d’Italia.
Sono state segnalate complessivamente 60 specie di interesse comunitario, 
delle quali 24 nidificanti, e 145 specie migratrici, delle quali 84 
nidificanti.
È un sito con popolazioni nidificanti importanti a livello nazionale per 
Sgarza ciuffetto (20 coppie), Tarabuso (4-6 maschi territoriali), Moretta 
tabaccata (8-12 coppie), Mignattino piombato (100-200 coppie), e con 
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popolazioni nidificanti importanti a livello regionale per Nitticora, 
Garzetta, Airone bianco maggiore, Airone rosso, Cavaliere d’Italia.
Altre specie di interesse comunitario che nidificano regolarmente sono 
Tarabusino (40-80 coppie), Falco di palude (7-10 coppie), Albanella 
minore, Schiribilla, Voltolino, Sterna comune, Martin pescatore, 
Forapaglie castagnolo, Averla piccola, Averla cenerina, Ortolano; 
l’Avocetta è nidificante irregolare.
Tra le specie nidificanti non di interesse comunitario il sito ospita una 
delle più importanti popolazioni di Cormorano dell’Italia continentale, 
la seconda popolazione italiana di Pittima reale (3-5 coppie) e 
popolazioni significative di Canapiglia (10-20 coppie), Marzaiola (35-50
coppie), Mestolone (12-15 coppie) e Moriglione, oltre che di Corriere 
piccolo e Pavoncella. 
Le colonie di Ardeidi e Cormorano sono ubicate in particolare nella Valle 
La Boscosa, mentre le altre specie nidificanti sono distribuite nelle 
numerose zone umide. 
Le zone umide all’interno del sito sono di rilevante importanza a livello 
regionale e nazionale per la sosta e l’alimentazione di Ardeidi, Rapaci, 
Limicoli e Anatidi migratori e svernanti.

Rettili
Nelle varie zone umide e nei canali all’interno del sito è diffusa la 
Testuggine palustre Emys orbicularis, specie di interesse comunitario. 
Particolarmente diffuse sono alcune specie in corso di rarefazione a 
livello regionale quali Biacco Coluber viridiflavus, Natrice tassellata 
Natrix tessellata, Ramarro Lacerta bilineata. 

Anfibi
È presente il Tritone crestato Triturus carnifex, specie di interesse 
comunitario.
Degna di nota in alcune delle zone umide del sito caratterizzate da 
estese boscaglie igrofile è l’abbondanza di Raganella Hyla intermedia. 

Mammiferi
E’ segnalata la presenza del Pipistrello di Savi Hypsugo savi.

Pesci
La ricca ittiofauna comprende 2 specie di interesse comunitario (Lasca 
Chondrostoma genei e Barbo Barbus plebejus) e specie in forte declino in 
Emilia-Romagna quali Luccio Esox lucius, Ghiozzo padano Padogobius 
martensii, Scardola Scardinius erythrophthalmus.

Invertebrati
Sono state segnalate 3 specie di interesse comunitario: i coleotteri 
Graphoderus bilineatus e Cerambyx cerdo e il Lepidottero Lycaena dispar, 
legato agli ambienti palustri. 
Degna di nota la presenza dei Lepidotteri Ropaloceri Apatura ilia e 
Zerynthia polyxena.
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Allegato D

RELAZIONE ISTRUTTORIA

A seguito della comunicazione di avvio del procedimento, con nota del 
6.10.2016, acquisita in data 13.10.2016, prot. PG.2016.0663301, Nuova 
Società Agricola a r.l. (di seguito “la società”) ha presentato una 
memoria ai sensi dell'art. 10 della L. n. 241 del 1990, con la quale ha 
formulato una serie di osservazioni, tanto di carattere tecnico, quanto
di carattere giuridico, cui si replica nel modo che segue.

In primo luogo la società deduce, riferendosi ad una nota del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 20.7.2016, che 
il procedimento in corso <<….. è in assoluta contraddittorietà e 
disapplicazione>> con quanto richiesto dal Ministero stesso alla Regione 
Emilia-Romagna; e ciò perché, sempre a detta della società, 
l’ottemperanza alla sentenza comporterebbe, secondo il Ministero 
medesimo, l’esclusione definitiva delle aree in questione dalle zone 
ZPS/SIC.
In definitiva, ad avviso della società il procedimento volto al <<….
reinserimento di tali aree all’interno delle predette zone è, quindi, in
assoluto contrasto con il Ministero, unico e solo soggetto idoneo a 
stabilire l’inclusione delle aree quali zone ZPS/SIC, e con 
l’interpretazione data dallo stesso alla sentenza del T.A.R. Emilia-
Romagna - Bologna n. 571/2014 ……>>.
La contestazione è infondata.
Posto che è alquanto singolare considerare il Ministero un soggetto 
“qualificato” a fornire l’interpretazione autentica della sentenza del 
T.A.R., la nota cui fa riferimento la società – a carattere prettamente 
burocratico – non è affatto in contrasto (né si vede come potrebbe 
esserlo) con l’iniziativa, assunta dalla Regione, di rinnovare il 
procedimento volto all’istituzione della “Zona di Protezione Speciale”
(ZPS) e di rinnovare l’indicazione quale SIC al Ministero dell’Ambiente 
delle aree afferenti l’azienda di “Nuova Società Agricola a r.l.”.
E’ del tutto infondato, peraltro, ritenere che il Ministero sia <<unico e 
solo soggetto idoneo a stabilire l’inclusione delle aree quali zone 
ZPS/SIC>>.
Infatti, dalla lettura del quadro normativo (direttive comunitarie e atti 
legislativi di recepimento) si desume, per quanto riguarda l’ordinamento 
dello Stato italiano, che le ZPS sono istituite dalle Regioni o Province 
autonome; mentre i SIC sono istituiti dalla Commissione Europea sulla 
base di una proposta del Ministero dell’Ambiente cui concorrono le 
Regioni o Province autonome. 
Nel caso di specie, la ZPS “Biotopi e Ripristini Ambientali di Medicina e 
Molinella” e recante il codice IT4050022 – nella quale erano incluse le 
aree costituenti l’azienda agricola della società - è stata istituita 
dalla Regione Emilia-Romagna con la delibera di Giunta n. 1816 del 2003; 
mentre il SIC che si è sovrapposto alla stessa ZPS è stato istituito 
successivamente con provvedimento della Commissione Europea.
Sono questi, dunque – non altri - gli atti che hanno statuito che le aree 
in contestazione (cioè le aree ricomprese nell’azienda della società) 
fossero siti Natura 2000 ZPS/SIC.

La società deduce poi che <<il “nuovo” inserimento delle aree quali 
ZPS/SIC non tiene in alcun conto di quanto stabilito dal T.A.R. ossia che 
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le stesse in quanto artificiali e/o dedicate all’agricoltura non hanno i 
requisiti per essere individuate come zone ZPS/SIC>>.
La contestazione è infondata.
Il T.A.R. ha esaminato ed accolto, ritenendoli fondati, i primi due 
motivi di ricorso (violazione delle garanzie partecipative nell’ambito 
del procedimento amministrativo, mancanza di adeguata attività 
istruttoria).
Il giudicato amministrativo, dunque, si è formato sull’accoglimento di 
detti motivi (mentre quelli non esaminati sono rimasti “assorbiti”).
In ogni caso si osserva che, contrariamente a quanto afferma la società, 
non è dato rinvenire alcun passaggio della sentenza – si rimarca: alcun
passaggio – nel quale si affermi che le aree in questione <<….. non hanno 
i requisiti per essere individuate come zone ZPS/SIC>> (lo stesso 
passaggio riportato nella memoria cui ora si replica si limita a 
censurare, in accoglimento del secondo motivo di ricorso, l’inadeguatezza 
e la lacunosità dell’istruttoria tecnica espletata dalla struttura 
regionale).
Nella sentenza del T.A.R., al contrario, si rinviene un’affermazione che 
sconfessa esplicitamente la tesi sostenuta dalla società, precisamente 
dove si legge che vanno fatte <<…. comunque salve le ulteriori, motivate 
(nel senso sopra precisato) determinazioni che l’amministrazione 
regionale eventualmente intenderà adottare riguardo alla fattispecie di 
cui è causa>> (pag. 10). 
In buona sostanza qui il T.A.R. intende evidenziare che l’Amministrazione 
ha piena facoltà di rinnovare il procedimento emendato dai vizi 
riconosciuti (appunto: violazione delle garanzie partecipative 
nell’ambito del procedimento amministrativo, mancanza di adeguata 
attività istruttoria): si tratta ovviamente di un’affermazione “ad
abundantiam”, giacché una simile conclusione discende dai principi 
generali (il giudicato amministrativo, si ripete, si è formato 
sull’accoglimento dei primi due motivi).

La società deduce ancora che anche il Consiglio di Stato avrebbe 
affermato che le aree in questione <<…… non hanno le caratteristiche per 
essere individuate quali aree ZPS/SIC>>.
Al riguardo si ribadisce quanto già affermato e, cioè, che il giudicato 
amministrativo si è formato sull’accoglimento dei primi due motivi di 
ricorso (violazione delle garanzie partecipative nell’ambito del 
procedimento amministrativo, mancanza di adeguata attività istruttoria). 
Anche questa contestazione, dunque, è del tutto infondata.
In ogni caso si osserva che, anche con riferimento alla sentenza del 
Consiglio di Stato, non è dato rinvenire alcun passaggio – si rimarca: 
alcun passaggio, inclusi quelli riportati dalla società nella memoria –
nel quale si affermi che le aree in questione non abbiano le 
caratteristiche per essere individuate come zone ZPS/SIC (ed è appena il 
caso di sottolineare, d’altra parte, che non potrebbe che essere così: in 
sede di impugnazione l’esame investe la sentenza del Giudice di primo 
grado nell’ambito dei motivi di impugnazione proposti).
Sempre con riferimento alla sentenza del Consiglio di Stato, la società 
formula taluni rilievi (asseritamente a supporto della propria tesi) su 
alcuni passaggi riferiti alle “misure di conservazione” (occorre infatti 
ricordare che la sentenza del T.A.R., confermata in sede di impugnazione, 
ha annullato non soltanto la delibera regionale istitutiva della ZPS e la 
delibera regionale recante l’indicazione delle medesime aree quale SIC, 
ma anche la delibera regionale avente ad oggetto le misure di 
conservazione per le ZPS). 
Si tratta di rilievi cui non mette conto di replicare alcunché, giacché 
il procedimento in corso non attiene alla rinnovazione della 
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deliberazione da ultimo citata (che peraltro, nel corso del giudizio 
davanti al T.A.R., era già stata sostituita da un’altra deliberazione).

Sotto un diverso profilo, la società deduce ancora che le norme 
comunitarie (segnatamente, gli artt. 36 e 38 del reg. CE n. 1698 del 
2015) prevedono l’obbligo per le Amministrazioni di corrispondere 
un’indennità a beneficio dei proprietari delle aree inserite nei siti 
“Natura 2000”. 
Al contrario – rileva la società - il procedimento in corso non contempla 
in alcun modo un simile diritto indennitario.
La contestazione è infondata.
E’ sufficiente la semplice lettura della normativa richiamata dalla 
società, per dedurne la totale inconferenza con il caso di specie 
(risultano scorretti, peraltro, gli stessi riferimenti testuali); come è 
del tutto inconferente il richiamo all’art. 59 della L.R. n. 6 del 2005.

La società deduce infine – ed è, questa, l’unica contestazione di 
carattere tecnico - che le aree in questione non possono essere inserite 
nei siti “Natura 2000” perché si tratta di habitat artificiali. 
Dette aree, infatti – deduce la società – per una parte si presentano
umide solo perché sono state rese tali artificialmente (il riferimento è 
al fatto che, per ottenere i contributi dalla U.E., la società ha 
accettato il ritiro dalla attività agricola dei propri terreni 
allagandoli artificialmente per impedirne la coltivazione); per altra 
parte <<non sono naturali perché coltivate da decenni>>.
Anche una simile contestazione – l’unica, a ben vedere, di carattere 
tecnico – appare infondata.
In via preliminare occorre considerare che: 
a) l’idoneità di un’area ad essere classificata come ZPS non risiede 

necessariamente nel carattere di “area umida”;

b) nel caso di specie, la caratteristica di “area umida” non è un 
elemento dirimente per la sua ravvisata idoneità ad essere 
classificata come ZPS/SIC; 

c) quand’anche il carattere di “area umida” fosse la conditio sine qua 
non per la sua idoneità ad essere classificata come ZPS/SIC, non 
costituirebbe un elemento ostativo la circostanza che si tratti di 
un’area umida artificialmente creata.

A tale ultimo riguardo si osserva, in primo luogo, che la possibilità 
dell’inclusione di zone umide “artificiali” tra le ZPS è direttamente 
prevista dal legislatore statale e oggetto di specifici obblighi imposti 
dalla normativa comunitaria.
La definizione di “zone umide” discende dalla Convenzione di Ramsar del 
2.2.1971 – Convenzione relativa alle zone umide di importanza 
internazionale - resa esecutiva in Italia con il D.P.R. n. 448 del 1976.
Il richiamo a detta Convenzione è espressamente imposto dalla direttiva 
“Uccelli” n. 79/409/CEE, laddove afferma, all’art. 4, par. 2, che “gli 
Stati membri attribuiscono una importanza particolare alla protezione 
delle zone umide e specialmente delle zone di importanza internazionale”
(tale disposizione è oggi testualmente riprodotta nell’art. 4, par. 2, 
della direttiva 2009/147/CE che ha sostituito, a decorrere dal 10.2.2010, 
l’originaria direttiva “Uccelli” del 1979).
Ebbene, la Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale 
chiarisce che “… si intendono per zone umide le paludi e gli acquitrini,
le torbe oppure i bacini, naturali o artificiali, permanenti o 
temporanei, con acqua stagnante oppure corrente, dolce, salmastra, o 
salata …….”.
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Risulta, dunque, evidente che possono qualificarsi come “zone umide” ai 
fini dello speciale regime di protezione dell’avifauna selvatica, tutte 
le aree che abbiano le caratteristiche sopra descritte, a prescindere 
dalla loro origine (naturale o artificiale) e dalla temporaneità o meno 
delle stesse.
In altre parole, secondo la Convenzione di Ramsar, un bacino artificiale
avente, anche temporaneamente, le caratteristiche appena descritte ben 
può essere suscettibile di essere qualificato, ai fini della Convenzione 
medesima, come “zona umida”.
Del resto, la ratio della disciplina comunitaria (tanto della Direttiva 
“Uccelli” quanto della direttiva “Habitat”) è proprio quella di tutelare 
– a prescindere dalla naturalità o meno del sito – quelle aree insistenti 
sulle rotte di migrazione dell’avifauna il cui deterioramento 
pregiudicherebbe l’esistenza e la conservazione delle specie selvatiche. 
In secondo luogo si osserva che, quand’anche nel caso di specie il 
carattere di “area umida” fosse la conditio sine qua non per la sua 
idoneità ad essere classificata come sito ZPS/SIC, resterebbe comunque 
possibile, in conseguenza dell’eventuale cessazione del periodo di 
“ritiro” dall’attività agricola - cosa possibilissima, visto che le 
“misure di conservazione” vietano solo il prosciugamento delle zone umide
naturali - valutare un’eventuale sottrazione dell’area stessa alla 
classificazione di sito Natura 2000, previo espletamento dell’apposita 
procedura.

E’ necessario, in conclusione, per potere adeguatamente illustrare i 
motivi che inducono ad adottare il presente provvedimento, ricostruire il 
percorso che ha portato all’istituzione di una Zona di Protezione
Speciale (ZPS) comprensiva delle aree costituenti l’azienda della 
società.
L’art. 4 della citata direttiva n. 79/409/CEE – ora interamente abrogata 
e sostituita dalla direttiva 2009/147/CE - ai parr. 1 e 2 prevedeva 
quanto segue.
“1. Per le specie elencate nell’allegato I sono previste misure speciali 
di conservazione per quanto riguarda l’habitat, per garantire la 
sopravvivenza e la riproduzione di dette specie nella loro area di 
distribuzione. A tal fine si tiene conto: ….. [OMISSIS]. Gli stati membri 
classificano in particolare come Zone di Protezione Speciale i territori 
più idonei in numero e in superficie alla conservazione di tali specie, 
tenuto conto delle necessità di protezione di queste ultime nella zona 
geografica marittima e terrestre in cui si applica la presente direttiva. 
………..
2. Analoghe misure vengono adottate dagli stati membri per le specie 
migratrici non menzionate nell’allegato I che ritornano regolarmente, 
tenuto conto delle esigenze di protezione nella zona geografica marittima 
e terrestre in cui si applica la presente direttiva ………”.
Per quanto qui interessa, si vuole evidenziare che la normativa 
comunitaria imponeva agli Stati membri di classificare come Zone di
Protezione Speciale i territori più idonei in numero e in superficie alla 
conservazione delle specie di cui all’allegato I della direttiva 
comunitaria, nonché delle altre specie migratrici non menzionate 
nell’allegato I che ritornano regolarmente, tenuto conto delle necessità 
di protezione delle specie medesime nella zona geografica marittima e 
terrestre in cui si applica la direttiva (id est, in misura sufficiente a 
garantirne la sopravvivenza e la riproduzione nella zona).
Ritenendo l’Italia inadempiente rispetto a tale obbligo, la Commissione
inviava al Governo Italiano, in data 18 maggio 1994, una lettera di 
costituzione in mora per chiederne le osservazioni in merito al 
contestato inadempimento. 
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In tale lettera, in particolare, la Commissione sottolineava che l’Italia 
non era ancora in gran parte riuscita a classificare le ZPS più idonee in 
numero e in dimensione sufficienti sia per le specie menzionate 
nell’allegato I della direttiva che per le altre specie migratrici che 
ritornano regolarmente.
L’Italia inviava numerose comunicazioni alla Commissione in seguito alla 
lettera di costituzione in mora, con le quali si rendeva nota l’avvenuta 
istituzione di ulteriori Zone di Protezione Speciale.
Malgrado gli sforzi compiuti, la Commissione rilevava tuttavia che essi 
non erano sufficienti a far venire meno la situazione di inadempimento in 
cui versava l’Italia.
Per questi motivi le inviava, in data 18 agosto 1998, un parere motivato 
ai sensi dell’art. 169 (attuale art. 226) del Trattato CE rappresentando
che la classificazione delle ZPS era ancora largamente insufficiente 
rispetto alle esigenze previste dall’art. 4 della direttiva.
Successivamente alla notifica del parere motivato l’Italia trasmetteva 
altre comunicazioni con le quali si rendeva nota l’avvenuta istituzione 
di ulteriori Zone di Protezione Speciale.
Comunicazioni di analogo contenuto erano inviate dall’Italia 
successivamente alla ricezione della lettera del 21 maggio 1999, con cui 
la Commissione segnalava che, nonostante i significativi passi avanti, la 
situazione non poteva ancora ritenersi soddisfacente.
Considerati i progressi, il ricorso alla Corte di Giustizia veniva 
sospeso.
Al contempo le autorità italiane con lettera del 4 aprile 2000 chiedevano 
di organizzare un incontro tecnico, al fine di verificare se e quando 
l’opera di designazione poteva essere completata.
Detto incontro tecnico aveva luogo in data 11 maggio 2000 con i 
rappresentanti del Ministero dell’Ambiente. 
In tale sede la Commissione insisteva su due punti.
1) La lista delle IBA – “Important Bird Areas” (lista di aree, risalenti 

al 1989, individuate dalla Commissione come “importanti” per 
l’attuazione degli obiettivi della direttiva 79/409/CEE) restava il 
riferimento scientifico per la Commissione ed era, pertanto,
necessario fornire elementi scientifici atti a giustificare la mancata 
designazione di tali siti come Zone di Protezione Speciale. In 
particolare, per ogni IBA non designata ovvero solo parzialmente 
designata una giustificazione doveva essere fornita.

2) Solamente dei criteri scientifici, declinati in base ai criteri 
ornitologici di cui all’art. 4, par. 1, della direttiva, potevano 
essere utilizzati per giustificare l’esclusione totale o parziale di 
una IBA dalla lista finale delle ZPS. Con un’ultima lettera l’Italia 
designava ulteriori ZPS, ma anche dopo tali designazioni la 
Commissione riteneva che, malgrado gli sforzi compiuti dalle autorità 
italiane per conformarsi agli obblighi che loro incombono in virtù 
dell’art. 4 della direttiva, la classificazione delle ZPS fosse ancora 
insufficiente rispetto alle esigenze di tale disposizione.

In data 6.10.2001, la Commissione delle Comunità europee proponeva un 
ricorso contro la Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 226, c. 2, del 
Trattato istitutivo della Comunità europea, che veniva iscritto nel 
Registro della Corte di Giustizia sotto il n. 643615.
Tale ricorso era diretto <<a far constatare che la Repubblica Italiana 
non avendo classificato in misura sufficiente come zone di protezione 
speciale i territori più idonei, per numero e per superficie, alla 
conservazione delle specie dell’allegato I della direttiva 79/409/CE e 
successive modifiche e delle altre specie migratrici che ritornano 
regolarmente in Italia  ……… è venuta meno agli obblighi che le incombono 
in virtù dell’art. 4, paragrafi 1, 2 e 3 della predetta direttiva.>>.
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La posizione della Commissione espressa nel ricorso corrisponde 
esattamente a quella emersa nel corso dell’incontro con i rappresentanti 
del Ministero dell’Ambiente dell’Italia in data 11.5.2000 e può così 
riassumersi.
A) Gli Stati membri hanno l’obbligo di classificare come ZPS i territori 

più idonei in misura sufficiente a garantire la conservazione (cioè 
la sopravvivenza e la riproduzione) delle specie protette ai sensi 
della direttiva.

B) Gli Stati membri, nella designazione delle ZPS, fruiscono di un ambito 
discrezionale di tipo esclusivamente tecnico. Non fruiscono di alcun 
ambito di discrezionalità amministrativa.

C) La Commissione può sollecitare agli stati membri la designazione di 
ulteriori ZPS, qualora quelle già designate non siano sufficienti a 
garantire la conservazione delle specie protette. A questo scopo si 
rende necessario uno strumento di controllo ed è stata, pertanto,
predisposta la lista delle IBA. La lista delle IBA rappresenta 
appunto una lista di siti, possibili ZPS, che costituisce una 
corretta e adeguata attuazione dell’art. 4 della direttiva.

D) La Commissione non esclude che vi possano essere attuazioni difformi 
dalla lista delle IBA, ugualmente adeguate e corrette, cui si può 
pervenire attraverso il margine di valutazione discrezionale lasciato 
agli Stati membri. Si tratta però – si ripete – di una valutazione 
discrezionale esclusivamente di tipo tecnico, fondata su criteri 
scientifici declinati in base agli obiettivi ornitologici di cui 
all’art. 4, comma 1, della direttiva.

E) La Commissione attribuisce allo Stato membro un preciso onere 
probatorio per ritenere assolto l’obbligo, sullo stesso gravante, in 
ordine all’attuazione dell’art. 4 della direttiva, nel caso in cui 
intenda discostarsi dalla lista delle IBA: dimostrare, per ogni IBA 
totalmente o parzialmente esclusa, che quell’esito è stato indotto da 
un corretto uso del potere di valutazione tecnica (cioè da una 
valutazione fondata su criteri scientifici declinati in base agli 
obiettivi ornitologici di cui all’art. 4, comma 1, della direttiva).

Tutto ciò premesso, si rileva che una parte delle aree ascrivibili 
all’azienda della società (pari a 136 ha) sono ricomprese in una IBA.
Occorre aggiungere che la Corte di Giustizia, con sentenza del 20.3.2003, 
accoglieva il ricorso esattamente sulla base delle argomentazioni 
sviluppate dalla Commissione.
Di seguito si riporta il passaggio essenziale della pronuncia.
<<….D’altronde non viene contestato che un gran numero ed una superficie 
rilevante dei siti elencati nell’Inventario IBA 89 non sono stati 
classificati come ZPS dalle autorità italiane. 
A tal riguardo si deve rilevare che il Governo italiano, anche se in 
udienza ha sostenuto che il detto Inventario necessitava di una 
revisione, ha riconosciuto che non era stato in grado di contrapporgli 
uno strumento più efficace. 
Ciò premesso, tenuto conto del carattere scientifico dell’Inventario IBA 
89 e della mancata produzione di qualsiasi elemento di prova scientifica 
da parte della Repubblica italiana, diretto in particolare a dimostrare 
che si potesse adempiere agli obblighi derivanti dall’art. 4, nn. 1 e 2, 
della direttiva, classificando come ZPS siti diversi da quelli risultanti 
dal detto Inventario e ricoprenti una superficie totale inferiore a 
quella di questi ultimi, tale Inventario, per quanto non sia 
giuridicamente vincolante per lo Stato membro interessato, può essere 
utilizzato dalla Corte come elemento di riferimento che consenta di 
valutare se la Repubblica italiana abbia classificato un numero ed una 
superficie sufficienti di territori come ZPS ai sensi delle citate 
disposizioni della direttiva ……
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Alla luce di quanto precede, è giocoforza constatare che è fondata la 
censura relativa all’insufficienza, per numero e per superficie, dei 
territori classificati come ZPS.>>.
Occorre evidenziare, in ogni caso, che per la Repubblica italiana sorgeva 
un obbligo giuridico di ottemperanza alle statuizioni della sentenza.
A seguito dell’avvio della procedura di infrazione da parte della 
Commissione Europea contro l’Italia, per la carente attuazione della 
direttiva “Uccelli”, nell’anno 2002 il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio presentava alle Regioni nuove proposte di aree di 
pregio ambientale destinate alla tutela dell’avifauna, tutte coincidenti 
con le aree IBA presenti nei relativi territori. 
Tra queste vi era anche l’IBA che comprendeva parte dei terreni della 
società.
Sulla base di tale complessa istruttoria e tenendo conto delle aree IBA 
proposte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio,
venivano individuate nuove aree in possesso dei requisiti previsti dalla 
Direttiva “Uccelli” ed alcune modifiche dei perimetri relative alle ZPS 
già precedentemente individuate.
Per quanto interessa in questa sede, si osserva che l’istruttoria 
confermava tutte le IBA presenti nel territorio regionale ed anche, 
puntualmente, l’IBA comprendente parte delle aree afferenti l’azienda di 
“Nuova Società Agricola a r.l.”. 
Ebbene: l’istruttoria rinnovata nella presente sede, con la 
partecipazione del destinatario del provvedimento e la valutazione 
specifica del carattere artificiale dell’habitat – istruttoria che emerge 
nella relazione tecnica di cui all’Allegato C) - riconferma l’IBA già 
proposta dal Ministero nel 2002. 
Non sono stati rinvenuti elementi scientifici, declinati in base ai 
criteri ornitologici di cui all’art. 4, par. 1, della direttiva
2009/147/CE (che ha sostituito, a decorrere dal 10.2.2010, l’originaria 
direttiva “Uccelli” del 1979) per giustificare la mancata designazione 
della superficie IBA in questione: superficie corrispondente, come si è 
detto, a 136 ha delle aree afferenti l’azienda della società. 
Pertanto, tutto ciò considerato, si ritiene tecnicamente corretto e 
conforme ai criteri e agli obiettivi della direttiva comunitaria, nonché
giuridicamente doveroso, confermare il sito ZPS/SIC limitatamente alla 
parte, pari a 181 ha, comprensiva di 136 ha di superficie IBA e di 
ulteriori 45 ha, da considerarsi come corridoio di collegamento ecologico 
con il limitrofo Parco del Delta del Po (e, quindi, superficie parimenti 
idonea a garantire gli obiettivi comunitari).
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ALLEGATO E

SUPERFICI INDIVIDUATE COME IBA (IMPORTANT BIRD AREAS) -
2002
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ALLEGATO F

SUPERFICI SCORPORATE E SUPERFICI CONFERMATE DEL SITO 
SIC/ZPS IT4050022 BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI 

MEDICINA E MOLINELLA



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

248

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2318

Rinnovata istituzione della "Zona di Protezione Speciale" 
(ZPS) IT4050023 "Biotopi e ripristini ambientali di Budrio 
e Minerbio" con riferimento alle aree afferenti l'azienda di 
"Società Agricola Isiride s.r.l.". Rinnovata indicazione al 
Ministero dell'Ambiente delle suddette aree quale "Sito di 
Importanza Comunitaria" (SIC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

- la direttiva 2009/147/CE, che sostituisce la Direttiva 79/409/
CEE “Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici”, e la 
direttiva 92/43/CEE “Habitat - Conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, 
con le quali si prevede che, al fine di tutelare le specie anima-
li e vegetali, nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, 
siano classificati in particolare come ZPS (Zone di Protezio-
ne Speciale) e come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) i 
territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica eu-
ropea, definita "Rete Natura 2000";

- la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio”, nonché il DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Re-
golamento recante attuazione della Direttiva n. 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", 
successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120, 
con i quali si dà applicazione in Italia alle suddette direttive  
comunitarie;

- la legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 e ss.mm. “Disposizioni 
in materia ambientale” che al Capo I, artt. 1-9, definisce i ruo-
li dei diversi enti nell’ambito di applicazione della direttiva 
comunitaria n. 92/43/CEE, nonché gli strumenti e le proce-
dure per la gestione dei siti della rete Natura 2000;
Richiamata, altresì, la Decisione della Commissione delle 

Comunità Europee del 13/11/2007, pubblicata sulla Gazzetta uffi-
ciale dell’Unione europea del 15/1/2008, che istituiva quale SIC, 
su proposta del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio dello Stato italiano, le aree già istituite quale ZPS IT4050023 
“Biotopi e ripristini ambientali di Budrio e Minerbio” dalla Re-
gione Emilia-Romagna;

Premesso che:
- con la sentenza del T.A.R. Emilia-Romagna - Bologna  

n. 570/2014, confermata dalla sentenza del Consiglio di 
Stato n. 3406/2015, sono stati annullati gli atti oggetto dell'a-
zione impugnatoria esperita da “Società Agricola Isiride 
s.r.l.”, limitatamente alle parti di essi concernenti l'inclusio-
ne delle aree di cui è proprietaria la società stessa in zona  
ZPS/SIC;

- tra gli atti annullati con le suddette sentenze rientrano due de-
liberazioni della Regione Emilia-Romagna e, in particolare:
a) la delibera della Giunta regionale dell'Emilia-Romagna  

n. 1816 del 22/9/2003, nella parte in cui ha istituito quali “Zo-
ne di Protezione Speciale” (ZPS) ai sensi del l'art. 1, comma 
5, della L. n. 157 del 1992, talune aree del territorio regiona-
le comprensive dei terreni afferenti l'azienda della società  
ricorrente; 

b) la delibera della Giunta regionale dell'Emilia-Romagna 
n. 167 del 13/2/2006, nella parte in cui ha indicato al Ministero 
dell'Ambiente, ai sensi dell'art. 3, comma 1, del D.P.R. n. 357 del 
1997, le suddette aree quale possibile “Sito di Importanza Comu-
nitaria” (SIC), ai fini della proposta che il Ministero stesso ha il 
potere di formulare alla Commissione Europea;
- l'annullamento “in parte qua” è stato pronunciato in acco-

glimento del primo e del secondo motivo di impugnazione 
e, in particolare, sulla scorta del rilievo che «...... l'attività 
procedimentale avviata dall'amministrazione regionale ri-
guardo all'inserimento delle aree della ricorrente nelle zone 
protette contrassegnate come ZPS/SIC, di cui alle gravate 
deliberazioni, risulta priva di qualsivoglia elemento parte-
cipativo ed istruttorio diretto a conoscere e, quindi, valutare 
l'effettiva peculiare situazione giuridica e fattuale in cui ver-
sano le aree stesse»;

- in esito al suddetto annullamento l'amministrazione regio-
nale ha rilevato, dando atto di ciò nella deliberazione della 
Giunta n. 1297 del 1/8/2016, che le aree in questione, indi-
viduate nella cartografia allegata alla delibera stessa (all. 1) 
e alla presente delibera [Allegato A) e Allegato B)], presen-
tano tuttora elementi di pregio naturalistico quali habitat di 
specie animali e vegetali, come da relazione tecnica pari-
menti allegata alla medesima delibera (all. 2) e alla presente 
delibera [Allegato C)];

- per tale motivo la Giunta della Regione, con la citata delibe-
razione n. 1297 del 1/8/016, ha deciso di dare mandato alla 
competente struttura tecnica della Direzione Generale Cura 
del Territorio e dell'Ambiente di dare avvio alla rinnovazio-
ne del procedimento volto all'individuazione quale ZPS/SIC 
delle aree di proprietà di “Società Agricola Isiride s.r.l.”, in-
teressate dall'annullamento pronunciato in via definitiva dal 
Giudice amministrativo, nel rispetto di quanto statuito con 
riferimento ai motivi di impugnazione accolti;

- in esecuzione di tale deliberazione, con la nota PG.2016. 
0620462 del 20/9/2016, il dirigente responsabile del Ser-
vizio Aree Protette Foreste e Sviluppo della Montagna 
- competente struttura tecnica della Direzione Generale Cu-
ra del Territorio e dell'Ambiente - ha comunicato a “Società 
Agricola Isiride s.r.l.” l'avvio del procedimento volto alla indi-
viduazione quale ZPS/SIC delle aree afferenti l'azienda della  
medesima;

- a seguito di tale comunicazione, con nota del 6/10/2016, ac-
quisita in data 10/10/2016, prot. PG.2016.0656533, ”Società 
Agricola Isiride s.r.l.” ha presentato una memoria ai sensi 
dell'art. 10 della L. n. 241 del 1990, con la quale ha formulato 
una serie di osservazioni, tanto di carattere giuridico quan-
to di carattere tecnico, che risultano puntualmente esaminate 
nella relazione istruttoria allegata alla presente delibera qua-
le parte integrante della stessa [Allegato D)];

- sempre a seguito della suddetta comunicazione di avvio del 
procedimento, “Società Agricola Isiride s.r.l.” ha chiesto di 
essere ascoltata, tramite il proprio legale di fiducia, dalla com-
petente struttura e l’audizione si è tenuta il giorno 28/11/2016;

- la Regione ha promosso il processo partecipativo anche attra-
verso un incontro svoltosi con le associazioni ambientaliste, 
le associazioni venatorie e le associazioni degli agricoltori, 
nonché con i rappresentanti del Comune di Budrio e della 
Città Metropolitana di Bologna, svoltosi presso la sede del 
Comune di Budrio in data 14/11/2016;
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Considerato che:
- i terreni, pari ad una superficie di 116 ha, facenti parte ori-

ginariamente delle aree ricomprese nel sito ZPS/SIC e 
successivamente interessate dall'annullamento in sede giu-
risdizionale, erano stati quasi integralmente individuati nel 
2002 come IBA (Important Bird Areas) ai sensi della Diret-
tiva 79/409/CEE [Allegato E)];

- l’istruttoria tecnica - secondo quanto illustrato negli Allegati 
C) e D) - ha confermato la valutazione di IBA per i suddetti 
terreni, attesa la loro idoneità alla conservazione delle specie 
dell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE e delle altre spe-
cie migratrici che ritornano regolarmente in Italia;
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene legittimo e do-

veroso:
- rinnovare l'istituzione del sito ZPS IT4050023 - “Biotopi e 

ripristini ambientali di Budrio e Minerbio” con riferimen-
to alle aree afferenti l’azienda di “Società Agricola Isiride 
s.r.l.”, interessate dall'annullamento della sentenza del T.A.R. 
Emilia-Romagna – Bologna n. 570/2014, confermata dalla 
sentenza del Consiglio di Stato n. 3406/2015, per l’intera su-
perficie di 116 ha, indicata nell’Allegato F), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione;

- rinnovare l'indicazione al Ministero dell'Ambiente delle sud-
dette aree quale Sito di Importanza Comunitaria (SIC);
Viste, inoltre:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche e, in particolare, l'art. 
37, comma 4;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 
dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra n. 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
n. 450/07” e successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2189 del 21/12/2015 
ad oggetto “Linee di indirizzo per la riorganizzazione della 
macchina amministrativa regionale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 25/1/2016 
ad oggetto “Affidamento degli incarichi di Direttore generale 
della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/01”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 270 del 29/2/2016 
ad oggetto “Attuazione prima fase della riorganizzazione av-
viata con delibera n. 2189/15”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 28/4/2016 
ad oggetto “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera n. 2189/15”;
Ferma restando la possibilità di approvare in futuro ulteriori 

aggiornamenti ed integrazioni all’elenco delle aree che vengo-
no, con la presente, confermate come siti Natura 2000, tenendo 
conto di nuove acquisizioni conoscitive;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore alla Difesa del suolo e della co-

sta, Protezione civile e Politiche ambientali e della montagna, 
Paola Gazzolo

A voti unanimi e palesi
 delibera
1. di rinnovare l'istituzione del sito ZPS IT4050023 - “Bio-

topi e ripristini ambientali di Budrio e Minerbio” con riferimento 
alle aree afferenti l’azienda di “Società Agricola Isiride s.r.l.”, 
interessate dall'annullamento della sentenza del T.A.R. Emilia-
Romagna - Bologna n. 570/2014, confermata dalla sentenza del 
Consiglio di Stato n. 3406/2015, per l’intera superficie, pari a 116 
ha, indicata nell’Allegato F), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

2. di rinnovare l'indicazione al Ministero dell'Ambiente del-
le suddette aree quale Sito di Importanza Comunitaria (SIC);

3. di trasmettere per il seguito di competenza il presente at-
to al Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione  
nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e sul sito, dando atto che il Servizio Aree protette, 
Foreste e Sviluppo della Montagna provvederà a darne la più 
ampia pubblicizzazione anche sulla pagina web http://ambien-
te.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/consultazione/ 
normativa.



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

250

ALLEGATO A

CARTOGRAFIA DELLE AREE OGGETTO DELL’ANNULLAMENTO IN SEDE 
GIURISDIZIONALE AFFERENTI L’AZIENDA DI “SOCIETA’ AGRICOLA ISIRIDE

S.R.L.” INTERNE AL SITO NATURA 2000 IT4050023 – “BIOTOPI E 
RIPRISTINI AMBIENTALI DI BUDRIO E MINERBIO”
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ALLEGATO B

FOTO AEREE DEL 2003, DEL 2005 E DEL 2014, DELLE AREE OGGETTO 
DELL’ANNULLAMENTO IN SEDE GIURISDIZIONALE AFFERENTI L’AZIENDA DI 
“SOCIETA’ AGRICOLA ISIRIDE S.R.L.” INTERNE AL SITO NATURA 2000 

IT4050023 – “BIOTOPI E RIPRISTINI AMBIENTALI DI BUDRIO E MINERBIO”
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ALLEGATO C

RELAZIONE TECNICA

Sito Natura 2000 IT4050023 Biotopi e Ripristini 
ambientali di Budrio e Minerbio

Premessa
La Barchessa di Dugliolo in passato fu bonificata, ma successivamente compaiono 
nella parte settentrionale campi allagati e arginati con presenza di siepi.
Attualmente la porzione acquatica appare ancora più vasta a causa di zone 
allagate attraverso interventi di ripristino ambientale finanziati dalle misure 
agro-ambientali dei fondi comunitari.
La zona rientra quasi integralmente nelle superfici IBA già individuate dal
Ministero nel 2002.

Foto 1996
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Foto 2015

Habitat di interesse comunitario
Nell’area in oggetto sono presenti i seguenti habitat (Carta Habitat regionale 
approvata con determina n. 2611 del 9 marzo 2015):
3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione acquatica del Magnopotamion o 
Hydrocharition (45 ha circa)
92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba (10 ha circa)
Pa – (habitat di interesse regionale di notevole importanza per le specie di 
interesse conservazionistico) Canneti palustri: fragmiteti, tifeti e scirpeti 
d'acqua dolce (Phragmition).
È presente una fascia perimetrale di 5-10 m di ampiezza, che cinge quasi 
completamente i corpi idrici, dominata da Phragmites australis, riconducibile 
all’habitat di interesse regionale Pa, di notevole importanza per moltissime 
specie animali di interesse conservazionistico (Canneti palustri: fragmiteti, 
tifeti e scirpeti d'acqua dolce, Phragmition).
Questo habitat è stato riconosciuto a sua volta come meritevole di tutela a 
scala nazionale da Genovesi et al. (2014), che lo hanno incluso, infatti, tra 
gli habitat potenzialmente da inserire nell’allegato I della Direttiva Habitat
(31 – acque stagnanti – Cariceti e canneti di acqua dolce). 
Alcuni brevi tratti spondali risultano caratterizzati da formazioni a elofite 
dominate da Bolboschoenus cfr. maritimus insieme a Schoenoplectus lacustris,
Juncus sp. e Veronica anagallis-aquatica; anche tali formazioni rientrano nel 
tipo di habitat di interesse regionale citato in precedenza.
Nei bacini più occidentali è presente una popolazione rappresentativa di 
Lemnacee (Lemna minuta, dominante in consociazione a Lemna minor), inquadrabile 
nel codice habitat 3150 (vista l’affinità ecologica tra le formazioni dei 
Lemnion con quelle di Hydrocharition), a conferma della presenza del codice 
3150.
Gli ambienti acquatici sono habitat di alimentazione, mentre i canneti e i 
pioppeti sono importanti come habitat di riproduzione per la totalità delle 
specie animali di interesse conservazionistico segnalate all’interno del sito.

Specie vegetali
Nessuna specie di interesse comunitario presente nel sito.
Tra le specie rare e/o minacciate presenti figurano Alisma lanceolatum, 
Potamogeton pusillus, Salvinia natans, Utricularia vulgaris, Eleocharis
palustris, Polygonum amphibium (Persicaria amphibia), Ranunculus sceleratus, 
Stachys palustris, Cucubalus baccifer, Oenanthe aquatica, Inula britannica, 
Gratiola officinalis, Butomus umbellatus, Veronica catenata.
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Specie animali
Il sito è particolarmente ricco di specie faunistiche. 

Uccelli
Sono segnalate complessivamente 48 specie di interesse comunitario, delle quali 
14 nidificanti, e 116 specie migratrici, delle quali 62 nidificanti.
È un sito con popolazioni nidificanti importanti a livello nazionale per Moretta 
tabaccata (4-6 coppie) e Mignattino piombato (56-100 coppie) e con popolazioni 
nidificanti importanti a livello regionale per Airone bianco maggiore e 
Cavaliere d’Italia.
Altre specie di interesse comunitario che nidificano regolarmente sono
Tarabusino, Garzetta, Nitticora, Airone rosso, Falco di palude, Sterna, Martin 
pescatore, Averla piccola; Avocetta e Fratino sono nidificanti irregolari. 
Tra le specie nidificanti rare e/o minacciate a livello regionale vi sono Svasso 
maggiore, Oca selvatica (reintrodotta), Marzaiola, Mestolone, Lodolaio, Assiolo, 
Quaglia, Upupa, Torcicollo, Salciaiola, Pigliamosche. Le zone umide all’interno 
del sito sono di rilevante importanza a livello regionale per la sosta e 
l’alimentazione di Ardeidi, Rapaci, Limicoli e Anatidi migratori e svernanti.

Rettili
Presente la Testuggine palustre Emys orbicularis, specie di interesse 
comunitario diffusa nel sito.

Anfibi
Segnalato il Tritone crestato Triturus carnifex, specie di interesse 
comunitario.
Degna di nota è la presenza della Raganella Hyla intermedia, con una popolazione 
in buono stato di conservazione.

Pesci
Nessuna specie di interesse comunitario. 
Tra le specie di interesse conservazionistico a livello regionale sono segnalati 
Luccio Esox lucius e Triotto Rutilus erythrophtalmus.

Invertebrati
Presente il Lepidottero Lycaena dispar, specie di interesse comunitario legata 
agli ambienti palustri.
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Allegato D

RELAZIONE ISTRUTTORIA

A seguito della comunicazione di avvio del procedimento, con nota del 
6.10.2016, acquisita in data 10.10.2016, prot. PG.2016.0620462, Società
Agricola Isiride s.r.l. (di seguito “la società”) ha presentato una 
memoria ai sensi dell'art. 10 della L. n. 241 del 1990, con la quale ha 
formulato una serie di osservazioni, tanto di carattere tecnico, quanto
di carattere giuridico, cui si replica nel modo che segue.

In primo luogo la società deduce, riferendosi ad una nota del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 20.7.2016, che 
il procedimento in corso <<….. è in assoluta contraddittorietà e 
disapplicazione>> con quanto richiesto dal Ministero stesso alla Regione 
Emilia-Romagna; e ciò perché, sempre a detta della società, 
l’ottemperanza alla sentenza comporterebbe, secondo il Ministero 
medesimo, l’esclusione definitiva delle aree in questione dalle zone 
ZPS/SIC.
In definitiva, ad avviso della società il procedimento volto al <<….
reinserimento di tali aree all’interno delle predette zone è, quindi, in
assoluto contrasto con il Ministero, unico e solo soggetto idoneo a 
stabilire l’inclusione delle aree quali zone ZPS/SIC, e con 
l’interpretazione data dallo stesso alla sentenza del T.A.R. Emilia-
Romagna - Bologna n. 570/2014 ……>>.
La contestazione è infondata.
Posto che è alquanto singolare considerare il Ministero un soggetto 
“qualificato” a fornire l’interpretazione autentica della sentenza del 
T.A.R., la nota cui fa riferimento la società – a carattere prettamente 
burocratico – non è affatto in contrasto (né si vede come potrebbe 
esserlo) con l’iniziativa, assunta dalla Regione, di rinnovare il 
procedimento volto all’istituzione della “Zona di Protezione Speciale”
(ZPS) e di rinnovare l’indicazione quale SIC al Ministero dell’Ambiente 
delle aree afferenti l’azienda di “Società Agricola Isiride s.r.l.”.
E’ del tutto infondato, peraltro, ritenere che il Ministero sia <<unico e 
solo soggetto idoneo a stabilire l’inclusione delle aree quali zone 
ZPS/SIC>>.
Infatti, dalla lettura del quadro normativo (direttive comunitarie e atti 
legislativi di recepimento) si desume, per quanto riguarda l’ordinamento 
dello Stato italiano, che le ZPS sono istituite dalle Regioni o Province 
autonome; mentre i SIC sono istituiti dalla Commissione Europea sulla 
base di una proposta del Ministero dell’Ambiente cui concorrono le 
Regioni o Province autonome. 
Nel caso di specie, la ZPS “Biotopi e Ripristini Ambientali di Budrio e 
Minerbio” e recante il codice IT4050023 – nella quale erano incluse le 
aree costituenti l’azienda agricola della società - è stata istituita 
dalla Regione Emilia-Romagna con la delibera di Giunta n. 1816 del 2003; 
mentre il SIC che si è sovrapposto alla stessa ZPS è stato istituito 
successivamente con provvedimento della Commissione Europea.
Sono questi, dunque – non altri - gli atti che hanno statuito che le aree 
in contestazione (cioè le aree ricomprese nell’azienda della società) 
fossero siti Natura 2000 ZPS/SIC.

La società deduce poi che <<il “nuovo” inserimento delle aree quali 
ZPS/SIC non tiene in alcun conto di quanto stabilito dal T.A.R. ossia che 
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le stesse in quanto artificiali e/o dedicate all’agricoltura non hanno i 
requisiti per essere individuate come zone ZPS/SIC>>.
La contestazione è infondata.
Il T.A.R. ha esaminato ed accolto, ritenendoli fondati, i primi due 
motivi di ricorso (violazione delle garanzie partecipative nell’ambito 
del procedimento amministrativo, mancanza di adeguata attività 
istruttoria).
Il giudicato amministrativo, dunque, si è formato sull’accoglimento di 
detti motivi (mentre quelli non esaminati sono rimasti “assorbiti”).
In ogni caso si osserva che, contrariamente a quanto afferma la società, 
non è dato rinvenire alcun passaggio della sentenza – si rimarca: alcun
passaggio – nel quale si affermi che le aree in questione <<….. non hanno 
i requisiti per essere individuate come zone ZPS/SIC>> (lo stesso 
passaggio riportato nella memoria cui ora si replica si limita a 
censurare, in accoglimento del secondo motivo di ricorso, l’inadeguatezza 
e la lacunosità dell’istruttoria tecnica espletata dalla struttura 
regionale).
Nella sentenza del T.A.R., al contrario, si rinviene un’affermazione che 
sconfessa esplicitamente la tesi sostenuta dalla società, precisamente 
dove si legge che vanno fatte <<…. comunque salve le ulteriori, motivate 
(nel senso sopra precisato) determinazioni che l’amministrazione 
regionale eventualmente intenderà adottare riguardo alla fattispecie di 
cui è causa>> (pag. 10). 
In buona sostanza qui il T.A.R. intende evidenziare che l’Amministrazione 
ha piena facoltà di rinnovare il procedimento emendato dai vizi 
riconosciuti (appunto: violazione delle garanzie partecipative 
nell’ambito del procedimento amministrativo, mancanza di adeguata 
attività istruttoria): si tratta ovviamente di un’affermazione “ad
abundantiam”, giacché una simile conclusione discende dai principi 
generali (il giudicato amministrativo, si ripete, si è formato 
sull’accoglimento dei primi due motivi).

La società deduce ancora che anche il Consiglio di Stato avrebbe 
affermato che le aree in questione <<…… non hanno le caratteristiche per 
essere individuate quali aree ZPS/SIC>>.
Al riguardo si ribadisce quanto già affermato e, cioè, che il giudicato 
amministrativo si è formato sull’accoglimento dei primi due motivi di 
ricorso (violazione delle garanzie partecipative nell’ambito del 
procedimento amministrativo, mancanza di adeguata attività istruttoria). 
Anche questa contestazione, dunque, è del tutto infondata.
In ogni caso si osserva che, anche con riferimento alla sentenza del 
Consiglio di Stato, non è dato rinvenire alcun passaggio – si rimarca: 
alcun passaggio, inclusi quelli riportati dalla società nella memoria –
nel quale si affermi che le aree in questione non abbiano le 
caratteristiche per essere individuate come zone ZPS/SIC (ed è appena il 
caso di sottolineare, d’altra parte, che non potrebbe che essere così: in 
sede di impugnazione l’esame investe la sentenza del Giudice di primo 
grado nell’ambito dei motivi di impugnazione proposti).
Sempre con riferimento alla sentenza del Consiglio di Stato, la società 
formula taluni rilievi (asseritamente a supporto della propria tesi) su 
alcuni passaggi riferiti alle “misure di conservazione” (occorre infatti 
ricordare che la sentenza del T.A.R., confermata in sede di impugnazione, 
ha annullato non soltanto la delibera regionale istitutiva della ZPS e la 
delibera regionale recante l’indicazione delle medesime aree quale SIC, 
ma anche la delibera regionale avente ad oggetto le misure di 
conservazione per le ZPS). 
Si tratta di rilievi cui non mette conto di replicare alcunché, giacché 
il procedimento in corso non attiene alla rinnovazione della 
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deliberazione da ultimo citata (che, peraltro, nel corso del giudizio 
davanti al T.A.R., era già stata sostituita da un’altra deliberazione).

Sotto un diverso profilo, la società deduce ancora che le norme 
comunitarie (segnatamente, gli artt. 36 e 38 del reg. CE n. 1698 del 
2015) prevedono l’obbligo per le Amministrazioni di corrispondere 
un’indennità a beneficio dei proprietari delle aree inserite nei siti 
“Natura 2000”. 
Al contrario – rileva la società - il procedimento in corso non contempla 
in alcun modo un simile diritto indennitario.
La contestazione è infondata.
E’ sufficiente la semplice lettura della normativa richiamata dalla 
società, per dedurne la totale inconferenza con il caso di specie 
(risultano scorretti, peraltro, gli stessi riferimenti testuali); come è 
del tutto inconferente il richiamo all’art. 59 della L.R. n. 6 del 2005.

La società deduce infine – ed è, questa, l’unica contestazione di 
carattere tecnico - che le aree in questione non possono essere inserite 
nei siti “Natura 2000” perché si tratta di habitat artificiali. 
Dette aree, infatti – deduce la società – si presentano umide solo perché 
sono state rese tali artificialmente (il riferimento è al fatto che, per 
ottenere i contributi dalla U.E., la società ha accettato il ritiro dalla 
attività agricola dei propri terreni allagandoli artificialmente per 
impedirne la coltivazione).
Anche una simile contestazione – l’unica, a ben vedere, di carattere 
tecnico – appare infondata.
In via preliminare occorre considerare che: 
a) l’idoneità di un’area ad essere classificata come ZPS non risiede 

necessariamente nel carattere di “area umida”;
b) nel caso di specie, la caratteristica di “area umida” non è un 

elemento dirimente per la sua ravvisata idoneità ad essere 
classificata come ZPS/SIC; 

c) quand’anche il carattere di “area umida” fosse la conditio sine qua 
non per la sua idoneità ad essere classificata come ZPS/SIC, non 
costituirebbe un elemento ostativo la circostanza che si tratti di 
un’area umida artificialmente creata.

A tale ultimo riguardo si osserva, in primo luogo, che la possibilità 
dell’inclusione di zone umide “artificiali” tra le ZPS è direttamente 
prevista dal legislatore statale e oggetto di specifici obblighi imposti 
dalla normativa comunitaria.
La definizione di “zone umide” discende dalla Convenzione di Ramsar del 
2.2.1971 – Convenzione relativa alle zone umide di importanza
internazionale - resa esecutiva in Italia con il D.P.R. n. 448 del 1976.
Il richiamo a detta Convenzione è espressamente imposto dalla direttiva 
“Uccelli” n. 79/409/CEE, laddove afferma, all’art. 4, par. 2, che “gli 
Stati membri attribuiscono una importanza particolare alla protezione 
delle zone umide e specialmente delle zone di importanza internazionale”
(tale disposizione è oggi testualmente riprodotta nell’art. 4, par. 2, 
della direttiva 2009/147/CE che ha sostituito, a decorrere dal 10.2.2010, 
l’originaria direttiva “Uccelli” del 1979).
Ebbene, la Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale 
chiarisce che “… si intendono per zone umide le paludi e gli acquitrini, 
le torbe oppure i bacini, naturali o artificiali, permanenti o 
temporanei, con acqua stagnante oppure corrente, dolce, salmastra, o 
salata …….”.
Risulta, dunque, evidente che possono qualificarsi come “zone umide” ai 
fini dello speciale regime di protezione dell’avifauna selvatica, tutte 
le aree che abbiano le caratteristiche sopra descritte, a prescindere 
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dalla loro origine (naturale o artificiale) e dalla temporaneità o meno 
delle stesse.
In altre parole, secondo la Convenzione di Ramsar, un bacino artificiale 
avente, anche temporaneamente, le caratteristiche appena descritte ben 
può essere suscettibile di essere qualificato, ai fini della Convenzione 
medesima, come “zona umida”.
Del resto, la ratio della disciplina comunitaria (tanto della Direttiva 
“Uccelli” quanto della direttiva “Habitat”) è proprio quella di tutelare 
– a prescindere dalla naturalità o meno del sito – quelle aree insistenti 
sulle rotte di migrazione dell’avifauna il cui deterioramento 
pregiudicherebbe l’esistenza e la conservazione delle specie selvatiche. 
In secondo luogo si osserva che, quand’anche nel caso di specie il 
carattere di “area umida” fosse la conditio sine qua non per la sua 
idoneità ad essere classificata come sito ZPS/SIC, resterebbe comunque 
possibile, in conseguenza dell’eventuale cessazione del periodo di 
“ritiro” dall’attività agricola - cosa possibilissima, visto che le 
“misure di conservazione” vietano solo il prosciugamento delle zone umide 
naturali - valutare un’eventuale sottrazione dell’area stessa alla 
classificazione di sito Natura 2000, previo espletamento dell’apposita 
procedura.

E’ necessario, in conclusione, per potere adeguatamente illustrare i 
motivi che inducono ad adottare il presente provvedimento, ricostruire il 
percorso che ha portato all’istituzione di una Zona di Protezione 
Speciale (ZPS) comprensiva delle aree costituenti l’azienda della 
società.
L’art. 4 della citata direttiva n. 79/409/CEE – ora interamente abrogata 
e sostituita dalla direttiva 2009/147/CE - ai parr. 1 e 2 prevedeva 
quanto segue. 
“1. Per le specie elencate nell’allegato I sono previste misure speciali 
di conservazione per quanto riguarda l’habitat, per garantire la 
sopravvivenza e la riproduzione di dette specie nella loro area di 
distribuzione. A tal fine si tiene conto: ….. [OMISSIS]. Gli stati membri 
classificano in particolare come Zone di Protezione Speciale i territori 
più idonei in numero e in superficie alla conservazione di tali specie, 
tenuto conto delle necessità di protezione di queste ultime nella zona 
geografica marittima e terrestre in cui si applica la presente direttiva. 
………..
2. Analoghe misure vengono adottate dagli stati membri per le specie 
migratrici non menzionate nell’allegato I che ritornano regolarmente, 
tenuto conto delle esigenze di protezione nella zona geografica marittima 
e terrestre in cui si applica la presente direttiva ………”.
Per quanto qui interessa, si vuole evidenziare che la normativa 
comunitaria imponeva agli Stati membri di classificare come Zone di 
Protezione Speciale i territori più idonei in numero e in superficie alla 
conservazione delle specie di cui all’allegato I della direttiva 
comunitaria, nonché delle altre specie migratrici non menzionate 
nell’allegato I che ritornano regolarmente, tenuto conto delle necessità 
di protezione delle specie medesime nella zona geografica marittima e 
terrestre in cui si applica la direttiva (id est, in misura sufficiente a 
garantirne la sopravvivenza e la riproduzione nella zona).
Ritenendo l’Italia inadempiente rispetto a tale obbligo, la Commissione 
inviava al Governo Italiano, in data 18 maggio 1994, una lettera di 
costituzione in mora per chiederne le osservazioni in merito al 
contestato inadempimento. 
In tale lettera, in particolare, la Commissione sottolineava che l’Italia 
non era ancora in gran parte riuscita a classificare le ZPS più idonee in 
numero e in dimensione sufficienti sia per le specie menzionate 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

262

nell’allegato I della direttiva che per le altre specie migratrici che 
ritornano regolarmente.
L’Italia inviava numerose comunicazioni alla Commissione in seguito alla 
lettera di costituzione in mora, con le quali si rendeva nota l’avvenuta 
istituzione di ulteriori Zone di Protezione Speciale.
Malgrado gli sforzi compiuti, la Commissione rilevava tuttavia che essi 
non erano sufficienti a far venire meno la situazione di inadempimento in 
cui versava l’Italia.
Per questi motivi le inviava, in data 18 agosto 1998, un parere motivato
ai sensi dell’art. 169 (attuale art. 226) del Trattato CE rappresentando
che la classificazione delle ZPS era ancora largamente insufficiente 
rispetto alle esigenze previste dall’art. 4 della direttiva.
Successivamente alla notifica del parere motivato l’Italia trasmetteva 
altre comunicazioni con le quali si rendeva nota l’avvenuta istituzione 
di ulteriori Zone di Protezione Speciale.
Comunicazioni di analogo contenuto erano inviate dall’Italia 
successivamente alla ricezione della lettera del 21 maggio 1999, con cui 
la Commissione segnalava che, nonostante i significativi passi avanti, la 
situazione non poteva ancora ritenersi soddisfacente.
Considerati i progressi, il ricorso alla Corte di Giustizia veniva 
sospeso.
Al contempo le autorità italiane con lettera del 4 aprile 2000 chiedevano 
di organizzare un incontro tecnico, al fine di verificare se e quando 
l’opera di designazione poteva essere completata.
Detto incontro tecnico aveva luogo in data 11 maggio 2000 con i 
rappresentanti del Ministero dell’Ambiente. 
In tale sede la Commissione insisteva su due punti.
1) La lista delle IBA – “Important Bird Areas” (lista di aree, risalenti 

al 1989, individuate dalla Commissione come “importanti” per 
l’attuazione degli obiettivi della direttiva 79/409/CEE) restava il 
riferimento scientifico per la Commissione ed era, pertanto, 
necessario fornire elementi scientifici atti a giustificare la mancata 
designazione di tali siti come Zone di Protezione Speciale. In
particolare, per ogni IBA non designata ovvero solo parzialmente 
designata una giustificazione doveva essere fornita.

2) Solamente dei criteri scientifici, declinati in base ai criteri 
ornitologici di cui all’art. 4, par. 1, della direttiva, potevano 
essere utilizzati per giustificare l’esclusione totale o parziale di 
una IBA dalla lista finale delle ZPS. Con un’ultima lettera l’Italia 
designava ulteriori ZPS, ma anche dopo tali designazioni la 
Commissione riteneva che, malgrado gli sforzi compiuti dalle autorità 
italiane per conformarsi agli obblighi che loro incombono in virtù 
dell’art. 4 della direttiva, la classificazione delle ZPS fosse ancora 
insufficiente rispetto alle esigenze di tale disposizione.

In data 6.10.2001, la Commissione delle Comunità europee proponeva un 
ricorso contro la Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 226, c. 2, del 
Trattato istitutivo della Comunità europea, che veniva iscritto nel 
Registro della Corte di Giustizia sotto il n. 643615.
Tale ricorso era diretto <<a far constatare che la Repubblica Italiana 
non avendo classificato in misura sufficiente come zone di protezione 
speciale i territori più idonei, per numero e per superficie, alla 
conservazione delle specie dell’allegato I della direttiva 79/409/CE e 
successive modifiche e delle altre specie migratrici che ritornano 
regolarmente in Italia  ……… è venuta meno agli obblighi che le incombono 
in virtù dell’art. 4, paragrafi 1, 2 e 3 della predetta direttiva.>>.
La posizione della Commissione espressa nel ricorso corrisponde
esattamente a quella emersa nel corso dell’incontro con i rappresentanti 
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del Ministero dell’Ambiente dell’Italia in data 11.5.2000 e può così 
riassumersi.
A) Gli Stati membri hanno l’obbligo di classificare come ZPS i territori 

più idonei in misura sufficiente a garantire la conservazione (cioè 
la sopravvivenza e la riproduzione) delle specie protette ai sensi 
della direttiva.

B) Gli Stati membri, nella designazione delle ZPS, fruiscono di un ambito 
discrezionale di tipo esclusivamente tecnico. Non fruiscono di alcun 
ambito di discrezionalità amministrativa.

C) La Commissione può sollecitare agli stati membri la designazione di 
ulteriori ZPS, qualora quelle già designate non siano sufficienti a 
garantire la conservazione delle specie protette. A questo scopo si 
rende necessario uno strumento di controllo ed è stata pertanto 
predisposta la lista delle IBA. La lista delle IBA rappresenta 
appunto una lista di siti, possibili ZPS, che costituisce una 
corretta e adeguata attuazione dell’art. 4 della direttiva.

D) La Commissione non esclude che vi possano essere attuazioni difformi 
dalla lista delle IBA, ugualmente adeguate e corrette, cui si può 
pervenire attraverso il margine di valutazione discrezionale lasciato 
agli Stati membri. Si tratta però – si ripete – di una valutazione 
discrezionale esclusivamente di tipo tecnico, fondata su criteri 
scientifici declinati in base agli obiettivi ornitologici di cui 
all’art. 4, comma 1, della direttiva.

E) La Commissione attribuisce allo Stato membro un preciso onere 
probatorio per ritenere assolto l’obbligo, sullo stesso gravante, in 
ordine all’attuazione dell’art. 4 della direttiva, nel caso in cui 
intenda discostarsi dalla lista delle IBA: dimostrare, per ogni IBA 
totalmente o parzialmente esclusa, che quell’esito è stato indotto da 
un corretto uso del potere di valutazione tecnica (cioè da una 
valutazione fondata su criteri scientifici declinati in base agli 
obiettivi ornitologici di cui all’art. 4, comma 1, della direttiva).

Tutto ciò premesso, si rileva che le aree ascrivibili all’azienda della 
società (pari a 116 ha) sono quasi integralmente ricomprese in una IBA.
Occorre aggiungere che la Corte di Giustizia, con sentenza del 20.3.2003, 
accoglieva il ricorso esattamente sulla base delle argomentazioni 
sviluppate dalla Commissione.
Di seguito si riporta il passaggio essenziale della pronuncia.
<<….D’altronde non viene contestato che un gran numero ed una superficie 
rilevante dei siti elencati nell’Inventario IBA 89 non sono stati 
classificati come ZPS dalle autorità italiane.
A tal riguardo si deve rilevare che il Governo italiano, anche se in 
udienza ha sostenuto che il detto Inventario necessitava di una 
revisione, ha riconosciuto che non era stato in grado di contrapporgli 
uno strumento più efficace. 
Ciò premesso, tenuto conto del carattere scientifico dell’Inventario IBA 
89 e della mancata produzione di qualsiasi elemento di prova scientifica 
da parte della Repubblica italiana, diretto in particolare a dimostrare 
che si potesse adempiere agli obblighi derivanti dall’art. 4, nn. 1 e 2, 
della direttiva, classificando come ZPS siti diversi da quelli risultanti 
dal detto Inventario e ricoprenti una superficie totale inferiore a 
quella di questi ultimi, tale Inventario, per quanto non sia 
giuridicamente vincolante per lo Stato membro interessato, può essere 
utilizzato dalla Corte come elemento di riferimento che consenta di 
valutare se la Repubblica italiana abbia classificato un numero ed una 
superficie sufficienti di territori come ZPS ai sensi delle citate 
disposizioni della direttiva……
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Alla luce di quanto precede, è giocoforza constatare che è fondata la 
censura relativa all’insufficienza, per numero e per superficie, dei 
territori classificati come ZPS.>>.
Occorre evidenziare, in ogni caso, che per la Repubblica italiana sorgeva 
un obbligo giuridico di ottemperanza alle statuizioni della sentenza.
A seguito dell’avvio della procedura di infrazione da parte della 
Commissione europea contro l’Italia, per la carente attuazione della 
direttiva “Uccelli”, nell’anno 2002 il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio presentava alle Regioni nuove proposte di aree di 
pregio ambientale destinate alla tutela dell’avifauna, tutte coincidenti 
con le aree IBA presenti nei relativi territori. 
Tra queste vi era anche l’IBA che comprendeva quasi integralmente i
terreni della società.
Sulla base di tale complessa istruttoria e tenendo conto delle aree IBA 
proposte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, 
venivano individuate nuove aree in possesso dei requisiti previsti dalla 
Direttiva “Uccelli” ed alcune modifiche dei perimetri relative alle ZPS 
già precedentemente individuate.
Per quanto interessa in questa sede, si osserva che l’istruttoria 
confermava tutte le IBA presenti nel territorio regionale ed anche,
puntualmente, l’IBA comprendente le aree afferenti l’azienda di “Società
Agricola Isiride s.r.l.”.
Ebbene: l’istruttoria rinnovata nella presente sede, con la 
partecipazione del destinatario del provvedimento e la valutazione 
specifica del carattere artificiale dell’habitat – istruttoria che emerge 
nella relazione tecnica di cui all’Allegato C) - riconferma l’IBA già 
proposta dal Ministero nel 2002. 
Non sono stati rinvenuti elementi scientifici, declinati in base ai 
criteri ornitologici di cui all’art. 4, par. 1, della direttiva 
2009/147/CE (che ha sostituito, a decorrere dal 10.2.2010, l’originaria 
direttiva “Uccelli” del 1979) per giustificare la mancata designazione 
della superficie IBA in questione: superficie sovrapponibile quasi
integralmente, come si è detto, alle aree afferenti l’azienda della 
società (pari a 116 ha).
Pertanto, tutto ciò considerato, si ritiene tecnicamente corretto e 
conforme ai criteri e agli obiettivi della direttiva comunitaria, nonché 
giuridicamente doveroso, confermare interamente il sito ZPS/SIC, pari a
116 ha.
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ALLEGATO E

SUPERFICI INDIVIDUATE COME IBA (IMPORTANT BIRD AREAS) -
2002
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ALLEGATO F

SUPERFICI CONFERMATE DEL SITO SIC/ZPS IT4050023 BIOTOPI E 
RIPRISTINI AMBIENTALI DI BUDRIO E MINERBIO
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2328

L.R. 26/01: criteri di riparto delle risorse regionali e requi-
siti per l'assegnazione delle borse di studio. A.s. 2016/2017

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:

- la legge 10 marzo 2000 n. 62 “Norme per la parità scolastica e 
disposizioni sul diritto allo studio e all’ istruzione” e ss.mm.; 

- la legge regionale 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio 
ed all’apprendimento per tutta la vita Abrogazione della L.R. 
25 maggio 1999, n. 10”; 

- la legge regionale 30 giugno 2011, n. 5 “Disciplina del si-
stema regionale dell’istruzione e formazione professionale”; 

- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città metro-
politana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, ed in 
particolare l'art. 51, lett. e); 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle citta' me-
tropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” 
e in particolare l'art. 1 comma 88; 
Richiamato l’articolo 4, “Borse di studio”, della sopracitata 

L.R. n. 26/2001, ed in particolare:
- il comma 4, ove si stabilisce che la Giunta regionale indivi-

dua i beneficiari delle borse di studio e l’importo massimo 
erogabile, eventualmente differenziato per ordine e grado di 
scuola frequentata e per fasce di reddito; 

- il comma 5, ove si stabilisce che la Giunta regionale, a ga-
ranzia di uniformità di trattamento nella concessione dei 
benefici di legge agli aventi diritto, determina le modali-
tà attraverso le quali le Province, di intesa con i Comuni, 
provvedono all’assegnazione delle borse di studio, anche av-
valendosi della collaborazione delle scuole; 
Visti:

- il D.P.C.M. n. 159 del 5/12/2013 con il quale si è approva-
to il regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore del-
la situazione economica equivalente (ISEE); 

- il D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 
7/11/2014 (pubblicato nella G.U. n. 267 del 17/11/2014) con 
il quale si è approvato il modello tipo della Dichiarazione 
Sostitutiva Unica a fini ISEE, dell'attestazione, nonché delle 
relative istruzioni per la compilazione ai sensi dell'articolo 
10, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 5 dicembre 2013, n. 159; 
Vista la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 39 del 

20 ottobre 2015 avente per oggetto “Legge regionale 8 agosto 
2001, n. 26 ‘Diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la 
vita. Abrogazione della legge regionale 25 maggio 1999, n. 10’ 
- Approvazione indirizzi regionali per il diritto allo studio per il 
triennio relativo agli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19” 
(proposta della Giunta regionale in data 14 settembre 2015,  
n. 1299);

Richiamato in particolare il paragrafo 2.A) “Borse di studio” 
dell’Allegato alla citata deliberazione dell’A.L. n. 39/2015 nel 
quale viene stabilito che:
- l’intervento continua ad essere finalizzato a sostenere  

gli alunni meritevoli e/o a rischio di abbandono del percor-
so formativo, in disagiate condizioni economiche e residenti 
sul territorio regionale; 

- le risorse che si renderanno disponibili sul bilancio regionale 
saranno annualmente concentrate sulle annualità più critiche 
per la prosecuzione degli studi, al fine di favorire gli studenti 
nell’assolvimento dell’obbligo scolastico e nel completamen-
to del percorso formativo; 
Ritenuto, al fine di perseguire l’equità di trattamento degli 

aventi diritto alla borsa di studio su tutto il territorio regionale, 
di stabilire i criteri e le modalità per la concessione delle borse di 
studio per l’a.s. 2016/2017, di cui all’Allegato A parte integran-
te della presente deliberazione;

Ritenuto opportuno prevedere che le risorse che si renderan-
no disponibili nel bilancio regionale per l’esercizio finanziario 
2017, siano finalizzate alla copertura del totale fabbisogno di 
borse di studio e, nel rispetto di quanto stabilito dalla citata deli-
bera dell’Assemblea Legislativa n. 39/2015, al fine di contrastare 
l’abbandono e la dispersione scolastica e favorire gli studenti 
nell’assolvimento dell’obbligo scolastico e nel completamento 
del percorso formativo, e pertanto di individuare quali beneficia-
ri delle borse di studio per l’a.s. 2016/2017 gli studenti dei primi 
due anni delle scuole secondarie di secondo grado e del Sistema 
regionale di Istruzione e Formazione professionale (IeFP) di cui 
alla citata L.R. n. 5/2011;

Richiamata la propria deliberazione n. 100/2016 che appro-
va lo schema di convenzione - sottoscritta in data 18/2/2016 Prot. 
n. RPI/2016/46 tra la Regione Emilia-Romagna ed ER.GO, Azien-
da Regionale per il diritto agli studi superiori, per lo svolgimento 
da parte di ER.GO delle attività di supporto istruttorio in mate-
ria di istruzione di competenza della Regione, ai sensi dell'art. 
19 c. 3 bis della L.R. 15/07 e s.m. e in particolare, per quanto 
riguarda il diritto allo studio scolastico, fa riferimento agli adem-
pimenti istruttori e gli approfondimenti necessari, in relazione 
ai procedimenti di definizione dei criteri e di assegnazione del-
le risorse per la concessione dei benefici del diritto allo studio 
scolastico, sulla base delle disposizioni previste dagli indirizzi  
regionali;

Ritenuto di avviare le procedure riferite alla concessione delle 
borse di studio per l’a.s. 2016/17 ricorrendo, in analogia alle pro-
cedure attivate per la concessione dei contributi per i libri di testo 
per l’a.s. 2016/17 di cui alla propria deliberazione n. 1116/2016, 
al supporto di ER.GO attraverso la gestione informatizzata delle 
domande, in un’ottica di de materializzazione e semplificazione 
del procedimento;

Richiamata la Determinazione dirigenziale n. 7779 del 
13/5/2016 con la quale sono state individuate le attività relati-
ve ai controlli sulle posizioni dei richiedenti le borse di studio 
a.s. 2015/16 svolte dalle Province/Città Metropolitana di Bolo-
gna e da ER.GO, al fine di garantire un idoneo coordinamento 
regionale delle attività relative alla valutazione delle condizioni 
economiche ed ai controlli delle posizioni dei richiedenti e in-
dividuare modalità operative comuni a fronte di casi specifici 
emersi a seguito dell'applicazione della nuova normativa nazionale  
sull'ISEE;

Considerato che gli aggiornamenti alle disposizioni di cui 
alla determinazione sopracitata n. 7779/2016 ed eventuali ulte-
riori adeguamenti saranno comunicati con nota della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, ai refe-
renti provinciali;
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Sentiti i referenti tecnici provinciali e della Città Metropoli-
tana di Bologna in data 6/12/2016;

Sentita la Conferenza regionale per il sistema formativo di 
cui all’articolo n. 49 della L.R. 12/03 di cui all’articolo n. 51 del-
la L.R. n. 12/03, in data 21/12/2016;

Viste: 
- la L.R. n. 40 del 15/11/2001 "Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4"; 

- la L.R. n. 43 del 26/11/2001 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.; 
Richiamato il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da par-
te delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’art. 26, 
comma 1, nonché la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 
2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione e del programma per la trasparenza e l'integrità. 
Aggiornamenti 2016- 2018”, e la determinazione dirigenziale  
n.12096/2016;

Dato atto che all’assegnazione e all'assunzione dell’im-
pegno di spesa delle risorse regionali che si renderanno 
disponibili sul bilancio regionale 2017, si provvederà con suc-
cessivo atto in esito alla definizione ed alla comunicazione alla 
Regione del fabbisogno da parte delle Province/Città Metropolitana  
di Bologna;

Richiamate le proprie deliberazioni n. 56 del 25/1/2016,  
n. 270 del 29/2/2016, n. 622 del 28/4/2016 e n.1107/2016;

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 2416 del 29 
dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e succ. 
mod”;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-
no integralmente riportate: 
1.  di approvare i criteri e le modalità per la concessione del-

le borse di studio per l’a.s. 2016/2017, di cui all’Allegato A 
parte integrante della presente deliberazione; 

2.  di individuare quali beneficiari delle borse di studio per 
l’a.s. 2016/2017 gli studenti delle prime due classi delle 
scuole secondarie di secondo grado e del Sistema regionale 
di Istruzione e Formazione professionale (IeFP) di cui al-
la L.R. 5/2011, nel rispetto di quanto stabilito dalla delibera 
dell’Assemblea Legislativa n. 39/2015 citata in premessa, 
che prevede di concentrare le risorse disponibili sul bi-
lancio regionale sulle annualità ritenute più critiche per la 
prosecuzione degli studi al fine di favorire gli studenti nell’as-
solvimento dell’obbligo scolastico e nel completamento del 
percorso formativo; 

3.  di prevedere che all’assegnazione e all’impegno a favore 
delle Province/Città Metropolitana di Bologna delle risorse 
regionali, secondo le disponibilità evidenziate nel bilan-
cio regionale per l’esercizio finanziario 2017, finalizzate  

alla copertura del totale fabbisogno di borse di studio, si prov-
vederà con successivo atto in esito alla definizione ed alla 
comunicazione alla Regione del fabbisogno da parte delle 
Province/Città Metropolitana di Bologna; 

4.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa; 

5.  di disporre l'integrale pubblicazione del presente atto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico 
e nel sito della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo:http://
scuola.regione.emilia-romagna.it.

Allegato A

Criteri e modalità per la concessione delle borse di stu-
dio nell'a.s. 2016/2017.

La Giunta regionale, nel rispetto di quanto previsto dalla 
delibera dell’A.L. 39/2015, per ridurre il rischio di abbandono 
scolastico e favorire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e 
del diritto-dovere all’istruzione e formazione, con riferimento al 
Sistema regionale dell’Istruzione e della Formazione professio-
nale (IeFP) istituito con L.R. n. 5/2011, intende concentrare le 
risorse disponibili per la concessione delle borse di studio a fa-
vore degli studenti delle prime due classi delle scuole secondarie 
di secondo grado e del Sistema regionale dell’IeFP.

In considerazione, inoltre, della natura dell’intervento, fina-
lizzato a sostenere gli allievi in disagiate condizioni economiche, 
quindi più esposti al rischio di dispersione e di abbandono, nel 
proseguimento del percorso formativo intrapreso, si conferma la 
previsione che connette la concessione della borsa di studio al 
completamento dell’anno scolastico/formativo di riferimento ed 
ai risultati scolastici raggiunti.

La Regione intende perseguire gli obiettivi della L.R. 26/01, 
ed in particolare la concessione di borse di studio alle fasce so-
cialmente più deboli della popolazione regionale. Si conferma 
quindi quale priorità la copertura del fabbisogno delle famiglie ri-
entranti nella 1a fascia ISE e si stabilisce di concentrare le risorse 
disponibili per soddisfare il fabbisogno delle famiglie rientran-
ti in tale fascia.

Nell’intento di soddisfare integralmente tutte le domande 
ammissibili, la definizione dell’importo delle borse di studio è 
rinviata ad una successiva deliberazione della Giunta Regionale 
che verrà assunta a seguito della comunicazione, da parte delle 
Province/Città Metropolitana di Bologna, dei dati definitivi de-
gli aventi diritto.

Il valore delle borse di studio sarà quindi determinato dal 
rapporto tra il numero complessivo delle domande ammissibi-
li e le risorse disponibili.

Con il presente atto, si provvede pertanto alla determina-
zione dei criteri per l’attribuzione delle borse di studio per l’a.s. 
2016/2017.

1. Beneficiari 
Sono beneficiari di borsa di studio tutti gli studenti residen-

ti sul territorio regionale, frequentanti:
- le prime due classi delle scuole secondarie di secondo gra-

do del sistema nazionale di istruzione;
- il secondo anno dell’IeFP presso un organismo di formazio-

ne professionale accreditato per l’obbligo di istruzione che opera 
nel Sistema regionale IeFP;
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- le prime due annualità dei progetti personalizzati dell’IeFP 
di cui al comma 2, art. 11 della L.R. 5/2011 presso un organismo 
di formazione professionale accreditato per l’obbligo di istruzio-
ne che opera nel Sistema regionale IeFP;

in possesso del requisito di cui al successivo paragrafo 2. rife-
rito alla situazione economica della famiglia di appartenenza e che 
risultino aver completato l’anno scolastico/formativo 2016/2017.

Al fine di garantire la piena fruizione del diritto allo studio, 
gli studenti immigrati privi di residenza si considerano residenti 
nel Comune in cui sono domiciliati.

2. Requisito della situazione economica
Per avere diritto all’erogazione della borsa di studio per 

l’a.s. 2016/2017 l’Indicatore della Situazione Economica Equi-
valente (ISEE) del richiedente non potrà essere superiore a euro 
10.632,94. 

L'ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è 
lo strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, della si-
tuazione economica di coloro che richiedono prestazioni sociali 
agevolate.

L’ISEE richiesto è quello per le prestazioni agevolate rivolte 
ai minorenni (coincidente con l’ISEE ordinario qualora il nu-
cleo familiare non si trovi nelle casistiche disciplinate dall’art. 
7 del DPCM 159/13) che è valido dalla data di presentazione 
della DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) fino al 15 gennaio 
dell’anno successivo. Pertanto l’attestazione ISEE valida è quella  
del 2017

Il valore ISEE Indicatore della Situazione Economica Equi-
valente viene determinato, ai sensi del DPCM 159/13, in base 
ai dati contenuti nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) il 
cui modello tipo e le relative istruzioni per la compilazione so-
no contenute nell’allegato A al DM 7 novembre 2014, pubblicato 
sulla G.U. - serie generale - n. 267 del 17 novembre 2014 - Sup-
plemento ord. n. 87.

Il D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 affianca all'ISEE or-
dinario o standard ulteriori ISEE da utilizzarsi per la richiesta 
alcune tipologie di prestazioni ed in presenza di determinate ca-
ratteristiche del nucleo familiare, in particolare per le prestazioni 
agevolate rivolte ai minorenni in presenza di genitori non con-
viventi (art. 7). L'ISEE ordinario inoltre può essere sostituito 
dall'ISEE Corrente (con validità due mesi) calcolato in segui-
to a significative variazioni reddituali conseguenti a variazioni 
della situazione lavorativa di almeno un componente del nucleo  
(art. 9).

I valori ISE ed ISEE sono calcolati come segue:
ISE (Indicatore della situazione economica) = indicatore 

della situazione reddituale (ISR) + 20% dell'indicatore della si-
tuazione patrimoniale (ISP) (art. 2, c.3 DPCM 159/2013).

ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) = 
ISE/Parametro tratto dalla scala di equivalenza di cui all'allega-
to 1 del DPCM 159/2013.

La DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) valida ai fini 
del rilascio dell'attestazione ISEE può essere presentata gratu-
itamente a Comuni, Centri di assistenza fiscale (CAF), Uffici 
dell'Ente erogatore del beneficio, Sedi INPS, in via telematica 
collegandosi al sito internet www.inps.it. Il portale ISEE sarà di-
sponibile nella sezione del sito “Servizi on-line”- “Servizi per il 
cittadino” al quale il cittadino potrà accedere utilizzando il PIN 
dispositivo rilasciato dall'INPS e presentare la propria DSU tra-
mite un percorso di acquisizione telematica assistita che sarà di 

supporto in tutta la fase di inserimento delle informazioni da  
autodichiarare.

Solo l’Attestazione ISEE, con riportato il numero di proto-
collo della DSU attribuito da INPS conterrà il calcolo dell’ISEE 
e sarà disponibile circa 15 giorni dopo la richiesta.

Qualora non sia ancora disponibile l'attestazione riportante 
l'ISEE, può essere indicato, nella domanda online, il riferimento 
della ricevuta di presentazione della DSU.

In caso di particolari impedimenti dipendenti dagli organi 
deputati al rilascio dell'attestazione ISEE (CAF, INPS, Comuni) 
e comprovati dagli organi stessi, l'Amministrazione considere-
rà effettuate in tempo utile anche le attestazioni recanti data di 
rilascio successiva alla scadenza del temine per la presentazio-
ne della domanda di partecipazione al presente bando, purché 
non oltre il termine necessario all'Ente erogatore per lo svol-
gimento dell'istruttoria. A tal fine il richiedente, qualora per 
difficoltà non dipendenti dalla propria volontà, solo ed esclusi-
vamente nei due giorni antecedenti la chiusura dei bandi, potrà 
dichiarare all’atto della domanda i riferimenti dell'appuntamen-
to fissato per la presentazione della Dichiarazione Sostitutiva  
Unica.

Nei sopra indicati casi l'Ente erogatore acquisirà successiva-
mente l'attestazione.

3. Modalità di presentazione delle domande e istruttoria 
Le amministrazioni provinciali/Città metropoli-

tana di Bologna provvederanno ad emanare il proprio 
bando contenente i criteri di cui al presente allegato, l’esplicito 
riferimento all’attivazione da parte della Provincia/Città Me-
tropolitana di Bologna di controlli a campione sulle domande 
ritenute ammissibili, anche in collaborazione con ER.GO, non-
ché il termine entro il quale gli eventuali beneficiari dovranno 
provvedere al ritiro del contributo secondo le modalità specificate  
nel bando.

La Provincia/Città Metropolitana di Bologna provvederà a 
pubblicare sul proprio sito l'indicazione dei contatti per richie-
dere informazioni. Tutte le comunicazioni pubbliche o rivolte a 
scuole, famiglie e studenti dovranno riportare il logo della Re-
gione Emilia-Romagna.

La compilazione della domanda dovrà essere effettuata 
da uno dei genitori o da chi rappresenta il minore o dallo stu-
dente se maggiorenne, utilizzando l’applicativo predisposto da 
ER.GO e reso disponibile all’indirizzo internet https://scuola.
er-go.it. La domanda da parte delle famiglie sarà fatta esclusiva-
mente on-line, con richiamo esplicito alla normativa DPR 445/00 
e nel rispetto delle indicazioni inserite nei bandi provinciali/ 
metropolitano.

Attraverso l’applicativo i dati fisici e finanziari relativi alle 
domande vengono inoltrati informaticamente alle scuole, enti di 
fp, Province/Città Metropolitana di Bologna competenti per i re-
lativi provvedimenti istruttori.

Le province/CM. provvedono inoltre ai control-
li di cui al successivo paragrafo 7. e, successivamente, 
provvedono all’erogazione a favore del beneficiario del con-
tributo determinato secondo le modalità indicate al successivo  
paragrafo 5.

A supporto della compilazione, vengono rese disponibili 
all’indirizzo https://scuola.er-go.it le guide per l’utilizzo dell’ap-
plicativo da parte dell’utente e delle Province/Città Metropolitana 
di Bologna e delle scuole e enti fp.
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4. Tempi:
dal 15 febbraio 2017 al 31 marzo 2017: presentazione delle 

domande esclusivamente on line da parte dell’utenza.
Entro il 30 giugno 2017: validazione da parte delle Provin-

ce/Città Metropolitana di Bologna dei dati riferiti alle posizioni 
comprensivi degli esiti delle verifiche presso le Scuole o gli Or-
ganismi di formazione professionale accreditato frequentati.

5. Importi delle borse di studio 
Nell'intento di soddisfare integralmente tutte le domande am-

missibili, l'importo unitario delle borse di studio verrà determinato 
a consuntivo, a seguito della validazione dei dati effettuata dal-
le Province/Città Metropolitana di Bologna che avverrà entro il 
termine del 30 giugno 2017, sulla base del numero complessi-
vo delle domande ammissibili e delle risorse disponibili, tenuto 
conto delle maggiorazioni della borsa di studio come di seguito  
indicate.

Maggiorazioni della borsa di studio:
- pur non essendo il merito una condizione di partecipazione, 

l’aver conseguito nell’anno scolastico corrente la media dei voti 
pari o superiore al 7 dà diritto ad una borsa di studio di importo 
maggiorato del 25% rispetto a chi non ha conseguito tale media.

-per gli studenti in situazione di handicap certificato ai sen-
si della L. 104/92, si prescinde dal requisito del merito, pertanto 
tali studenti avranno comunque diritto alla borsa di studio di im-
porto maggiorato del 25%, ferma restando la condizione di aver 
completato l’anno scolastico o formativo in corso.

6. Recapiti per Informazioni e assistenza tecnica:
Per fornire informazioni e assistenza all’utenza verranno 

indicati nei bandi pubblicati sui siti provinciali/metropolitano i 
nominativi e relativi contatti a cui far riferimento.

Per informazioni di carattere generale è disponibile il Nu-
mero verde regionale 800955157 (dal lunedì al venerdì 9-13, 
lunedì e giovedì 14.30 - 16.30) e la mail: formaz@regione.emi-
lia-romagna.it

Per assistenza tecnica all’applicativo: Help desk Tecnico di 
ER.GO 051/ 0510168.

7. Controlli sulle posizioni dei richiedenti Borse di studio 
La Provincia/Città Metropolitana di Bologna svolgerà, sia 

controlli formali che sostanziali secondo le disposizioni contenu-
te nella determinazione n. 7779/2016 e le successive specifiche 
indicazioni.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEMBRE 2016, N. 2349

Bilancio consolidato della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio 2016. Definizione del Gruppo Amministrazione Pubblica  
e individuazione degli enti inclusi nel perimetro di consolidamento
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 

Visti: 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento 
contabile della Regione Emilia-Romagna” per quanto 
applicabile; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 
modificazioni e integrazioni; 

Premesso che ai sensi del d.lgs. 118/2011, citato, le 
Regioni: 

- conformano la propria gestione ai principi contabili 
generali ed ai principi contabili applicati del citato 
decreto (art. 3, co.1); 

- adottano schemi comuni di bilancio consolidato con i 
propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 
controllate e partecipate e altri organismi controllati 
(art. 11, co.1); 

- redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed 
organismi strumentali, aziende, società controllate e 
partecipate; esso è costituito dal conto economico 
consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato, dalla 
relazione sulla gestione consolidata e dalla relazione 
del collegio dei revisori dei conti ed è redatto secondo 
gli schemi di cui all’allegato 11 e con le modalità ed 
i criteri individuati nel principio applicato 
concernente il bilancio consolidato di cui all’allegato 
n. 4/4 (artt. 11-bis e 68);  

Considerato che ai sensi del paragrafo 3 del principio 
applicato concernente il bilancio consolidato di cui 
all’allegato n. 4/4 del già citato d.lgs.118/2011, le Regioni 
predispongono due distinti elenchi concernenti:  

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il 
Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), in applicazione 
dei principi indicati nel paragrafo 2 del menzionato 
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principio, evidenziando gli enti, le aziende e le 
società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di 
amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2. gli enti, le aziende e le società, componenti del GAP, 
da includere nel Perimetro di Consolidamento (PC); 

Considerato altresì che: 

 ai sensi degli articoli 11-ter, 11-quater e 11-quinques 
e del principio contabile applicato n. 4/4 del d.lgs. 
118/2011, costituiscono componenti del GAP della Regione: 
 

1) gli organismi strumentali, come definiti dall’articolo 
1 comma 2, lettera b) del citato decreto, in quanto 
trattasi delle articolazioni organizzative della 
Regione stessa e, di conseguenza, già compresi nel 
rendiconto consolidato; 

2) gli enti strumentali controllati dalla Regione, come 
definiti dall’art. 11-ter, comma 1, costituiti dagli 
enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui 
confronti la Regione esercita una delle seguenti 
condizioni: 
a) ha il possesso, diretto o indiretto, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 
nell’azienda; 

b)  ha il potere assegnato da legge, statuto o 
convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 
dei componenti degli organi decisionali, competenti 
a definire le scelte strategiche e le politiche di 
settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, 
alla pianificazione ed alla programmazione 
dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la 
maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli 
organi decisionali, competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore, nonché a 
decidere in ordine all’indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione dell’attività 
dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi 
consentiti dalla legge, per percentuali superiori 
alla quota di partecipazione; 
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e) esercita un’influenza dominante in virtù di 
contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la 
legge consente tali contratti o clausole.  I 
contratti di servizio pubblico e di concessione 
stipulati con enti o aziende che svolgono 
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti 
presuppongono l’esercizio di influenza dominante;  

3) gli enti strumentali partecipati dalla Regione, come 
definiti dall’articolo 11-ter, comma 2, costituiti 
dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui 
confronti la capogruppo ha una partecipazione in 
assenza delle condizioni di cui al punto 2; 

4) le società controllate dalla Regione, come definite 
dall’art. 11-quater, nei cui confronti la Regione 
esercita una delle seguenti condizioni: 
a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla 

scorta di patti parasociali, della maggioranza dei 
voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone 
di voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una 
clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali contratti 
o clausole.  I contratti di servizio pubblico e di 
concessione stipulati con società che svolgono 
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti 
presuppongono l’esercizio di influenza dominante; 

5) le società partecipate dalla Regione, come definiti 
dall’art. 11-quinques, costituite dalle società a 
totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di 
servizi pubblici locali della Regione 
indipendentemente dalla quota di partecipazione;  

Dato atto che, ai sensi dell’art. 11-quater e del 
principio applicato, in fase di prima applicazione, con 
riferimento agli esercizi 2015 – 2017, non sono considerate le 
società quotate e quelle da esse controllate ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile, intendendo per società 
quotate le società emittenti strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati; 

Considerato altresì che: 
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 gli enti strumentali e le società compresi nell’elenco 
denominato GAP possono essere esclusi dal perimetro di 
consolidamento nei casi di: 
1. irrilevanza, quando il bilancio di un componente del 

gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria e del risultato economico del gruppo; sono 
considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 
ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 
inferiore 5 per cento rispetto alla posizione 
patrimoniale, economica e finanziaria della Regione: 

- totale dell’attivo, 

- patrimonio netto, 

 - totale dei ricavi caratteristici;  
fermo restando la possibilità di garantire la 
significatività del bilancio consolidato includendo i 
bilanci degli enti e delle società che presentano 
percentuali inferiori a quelle sopra richiamate, con 
esclusione di quelli la cui quota di partecipazione 
regionale risulti inferiori all’1% del capitale della 
società partecipata; 

2. impossibilità di reperire le informazioni necessarie 
al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 
sproporzionate; 

Dato atto che: 

 la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dei criteri di cui al 
citato decreto, ha una posizione di controllo o di 
partecipazione sui seguenti enti, aziende e società che, 
conseguentemente, compongono il GAP di cui la Regione è 
capogruppo: 
 

 Ragione sociale Tipologia 

ORGANISMI STRUMENTALI 

1 Assemblea Legislativa 
assimilabile 
ad organismo 
strumentale 
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 Ragione sociale Tipologia 

SOCIETÀ 

2 Lepida S.p.a. controllata 

3 
Ferrovie Emilia Romagna – Società a 
responsabilità limitata 

controllata 

4 
Ervet – Emilia-Romagna Valorizzazione Economica 
Territorio Spa 

controllata 

5 Apt Servizi Società a responsabilità limitata controllata 

6 TPER S.p.a. controllata 

7 Aster - Società consortile per azioni controllata 

8 Cup 2000 S.p.a. controllata 

9 Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a. controllata 

ENTI STRUMENTALI 

10 
Agrea Agenzia regionale per le erogazioni in 
agricoltura della Regione Emilia-Romagna 

controllata 

11 
Ibc - Istituto per i beni artistici, culturali 
e naturali della Regione Emilia-Romagna 

controllata 

12 
Er.go – Azienda regionale per il diritto agli 
studi superiori dell’Emilia-Romagna 

controllata 

13 
Intercent-er Agenzia regionale per lo sviluppo 
dei mercati telematici 

controllata 

14 Agenzia regionale di protezione civile  controllata 

15 
Arpa Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente dell’Emilia Romagna 

controllata 

16 AIPO Agenzia interregionale per il fiume Po  partecipata 

17 Agenzia regionale per il lavoro controllata 
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 Ragione sociale Tipologia 

18 
Fondazione Scuola Interregionale di Polizia 
Locale 

partecipata 

19 
Fondazione Emiliano-Romagnola per le Vittime 
dei Reati 

partecipata 

20 Fondazione Italia-Cina partecipata 

21 
Emilia Romagna Teatro Fondazione Teatro stabile 
Pubblico Regionale 

partecipata 

22 Fondazione Arturo Toscanini partecipata 

23 Fondazione Collegio Europeo di Parma partecipata 

24 Fondazione Flaminia partecipata 

25 Fondazione Marco Biagi partecipata 

26 Fondazione Nazionale della Danza partecipata 

27 Fondazione Teatro Comunale di Bologna partecipata 

28 Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole partecipata 

29 Fondazione Centro Ricerche Marine partecipata 

30 
Fondazione Istituto sui Trasporti e la 
Logistica 

partecipata 

31 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Modena partecipata 

32 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma partecipata 

33 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Piacenza partecipata 

34 
Consorzio Fitosanitario Provinciale di Reggio 
Emilia 

partecipata 

 

 in sede di prima applicazione, in attesa degli 
approfondimenti in via di perfezionamento presso la 
Commissione Arconet, ai fini della definizione della 
soglia per l’inclusione di enti, agenzie e società nel 
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bilancio consolidato di Regione Emilia-Romagna si è 
proceduto all’applicazione dei parametri “Totale 
dell’attivo” e “Totale dei ricavi caratteristici”, non 
utilizzando il parametro “Patrimonio netto” il cui valore 
non risulta attualmente significativo;  
 

 con riferimento ai 2 parametri assunti per la verifica di 
irrilevanza, i valori sotto riportati, riferiti al 
31.12.2015 sono stati così determinati: 
 

 il totale dell’attivo corrisponde al totale della 
parte attiva del conto patrimoniale 2015, come 
approvato con legge regionale n. 12 del 2016; 

 il totale dei ricavi caratteristici corrisponde al 
totale degli accertamenti dei primi 3 titoli delle 
entrate al netto delle componenti riguardanti il 
perimetro sanitario e dei proventi finanziari 
(interesse attivi) e delle altre entrate da redditi 
di capitale (distribuzioni di utili) 

 

Parametro Valore 

Totale dell’attivo 6.946.420.695,54 

Totale dei ricavi caratteristici 1.990.070.053,01 

 

 la soglia di irrilevanza per l’inclusione degli enti, 
aziende e società da essa controllate o partecipate nel 
bilancio consolidato della Regione, fissata al 5%, 
corrisponde ai valori sotto riportati: 
 

Parametro Soglia di irrilevanza 5% 

Totale dell’attivo 347.321.034,78 

Totale dei ricavi caratteristici 99.503.502,65 

 

Valutato di includere i seguenti enti strumentali 
controllati e partecipati e le seguenti società controllate, 
i quali, anche se risultati irrilevanti ai sensi dell’allegato 
4/4 del decreto legislativo 118/2011, risultano significativi 
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per offrire una rappresentazione completa e veritiera della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria del gruppo: 

 

 Ragione sociale 

SOCIETÀ 

1 Lepida S.p.a. 

2 Ferrovie Emilia Romagna – Società a responsabilità limitata 

3 
Ervet – Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio 
Spa 

4 Apt Servizi Società a responsabilità limitata 

5 TPER S.p.a. 

6 Aster - Società consortile per azioni 

7 Cup 2000 S.p.a. 

ENTI STRUMENTALI 

8 
Agrea Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura 
della Regione Emilia-Romagna 

9 
Ibc - Istituto per i beni artistici, culturali e naturali 
della Regione Emilia-Romagna 

10 
Er.go – Azienda regionale per il diritto agli studi 
superiori dell’Emilia-Romagna 

11 
Intercent-er Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati 
telematici 

12 Agenzia regionale di protezione civile  

13 
Arpa Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente 
dell’Emilia Romagna 

14 AIPO Agenzia interregionale per il fiume Po  

15 Agenzia regionale per il lavoro 
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Ritenuto che la Società Finanziaria Bologna Metropolitana 
S.p.A., pur trovandosi nella condizione di società in house 
della Regione, non viene ritenuta significativa ai fini della 
predisposizione del bilancio consolidato in quanto, la 
delibera di Giunta Regionale n. 1175 del 2015, in 
considerazione dell’esiguità della percentuale di 
partecipazione della Regione Emilia-Romagna, pari all’1%, 
dispone che tale Società sia tenuta ad osservare gli indirizzi 
formulati in materia dai soci che ne detengono il controllo;  

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 
del 2008 e s.m.i.; 

dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore al “Bilancio, riordino 
istituzionale, risorse umane e pari opportunità” 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A  

a) di approvare, ai sensi del principio applicato 
concernente il bilancio consolidato di cui all’allegato 
n. 4/4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, il 
Gruppo Amministrazione Pubblica della Regione Emilia-
Romagna – GAP -, composto dagli enti, le aziende e le 
società controllati o partecipati dalla Regione come 
indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

b) di approvare, ai sensi del medesimo principio, l’elenco 
degli enti, aziende e società controllati o partecipati 
da Regione Emilia-Romagna, i cui bilanci saranno oggetto 
di consolidamento per la predisposizione del bilancio 
consolidato per l’esercizio 2016, come indicato 
nell’allegato B, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

c) di trasmettere il presente provvedimento agli enti e 
società di cui all’allegato B; 

d) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 
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ALLEGATO A 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
- GAP 

 RAGIONE SOCIALE 

ORGANISMI STRUMENTALI 

1 Assemblea Legislativa 

SOCIETÀ 

2 Lepida S.p.a. 

3 
Ferrovie Emilia Romagna – Società a responsabilità 
limitata 

4 
Ervet – Emilia-Romagna Valorizzazione Economica 
Territorio Spa 

5 Apt Servizi Società a responsabilità limitata 

6 TPER S.p.a. 

7 Aster - Società consortile per azioni 

8 Cup 2000 S.p.a. 

9 Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a. 

ENTI STRUMENTALI 

10 
Agrea Agenzia regionale per le erogazioni in 
agricoltura della Regione Emilia-Romagna 

11 
Ibc - Istituto per i beni artistici, culturali e 
naturali della Regione Emilia-Romagna 

12 
Er.go – Azienda regionale per il diritto agli studi 
superiori dell’Emilia-Romagna 

13 
Intercent-er Agenzia regionale per lo sviluppo dei 
mercati telematici 

14 Agenzia regionale di protezione civile  
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 RAGIONE SOCIALE 

15 
Arpa Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente 
dell’Emilia Romagna 

16 AIPO Agenzia interregionale per il fiume Po  

17 Agenzia regionale per il lavoro 

18 Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale 

19 Fondazione Emiliano-Romagnola per le Vittime dei Reati 

20 Fondazione Italia-Cina 

21 
Emilia Romagna Teatro Fondazione Teatro stabile 
Pubblico Regionale 

22 Fondazione Arturo Toscanini 

23 Fondazione Collegio Europeo di Parma 

24 Fondazione Flaminia 

25 Fondazione Marco Biagi 

26 Fondazione Nazionale della Danza 

27 Fondazione Teatro Comunale di Bologna 

28 Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole 

29 Fondazione Centro Ricerche Marine 

30 Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica 

31 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Modena 

32 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma 

33 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Piacenza 

34 Consorzio Fitosanitario Provinciale di Reggio Emilia 
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ALLEGATO B 

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Ragione sociale 

SOCIETÀ  

1 Lepida S.p.a. 

2 Ferrovie Emilia Romagna – Società a responsabilità limitata 

3 
Ervet – Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio 
Spa 

4 Apt Servizi Società a responsabilità limitata 

5 TPER S.p.a. 

6 Aster - Società consortile per azioni 

7 Cup 2000 S.p.a. 

ENTI STRUMENTALI 

8 
Agrea Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura 
della Regione Emilia-Romagna 

9 
Ibc - Istituto per i beni artistici, culturali e naturali 
della Regione Emilia-Romagna 

10 
Er.go – Azienda regionale per il diritto agli studi 
superiori dell’Emilia-Romagna 

11 
Intercent-er Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati 
telematici 

12 Agenzia regionale di protezione civile  

13 
Arpa Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente 
dell’Emilia Romagna 

14 AIPO Agenzia interregionale per il fiume Po  

15 Agenzia regionale per il lavoro 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEMBRE 2016, N. 2352

Risorse dei fondi POR FESR (2014-2020) - Programma Operativo Regionale - Fondo europeo di Sviluppo regionale 
- della Asse 4 - Promozione della low carbon economy, Obiettivo 4.6 settori di intervento 043 Trasporti urbani puliti e 090  
Piste ciclabili e percorsi pedonali 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

(omissis)

d e l i b e r a

a) di  approvare,  a  seguito  delle  motivazioni  espresse  in 
premessa che qui si intendono integralmente richiamate, il 

Quadro di riferimento per l'attuazione delle Azioni 4.6.2 

Rinnovo del materiale rotabile e   4.6.4 Sviluppo delle 

infrastrutture  necessarie all'utilizzo del mezzo a basso 

impatto  ambientale  anche  attraverso  iniziative  di 

charginghub contenuto nell'Allegato 1 parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, nel quale sono 
indicate   azioni,  modalità  e  risorse  per  l'attuazione 
dell’Asse  4  del  POR  FESR  2014-2020,  Obiettivo  4.6  - 
Promozione della mobilità sostenibile nelle aree urbane;

b) di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione.
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Allegato 1

Quadro di riferimento per l'attuazione delle Azioni  4.6.2 

Rinnovo  del  materiale  rotabile e   4.6.4  Sviluppo  delle 

infrastrutture  necessarie all'utilizzo del mezzo a basso 

impatto  ambientale  anche  attraverso  iniziative  di 

charginghubdel POR FESR Emilia Romagna 2014-2020 

Premessa

Al fine di rispettare le procedure previste dai regolamenti 
comunitari per l'attuazione delle misure di  intervento del 
POR, ogni linea progettuale che darà attuazione alle azioni 
specifiche previste dal presente Quadro di riferimento, dovrà 
prevedere la predisposizione di un progetto di dettaglio. Su 
tale  progetto  verrà  svolta  una  verifica  di  coerenza  con 
quanto previsto dai criteri di selezione delle operazioni 
approvati dal Comitato di Sorveglianza del 31 marzo 2015 e di 
seguito riportati. A tal fine l'Autorità di Gestione nominerà 
un nucleo incaricato della suddetta valutazione a seguito 
della  quale  il  progetto  andrà  approvato  con  delibera  di 
Giunta Regionale. 

Criteri di ammissibilità sostanziale Criteri di valutazione

Coerenza con strategia, contenuti ed obiet

tivo specifico del Por 

Coerenza con la programmazione regiona

le e con la normativa nazionale e comuni

taria di settore; Piano Regionale Integrato 

della qualità dell'Aria

Coerenza con le categorie di operazione as

sociate alla procedura di attuazione

Qualità tecnica dell'operazione proposta in termini di:

- definizione degli obiettivi;

- qualità della metodologia e delle procedure di attuazione 

dell'intervento.

Qualità economico finanziaria del progetto in termini di so

stenibilità e di economicità della proposta 

Capacità degli interventi proposti di ridurre le emissioni e l'u

tilizzo dei veicoli privati 

Capacità di utilizzo delle nuove tecnologie ICT  applicate a 

servizi di accessibilità e per la disabilità
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Descrizione delle Azioni specifiche

Azione 4.6.2 – Rinnovo del materiale rotabile

Con l'Azione  la Regione intende dotarsi di nuovi mezzi per 

il TPL a basso impatto per il potenziamento della flotta in 
ambito urbano secondo i criteri di riparto da definire con 
successiva delibera.

Le Aziende del TPL, beneficiarie del co-finanziamento al 50%, 
selezionate  attraverso  una  manifestazione  di  interesse  si 
impegnano ad individuare un capofila per bandire una gara 
unica per l'acquisto di autobus e filobus a basso impatto da 
utilizzare  per  il  servizio  di  trasporto  pubblico  locale 
urbano.

Soggetto beneficiario: Aziende del TPL 

Costo: 26 milioni di euro (50% di cofinanziamento a carico 

delle aziende del TPL) con contributo regionale previsto di 
13 milioni di euro 

Risultati  attesi:  efficientare  il  sistema  di  Trasporto 

Pubblico Locale anche grazie al rinnovo tecnologico al fine 
di ridurre l’impatto ambientale e le emissioni inquinanti 
nelle principali città della Regione.  

Tempi di attuazione: Entro il 2018 lo stato di avanzamento 

delle  attività  prevede  l’acquisto  dei  primi  20  veicoli. 
Conclusione del progetto entro il 31 marzo 2020.

manifestazione  di  interesse 
delle Aziende e progettazione

entro il 2017

Acquisto di 20 mezzi Entro il 2018

Conclusione del progetto entro il 31 marzo 2020 
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Azione  4.6.4   Sviluppo  delle  infrastrutture   necessarie 

all'utilizzo  del  mezzo  a  basso  impatto  ambientale  anche 

attraverso iniziative di charginghub 

Con  l'Azione  la Regione intende co-finanziare interventi 

come nuove piste ciclabili, zone 30, opere di moderazione del 
traffico, riqualificazione delle fermate, miglioramento del
l'accessibilità e della sicurezza viaria dei centri urbani 
previste negli strumenti di pianificazione di settore;

Soggetto beneficiario: 11 Comuni con popolazione maggiore di 

50.000 abitanti e la città Metropolitana di Bologna che hanno 
aderito al protocollo d'intesa regionale (DGR 1939/2016)per 
la elaborazione dei PUMS

Costo: 10.758.555,60 milioni di euro e contributo regionale 

previsto 8.275.812,00 IVA e contributi previdenziali inclusi 

Risultati attesi: migliorare l’accessibilità in ambito urbano 

ed in particolare obiettivo dell’azione è la realizzazione di 
almeno 27 chilometri di piste ciclabili.

Tempi di attuazione:

progettazione entro il 2017

Realizzazione (50%) 2018

Conclusione del progetto 31 Marzo 2020
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Tabella 1 – ripartizione delle risorse dell'azione 4.6.4per i 
12 Enti locali da co-finanziare

Nota

Per la città Metropolitana di Bologna è stata considerata una 
popolazione dei due comuni con popolazione maggiore di 50.000 
abitanti e cioè Bologna ed Imola.

Tabella 1

Enti locali

1 Città metropolitana di Bologna 386.181 20,41% € 1.602.181,28 

2 Carpi 70.555 3,73% € 292.717,41 

3 Cesena 97.134 5,13% € 402.987,92 

4 Faenza 58.692 3,10% € 243.500,39 

5 Ferrara 134.063 7,09% € 556.198,34 

6 Forlì 118.503 6,26% € 491.643,27 

7 Imola 69.741 3,69% € 289.340,30 

8 Modena 185.148 9,79% € 768.138,93 

9 Parma 189.996 10,04% € 788.252,23 

10 Piacenza 102.623 5,42% € 425.760,59 

11 Ravenna 159.645 8,44% € 662.332,51 

12 Reggio Emilia 171.869 9,08% € 713.047,24 

13 Rimini 147.971 7,82% € 613.899,61 

1.892.121 100,00% € 7.850.000,00 

Popolazione        
 al 31-12-14

Percentale 
riparto

Contributo 
Regionale
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Tabella 2 – ripartizione della lunghezza minima in chilometri 
di  piste  ciclabili  da  realizzare  nell'ambito  dell'Azione 
4.6.4

Si precisa che:

– il contributo regionale copre al massimo il 70% della 
spesa (oneri fiscali e contributi previdenziali inclusi)

– il progetto di ogni Ente Beneficiario finanziato deve 
comprendere  almeno  la  realizzazione  della  lunghezza 
delle piste ciclabili indicate  nella tabella 2 nonché 
nuove realizzazioni tra cui ulteriori piste ciclabili, 
zone  30,  opere  di  moderazione  del  traffico, 
riqualificazione  delle  fermate,  miglioramento 
dell'accessibilità e della sicurezza viaria dei centri 
urbani  previste  negli  strumenti  di  pianificazione  di 
settore;

si precisa inoltre che: 

Tabella 2

Enti locali

1 Città metropolitana di Bologna 386.181 20,41% 5,51

2 Carpi 70.555 3,73% 1,01

3 Cesena 97.134 5,13% 1,39

4 Faenza 58.692 3,10% 0,84

5 Ferrara 134.063 7,09% 1,91

6 Forlì 118.503 6,26% 1,69

7 Imola 69.741 3,69% 1

8 Modena 185.148 9,79% 2,64

9 Parma 189.996 10,04% 2,71

10 Piacenza 102.623 5,42% 1,46

11 Ravenna 159.645 8,44% 2,28

12 Reggio Emilia 171.869 9,08% 2,45

13 Rimini 147.971 7,82% 2,11

1.892.121 100,00% 27

Popolazione        
 al 31-12-14

Percentale 
riparto

Lunghezza minima 
in Km di piste 

ciclabili da 
realizzare
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– rimane  nella  disponibilità  della  Regione  una  quota 
residua di risorse finanziarie  pari ad euro 425.812,00 
per arrivare alla completa dotazione dell'Azione 4.6.4 
di euro 8.275.812,00;

– tale quota verrà ripartita con successivo atto;

– tale  ripartizione  potrà  riguardare  interventi  già 
ricompresi  nei  progetti  che  saranno  presentati  dagli 
enti  Locali  Beneficiari  e  considerati  di  particolare 
rilevanza, ovvero  interventi  di  altri  Enti Locali 
che si doteranno entro il 2017 dei PUMS.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2364

D.M. 30 dicembre 2015 art. 1 e art. 2 Modifiche integra-
zioni e maggiorazioni alle tabelle dei consumi medi dei 
prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli. Aggiorna-
mento tabelle di cui alla deliberazione di Giunta regionale  
n. 957/2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

- il Decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 "Testo Uni-
co delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative" e successive modifiche, ed in particolare l’art. 24, 
nonché il punto 5 della tabella A allegata a tali disposizioni, 
che prevedono l’esenzione o l’applicazione di aliquote ridotte 
di accisa per taluni oli minerali impiegati in lavori agrico-
li, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e 
nella florovivaistica; 

- la Legge 23 dicembre 1996, n. 662 "Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica", ed in particolare l'art. 2 che 
prevede: 
- al comma 126 che il Ministero delle Risorse Agricole, 
Alimentari e Forestali, ora Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali, determini i consumi medi dei 
prodotti petroliferi per ettaro e per ogni tipo di coltivazione 
per consentire la concessione dell'agevolazione prevista nel-
la sopra indicata Tabella; 
- al comma 127 l’applicazione di una specifica aliquota 
ridotta di accisa per il gasolio utilizzato per il riscaldamento 
delle serre adibite a colture florovivaistiche; 

- il D. Lgs. 9 gennaio 2012, n. 4 "Misure per il riassetto del-
la normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma 
dell’art. 28 della Legge 4 giugno 2010, n. 96" ed in parti-
colare l’art. 4, comma 4, che prevede che "fatte salve le più 
favorevoli disposizioni di legge di settore, all'imprenditore 
ittico si applicano le disposizioni previste per l'imprendito-
re agricolo"; 
Richiamato il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali 30 dicembre 2015 recante “Determinazio-
ne dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori 
agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltu-
ra e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell’applicazione delle 
aliquote ridotte o dell’esenzione dell’accisa”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 50 del 1 marzo 2016, entrato in vigore dal 
1° gennaio 2016;

Atteso che il predetto Decreto Ministeriale prevede la possi-
bilità per le Regioni di disporre in materia di consumi medi dei 
prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in alleva-
mento, nella selvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto 
serra, ed in particolare:
- di determinare, con appositi atti amministrativi, i valori rela-

tivi alla silvicoltura, alle colture, agli allevamenti, alla prima 
trasformazione dei prodotti agricoli, agli impianti ed ai lavo-
ri non previsti nell’allegato 1 dello stesso Decreto; 

- di determinare i valori relativi alle macchine alimentate a 
benzina, fermo restando quanto stabilito nella tabella A del 
Decreto Legislativo n. 504/1995; 

- di modificare lo schema delle tabelle di cui all'allegato 1 per 
esigenze legate all'implementazione e gestione dei propri si-
stemi informativi; 
Atteso, altresì, che l'art. 2 del Decreto Ministeriale 30 di-

cembre 2015 prevede che le Regioni possano disporre motivate 
maggiorazioni entro la misura massima del 100% alle attribuzio-
ni definite dalla stessa previsione ministeriale per le peculiarità 
del proprio territorio ed in particolare per:
- condizioni climatiche particolari per l'irrigazione, il riscal-

damento delle serre e degli allevamenti; 
- elevate profondità delle falde da cui attingere e specificità 

colturali per l'irrigazione; 
- ordinamenti e tecniche colturali particolari localmente in uso; 

Rilevato che, ai sensi dell'art. 1 comma 5 del Decreto Mini-
steriale di che trattasi, le Regioni per le predette determinazioni 
e maggiorazioni possano sentire le Organizzazioni Professiona-
li agricole maggiormente rappresentative e quelle delle imprese 
agromeccaniche;

Richiamata, quindi, la propria deliberazione n. 957 del 21 giu-
gno 2016 recante “D.M. 30 dicembre 2015 art. 1 – commi 3 e 4 
- art. 2, comma 1 lettera a), b), c). Modifiche integrazioni e mag-
giorazioni alle tabelle dei consumi medi dei prodotti petroliferi 
impiegati in lavori agricoli” con la quale si è provveduto, in at-
tuazione delle diposizioni ministeriali, ad adeguare ed integrare 
le tabelle dei consumi medi di gasolio e benzina, precedentemen-
te in uso adottate con deliberazione di Giunta regionale n. 2320 
del 29 dicembre 2005;

Considerato necessario, sentite le Organizzazioni Professio-
nali agricole e quelle delle imprese agromeccaniche, aggiornare 
le tabelle di cui all'allegato 1 alla citata deliberazione n. 957/2016 
provvedendo ad integrare e specificare, in attuazione dell'art. 1, 
comma 3, 4 e 5 nonché dell'art. 2 comma 1 lettere a), b), c), le de-
terminazioni del Decreto Ministeriale 30 dicembre 2015;

Rilevato che, a norma dell'art. 4 comma 2 del Decreto Mini-
steriale 30 dicembre 2015, eventuali modifiche previste da leggi 
di stabilità avranno efficacia e saranno automaticamente applicate 
ai valori riportati nelle tabelle di cui all'allegato A parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

Atteso che gli aggiornamenti adottati con il presente atto 
comportano l'implementazione del sistema informativo regiona-
le al fine di provvedere al calcolo delle attribuzioni da rilasciare 
agli aventi diritto a partire dal 1° gennaio 2017;

Ritenuto pertanto necessario provvedere alla approvazione 
delle tabelle indicate nell’allegato A), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, dei consumi medi dei prodotti petroliferi 
impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella sil-
vicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini 
dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione dell’ac-
cisa;

Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e successive modifiche;

Richiamata la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 
2016 recante “Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e del Programma per la trasparenza e l'integrità 
aggiornamenti 2016-2018”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
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Emilia-Romagna” e successive modifiche ed in particolare l’art. 
37, comma 4;

Richiamate infine le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle 

relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento del-
la delibera 450/2007” e successive modifiche; 

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 recante “Linee di indirizzo 
per la riorganizzazione della macchina amministrativa re-
gionale”; 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura, Caccia e Pesca, 

Simona Caselli;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1.  di richiamare le considerazioni formulate in premessa che co-

stituiscono pertanto parte integrante del presente dispositivo; 
2.  di approvare le tabelle dei consumi medi dei prodotti  

petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in 
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle colti-
vazioni sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote 
ridotte o dell’esenzione dell’accisa, di cui all'allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, in aggior-
namento delle disposizioni già previste con deliberazione  
n. 957/2016; 

3.  di dare atto che gli aggiornamenti delle tabelle di cui al pre-
cedente punto 2) comportano l'implementazione del sistema 
informatizzato regionale per il calcolo delle attribuzio-
ni da rilasciare agli aventi diritto a partire dal 1° gennaio  
2017; 

4.  di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emi-
lia-Romagna, dando atto che il Servizio Competitività delle 
imprese agricole e agroalimentari provvederà a darne la più 
ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricol-
tura e Pesca. 
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Allegato A

D.M. 30 dicembre 2015
Art. 1 e 2 Modifiche, integrazioni e maggiorazioni alle tabelle
dei consumi medi di gasolio e benzina per l’impiego agevolato in 

agricoltura 
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1 - Cereali autunno vernini
lavori ordinari 

l/ha

lavori 
straordinari 

l/ha
Benzina l/ha

Aratura - zappatura 70

Erpicatura - Affinatura 25

Rullatura 4

Semina 10

Concimazione 10

Diserbo - Trattamenti 20

Mietitrebbiatura 40

Falciatura cereali da foraggio 12

Andanatura cereali a foraggio 12

Pressatura paglia-cereali da foraggio 20

Trasporti vari 20

2 – Riso 
lavori ordinari 

l/ha

lavori 
straordinari 

l/ha
Benzina l/ha

Arginatura 30

Aratura - zappatura 70

Erpicatura - Affinatura 30

Livellamento 12

Semina 15

Concimazione 15

Diserbo - Trattamenti 36

Mietitrebbiatura 80

Trinciatura paglia 20

Trasporti vari 20

Essicazione 250
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3 – Mais da granella
lavori ordinari 

l/ha

lavori 
straordinari

l/ha
Benzina l/ha

Aratura - zappatura 70

Sarchiatura 14 30

Erpicatura - Affinatura 25

Rullatura 4

Semina di precisione 20

Concimazione 25

Diserbo - Trattamenti 20

Raccolta granella - Mietitrebbiatura 50

Trasporti vari 30

Irrigazione 150

Essiccazione granella 263

Trinciatura stocchi 25

4 – Mais foraggiero
lavori ordinari 

l/ha

lavori 
straordinari 

l/ha
Benzina l/ha

Aratura. - zappatura 70

Sarchiatura 14 30

Erpicatura - Affinatura 25

Rullatura 4

Semina di precisione 20

Concimazione 25

Diserbo - Trattamenti 20

Raccolta con FTC 120

Raccolta – Raccolta pastone 50

Trasporti vari 30

Irrigazione 150

4.1 Colture da biomassa 
lavori ordinari 

l/ha

lavori 
straordinari

l/ha
Benzina l/ha

Aratura - zappatura 70

Sarchiatura 14 30

Erpicatura - Affinatura 25
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Rullatura 4

Semina di precisione 20

Concimazione 25

Diserbo - Trattamenti 15

Raccolta con FTC 120

Raccolta – Raccolta pastone 50

Trasporti vari 30

Irrigazione 150

4.2 Biodigestori ( operazioni in piazzale) lavori ordinari
l/ora

lavori
straordinari

l/ha

Movimentazione prodotto (max 110 ore anno 10

Insilamento (max 400 ore anno) 10

Desilamento 25

Spandimento reflui - interramento 50

Spazzatura e idropulizia piazzale (max 100 ore 
anno) 10

5 – Erbai, set aside e produzioni a perdere
lavori ordinari 

l/ha

lavori 
straordinari

l/ha
Benzina l/ha

Erpicatura 20

Rullatura 4

Semina 10

Falciatura 10 7

Arieggiamento e andanatura 15 10

Raccolta 15

Trasporti vari 20

Irrigazione 96
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6 – Prati avvicendati e permanenti
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

I Anno

Aratura - zappatura 70

Erpicatura - Affinatura 25

Rullatura 8

Semina 10

Concimazione 15

Diserbo - Trattamenti 15

Falciatura ( 3 tagli/anno) 20 21

Arieggiamento e andanatura (3 tagli/ anno) 38 10

Raccolta ( 3 tagli/ anno) 45

Raccolta con FTC ( 3 tagli/ anno) 100

Trasporti vari 36

Irrigazione 150

6 – Prati avvicendati e permanenti
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

II Anno e successivi

Concimazione 15

Diserbo - Trattamenti 15

Rullatura 6

Falciatura ( 4 tagli/anno) 26 28

Arieggiamento e andanatura (4 tagli/anno) 50 10

Raccolta ( 4 tagli/anno) 60

Raccolta con FTC ( 4 tagli/ anno) 120

Trasporti vari 40

Irrigazione 150

Mietitrebbiatura medica - foraggiere da seme 50 70
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Per terreni asciutti e per assegnazioni dopo il 30/6 si considerano 2 tagli/anno

Falciatura (2 tagli/anno) 13 14

Arieggiamento e andanatura (2 tagli/anno) 25 5

Raccolta (2 tagli/anno) 30

7 – Barbabietola da zucchero, patata
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Aratura - zappatura 70 30

Erpicatura - affinatura 25

Rullatura 7

Semina di precisione bietola e patata 20 25

Rincalzatura - sarchiatura 15 30

Concimazione 25

Diserbo - trattamenti 36

Raccolta meccanica patata
Raccolta barbabietola a cantieri riuniti 80

Raccolta barbabietola a cantieri separati 63

Trasporti vari 15

Carico bietole con mangiacumuli/benna 
autopulente 40

Irrigazione 300

8 – Soia, girasole, colza, sorgo, ricino, colture 
industriali da fibra

lavori ordinari 
l/ha

lavori 
straordinari l/ha

Benzina
l/ha

Aratura/zappatura 70

Rincalzatura/sarchiatura 12 30

Erpicatura 20

Rullatura 4

Semina di precisione 20

Concimazione 18

Diserbo - trattamenti 20

Mietitrebbiatura 50

Trasporti vari 30

Trinciatura residui colturali 25

Raccolta piante da fibra 25



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

298

Irrigazione 150

 

9 – Tabacco, pomodoro da industria
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Aratura/zappatura 70 30

Erpicatura - Affinatura 25

Rullatura - assolcatura 15

Trapianto 41

Sarchiatura - rincalzatura 26

Concimazione 20

Diserbo - trattamenti 45

Raccolta 57

Raccolta pomodoro con operatrice automatica 150

Trasporti vari 30

Irrigazione 450

Cura (solo tabacco) 1557

9.2 – Pomodoro da mensa
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Aratura/zappatura 70 30

Erpicatura - Affinatura 25

Rullatura - assolcatura 15

Trapianto 41

Sarchiatura - rincalzatura 26

Concimazione 20

Diserbo - trattamenti 45

Raccolta e movimentazione prodotto 70

Trasporti vari 30

Irrigazione 100
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10 – Colture orticole da pieno campo – colture portaseme

10.1 – Fagiolino, pisello, spinacio, cipolla, 
peperone, cavolfiore

lavori ordinari 
l/ha

lavori 
straordinari l/ha

Benzina
l/ha

Aratura/zappatura 70 30

Erpicatura - Affinatura 25

Rullatura 10

Pacciamatura 25

Semina di precisione 20

Concimazione 25

Sarchiatura 16 30

Diserbo - trattamenti 30

Raccolta 46

Raccolta specializzata 80

Raccolta specializzata con raccoglitrice
automatica 140

Trasporti vari 20

Trapianto 41

Irrigazione 300

10.2 – Colture portaseme
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Aratura/zappatura 70 30

Erpicatura - Affinatura 25

Rullatura 10

Pacciamatura 25

Semina di precisione 20

Concimazione 25

Sarchiatura 16 30

Diserbo - trattamenti 30

Taglio e andanatura 46

Trasporti vari 20

Trapianto 41

Irrigazione 300
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Mietitrebbiatura - Trebbiatura colture sementiere 60 70

10.3 – Cocomero, melone, zucca
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Preparazione terreno 90

Trapianto 41

Concimazione 25

Diserbo/trattamenti 30

Pacciamatura 20

Raccolta con bins 35

Movimentazione bins 35

Trasporti vari 20

Irrigazione 300

10.4 – Lattuga, radicchi e insalate da consumo 
fresco

lavori ordinari 
l/ha

lavori 
straordinari l/ha

Benzina
l/ha

Preparazione terreno 90

Trapianto 41

Concimazione 36

Diserbo/trattamenti 40

Raccolta 60

Trasporti vari 36

Irrigazione 350
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11 – Vite da vino, frutta polposa, nocciolo, olivo, 
tartufaia 

lavori ordinari 
l/ha

lavori 
straordinari l/ha

Benzina
l/ha

Potatura meccanica( con PSRF e trattore con 
forbici pneumatiche) 36 70

Trinciatura ( o raccolta ) sarmenti 26

Trattamenti 170 20

Diserbo – Fresatura interfila 30

Concimazione 36

Zappatura e altri lavori al terreno 70 30

Spollonatura vite e nocciolo 20

Raccolta 80 70

Raccolta con vendemmiatrice 120

Pacciamatura fragola 25

Trasporti 80

Apertura e chiusura reti antigrandine 80 50

Sramatura con motosega 25

Irrigazione frutta polposa 400

Irrigazione vigneto 200

Essiccazione nocciolo - noci 240

Abbattimento frutteto/vigneto (escluso scasso) 150

Reimpianto frutteto/vigneto (escluso scasso) 150

Diradamento frutteto 60 80

Falciatura, trinciatura frutteto/vigneto inerbito 50 35

12 – Pioppo, arboreti da legno e bio massa
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Potatura 10

Trattamenti 15

Concimazione 23

Zappatura e altri lavori al terreno 49

Irrigazione ( fino a 3 anni dall'impianto) 192

Taglio sramatura sezionamento con motosega 30

Cippatura estirpazione ceppi e trinciatura 180

Falciatura - diserbo 40 35
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Trasporti 40

13 – Selvicoltura
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Ripulitura con decespugliatore a spalla 25

Ripulitura con decesugliatore da trattore 80

Taglio e sramatura con motosega 25

Taglio e spaccatura legna 30

Taglio normale ceduo 25

Trasporti 40

13.1 – Selvicoltura per aziende forestali 
1ha di bosco = 2500 q,li di legna

lavori ordinari 
l/ha

lavori 
straordinari l/ha

Benzina
l/ha

Ripulitura con decespugliatore a spalla 25

Ripulitura con decespugliatore da trattore 80

Taglio e sramatura con motosega 100

Avviamento alto fusto 25

Taglio normale ceduo 25

Diradamento soprassuolo maturo 25

Taglio di maturità 25

Taglio - esbosco per aziende forestali 600

14 Vivaismo ornamentale e frutticolo
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Preparazione terreno 100

Trinciatura sarmenti 60

Trattamenti - diserbo 50

Concimazione 36

Zappatura 80 40

Zollatura estirpazione 50

Potatura 40

Trasporti 50

Irrigazione 300

14.1 Zolle erbose – prato pronto
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina

l/ha

Fresatura - rullatura 30
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Concimazione - diserbo 10

semina 20

arieggiamento 15

Stesura rete 10

Falciatura - tosatura 80

Taglio e rimozione manto erboso 150

Irrigazione 300



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

304

15 – Piscicoltura estensiva in acque salmastre
lavori ordinari 

l/ha
lavori 

straordinari l/ha
Benzina l/ha

Regimazione acque 10

Profilatura arginature 10

Espurgo canali 10

Sfalcio arginature 10

Sollevamento acque 60

Escavo canali 30

Ripristino dossi e barene 30

Ripristino arginature 30

Motobarca 10

16 – Colture protette litri / m3

Riscaldamento serra 14

17 – Allevamenti bovini

17. 1 – Bovini da latte 60 litri / UBA

con carro unifeed compresa desilazione 85 litri / UBA

17. 2 – Bovini da carne 42 litri / UBA

con carro unifeed compresa desilazione 67 litri / UBA

17.3 – Vitelli fino a 6 mesi 9litri / capo

18 – Allevamenti suini

18.1 – da riproduzione

in ambiente non riscaldato 25 litri / scrofa

in ambiente riscaldato 70 litri / scrofa

18.2 – da ingrasso 15 litri capo adulto

18.3 – a ciclo chiuso (somma dei due precedenti) 85 litri capo adulto

19 – Allevamenti equini 50 litri capo adulto

20 – Allevamenti ovini caprini 10 litri capo adulto

21 – Allevamenti avicoli e cunicoli 0,24 litri capo adulto

22 – Allevamento ungulati 20 litri capo adulto
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23 – Piscicoltura

23.1 – allevamenti intensivi senza riscaldamento 12 litri / q.le di pesce prodotto

23.2 – allevamenti intensivi con riscaldamento 17 litri / q.le di pesce prodotto

23.3 – allevamenti estensivi 15 litri / ha

24 - Apicoltura

24.1 Apicoltura fino a 150 alveari litri 0,50 / alveare

24.2 Apicoltura oltre a 150 alveari litri 1,50 / alveare
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25 – Lavorazioni straordinarie
gasolio
litri ora

gasolio
litri/ha

benzina
litri/ha

Irrigazione di soccorso cereali autunno vernini 96

Lavori preparatori di base 80

Semina su sodo 20

Semina su sodo combinata con lavorazione 
minima 55

Spandimento liquami/letame 40

Carico bietole - letame 15

Estirpatura/fresatura/erpice rotante 35

Frangizollatura/gebiatura 35

Raccolta e pressatura con Big Baler 20

Spietramento meccanico/dissodamento 80

Escavazione fossi scoline 50

Escavazione fossi scoline 25

Trinciatura erba fossi, scoline, rivali e set aside 25

Trinciatura erba fossi, scoline, rivali 15

Pulizia fossi/scoline con MF 11 litri ha

Pulizia allevamenti con idropulitrice 10

Drenaggio tubolare interasse mt. 5 100

Drenaggio tubolare interasse mt. 10 70

Scasso 200

Ripperatura 80

Azionamento ventole antibrina nei frutteti 15

Ruspatura/livellamento < a 130 Kw 25

Ruspatura/livellamento > a 130 Kw 65

Sollevamento acqua per riempimento invasi 10 5 litri ora

Stoccaggio liquami 15 litri ora

Insilamento in silobag 30

Movimentazione prodotti agricoli 10

Lavadreni 30

Stereovaporizzazione 400
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Caseificazione latte vaccino (per 100 litri di latte) 2

Caseificazione latte bufalino (per 100 litri di latte) 15

Lavaggio bottiglie (per 1000 bottiglie)
Pulizia con idropulitrice (serbatoi e 
imbottigliatrice)

24

Carico / movimentazione prodotti agricoli 15

Vangatura 50

Essiccazione soia - cereali 132

Essiccazione/triturazione erba medica 40 lt / tonnellata

Maggiorazioni consentite

Per le produzioni vegetali, accertata la presenza di particolari condizioni permanenti nell’ambito della regione, 
si è ritenuto necessario applicare le seguenti maggiorazioni massime:
terreni medio impasto + 50%
terreni tenaci + 80%
terreni declivi + 20%

Per tutte le operazioni svolte da imprese agromeccaniche e/o da agricoltori con aziende molto frammentate 
occorre tenere conto dei trasferimenti extra aziendali. 
In questi casi è possibile la seguente maggiorazione: + 6 l/ha

Qualora sussistano più di una delle condizioni indicate, i valori percentuali possono sommarsi; va precisato 
inoltre che le maggiorazioni relative al terreno di medio impasto e al terreno tenace sono state applicate 
limitatamente ai lavori preparatori di base (scasso, fresatura, dissodamento, estirpatura) spietramento 
meccanico, ecc.) e alle operazioni di preparazione del terreno (aratura/zappatura, erpicatura).

 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

308

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2016, N. 2368

Programma di contributi per esigenze di tutela ambienta-
le connesse alla minimizzazione dell'intensità e degli effetti 
dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici approvato 
con DD n. Rin-dec-2016-0000072 del 28/6/2016. Approvazio-
ne progetti Regione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente riportate:
1. di approvare il progetto “Catasto regionale delle sorgen-

ti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”, del costo 
complessivo di € 206.000,00 come descritto nell’Allegato 1, par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare il progetto “Rete di monitoraggio per il con-
trollo dei campi elettromagnetici”, del costo complessivo di € 
411.000,00 come descritto nell’Allegato 2, parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

3. di dare mandato al Servizio Tutela e Risanamento Ac-
qua, Aria e Agenti Fisici di presentare alla Direzione generale  

per i rifiuti e l'inquinamento del MATTM l'istanza di finanzia-
mento per i due progetti di cui agli Allegati 1 e 2;

4. di stabilire che la propria struttura di coordinamento per 
entrambi i progetti è il Servizio Tutela e Risanamento Acqua, Aria 
e Agenti Fisici, col supporto dello staff della Direzione Cura del 
Territorio ed Ambiente per le componenti informatiche;

5. di stabilire che i progetti di cui ai punti 1. e 2. verranno 
realizzati anche attraverso l’Agenzia Regionale per la Preven-
zione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE), mediante la quale 
la Regione esercita, tra le altre, le attività gestionali in mate-
ria di inquinamento elettromagnetico ai sensi degli articoli 14, 
15 e 16 della L.R. n. 13/2015, e che a tale fine con propria de-
liberazione verranno fornite indicazioni in merito alle relative 
attività, risorse e tempistiche, nel rispetto delle condizioni definite  
dal MATTM;

6. di dare atto che ad avvenuta approvazione dei progetti da 
parte del Ministero dell’Ambiente si attiveranno le procedure di 
attuazione degli stessi;

7. di dare atto che agli adempimenti di natura contabile e 
finanziaria si provvederà con successivi atti, in caso di approva-
zione dei progetti da parte del Ministero dell’Ambiente e sulla 
base del finanziamento assegnato;

8. di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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Allegato 1

PROGRAMMA CEM AI SENSI DEL D.D. RIN-DEC-2016-0000072 del 28/06/2016

SEZIONE PRIMA

1. Stato di attuazione da parte della Regione degli adempimenti ad essa rimessi dalla legge n. 
36 del 22/02/2001

In tema di inquinamento elettromagnetico, la Regione Emilia-Romagna ha provveduto ad istituire, 
con legge del 31 ottobre 2000, n. 30 “Norme per la tutela della salute e la salvaguardia
dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico”, i Piani di Localizzazione delle Emittenti 
Radiotelevisive, con i quali sono individuati, a livello provinciale, i siti di installazione dei suddetti 
impianti, mentre per gli impianti di telefonia mobile è previsto il rilascio dell'autorizzazione in 
subordine al Programma annuale delle installazioni fisse programmate, presentato dai gestori, 
obbligo che è venuto meno a seguito degli aggiornamenti normativi intervenuti a livello nazionale.
La Regione Emilia-Romagna dispone, oggi, di un catasto delle sorgenti elettromagnetiche da RF 
con struttura dati sostanzialmente compatibile con le indicazioni del DM 13/2/2014, ai fini 
dell'interfacciamento con il catasto nazionale; si rendono però necessari alcuni adeguamenti ed 
implementazioni finalizzati alla messa a regime del catasto, garantendone il costante 
aggiornamento.

Inoltre, con legge regionale del 22 febbraio 1993, n. 10 “Norme in materia di opere relative a linee 
ed impianti elettrici fino a 150 mila volts. Delega di funzioni amministrative” è stata normata 
l'installazione degli impianti di trasporto e distribuzione dell'energia elettrica, disciplinando le 
procedure autorizzative per gli impianti superiori a 5kV e di quelli superiori a 20kV e con lunghezza 
maggiore di 500 m, mediante le quali sono definiti, in fase di programmazione, specifici corridoi 
per la localizzazione delle linee ed impianti elettrici con tensione uguale o superiore a 15 kV, in 
coerenza ai programmi di sviluppo delle reti di trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica. 
Il catasto delle sorgenti a bassa frequenza (ELF), con tensione superiore o uguale a 15 kV, è stato 
istituito presso le Province, a cui gli enti gestori forniscono la mappa completa dello sviluppo delle 
reti ed attualmente risulta disomogeneo e non in disponibilità di questa Amministrazione.

2. Titolo del progetto proposto

Catasto regionale delle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 

3. Importo del finanziamento destinato alla realizzazione del progetto

L’importo  del progetto ammonta ad euro 206.000,00.

4. Tipologia di intervento nella quale rientra il progetto proposto
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Realizzazione e gestione, in coordinamento con il Catasto Nazionale istituito con DM 13/02/2014, 
di un Catasto Regionale delle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, al fine di 
rilevare i livelli dei campi stessi nel territorio regionale, con riferimento alle condizioni di 
esposizione della popolazione. 

5. Motivazioni per le quali è stato scelto, tra gli altri possibili, il progetto proposto
Il catasto regionale delle sorgenti di campo elettromagnetico è, anzitutto disposto, come obbligo in 
capo alle Regioni, dall'art. 8, comma 1, lett. d) della legge n. 36/2001, e deve essere realizzato in 
coordinamento con il catasto nazionale. Esso è uno strumento indispensabile ai fini della 
programmazione delle azioni di controllo e monitoraggio delle fonti di inquinamento 
elettromagnetico, che impattano sul territorio e di supporto ad una più efficace e celere attività 
istruttoria tecnica, per le nuove installazioni e/o modifiche delle installazioni in essere, da parte 
dell'organismo competente. Infatti, i dati tecnici che caratterizzano le sorgenti costituiranno i dati di 
input di modelli di simulazione delle emissioni elettromagnetiche al fine di valutare 
preventivamente l’impatto, sul territorio e sulla popolazione esposta, considerando il contributo 
cumulativo delle emissioni provenienti da tutte le sorgenti esistenti e quello delle sorgenti da 
installare, ai fini autorizzativi. Sarà inoltre di supporto alla pianificazione territoriale che potrà 
disporre e tener conto delle informazioni relative all’ubicazione delle sorgenti elettromagnetiche. Il
catasto contribuirà anche a semplificare le procedure amministrative a carico dei gestori, in quanto 
saranno agevolati dalla possibilità di generare, tramite specifica applicazione software, tutta la 
documentazione tecnica da allegare alle istanze autorizzative e comunicative, in particolare per 
impianti RF.
I dati raccolti e organizzati nel catasto saranno, inoltre, utilizzati per ottemperare al D.Lgs. n. 
195/2005, che dispone in capo alla pubblica amministrazione l’obbligo di garantire l’accessibilità al 
pubblico e ai soggetti istituzionali interessati delle informazioni ambientali, tramite la creazione di 
appositi servizi di pubblicazione web anche in modalità gis. Infine, l'insieme dei dati contenuti nel
catasto rappresenterà una buona fonte di informazioni per gli studi epidemiologici sull'esposizione 
umana ai campi elettromagnetici.
La Regione Emilia-Romagna, con il supporto tecnico e operativo dell'Agenzia Regionale per la 
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE), ha già messo a punto il database relativo alle 
sorgenti di campo elettromagnetico a frequenze RF e sviluppato alcuni servizi web, anche gis, per la 
rappresentazione dei dati su base cartografica e la loro fruizione da parte di cittadini e istituzioni 
locali.
Risulta però necessario sostanzialmente realizzare il catasto ELF e revisionare le procedure 
connesse ai database già predisposti per le sorgenti RF, allo scopo di mantenere il catasto aggiornato 
ed allineare i servizi applicativi realizzati per mettere a punto il sistema di interoperabilità delle basi 
dati con quelle disponibili a livello nazionale, ai fini della condivisione delle informazioni 
nell’ambito del catasto nazionale.

6. Benefici attesi, in termini ambientali e sociali, conseguenti alla realizzazione del progetto
proposto.
Le esigenze di una più approfondita conoscenza dello stato dell'impatto dei campi elettromagnetici 
sul territorio, mosse dalle crescenti richieste di tutela da parte della popolazione e delle 
amministrazioni locali, mirate alla minimizzazione dell'esposizione ai campi elettromagnetici, 
richiedono una capacità di risposta più efficace, più efficiente e tempestiva da parte delle autorità 
competenti. La disponibilità di una base dati regionale aggiornata e attendibile, connessa a quella 
nazionale, contenente informazioni tecniche sulle sorgenti di campi elettromagnetici sia a basse 
frequenze ELF sia ad alte frequenze RF, consente alle autorità competenti di:
– utilizzare le informazioni contenute nel catasto come dati di input per i modelli di simulazione 

delle emissioni elettromagnetiche al fine di valutarne l’impatto sia in termini istruttori, da parte 
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di ARPAE, sia per avere una conoscenza aggiornata in tempo reale dei livelli di campo
elettromagnetico presenti sul territorio; 

– individuare le criticità anche tramite l’uso di indicatori sintetici di esposizione; 
– consentire alle amministrazioni territoriali una corretta pianificazione, compatibile con lo stato 

dell'impatto elettromagnetico;
– fornire informazioni agli organismi preposti alla sorveglianza e prevenzione sanitaria, contenuti 

del data base, per finalità sanitarie; 
– aumentare l’attendibilità e l’efficacia della banca dati in quanto le informazioni di popolamento 

del catasto saranno soggetti a validazione; 
– aumentare la capillarità e l’efficacia dei controlli e razionalizzare la pianificazione delle azioni 

di monitoraggio; 
– facilitare l'accesso all'informazione sulla corretta localizzazione delle sorgenti

elettromagnetiche, sugli impatti ai singoli ricettori e, quindi sui cittadini esposti; 
– fornire una più efficace e tempestiva comunicazione ai cittadini ed alle amministrazioni locali 

in relazione alle attività di controllo e alle campagne di monitoraggio operate dall'organismo
preposto, anche al fine di incidere sulla prevenzione degli allarmismi e dei contenziosi, spesso 
fondati sulla mancata consapevolezza dell’effettivo stato dell’ambiente e dei livelli di 
esposizione;

– semplificare gli adempimenti in capo ai gestori e l'approccio degli stessi con l'amministrazione 
autorizzante, evitando la moltiplicazione dati e documentazione relativi ai diversi aspetti del 
rapporto con la pubblica amministrazione.

SEZIONE SECONDA

1- DESCRIZIONE DEL PROGETTO PROPOSTO

Tenendo conto di quanto già messo in atto dalla Regione per la gestione dei dati delle sorgenti
elettromagnetiche e del relativo monitoraggio, si riportano di seguito le attività da svolgere per 
adeguare e sviluppare le basi dati disponibili, gli applicativi per la loro gestione ed i relativi servizi 
web e cartografici.

Fase 1: Istituzione e realizzazione del Servizio regionale di raccolta dati
Il catasto regionale delle sorgenti elettromagnetiche fa già capo al Servizio Tutela e Risanamento 
Acqua, Aria e Agenti Fisici, competente in materia, che si avvarrà del supporto tecnico-operativo di 
ARPAE per la realizzazione del progetto.

Fase 2: Acquisizione dell’Hardware necessario
La Regione Emilia-Romagna, di concerto con ARPAE, si è dotata di un’architettura di datacenter 
basata su un’infrastruttura virtualizzata VmWare composta da un sito di produzione e uno di 
disaster/recovery, nonché dell’infrastruttura dedicata al backup e alla conservazione dei dati. 
Oggetto dell’intervento sarà il potenziamento soprattutto della componente storage di tale 
infrastruttura, per poter ospitare anche i server virtuali necessari sia per la parte application che 
database dedicati al progetto. Si stima che la parte di potenziamento che afferisce al catasto delle 
sorgenti elettromagnetiche abbia un costo di 10.000 € e verrà acquisita nel 1° semestre di durata del 
progetto.

Fase 3 – Installazione degli elaboratori presso il proprio CED
L’installazione e la configurazione delle apparecchiature oggetto del potenziamento dei Datacenter 
di produzione e disaster/recovery verranno effettuate sull'infrastruttura del CED regionale, già 
esistente, nel 2° semestre di durata del progetto. I Datacenter sono già collegati alla rete di 
connettività regionale e quindi al sistema pubblico di connettività (SPC); non esiste quindi 
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l’esigenza di acquisire e gestire ulteriori dispositivi ai fini dell’interfacciamento col catasto 
nazionale. Il CED è già attestato al livello più alto di classificazione (fault tolerant) circa la 
sicurezza e protezione delle infrastrutture dei Datacenter, come previsto dagli Standard di 
riferimento e classificazione CED emanati dall’Agenzia per l’Italia Digitale (TIA-942).

Fase 4: Installazione dei software di base e degli applicativi
Non si prevedono attività specifiche relativamente al software di base in quanto già presente 
nell’infrastruttura che ospita i server dedicati al catasto CEM; saranno effettuate le installazioni 
degli applicativi realizzati nel corso del progetto.

Fase 5: Sviluppo del Catasto Regionale
Le attività che verranno svolte per la realizzazione del catasto regionale sono:
a) Verifica della congruenza delle basi dati disponibili per le sorgenti ELF e RF con quelle definite e 
approvate dal MATTM (DM 13 febbraio 2014) e conseguente revisione sia delle strutture dati 
gestionali e geografiche sia delle componenti applicative di gestione delle medesime e dei servizi di 
esposizione dei dati del catasto regionale per l’acquisizione da parte del Ministero ai fini 
dell’implementazione del catasto nazionale.
b) Aggiornamento database “RF” secondo le specifiche di cui al DM 13 febbraio 2014. Si intende 
sviluppare e mettere in esercizio un software di integrazione con il sistema regionale dei 
procedimenti, che consenta:
– al gestore di definire i dati tecnici dell’impianto oggetto di installazione e/o modifica, e la 

conseguente generazione automatica della documentazione tecnica da produrre contestualmente 
alle istanze autorizzative e comunicative da presentare ai SUAP, tramite il portale regionale 
SUAP on Line;

– ad Arpae di acquisire tali informazioni ed utilizzarle a supporto delle attività correlate ai 
procedimenti autorizzativi e comunicativi, garantendone quindi la validazione e la 
storicizzazione nella banca dati ogni volta che viene modificata una situazione già in essere, 
fornendo al gestore il conseguente feed back dell’operazione.

Il sistema applicativo permetterà quindi di mantenere aggiornato in tempo reale il catasto regionale 
e di conseguenza il catasto nazionale, collegando i dati tecnici ai relativi procedimenti di gestione 
delle istanze del gestore, fornendo così uno strumento indispensabile di controllo ai tecnici preposti. 
Infatti attraverso la storicizzazione delle informazioni sugli impianti sarà possibile sempre risalire
per ogni impianto alla configurazione dello stesso in un dato tempo passato, della sua situazione 
attuale e della sua eventuale situazione in corso di autorizzazione.
Il progetto quindi prevede che il dato non sia utilizzato unicamente per il completamento del catasto 
regionale e nazionale, ma entra anche nei processi di lavoro della Regione e di ARPAE, in primis 
nei processi di validazione dell’autorizzazione richiesta, e dei processi di simulazione e valutazione 
del rischio. Il sistema dovrà gestire la georeferenziazione degli impianti, elemento imprescindibile
per una corretta analisi ambientale e per l’applicazione di modellistica numerica su base spaziale. 
Questo renderà possibile la pubblicazione web Gis delle informazioni per la consultazione da parte 
dei cittadini e di tutti i soggetti interessati.
c) Acquisizione di moduli software specialistici per la gestione dei dati afferenti al catasto ELF ed 
implementazione di modellistica di supporto di valutazioni e monitoraggio.
d) Sviluppo database “ELF” secondo le specifiche di cui al DM 13 febbraio 2014. Si intende 
rendere operativo un sistema software che, avvalendosi dei moduli software specialistici di cui al 
punto c), possa consentire l’inserimento e la gestione dei dati degli impianti conferiti dai gestori in 
diversi formati, popolando così il catasto regionale ELF e contemporaneamente rendere fruibili gli 
stessi dati per le valutazioni dei tecnici di ARPAE.
e) Progettazione tecnica e realizzazione dei servizi di interscambio dati. Messa in esercizio e test dei 
servizi di esposizione dati dal catasto regionale a quello nazionale e, viceversa, dal catasto nazionale 
a quello regionale. Tenendo conto degli standard OGC sui servizi di esposizione di dati e metadati 
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previsti dalla Direttiva 2007/2/CE “INSPIRE”, saranno predisposti servizi di esposizione dei dati
non solo in modalità di accesso e consultazione ma anche in modalità di scarico attraverso 
geoservizi interoperabili basati su standard OGC WFS. Dataset e geoservizi saranno inoltre 
metadocumentati secondo profilo RNDT.
f) Aggiornamento, integrazione e revisione servizi di accesso ai dati. La realizzazione delle attività 
descritte nelle fasi precedenti comporterà un sostanziale ampliamento ed arricchimento dei dati 
gestiti a livello regionale. Si rende pertanto necessario ampliare ed adeguare coerentemente i servizi 
di esposizione/pubblicazione dati, anche GIS, ed in particolare l'aggiornamento e l'integrazione dei 
servizi informativi al cittadino, di servizi alla P.A. a supporto delle attività di pianificazione, di 
servizi di esposizione in open data ad operatori, associazioni, ecc..

FASE 6: Popolamento e aggiornamento del Catasto Regionale.
Relativamente alle sorgenti RF, la Regione dispone già di una banca dati aggiornata, mentre per 
quanto riguarda le sorgenti ELF è previsto un intervento per popolare il catasto con le informazioni 
relative agli impianti ed elettrodotti attualmente presenti sul territorio, corrispondenti a quanto 
previsto dal DM del 13 febbraio 2014. In questo caso le attività saranno essenzialmente due :
– popolamento, aggiornamento e validazione della la banca dati, partendo dai dati disponibili in 

ARPAE, sulla base di un rapporto di collaborazione con i gestori degli impianti, in formato 
DWG (aggiornati al 2015), sui quali verranno effettuate anche verifiche rispetto ai contenuti dei
relativi atti autorizzativi e i successivi interventi di validazione ed aggiornamenti seguiranno le 
indicazioni del Decreto Ministeriale da emanarsi ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 36/2001.

– le attività di analisi, progettazione e realizzazione delle attività necessarie per poter gestire la 
storicizzazione delle informazioni e contestualizzare le informazioni legate agli impianti a un 
determinato arco temporale.

Si intende, infine, organizzare delle attività di disseminazione dei risultati del progetto a
conclusione dello stesso rivolto ad operatori del settore, P.A., associazioni di categoria, associazioni 
di cittadini, associazioni ambientali e a tutti i soggetti comunque interessati.

2. INDICARE LE DELIBERE E/O I PROVVEDIMENTI DI APPROVAZIONE
Il progetto è stato approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. xxxxx del xxxx.
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3. CRONO PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ

ATTIVITA’ TEMPO DI ATTUAZIONE (MESI)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

FASE 2: Acquisizione HW

FASE 3 – FASE 4:
Installazione elaboratori e 
software

FASE 5: Sviluppo catasto 
regionale

a) Verifica della congruenza 
delle basi dati

b) Aggiornamento database 
RF

c) Acquisizione moduli sw 
specialistici di gestione dati 
ELF

d) Sviluppo database ELF

e) Progettazione e 
realizzazione dei servizi di 
interscambio dati

f) Aggiornamento, 
integrazione e revisione 
servizi di accesso ai dati

FASE 6: Popolamento e 
aggiornamento del Catasto 
Regionale

Disseminazione dei risultati 
del progetto



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

315

SEZIONE TERZA

1. BUDGET DEL PROGETTO

Il progetto ammonta complessivamente ad euro 206.000,00.
Nella tabella seguente si riportano le spese da sostenere per la realizzazione del progetto per cui si 
richiede il finanziamento suddivise nelle diverse fasi.

ATTIVITA’ COSTI (euro)

Fornitura Beni Fornitura Servizi

Fase 2: Acquisizione 
Hardware –
infrastruttura Hw/Sw

10.000,00

Fase 5:

b) Aggiornamento data 
base RF

30.000,00

c) Acquisizione 
moduli sw specialistici 
di gestione dati ELF

35.000,00

d) Sviluppo database
ELF 30.000,00

e) Progettazione e 
realizzazione dei 
servizi di interscambio 
dati

25.000,00

f) Aggiornamento, 
integrazione e 
revisione servizi di 
accesso ai dati

35.000,00

Fase 6: Popolamento 
dei dati del Catasto 
Regionale

36.000,00

Disseminazione dei 
risultati del progetto 5.000,00

Totale € 45.000,00 € 161.000,00
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Allegato 2

PROGRAMMA CEM AI SENSI DEL D.D. RIN-DEC-2016-0000072 del 28/06/2016

SEZIONE PRIMA

1. Stato di attuazione da parte della Regione degli adempimenti ad essa rimessi dalla 
legge n. 36 del 22/02/2001

La Regione Emilia-Romagna ha provveduto ad istituire, con legge del 31 ottobre 2000, n. 30
“Norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento 
elettromagnetico”, i Piani di Localizzazione delle Emittenti Radiotelevisive, con i quali sono 
individuati, a livello provinciale, i siti di installazione dei suddetti impianti, mentre per gli impianti 
di telefonia mobile ha previsto il rilascio dell'autorizzazione in subordine al Programma annuale 
delle installazioni fisse, presentato dai gestori, obbligo che è venuto meno a seguito degli 
aggiornamenti normativi intervenuti a livello nazionale.

Inoltre, con legge regionale del 22 febbraio 1993, n. 10 “Norme in materia di opere relative a linee 
ed impianti elettrici fino a 150 mila volts. Delega di funzioni amministrative” è stata normata 
l'installazione degli impianti di trasporto e distribuzione dell'energia elettrica, disciplinando le 
procedure autorizzative per gli impianti superiori a 5kV e di quelli superiori a 20kV e con 
lunghezza maggiore di 500 m, mediante le quali sono definiti, in fase di programmazione, specifici
corridoi per la localizzazione delle linee ed impianti elettrici con tensione uguale o superiore a 15 
kV, in coerenza ai programmi di sviluppo delle reti di trasmissione e distribuzione dell'energia 
elettrica.

2. Titolo del progetto proposto 

Rete di monitoraggio per il controllo dei campi elettromagnetici

3. Importo del finanziamento destinato alla realizzazione del progetto

L’importo del progetto ammonta ad euro 411.000,00.

4. Tipologia di intervento nella quale rientra il progetto proposto

Esercizio delle attività di controllo e monitoraggio.
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5. Motivazioni per le quali è stato scelto, tra gli altri possibili, il progetto proposto

Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 36/2001, tra i compiti della Regione è previsto il concorso 
all'approfondimento delle conoscenze scientifiche relative agli effetti per la salute, in  particolare 
quelli a lungo termine, derivanti dall'esposizione delle persone ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici, nonché l’individuazione degli strumenti e delle azioni per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità, finalizzati alla progressiva riduzione dell’intensità di esposizione ai campi 
medesimi. Pertanto, attraverso la rete di monitoraggio, è possibile acquisire informazioni metodiche 
e strutturate che, oltre a fornire elementi di verifica del rispetto delle emissioni ai limiti normativi, 
costituiranno elementi di base sia per studi epidemiologici relativi agli effetti a lungo termine di tali 
agenti fisici sulla salute umana, sia per progetti di razionalizzazione ed ottimizzazione della 
distribuzione degli impianti, in funzione della minimizzazione dell’esposizione della popolazione e
della pianificazione territoriale. 

Inoltre, l’evoluzione delle istanze territoriali, tese a incrementare le richieste alle amministrazioni e 
all’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE) sul versante del 
monitoraggio e del controllo, al fine di verificare i livelli di campo elettromagnetico emessi dagli 
impianti, sia per quanto riguarda le basse frequenze (ELF) che le alte frequenze (RF), ha imposto un
maggiore livello di attenzione verso tali problematiche .

Per tali attività di controllo e monitoraggio la Regione si avvale dell’apporto tecnico-operativo
dell’ARPAE, così come individuata dall’art. 14 della legge n. 36/2001, per approfondire le
tematiche delle radiazioni non ionizzanti, garantendo in tutte le province della regione una struttura 
capillare finalizzata a fornire supporto alle amministrazioni locali e ai cittadini, anche tramite 
l’istituzione del Centro Tematico Regionale, come punto di riferimento sia regionale che nazionale.

Pertanto, per far fronte alle rinnovate esigenze, la Regione Emilia-Romagna, tramite l’apporto 
tecnico-operativo di ARPAE, si è dotata di appropriati software di valutazione e di idonea 
strumentazione, che, nel corso degli anni, hanno richiesto aggiornamenti ed adeguamenti.

Per quanto riguarda le alte frequenze (RF), la costante e continua evoluzione delle tecnologie che si 
stanno inserendo nel panorama radiotelecomunicativo, in particolare nell'ambito delle 
telecomunicazioni elettroniche, ha visto l'introduzione di nuovi segnali digitali, da rilevare ed 
interpretare con strumentazione più sofisticata. Infatti, tali segnali utilizzano frequenze più elevate 
rispetto a quelle finora adottate nel settore delle telecomunicazioni terrestri (ad es. WiMax con 
frequenze superiori a 5 GHz), il cui controllo richiede strumentazione dedicata. Inoltre, l’evoluzione
della normativa, disposta con il D.L. n. 179/2012 ed attuata con l'emanazione del DM del 2 
dicembre 2014, definisce nuove modalità operative per la verifica dei valori di riferimento sia per le 
valutazioni preventive che per le misure, nonché per attestare il superamento dei valori di 
riferimento. Tali modalità afferiscono all’introduzione di valori mediati nell’arco delle 24 ore, in 
sostituzione dei precedenti valori medi su 6 minuti, relativamente ai valori di attenzione e agli 
obiettivi di qualità. Si rende perciò necessario, per quanto sopra riportato, procedere ad un 
aggiornamento della strumentazione. 

Per quanto riguarda le basse frequenze (ELF), occorre procedere ad un aggiornamento della 
modellistica, attualmente in uso per la valutazione preventiva necessaria ad attestare il rispetto dei 
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limiti di riferimento nei vari contesti procedurali, sia per la realizzazione di nuovi impianti elettrici 
che per la costruzione di nuovi insediamenti produttivi e residenziali.

Si ritiene pertanto necessario procedere all’acquisizione del software di valutazione aggiornato,
nonché alla sostituzione della strumentazione non più funzionante o riparabile, relativamente alle
misure di campo elettrico e magnetico generato da sistemi di potenza in corrente alternata (Norma 
CEI 106/27).

6. Benefici attesi, in termini ambientali e sociali, conseguenti alla realizzazione del 
progetto proposto

Con l’adeguamento della strumentazione sopra citata, la Regione, tramite il supporto tecnico-
operativo di ARPAE, potrà soddisfare in maniera più efficiente ed efficace le crescenti istanze 
territoriali di vigilanza, inerenti il controllo e il monitoraggio, in particolare per quanto riguarda i 
segnali di nuova generazione.

Inoltre, acquisendo informazioni metodiche e strutturate, è possibile modellare riconfigurazioni di 
scenari volti alla realizzazione di progetti di ottimizzazione degli impianti per conseguire obiettivi 
di discretizzazione della loro installazione, finalizzati sia alla minimizzazione di esposizione delle 
persone all’intensità ai campi elettromagnetici, secondo quanto previsto dalla L. n. 36/01, sia alla 
razionalizzazione dei medesimi, ai fini di un miglior inserimento paesaggistico e ambientale. La
conoscenza organica e strutturata di tutti gli impatti elettromagnetici, consente un’adeguata 
pianificazione delle destinazioni d’uso del territorio, proprio attraverso un percorso di 
razionalizzazione delle infrastrutture.

Con l’acquisto di nuove centraline di monitoraggio in continuo sarà possibile aggiornare, di
concerto con ARPAE, la “rete di monitoraggio” regionale realizzata a partire dall’anno 2000 e 
rivista nel 2008 e migliorare l’attuale trasmissione dei dati rilevati attraverso una gestione in 
remoto, con web server. Si prevede di realizzare un totale di circa 60 campagne di monitoraggio 
annue distribuite nelle diverse province, a copertura di tutto il territorio regionale.

A completamento del progetto, la Regione prevede una specifica campagna di misure in siti 
sensibili e/o critici; i risultati andranno ad alimentare un database che permetterà di seguire 
l’evoluzione dei livelli di campo elettromagnetico nel corso degli anni, mantenere sotto controllo 
l’esposizione dei cittadini all’intensità del campo, individuare le situazioni più a rischio e fornire 
informazioni alla popolazione attraverso il Catasto regionale delle sorgenti elettromagnetiche.

SEZIONE SECONDA

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO PROPOSTO

Con riferimento alle emissioni a bassa frequenza (ELF): le attività di monitoraggio e controllo 
volte agli elettrodotti, comprendono sia le linee di trasmissione e di distribuzione dell’energia 
elettrica che le cabine di trasformazione primarie (AT/MT) e secondarie (MT/BT). In particolare, le
cabine MT/BT rappresentano criticità, dal punto di vista dell’esposizione della popolazione, se 
posizionate all’interno di edifici residenziali o, comunque, in aree adiacenti ad abitazioni. Verranno 
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pertanto effettuate misure puntuali con strumenti di misura in banda larga e, per quanto riguarda il 
solo campo magnetico, anche con misuratori dotati di data logger (o centraline per il monitoraggio 
in continuo dotate di idonea sonda) per acquisire i dati per lunghi periodi di tempo ed analizzarli 
successivamente per la determinazione di parametri statistici, quali la mediana sulle 24 ore, per il 
confronto con il valore di attenzione nelle aree a permanenza prolungata, come previsto dalla 
normativa nazionale (DPCM 08/07/2003). Saranno previste misure in circa una cinquantina di siti,
se disponibili, rappresentativi del territorio regionale.

Con riferimento alle emissioni ad alta frequenza (RF): le misurazioni del campo elettrico 
richiederanno sia l’utilizzo di strumenti a banda larga, per una prima fase di screening, che di catene 
di misura in banda stretta per la caratterizzazione in frequenza dei segnali presenti in aria per ogni 
impianto in grado di fornire i singoli contributi al campo elettrico globale. Inoltre, al fine di valutare
la variabilità temporale dei livelli di esposizione al campo elettromagnetico a radiofrequenze, 
verranno utilizzate differenti centraline di monitoraggio (mono, bi e tri-banda e selettiva) che 
consentiranno di acquisire i dati misurati in un determinato sito per periodi prolungati di tempo ed
inviarli ad un centro di controllo remoto per le successive validazioni e analisi.

Saranno previste misure in circa una cinquantina di siti, rappresentativi del territorio regionale. Al 
fine di caratterizzare l’esposizione media della popolazione in regione e consentire un confronto dei 
risultati a livello nazionale, si eseguiranno almeno 2 misure per provincia a banda larga ad una 
altezza di 4.5 m dal suolo di breve durata attraverso l’utilizzo di mezzo mobile dotato di sonda 
fissata ad un palo telescopico. La scelta dell’altezza di 4,5 m dal suolo corrisponde ad una 
abitazione al 1°-2° piano di un edificio residenziale, piani maggiormente abitati dalle famiglie (dato 
ISTAT).

Per entrambi i campi di frequenza il progetto si articolerà nelle seguenti fasi:

1. adeguamento strumentazione di misura mediante la predisposizione delle procedure per 
l'acquisizione della strumentazione/software e i controlli sulla strumentazione acquisita;

2. individuazione dei siti critici (sia ELF che RF) sui quali predisporre le campagne di 
monitoraggio. Tale attività sarà svolta attraverso l’analisi dei dati ambientali già in possesso 
di ARPAE sia per quanto attiene i livelli di esposizione attesi oppure già rilevati, sia per le 
condizioni ambientali al contorno, individuando nei siti “critici” quelli caratterizzati da 
elevati valori di valutazione (ad es. per i CEM ad alta frequenza valori di campo elettrico > 
3 V/m valutati, > 4.5 V/m misurati) o da segnalazioni di criticità sociali, oppure da 
mancanza di misure recenti in presenza di alta densità di impianti o potenze in gioco;

3. effettuazione delle campagne di misura;
4. elaborazione dei risultati e predisposizione di report;
5. disseminazione dei risultati;
6. corsi di formazione.

2. INDICARE LE DELIBERE E/O I PROVVEDIMENTI DI APPROVAZIONE

Il progetto è stato approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. xxxxx del xxxx.
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3. CRONO PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ

ATTIVITA’
TEMPO DI ATTUAZIONE (MESI)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

1. Adeguamento strumentazione 
misura

2. Individuazione dei siti critici (sia 
ELF che RF)

3. Effettuazione delle campagne di 
misura (sia ELF che RF)

4. Elaborazione risultati e
predisposizione report 

5. Disseminazione dei risultati

6. Corsi di formazione
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SEZIONE TERZA

1. BUDGET DEL PROGETTO

Il progetto ammonta complessivamente ad euro 411.000,00.

Nella tabella seguente si riportano le spese da sostenere per la realizzazione del progetto per cui si 
richiede il finanziamento suddivise nelle diverse fasi.

ATTIVITA’
COSTI (euro)

Fornitura Beni Fornitura Servizi

1. Adeguamento strumentazione 
misura

330.000,00 15.000,00

2. Individuazione dei siti critici (sia 
ELF che RF)

6.000,00

3. Effettuazione delle campagne di 
misura (sia ELF che RF)

30.000,00

4. Elaborazione risultati e
predisposizione report 

10.000,00

5. Disseminazione dei risultati 5.000,00

6. Corsi di formazione 15.000,00

Totale 330.000,00 81.000,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 DICEM-
BRE 2016, N. 2393

Destinazione di una quota delle risorse assegnate alla Regione 
Emilia-Romagna per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali al finanziamento dell'indennità di tirocinio in favore 
dei giovani iscritti alla Garanzia Giovani e delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità di cui alla LR 14/2015 ai 
sensi del D.Lgs. 185/2016 e della Circolare MLPS n. 34/2016

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

- le Leggi Regionali: 
- 1 agosto 2005, n. 17 e ss.mm. “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro” ed in particolare l’art. 16 “crisi occupazionali”; 

- 30 luglio 2015, n. 13 e ss.mm. ”Riforma del sistema di go-
verno regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana 
di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” ed in partico-
lare gli artt. 52-53-54; 

- 30 luglio 2015, n. 14 "Disciplina a sostegno dell'inserimento 
lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in condi-
zione di fragilità e vulnerabilità,attraverso l'integrazione tra 
i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”; 

- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 e ss.mm. “Disposizioni in 
materia di riforma del mercato del lavoro in una prospetti-
va di crescita”, ed in particolare l’art. 2, commi da 64 a 67; 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 
83473 del 1 agosto 2014, emanato ai sensi dell’art. 4, com-
ma 2 del D.L. 54/2013; 

- il D.Lgs. 24 settembre 2016, n. 185 “Disposizioni integrative 
e correttive dei decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 
settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma dell'artico-
lo 1, comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” ed in 
particolare l'art. 2, co. 1, lettera f) che ha aggiunto all'art. 44 
del D.Lgs. 148/2015 il comma 6-bis, con il quale si amplia 
la possibilità per le Regioni di derogare ai criteri di cui agli 
artt. 2 e 3 del DI n. 83473/2014 sopra richiamato, nell'ambito 
del 50% delle risorse assegnate alle stesse per il finanziamen-
to degli ammortizzatori sociali in deroga; 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148 e ss. mm. “Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
Visti:

- il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani”, 
che definisce le azioni comuni da intraprendere sul territorio 
italiano e il PON-YEI costituisce l’atto base di programma-
zione delle risorse provenienti dalla YEI; 

- la propria deliberazione n. 475 del 07/04/2014 “Approvazio-
ne schema di convenzione tra Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e Regione Emilia-Romagna - Programma 
Operativo Nazionale per l'attuazione dell'iniziativa europea 
per l'occupazione dei giovani. approvazione proposta di Pia-
no Regionale di attuazione”;
Vista altresì le propria deliberazioni:

- n. 191 del 15/02/2016 “Approvazione dell'indice di fragilità, 

strumento di valutazione della condizione di fragilità e vul-
nerabilità - art. 2, comma 2 della legge regionale 14 del 30 
luglio 2015 e attuazione art. 3, comma 2 della legge regio-
nale 12 del 17 luglio 2014”; 

- n. 1620 del 29/10/2015 “Approvazione dello Statuto dell'A-
genzia regionale per il lavoro in attuazione della L.R. 
13/2015"; 

- n. 79 del 29/01/2016 “Nomina del Direttore dell'Agenzia 
per il lavoro”; 
Vista in particolare la circolare del Direttore Generale degli 

Ammortizzatori Sociali e I.O. del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 34 del 04/11/2016 “Intervento in materia di 
ammortizzatori sociali in deroga di ampliamento della possibilità 
di derogare ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 83473 del 1° agosto 2014 fino al 
50% delle risorse attribuite alle regioni e province autonome”;

Vista altresì la propria deliberazione n. 2221 del 13/12/2016 
“Modifica dei 'Criteri di presentazione delle domande di cassa in-
tegrazione guadagni in deroga per i periodi 2016 e 2017 ex art. 
44 comma 6-bis del D.lgs. 148/2015 e ss.mm. in deroga all'art. 2 
del D.I. n. 83473 del 1 agosto 2014 e ss.mm.' a seguito dell'Inte-
sa regione e parti sociali del 7 dicembre 2016” con cui si prende 
atto dell' “Intesa per l'accesso agli ammortizzatori sociali in dero-
ga nell'anno 2016/2017” siglata dalla Regione Emilia-Romagna 
e dalle Parti sociali costituenti il Tavolo Tecnico di monitorag-
gio degli ammortizzatori sociali in deroga il 7 dicembre 2016;

Visti i decreti del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finan-
ze n. 83527 del 6/8/2014, n. 86486 del 14/12/2014, n. 89936 
del 8/5/2015, n. 261 del 7/1/2015 e n. 90973 del 08/07/2015,  
n. 1600024 del 23/3/2016, n. 1600075 del 9/9/2016, con i quali 
vengono assegnate risorse finanziarie alle Regioni e alle Province 
autonome per gli ammortizzatori sociali in deroga per le annua-
lità 2014, 2015 e 2016;

Viste altresì le proprie deliberazioni di concessione di risor-
se per ammortizzatori sociali in deroga n. 529 dell’11/5/2015, n. 
569 del 18/5/2015, n. 940 del 20/7/2015, n. 1322 del 14/9/2015, 
n. 1669 del 2/11/2015, n. 1932 del 21/11/2016, n. 1046 del 
27/7/2015, n. 1639 del 29/10/2015, n. 36 del 18/1/2016, n. 44 
del 25/1/2016, n. 325 del 14/3/2016, n. 472 del 1/4/2016, n. 1933 
del 21/11/2016;

Atteso che con la sopracitata circolare esplicativa n. 34/2016 
il Ministero del Lavoro ha stabilito che, previa comunicazione al 
Ministero e con indicazione dell'ammontare, le Regioni e Provin-
ce autonome possono finalizzare le risorse loro assegnate con i 
Decreti di finanziamento per gli ammortizzatori sociali in deroga 
degli anni 2014, 2015 e 2016 ad azioni di politica attiva del lavoro;

Preso atto delle ulteriori precisazioni fornite dal Ministero 
del Lavoro in data 5 dicembre 2016 al Coordinamento Tecnico 
delle Regioni, conservate agli atti del Servizio Lavoro della Di-
rezione Generale dell'Economia, della Conoscenza, del Lavoro 
e dell'impresa, in merito ai contenuti della propria circolare n. 
34/2016 sopra citata;

Dato atto che la Regione Emilia-Romagna intende avvaler-
si della possibilità di destinare una quota di risorse assegnate per 
le annualità 2014, 2015 e 2016 dai sopracitati Decreti Intermini-
steriali ad azioni di politica attiva del lavoro;

Atteso che sia le finalità del Piano Regionale di attuazio-
ne della Garanzia per i Giovani di cui alla citata deliberazione 
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n. 475/2014, e in particolare la misura 5 “Tirocinio extra – cur-
riculare anche in mobilità geografica” che le finalità della legge 
regionale n. 14/2015, e in particolare la misura del tirocinio qua-
le strumento di inserimento al lavoro delle persone in condizione 
di fragilità e vulnerabilità sono coerenti con la specifica destina-
zione delle risorse di cui all'alinea precedente;

Preso atto che sulla base del calcolo degli importi erogati da 
INPS pubblicati sul Sistema Informativo Percettori risultano an-
cora disponibili risorse pari a Euro 42.678.695;

Preso atto altresì che, a seguito delle precisazioni del Mini-
stero del Lavoro del 5 dicembre 2016 sopra citate, la Regione 
Emilia-Romagna e le parti costituenti il Tavolo Tecnico di mo-
nitoraggio degli ammortizzatori sociali in deroga hanno siglato 
in data 7 dicembre 2016 una intesa, quale allegato 1. parte inte-
grante e sostanziale della citata deliberazione n. 2221/2016, che 
modifica e sostituisce l'“Intesa per l'accesso agli ammortizzatori 
sociali in deroga nell'anno 2016/2017” siglata dalle parti stesse in 
data 18 novembre 2016, che amplia la platea dei beneficiari della 
cassa integrazione in deroga e individua in Euro 32.500.000,00 
le risorse finanziarie “da destinare al proseguo della cassa inte-
grazione guadagni in deroga per periodi fino al 30 giungo 2017, 
salvo verifica da effettuarsi entro la fine del corrente anno”;

Dato atto che la sopracitata intesa stabilisce che le domanda 
di CIG in deroga dovranno essere presentate:
- entro il 31 gennaio 2017 nel caso in cui le sospensioni o ri-

duzioni dell'orario di lavoro abbiano inizio nel 2016; 
- entro il 21 dicembre 2016 nel caso in cui le sospensioni o ri-

duzioni dell'orario di lavoro abbiano inizio a decorrere dal 
1/1/2017; 
Dato atto altresì che alla data del 21 dicembre 2016 risultano 

pervenute al Servizio Lavoro della Direzione Generale Economia 
della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, presentate secondo i 
criteri e le modalità di cui alla propria deliberazione n. 2221/2016 
sopra citata, n. 151 domande di cassa integrazione guadagni in 
deroga per un valore complessivo di circa 4.500.000 euro;

Ritenuto pertanto di destinare una quota pari a Eu-
ro 22.500.000,00 a valere sulle risorse attribuite alla Regione 
Emilia-Romagna con i sopracitati Decreti Interministeriali al 
finanziamento dell'indennità di tirocinio di cui alla misura 5 “Ti-
rocinio extra - curriculare anche in mobilità geografica” in favore 
dei Giovani iscritti alla Garanzia Giovani e delle persone in con-
dizione di fragilità e vulnerabilità di cui alla L.R. 14/2015 e alla 
DGR 191/2016;

Rilevata la necessità di rimandare a propri successivi atti:
- l'approvazione di uno schema di apposita convenzione con 

INPS per definire, in particolare, le modalità di gestione dei 
pagamenti delle misure; 

- l'individuazione dei beneficiari delle misure; 
- la definizione delle modalità di assunzione degli impegni di 

spesa, l'attribuzione, concessione e liquidazione dei finanzia-
menti ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 23/06/2011 n. 
118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 del-
la Legge 5 maggio 2009 n. 42” e ss.mm.ii.; 
Sentita la Commissione Regionale tripartita (art. 51, L.R.  

n. 12/2003) in data 20/12/2016;
Visti:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina  

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
ne di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e ss.mm.ii.; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 ad ogget-
to "Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del programma per la trasparenza e l'integrità. 
Aggiornamenti 2016-2018."; 

- la determinazione del responsabile Servizio Organizzazio-
ne e sviluppo della Regione Emilia-Romagna n. 12096 del 
25/7/2016 ad oggetto “Ampliamento della trasparenza ai sen-
si dell'art 7 comma 3 D.Lgs. 33/2013, di cui alla deliberazione 
della Giunta Regionale 25 gennaio 2016 n. 66; 
Vista la LR n. 43/2001 “ Testo unico in materia di organiz-

zazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” 
e ss. mm.;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 

e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e 
ss.mm.; 

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore gene-
rale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 
43/2001”; 

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
Delibera 2189/2015”; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta congiunta dell'Assessore regionale competen-

te per materia;
A voti unanimi e palesi;

delibera
Per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmen-

te richiamate di:
1. destinare una quota pari a Euro 22.500.000,00 delle 

risorse attribuite alla Regione Emilia-Romagna per gli ammor-
tizzatori sociali in deroga per le annualità 2014, 2015 e 2016 
a politiche attive del lavoro e in particolare e in particolare al 
finanziamento dell'indennità di tirocinio in favore dei Giova-
ni iscritti alla Garanzia Giovani e delle persone in condizione 
di fragilità e vulnerabilità di cui alla LR 14/2015 e alla DGR 
191/2016, e alle persone che possono svolgere un tirocinio di cui 
alle lett. c) e d) della legge regionale 17/2005 e ss.mm. e ai bonus  
assunzionali;

2. rimandare a propri successivi atti:
- l'approvazione di uno schema di apposita convenzione con 

INPS per definire, in particolare, le modalità di gestione dei 
pagamenti delle misure; 

- l'individuazione dei beneficiari delle misure; 
- la definizione delle modalità di assunzione degli impegni di 

spesa, l'attribuzione, concessione e liquidazione dei finanzia-
menti ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 23/06/2011 n. 
118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
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contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 del-
la Legge 5 maggio 2009 n. 42” e ss.mm.ii.; 
3. dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi 

delle disposizioni normative e amministrative richiamate in par-
te narrativa;

4. pubblicare la presente deliberazione sia nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna sia sul portale 
tematico http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 DICEM-
BRE 2016, N. 2400

Composizione e modalità di funzionamento della Consulta 
regionale per la legalità e la cittadinanza responsabile ai sen-
si dell'art. 4 della L.R. 18/2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge regionale 28 ottobre 2016, n. 18 recante " Te-

sto Unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione 
della cittadinanza e dell’economia responsabili" ed in particola-
re il Titolo I “Disposizioni generali”; 

Visto l’art. 4 della Legge soprarichiamata recante “Consul-
ta regionale per la legalità e la cittadinanza responsabile” che 
prevede: 

« 1. La Regione istituisce la Consulta regionale per la lega-
lità e la cittadinanza responsabile quale organo di consulenza e 
proposta alla Giunta regionale, nei cui confronti svolge attivi-
tà conoscitive, propositive e consultive nelle politiche regionali 
finalizzate alla prevenzione del crimine organizzato e mafioso 
e della corruzione, nonché alla promozione della cultura della 
legalità e della cittadinanza responsabile, favorendone il coordi-
namento complessivo. In coerenza con le finalità della presente 
legge le attività della Consulta sono volte in particolare a coa-
diuvare la Giunta regionale nelle politiche relative ai settori di 
cui al Titolo III.

2. La Consulta è presieduta dal Presidente della Giunta re-
gionale, o suo delegato, ed è composta dall'assessore regionale 
competente per materia, dal Presidente dell'Assemblea legisla-
tiva e dai capigruppo dei gruppi assembleari, dai rappresentanti 
istituzionali e delle associazioni degli enti locali, da esperti di 
qualificata e comprovata esperienza negli ambiti professionali, ac-
cademici o di volontariato, attinenti all'educazione alla legalità e 
alla cittadinanza responsabile nonché al contrasto alla criminalità 
organizzata e mafiosa e alla corruzione. Ai lavori della Consulta 
partecipano, in qualità di invitati permanenti, i rappresentanti del-
le organizzazioni dei datori di lavoro e quelli delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a li-
vello regionale; possono altresì essere invitati rappresentanti delle 
amministrazioni statali competenti nelle materie della giustizia e 
del contrasto alla criminalità nonché ulteriori esperti e rappresen-
tanti istituzionali o di altri organismi di volta in volta individuati 
sulla base delle questioni trattate.

3. La Consulta è articolata in sezioni tematiche che sono pre-
siedute dall'assessore regionale competente per materia e sono 
composte dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappre-
sentative a livello regionale nei settori di riferimento nonché da 
ulteriori esperti e rappresentanti di altri organismi di volta in volta 
individuati sulla base delle questioni trattate. Le sezioni temati-
che formulano valutazioni, osservazioni e proposte alla Consulta 
di propria iniziativa o su richiesta di questa.

4. La Giunta regionale, con proprio atto, individua e nomina 

i componenti della Consulta e definisce le sue modalità di fun-
zionamento. La Consulta resta in carica per tutta la durata della 
legislatura e la partecipazione ai suoi lavori non dà luogo ad alcun 
compenso o rimborso. La Consulta è dotata di una segreteria che 
ne cura i compiti di supporto tecnico e organizzativo.»; 

Richiamato il programma di mandato della Presidenza che 
sottolinea come uno degli obiettivi prioritari del programma di 
governo sia quello della lotta alle infiltrazioni mafiose e alla cri-
minalità organizzata, attraverso la promozione e diffusione di una 
cultura della legalità; 

Dato atto che tra gli obiettivi del nuovo Testo Unico di cui 
sopra vi sia quello di istituire la Consulta regionale per la lega-
lità e la cittadinanza responsabile quale organo di consulenza e 
proposta alla Giunta regionale, nei cui confronti svolge attivi-
tà conoscitive, propositive e consultive nelle politiche regionali 
finalizzate alla prevenzione del crimine organizzato e mafioso 
e della corruzione, nonché alla promozione della cultura della 
legalità e della cittadinanza responsabile, favorendone il coordi-
namento complessivo; 

Considerato che secondo quanto previsto al c. 3 dell’art. 4, 
la Consulta è articolata in sezioni tematiche che sono presiedute 
dall'assessore regionale competente per materia e sono composte 
dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a livel-
lo regionale nei settori di riferimento nonché da ulteriori esperti e 
rappresentanti di altri organismi di volta in volta individuati sul-
la base delle questioni trattate. Le sezioni tematiche formulano 
valutazioni, osservazioni e proposte alla Consulta di propria ini-
ziativa o su richiesta di questa; 

Dato atto inoltre che l’art. 21 prevede:
1. La Regione, nell'ambito della Consulta regionale per la le-

galità e la cittadinanza responsabile di cui all'articolo 4, istituisce 
un'apposita sezione con funzioni di tavolo regionale sui beni e 
aziende sequestrati e confiscati al fine di favorire la promozione, 
consultazione e supporto delle attività di programmazione, mo-
nitoraggio e controllo nelle azioni di valorizzazione dell'utilizzo 
dei beni confiscati e la piena attuazione e il coordinamento tra le 
associazioni di volontariato e di promozione sociale, il mondo 
della cooperazione, le organizzazioni sindacali e le associazioni 
dei datori di lavoro più rappresentative a livello regionale. 

2. Il tavolo svolge i seguenti compiti:
a) monitorare, attraverso gli opportuni raccordi con l'autorità 

giudiziaria e l'Agenzia nazionale dei beni sequestrati e confisca-
ti e con le istituzioni universitarie e di ricerca che sul territorio 
svolgono attività di analisi e mappatura, i flussi informativi rela-
tivi alle imprese sequestrate e confiscate e ai lavoratori dipendenti 
coinvolti, nonché tutti i dati utili ad avere un quadro completo 
dello stato economico delle stesse;

b) promuovere, anche attraverso protocolli d'intesa per la ge-
stione dei beni e aziende sequestrati o confiscati, coinvolgendo le 
parti sociali, nel rispetto delle prerogative dell'autorità giudizia-
ria e dell'Agenzia nazionale dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata:
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1) meccanismi d'intervento per gestire beni immobili seque-
strati, anche al fine d'incrementarne, se possibile, la redditività 
e per agevolarne l'eventuale successiva devoluzione allo Sta-
to liberi da oneri e pesi;
2) meccanismi di sostegno proattivo delle aziende seque-
strate e confiscate;
c) monitorare, ricercando la massima collaborazione con le 

prefetture, le imprese destinatarie di provvedimenti interdittivi 
o atipici al fine di predisporre iniziative atte a non interrompere 
l'attività produttiva, tutelare i livelli di occupazione e di reddito 
dei lavoratori dipendenti nonché proporre ogni altra azione utile 
a una gestione dinamica e produttiva di tali imprese. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, lettera b), numero 2) il 
tavolo opera per:

a) promuovere la continuità produttiva e salvaguardare i 
livelli occupazionali anche con la predisposizione di corsi di 
formazione per i dipendenti d'imprese sequestrate o confiscate, 
coerenti con i piani industriali predisposti dagli amministratori 
giudiziari e concordati con le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro;

b) promuovere la collaborazione e lo scambio d'informazioni 
tra gli operatori economici del territorio, tramite le associazioni 
di categoria e sindacali e cooperative, e gli amministratori delle 
aziende sequestrate o confiscate nel percorso di emersione al-
la legalità;

c) promuovere la creazione di una rete di aziende sequestrate 
o confiscate nel territorio e di aziende che nascono sui beni confi-
scati o sequestrati alla criminalità organizzata, al fine di connettere 
fabbisogni e opportunità produttive;

d) promuovere azioni per favorire il processo di costituzio-
ne di cooperative di lavoratori finalizzate alla gestione dei beni 
confiscati, comprese le aziende;

e) promuovere azioni di tutoraggio imprenditoriale e ma-
nageriale verso le imprese sequestrate o confiscate volte al 
consolidamento, allo sviluppo e al pieno inserimento nelle filie-
re produttive di riferimento, anche attraverso accordi e protocolli 
di intesa con:

1) le associazioni imprenditoriali comparativamente più rap-
presentative;
2) le associazioni dei manager pubblici e privati;
3) l'Agenzia nazionale dei beni sequestrati e confiscati;
Preso atto che l’art. 29 recante “Consulta regionale del set-

tore edile e delle costruzioni”, prevede tra l’altro al comma 2 che 
«Essa formula valutazioni, osservazioni e proposte alla consulta 
di cui all'articolo 4 di propria iniziativa o su richiesta di questa. 
La Consulta regionale del settore edile e delle costruzioni parte-
cipa con un proprio rappresentante alle riunioni della consulta di 
cui all'articolo 4 in cui vengono trattate questioni relative alla le-
galità nel settore edile e delle costruzioni»;

Ritenuto pertanto opportuno:
- addivenire alla individuazione e nomina dei componenti della 

Consulta regionale per la legalità e la cittadinanza responsa-
bile definendone inoltre le modalità di funzionamento, come 
previsto nel sopracitato art. 4, c. 4; 

- stabilire che la Consulta, così come previsto al comma 2 del 
citato art. 4, sia composta, oltre che dal Presidente della Giun-
ta regionale, o suo delegato, che la presiede, dall'assessore 
regionale competente per materia, dal Presidente dell'As-
semblea legislativa e dai capigruppo dei gruppi assembleari,  

dai rappresentanti istituzionali e delle associazioni degli enti 
locali, da esperti di qualificata e comprovata esperienza negli 
ambiti professionali, accademici o di volontariato, attinen-
ti all'educazione alla legalità e alla cittadinanza responsabile 
nonché al contrasto alla criminalità organizzata e mafiosa e 
alla corruzione; 
Valutato, in ragione di quanto sopra, di prevedere che la com-

posizione della suddetta Consulta sarà articolata tra: componenti 
istituzionali, supportati da invitati permanenti di seguito indivi-
duati; 

Ritenuto pertanto, in ragione di quanto sopra premesso, di 
individuare la seguente composizione della Consulta: 

Componenti istituzionali:
- Presidente o suo delegato;
- Assessore Cultura, Politiche Giovanili e Politiche per la Le-

galità o suo delegato;
- Presidente dell’Assemblea legislativa o suo delegato;
- Tutti i capigruppo dell’Assemblea Legislativa della Regio-

ne Emilia-Romagna o loro delegati;
- Presidente ANCI Emilia-Romagna o suo delegato;
- Sindaco metropolitano della Città metropolitana di Bologna 

o suo delegato;
- Presidenti delle Province dell'Emilia-Romagna o loro de-

legati; 
Invitati Permanenti:

- Rappresentante dell'Unione regionale delle Camere di com-
mercio dell'Emilia-Romagna;

- Rappresentante di Confindustria Emilia-Romagna;
- Rappresentante dell’Associazione Nazionale Costruttori Edi-

li (ANCE) Emilia-Romagna;
- Rappresentante dell’Unione Regionale Confcommercio 

dell’Emilia-Romagna;
- Rappresentante della Confesercenti Regionale Emilia-Ro-

magna;
- Rappresentanti della Confartigianto dell'Emilia-Romagna;
- Rappresentante della Confederazione Nazionale dell'Artigia-

nato e della piccola e media impresa dell'Emilia-Romagna 
(CNA);

- Rappresentante di Sos Impresa Emilia-Romagna;
- Rappresentante della direzione regionale Confederazione ita-

liana agricoltori (Cia);
- Rappresentante della Federazione Regionale Coldiretti Emi-

lia-Romagna; 
- Rappresentante della Confagricoltura dell'Emilia-Romagna;
- Rappresentante di Confcooperative Emilia-Romagna;
- Rappresentante di Legacoop Emilia-Romagna;
- Rappresentante dell’Associazione Generale delle Coopera-

tive Italiane (AGCI) Emilia-Romagna;
- Rappresentante delle Confederazioni regionali Cgil - Cisl 

– Uil;
- Rappresentante della FILT CGIL Emilia-Romagna - Federa-

zione Italiana Lavoratori Trasporti CGIL;
- Rappresentante di FIT-CISL Emilia-Romagna - Federazio-

ne Italiana Trasporti;
- Rappresentante di UIL Trasporti Emilia-Romagna;
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- Rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’E-
milia-Romagna;

- Rappresentante della Commissione regionale ABI dell'Emi-
lia-Romagna;

- Rappresentante dell’Agenzia delle Entrate, Direzione regio-
nale dell'Emilia-Romagna;

- Rappresentante di Avviso Pubblico, Enti locali e Regioni per 
la formazione civile contro le mafie;

- Rappresentante del Forum Italiano per la Sicurezza Urbana;
- Rappresentante del Forum terzo Settore Emilia-Romagna;

Fermo restando che alle sedute della Consulta, il Presidente 
o suo delegato potrà invitare i Rappresentanti delle Prefetture–
Uffici Territoriali del Governo della Regione Emilia-Romagna e 
della Direzione Investigativa Antimafia (D.I.A.), Sezione operati-
va di Bologna e altri rappresentanti delle amministrazioni statali 
competenti nelle materie della giustizia e del contrasto alla cri-
minalità, nonché ulteriori esperti e rappresentanti istituzionali 
o di altri organismi di volta in volta individuati sulla base delle 
questioni trattate;

Spetterà poi al Presidente individuare gli ulteriori invitati ai 
sensi del comma 2 dell’art. 4 della L.R. 18/2016;

Ritenuto inoltre necessario provvedere a definire le modali-
tà di funzionamento della Consulta come segue: 
- la Consulta, resta in carica per tutta la durata della legislatu-

ra regionale, come previsto al comma 4;
- la Consulta individua le sezioni tematiche di cui al comma 3 

e istituisce apposita sezione con funzioni di tavolo regiona-
le sui beni e aziende sequestrati e confiscati di cui all’art. 21; 

- i componenti effettivi non istituzionali che, per qualsiasi 
causa, cessino anticipatamente dalla loro partecipazione al-
la Consulta, saranno sostituiti, per il periodo di durata della 
legislatura, con nuova nomina da parte della Giunta; 

- il Presidente, o suo delegato, stabilisce l'ordine del giorno e 
dirige i lavori; 

- le riunioni avvengono, su convocazione del Presidente, in re-
lazione alla necessità di supportare la Giunta a riconoscere 
i fattori di vulnerabilità presenti sul territorio regionale e ad 
attivare idonee misure di prevenzione e contrasto attraverso 
proposte e consultazioni; 

- le riunioni si terranno, di norma, presso la sede della Regione; 
- la Consulta nell'espletamento delle sue attività sarà suppor-

tata dalla Struttura regionale competente; 
- non sono previsti compensi di qualsiasi natura, né rimborsi 

spesa per la partecipazione ai lavori della suddetta Consulta. 
Richiamate: 

- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 e successive modifiche; 
- le proprie deliberazioni n. 53/2015, n. 2184/2015, n. 270/2016, 

n. 622/2016, n. 702/2016, n. 1107/2016 e il decreto del Pre-
sidente della Giunta Regionale n. 242/2015; 
Dato atto del parere allegato; 
Su proposta dell’Assessore alla cultura, politiche giovanili e 

politiche per la legalità;
A voti unanimi e palesi

delibera
- di stabilire, per i motivi espressi in premessa e qui integral-

mente richiamati, che la Consulta regionale per la legalità e la 
cittadinanza responsabile sia composta da: 

Componenti istituzionali:
- Presidente o suo delegato;
- Assessore Cultura, Politiche Giovanili e Politiche per la Le-

galità o suo delegato;
- Presidente dell’Assemblea legislativa o suo delegato;
- Tutti i capigruppo dell’Assemblea Legislativa della Regio-

ne Emilia-Romagna o loro delegati;
- Presidente ANCI Emilia-Romagna o suo delegato;
- Sindaco metropolitano della Città metropolitana di Bologna 

o suo delegato;
- Presidenti delle Province dell'Emilia-Romagna o loro de-

legati;
Invitati Permanenti:

- Rappresentante dell'Unione regionale delle Camere di com-
mercio dell'Emilia-Romagna;

- Rappresentante di Confindustria Emilia-Romagna;
- Rappresentante dell’Associazione Nazionale Costruttori Edi-

li (ANCE) Emilia-Romagna;
- Rappresentante dell’Unione Regionale Confcommercio 

dell’Emilia-Romagna;
- Rappresentante della Confesercenti Regionale Emilia-Ro-

magna;
- Rappresentanti della Confartigianto dell'Emilia-Romagna;
- Rappresentante della Confederazione Nazionale dell'Artigia-

nato e della piccola e media impresa dell'Emilia-Romagna 
(CNA);

- Rappresentante di Sos Impresa Emilia-Romagna;
- Rappresentante della direzione regionale Confederazione ita-

liana agricoltori (Cia);
- Rappresentante della Federazione Regionale Coldiretti Emi-

lia-Romagna; 
- Rappresentante della Confagricoltura dell'Emilia-Romagna;
- Rappresentante di Confcooperative Emilia-Romagna;
- Rappresentante di Legacoop Emilia-Romagna;
- Rappresentante dell’Associazione Generale delle Coopera-

tive Italiane (AGCI) Emilia-Romagna;
- Rappresentante delle Confederazioni regionali Cgil - Cisl 

- Uil;
- Rappresentante della FILT CGIL Emilia-Romagna - Federa-

zione Italiana Lavoratori Trasporti CGIL;
- Rappresentante di FIT-CISL Emilia-Romagna - Federazio-

ne Italiana Trasporti;
- Rappresentante di UIL Trasporti Emilia-Romagna;
- Rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’E-

milia-Romagna;
- Rappresentante della Commissione regionale ABI dell'Emi-

lia-Romagna;
- Rappresentante dell’Agenzia delle Entrate, Direzione regio-

nale dell'Emilia-Romagna;
- Rappresentante di Avviso Pubblico, Enti locali e Regioni per 

la formazione civile contro le mafie;
- Rappresentante del Forum Italiano per la Sicurezza Urbana;
- Rappresentante del Forum terzo Settore Emilia-Romagna,

fermo restando che alle sedute della Consulta, il Presidente 
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o suo delegato potrà invitare i Rappresentanti delle Prefetture–
Uffici Territoriali del Governo della Regione Emilia-Romagna e 
della Direzione Investigativa Antimafia (D.I.A.), Sezione operati-
va di Bologna e altri rappresentanti delle amministrazioni statali 
competenti nelle materie della giustizia e del contrasto alla cri-
minalità, nonché ulteriori esperti e rappresentanti istituzionali 
o di altri organismi di volta in volta individuati sulla base delle 
questioni trattate; 

- di approvarne le modalità di funzionamento, così come det-
tagliate in premessa e qui integralmente richiamate; 

- di prevedere che la partecipazione alla Consulta, secondo 
quanto disposto al comma 4 dell'art. 4 della L.R. 18/2016, sia 
senza oneri a carico del Bilancio regionale; 

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico (BURERT).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 DICEM-
BRE 2016, N. 2410

L.R. n. 6/2011 - Delibere A.L. n. 98/2016 e G.R. n. 1830/2016 
- Individuazione di un fondo immobiliare chiuso costitu-
ito per la realizzazione di interventi in materia di alloggi 
sociali da realizzarsi sul territorio regionale ai fini della sot-
toscrizione di quote". Attribuzione risorse finanziarie. CUP 
E91E16000350002

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
1) di richiamare integralmente le considerazioni formula-

te in premessa, che costituiscono parte integrante del presente  
atto;

2) di prendere atto degli esiti dell’istruttoria e di recepire 
integralmente le risultanze dell’attività svolta dal nucleo di va-
lutazione secondo le modalità previste dall’avviso;

3) di approvare per le motivazioni di cui in premessa che qui 
si intendono richiamate l’elenco:

- delle manifestazioni di interesse pervenute riepilogate 
nell'Allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione;

- delle manifestazione di interesse ammissibili in ordine di 
punteggio e riepilogate nell'Allegato 2 parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

4) di individuare il Fondo immobiliare chiuso “Parma So-
cial House” gestito dalla Investire SGR Società di Gestione del 
Risparmio spa con sede in Roma (RM) che ha presentato la ma-
nifestazione di interesse che ha ottenuto maggior punteggio per la 
finalità di realizzare alloggi sociali sul territorio regionale, ai fini 
dell’acquisizione attraverso la sottoscrizione di quote del Fondo 
Immobiliare chiuso “Parma Social House”;

5) di attribuire alla Investire SGR Società di Gestione del 
Risparmio spa con sede in Roma (RM) la somma pari a Euro 
600.000,00 finalizzata all’acquisizione attraverso la sottoscri-
zione di quote del Fondo Immobiliare chiuso “Parma Social  
House”; 

6) di dare atto che, come precisato in premessa, all’in-
dividuazione del Fondo Immobiliare oggetto del presente 
provvedimento, è stato assegnato il codice unico di progetto 
(CUP) n. E91E16000350002; 

7) di imputare la spesa pari ad Euro 600.000,00 registra-
ta al n. 5485 di impegno sul Capitolo 32024 “Acquisizione di 

quote di fondi immobiliari chiusi per il sostegno, la promozio-
ne e lo sviluppo dell’edilizia residenziale sociale (art. 3, L.R. 
30 giugno 2011, n. 6”, del bilancio per l’esercizio gestionale 
2016-2018, anno di previsione 2016, che presenta la necessaria 
disponibilità, approvato con propria deliberazione n.2259/2015  
e s. m.; 

8) di dare atto che in attuazione del D.lgs.n.118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della Transa-
zione elementare, come definita dal citato decreto, in relazione 
al soggetto beneficiario ed al capitolo di spesa, risulta essere la  
seguente:

 - Missione 08 - Programma 02 - Codice economi-
co U.3.01.02.01.001 - COFOG 06.1 - Transazioni U.E. 8 - SIOPE 
2412 - C.U.P. E91E16000350002 - C.I. spesa 4 - Gestione or-
dinaria 3

9) di dare atto che alla liquidazione della somma pari a 
Euro 600.000,00 a favore della Investire SGR Società di Ge-
stione del Risparmio spa provvederà con proprio atto formale 
il Dirigente competente ai sensi della normativa contabile vi-
gente e della deliberazione della Giunta regionale n. 2416/2008 
e s.m.i., in un’unica soluzione entro il 31 dicembre 2016 
sulla base della procedura prevista nel regolamento del fon-
do “Parma Social House”, approvato dalla Banca d’Italia, 
relativa alle “modalità di sottoscrizione di quote del fondo” a 
seguito della compilazione e sottoscrizione di un apposito mo-
dulo predisposto da Investire SGR Società di Gestione del  
Risparmio spa;

10) di disporre che questa deliberazione sia inserita sul si-
to http://territorio.regione.emilia-romagna.it/politiche-abitative; 

11) di stabilire altresì, che a seguito della approvazione del 
presente atto deve essere comunicato alla Investire SGR Società 
di Gestione del Risparmio spa con sede in Roma (RM) la scelta 
del fondo immobiliare “Parma Social House” a cui aderire al fi-
ne della sottoscrizione di quote;

12) di stabilire che ogni altra comunicazione, informazione, 
circolare, provvedimento, sono rese note mediante pubblicazione 
nella pagina internet del sito istituzionale http://territorio.regione.
emilia-romagna.it/politiche-abitative, al fine di semplificare l’i-
ter procedurale previsto dall’avviso. Le comunicazioni effettuate 
nel sito internet istituzionale hanno valore di comunicazione ai 
soggetti interessati; 

13) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

14) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nrl 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
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Allegato 1
ELENCO MANIFESTAZIONE INTERESSE PERVENUTE

n.
progressivo

Società di Gestione del 
Risparmio

Fondo immobiliare 
chiuso

1 Investire SGR Società di 
Gestione del Risparmio
spa - VIA PO, 16/A –
00198 - ROMA

PARMA SOCIAL 
HOUSE

2 FABRICA IMMOBILIARE 
SGR SPA – VIA
NAZIONALE, 87 – 00184
ROMA

FONDO NOVELLO

Allegato 2

ELENCO MANIFESTAZIONE INTERESSE PERVENUTE IN ORDINE DI PUNTEGGIO

n.
progressivo

Società di Gestione del Risparmio Fondo immobiliare 
chiuso

Punteggio

1 Investire SGR Società di Gestione del 
Risparmio spa - VIA PO, 16/A –
00198 - ROMA

PARMA SOCIAL HOUSE 80

2 FABRICA IMMOBILIARE SGR SPA –
VIA NAZIONALE, 87 – 00184 ROMA

FONDO NOVELLO 74,25
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE EMI-
LIA-ROMAGNA 20 DICEMBRE 2016 N. 84

Conferimento dell'efficacia giuridica alla determinazione del 
Direttore generale di attribuzione di incarico dirigenziale

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
Richiamata la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico 

in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna” e in particolare gli artt. 44 e 45 della legge 
medesima che dettano norma in ordine al conferimento degli 
incarichi dirigenziali, ponendo in capo al Direttore generale l’at-
tribuzione degli incarichi di responsabilità di livello dirigenziale 
e subordinando l'efficacia giuridica dell'atto di conferimento de-
gli incarichi stessi all'atto di approvazione da parte dell'Ufficio 
di Presidenza; 

Richiamate le deliberazioni UP:
- n. 193 del 12/12/2001, recante "Criteri per il conferimento 

di incarichi dirigenziali”, con la quale anche ai fini di una mag-
giore trasparenza, visibilità e snellimento delle procedure si è 
provveduto a delineare i criteri, i requisiti e le procedure per 
l’affidamento degli incarichi di responsabilità delle posizioni di-
rigenziali di "Servizio" e "Professional";

- n. 102/2015 recante “Linee di indirizzo in materia di or-
ganizzazione e gestione del personale della Direzione generale 
- Assemblea legislativa”;

- n. 103/2015 recante “Istituzione, denominazione e com-
petenze di strutture organizzative di livello dirigenziale e 
professional della Direzione generale - Assemblea legislativa: 1ª 
fase di riorganizzazione”;

- n. 115/2015 recante “Linee guida della Direzione genera-
le-Assemblea legislativa in materia di rotazione degli incarichi 
dirigenziali per l'applicazione delle disposizioni di cui alla DGR 
967 del 30 giugno 2014”

- n. 31/2016 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 

dirigenziali”;
- n. 65/2016 recante “Avvio procedura per la copertura di una 

posizione dirigenziale che si renderà vacante presso la Direzione 
generale - Assemblea legislativa”. 

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta n. 660 del 21 
maggio 2012 avente ad oggetto “Revisione degli strumenti di svi-
luppo professionale della dirigenza regionale” 

Vista la determinazione del Direttore generale n. 868 del 
19/12/2016 con la quale ha provveduto ad attribuire l’incarico 
dirigenziale di Responsabile di Servizio 00000472 - Diritti dei 
cittadini alla dott.ssa Rita Filippini; 

Dato atto che, come previsto dall'art. 44, comma 2, della legge 
regionale n. 43/2001, l'efficacia giuridica degli atti di conferimen-
to di incarichi di responsabilità delle strutture e delle posizioni 
dirigenziali è subordinata all'atto di approvazione della Giunta 
regionale e dell’Ufficio di Presidenza “per quanto riguarda i di-
rigenti dell'organico consiliare” (art. 51, l-r- 43/2001): 

Ritenuto di procedere all’approvazione dell'atto di conferi-
mento sopra richiamato e del relativo incarico; 

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 31/2016 
recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Modifiche alla delibera 67/2014”; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal Direttore gene-
rale - in merito alla regolarità amministrativa; 

Dato atto dell’esito favorevole espresso nella presa visione 
di ragioneria del Servizio Funzionamento e Gestione; 

A voti unanimi
delibera: 

di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 44, comma 
2, della legge regionale n. 43 del 2001, la determinazione del 
Direttore generale n. 868 del 19/12/2016 recante “Attribuzio-
ne dell’incarico dirigenziale di responsabile del Servizio Diritti 
dei cittadini presso la Direzione generale-Assemblea legislativa” 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'I-
BACN 13 DICEMBRE 2016, N. 86

Nomina del Direttore dell'IBACN, con decorrenza 1 gennaio 
2017 e durata fino alla data del 31 dicembre 2019

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
(omissis)

 delibera:
1.  di rinnovare l’incarico di Direttore dell’IBACN, per le ragio-

ni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente 
richiamate, all’ing. Alessandro Zucchini con decorrenza 

dall’1/1/2017 e fino alla data del 31/12/2019, senza soluzio-
ne di continuità col precedente incarico;

2.  di comunicare il presente atto alla Direzione Generale all’Or-
ganizzazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna 
per gli adempimenti delle strutture competenti in materia 
di personale;

3.  di pubblicare, per estratto, la presente delibera sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna nonché nelle 
forme previste dall’ordinamento regionale, nel rispetto del-
le disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 33 del 2013 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di 
pubbliche amministrazioni” e delle relative disposizioni ap-
plicative nell’ordinamento regionale.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'I-
BACN 13 DICEMBRE 2016, N. 90

Approvazione del programma di acquisizione beni lavori e 
servizi dell'IBACN per l'anno 2017

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
(omissis)

 delibera 
1. di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 
2. di dare atto che:

- per quanto concerne l’allegato A lo stesso rappresenta il 
programma annuale per il 2017 delle acquisizioni di beni e 
servizi dell’I.B.A.C.N. così come descritti e articolati nelle 
tipologie di beni e servizi di cui all’art. 2 del vigente Disci-
plinare per l’acquisizione di beni e servizi dell’IBACN, con 
l’indicazione delle risorse finanziarie allocate sul Bilancio di 
previsione 2017-2019;

- l’esecutività della presente deliberazione è subordinata 
all’esecutività della deliberazione Ibacn n. 88/2016 ed all’ap-
provazione della deliberazione Ibacn n. 87/2016 da parte della 
Giunta regionale;

- all'avvio ed all’attuazione delle iniziative di spesa programmate 
provvederanno con propri atti formali e con assunzione delle 
relative obbligazioni giuridiche in conformità alla normativa  

in materia di forniture e servizi, nonché alle norme di gestio-
ne previste dalla legge regionale n. 40/2001 i Responsabili di 
Servizio e/o il Direttore, nel rispetto della disciplina approvata 
con propria deliberazione n. 48/2011 come successivamente 
modificata e integrata;

- in relazione ai provvedimenti dirigenziali di avvio e di attua-
zione delle iniziative programmate, i Responsabili di Servizio 
e il Direttore provvederanno alle pubblicazioni necessarie 
ex d.lgs. n. 33/2013, sulla sezione Trasparenza del sito web 
dell’Istituto nonché all'individuazione degli eventuali atti da 
sottoporre all'invio alla Corte dei Conti ed infine ad assicu-
rare il rispetto dei conseguenti adempimenti comunicativi, 
in applicazione delle disposizioni vigenti anche in materia 
di forniture e servizi, nonché delle norme di gestione previ-
ste dalla l.r. n. 40/2001;
3. di autorizzare la Cassa Economale dell’Istituto ad anti-

cipare le spese nei casi in cui ciò si renda necessario, al fine di 
garantire il normale funzionamento dell’Istituto stesso;

4. di comunicare presente deliberazione ed i suoi allegati ai 
Responsabili dei Servizi dell’Ibacn per l’espletamento delle previe 
necessarie verifiche in merito alla normativa vigente da applica-
re e per l’adozione dei provvedimenti di competenza necessari 
a realizzare le iniziative programmate e suddivise per servizio;

5. di dare atto che il presente atto sarà oggetto di pubblica-
zione, secondo quanto previsto dall’art. 4, della l.r. 28/2007, nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione ed anche, ai sensi 
del d.lgs. n. 33 del 2013, nella sezione Amministrazione Traspa-
rente del sito web dell’Istituto.
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Allegato A

PROGRAMMAZIONE DELLE INIZIATIVE DI SPESA PER L'ACQUISIZIONE DI BENI E SER-
VIZI STRUMENTALI AL FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO ED ALLO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITA’ ASSEGNATE O DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE O AI SERVIZI AI SENSI 
DELL’ART. 5 CO. 3 DEL DISCIPLINARE TECNICO ORGANIZZATIVO ALLEGATO ALLA PRO-
PRIA DELIBERAZIONE N. 48/2011 COME SUCCESSIVAMENTE AGGIORNATO

DIREZIONE

PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2017

Descrizione delle iniziative di spesa per l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle attività, 
delle tipologie, degli importi stimati, con riferimento alle voci della tabella di cui all’art. 2 del discipli-
nare approvato con deliberazioni n. 48/2011, n. 46/2012 e n. 43/2013, con indicazione delle risorse 
finanziarie necessarie con riferimento ai capitoli del bilancio di previsione per l’esercizio 2017

SCHEDA 1

Missione: - 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. U10034 Noleggio e locazioni attività d'ufficio

OBIETTIVO
Dotare l'Istituto delle attrezzature e della strumentazione al regolare svolgimento delle 
proprie attività

ATTIVITA' Euro 6.000,00

Installazione e canoni di noleggio fotocopiatrici ed altre attrezzature. 
Tipologie assunte a riferimento nn. 6 e 8 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 2

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10043 Utenze e canoni per il funzionamento dell'ente

OBIETTIVO
Garantire i servizi di telecomunicazione, telefonici e di trasmissione dati dell'istituto



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

332

ATTIVITA'
Euro 1.500,00

Spese per telefonia fissa, telefonia mobile, trasmissione dati, ecc. 

Tipologia assunta a riferimento n. 22 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 
2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 3

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10048 Spese d'ufficio e altri beni di consumo

OBIETTIVO
Approvvigionamento dei materiali di consumo per il funzionamento degli uffici dell'istituto

ATTIVITA' Euro 7.300,00

Acquisto di cancelleria varia, acquisto libri, materiale informatico, spese fotografiche, 
acquisto carta per fotocopiatrici, nastri per stampanti, toner, ecc.

Tipologie assunte a riferimento nn. 7 e 24 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 4

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10052 Spese per l’acquisto repertori, pubblicazioni, rassegne, giornali e riviste

OBIETTIVO
Approfondimento dei temi di interesse professionale e rassegna stampa sugli argomenti 
relativi
alle attività istituzionali

ATTIVITA' Euro 3.200,00

Acquisto di libri, periodici, acquisizione dati, abbonamenti, pubblicazioni, giornali, riviste, 
quotidiani, ecc.



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

333

Tipologia assunta a riferimento n. 26 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 
2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 5

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. U10098 Spese per prestazioni d’opera intellettuale rese in forma di lavoro autonomo 
occasionale o professionale

OBIETTIVO
Valorizzazione dei beni culturali e regolare svolgimento delle attività istituzionali e 
amministrative

ATTIVITA Euro 800,00

Servizi di supporto per lo svolgimento di attività istituzionali ed amministrative: studi, 
ricerche, consulenze, indagini ed altri servizi professionali con particolare riferimento agli 
adempimenti in materia fiscale e di Iva.

Tipologie assunte a riferimento nn. 3, 27 e 33 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in 
economia, Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come
modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 6

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10303 Spese per servizi postali ed altri servizi amministrativi

OBIETTIVO Spese per servizi amministrativi e postali necessari al funzionamento 
degli uffici dell'istituto

ATTIVITA' Euro 50,00
Acquisto valori bollati, spese di spedizione, bollettini postali, iscrizione ordine giornalisti, ecc. 
Tipologie assunte a riferimento nn. 21, 25 26 e 27 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in 
economia, Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato 
dalle deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.
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SCHEDA 7

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale Titolo: 

1 - Spese correnti

CAP. 10304 Altri servizi diversi

OBIETTIVO Spese per servizi complementari necessari al migliore 
funzionamento dell’ente

ATTIVITA' Euro 130,00
Spese per iscrizione ad associazioni, ecc.
Tipologie assunte a riferimento nn.  25, 26 e 27 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 8

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10305 Commissioni ed oneri per servizi di tesoreria

OBIETTIVO Spese bancarie legate alla gestione del c/c e del 
servizio di tesoreria

ATTIVITA' Euro 100,00
Spese bancarie, commissioni su bonifico estero, spese fisse per bonifici, costo libretto 
assegni, competenze a debito e bolli, ecc.
Tipologie assunte a riferimento nn. 7, 21 e 24 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in 
economia, Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come 
modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 9

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale Titolo: 1 - Spese correnti
CAP. 10306 Premi di assicurazione

OBIETTIVO Spese per 
assicurazioni obbligatorie

ATTIVITA' Euro 650,00
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Assicurazione del revisore e dei membri del consiglio direttivo dell’Istituto durante lo 
svolgimento delle loro funzioni

Tipologia assunta a riferimento n. 35- Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 10

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10062 Servizio automobilistico, trasporto in genere

OBIETTIVO
Dotare l’Istituto degli strumenti necessari allo svolgimento dell’attività ed al funzionamento dei 
propri uffici

ATTIVITA' Euro 3.000,00

Servizi di noleggio auto, trasporto merci, ecc.

Tipologie assunte a riferimento nn. 12 e 20 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 11

Missione: 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo: 1 – Spese correnti

CAP. U10110 Spese per la diffusione al pubblico dei risultati delle attività istituzionali

OBIETTIVO
Realizzazione e divulgazione di volumi relativi a lavori curati dall’Istituto

ATTIVITA’ Euro 8.100,00
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Acquisizione di servizi di stampa e promozione finalizzati allo svolgimento delle iniziative per 
la diffusione dei risultati delle attività istituzionali 

Tipologie assunte a riferimento n.  25 – “Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia” (art. 
2 del Disciplinare tecnico allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e n. 43/2013).
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SCHEDA 12

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10123 Servizi per sistemi informatici, gestione e manutenzione

OBIETTIVO
Gestione e manutenzione ordinaria degli applicativi esistenti

ATTIVITA' Euro 53.000,00

Servizi di assistenza e manutenzione ordinaria di sistemi informatici e pacchetti applicativi.
Iniziative assegnabili ai sensi dell’art. 5 co. 3 del disciplinare per l’acquisizione di beni e servizi.
Tipologie assunte a riferimento nn. 17 e 18 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.
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SCHEDA 13

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10302 Manutenzione mobili, macchine e attrezzature, etc.

OBIETTIVO
Manutenzione ordinaria mobili e attrezzature dell’ente

ATTIVITA' Euro 4.000,00

Piccole manutenzioni di attrezzature e beni mobili quali ad esempio scanner e obiettivi.
Tipologia assunta a riferimento n. 14 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.
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SCHEDA 14

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. 10313 Spese partecipazione e realizzazione iniziative culturali

OBIETTIVO
Valorizzazione dei beni culturali

ATTIVITA' Euro 10.000,00

Organizzazione o partecipazione a convegni, congressi, mostre, corsi e seminari, strumentali 
allo svolgimento di funzioni, progetti, iniziative.
Tipologia assunta a riferimento n. 4 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.

SCHEDA 15

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 2 - Spese conto capitale

CAP. 10403 Spese materiale strumentazione informatica

OBIETTIVO
Acquisizione hardware

ATTIVITA' Euro 1.000,00

Acquisizione scanner.
Tipologia assunta a riferimento n. 8 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013.
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SERVIZIO BIBLIOTECHE ARCHIVI MUSEI E BENI CULTURALI

PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2017

Descrizione delle iniziative di spesa per l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle 
attività, delle tipologie, degli importi stimati, con riferimento alle voci della tabella di cui all’art. 
2 del disciplinare approvato con deliberazioni n. 48/2011, n. 46/2012 e 43/2013, con indica-
zione delle risorse finanziarie necessarie con riferimento ai capitoli del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2017.

SCHEDA 1

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 2 - Spese in conto capitale

CAP. U10128
SPESE PER ATTIVITA' DI CENSIMENTO, CATALOGAZIONE, BANCHE DATI E AUTOMAZIONE
MUSEI E BENI CULTURALI. (ART. 3, COMMA 1, LETTERE D), H), I); ART. 7, COMMA 5, LETTERA C), 
E) DELLA L.R. 24.03.2000, N. 18)

OBIETTIVO
Arricchimento del catalogo informativo e del patrimonio culturale regionale

ATTIVITA' Euro 113.587,23

Interventi diretti IBACN per la catalogazione e il censimento del patrimonio culturale

Piano Museale 2009 – scheda 4 €.   113.587,23 
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SCHEDA 2

Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. U10341 Spese per iniziative - Progetto "Creative Museum"

OBIETTIVO 1
Realizzazione delle attività previste dal progetto europeo “Creative Museum”

ATTIVITA' Euro 10.000,00

Acquisizione di servizi finalizzati allo svolgimento di iniziative per la diffusione e la promozione 
del progetto. Spese di ospitalità per i relatori.

Tipologie assunte a riferimento nn.  4, 19, 25 e 26 della “Tabella dei beni e servizi acquisibili in 
economia” art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato 
con le deliberazioni n. 46/2012e n.43/2013.
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SCHEDA 3

Missione: 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo: 1 - Spese correnti

CAP. U10136
SERVIZI INFORMATICI RELATIVI AL CATALOGO MULTIMEDIALE DEL PATRIMONIO CULTURALE 
– MUSEI E BENI CULTURALI (L.R. 24.03.2000, N. 18)

OBIETTIVO 1
Garantire il funzionamento delle piattaforme informatiche al servizio del pubblico

ATTIVITA' ANNO 2017 Euro 31.700,50

Sistemi informativi e informatici a supporto dell’organizzazione museale regionale per la rac-
colta, la gestione, la diffusione delle informazioni e l’erogazione dei servizi al pubblico. Manu-
tenzione ordinaria ed evolutiva

Piano Museale 2015 - annualità 2017 – Scheda 2 € 31.700,50

Tipologie assunte a riferimento n. 17 “Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia” (art. 2 
del Disciplinare tecnico allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013).
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SERVIZIO PARER

PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2017

Descrizione delle iniziative di spesa per l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle 
attività, delle tipologie, degli importi stimati, con riferimento alle voci della tabella di cui all’art. 
2 del disciplinare approvato con deliberazioni n. 48/2011, n. 46/2012 e 43/2013, con
indicazione delle risorse finanziarie necessarie con riferimento ai capitoli del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2017.

SCHEDA 1

Missione: 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: 8 – Statistica e sistemi informativi
Titolo: 2 - Spese investimento

CAPITOLO U10409
HARDWARE INFORMATICO (APPARATI DI INFORMATICA E SOFTWARE DI BASE PER IL LORO 
FUNZIONAMENTO) – PARER (ART. 2, COMMA 1, LETTERA F BIS) L.R. 10.04.95 N. 29)

OBIETTIVO 1: Sviluppo dell’infrastruttura tecnologica del sistema di conservazione, 
archiviazione e gestione dei documenti informatici e degli altri oggetti digitali.

ATTIVITA’ ANNO 2017 Euro    160.000,00
Acquisizione, mediante convenzioni quadro o su piattaforma elettronica, di hardware per lo 
sviluppo della piattaforma tecnologica del Servizio Polo Archivistico Regionale con il fine di 
aumentare la business continuity.

Tipologia assunta a riferimento n. 18 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011, come modificato dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e n. 43/2013.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 21 DICEMBRE 2016, N. 4350

Domanda Prot. n. CR/23633/2016 del 30/4/2016 presentata da 
Dedalo Costruzioni Srl, ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e 
ss.mm.ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-

stanza, contenuti nel preavviso di rigetto e confermati dall’esito 
dell’istruttoria succitata;

- di dichiarare rigettata l’istanza CR/23633/2016 presentata 
da Dedalo Costruzioni Srl, con sede legale nel Comune di Modena 
(MO), in Via Guido Baccelli n. 44, Codice Fiscale 03301480368, 
per le motivazioni di cui in premessa e nell’esito istruttorio, che 
qui si intendono integralmente richiamate;

- di prendere altresì atto che il beneficiario potrà avvalersi 
di quanto stabilito dall’art. 13 bis dell’Ordinanza n. 57/2012 e 
ss.mm.ii., come specificato in premessa;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni.

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 21 DICEMBRE 2016, N. 4351

Domanda Prot. n. CR/23519/2016 del 30/4/2016 presentata da 
Maruz Sport di Malpighi Daniele & C. Snc, ai sensi dell’Or-
dinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-

stanza, contenuti nel preavviso di rigetto e confermati dall’esito 
dell’istruttoria succitata;

- di dichiarare rigettata l’istanza CR/23519/2016 presentata 
da Maruz Sport di Malpighi Daniele & C. Snc, con sede legale 

nel Comune di Camposanto (MO), in Via dell’Artigianato, n. 2, 
Codice Fiscale 01174440360, per le motivazioni di cui in pre-
messa e nell’esito istruttorio, che qui si intendono integralmente 
richiamate;

- di prendere altresì atto che il beneficiario potrà avvalersi 
di quanto stabilito dall’art. 13 bis dell’Ordinanza n. 57/2012 e 
ss.mm.ii., come specificato in premessa;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni.

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITA’ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 23 DICEMBRE 2016, N. 4395

Domanda Prot. n. CR-50875-2016 del 23 settembre 2016 pre-
sentata dalla società ECO.GE.RI. S.R.L., con sede legale nel 
Comune di Roma (RM), ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e 
ss.mm.ii.. Rigetto parziale dell’istanza per gli interventi di 
ripristino delle scorte

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
1. di dichiarare parzialmente rigettata l’istanza CR-50875-

2016 presentata dalla società ECO.GE.RI. S.R.L., con sede 
legale nel Comune di Roma (RM), in Via di Rocca Cencia n. 273,  
Partita IVA e Codice Fiscale 05938251005, per gli interventi ri-
tenuti non ammissibili a fronte di ripristino delle scorte, per le 
motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmen-
te richiamate;

2. di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento to-
tale dell’istanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. 
CR/2016/66493 del 09 dicembre 2016), che qui si intendono in-
tegralmente richiamati;

3.di notificare il presente provvedimento attraverso il siste-
ma Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso 
è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni;

4.di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 28 DICEMBRE 2016, N. 4440

Domanda prot. n. CR/55876/2016 del 20/10/2016, presen-
tata da Fertagricola Sas, ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e 
ss.mm. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
1. di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che 

qui si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza 
presentata da Fertagricola Sas, con sede legale a Massa Fina-
lese, frazione di Finale Emilia (MO), Via per Modena, n. 150, 
C.F. 01646270361;

2. di notificare il presente provvedimento attraverso l’appli-
cativo web “sfinge” a Fertagricola Sas, avvertendo che avverso 
lo stesso è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna 
nel termine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni;

3. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna (BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 28 DICEMBRE 2016, N. 4454

Domanda prot. n. CR/55757/2016 del 19/10/2016, presentata 
da Coop Allenaza 3.0 Società Cooperativa, ai sensi dell’Or-
dinanza 57/2012 e ss.mm. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012

(omissis)
decreta:

1. di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che qui 
si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza presen-
tata da Coop Allenaza 3.0 Società Cooperativa, con sede legale 
a Castenaso (BO), Via Villanova, n. 29/7, C.F. 03503411203;

2. di notificare il presente provvedimento attraverso l’appli-
cativo web “sfinge” a Coop Allenaza 3.0 Società Cooperativa, 
con sede legale a Castenaso (BO), via Villanova, n. 29/7, C.F. 
03503411203 avvertendo che avverso lo stesso è esperibile ri-
corso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni 
dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo dello Stato nel 
termine di 120 giorni;

3. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 

Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna (BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMISSA-
RIO DELEGATO 29 DICEMBRE 2016, N. 4463

Domanda Prot. n. CR-35407-2016 del 29 giugno 2016 presen-
tata dalla società ENEL ITALIA S.R.L., con sede legale nel 
Comune di Roma (RM), ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e 
ss.mm.ii.. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
1. di dichiarare rigettata l’istanza CR-35407-2016 presenta-

ta dalla società ENEL ITALIA S.r.l., con sede legale nel Comune 
di Roma (RM), in Viale Regina Margherita, n. 125, Partita Iva 
e Codice Fiscale 06377691008, per le motivazioni di cui in pre-
messa che qui si intendono integralmente richiamate;

2. di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. CR/2016/51019 
del 26 settembre 2016) e confermati dall’ulteriore istruttoria bis 
(Prot. CR/2016/66278 del 07 dicembre 2016), che qui si inten-
dono integralmente richiamati;

3. di notificare il presente provvedimento attraverso il siste-
ma Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso 
è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni;

4. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMISSA-
RIO DELEGATO 29 DICEMBRE 2016, N. 4464

Domanda Prot. CR-23292-2016 del 29 aprile 2016 presentata 
dalla società Stireria Adriana Srl, con sede legale nel Comu-
ne di Concordia sulla Secchia (MO), ai sensi dell’Ordinanza 
57/2012 e ss.mm.ii.. Rigetto parziale dell’istanza per interven-
ti sui beni strumentali

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)
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decreta:
1.  di dichiarare parzialmente rigettata l’istanza CR-23292-2016 

presentata dalla società Stireria Adriana Srl, con sede lega-
le nel Comune di Concordia sulla Secchia (MO), in Via per 
Mirandola n. 38, Partita IVA e Codice Fiscale 02279200360, 
a fronte degli interventi sui beni strumentali, per le motiva-
zioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente 
richiamate; 

2.  di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istan-
za, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/62040 
del 17 novembre 2016) e confermati dall’ulteriore istrutto-
ria bis (Prot. n. CR/2016/66208 del 07 dicembre 2016), che 
qui si intendono integralmente richiamati; 

3.  di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stes-
so è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel 
termine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato al termine di 120 giorni; 

4.  di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 29 DICEMBRE 2016, N. 4465

Domanda Prot. n. CR-22874-2016 del 27 aprile 2016 presen-
tata dalla società Immobiliare Greta di Siena Patrizia & C. 
- S.n.c., con sede legale nel Comune di San Felice sul Panaro 
(MO), ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii.. Concessio-
ne del contributo per interventi sugli immobili 1 e 2. Rigetto 
parziale dell’istanza per l’immobile 3. Concessione del contri-
buto ai sensi dell’art. 8, comma 2 dell’Ord. n. 42/2016

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
(omissis)

decreta: 
1. di concedere, per le motivazioni esposte in premessa e che 

qui si intendono integralmente richiamate, a favore della società 
Immobiliare Greta di Siena Patrizia & C.– S.n.c., con sede le-
gale nel Comune di San Felice sul Panaro (MO), in Via delle Arti  
n.250, Partita IVA e Codice Fiscale 02022310367, un contribu-
to complessivo pari a € 128.773,16 (nello specifico € 62.974,09 
per l’Immobile 1 ed € 65.799,07 per l’immobile 2);

2. di dare atto che ai sensi dell’art. 8, comma 2 dell’Ordinanza 
n. 42/2016, il contributo è concesso subordinatamente all’effetti-
vo ottenimento del titolo abilitativo; la verifica dell’ottenimento 
del suddetto titolo verrà effettuata al momento della presentazio-
ne della domanda relativa all’erogazione del primo pagamento  
(SAL o saldo). Qualora il titolo non fosse ancora efficace  

al momento della suddetta erogazione, i termini del pagamento 
verranno sospesi fino all’effettivo ottenimento del titolo abilita-
tivo edilizio e ricominceranno a decorrere successivamente alla 
data della verifica positiva;

3. di dare atto che il contributo di cui al punto 1 del pre-
sente dispositivo è stato determinato in base al parere positivo 
espresso dal Nucleo di valutazione in data 28 novembre 2016 
sulla base dell’istruttoria di merito svolta da Invitalia, ai sensi 
dell’Ord.75/2012 e ss.mm.ii.;

4. di dare atto altresì che, come specificato in premessa, la 
relativa spesa risulta finanziata con le risorse di cui all’articolo 
3-bis del d.l. 95/2012, nell’ambito dell’importo di € 2.900 mi-
lioni autorizzato con Ordinanza 15/2013, per tutte le tipologie di 
danno previste dall’Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii;

5. di rimandare a successivi provvedimenti la liquidazione 
del contributo di cui al precedente punto 1, secondo quanto sta-
bilito dall’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. nonché dalle Linee 
Guida approvate con la medesima Ordinanza;

6. di dichiarare il parziale rigetto dell’istanza CR-22874-
2016 presentata dalla società Immobiliare Greta di Siena 
Patrizia & C.– S.n.c., con sede legale nel Comune di San Feli-
ce sul Panaro (MO), in Via delle Arti, n. 250, Partita IVA e Codice 
Fiscale 02022310367, per gli interventi relativi l’immobile 3, per 
le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono integral-
mente richiamate;

7. di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento to-
tale dell’istanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. 
CR/2016/64607 del 30 novembre 2016) e confermati dall’esito 
istruttorio bis (Prot. n. CR/2016/63074), che qui si intendono in-
tegralmente richiamati;

8.di notificare il presente provvedimento attraverso il siste-
ma Sfinge alla suddetta società, informando che avverso lo stesso 
è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna 9 nel ter-
mine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo 
dello Stato al termine di 120 giorni;

9. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT);

10. che copia del presente provvedimento venga trasmessa 
alla società Immobiliare Greta di Siena Patrizia & C.- S.n.c. 
e alla Banca Monte Dei Paschi di Siena - Filiale di San 
Felice Sul Panaro (MO), istituto di credito prescelto dal ri-
chiedente in sede di presentazione della domanda, a cura della 
Struttura del Commissario delegato per la Ricostruzione, in re-
lazione alle attività relative al procedimento amministrativo di 
concessione ed erogazione dei contributi, svolte secondo quan-
to previsto dalla normativa di cui all’Ordinanza n. 57/2012 e  
ss.mm.ii.;

11. che copia del presente provvedimento venga pubblica-
ta ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”.

Il CommIssarIo Delegato

Stefano Bonaccini
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C
R

-22874-2016
28/04/2016

C
R

/41687/2016
29/07/2016

S
an Felice sul P

anaro 
(M

O
)

C
R

/63074/2016
22/11/2016

S
an Felice sul P

anaro 
(M

O
)

D
U

r
C

 rilasciato il
D

U
R

C
/2016/10785

28/11/2016

b
a

n
C

a
 C

o
n

V
e

n
zio

n
a

Ta

iV
a

iM
P

o
r

To
 

r
iC

H
ie

S
To

 
r

iC
la

S
S

iFiC
a

To
iM

P
o

r
To

 a
M

M
iS

S
ib

ile
iM

P
o

r
To

 n
o

n
 a

M
M

iS
S

ib
ile

€ 83.221,37
€ 78.363,10

€ 4.858,27
€ 83.221,37

€ 78.363,10
€ 4.858,27

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 4.966,10

€ 3.234,01
€ 1.732,09

€ 32.339,43
€ 29.437,10

€ 2.902,33
€ 29.776,27

€ 26.873,94
€ 2.902,33

€ 2.563,16
€ 2.563,16

€ 0,00
€ 120.526,90

€ 111.034,21
€ 9.492,69

€ 12.433,74
€ 11.103,42

€ 1.330,32
€ 2.410,54

€ 2.410,54
€ 0,00

€ 1.400,00
€ 1.400,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 136.771,18
€ 125.948,17

€ 10.823,01

€ 174.433,70

€ 0,00
€ 125.948,17

€ 62.974,09

non necessaria

C
oncessione del contributo ai sensi dell’art. 

8, com
m

a 2 dell’O
rd. n. 42/2016

Tabella A, lettera b). Increm
enti: + 10%

 per sup.<1500 m
q, + 15%

 per altezza sottotrave > 4 m
, 80 €/m

q per superficie dem
olita con presenza di am

ianto.
Tabella C

 per m
iglioram

ento sism
ico. Livello di sicurezza di partenza pari a 20%

.
a

S
S

iC
U

r
a

zio
n

e
To

Ta
le

 C
o

S
To

 a
M

M
iS

S
ib

ile
 D

e
C

U
r

Ta
To

 D
a

ll'in
D

e
n

n
izzo

C
o

n
Tr

ib
U

To
 C

o
n

C
e

S
S

o
 iM

M
o

b
ile

 1 
100%

 del m
inore tra C

osto convenzionale e im
porto am

m
issibile decurtato dall'indennizzo

Spese geologiche (1,5%
-1,2%

-1%
-0,6%

)
Spese di am

m
inistratore

To
Ta

le
 C

o
S

To
 D

a
 C

o
M

P
U

To
 M

.e
.

To
Ta

le
 C

o
S

To
 C

o
n

V
e

n
zio

n
a

le
al netto di iva

Spese tecniche (10%
-8%

-6%
)

Spese tecniche aggiuntive (4%
-3%

-2%
)

C
. Finiture

di cui opere edili
di cui opere im

piantistiche
(*2)

Spese per indagini e prelievi
(*A

) (*3)

€ 128.773,16

D
eTTa

g
lio

 D
el C

o
nTr

ib
UTo

 C
o

nC
eSSo

iM
M

o
b

ili

a. C
osti per opere strutturali

To
Ta

le
€ 257.546,31

€ 0,00

di cui opere edili
(*A

) (*1)

iM
M

o
b

ile
 1

("U
.S

. 3")
M

o
TiV

a
zio

n
e

 n
o

n
 a

M
M

iS
S

io
n

e

di cui opere im
piantistiche

sub totale 

P
.IV

A
: 02022310367

b
e

n
i S

Tr
U

M
e

n
Ta

li

P
r

o
D

o
TTi D

o
P

/ig
P

D
e

lo
C

a
lizza

zio
n

e

E
53G

12000870002

a
ia

TiTo
lo

 a
b

iliTa
TiV

o

28/11/2016

C
o

D
iC

e
 FiS

C
a

le
/P

.iV
a

L-68.10 
C

-25.11.00 
(codice)

(codice)
C

o
D

iC
e

 a
Te

C
o

                                          
dell'attività svolta nell'im

m
obile

S
e

D
e

 le
g

a
le

V
ia D

elle A
rti 250

Fa
S

C
iC

o
lo

 iS
Tr

U
TTo

r
io

 b
iS

lo
C

a
lizza

zio
n

e
 in

Te
r

V
e

n
Ti

V
ia D

ell'artigianato 6 
C

U
P

D
e

lo
C

a
lizza

zio
n

e
N

O

P
r

o
To

C
o

lli Fa
S

C
iC

o
lo

le
g

a
le

 r
a

P
P

r
e

S
e

n
Ta

n
Te

r
iC

H
ie

S
Ta

 D
i C

o
n

Tr
ib

U
To

Fa
S

C
iC

o
lo

 iS
Tr

U
TTo

r
io

 
S

N
IP

R
Z55D

44H
835Q

S
iena P

atrizia

IV
A

 E
S

C
LU

S
A

a
lleg

a
To

 UniC
o

 a
l D

eC
r

eTo
 D

i C
o

nC
eSSio

ne
iM

M
o

b
ilia

r
e g

r
eTa

 D
i Sien

a
 Pa

Tr
izia

 &
 C

. Sn
C

 

a
na

g
r

a
FiC

a
TiP

o
im

presa  

B
AN

C
A M

O
N

TE
P

AS
C

H
I D

I S
IE

N
A S

.P
.A. - FILIALE

 S
AN

 FE
LIC

E
 S

U
L P

AN
AR

O
n

° D
iP

e
n

D
e

n
Ti iM

P
r

e
S

a
 r

iC
H

ie
D

e
n

Te
 a

l 
M

o
M

e
n

To
 D

e
l S

iS
M

a

S
C

o
r

Te

iM
P

o
r

To
 a

M
M

e
S

S
o

a
S

S
iC

U
r

a
zio

n
e

iM
M

o
b

ili 
€ 257.546,31

€ 0,00

a
n

TiM
a

Fia

Q
Ua

D
r

o
 r

iePilo
g

a
TiVo

TiP
o

lo
g

ia
 D

i in
Te

r
V

e
n

To

€ 128.773,16

0

C
o

n
Tr

ib
U

To
 C

o
n

C
e

S
S

o
 

(*4)

 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

348

   
11 

n
U

M
. o

r
D

.
C

o
D

iC
e

103
B

01018b
€ 6.693,62

€ 4.858,27

€ 4.858,27

140
A

09040b
€ 2.902,33

€ 2.902,33

€ 2.902,33
€ 4.966,10

€ 1.732,09

€ 1.732,09
€ 12.433,74

€ 1.330,32

€ 1.330,32
To

Ta
le

€ 10.823,01

n
U

M
. o

r
D

.
C

o
D

iC
e

87
N

P
02

O
pere strutturali edili

S
pese per indagini e prelievi

88
N

P
01

O
pere strutturali edili

S
pese per indagini e prelievi

89
N

P
03

O
pere strutturali edili

S
pese per indagini e prelievi

iM
P

o
r

To
 

r
iC

H
ie

S
To

 
iM

P
o

r
To

 a
M

M
iS

S
ib

ile
iM

P
o

r
To

 n
o

n
 a

M
M

iS
S

ib
ile

€ 92.050,83
€ 84.763,42

€ 7.287,41
€ 92.050,83

€ 84.763,42
€ 7.287,41

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 4.966,10

€ 3.346,87
€ 1.619,23

€ 31.740,68
€ 26.798,76

€ 4.941,92
€ 27.471,08

€ 22.529,16
€ 4.941,92

€ 4.269,60
€ 4.269,60

€ 0,00
€ 128.757,61

€ 114.909,05
€ 13.848,56

€ 13.423,28
€ 11.490,91

€ 1.932,37
€ 3.975,15

€ 3.698,18
€ 276,97

€ 1.500,00
€ 1.500,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 147.656,04
€ 131.598,14

€ 16.057,90
€ 169.502,00

€ 0,00
€ 131.598,14

€ 65.799,07

n
U

M
. o

r
D

.
C

o
D

iC
e

40
B

01018b
€ 9.392,66

€ 7.287,41

€ 7.287,41
73

A
15003a

€ 42,15
€ 42,15

74
A

15003b
€ 53,14

€ 53,14

75
A

15036a
€ 155,95

€ 155,95

83
A

09012b
€ 1.788,35

€ 1.788,35

86
A

09040b
€ 2.902,33

€ 2.902,33

€ 4.941,92

r
iC

la
S

S
iFiC

a
zio

n
e

(*2) O
pere di finitura edili

S
U

b
 To

Ta
le

TiP
o

lo
g

ia
 D

i S
P

e
S

a
iM

P
o

r
To

 P
r

e
V

iS
To

(*1) O
pere strutturali edili

S
U

b
 To

Ta
le

D
e

T
T

a
g

lio
 D

e
g

li iM
P

o
r

T
i r

iC
la

S
S

iFiC
a

T
i

€ 2.203,00

(*2) O
pere di finitura edili

P
arete divisoria in cartongesso. O

pera non strettam
ente connessa all'intervento di ripristino con m

iglioram
ento sism

ico.

C
la

S
S

iFiC
a

zio
n

e

iM
P

o
r

To
 n

o
n

 a
M

M
e

S
S

o
M

o
TiV

a
zio

n
e

S
U

b
 To

Ta
le

TiP
o

lo
g

ia
 D

i S
P

e
S

a

S
U

b
 To

Ta
le

S
U

b
 To

Ta
le

iM
P

o
r

To
 n

o
n

 a
M

M
e

S
S

o

iM
P

o
r

To
 P

r
e

V
iS

To

P
erforazione su m

uratura. D
ifform

ità nelle quantità rispetto agli elaborati grafici progettuali.

M
assetto. O

pera di finitura su altra proprietà.

P
avim

ento in ceram
ica. O

pera di finitura su altra proprietà.

(*4)
(*4)

C
ontrosoffitto. O

pera di finitura su altra proprietà.

P
arete divisoria in cartongesso. O

pera non strettam
ente connessa all'intervento di ripristino con m

iglioram
ento sism

ico.

M
o

TiV
a

zio
n

e

€ 1.903,00

iM
P

o
r

To
 P

r
e

V
iS

To

€ 4.966,10

D
e

T
T

a
g

lio
 S

P
e

S
e

 n
o

n
 a

M
M

e
S

S
e

M
assetto. O

pera di finitura su altra proprietà.

P
erforazione su m

uratura. D
ifform

ità nelle quantità rispetto agli elaborati grafici progettuali.

a
S

S
iC

U
r

a
zio

n
e

To
Ta

le
 C

o
S

To
 a

M
M

iS
S

ib
ile

 D
e

C
U

r
Ta

To
 D

a
ll'in

D
e

n
n

izzo
C

o
n

Tr
ib

U
To

 C
o

n
C

e
S

S
o

 iM
M

o
b

ile
 2

100%
 D

e
l M

in
o

r
e

 Tr
a

 il C
o

S
To

 C
o

n
V

e
n

zio
n

a
le

 e
 iM

P
o

r
To

 a
M

M
iS

S
ib

ile
 D

e
C

U
r

Ta
To

 D
a

ll'in
D

e
n

n
izzo

To
Ta

le
 C

o
S

To
 D

a
 C

o
M

P
U

To
 M

.e
.

To
Ta

le
 C

o
S

To
 C

o
n

V
e

n
zio

n
a

le
Tabella A, lettera d). Increm

enti: + 10%
 per sup.<1500 m

q, + 15%
 per altezza sottotrave > 4 m

, 80 €/m
q per superficie dem

olita con presenza di am
ianto.

Spese tecniche aggiuntive (4%
-3%

-2%
)

Spese geologiche (1,5%
-1,2%

-1%
-0,6%

)
Spese di am

m
inistratore

C
. Finiture

di cui opere edili
di cui opere im

piantistiche
sub totale 

Spese tecniche (10%
-8%

-6%
)

(*1) O
pere strutturali edili

(*4) S
pese tecniche

E
ccedente l'im

porto m
assim

o am
m

issibile com
e da O

rd. 57/2012 e ss.m
m

.ii.

(*A
)

a. C
osti per opere strutturali

di cui opere edili
di cui opere im

piantistiche
Spese per indagini e prelievi

iM
M

o
b

ile
 2

("U
.S

. 2")

TiP
o

lo
g

ia
 D

i S
P

e
S

a

D
e

T
T

a
g

lio
 S

P
e

S
e

 n
o

n
 a

M
M

e
S

S
e

S
pese tecniche

S
pese per indagini e prelievi

(*A
) (*1)

(*A
) (*3)

€ 860,10

M
o

TiV
a

zio
n

e
 n

o
n

 a
M

M
iS

S
io

n
e

S
U

b
 To

Ta
le

(*3) S
pese per indagini e 

prelievi
E

ccedente l'im
porto m

assim
o am

m
issibile com

e da O
rd. 57/2012 e ss.m

m
.ii.

S
U

b
 To

Ta
le

(*2)
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€ 4.966,10
€ 1.619,23

€ 1.619,23
€ 13.423,28

€ 1.932,37

€ 3.975,15
€ 276,97

€ 2.209,34
To

Tale
€ 16.057,90

n
U

M
. o

r
D

.
C

o
D

iC
e

87
N

P
02

O
pere strutturali edili

S
pese per indagini e prelievi

88
N

P
01

O
pere strutturali edili

S
pese per indagini e prelievi

89
N

P
03

O
pere strutturali edili

S
pese per indagini e prelievi

iM
Po

r
To

 
r

iC
H

ieSTo
 

iM
Po

r
To

 aM
M

iSSib
ile

iM
Po

r
To

 n
o

n
 aM

M
iSSib

ile

€ 1.191,95
€ 0,00

€ 1.191,95
€ 1.191,95

€ 0,00
€ 1.191,95

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 3.780,39
€ 0,00

€ 3.780,39
€ 3.780,39

€ 0,00
€ 3.780,39

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 4.972,34

0,00
€ 4.972,34

€ 517,12
€ 0,00

€ 517,12
€ 198,89

€ 0,00
€ 198,89

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 5.688,35
€ 0,00

€ 5.688,35
€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

D
E

S
C

R
IZIO

N
E

AS
S

IC
U

R
AZIO

N
E

IM
M

O
B

ILE
 1

€ 0,00
IM

M
O

B
ILE

 2
€ 0,00

IM
M

O
B

ILE
 3

€ 0,00
To

Tale
€ 0,00

€ 343.935,70
€ 257.546,31

€ 257.546,31
€ 128.773,16

S
pese tecniche

iM
Po

r
To

 Pr
eViSTo

(*A
)

€ 4.966,10

€ 860,10

SU
b

 To
Tale

TiPo
lo

g
ia D

i SPeSa
C

laSSiFiC
azio

n
e

r
iC

laSSiFiC
azio

n
e

€ 1.903,00
€ 2.203,00

SU
b

 To
Tale

(*4) S
pese tecniche e 

spese tecniche 
aggiuntive

E
ccedente l'im

porto m
assim

o am
m

issibile com
e da O

rd. 57/2012 e ss.m
m

.ii.

E
ccedente l'im

porto m
assim

o am
m

issibile com
e da O

rd. 57/2012 e ss.m
m

.ii.

n
o

Te il contributo concesso è pari al 50%
 del m

inor valore tra costo convenzionale e im
porto am

m
issibile da com

puto m
etrico estim

arivo, per quanto disposto all'articolo 11, com
m

a 1, dell'o
rd. 57/2012 e ss.m

m
.ii.

€ 62.974,09

Q
U

AN
TIFIC

AZIO
N

E
 D

E
L C

O
N

TR
IB

U
TO

 C
O

N
C

E
D

IB
ILE

 P
E

R
 IM

M
O

B
ILI

€ 128.773,16

€ 125.948,17
€ 65.799,07

€ 125.948,17

To
Tale C

o
n

Tr
ib

U
To

 C
o

n
C

eSSo
 Per

 g
li iM

M
o

b
ili

€ 0,00
€ 0,00

€ 0,00
€ 0,00

€ 169.502,00
€ 131.598,14

€ 131.598,14

IM
P

O
R

TO
 C

O
N

C
E

S
S

O
€ 174.433,70

C
O

S
TO

 C
O

N
VE

N
ZIO

N
ALE

IM
P

O
R

TO
 AM

M
IS

S
IB

ILE
C

O
S

TO
 AM

M
IS

S
IB

ILE
 D

E
C

U
R

ATATO
 

sub totale 
Spese tecniche (10%

-8%
-6%

)
Spese tecniche aggiuntive (4%

-3%
-2%

)

iM
M

o
b

ile 3
("U

.S. 1")
M

o
TiVazio

n
e n

o
n

 aM
M

iSSio
n

e

a. C
osti per opere strutturali

di cui opere edili
di cui opere im

piantistiche
Spese per indagini e prelievi

Spese geologiche (1,5%
-1,2%

-1%
-0,6%

)
Spese di am

m
inistratore

To
Tale C

o
STo

 D
a C

o
M

PU
To

 M
.e.

IM
M

O
B

ILE
 N

O
N

 A
M

M
IS

S
IB

ILE
.

N
on dim

ostrato il nesso di causalità tra i danneggiam
enti dichiarati e il sism

a del m
aggio 2012.

C
. Finiture

di cui opere edili
di cui opere im

piantistiche

To
Tale C

o
STo

 C
o

n
Ven

zio
n

ale
im

m
obile non am

m
issibile.

aSSiC
U

r
azio

n
e

To
Tale C

o
STo

 aM
M

iSSib
ile D

eC
U

r
TaTo

 D
all'in

D
en

n
izzo

C
o

n
Tr

ib
U

To
 C

o
n

C
eSSo

 iM
M

o
b

ile 3
100%

 D
el M

in
o

r
e Tr

a il C
o

STo
 C

o
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 28 DICEMBRE 2016, N. 256

Estinzione dell'IPAB "Fondazione Anna Maria Pedrazzi 
Verni" di Bologna (BO)

IL PRESIDENTE
(omissis)

decreta:
1. di approvare l’estinzione dell’Ipab “Fondazione Anna 

Maria Pedrazzi Verni” di Bologna (BO);
2. di prendere atto che con la sopra citata nota del commis-

sario ad acta del 21 ottobre 2016 (in atti con PG 703982 del 7 
novembre 2016), è stato dichiarato che l'Ipab in oggetto non 
possiede alcun patrimonio mobiliare né immobiliare né è tito-
lare di alcun rapporto giuridico attivo o passivo;

3. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il PresIDente

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 28 DICEMBRE 2016, N. 257

Depubblicizzazione, attribuzione di personalità giuridica di 

diritto privato e approvazione statuto dell'IPAB "Opera Pia 
Sant'Antonio Abate in Zagonara" di Lugo (RA)

 IL PRESIDENTE 
(omissis)

decreta:
1. di accogliere l'istanza presentata dal Presidente dell'I-

pab “OP Spedale S. Antonio Abate in Zagonara” di Lugo (RA); 
2. di approvare il nuovo statuto della "Fondazione Opera 

Pia Spedale Sant'Antonio Abate in Zagonara" nel testo ogget-
to di deliberazione del Consiglio dei Patroni del 16 settembre  
2016; 

3. che conseguentemente l’ente perde la natura giuridi-
ca di Ipab ed assume la natura di persona giuridica privata 
ai sensi del D.P.C.M. 16 febbraio 1990, del DPR n. 361 del 
2000 e della L.R. n. 37 del 2001, assumendo la denominazio-
ne di "Fondazione Opera Pia Spedale Sant'Antonio Abate in  
Zagonara"; 

4. che la "Fondazione Opera Pia Spedale Sant'Antonio Aba-
te in Zagonara”, con sede in Lugo (RA), sia iscritta d'ufficio nel 
Registro regionale delle persone giuridiche private a cura della 
Direzione generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni, 
Servizio affari legislativi e aiuti di stato; 

5. che il presente decreto è pubblicato per estratto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Il PresIDente

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE EMI-
LIA-ROMAGNA 19 DICEMBRE 2016 N. 868

Attribuzione dell'incarico dirigenziale di responsabile del 
Servizio Diritti dei cittadini presso la Direzione generale - 
Assemblea legislativa

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui in-

teramente si fa rimando:
1.  di assegnare l’incarico dirigenziale di Responsabile di Servi-

zio 00000472 - Diritti dei cittadini alla dott.ssa Rita Filippini 
con decorrenza 1 gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2018; 

2.  di precisare che la scadenza dell’incarico è in ogni caso subor-
dinata a quanto previsto dalla vigente disciplina relativamente 
all’ipotesi di collocamento a riposo d’ufficio; 

3.  di dare atto che il dirigente di cui al presente atto svolgerà  

i compiti risultanti dalla definizione delle funzioni e attività 
proprie della posizione ricoperta, con i poteri necessari per 
l’espletamento delle funzioni connesse all’incarico conferito, 
avvalendosi delle risorse umane, tecnologiche e finanziarie 
necessarie, rispondendo al dirigente sovraordinato, ferme re-
stando le norme vigenti in materia di responsabilità; 

4.  di dare atto che la spesa derivante dal presente atto è a cari-
co dei pertinenti capitoli di spesa del bilancio della Giunta 
regionale, dotati della necessaria disponibilità; 

5.  al pagamento delle spettanze dovute ai dirigenti, provvederà 
la Giunta regionale cui compete, giusta la convenzione stipu-
lata fra Giunta e Assemblea legislativa con deliberazione di 
Giunta n. 5247/94, la trattazione di tutti gli affari attinenti il 
trattamento economico del personale dell’Assemblea legisla-
tiva, sulla base degli atti adottati dall’Ufficio di Presidenza o 
della Direzione Generale dell’Assemblea legislativa; 

6.  di pubblicare, per estratto, la presente determinazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione, giusto il disposto di cu-
i all'art. 44, co. 3 - della L.R. n. 43/01.

Il DIrettore generale

Leonardo Draghetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE AGRI-
COLTURA, CACCIA E PESCA 27 DICEMBRE 2016, N. 20862

Proroga degli incarichi dirigenziali ad interim di responsa-
bile del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 
Ferrara e di Responsabile del Servizio Territoriale Agricol-
tura, Caccia e Pesca di Ravenna

IL DIRETTORE
(omissis)

determina
per quanto esposto in premessa 

1.  di prorogare l’incarico dirigenziale ad interim di Responsa-
bile del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di 
Ferrara (codice posizione dirigenziale 00000478) al Dott. 
Marco Calmistro (matr. 11503) fino al 31 dicembre 2017, 
come autorizzato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2344/2016, in deroga a quanto stabilito dalla deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 660/2012; 

2.  di dare atto che, ai sensi di quanto stabilito al punto 6, parte 
dispositiva, della citata deliberazione della Giunta regionale 
n. 2344/2016, l'incarico al Dott. Marco Calmistro sopra in-
dicato si intende approvato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
44, comma 2, della L.R. n. 43/2001; 

3.  di prorogare l’incarico dirigenziale ad interim di Respon-
sabile del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca 
di Ravenna (codice posizione dirigenziale 00000479) al 
Dott. Alberto Magnani (matr. 10594) fino al 31 marzo 2017, 
ovvero, se anteriore, fino alla data di attribuzione in via or-
dinaria dell'incarico dirigenziale della struttura, secondo le 
modalità definite dalla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1206/2016 e dalla determinazione del Direttore Genera-
le Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni n. 19966/2016; 

4.  di dare atto che l’efficacia giuridica dell'incarico al Dott. 
Alberto Magnani sopra indicato è subordinata all’atto  

di approvazione della Giunta regionale ai sensi e per gli ef-
fetti dell'art. 44, comma 2, della L.R. n. 43/2001; 

5.  di dare atto inoltre che i dirigenti di cui al presente provve-
dimento svolgeranno i compiti risultanti dalla definizione 
delle funzioni e attività proprie della posizione ricoperta, con 
i poteri necessari per l'espletamento delle funzioni connes-
se all’incarico conferito, avvalendosi delle risorse umane, 
tecnologiche e finanziarie necessarie e rispondendo al diri-
gente sovraordinato; 

6.  di dare atto altresì che il trattamento economico è quello pre-
visto dai C.C.N.L. Area dirigenziale e dai relativi contratti 
collettivi integrativi, fermo restando quanto stabilito dall'al-
legato A) del dispositivo della deliberazione della Giunta 
regionale n. 1855/2009 in ordine alla disciplina degli incari-
chi di sostituzione provvisoria di struttura vacante; 

7.  di dare atto infine che gli oneri derivanti dal presente prov-
vedimento sono da imputare, per l’anno 2017, ai capitoli di 
spesa 04080 “Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al 
personale. Spese obbligatorie” e n. 04077 “Oneri previden-
ziali, assicurativi ed assistenziali su stipendi, retribuzioni ed 
altri assegni fissi al personale. Spese obbligatorie” - UPB 
1.2.1.1.110 – del Bilancio per l’esercizio finanziario gestio-
nale 2017-2019, dotati della necessaria disponibilità; 

8.  di comunicare, per gli adempimenti di competenza, il presen-
te atto alla Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione 
e Istituzioni; 

9.  di pubblicare la presente determinazione, ai sensi dell'art. 
44, comma 3, della L.R. n. 43/2001, nel Bollettino Ufficia-
le Telematico della Regione Emilia-Romagna, nonché nelle 
forme previste dall'ordinamento regionale, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 33 del 2013 “Ri-
ordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbli-
che amministrazioni” e delle relative disposizioni applicative 
nell'ordinamento regionale. 

Il DIrettore generale

Valtiero Mazzotti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA 
DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 22 DICEMBRE 
2016, N. 20631

Ampliamento posti letto accreditati dell'Hospice territoriale 
"Villa Adalgisa" - Ravenna

LA DIRETTRICE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive mo-

dificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è 
rilasciato dalla regione alle strutture autorizzate, pubbliche o pri-
vate e ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente 
alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla lo-
ro funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regionale 
e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;

Richiamati:
- la legge regionale n. 34 del 12 ottobre 1998: “Norme in 

materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture 
sanitarie pubbliche e private, in attuazione del DPR 14 genna-
io 1997” e successive modificazioni, da ultima l.r. n. 4/2008,  

che all’art. 9:
- pone in capo al Direttore Generale Cura della Persona, Sa-

lute e Welfare la competenza di procedere all’ampliamento 
dell’accreditamento con propria determinazione;

- stabilisce che l’accreditamento è valido per quattro anni de-
correnti dalla data di concessione e può essere rinnovato, in 
presenza del mantenimento dei requisiti necessari anche per 
l’autorizzazione, su richiesta dell’interessato, presentata al-
la Regione Emilia-Romagna almeno sei mesi prima della 
scadenza;
- la deliberazione n. 327 del 23 febbraio 2004, e successive 

modificazioni e integrazioni, con la quale la Giunta regionale ha 
tra l’altro approvato i requisiti generali per l’accreditamento del-
le strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna ed i requisiti specifici 
per alcune tipologie di strutture;

- le delibere di Giunta regionale:
- n. 53/2013 “Indicazioni operative per la gestione dei rap-

porti con le strutture sanitarie in materia di accreditamento”;
- n. 624/2013 “Indirizzi di programmazione regionale per 

il biennio 2013-2014 in attuazione della DGR 53/2013  
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in materia di accreditamento delle strutture sanitarie”;
- n. 865/2014 “Modifica deliberazioni 53/13 e 624/13 e ulte-

riori precisazioni in materia di accreditamento delle strutture 
sanitarie”;

- n. 1311/2014 “Indicazioni in materia di accreditamento del-
le strutture sanitarie pubbliche e private”;

- n. 1314/2015 "Indirizzi di programmazione regionale in at-
tuazione della DGR 53/2013 in materia di accreditamento 
delle strutture sanitarie";

- n. 1604/2015 "Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le 
Regioni e le Province Autonome in materia di adempimenti 
relativi all'accreditamento delle strutture sanitarie. Indicazio-
ni operative alle strutture sanitarie accreditate.";
Viste:
le determinazioni n. 6009/2013 e n. 1870/2016 con le quali è 

stato concesso l’accreditamento di n. 13 posti letto nei confron-
ti della struttura Hospice “Villa Adalgisa”, sito in Ravenna, via 
Fiume Montone Abbandonato n. 447;

la nota pervenuta a questa amministrazione, PG/2016/574987 
del 10/8/2016, conservata agli atti del Servizio Assistenza Ospe-
daliera, con la quale il Legale Rappresentante della Cooperativa 
Sociale Società Dolce, con sede legale in Bologna in Via Cristi-
na da Pizzano n. 5:

- comunica che il Comune di Ravenna ha modificato il pre-
cedente provvedimento di autorizzazione dell’Hospice “Villa 
Adalgisa” sito in Ravenna, Via Fiume Montone Abbandonato n. 
447, aumentando il numero di posti letto autorizzati da n. 13 a n. 
16 con atto P.G.77343/2016;

- chiede l’ampliamento dell’accreditamento da n. 13 posti 
letto a n. 16 posti letto;

Vista la relazione motivata Prot.NP/2016/21161 del 3/11/2016 
e l’integrazione NP/2016/22666 del 21/11/2016 dell’Agenzia 
Sanitaria e Sociale regionale conservate agli atti del Servizio As-
sistenza Ospedaliera relative all’ampliamento dell’accreditamento 
dell’Hospice Villa Adalgisa;

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2 del 
D.lgs 502/1992 e successive modificazioni, l’accreditamento 

di cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le 
Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale a corrispon-
dere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 
accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinques del medesimo D.lgs 
relativamente alle attività e prestazioni effettivamente svolte e va-
lutate positivamente in sede di verifica;

Richiamati il D.Lgs. n. 33/2013 e la delibera di Giunta re-
gionale n. 66/2016;

dato atto del parere allegato;
Su proposta del Responsabile del Servizio Assistenza Ospe-

daliera dott.ssa Maria Teresa Montella;
determina:

- di concedere l’ampliamento dell’accreditamento da n. 13 
posti letto a n. 16 posti letto alla Struttura Hospice “Villa 
Adalgisa” sito in Ravenna, Via Fiume Montone Abbando-
nato n. 447;

- di dare atto che l’ampliamento dell’accreditamento concesso 
con il presente atto così come l’accreditamento già conces-
so con le citate determinazioni n. 6009/2013 e n. 1870/2016, 
rientrando all’interno delle previsioni di cui alla delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1604/2015 hanno scadenza al 
31/7/2018;

- di dare atto che, in caso di sussistenza di cause di decadenza 
nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamen-
to già concesso verrà revocato;

- è fatto obbligo al Legale Rappresentante della Struttura di cui 
si tratta, di comunicare tempestivamente a questa Direzio-
ne ogni variazione eventualmente intervenuta ad es: rispetto 
alla denominazione, alla sede di erogazione, alla titolarità, 
all’assetto proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed 
organizzativo, nonché alla tipologia di attività e di presta-
zioni erogate;

- di dare atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, si provvede-
rà agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

- di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

Il DIrettore generale

Kyriakoula Petropulacos

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 21 DICEMBRE 2016, N. 20584

Proroga dell'incarico dirigenziale di Responsabile ad inte-
rim del Servizio Cultura, Sport e Giovani all'ing. Alessandro 
Zucchini

 IL DIRETTORE
Visti:

- il C.C.N.L. - Area della Dirigenza del comparto Regioni-Au-
tonomie Locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per 
il biennio economico 2002-2003 ed in particolare l'art. 10; 

- il C.C.N.L.- Area della Dirigenza del comparto Regioni-Au-
tonomie Locali biennio economico 2008-2009 sottoscritto in 
data 03/08/2010; 

- il C.C.D.I. Dirigenti della Regione Emilia-Romagna 2002 
- 2005 e definizione risorse 2006, ed in particolare l'art. 14 

"Criteri generali per il conferimento e la revoca degli incari-
chi e per il passaggio ad incarichi diversi"; 
Viste:

- la legge regionale 26 novembre 2001, n.43 recante “Testo uni-
co in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e, in particolare, gli artt. 44, 45 
e 46 comma 3; 

- la legge 6 novembre 2012, n.190 recante “Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella pubblica amministrazione”; 

- il decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 recante “Disposizio-
ni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti priva-
ti in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n.190”; 
Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimen-
to di incarichi dirigenziali”; 
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- n. 1764 del 28/10/2008 ad oggetto “Revisione dell’impianto 
descrittivo dell’Osservatorio delle competenze per l’area di-
rigenziale e della metodologia di graduazione delle posizioni 
dirigenziali”; 

- n. 2416 del 29/12/2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento del-
la delibera 450/2007”; 

- n. 660 del 21/5/2012 ad oggetto “Revisione degli strumenti di 
sviluppo professionale della dirigenza regionale”; 

- n. 783 del 17/6/2013 ad oggetto “Prime disposizioni per la 
prevenzione e la repressione dell’illegalità nell’ordinamento 
regionale. Individuazione della figura del responsabile della 
prevenzione della corruzione”; 

- n. 66 del 25/1/2016 “Approvazione del piano triennale di pre-
venzione della corruzione e del programma per la trasparenza 
e l'integrità. aggiornamenti 2016-2018”; 

- n. 2148 del 21/12/2015 ad oggetto “Rinnovo incarichi di Di-
rettore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 
della LR 43/2001, in scadenza al 31/12/2015”; 

- n. 56/2016 avente ad oggetto “Affidamento degli incarichi di 
Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 
della L.R. n. 43/2001; 

- n. 270/2016 avente ad oggetto “Attuazione prima fase della ri-
organizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n.622/2016 ad oggetto “Attuazione seconda riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 1107/20161 avente ad oggetto “Integrazione delle decla-
ratorie delle strutture organizzative della Giunta Regionale a 
seguito dell'implementazione della seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 
Richiamata in particolare la propria determinazione n.7288 del 

29/4/2016 avente ad oggetto ”Assetto Organizzativo della Direzio-
ne Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa 
in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 622/2016. 
Conferimento incarichi dirigenziali in scadenza al 30/4/2016” con 
la quale, tra l’altro, è stato conferito al dott. Alessandro Zucchini dal 
1/5/2016 al 31/12/2016 l’incarico dirigenziale di Responsabile ad 
interim del Servizio “Cultura, Sport e Giovani”, (codice 00000358);

Dato atto che:
- con deliberazione di Giunta regionale n. 2193/2016 avente 

ad oggetto ”Rinnovo incarico di Direzione dell'Istituto Beni 
artistici, Culturali e Naturali e di Responsabile Servizio Cul-
tura, Sport e Giovani”, si è proceduto all’autorizzazione, in 
deroga a quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta re-
gionale n. 660/2012, per il servizio “Cultura, sport e giovani” 
del conferimento di un ulteriore incarico ad interim fino al 
30/6/2018, uniformando la scadenza agli altri incarichi diri-
genziali in essere; 

- con delibera del Consiglio direttivo dell’Istituto per i beni Arti-
stici, Culturali e naturali n. 86/2016 avente ad oggetto “Nomina 
del Direttore dell’Ibacn, con decorrenza 1 gennaio 2017 e du-
rata fino alla data del 31 dicembre 2019” si è proceduto al 
rinnovo dell’incarico di Direttore dell’IBACN all’ing. Ales-
sandro Zucchini con decorrenza dall’01/01/2017 e fino alla 
data del 31/12/2019, senza soluzione di continuità col prece-
dente incarico; 

Considerato che l’Ing. Alessandro Zucchini, Direttore dell’ 
IBACN - Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali risulta in 
possesso dei requisiti, delle competenze e dell’esperienza neces-
sarie per la copertura di tale posizione dirigenziale e che quindi 
sia la figura in grado di continuare a garantire l’adeguato presidio 
sulle strutture amministrative competenti nelle specifiche materie;

Dato atto che, trattandosi dello stesso incarico più volte rinno-
vato sulla stessa Struttura, si rimanda alle dichiarazioni di assenza di 
inconferibilità e incompatibilità e di assenza di condanne penali per 
delitti contro la pubblica amministrazione, già acquisite in sede di 
conferimento dell’ultimo incarico ad interim di cui alla propria de-
terminazione n. 7288/2016 sopra citata (prot. n. PG/2016/314103);

Ritenuto, pertanto, di conferire, con decorrenza 1/1/2017 e fi-
no al 30/6/2018, sulla base di quanto fin qui espresso, un ulteriore 
incarico ad interim di responsabilità di livello dirigenziale così co-
me indicato nel dispositivo del presente provvedimento;

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 2416/ 
2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto;

determina 
per quanto esposto in premessa e qui integralmente richiamato
1. di prorogare, in attuazione della deliberazione di Giun-

ta regionale n. 2193/2016 avente ad oggetto ”Rinnovo incarico 
di Direzione dell'Istituto Beni artistici, Culturali e Naturali e di 
Responsabile Servizio Cultura, Sport e Giovani”, il seguente ul-
teriore incarico ad interim di livello dirigenziale con decorrenza 
dal 01/01/2017:
INCARICO DI POSIZIONE DIRIGENZIALE "RESPONSABI-
LE DI SERVIZIO"
Codice posizione dirigenziale 00000358 - Denominazione della 
posizione dirigenziale Servizio Cultura, Sport e giovani - Matr. 
87997 - Cognome nome Zucchini Alessandro - Scadenza inca-
rico 30/6/2018

2. di precisare che tale incarico ad interim non determina al-
cuna retribuzione aggiuntiva;

3. di precisare altresì che la scadenza dell’incarico è in ogni 
caso subordinata a quanto previsto dall’attuale disciplina relativa-
mente all’ipotesi di collocamento a riposo d’ufficio;

4. di dare atto, in relazione a quanto richiamato in parte narrati-
va in merito all’esercizio delle funzioni dirigenziali, che il dirigente 
di cui al presente provvedimento svolgerà i compiti risultanti dalla 
definizione delle funzioni e attività proprie della posizione ricoper-
ta, con i poteri necessari per l’espletamento delle funzioni connesse 
all’incarico, avvalendosi delle risorse umane, tecnologiche e finan-
ziarie necessarie e rispondendo al dirigente sovraordinato;

5. di dare atto, infine, che l’approvazione dell’incarico ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 44, comma 2, della LR n. 43/2001 è 
già stata effettuata con la citata deliberazione di Giunta regionale  
n. 2193/2016;

6. di trasmettere il presente provvedimento al dirigente inte-
ressato;

7. di trasmettere, altresì, il presente provvedimento, per gli 
adempimenti di competenza, alla Direzione generale Risorse Eu-
ropa Innovazione, Istituzioni

8. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale telema-
tico della Regione Emilia-Romagna.

Il DIrettore generale

Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE RI-
SORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI 28 
NOVEMBRE 2016, N. 19004

Conferimento di incarico di consulenza alla dott.ssa Annama-
ria De Michele da rendersi in forma di prestazione d'opera 
intellettuale di natura professionale, ai sensi dell'art. 12 della 
L.R. 43/2001 ed in attuazione della D.G.R. 1348/2016

Il DIRETTORE GENERALE
(omissis)

determina
1) di conferire alla Dott.ssa Annamaria De Michele, ai sensi 

dell'art. 12 della L.R. n. 43/2001 e successive modifiche e del-
le deliberazioni della Giunta regionale n. 607/2009 e ss.mm.,  
n. 557/2016 e n. 1348/2016, un incarico di lavoro autonomo di 
consulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera intellet-
tuale di natura professionale, per un supporto tecnico-giuridico 
finalizzato all'attuazione legislativa della legge regionale n. 13 
del 2015, nella prospettiva delle riforme istituzionali e nel qua-
dro dell'attuazione dei processi di adeguamento all'ordinamento 
dell'Unione europea, come dettagliato nell’allegato schema di 
contratto parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorrerà dalla data di sottoscri-
zione e avrà termine entro 12 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 2416/2008 
e ss.mm., successivamente all’espletamento degli adempimenti 
previsti dal D.lgs. n. 33/2013 all’art. 15, comma 2, come preci-
sato al punto 12);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto 
un compenso complessivo di Euro 22.000,00 (compenso Euro 
17.339,22, IVA 22% per euro 3.967,21 e contributo Cassa pre-
videnziale 4% per euro 693,57) al lordo delle ritenute fiscali di 
legge;

5) di imputare la spesa complessiva di Euro 22.000,00 co-
sì ripartita:

- quanto a € 2.000,00 registrata al n. 4873 di impegno sul 
Capitolo 02100 “Spese per studi, consulenze e collaborazioni” 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di previsio-
ne 2016, approvato con deliberazione di G.R. n. 2259/2015 e 
ss.mm., che presenta la necessaria disponibilità;

- quanto a € 20.000,00 registrata al n. 635 di impegno sul 
Capitolo 02100 ““Spese per studi, consulenze e collaborazioni”  
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di previsio-
ne 2017, approvato con deliberazione di G.R. n. 2259/2015 e 
ss.mm., che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i., la stringa concernente la codificazione della transazio-
ne elementare, come definita dal citato decreto risulta essere 
la seguente: Missione 01 - Programma 11 - Codice economi-
co U.1.03.02.10.001 - COFOG 01.3 - Transazioni UE 8 - SIOPE 

1348 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3
7) di dare atto che, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss. 

mm. ii. e della deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008 
e ss.mm., alla liquidazione del compenso pattuito per le 
attività dedotte nell'incarico conferito col presente provvedi-
mento si provvederà, con propri atti formali, a presentazione di 
regolari fatture, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del con-
tratto, nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n. 231/2002 
come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012, conformemente 
alle modalità e contenuti previsti nella normativa, anche se-
condaria, vigente in materia e dovrà essere inviata tramite il 
Sistema di Interscambio (S.d.I.) gestito dall'Agenzia delle Entra-
te indicando come Codice Univoco dell'Ufficio di fatturazione il  
codice 0OUJHV;

8) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-
ni n. 557/2016 e n. 1348/2016, l’onere finanziario derivante dal 
presente provvedimento risulta contenuto, nell’ambito del tetto 
di spesa definito con le deliberazioni n. 145/2016 e n. 1330/2016 
con riferimento alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 
12 L.R. n. 43/2001 e ss.mm.;

9) di dare atto che si è provveduto ad acquisire l’attestazio-
ne della avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi, in attuazione della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica am-
ministrazione” che ha introdotto modifiche al comma 14 dell’art. 
53 del D.Lgs. n. 165/2001 in materia di “Incompatibilità, cumu-
lo di impieghi e incarichi”;

10) di dare atto che, ai sensi della “Direttiva in materia di 
rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, 
di cui all’Allegato A della citata deliberazione n. 607/2009  
e ss.mm., si provvederà ad espletare gli adempimenti previsti, 
nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indicate ed in 
particolare:

- alla comunicazione alla Commissione Assembleare Bilan-
cio, Affari generali ed Istituzionali;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo del-
la Corte dei Conti;

- alla trasmissione all'Anagrafe delle prestazioni del Dipar-
timento della Funzione Pubblica;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della R.E.R;

11) di dare atto, altresì, che si provvederà agli adempimen-
ti previsti dall'art. 6, comma 7, del citato D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm.ii.;

12) di dare atto che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/ 
2013 e succ. mod. nonché sulla base degli indirizzi inter-
pretativi contenuti nella deliberazione di Giunta regionale  
n. 66/2016, il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicazione e di comunicazione alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione  
Pubblica.

Il DIrettore generale

Francesco Raphael Frieri



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

355

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTIVITà FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA 2 DICEM-
BRE 2016, N. 19411

Deliberazioni n. 1548/2016 e n. 2067/2016 - Esito della com-
plessiva istruttoria delle domande presentate per l'accesso ai 
contributi per l'acquisto di presidi di prevenzione per danni 
da fauna selvatica ai sensi della L.R. 8/1994

IL RESPONSABILE
Richiamate:

- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" 
e successive modifiche ed in particolare l’art. 26 in base al 
quale, per far fronte ai danni arrecati alle produzioni agricole 
ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo dal-
la fauna selvatica, è costituito a cura delle Regioni un fondo 
destinato alla prevenzione e all’indennizzo dei danni mede-
simi, il cui funzionamento deve essere regolato con apposite 
disposizioni; 

- la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per 
la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’atti-
vità venatoria” e successive modifiche e integrazioni; 

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del si-
stema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unio-
ni” che disciplina e ripartisce le funzioni amministrative tra 
Regione, Città metropolitana di Bologna, Province, Comu-
ni e loro unioni nel quadro delle disposizioni della Legge 
7 aprile 2014 n. 56, ed in particolare l'art. 40 che individua 
le funzioni della Regione, delle Province e della Città me-
tropolitana di Bologna in materia di protezione della fauna 
selvatica ed esercizio dell'attività venatoria, stabilendo, fra 
l'altro, che la Regione esercita le funzioni di programmazio-
ne e pianificazione nonché tutte le funzioni amministrative in 
applicazione della normativa comunitaria, statale e regiona-
le, con esclusione delle attività di vigilanza, di applicazione 
delle sanzioni amministrative e l'introito dei relativi proven-
ti e le attività collegate all'attuazione dei piani di controllo 
della fauna selvatica, che restano confermati alle Province e 
alla Città metropolitana di Bologna; 
Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 2185 del 21 dicembre 2015 con la quale si è provveduto, 
tra l'altro, ad istituire dal 1° gennaio 2016, presso la Direzione 
Generale Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-ve-
natorie, ora Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, 
i Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun 
ambito provinciale a fronte delle nuove funzioni di compe-
tenza regionale definite dagli artt. 36-43 della citata L.R.  
n. 13/2015; 

- n. 2230 del 28 dicembre 2015 con la quale, tra l'altro, è 
stata fissata al 1° gennaio 2016 la decorrenza delle fun-
zioni amministrative oggetto di riordino ai sensi dell'art. 
68 della predetta L.R. n. 13/2005 tra le quali quelle relati-
ve al settore “Agricoltura, protezione della fauna selvatica, 
esercizio dell'attività venatoria, tutela della fauna ittica ed 
esercizio della pesca nelle acque interne, pesca marittima e  
maricoltura”; 
Considerato che la modifica dell'assetto dell'esercizio delle  

funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed atti-
vità faunistico-venatorie di cui alla citata Legge Regionale n. 
13/2015 ha imposto una revisione dell'intero articolato del-
la citata Legge Regionale n. 8/1994, poi disposto con Legge 
Regionale 26 febbraio 2016, n. 1 “Modifiche alla Legge Re-
gionale 15 febbraio 1994, n. 8 ‘Disposizioni per la protezione 
della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria’ in 
attuazione della Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 ‘Rifor-
ma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni 
sulla Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e lo-
ro Unioni’ e della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 ‘Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo ve-
natorio’. Abrogazione della Legge regionale 6 marzo 2007, n. 3 
‘Disciplina dell'esercizio delle deroghe previste dalla direttiva  
2009/147/CE’”;

Visto l'art. 17 della L.R 8/1994, come da ultimo modificata 
con la predetta L.R. 1/2016, recante disposizioni relative ai “Dan-
ni alle attività agricole” che al comma 2 prevede che la Regione 
possa concedere, tra l’altro, contributi per interventi di preven-
zione per danni arrecati dalla fauna selvatica limitatamente alle 
specie e nei territori di seguito indicati:
- specie cacciabili di cui all’art. 18 della legge statale, all’inter-

no delle zone di protezione di cui all'art. 19 della citata L.R. 
8/1994, nei parchi e nelle riserve naturali regionali, nonché 
nelle aree contigue ai parchi dove non è consentito l’eserci-
zio venatorio; 

- specie protette o specie il cui prelievo venatorio sia vietato, 
anche temporaneamente, per ragioni di pubblico interesse, 
nell’intero territorio agro-silvo-pastorale; 
Vista la deliberazione n. 1548 del 26 settembre 2016 con la 

quale la Giunta regionale ha tra l’altro disposto:
- di approvare uno specifico Avviso pubblico per la presenta-

zione delle domande di accesso ai contributi previsti dall'art. 
17 della L.R. 8/1994 e ss.mm. per l'acquisto di presidi per 
la prevenzione dei danni da fauna selvatica nella formula-
zione di cui all'Allegato parte integrante della deliberazione 
stessa e nei relativi allegati, nel quale sono definiti tra l'al-
tro l’ammontare degli aiuti, i criteri e le modalità applicative 
nonché le caratteristiche tecniche dei presidi di prevenzio-
ne finanziabili; 

- di destinare agli interventi oggetto dell'Avviso pubblico le ri-
sorse pari ad Euro 200.000,00 stanziate sul capitolo U78073 
“Contributi in capitale a altre imprese per interventi di pre-
venzione danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole ed alle opere approntate su terreni coltivati e a 
pascolo (art.17 L.R. 15 febbraio 1994, n.8)” del bilancio fi-
nanziario gestionale regionale 2016-2018 - anno di previsione  
2016; 

- di stabilire che il contributo per l’acquisto di presidi di pre-
venzione venga riconosciuto come di seguito indicato: 
- quanto agli oneri destinati a far fronte alla prevenzione 
dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni ve-
getali ivi compresi gli allevamenti zootecnici si applica il 
Regolamento (UE) n. 1408/2013 che disciplina gli aiuti de 
minimis nel settore agricolo e che fissa in Euro 15.000,00 il 
valore complessivo degli aiuti concedibili ad una medesima 
impresa nell'arco di tre esercizi fiscali; 
- quanto agli oneri destinati a far fronte ai danni causa-
ti da uccelli ittiofagi agli allevamenti ittici si applicano le 
indicazioni contenute nel Regolamento (UE) n. 717/2014  
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che disciplina gli aiuti de minimis nel settore della pesca e 
acquacoltura e che fissa in Euro 30.000,00 il valore com-
plessivo degli aiuti concedibili ad una medesima impresa 
nell'arco di tre esercizi fiscali; 
Dato atto, inoltre, che il predetto Avviso pubblico prevede 

tra l’altro:
- al paragrafo 4. “Obblighi e vincoli” che l’impresa benefi-

ciaria, pena la revoca dell’aiuto anche se già erogato, deve 
concludere l’acquisto del presidio di prevenzione ammesso 
al contributo entro il 31 dicembre 2016; 

- al paragrafo 5. “Dotazione finanziaria, ammissibilità delle 
spese, entità e limiti dell’aiuto regionale”: 
- che la spesa massima ammissibile per ogni singola im-
presa a copertura dell'acquisto dei presidi di prevenzione è di 
euro 2.500 mentre la spesa minima è definita in euro 200,00; 
- che sono ammesse le spese di messa in opera unicamen-
te se fatturate come prestazione di servizio e sostenute entro 
il 31/12/2016; 
- che l’aiuto finanziario sarà concesso sotto forma di con-
tributi in conto capitale e la relativa intensità è fissata nel 
100% calcolato sul totale della spesa ammissibile, fatto sal-
vo il rispetto dei limiti stabiliti dai Regg. (UE) n. 1408/2013 
e n. 717/2014; 

- al paragrafo 7. “Istruttoria delle domande, criteri di priorità, 
approvazione graduatoria e concessione dell’aiuto”: 
- che la competenza all’istruttoria delle domande presen-
tate spetta ai Servizi Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca 
regionali; 
- che a conclusione dell’attività istruttoria, i Servizi Terri-
toriali competenti per territorio provvedono ad assumere uno 
specifico atto formale nel quale sono indicate le istanze am-
missibili con annessa quantificazione della spesa ammissibile 
e del corrispondente contributo concedibile, con indicazione 
dei punteggi di priorità e delle precedenze nonché del numero 
e data dell’acquisizione a protocollo del DURC e della rela-
tiva scadenza di validità; 
- che nel medesimo atto sono altresì indicate le istanze 
ritenute non ammissibili, per le quali il Responsabile del 
procedimento avrà espletato, ai sensi della normativa sul 
procedimento amministrativo, gli adempimenti concernen-
ti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza; 
- che dopo l’acquisizione di tali atti, il Responsabile del 
Servizio Attività Faunistico Venatorie e Pesca: 
- comunica al Servizio Competitività delle imprese agri-
cole ed agroalimentari l'elenco delle domande oggetto di 
applicazione dei citati Regg. (UE) n. 1408/2013 e n. 717/2014 
per le verifiche previste; 
- provvede, in esito alle predette verifiche, alla esclusione 
o diminuzione degli importi fino alla concorrenza del limi-
te “de minimis”; 
- dispone la formalizzazione dell'esito della complessiva 
istruttoria e la trasmette ai Servizi Territoriali che ne danno 
comunicazione ai potenziali beneficiari; 
- approva la graduatoria unica regionale e concede gli aiuti 
secondo l'ordine di graduatoria e nei limiti delle risorse di-
sponibili; 

- al paragrafo 8. le modalità di “Rendicontazione e liquidazione  

del contributo”; 
Vista, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 

2067 in data 28 novembre 2016 con la quale - in relazione al-
la numerosità delle domande pervenute ed ai tempi necessari 
per le verifiche presso altri Enti pubblici, in particolare presso 
INPS e INAIL riguardo alla regolarità contributiva del sogget-
to richiedente, che richiedono tempi non comprimibili - è stato 
in particolare previsto relativamente alle procedure di cui alla 
deliberazione n. 1548/2016 di che trattasi e a parziale modifica  
della stessa:
- che i Servizi Territoriali agricoltura, caccia e pesca prosegua-

no le verifiche ancora in atto presso gli Enti pubblici fino al 
loro completamento; 

- che, al fine di darne comunicazione ai potenziali beneficia-
ri, il Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca effettui le 
verifiche di competenza anche sulle pratiche ancora in fa-
se di controllo e adotti, entro il 2 dicembre 2016, l’atto di 
formalizzazione dello stato del complessivo esito delle istrut-
torie con le pratiche ordinate secondo i punteggi di priorità 
e le precedenze attribuiti e con l’indicazione delle pratiche 
per cui l’ammissione è subordinata all’esito delle verifiche  
in corso; 

- che il medesimo Servizio adotti, entro il 31 dicembre 2016, 
l’atto di aggiornamento dell’esito istruttorio sulla base di ap-
positi atti dei Servizi Territoriali aggiornati in relazione alle 
verifiche compiute al 16 dicembre 2016; 

- che con tale atto siano disposte contestualmente l’approvazio-
ne definitiva della graduatoria, la concessione dei contributi 
e l’assunzione del connesso impegno di spesa in favore dei 
soggetti utilmente collocati in graduatoria anche subordi-
nando, laddove non concluse le verifiche da parte dei Servizi 
Territoriali, l’ammissione della domanda e l’efficacia della 
concessione al relativo esito; 
Atteso:

- che i Servizi Territoriali hanno provveduto all’istruttoria 
di competenza trasmettendo, da ultimo in data 1 dicembre 
2016, gli atti contenenti i relativi esiti dai quali risulta un'u-
nica domanda ammessa con riserva in quanto non è stato 
possibile al momento concludere l’attività istruttoria in par-
ticolare per quanto attiene ai controlli relativi alla regolarità  
contributiva; 

- che si è provveduto ad acquisire dal Servizio Competitività 
delle imprese agricole ed agroalimentari l’esito delle verifi-
che in ordine al rispetto del limite “de minimis”; 
Ritenuto, tutto ciò premesso e considerato, di definire lo sta-

to del complessivo esito istruttorio approvando:
- come indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, l’elenco delle domande ammesse e di quel-
la ammessa con riserva, ordinate sulla base dei punteggi di 
priorità e delle precedenze attribuiti, con l’indicazione per 
ciascuna del relativo aiuto massimo concedibile già determi-
nato tenuto conto anche delle verifiche effettuate in ordine al 
rispetto del limite “De minimis”; 

- come indicato nell’allegato 2, parte integrante e sostanzia-
le del presente atto, l’elenco delle domande non ammesse 
per le quali i Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca  
hanno già espletato, ai sensi della normativa sul procedimento 
amministrativo, gli adempimenti concernenti il contraddit-
torio; 
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Dato atto:
- che sono finanziabili, nei limiti delle risorse destinate all’at-

tuazione dell’intervento qui trattato, le domande posizionate 
dal n. 1 al n. 150 del predetto allegato 1; 

- che la domanda ammessa con riserva risulta collocata alla 
posizione n. 159 e pertanto in posizione non finanziabile per 
carenza di fondi; 
Visti:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 66 del 25 genna-
io 2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione e del programma per la trasparenza e l'inte-
grità. Aggiornamenti 2016-2018”; 
Viste, inoltre:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla deliberazione 
999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera-
zione 450/2007” e successive modifiche; 
Viste, altresì, le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 270 del 29 febbraio 2016, recante “Attuazione prima fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622 del 28 aprile 2016, recante “Attuazione seconda fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 702 del 16 maggio 2016, recante “Approvazione incari-
chi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali 
- Agenzie - Istituto, e nomina dei responsabili della preven-
zione della corruzione, della trasparenza e accesso civico, 
della sicurezza del trattamento dei dati personali, e dell'ana-
grafe per la stazione appaltante”; 
Vista, infine, la determinazione direttoriale n. n. 18819 del 

23 novembre 2016 recante “Conferimento e proroga di incarichi 
dirigenziali di struttura, professional ed a interim della Direzione 
generale Agricoltura, caccia e pesca ed integrazione della deter-
minazione n. 8383/2016”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi 
della deliberazione della Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm.

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo; 

2.  di prendere atto degli atti trasmessi, da ultimo in data 1 di-
cembre 2016, dai Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e 
pesca concernenti l'esito delle istruttorie sulle domande per-
venute in esito all’Avviso pubblico per l’accesso ai contributi 
previsti dall'art. 17 della L.R. 8/1994 e ss.mm. per l'acqui-
sto di presidi per la prevenzione dei danni da fauna selvatica 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1548 

del 26 settembre 2016; 
3.  di dare atto che, come risulta dai predetti atti, non è stato 

possibile al momento concludere l’attività istruttoria, in par-
ticolare per quanto attiene ai controlli relativi alla regolarità 
contributiva, su un'unica domanda; 

4.  di approvare, conseguentemente: 
- come indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, l’elenco delle domande ammesse e 
di quella al momento ammessa con riserva in attesa dell’esi-
to dei controlli in corso, ordinate sulla base dei punteggi di 
priorità e delle precedenze attribuiti, con l’indicazione per 
ciascuna del relativo aiuto massimo concedibile già determi-
nato tenuto conto anche delle verifiche effettuate in ordine al 
rispetto del limite “De minimis”; 
- come indicato nell’allegato 2, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, l’elenco delle domande non ammesse 
per le quali i Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca 
hanno già espletato, ai sensi della normativa sul procedimento 
amministrativo, gli adempimenti concernenti il contraddit-
torio; 

5.  di dare atto:
- che sono finanziabili, nei limiti delle risorse destinate 
all’attuazione dell’intervento qui trattato, le domande posi-
zionate dal n. 1 al n. 150 del predetto allegato 1; 
- che la domanda ammessa con riserva risulta collocata 
alla posizione n. 159 e pertanto in posizione non finanziabi-
le per carenza di fondi;

6.  di dare atto inoltre che, in attuazione di quanto previsto 
dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2067 del 28 
novembre 2016, entro il 31 dicembre 2016 si provvederà 
all'approvazione definitiva della graduatoria, alla concessio-
ne dei contributi ed all’assunzione del connesso impegno di 
spesa in favore dei soggetti utilmente collocati nella mede-
sima graduatoria;

7.  di dare atto di trasmettere il presente atto ai Servizi Territo-
riali Agricoltura, caccia e pesca per la relativa comunicazione 
ai potenziali beneficiari;

8.  di dare atto che per quanto non espressamente disposto dalla 
presente determinazione si rinvia a quanto indicato nelle più 
volte richiamate deliberazioni n. 1548/2016 e n. 2067/2016;

9.  di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emi-
lia-Romagna, dando atto che si provvederà a darne la più 
ampia diffusione anche sul sito internet E-R Agricoltura e 
Pesca della Regione;

10.  di dare atto infine che avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna, avanti il Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente;

11.  di dare atto infine che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
33/2013 e dalla deliberazione della Giunta regionale  
n. 66/2016, il presente atto non è soggetto alle pubblicazio-
ni ivi previste.

Il resPonsabIle Del servIzIo

Maria Luisa Bargossi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ATTIVITà FAUNISTICO-VENATORIE E PESCA 23 DICEM-
BRE 2016, N. 20781

Art. 10, L.R. n. 18/2015. DGR. n. 883/2016. Intervento stra-
ordinario - da attuare in regime de minimis secondo quanto 
previsto dal Reg. (UE) n. 717/2014 - per la concessione di 
aiuti a sostegno delle imprese di allevamento di mitili per la 
mitigazione degli impatti arrecati dagli eccezionali eventi 
meteo-marini avversi verificatisi nel mese di febbraio 2015. 
Ulteriore differimento termini istruttori

IL RESPONSABILE
Viste:

- la L.R. 21 ottobre 2015, n. 18 “Assestamento e provve-
dimento generale di variazione del bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 
2015 e del bilancio pluriennale 2015-2017”, ed in partico-
lare l'art. 10; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 883 del 30 giugno 
2016, con la quale, ai sensi del citato art. 10, è stato attivato 
un intervento straordinario - da attuare in regime de mini-
mis secondo quanto previsto dal Reg. (UE) n. 717/2014 - a 
favore delle imprese emiliano-romagnole di allevamento di 
mitili, per la mitigazione degli impatti arrecati dagli ecce-
zionali eventi meteo-marini avversi, verificatisi nel mese di 
febbraio 2015, provvedendo contestualmente ad approva-
re l'Avviso pubblico, nella formulazione di cui all’Allegato 
alla medesima deliberazione, quale parte integrante e so-
stanziale, per la presentazione delle domande di aiuto da 
parte degli aventi diritto; 
Richiamato, in particolare, il punto 5), parte dispositi-

va, della predetta deliberazione n. 883/2016 dove si prevede 
che eventuali specifiche precisazioni tecnico-amministrative a 
chiarimento di quanto indicato nell'Avviso nonché eventuali pro-
roghe al termine di scadenza per la presentazione delle domande 
di aiuto ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali pos-
sano essere disposte con determinazione del Responsabile del 
Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca;

Atteso che il predetto Avviso pubblico individuava quale 
termine massimo dell’istruttoria di ammissibilità e valutazione 
delle domande pervenute, con contestuale concessione degli aiu-
ti a favore dei beneficiari ed assunzione dell'impegno di spesa 
sul pertinente capitolo del bilancio regionale delle risorse ne-
cessarie, il giorno 30 novembre 2016;

Dato atto che con propria determinazione n. 19232 del 30 
novembre 2016 è stato differito il termine per la conclusione 
dell'istruttoria di ammissibilità delle domande pervenute a va-
lere sul citato Avviso pubblico al 23 dicembre 2016;

Considerato:
- che attualmente è in corso la fase di istruttoria di ammissi-

bilità delle domande pervenute, e che si rende necessario un 
ulteriore approfondimento istruttorio collegato alla verifica 
dei limiti finanziari ammissibili all'aiuto da effettuarsi attra-
verso sistemi informatici e banche dati di livello nazionale, 
determinando, conseguentemente, un allungamento, rispet-
to a quanto stabilito nel citato Avviso, del termine previsto 
per la conclusione della suddetta fase istruttoria; 

- che, pertanto, il responsabile del procedimento ha manifestato  

l’esigenza di differire il termine per le istruttorie dell'Avviso 
di che trattasi, in relazione al completamento dei necessari 
approfondimenti istruttori; 
Ritenuto pertanto opportuno, al fine di consentire l’esple-

tamento di tutti gli adempimenti previsti dall'Avviso approvato 
con la citata deliberazione n. 883/2016, di differire il termine 
di conclusione dell'istruttoria delle domande di aiuto al 30 di-
cembre 2016;

Visti:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche am-
ministrazioni” e successive modifiche; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 
2016 recante “Approvazione del Piano triennale di preven-
zione della corruzione e del Programma per la trasparenza 
e l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018”; 
Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modiche e integrazioni; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggior-
namento della delibera 450/2007” e successive modifiche 
e integrazioni; 
- n. 2189 del 21 dicembre 2015 ad oggetto “Linee di 
indirizzo per la riorganizzazione della macchina ammini-
strativa regionale”; 
- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima 
fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 
- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda 
fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- la determinazione del Direttore generale Agricoltura, caccia 
e pesca n. 18819 del 23 novembre 2016 recante "Confe-
rimento e proroga di incarichi dirigenziali di struttura, 
professional ed a interim della direzione generale agricol-
tura, caccia e pesca ed integrazione della determinazione 
n. 8383/2016"; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai 

sensi della sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 
2416/2008 e successive modifiche;

determina 
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono parte integrante del presen-
te atto; 

2.  di differire ulteriormente al 30 dicembre 2016 il termine 
per la conclusione dell'istruttoria delle domande di aiuto 
presentate a valere sull'Avviso pubblico approvato con deli-
berazione di Giunta regionale n. 883/2016 relativo al regime 
di aiuto straordinario istituito a favore delle imprese emi-
liano-romagnole di allevamento di mitili per la mitigazione 
degli impatti arrecati dagli eccezionali eventi meteo-marini 
avversi verificatisi nel mese di febbraio 2015; 

3.  di dare atto che resta confermato quant'altro stabilito con la 
citata deliberazione n. 883/2016; 
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4.  di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Ser-
vizio Attività faunistico-venatorie e pesca provvederà  

a darne la più ampia diffusione anche sul sito internet E-R 
Agricoltura e Pesca.

Il resPonsabIle Del servIzIo

Maria Luisa Bargossi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COMPETITIVITà DELLE IMPRESE AGRICOLE ED AGRO-
ALIMENTARI 23 DICEMBRE 2016, N. 20842

Art. 5, comma 2, lett. A) D.Lgs. 29 marzo 2004 n. 102, nel te-
sto modificato dal D.Lgs 18 aprile 2008 n. 82, e art. 6D.L. 5 
maggio 2015 n. 51, convertito con modificazioni dalla L. 2 lu-
glio 2015, n. 91 - Piogge alluvionali che hanno colpito territori 
della provincia di Ferrara nel periodo dal 2 maggio 2014 al 
5 agosto 2014 - Concessione contributi in capitale in favore 
delle imprese agricole colpite e contestuale assunzione impe-
gno di spesa 

IL RESPONSABILE
Visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interven-

ti finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’art. 
1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38”, con il 
quale sono state definite le norme inerenti il Fondo di Solidarie-
tà Nazionale ed abrogata tutta la legislazione previgente, come 
successivamente modificato dal Decreto Legislativo 18 aprile 
2008, n. 82 "Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 
102, recante interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 
marzo 2003, n. 38";

Visto il D.L. 5 maggio 2015 n. 51, convertito dalla legge 20 
luglio 2015, n. 91 - disposizioni urgenti in materia di rilancio dei 
settori agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole colpite 
da eventi di carattere eccezionale e di realizzazione delle strut-
ture ministeriali pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 
6/5/2015 - ed in particolare l’art. 5 riguardante “accesso al fondo 
di solidarietà nazionale per le aziende agricole che hanno subi-
to danni a causa di eventi alluvionali e di infezioni di organismi 
nocivi ai vegetali”;

Visti, in particolare:
- l'art. 6 del D.Lgs. 102/2004, come modificato dal D.Lgs. 

82/2008, che individua le procedure e le modalità per l'attivazione 
degli interventi di soccorso su richiesta della Regione o Provin-
cia autonoma interessata, demandando al competente Ministero 
la dichiarazione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, 
l’individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse finanziarie 
del Fondo di Solidarietà Nazionale per consentire alle Regioni 
l’erogazione degli aiuti;

- la circolare prot. n. 102.204 del 15 luglio 2004 con la qua-
le il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
ha stabilito le modalità applicative del sopra richiamato D.Lgs.  
n. 102/2004;

Dato atto:
- che il territorio provinciale di Ferrara, nel periodo dal 2 

maggio 2014 al 5 agosto 2014, è stato colpito da piogge alluvio-
nali che hanno provocato danni alle produzioni;

- che con deliberazione n. 819 dell’1 luglio 2015, pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione n. 185  

del 29 luglio 2015:
- sono state proposte la declaratoria dell’eccezionalità delle 

predette piogge alluvionali e la delimitazione delle zone danneg-
giate nelle quali, a seguito dell’emanazione del prescritto Decreto 
Ministeriale di riconoscimento delle piogge alluvionali, pote-
vano trovare applicazione i benefici previsti dall’art. 5, comma 
2, lett. a), b) e d) del D.Lgs. 102/2004, nel testo modificato dal 
D.Lgs. 82/2008;

- è stato stabilito in 45 giorni, dalla data di pubblicazione 
del Decreto Ministeriale di declaratoria sulla Gazzetta Ufficia-
le, il termine perentorio per la presentazione, all'Ente territoriale 
competente per l'agricoltura, delle domande per la concessione 
dei benefici previsti;

- che con D.M. 18.049 del 3 settembre 2015, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 215 del 16 settembre 2015, è stata dichiarata 
l'esistenza del carattere di eccezionalità delle piogge alluvionali 
dal 2 maggio 2014 al 5 agosto 2014 verificatisi nell’intero terri-
torio della provincia di Ferrara per i danni causati alle produzioni 
nei territori agricoli ed in cui possono trovare applicazione le 
specifiche misure di intervento previste dall’art. 5, comma 2, 
lett. a), b) e d), del D.Lgs. 102/2044, nel testo modificato dal  
D.Lgs. 82/2008;

- che con D.M. n. 20.534 dell’8 agosto 2016 sono state ri-
partite fra le Regioni, in via proporzionale rispetto ai fabbisogni 
segnalati, le disponibilità del Fondo di Solidarietà Nazionale da 
destinare alle imprese agricole danneggiate da avversità ed infe-
zioni di cui al D.Lgs. 51/2015;

Viste:
- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 "Riforma del sistema di go-

verno regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di 
Bologna, province, comuni e loro unioni”, ed in particolare il Ti-
tolo II, Capo III (artt. da 36 a 43) che attribuisce tra l’altro alla 
competenza della Regione le materie agricoltura, protezione del-
la fauna selvatica ed esercizio dell'attività venatoria, tutela della 
fauna ittica ed esercizio della pesca nelle acque interne, pesca 
marittima e maricoltura e tartufi, con esclusione di alcune attivi-
tà definite nell’art. 40;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2185 del 21 di-
cembre 2015 con la quale si è provveduto, tra l'altro, ad istituire 
dal 1° gennaio 2016, presso la Direzione Generale Agricoltu-
ra, economia ittica, attività faunistico-venatorie, ora Direzione 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, i Servizi Territoriali Agri-
coltura, Caccia e Pesca per ciascun ambito provinciale a fronte 
delle nuove funzioni di competenza regionale definite dagli artt. 
36-43 della citata L.R. n. 13/2015;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2230 del 28 di-
cembre 2015 recante “Misure organizzative e procedurali per 
l'attuazione della Legge regionale n. 13 del 2015 e acquisizio-
ne delle risultanze istruttorie delle Unità Tecniche di Missione 
(UTM). Decorrenza delle funzioni oggetto di riordino. Conclu-
sione del processo di riallocazione del personale delle Province e 
della Città metropolitana” con la quale è stato tra l’altro disposto 
di fissare al 1° gennaio 2016 la data di decorrenza dell'eserci-
zio delle funzioni riferite al settore “Agricoltura, protezione  
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della fauna selvatica, esercizio dell'attività venatoria, tutela del-
la fauna ittica ed esercizio della pesca nelle acque interne, pesca 
marittima e maricoltura”;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2015, n. 118 “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”  
e ss.mm.ii.;

Viste, inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile;

- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 23 “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio di previsione 2016-2018 (Legge di stabilità 
regionale 2016)” e ss.mm.;

- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 24 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2016-2018”, e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2259 del 28 
dicembre 2015 “Approvazione del documento tecnico di accom-
pagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2016-2018” e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1822 del 9 no-
vembre 2016 recante “Assegnazioni a destinazione vincolata in 
materia di servizio civile, assistenza ai disabili, agricoltura, tu-
rismo, migranti e ricerca sanitaria. Variazione di bilancio” e la 
determinazione dirigenziale n. 18381 del 18 novembre 2016, con 
le quali sono state iscritte le risorse assegnate con il citato D.M. 
n. 20.534 dell’8 agosto 2016;

Visto, in particolare, l’art. 5 comma 2, lett. a) del D.Lgs. 
102/2004, nel testo modificato dal D.Lgs. 82/2008, il quale pre-
vede che, al fine di favorire la ripresa economica e produttiva 
delle imprese agricole, possono essere concessi contributi in conto 
capitale fino all'80 per cento - elevabile al 90% nelle zone svan-
taggiate - del danno accertato sulla base della produzione lorda 
vendibile media ordinaria;

Dato atto che le risorse finanziarie iscritte nel bilancio re-
gionale per l’intervento contributivo qui trattato ammontano a 
complessivi Euro 2.226.315,69 iscritti con le predette delibera-
zione n. 1822/2016 e determinazione n. 18381/2016 sul capitolo 
U19487 “Contributi in conto capitale a favore delle aziende agri-
cole che, a seguito di eccezionali avversità atmosferiche, abbiano 
subito danni alla produzione lorda vendibile (art. 5, comma 2, lett. 
a), D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102; D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82) 
- Mezzi statali” del bilancio finanziario gestionale 2016 -2018 - 
anno di previsione 2016;

Atteso:
- che le imprese colpite dall’evento hanno presentato, entro 

il previsto termine dei 45 gg. dalla pubblicazione del citato D.M. 
18.049 del 3 settembre 2015, alla Provincia Ferrara, Ente al tem-
po competente ai sensi della L.R. 15/1997, le richieste di aiuto ai 
sensi del D.Lgs. 102/04 art. 5, comma 2, lett. a);

- che con determinazione n. 17404 del 7 novembre 2016 
- successivamente rettificata per mero errore materiale con la 
determinazione 19234 del 30 novembre 2016 - il Servizio Ter-
ritoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di Ferrara ha approvato le 
risultanze dell'istruttoria sulle domande pervenute, nel contesto 
del quale i benefici concedibili vengono riconosciuti in rapporto 
all’azienda agricola richiedente, alla tipologia di intervento rite-
nuta ammissibile ed in modo proporzionale fra la spesa ammessa 

e le risorse finanziarie disponibili;
- che il predetto Servizio Territoriale ha altresì acquisito e 

trattenuto agli atti i Documenti Unici di Regolarità Contributiva 
(DURC) delle imprese beneficiarie, in corso di validità;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere con il presente atto:
- alla concessione dei contributi previsti in favore dei sog-

getti indicati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

- all’assunzione, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/ 
2011 e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista e al-
le relative modalità gestionali, del relativo impegno di spesa per 
la somma complessiva di Euro 2.226.315,69 sul citato capitolo 
U19487/2016;

- a dare atto che la procedura dei conseguenti pagamenti che 
saranno disposti in attuazione della presente determinazione è 
compatibile con le prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, 
del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

Richiamate:
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

Dato atto che, sulla base delle valutazioni effettuate da que-
sto Servizio, la fattispecie qui in esame non rientra nell'ambito 
di applicazione dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 
recante "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica am-
ministrazione";

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizio-
ni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e ss.mm., ed in particola-
re l’art. 83, comma 3, lett. e) ad eccezione della Società Agricola 
Vivai Mazzoni - Società Semplice e della Società Agricola Salvi 
Vivai S.S. per le quali il Servizio Territoriale Agricoltura, caccia 
e pesca ha provveduto ad acquisire e trattenere agli atti - ai pro-
tocolli PG/2016/679565 e PG/2016/679566 del 21 ottobre 2016 
- la prescritta informativa antimafia;

Visti:
- il D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 26;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 66 del 25 genna-
io 2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione e del programma per la trasparenza e l'integrità. Ag-
giornamenti 2016-2018”;

Viste, inoltre:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali. Adempimenti conseguenti alla deliberazione 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della deliberazione 450/2007” 
e successive modifiche;



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

371

Viste, altresì, le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 270 del 29 febbraio 2016, recante “Attuazione prima fase 

della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 622 del 28 aprile 2016, recante “Attuazione seconda fase 

della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;
- n. 702 del 16 maggio 2016, recante “Approvazione inca-

richi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali 
- Agenzie - Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione 
della corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicu-
rezza del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per la 
stazione appaltante”;

- n. 1107 dell'11 luglio 2016 recante “Integrazione delle de-
claratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale a 
seguito dell’implementazione della seconda fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 2123 in data 5 dicembre 2016 recante “Approvazione in-
carichi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni generali: 
Cura del territorio e dell'ambiente; Agricoltura, caccia e pesca; 
Risorse, europa, innovazione e istituzioni e nell'ambito di Inter-
cent-ER e conferma retribuzione di posizione fr1super nell'ambito 
della D.G. Risorse, europa, innovazione e istituzioni”;

Dato atto dei pareri allegati;
determina:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 
in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di prendere atto dell’istruttoria compiuta dal Servizio 
Territoriale Agricoltura, caccia e pesca di Ferrara - di cui alla de-
terminazione del relativo Responsabile n. con determinazione 
n. 17404 del 7 novembre 2016 come rettificata con determina-
zione 19234 del 30 novembre 2016 - e di concedere ai soggetti 
di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, il contributo a fianco di ciascuno indicato - spettante ai 
sensi dell’art. 5, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 29 marzo 2004, 
n. 102 e ss.mm. e riferito alle piogge alluvionali che hanno 
colpito territori della provincia di Ferrara nel periodo dal 2 mag-
gio 2014 al 5 agosto 2014 - per un ammontare complessivo di  
Euro 2.226.315,69;

3) di imputare la predetta somma complessiva di Euro 
2.226.315,69 registrata al n. 5414 di impegno sul capitolo U19487 
“Contributi in conto capitale a favore delle aziende agricole che, 
a seguito di eccezionali avversità atmosferiche, abbiano subito  

danni alla produzione lorda vendibile (art. 5, comma 2, lett. a), 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102; D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82) 
- Mezzi statali)” del bilancio finanziario gestionale regionale 
2016-2018, anno di previsione 2016, approvato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 2259/2015 e ss.mm., che è stato dota-
to della necessaria disponibilità con deliberazione n. 1822/2016 
e determinazione n. 18381/2016, sull’anno di previsione  
2016; 

4) di dare atto:
- che la procedura dei conseguenti pagamenti che saranno 

disposti in attuazione del presente atto è compatibile con le pre-
scrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. 118/2011 
e ss.mm.ii;

- che la stringa concernente la codificazione della transazione 
elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del predetto D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii. ed all’allegato 7 al medesimo D.Lgs., risulta essere per 
tutti i beneficiari indicati nell’allegato 1 la seguente:

- Missione 16 - Programma 01 - Codice economi-
co U.2.03.03.03.999 - COFOG 04.2 - Transazioni UE 8 - SIOPE 
2323 - C.I. spesa 4 - Gestione Ordinaria 3;

5) di dare atto, inoltre, che alla liquidazione ed alla richiesta 
di emissione dei titoli di pagamento riferite ai contributi qui con-
cessi si provvederà con propri atti formali - ai sensi del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. e della deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm. 
– ad avvenuta adozione del presente atto e successivamente alla 
pubblicazione di cui al successivo punto 7);

6) di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate da 
questo Servizio, la fattispecie qui in esame non rientra nell'am-
bito di applicazione dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003,  
n. 3 recante "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione";

7) di dare atto altresì che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. nonché secondo le disposizioni 
indicate nella deliberazione della Giunta regionale n. 66/2016, il 
presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazio-
ne ivi contemplati;

8) di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente 
atto nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna, dando atto che si provvederà a darne la più ampia 
diffusione anche sul internet E-R Agricoltura e Pesca.

Il resPonsabIle Del servIzIo

Marco Calmistro
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548L

TR
EN

TA M
AU

R
IZIO

846,80
95

SC
TLR

T65R
05D

548Q
SC

IU
TO

 ALBER
TO

149,65
96

01077770384
D

E BIASI R
O

BER
TO

 E G
IO

R
IO

 M
AR

IA AN
G

ELA
 S.S.

394,50
97

SLLC
R

S89L29B160O
SILLER

 C
H

R
ISTO

PH
1.733,72

98
80012370385

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA C
O

N
TIN

 AN
G

ELO
 E FIG

LI S.S.
2.166,36

99
93000030382

PASSER
IN

I R
IN

O
 E BELLO

D
I R

EN
ATA S.S.

153,09
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

101
01449300381

AZ. AG
R

. M
ELC

H
IO

R
R

I E M
AN

D
R

IO
LI S.S. SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

3.144,93
102

01376680383
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA VELA S.A.S. D

I S
ILLER

 C
H

R
ISTO

PH
 & C

.
5.001,59

103
01806770382

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA O
C

C
H

I N
IC

O
LETTA S.S

.
2.697,19

104
ZN

LM
R

C
59H

02G
768Y

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA ZAN
ELLA M

AR
C

O
2.298,02

105
G

M
BLC

N
48A54G

768G
G

AM
BETTI LU

C
IAN

A
1.418,47

106
01405510387

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA SALVI VIVAI S.S.
357.120,20

107
01548160389

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA G
AIA S.S.

54.570,95
109

SLVSLV66C
52C

457P
AZ. AG

R
. SALVI SILVIA

2.867,10
110

01835790385
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SAN

 FR
AN

C
ESC

O
 S.S.

281,88
111

01810380384
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.LU

IG
I D

I FASO
LI &

 C
. S.S.

118,27
114

C
R

SR
R

T59S15G
184T

C
R

O
SAR

A R
O

BER
TO

1.648,54
115

M
R

VN
G

L50R
13G

768F
M

AR
VELLI AN

G
ELO

562,48
116

PTR
R

C
R

60T28D
548C

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA PATR
O

N
C

IN
I R

IC
C

AR
D

O
5.221,93

117
TR

R
SN

O
66M

45C
980X

TU
R

R
A SO

N
IA

2.028,35
118

M
R

N
C

LD
56H

29G
768P

M
AR

AN
I C

LAU
D

IO
1.648,62

119
BR

TBBR
60B60G

916K
BAR

O
TTI BAR

BAR
A

370,57
120

FR
LM

PL30T12A400T
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA FR

AU
LIN

I AM
PILIO

506,28
121

SVR
M

H
L61P25M

110Z
SO

VR
AN

I M
IC

H
ELE

1.366,73
122

VLR
G

LN
40B54C

980D
VALIER

I G
IU

LIAN
A

649,40
123

01247450388
BR

U
N

I R
O

BER
TO

 E M
ASSIM

O
 S.S.

866,15
124

01671900387
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA R

IN
ASC

EN
TE D

I C
ITTAN

TI PATR
IZIO

 E ELISA, SO
C

IETA' SEM
PLIC

E
261,04

125
C

TTPR
Z73H

23D
548P

C
ITTAN

TI PATR
IZIO

2.883,59
126

VVN
SLV55C

65D
548T

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA VIVIAN
I SILVIA

338,40
128

C
LG

M
SM

69H
19A191J

C
ALG

AR
IN

I M
ASSIM

ILIAN
O

468,77
129

FR
N

M
LL56T67C

912G
FAR

IN
ELLI M

AR
IELLA

732,16
130

BR
C

R
R

T47H
13C

980J
BAR

IC
O

R
D

I R
O

BER
TO

830,13
133

G
N

TR
LN

59A09A393N
G

EN
TILI ER

C
O

LIN
O

3.262,30
135

01017670389
SABO

 S.A.S. D
I LU

IG
I BO

AR
I E C

.
8.737,60

136
01212330383

AG
R

IC
O

LA M
O

TTA S.S.
2.527,09

138
BSSM

R
A66R

20D
548R

BASSI M
AU

R
O

704,55
141

01451540387
AZ. AG

R
. Q

U
AD

R
IFO

G
LIO

 S.S. D
I BER

G
AM

I M
O

N
IC

A & C
.

3.286,19
143

M
N

R
R

C
R

94D
16D

548J
AZ. AG

R
. STR

O
ZZI D

I R
IC

C
AR

D
O

 M
IN

AR
ELLI

1.605,55
144

BR
TM

G
R

57E43D
548Y

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA BER
TELLI M

AR
IA G

R
AZIA

1.298,34
145

VZZR
R

T40T26A944U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA VEZZAN

I R
O

BER
TO

2.658,47
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

146
M

D
R

LBR
50T21H

352G
AM

AD
O

R
I LAM

BER
TO

869,73
147

BR
LG

N
N

58R
11D

548Z
BAR

ALD
I G

IO
VAN

N
I

650,97
148

BC
C

SVN
56A21D

548F
BEC

C
ATI SILVAN

O
614,61

149
BR

VVN
I79C

20D
548T

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA BAR
AVELLI IVAN

782,65
150

BC
C

FN
C

62B22D
548T

BO
C

C
AFO

G
LI FR

AN
C

O
694,18

151
C

PPC
LD

64R
03D

548B
C

APPO
N

C
ELLI C

LAU
D

IO
828,91

152
C

R
LN

C
L65T07M

110Q
C

AR
LI N

IC
O

LA
138,62

153
FN

TG
LI41S46D

548I
FIN

ETTI G
IU

LIA
260,90

154
FR

LLSN
58A30D

548F
FO

R
LAN

I ALESSAN
D

R
O

828,40
156

BLLR
C

R
74H

29A191U
BELLETTIN

I R
IC

C
AR

D
O

102,89
157

M
N

TVLR
50M

18I632N
M

AN
TO

VAN
I VALER

IO
547,43

158
TSSD

N
S73D

30D
548Z

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA TASSO
 D

EN
IS

766,82
159

PD
R

PLA61M
09G

768G
PED

R
IALI PAO

LO
3.053,06

160
N

C
R

G
ZN

57B24D
548M

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA IN
C

ER
TI G

R
AZIAN

O
739,09

161
LM

BR
M

S29P21D
548X

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA LAM
BER

TIN
I ER

M
ES

197,86
162

FC
C

BR
C

64B57D
548H

FAC
C

IN
I BEATR

IC
E

1.664,49
163

M
G

G
D

N
L58R

23D
548U

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
AG

AG
N

A D
AN

IELE
1.843,05

164
M

G
G

G
R

G
63M

08D
548X

M
AG

AG
N

O
LI G

IO
R

G
IO

3.928,30
166

01338740382
M

AN
SER

VISI PAO
LO

 E M
ATTIO

LI LO
R

ELLA S
.S.

355,31
167

M
R

LLR
A49S59G

916B
M

O
R

ELLI LAU
R

A
943,62

168
M

R
N

LR
T41S01C

980R
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

AR
AN

 ALBER
TO

127,41
172

R
VN

FR
Z60S17D

548P
R

AVAN
I FABR

IZIO
267,13

173
ZC

C
FR

Z69L08D
548Y

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA ZU
C

C
H

IN
I FABR

IZIO
904,64

174
01772040380

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA VALLE D
EL SO

LE D
I P

IETR
O

 R
IC

C
I E C

. S.S.
409,46

175
G

R
ZFN

C
52S23D

548B
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA G

R
AZZI FR

AN
C

ESC
O

2.902,94
176

M
ZZC

LD
64P30D

548K
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

AZZIN
I C

LAU
D

IO
1.133,54

177
BR

N
R

C
R

74H
25D

548M
BU

R
IAN

I R
IC

C
AR

D
O

384,06
179

01040240382
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA G

ALAN
IN

A - S.S. D
I M

AR
IA VITTO

R
IA C

APATTI & C
.

1.622,88
181

BN
R

G
R

L41C
28D

548R
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BO

N
O

R
A G

ABR
IELE

248,45
185

01556210381
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SAN

 LEO
 S.S

14.908,82
187

FN
SPLG

59S27A393J
FIN

ISG
U

ER
R

A PIER
 LU

IG
I

2.800,72
188

01267600383
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA N

IC
O

LI R
O

M
AN

O
 ER

ED
I S.S. D

I N
IC

O
LI PIER

LU
IG

I & C
.

25.447,98
189

BZZFN
C

51P26D
548S

BIZZAR
R

I FR
AN

C
O

987,68
190

R
VN

SLV57C
71G

916L
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA R

AVAN
I SILVIA

386,47
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

191
BZZM

R
K74B22D

548P
BIZZAR

R
I M

IR
KO

2.972,90
193

R
M

YFN
C

31E18D
548R

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA R
EM

Y FR
AN

C
O

230,46
194

PD
VR

N
T36P07D

548O
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PAD

O
VAN

I R
EN

ATO
2.819,04

195
M

N
G

FN
C

43C
13F198B

M
EN

EG
ATTI FR

AN
C

O
492,06

196
M

N
C

FN
C

85T16G
224J

M
AN

C
A FR

AN
C

ESC
O

4.133,54
197

01128930383
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA VIVAI M

AZZO
N

I - SO
C

IETA' SEM
PLIC

E
322.509,83

199
01844250389

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA FR
ATELLI FAN

IN
I D

I FAN
IN

I G
IU

SEPPE E C
. S.S.

8.212,79
200

G
LN

PG
R

59R
09D

548B
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA G

U
ALAN

D
R

A PIER
 G

IO
R

G
IO

1.058,61
201

M
SC

M
R

A44E48D
548P

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
ASC

ELLAN
I M

AR
IA

512,98
202

SN
AG

N
I60A08D

548E
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA G

IN
 M

IK D
I G

IN
O

 SAN
I

1.430,07
203

C
R

SR
C

R
58D

30G
768X

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
R

ISTO
FO

R
I R

IC
C

AR
D

O
2.044,09

204
SLR

M
R

A42L09A906T
O

SELIER
O

 M
AR

IO
87,59

207
M

N
AM

G
D

49A49D
548P

M
AIN

I M
AG

D
A

266,34
208

G
R

SM
R

T41B04D
548L

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
R

O
SSI U

M
BER

TO
454,37

209
ZC

C
SR

A54C
20D

548Q
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA ZU

C
C

H
IN

I SAU
R

O
579,53

210
D

LPM
R

T71P08D
548J

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA D
AL PASSO

 U
M

BER
TO

1.003,35
211

SQ
R

G
R

L41M
23D

548H
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA SQ

U
ER

ZAN
TI G

ABR
IELE

488,21
213

D
LLC

R
L65R

21D
548I

D
ALLA C

ASA C
AR

LO
744,14

214
G

VN
TSN

32T42D
548P

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
IO

VAN
N

IN
I TO

M
ASIN

A
241,00

215
G

ZZFD
N

67L19D
548T

G
U

IZZAR
D

I FR
ED

IAN
O

3.232,44
216

01339120386
D

O
LZAN

I M
ASSIM

O
 E C

AR
R

AD
O

R
I C

ATER
IN

A S.S.
2.816,23

217
PR

VG
R

G
73M

03D
548E

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA PR
EVED

EL G
IO

R
G

IO
7.949,99

218
G

R
SBBR

88A63G
916Q

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
R

O
SSI BAR

BAR
A

88,23
219

G
R

SG
PT55R

11D
548I

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
R

O
SSI G

IAN
 PIETR

O
4.368,96

220
M

N
ZD

VD
60M

02G
184B

M
AN

ZO
N

I D
AVID

E
1.294,22

223
C

SR
D

N
T48L17A944Q

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
ESAR

I D
AN

TE
842,82

225
C

VC
N

R
C

41L31D
548G

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
AVIC

C
H

I EN
R

IC
O

4.735,74
226

FR
R

M
N

L72T27D
548Q

FER
R

AR
I EM

AN
U

ELE
1.601,75

227
01515300380

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA S. ALESSAN
D

R
O

 D
I BO

R
TO

LO
TTO

 A. & C
. S.S.

4.580,16
229

01896550389
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA AG

R
O

 S.S
723,79

230
PZZG

LN
63P12G

923H
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PO

ZZATO
 G

IU
LIAN

O
360,31

232
FR

BLN
Z52P15D

548B
FR

ABETTI LO
R

EN
ZO

161,89
233

01722250386
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BELVED

ER
E S.S. D

I M
ASC

ELLAN
I G

. E C
.

2.239,83
234

01875880385
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SAN

 LAZZAR
O

 S.S. D
I N

IC
O

LI PIER
LU

IG
I & C

.
70,06
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

235
M

SC
G

PP38D
30D

548A
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

ASC
ELLAN

I G
IU

SEPPE
671,81

236
N

VO
M

R
C

50C
22D

548I
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA N

O
VI M

AR
C

O
1.585,15

237
03714630286

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA TU
R

ATO
 S.S.

1.072,57
238

01344470388
C

AR
LO

TTI R
O

BER
TO

 E TAR
TAR

I R
O

BER
TA S.S.

2.549,18
239

04095060283
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA AN

G
ELO

 S.S.
612,06

240
STBM

C
H

46C
43D

548V
STABILE M

AR
IA C

H
IAR

A
309,70

241
TSLR

R
T79T16D

548T
TO

SELLI R
O

BER
TO

3.796,79
242

01525300388
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA FO

N
D

O
 N

U
O

VO
 S.S. D

I PAD
O

VAN
I SER

G
IO

 E G
IAN

N
I

576,71
243

01506830387
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IL SALAR

IN
O

 D
I PAO

LO
 E ALESSAN

D
R

O
 VIAR

O
 S.S.

779,28
243

01415440385
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SAN

TA M
ATILD

E D
I G

IAN
N

I E LO
R

EN
ZO

 C
ASTALD

IN
I & C

. S.S.
970,53

244
LPPM

TT67C
21C

207Q
LU

PPI M
ATTEO

3.518,65
247

TR
N

R
R

T75L20C
980A

TR
EN

TIN
I R

O
BER

TO
1.774,77

248
C

LLM
H

L65E09C
980M

C
ALLEG

AR
I M

IC
H

ELE
1.423,54

249
01632270383

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA PO
N

TO
N

I D
EG

LI ER
ED

I D
I C

AVALLAR
I R

O
BER

TO
 S.S.

4.820,01
250

G
R

ZG
PL47R

20D
548L

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
R

AZZI G
IAN

 PAO
LO

1.647,68
251

R
G

N
R

C
L43A24D

548A
AR

G
EN

TESI ER
C

O
LE

2.843,95
252

FR
G

R
M

E50C
24D

548W
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA FER

IG
ATO

 R
EM

O
7.692,05

253
01884590389

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA BU
C

C
H

I M
AR

C
O

 E FIG
LIO

 S.S.
2.415,03

254
Q

R
ZSR

N
47R

01D
548S

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA Q
U

ER
ZO

LI SEVER
IN

O
380,31

255
BN

C
LC

U
65M

07D
612D

BO
N

EC
H

I LU
C

A
4.408,31

257
M

R
C

G
D

N
32S13D

548E
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

AR
C

H
ETTI G

IO
R

D
AN

O
1.000,07

258
PTR

M
C

N
56C

28D
548O

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA PATR
O

N
C

IN
I M

AR
C

O
 AN

SELM
O

2.447,58
259

BR
N

M
R

Z58M
14D

548O
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BR

U
N

I M
AU

R
IZIO

1.365,62
260

01830670384
PO

ETTO
 S.S. SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

2.898,74
261

M
N

FLC
U

64E09D
548M

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
AN

FR
ED

IN
I LU

C
A

374,23
262

C
M

PR
N

Z43S11A093U
C

AM
PESATO

 R
EN

ZO
529,84

263
VR

IR
N

Z36H
15F994O

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA VIAR
O

 R
EN

ZO
242,27

264
C

STBR
N

62B14D
040R

C
ESTAR

I BR
U

N
O

1.234,05
266

M
PLM

KS73E16A952P
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA AM

PLATZ M
AR

KU
S

4.777,63
267

C
C

C
N

D
R

54S22D
548U

C
AC

C
IAR

I AN
D

R
EA

3.673,83
268

STIN
LL31E60A965M

SITA N
ELLA

936,57
269

C
SN

SFN
62M

05A965T
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

ASIN
I STEFAN

O
419,31

271
BN

LBR
N

58M
25D

548C
BIN

ELLI BR
U

N
O

1.959,93
272

00401100383
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BO

N
ETTI STEFAN

O
 E M

AN
U

ELA S.S.
563,26
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

273
M

R
C

M
SM

59L15D
548Z

M
AR

C
H

ETTI M
ASSIM

O
9.377,71

275
M

R
C

M
FR

67C
13A952S

M
AR

C
H

ELLI M
AN

FR
ED

5.320,65
276

01595740380
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S. BIAG

IO
 S.S. D

I O
R

LAN
D

I ED
O

AR
D

O
 & C

.
2.887,40

277
01094880372

A.C
.G

. AZIEN
D

E C
O

R
ELLI G

R
APPAD

ELLI SO
C

IETA' SEM
PLIC

E SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
1.668,12

278
01519520389

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA SA.D
I. FR

U
TTA S.S. D

I BAR
ISO

N
 D

IN
O

 E SAN
D

R
O

4.515,69
279

01505830388
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

AM
PO

 D
EL FIEN

O
 S.S

. D
I ALBER

TI ALFR
ED

O
 E M

AR
C

H
ETTI M

ASSIM
O

9.696,16
280

C
ZZPR

Z60M
13C

980S
C

AZZO
LA PATR

IZIO
783,74

281
01572900387

AG
R

IC
O

LA SAC
C

H
I S.S. D

I M
AR

IA G
ABR

IELLA M
AR

C
H

ETTI & C
.

1.353,05
282

LBR
LR

D
59T25D

548V
ALBER

TI ALFR
ED

O
4.752,75

284
BR

N
M

R
A48E04D

548B
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BU

R
IAN

I M
AR

IO
5.305,12

285
D

G
LLBN

32R
25C

469H
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA D

IEG
O

LI ALBAN
O

593,14
286

C
H

R
LC

U
82S11G

916D
C

H
IER

IC
ATI LU

C
A

1.242,03
288

G
LLN

N
L59S44D

548E
G

ALLIER
A AN

TO
N

ELLA
1.742,16

290
BVTM

N
L56D

65D
548G

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA BIAVATI M
AN

U
ELA

311,13
291

01116870385
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BR

ESSAN
 G

IAN
N

I, SAN
D

R
O

 E M
AU

R
O

 S.S.
2.492,80

292
LN

D
LG

U
35R

10D
548B

LAN
D

I LU
IG

I
491,88

293
BR

LR
C

R
59L01D

548V
BAR

ALD
I R

IC
C

AR
D

O
214,70

294
BLLR

R
T47S41D

599H
BELLO

D
I R

O
BER

TA
729,84

295
BR

TR
SR

59H
01D

548Z
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BER

TAZZO
LI R

O
SAR

IO
1.116,42

296
M

ZZD
N

E37S13D
548K

M
AZZAN

TI ED
EN

434,21
297

ZN
LM

R
A56H

12F156X
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA ZAN

ELLATI M
AU

R
O

471,50
298

PC
TR

R
T62R

01D
548X

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA PO
C

ATER
R

A R
O

BER
TO

1.601,77
301

01143010385
BO

N
O

R
A G

IN
O

 ER
ED

I S.S.
3.715,57

302
BR

D
FR

C
69P04D

548K
BO

R
D

O
N

I FED
ER

IC
O

251,70
303

00821191202
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

ALVASIA
3.078,07

304
G

AIN
D

R
62M

23G
768H

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
AIO

 AN
D

R
EA

909,67
305

C
LTLFA38B17I216M

C
ALTABIAN

O
 ALFIO

91,64
307

BR
TR

C
R

79C
12D

548Q
BER

TAZZO
LI R

IC
C

AR
D

O
3.430,05

309
01573930383

AZ. AG
R

. ZAN
O

LI PATR
IZIO

 E D
AVID

E S.S.
3.991,92

312
BN

N
M

R
C

64P15D
548A

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA BEN
IN

I M
AR

C
O

1.401,08
313

00041670381
C

O
O

PER
ATIVA AG

R
IC

O
LA BR

AC
C

IAN
TI G

IU
LIO

 BELLIN
I - SO

C
. C

O
O

P. A R
.L.

32.676,44
314

G
H

R
G

R
L74T20D

548C
G

H
IR

AR
D

ELLI G
ABR

IELE
1.666,61

315
M

N
G

FLL38R
62F463X

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
AN

G
H

I FIO
R

ELLA
2.555,31

317
PD

R
PLA57P50D

548X
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PED

R
O

N
I PAO

LA
1.005,16
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

318
BR

TN
G

L40B26D
548F

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA BER
TELLI AN

G
ELO

448,14
319

00915650386
ZAR

D
I M

AR
C

O
 E VER

TER
 S.S.

1.227,54
320

BC
C

D
R

N
50P11E410L

BEC
C

AR
I D

O
R

IAN
O

315,38
321

FN
TG

D
E38S19A296F

FAN
TIN

 EG
ID

IO
335,10

322
BD

SN
R

C
75L09D

548U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BID

ESE EN
R

IC
O

7.391,37
323

C
VLLR

T36T11A393P
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

AVALLIN
I ALBER

TO
1.607,46

325
G

R
SC

R
L43H

50D
548J

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
R

O
SSI C

AR
LA

2.133,53
326

G
SPLR

T46T14D
548W

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
ASPAR

I ALBER
TO

292,25
327

BLLG
N

I52D
50C

912C
BELLO

TTI G
IN

A
93,34

328
M

R
O

N
VE42T25D

548W
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

O
R

I N
EVIO

3.156,29
329

93000950381
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA ZAN

ELLA C
ATER

IN
A E M

AR
IAD

ELIA SO
C

IETA' SEM
PLIC

E
8.005,23

331
TN

AG
PL68E04D

548Y
TAN

I G
IAN

 PAO
LO

1.474,54
332

C
PSG

N
N

48H
13D

548W
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

APISAN
I G

IO
VAN

N
I

771,07
333

00853310381
C

AVALLAR
I AN

TO
N

IO
 E LU

IG
I S.S.

985,71
334

D
N

D
M

N
L60A56G

916T
D

O
N

AD
ELLO

 EM
AN

U
ELA

794,53
335

M
R

C
R

W
N

62T24A952J
M

AR
C

H
ELLI ER

W
IN

5.185,78
336

01770500385
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA FU

TU
R

A S.S.
4.143,46

338
SC

N
N

D
R

58R
17D

548B
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA SC

AN
AVIN

I AN
D

R
E

A
480,53

339
00057560385

C
O

LETTI ED
M

O
 E ER

M
AN

N
O

 S.S.
1.378,13

340
G

VLLR
T55T31D

548W
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA G

AVIO
LI ALBER

TO
1.237,57

341
LN

D
G

N
N

45D
67D

548Q
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LAN

D
I G

IO
VAN

N
A

158,07
342

01813110382
D

ALLAG
O

 SO
C

IETA' SEM
PLIC

E AG
R

IC
O

LA D
I D

ALLAG
O

 SABR
IN

A
13.026,62

343
LM

BLD
I43M

67D
548E

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA LAM
BER

TIN
I LID

IA
246,51

344
PN

C
M

R
A50T54G

224A
PO

N
C

H
IA M

AR
IA

6.310,43
346

LN
D

M
C

D
51C

64D
548N

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA LAN
D

I M
ER

C
ED

ES
531,14

347
00297860389

F.LLI O
STI E SQ

U
AR

ZO
N

I ALBER
TO

 S.S.
544,27

348
SC

C
R

N
Z54P26D

548B
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA SAC

C
H

I R
EN

ZO
788,82

349
01800850388

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA IL C
AN

TIN
O

N
E S.R

.L. - C
O

N
D

U
ZIO

N
E TER

R
EN

I
7.775,26

350
FLG

M
R

A57T22C
912Z

FO
LEG

ATTI M
AU

R
O

728,35
351

FR
N

M
SM

79D
26D

548T
FR

AN
C

ESC
H

ETTI M
ASSIM

ILIAN
O

1.853,22
352

FBBD
N

T41H
27D

548L
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA FABBR

I D
AN

TE
654,25

353
D

VAZAI33T26A965O
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA D

AVI' AZIO
165,92

354
FR

N
LC

U
58H

11D
548I

FR
AN

ZO
N

I LU
C

A
21,16

355
M

N
D

FN
C

47P22D
548A

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
AN

D
IN

I FR
AN

C
O

1.870,46
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

356
C

LR
C

ST74E31D
548Z

C
ALU

R
A C

R
ISTIAN

O
3.237,85

357
01178910384

G
R

IM
AN

D
I C

AR
LO

 E SILVAN
O

 S.S. SO
C

IETA
' AG

R
IC

O
LA

4.115,76
358

G
LLG

FR
34M

09D
548Z

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
ALLIER

A G
IAN

FR
AN

C
O

8.864,59
359

PR
N

G
TT65E53D

548D
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PIR

AN
I G

IU
LIETTA

458,82
360

D
LC

SVN
32A19G

184P
D

O
LC

ETTI SILVAN
O

958,56
362

PR
TN

LN
52A04M

178X
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PR

ETTO
 AN

G
ELIN

O
1.902,57

363
BR

N
M

R
A56H

56D
548W

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA BR
U

N
ELLI M

AR
IA

313,42
364

BR
N

LR
D

50H
12D

548E
BR

U
N

ELLI ALFR
ED

O
305,04

365
FR

N
M

SM
77D

30G
916I

FU
R

IN
I M

ASSIM
O

1.975,04
366

BR
TFR

C
60S08E320C

AG
R

I-FM
 D

I BER
TELLI FED

ER
IC

O
151,13

367
BR

TG
TN

35L02L359Z
BER

TELLI G
AETAN

O
705,45

368
BR

N
BR

N
41R

04C
980O

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA BR
U

N
ELLI BR

U
N

O
96,84

369
LM

BR
R

T48D
29D

548Q
LAM

BER
TIN

I R
O

BER
TO

1.662,37
370

FR
N

G
N

S78C
44D

548U
FR

AN
C

ESC
H

IN
I AG

N
ESE

1.086,23
371

LM
BSFN

72T01D
548C

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA LAM
BER

TIN
I STEFAN

O
551,20

372
G

LLSD
R

64M
31D

548V
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA G

ALLIER
A SAN

D
R

O
9.207,54

373
BC

C
M

H
L79B05D

548V
BU

C
C

H
I M

IC
H

ELE
922,94

374
VLLSLV66C

65D
548W

VILLAN
I SILVIA

173,67
375

VLLD
LM

39R
26D

548U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA VILLAN

I AD
ELM

O
2.432,33

377
C

VC
R

M
E56L17D

548U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

AVIC
C

H
I R

EM
O

4.154,05
378

00408690386
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

IN
O

TTI S.S. D
I M

IN
O

TTI LU
C

IO
 & C

.
1.465,26

379
D

G
LM

R
S40T69C

469N
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA D

IEG
O

LI M
AR

IA R
O

SA
197,99

380
SN

G
LN

Z71L23D
548K

SAN
G

IO
R

G
I LO

R
EN

ZO
2.418,10

381
01258640380

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA TO
R

R
ISI S.S. D

I TO
R

R
ISI C

AR
M

ELO
 & C

.
10.025,50

382
01496340389

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA FO
N

D
O

 C
ASETTE S.S. D

I D
E PR

ETIS LU
C

IAN
O

4.228,64
383

01192800389
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BO

R
G

ATTI S.S. D
I BO

R
G

ATTI D
IN

A & C
.

1.815,12
384

BR
G

D
N

L53C
48A965U

BER
G

AM
IN

I D
AN

IELA
1.175,66

386
01928230380

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA TEN
U

TA SAN
 LO

R
EN

ZO
 S.S. D

I G
IU

SEPPE TO
R

R
ISI & C

.
2.550,39

387
BR

G
M

M
E31P68A965M

BO
R

G
ATTI EM

M
A

282,43
388

STO
LR

D
64S10A965H

O
STI LEO

N
AR

D
O

335,45
389

BR
TPR

Z67A20L868E
BER

TO
 PATR

IZIO
1.301,58

391
BZZLBT64B58D

599L
BIZZI ELISABETTA

303,27
392

C
LZR

D
U

66H
27L868N

C
ALZO

LAR
I R

U
D

I
1.707,14

394
N

G
LSFN

80H
13D

548B
AN

G
ELIN

I STEFAN
O

4.823,79
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

395
BR

BLD
N

60C
54L868H

BAR
BIER

I LO
R

ED
AN

A
1.424,34

396
PVN

D
N

L84D
19G

916R
PAVAN

ELLI D
AN

IELE
248,54

397
M

R
N

N
LL29M

09G
649A

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
O

R
AN

D
I N

ELLO
422,53

398
M

LSM
R

A70S06D
548O

M
ALSER

VIG
I M

AU
R

O
4.011,27

399
VN

C
LC

U
70D

13D
548F

VIN
C

EN
ZI LU

C
A

364,85
400

G
VN

G
N

V60M
11L868K

G
IO

VAN
N

IN
I G

IAN
N

I VIN
C

EN
ZO

1.577,59
401

PSSM
R

T32R
04D

548H
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PASSER

IN
I U

M
BER

TO
168,67

403
TSO

M
M

E26S56A059R
TO

SI EM
M

A
77,81

406
C

VLR
LA52L06L868K

C
AVALLIN

I R
AO

U
L

858,93
407

R
ZZG

BR
46E10L026E

R
IZZI G

ILBER
TO

402,55
408

01310550387
PAN

IG
ALLI LIN

O
 E TAR

TAR
I R

ITA C
ATER

IN
A S.S.

2.025,41
409

C
VC

N
G

L60E19D
548Z

C
AVIC

C
H

I AN
G

ELO
2.226,90

410
BTTSM

N
71T01D

548X
BO

TTO
N

I SIM
O

N
E

11.863,89
411

01308800380
BU

R
IAN

I EN
R

IC
O

 E VITALI FR
AN

C
ESC

A S.S
.

3.833,08
412

VR
TG

N
N

63S30A965Y
VER

ATTI G
IO

VAN
N

I
1.684,93

413
00992640383

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA BO
ATTIN

O
 S.S. D

I ALESSAN
D

R
A G

U
LIN

ELLI & C
.

2.925,05
414

ZN
TPLA64A24D

548J
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA ZAN

ETTI PAO
LO

3.120,26
415

01581620380
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BU

R
IAN

I ALD
O

 E AN
D

R
EA S.S.

4.050,88
416

G
LLVN

T62A29M
110P

G
ILLI VALEN

TIN
O

1.839,26
418

01349600385
BAR

TO
LIN

I D
AVID

E E R
IC

H
Y S.S.

3.481,68
419

BR
TFR

Z65M
27L868Z

BR
ATTI FABR

IZIO
3.097,11

420
PR

VC
LD

58S22I632G
PR

EVIATI C
LAU

D
IO

626,84
421

PC
TC

R
D

55H
04D

548L
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PO

C
ATER

R
A C

O
R

R
A

D
O

1.758,05
422

PLSPLA63D
13D

548N
PO

LASTR
I PAO

LO
1.759,93

423
FR

SG
N

N
34S25G

916G
FIO

R
ESI G

IO
VAN

N
I

357,83
425

C
M

PFN
C

51B23D
548F

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
AM

PI FR
AN

C
O

683,30
426

D
LC

G
PP69M

20D
548B

D
O

LC
ETTI G

IU
SEPPE

2.224,18
427

00057640385
D

O
LC

ETTI AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA S.S.
6.552,44

428
PLSPLA68S61D

548V
PO

LASTR
I PAO

LA
1.341,17

429
N

C
R

LN
Z20A25G

916U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA IN

C
ER

TI LO
R

EN
ZO

225,27
430

LN
G

LC
N

58D
54A393W

LU
N

G
H

I LU
C

IAN
A

1.004,12
431

M
R

N
C

TN
25H

08G
768W

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LTA M
O

R
AN

D
I C

O
STAN

TIN
O

984,29
432

G
H

TM
R

A57E15D
548I

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
H

ETTI M
AU

R
O

903,23
433

N
TN

LG
U

67L24G
393P

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA AN
TO

N
IO

N
I LU

IG
I

4.922,26
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

434
R

M
N

R
N

T51B46D
548M

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA R
IM

O
N

D
I R

EN
ATA

942,45
435

R
N

LG
LI39S13F092V

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA R
IN

ALD
O

 G
IU

LIO
492,50

436
TR

VLR
D

37E16D
548L

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA TR
IVELLA ALFR

ED
O

559,01
437

C
SR

C
R

N
46R

70A393E
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

ESAR
I C

ATER
IN

A
1.007,34

438
BR

N
LC

U
63P05D

548Q
BR

AN
C

H
IN

I LU
C

A
558,94

439
FR

N
LSN

60D
17D

548J
FR

AN
C

ESC
H

IN
I ALESSAN

D
R

O
1.572,54

440
R

SC
PLA65S24D

548C
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA R

ESC
A PAO

LO
1.138,56

441
R

M
BSR

N
62R

63G
768P

R
AM

BALD
I SABR

IN
A

25.795,99
442

SC
H

G
N

I55H
10D

548L
SC

H
IAVI G

IN
O

1.233,53
443

D
U

O
R

R
T67M

04D
548O

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA D
U

O
' R

O
BER

TO
2.216,46

444
M

C
C

TTR
53C

02G
916O

M
AC

C
AG

N
AN

I ETTO
R

E .
828,72

446
LN

R
PR

D
41D

10D
548F

LEO
N

AR
D

I PAR
ID

E
18,95

447
SR

TD
VD

68R
25D

548O
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA SAR

TI D
AVID

E
180,20

449
G

N
SG

N
N

60D
28D

548F
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA G

EN
ESIN

I G
IAN

N
I

1.673,76
450

01950250389
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BAR

BO
N

I S.S.
37.400,67

451
TG

LLG
U

55T18G
916J

TAG
LIATTI LU

IG
I

162,69
452

ZM
PN

D
R

50S02G
916S

ZAM
PIN

I AN
D

R
EA

1.359,04
453

C
R

LM
R

Z60R
05G

768Z
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LA TO

R
TO

R
ELLA D

I C
AR

LO
TTI M

AU
R

IZIO
2.379,09

454
M

N
G

M
SM

65A23D
548V

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
EN

EG
ATTI M

ASSIM
O

2.063,64
455

M
N

G
M

R
C

72H
28D

548I
M

EN
EG

ATTI M
AR

C
O

1.819,45
456

SC
R

G
TN

46H
15D

548K
SC

AR
AM

AG
LI G

AETAN
O

5.946,38
457

M
N

G
G

N
N

71B27D
548F

M
EN

EG
ATTI G

IAN
N

I
1.931,33

458
M

C
C

M
SS71P57D

548T
M

AC
C

AN
TI M

ELISSA
163,43

459
G

R
SM

SM
59T09D

548U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA G

R
ASSI M

ASSIM
O

1.743,17
460

01739640389
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

ESAR
I R

O
BER

TO
 E FR

AN
C

O
 S.S.

2.722,47
461

01271300384
M

AG
G

I G
IU

LIAN
O

 E O
R

LAN
D

IN
I M

AU
R

IZIA S
.S.

1.124,60
462

00961370384
C

O
LETTI AU

R
ELIO

, FAU
STIN

O
, FLAVIO

-BIS
O

G
N

IN
 M

. E FER
G

N
AN

I C
. S.S.

2.658,53
463

M
G

N
R

LD
36R

08F529T
M

AG
N

AR
ELLO

 AR
N

ALD
O

307,52
464

G
LLG

C
R

29P20D
548N

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
ALLIER

A G
IAN

C
A

R
LO

2.987,01
465

FN
TSR

G
50E03D

548K
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LO

 FAN
TIN

I SER
G

IO
2.643,26

466
C

C
H

R
C

R
62C

09F016Y
O

C
C

H
IALI R

IC
C

AR
D

O
307,58

467
SC

H
SLL24E08D

548K
SC

H
IAVI SILLA

5.487,25
468

C
N

LFPP72R
27C

980T
C

AN
ELLA FILIPPO

1.768,09
469

FN
TC

R
D

77B27D
548F

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA FAN
TIN

I C
O

R
R

AD
O

3.249,08
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

471
PD

R
N

G
L61D

11D
548M

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA PED
R

IALI AN
G

ELO
1.146,72

472
M

G
LSD

R
60L30M

110D
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

IG
LIAR

I SAN
D

R
O

2.796,81
473

01796990388
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

ASO
LIN

O
 S.S.

5.906,20
474

SLVLR
T47B59D

548W
SALVI ALBER

TA
59,03

475
R

ZLLD
E57D

57G
673N

AR
ZILIER

O
 ELID

A
158,06

476
PG

N
G

N
N

60T24F235E
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PAG

AN
IN

I G
IAN

N
I

465,74
477

BR
TN

BR
35L30C

980J
BER

TELLI N
ABO

R
E

1.128,37
478

M
G

LM
R

C
66B07D

548X
M

IG
LIAR

I M
AR

C
O

1.783,34
479

01416020384
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA FO

N
D

O
 PELLEG

R
IN

A D
I TO

SC
H

I M
AR

IA G
R

AZIA & C
. S.S.

452,82
480

M
G

LG
N

N
62A05G

184R
M

IG
LIAR

I G
IAN

N
I

992,20
481

M
N

TD
G

I84E24G
916B

M
AN

TO
VAN

I D
IEG

O
107,41

482
R

O
ILC

N
55P41G

916I
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA O

R
I LU

C
IAN

A
374,91

483
SPR

VN
I53D

09D
548L

SPR
O

C
ATTI IVAN

O
373,98

484
01887150389

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA BELVED
ER

E S.S.
339,27

485
G

R
TG

LN
54H

65I209A
G

AR
U

TTI G
IU

LIAN
A

317,19
486

C
TTSN

D
52H

14A965F
C

ATTABR
IG

A SEC
O

N
D

O
609,49

487
ZN

TLG
U

46M
28G

916L
ZAN

ETTI LU
IG

I
72,70

488
TM

SVTR
52M

09D
548B

TAM
ISAR

I VITTO
R

IO
2.926,35

489
BR

FD
N

L51A30A965T
BAR

U
FFALD

I D
AN

IELE
1.289,06

490
BN

SG
C

R
48S14D

713Q
BO

N
SI G

IAN
 C

AR
LO

977,93
491

D
LED

BR
52T10A965O

D
'ELIA AD

ALBER
TO

3.989,16
492

PLN
TTL46L26A637T

PO
LO

N
IO

 ATTILIO
535,55

493
BR

LBR
N

41M
28G

916F
BAR

ALD
I BR

U
N

O
493,47

494
01335050389

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA PU
N

TO
 VER

D
E S.S.

49.825,74
495

C
VC

N
TA47M

63D
548O

C
AVIC

C
H

I AN
ITA

665,27
496

LN
G

LC
U

62M
20A393Z

LU
N

G
H

I LU
C

A
3.187,77

498
01360020299

IL G
ELSO

M
IN

O
 S.S. D

I C
ER

VATI ALESSAN
D

R
A SO

C
IETA AG

R
IC

O
LA

657,23
500

D
LC

M
R

A58T45L526G
D

E LU
C

A M
AR

IA
291,05

502
C

H
SR

FL60T12F235W
C

H
IO

SSI R
AFFAELE

2.763,67
503

01245500382
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA G

IO
VAN

N
IN

I S.S.
3.103,90

504
BR

TBPN
51M

26C
980Z

BER
TI BEPPIN

O
1.230,24

505
ZN

G
SR

A62T29D
548O

ZAN
G

IR
O

LAM
I SAU

R
O

828,58
506

C
SLN

TN
64A17D

548O
C

ASELLI AN
TO

N
IO

1.520,22
507

BR
SR

R
T58M

13L805H
BR

ESSAN
 R

O
BER

TO
1.010,89
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

508
BLD

FN
C

52C
15D

713D
BALD

IN
I FR

AN
C

O
1.917,04

510
BR

SFN
C

51L17L805F
BR

ESSAN
 FR

AN
C

ESC
O

1.451,82
511

C
R

G
D

N
I35B05G

184M
C

ER
IG

ATO
 D

IN
O

269,82
512

PD
R

R
R

T54E15D
548H

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA PED
R

IALI R
O

BER
TO

96,64
513

00057830382
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA FLO

R
IC

O
LTU

R
A M

AR
ZO

LA S.S.
9.234,19

514
BC

LSM
N

73T09G
916X

BAC
ILIER

I SIM
O

N
E

3.638,53
515

R
ZZM

TT58H
25C

967S
R

IZZI M
ATTEO

1.970,97
516

M
R

C
C

ST85P18C
980W

M
AR

C
H

IO
N

I C
R

ISTIAN
1.888,99

517
01199020387

AZ. AG
R

. PR
ATI D

EL PALM
IR

AN
O

 D
I FR

AN
C

ESC
H

ETTI G
. E D

O
N

D
I A.M

. S.S.
3.024,52

518
BR

VLC
U

73P19D
548R

BR
EVEG

LIER
I LU

C
A

1.420,49
520

G
D

BSVN
48B55C

469C
G

U
ID

O
BO

N
I SILVAN

A
2.404,26

521
M

N
TR

N
T41S19L868S

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
O

N
TAN

AR
I R

EN
ATO

1.064,11
522

FBBC
LD

64M
26D

548M
FABBR

I C
LAU

D
IO

1.218,03
523

01276430384
PO

LESIN
AN

TI SER
G

IO
-G

IU
SEPPE E G

ABR
IELE S.S.

6.064,66
524

BM
BR

C
R

56B06I953W
BIM

BATTI R
IC

C
AR

D
O

455,88
525

BN
N

LC
U

73R
26D

548X
BEN

IN
I LU

C
A

2.399,93
526

FR
G

G
LC

80L01D
548P

FER
G

N
AN

I G
IAN

LU
C

A
1.924,60

527
G

LLFLV52P20D
548Q

G
ALLIER

A FLAVIO
6.125,66

528
C

SN
PLA59P24A965I

C
ASIN

I PAO
LO

2.680,05
529

M
G

G
M

SM
62P14D

548O
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

AG
AG

N
A M

ASSIM
O

904,99
530

FR
SSR

G
54L13G

916Q
FIO

R
ESI SER

G
IO

2.935,39
531

M
TTD

M
E53D

04L868H
M

ATTEU
C

C
I ED

M
O

1.199,75
532

G
LLR

N
Z52P22D

548A
G

ILLI R
EN

ZO
975,45

533
C

R
TR

C
R

71H
09D

548O
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

O
R

TIC
ELLI R

IC
C

AR
D

O
1.329,14

534
G

H
SN

ZE47M
15F095U

G
H

ISELLIN
I EN

ZO
705,83

535
N

C
R

FLV50L29D
548J

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA IN
C

ER
TI FLAVIO

2.306,99
536

PZZG
N

N
44H

18D
548X

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA PIZZIR
AN

I G
IAN

N
I

2.180,81
537

R
N

LM
VL54T57A965V

R
IN

ALD
I M

AR
IA VALER

IA
1.889,56

538
FR

G
R

M
N

42M
10D

548H
FR

EG
N

AN
I R

O
M

AN
O

281,76
539

D
LLLR

T75M
24D

548U
D

ALLA LIBER
A ALBER

TO
446,60

540
G

VN
M

R
N

61H
60C

469L
G

O
VO

N
I M

O
R

EN
A

1.624,18
541

01523700381
FLO

R
AG

R
IC

O
LA BO

N
O

R
A S.S. D

I BO
N

O
R

A ER
M

ES
8.201,46

542
01548290384

AZ.AG
R

.C
A' N

O
VA D

I BER
TAZZO

LI R
. E FIG

LI S.S.
5.394,24

543
D

LLTZN
49R

17F011Y
D

ALLA LIBER
A TIZIAN

O
1.278,01
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

544
LN

R
PLA60S22E522Y

LEO
N

AR
D

I PAO
LO

3.436,49
545

SN
G

N
C

L70T17D
548B

SAN
G

IO
R

G
I N

IC
O

LA
1.612,24

546
LBR

G
N

N
69R

28A952G
LIBAR

D
O

N
I G

IAN
N

I
1.938,84

547
C

LPPLA70S26D
548T

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
O

LPO
 PAO

LO
1.943,52

549
M

R
N

N
D

R
77H

03A965Y
M

AR
IN

I AN
D

R
EA

591,52
550

BN
N

LFA61E25D
548G

BEN
IN

I ALFIO
7.763,38

551
BN

IG
N

N
71P11C

980V
BIN

 G
IAN

N
I

310,32
552

01548230380
AZ.AG

R
.SER

R
AG

LIO
 S.S. SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

1.710,51
553

R
VN

PR
Z56S70Z103M

R
AVAN

I PATR
IZIA

927,30
555

01535670382
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BO

N
O

R
A S.S.

4.245,77
556

TR
VM

C
L72L62D

548M
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA TR

IVELLA M
AR

C
ELLA

552,11
557

LVO
TC

S32T09E512P
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LO

VO
 TAR

C
ISIO

1.950,22
558

FR
R

M
SM

76C
31C

980H
FER

R
AR

I M
ASSIM

O
858,65

559
M

R
C

M
TT82R

02D
548C

M
AR

C
H

ETTI M
ATTEO

764,02
560

FR
N

N
R

C
70M

07D
548I

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA FU
R

IN
I EN

R
IC

O
1.729,16

561
D

LLSM
N

75B06C
980K

D
ALLA C

A' SIM
O

N
E

2.630,80
562

01897140388
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA VAL TESTA S.S.

2.170,29
563

VTLM
H

L62E22C
980I

VITALI M
IC

H
ELE

779,90
564

01596710382
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LA R

O
C

C
IA D

I FR
IG

N
AN

I G
R

AZIAN
O

 E C
H

EC
C

H
I R

O
BER

TO
 - SO

C
IETA' SEM

PLIC
E

109,86
565

BR
N

R
R

T61C
20D

548O
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BR

AN
D

O
LI R

O
BER

TO
138,96

566
VR

R
G

ZN
61P12D

548L
VER

R
I G

R
AZIAN

O
2.444,09

567
TM

SC
LD

63B53D
548M

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA TAM
ISAR

I C
LAU

D
IA

5.213,96
568

SC
C

SBN
71C

55C
553O

SAC
C

H
ETTI SABIN

A
1.150,01

569
TSSM

R
A52D

01C
980O

TASSO
N

I M
AR

IO
1.456,74

570
01625140387

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA STR
O

ZZI R
O

M
AN

O
 S.S.

6.067,61
571

SPLR
N

Z65M
25A059R

SPILLER
 R

EN
ZO

1.056,06
572

PVILSN
51L25D

548V
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PIVA ALESSAN

D
R

O
318,67

573
01305980383

TR
EVISAN

I AN
TO

N
ELLA E M

U
N

ER
ATO

 AD
R

IAN
A

1.162,19
574

PR
N

FN
C

60D
27H

360Z
PR

AN
D

O
 FR

AN
C

ESC
O

1.452,58
576

BR
G

PLA62S22D
548W

BER
G

AM
I PAO

LO
1.980,81

577
PLLG

N
N

71H
30C

980Y
PILLAN

 G
IAN

N
I

2.501,21
578

C
R

ZM
SM

68E24D
548H

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
O

R
AZZA M

ASSIM
O

711,33
579

G
R

ZM
H

L70M
03D

548U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA G

R
AZZI M

IC
H

ELE
1.522,36

580
PVN

N
G

L36D
22G

782Q
PAVAN

I AN
G

ELO
219,91
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

581
LN

R
LC

N
72S26C

980E
LEO

N
AR

D
I LU

C
IAN

O
1.921,85

582
M

TTM
SM

65R
07A393Z

M
AIETTI M

ASSIM
O

1.452,71
583

BLLFBN
74T63D

548Q
BELLETTATO

 FABIAN
A

1.321,69
586

G
LN

PR
Z74B54C

980F
G

IU
LIAN

I PATR
IZIA

655,91
587

SC
N

SFN
72L25D

548Z
ASC

AN
ELLI STEFAN

O
205,28

588
TM

SM
H

L68L27D
548H

TAM
ISAR

I M
IC

H
ELE

3.223,23
589

SC
R

G
LN

37R
24C

980G
SC

AR
AM

ELLI G
IU

LIAN
O

1.014,51
590

SC
C

D
N

L51T29A806I
SEC

C
H

IER
O

 D
AN

IELE
1.346,71

591
01772690382

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA C
ASTELLETTO

 S.S. D
I C

R
ESTAN

ELLO
 G

IAN
 PIER

O
 E C

.
3.031,13

592
FR

N
R

R
T58A58A806S

FIR
EN

ZU
O

LA R
O

BER
TA

700,55
595

BR
G

SFN
70A04D

548M
BER

G
O

N
ZIN

I STEFAN
O

1.521,13
596

TSO
M

SM
63T22D

548B
TO

SI M
ASSIM

O
1.314,76

597
M

D
O

M
LD

51E63C
980P

M
O

D
A M

ILED
I

1.218,31
598

PLLG
TN

52T04A806T
PILLAN

 AG
O

STIN
O

1.001,78
599

R
ZZR

LD
32R

24A806M
R

IZZO
 AR

N
ALD

O
630,23

600
M

N
TM

R
C

57H
19C

980C
M

O
N

TAG
N

IN
I M

AR
C

O
227,70

601
01810720381

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA R
IZZATI R

O
M

AN
O

 S.S.
5.087,26

602
M

R
C

SN
O

91T67A952A
M

AR
C

H
ELLI SO

N
IA

1.204,90
603

BN
N

G
D

U
54A20D

713L
BEN

IN
I G

U
ID

O
4.422,17

604
LN

O
SFN

67D
19B578H

O
LIAN

I STEFAN
O

276,08
605

01409690383
AZ. AG

R
. BER

G
O

N
ZIN

I S.S.
1.869,31

606
ZZAG

LN
56B13H

360Q
AZZI G

IU
LIAN

O
400,32

607
BSAFR

C
42P14D

548T
BAIESI FED

ER
IC

O
245,27

608
BR

N
R

LF74M
25C

980T
BER

N
AR

D
IN

I R
O

D
O

LFO
1.726,68

609
BR

N
G

N
N

57P11C
980C

BR
U

N
ELLO

 G
IAN

N
I

1.884,77
610

C
SLR

G
R

63M
06D

548K
C

ASELLI R
U

G
G

ER
O

4.041,15
611

01405000389
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA D

I TR
O

VO
' SAN

D
R

O
 E TR

O
VO

' AN
TO

N
IO

 S.S.
1.943,76

612
03993720238

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA D
ALLA VALEN

TIN
A S.S

.
879,12

613
01368060388

TR
EN

TIN
I D

AVID
E E BEN

IN
I SAN

D
R

A S.S.
1.311,81

614
ZR

BSR
G

61S05E522H
ZER

BIN
ATI SER

G
IO

544,18
615

TSSLR
T65D

22C
469Y

TASSIN
AR

I ALBER
TO

1.650,81
616

PLLM
R

C
75S08C

980V
PILLAN

 M
AR

C
O

1.542,09
617

M
R

ATTR
47H

19C
980R

M
AR

I ETTO
R

E
746,55

618
BR

N
LC

N
46D

20C
980T

BER
N

AR
D

IN
I LU

C
IAN

O
1.350,36
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

619
PD

VG
ZN

57D
18C

980H
PAD

O
VAN

I G
R

AZIAN
O

261,98
620

R
ZZLG

N
55R

13L026C
R

IZZI LU
IG

IN
O

352,27
621

D
SR

D
R

N
52M

06A393Y
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA D

ESER
I AD

R
IAN

O
1.191,17

622
R

ZZN
D

R
62C

12C
967L

R
IZZI AN

D
R

EA
922,94

624
TSTM

R
C

52E20A393O
TESTO

N
I M

AR
C

O
1.142,92

625
M

N
R

N
R

C
41A08L868R

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
IN

AR
ELLI EN

R
IC

O
894,12

626
TTLFR

Z65S27F205T
O

TTO
LIN

I FABR
IZIO

992,17
627

G
R

ZPLA49H
01L868I

G
U

ER
ZO

N
I PAO

LO
2.560,62

628
LD

O
R

C
R

59M
08D

548Z
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LO

D
I R

IC
C

AR
D

O
1.083,41

630
BLG

SLV37C
28A393C

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA BO
LO

G
N

ESI SILVIO
386,72

631
TN

TPLA58S06D
548R

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA TIN
TI PAO

LO
2.209,19

632
TSLVTR

55C
24L868V

TO
SELLI VALTER

2.795,44
633

LD
O

G
D

N
33R

13D
548F

LO
D

I G
IO

R
D

AN
O

1.828,51
634

BN
ZC

LM
62C

02L868G
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BO

N
ZAG

N
I C

AR
LO

 U
M

BER
TO

1.402,60
636

G
R

D
LR

D
68S13A965O

G
AR

D
EN

G
H

I LEO
N

AR
D

O
1.199,01

637
N

STLG
U

55A19A393G
N

ESTI LU
IG

I
757,16

638
PD

R
R

C
R

67M
05C

980I
PED

R
IALI R

IC
C

AR
D

O
1.216,13

639
C

LR
LR

D
58L11A393R

C
ALO

R
I LEO

N
AR

D
O

657,74
640

01430780385
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA VEN

TU
R

O
LI LU

C
A E STEFAN

O
 S.S.

1.694,84
641

PR
LG

PP30H
43C

980L
PER

ELLI G
IU

SEPPIN
A

476,59
642

R
BBG

C
R

58B06G
865N

R
O

BIBER
O

 G
IAN

C
AR

LO
654,07

643
02359120363

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA BO
C

C
AC

C
IN

E D
I PR

ETI M
ATTEO

 E PR
ETI M

AR
IO

 S.S.
19.206,91

644
M

N
FVTR

66D
18D

548B
M

AN
FR

IN
I VITTO

R
IN

O
536,30

645
M

N
TD

VD
57R

22D
548F

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
O

N
TO

R
I D

AVID
E

815,14
646

PG
N

D
VD

71D
02A965L

PIG
N

ATTI D
AVID

E
1.372,03

649
G

TTFN
C

39E54H
620J

G
O

TTI FR
AN

C
ESC

A
1.406,57

650
G

R
R

FN
C

40M
25A191O

G
U

ER
R

IN
I FR

AN
C

ESC
O

228,86
651

01070260383
G

U
IATI SILVIO

, LAU
R

A E M
ALISAR

D
I O

R
IE

LLA S.S.
86,72

652
01372140382

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA SAN
TA C

LAR
A - S.S. D

I BO
R

G
ATTI D

IN
A & C

.
4.347,13

653
M

N
LW

TR
36R

09D
548N

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
IN

ELLI W
ALTER

984,14
655

FR
N

VN
I57R

13D
548S

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA FR
AN

C
ESC

H
IN

I IV
AN

O
570,28

656
LM

BR
R

T58L30D
548Y

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA LAM
BER

TIN
I R

O
BE

R
TO

4.923,29
658

01857550386
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA D

U
E L S.S.

3.326,95
659

01328950389
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SIN

IG
AG

LIA C
R

ISTIAN
O

 E LU
C

A S.S.
1.224,69
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

660
M

C
H

BN
T38B19G

923U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

IC
H

IELETTI BEN
ITO

740,48
661

VSSR
N

Z56D
15E962W

VASSALLI R
EN

ZO
2.451,56

662
01106600388

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA ZAN
G

IR
O

LAM
I M

ASSIM
O

 E M
AU

R
IZIO

 S.S.
6.538,44

663
VR

R
D

VD
66P24A191R

VER
R

I D
AVID

E
296,47

665
TM

SG
N

N
54P18B578B

TO
M

ASATTI G
IO

VAN
N

I
1.614,13

666
01686470384

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA G
U

ER
ZO

N
I S.S.

449,11
667

M
R

TD
VD

60A26A191D
M

AR
TIN

ELLI D
AVID

E
911,87

668
G

R
ZM

N
L63D

05D
548T

G
U

ER
ZO

N
I EM

AN
U

ELE
3.603,31

669
M

SC
G

C
R

45D
11C

777E
M

O
SC

O
N

I G
IAN

C
AR

LO
276,57

671
G

R
ZR

ZG
48T10L868H

G
U

ER
ZO

N
I R

EN
ZO

 G
IAN

 C
AR

LO
1.618,07

672
SC

H
LLN

28P70H
143X

SC
H

IAVI LILIAN
A

534,26
674

STG
M

R
C

67P23F288J
STAG

N
I M

AR
C

O
602,68

676
01898490592

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA BELLAFR
U

TTA S.R
.L.

14.002,73
677

BR
SM

N
C

63R
64M

110O
BO

R
SETTI M

O
N

IC
A

849,13
678

M
N

TG
D

N
46P19G

768D
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

O
N

TO
R

I G
IO

R
D

AN
O

824,31
679

ZM
PG

LB46T27A393Q
ZAM

PO
LLO

 G
IAN

ALBER
TO

710,61
680

M
LN

M
C

R
53B41D

548M
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

ILAN
I M

AR
IA C

R
ISTIN

A
273,71

681
TD

D
VN

I63T18A393S
TAD

D
IA IVAN

O
565,88

682
M

SN
N

D
R

67T30C
469P

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
ASIN

A AN
D

R
EA

2.116,43
683

M
SN

LBN
34T03G

768E
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

ASIN
A ALBIN

O
1.068,00

685
ZG

N
LBN

46C
64D

548R
ZAG

N
I ALBIN

A
31,41

687
01455050383

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA BEN
VIG

N
AN

TE S.S. D
I C

O
LO

M
BAR

IN
I LU

C
A & C

.
3.493,58

690
C

N
LBN

L69A49D
548N

C
AN

ELLA BR
U

N
ELLA

619,74
691

01272530385
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LE R

O
SE D

I BATTISTIN
I G

LO
R

IA E FR
AN

C
O

 S.S.
3.444,44

693
C

VC
SM

N
87B17M

172S
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA SAN

TA FILO
M

EN
A D

I C
AVIC

C
H

I SIM
O

N
E

6.069,81
695

BN
R

R
C

R
61A13D

548U
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BO

N
O

R
A R

IC
C

AR
D

O
1.545,10

696
BN

C
M

G
R

56B53A965D
BIAN

C
H

I M
AR

IA G
R

AZIA
570,40

697
R

G
H

VLR
51H

62B249Q
R

IG
H

ETTI VALER
IA

529,56
698

BR
BN

R
C

80A16C
383W

BAR
BO

N
I EN

R
IC

O
2.014,37

699
Q

G
LN

VN
53S51G

525P
Q

U
AG

LIATO
 N

IR
VAN

A
417,49

701
M

ZZN
D

R
59D

10D
548R

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
AZZA AN

D
R

EA
1.968,18

703
LPPLR

D
59S27D

713V
LU

PPI LEO
N

AR
D

O
266,40

704
G

LLC
R

L58H
11C

980S
G

ALLI C
AR

LO
663,45

705
C

SLLC
U

61R
30D

548A
C

ASELLI LU
C

A
832,65
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

706
BR

TTTR
61H

21H
360H

BER
TASI ETTO

R
E

2.834,08
707

01208860385
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA R

AVALLI S.A.S. D
I R

AVALLI C
AR

LO
 E C

.
2.627,93

708
M

N
TTR

S43E43G
768O

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
AN

TO
VAN

I TER
ESA

670,45
709

M
N

TG
R

G
68D

24C
980I

M
AN

TO
VAN

I G
IO

R
G

IO
2.279,29

710
BR

TLN
Z66R

17D
548R

BO
R

TO
LO

TTI LO
R

EN
ZO

1.116,28
711

01426360382
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

ALZO
LAR

I S.S.
4.412,64

712
C

R
ER

R
T56H

09G
916T

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
ER

A R
O

BER
TO

5.249,32
713

C
SLLLR

47P16L868T
C

ASELLI ILLER
2.431,04

717
C

SLM
R

Z72H
09D

548M
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

ASELLI M
AU

R
IZIO

4.695,86
718

G
N

N
M

LL47C
48A393M

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
EN

N
AR

I M
AR

IELLA
127,62

719
M

N
SN

N
A47T70L868N

M
AN

SER
VIG

I AN
N

A
2.733,59

720
M

R
ZR

TI58L46C
980R

AZ. AG
R

. M
AR

ZO
LA R

ITA
912,06

721
BN

SR
C

R
64D

30D
548D

BEN
ASC

IU
TTI R

IC
C

AR
D

O
1.584,33

722
PLO

M
H

L83S15A965X
PO

LA M
IC

H
EL

1.129,67
723

G
R

G
M

N
C

67T41F156Q
G

R
IG

ATTI M
O

N
IC

A
865,80

724
ZPPM

R
C

71H
12A785M

ZU
PPIR

O
LI M

AR
C

O
1.382,81

725
G

R
IM

R
C

61B10D
548A

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA G
IO

R
I M

AR
C

O
396,30

726
BLLR

N
I35P02I209K

BELLO
D

I R
IN

O
1.585,49

727
FR

R
C

R
L63D

22D
548A

FER
R

AR
I C

AR
LO

2.967,32
728

FR
R

M
R

Z78E19G
916A

FER
R

AR
I M

AU
R

IZIO
2.367,65

731
C

H
LR

N
O

68M
11A944N

C
H

ILETTI O
R

IAN
O

1.214,03
732

TSC
PLA70M

03D
548H

TASC
A PAO

LO
1.297,75

733
01053390389

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA FR
ATTIN

A S.S.
5.056,52

735
PD

VM
R

C
61M

25D
548W

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA PAD
O

VAN
I M

AR
C

O
187,12

737
G

BR
R

R
G

58P29D
548L

G
U

BER
TI AR

R
IG

O
267,24

738
ZC

C
M

N
L69T06D

548J
ZU

C
C

H
IN

I EM
AN

U
ELE

4.850,50
739

N
N

ASD
R

64P24H
360A

N
AN

I SAN
D

R
O

737,47
741

M
N

TG
ZN

59E26F083A
M

O
N

TAN
AR

I G
R

AZIAN
O

1.990,93
743

01585510389
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PASSER

IN
I LO

R
EN

ZO
 E M

AR
ISA S.S.

1.482,23
744

01281770386
FER

R
AR

I STEFAN
O

 E AN
D

R
EA S.S.

2.456,76
746

C
R

VN
D

A70P61A191J
C

ER
VELLATI N

AD
IA

329,61
747

TR
VM

R
Z54M

11D
548F

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA TR
EVISAN

I M
AU

R
IZIO

536,24
748

R
M

G
LC

N
60H

24A393A
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA R

O
M

AG
N

O
LI LU

C
IA

N
O

188,22
749

01608250385
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA I G

IR
ASO

LI S.R
.L.

930,43
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iD
 posizione

C
U

aa
r

ag
io

n
e_So

C
iale

iM
P_r

iD
o

TTo

750
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO, RICERCA INDU-
STRIALE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 21 DICEMBRE 
2016, N. 20549

Esiti della valutazione relativi al bando "Progetti di innova-
zione e diversificazione di prodotto o servizio per le PMI" 
approvato con DGR n. 1305/2016

IL RESPONSABILE
Visti:

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strate-
gico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione, relativo al periodo della nuova programmazio-
ne 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006, 
ed in particolare l’art.47, comma 1, in cui si stabilisce che 
per ciascun Programma Operativo, lo Stato membro istitu-
isce un Comitato di Sorveglianza, entro tre mesi dalla data 
di notifica della decisione di approvazione del Programma 
Operativo medesimo; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della 
Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice eu-
ropeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi 
strutturali e d'investimento europei, e in particolare l’art.10  
“Norme che disciplinano la composizione del comitato di 
sorveglianza”; 

- il Programma Operativo Regionale FESR Emilia-Roma-
gna 2014/2020,approvato con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea C(2015) 928 del 12 febbraio  
2015; 

- la propria deliberazione n. 179 del 27/02/2015 recante “Pre-
sa d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Romagna 
2014-2020 e nomina dell’autorità di gestione”; 

- la determina dirigenziale n. 9140 del 21/7/2015 avente ad 
oggetto: "Proroga degli incarichi dirigenziali in scadenza al 
31.07.2015 Presso la Direzione Generale Attività Produtti-
ve, Commercio, Turismo”; 

- le deliberazioni di Giunta Regionale n.1109/2013 e 
n.1327/2015 con le quali è stato nominato il Comitato 
degli Esperti garanti per le attività di indirizzo, monitorag-
gio e valutazione ai sensi dell'art. 9 della legge regionale  
n.7/2002; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1305 del 1/8/2016 
avente ad oggetto: “POR FESR 2014-2020. AZIONE 1.1.2. 
Approvazione Bando "Progetti di innovazione e diversifica-
zione di prodotto o servizio per le pmi”; 

- la determinazione dirigenziale n° 17642 del 10/11/2016 aven-
te ad oggetto "POR FESR 2014-2020. AZIONE 1.1.2. Bando 
"Progetti di innovazione e diversificazione di prodotto o ser-
vizio per le pmi" approvato con dgr n.1305/2016. Nomina 
nucleo di valutazione."; 

- la propria determinazione n. 19261 del 1/12/2016 avente 
ad oggetto “Bando POR FESR 2014-2020. AZIONE 1.1.2.  

"Progetti di innovazione e diversificazione di prodotto o 
servizio per le pmi" approvato con dgr 1305/2016. Esito va-
lutazione formale delle domande presentate.” con il quale 
si è preso atto delle 175 proposte presentate, e che l’attivi-
tà istruttoria ha rilevato tredici(13) domande non ammesse 
per motivi formali; 
Rilevato che:

- le domande ritenute ammissibili sotto il profilo formale so-
no state sottoposte a valutazione sostanziale del Nucleo di 
valutazione; 

- in seguito alle valutazioni effettuate il nucleo di valutazione 
ha elaborato nella sua ultima seduta del 13/12/2016 co-
me attestato dal verbale, agli atti dello scrivente servizio, la 
graduatoria dei progetti ritenuti ammissibili, riportata nell’al-
legato 1)”Graduatoria progetti ammessi” per un costo totale 
approvato pari ad € € 10.406.549,00 ed un contributo totale 
richiesto pari ad € € 5.021.772,00 e allegato 2)”Progetti non 
ammessi in graduatoria” parte integrante e sostanziale alla 
presente determinazione; 

- i progetti ammessi sono quelli che hanno ottenuto un punteg-
gio sui criteri da A a C pari o superiore a 75, avendo inoltre 
riportato la sufficienza in ognuno dei criteri; 
Considerato che:

- la procedura di valutazione si è conclusa nei termini previsti 
dal par. 18) "Informazioni sul procedimento amministrativo", 
cioè entro il 16/12/2016 ma che le procedure di chiusura del 
bilancio annuale non permettono di procedere al momento 
alla concessione e all'assunzione degli impegni; 

- che il bando approvato con la sopra citata deliberazione del-
la Giunta regionale n. 1305 del 1/8/2016 prevede l'inizio dei 
progetti al 1/1/2017 ed il loro termine al 31/12/2017; 

- è opportuno dare avvio ai progetti nei tempi previsti; 
Dato che le risorse stanziate a valere sul presente bando, pa-

ri ad Euro 8000.000,00, risultano essere ampiamente sufficienti 
per finanziare tutti i progetti ammessi in graduatoria come ri-
sulta dal cronoprogramma approvato con DGR 1305/2016 e di 
seguito riportato: 

 UPB Capitolo Anno 2017
7502 22017 Euro 4.000.000,00
7503 22018 Euro 2.800.000,00
7500 22019 Euro 1.200.000,00
Tot. - Euro 8.000.000,00

Dato atto pertanto che risulta superfluo applicare quanto pre-
visto dal par. 12 "Formazione delle graduatorie" del bando in 
argomento in quanto tutti i progetti ammessi alla graduatoria ri-
sultano finanziabili data l'entità delle risorse sopra indicate;

Ritenuto pertanto necessario di provvedere alla definizione 
dell’elenco delle domande ammesse al finanziamento al fine di 
consentire di attivare i progetti e le conseguenti procedure da par-
te dei soggetti beneficiari;

Dato atto che alla concessione e all’impegno delle risorse si 
potrà provvedere con successivo atto nel rispetto delle tempisti-
che previste dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm.;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e ss.mm.; 
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- la delibera della Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 2016 
recante “Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione e del programma per la trasparenza e l'inte-
grità. Aggiornamenti 2016-2018”; 
Dato atto che, ai sensi del predetto D.Lgs. n. 33/2013 e sulla 

base degli indirizzi interpretativi ed adempimenti contenuti nel-
le citate deliberazioni della Giunta regionale n. 1621/2013 e n. 
57/2015, il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione ivi contemplati;

Richiamate altresì:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modificazioni; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 2416 del 29 dicembre 
2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007." e successive modificazioni; 

- la Determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- la Determinazione dirigenziale n. 1269 del 29 gennaio 2016, 
avente ad oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali pres-
so la Direzione Generale Attività Produttive, Commercio, 
Turismo”; 
Attestata la regolarità amministrativa;

determina:
1.  di approvare, in attuazione del Bando approvato con DGR. 

1305/2016 e per le motivazioni espresse in premessa e qui 
integralmente richiamate, gli esiti della valutazione sostan-
ziale del nucleo di valutazione; 

2.  di prendere atto dell’elenco dei progetti ammessi, ripor-
tati nell'Allegati 1) "Graduatoria progetti ammessi” parte 
integrante della presente determinazione costituita da 110 
soggetti indicati nell'allegato stesso e finanziabili in ba-
se all'ordine di graduatoria per un totale di costi pari a  
€  10.406.549,00 e un ammontare di risorse da impegnare pari ad  
€ 5.021.772,00; 

3.  di prendere atto dei progetti presentati non ammessi, ripor-
tati nell'Allegato 2) "Progetti non ammessi in graduatoria” 
parte integrante della presente determinazione; 

4.  di prevedere la comunicazione degli esiti della valutazione 
ai proponenti degli elenchi indicati ai precedenti punti 2 e 3; 

5.  di disporre la pubblicazione in forma integrale della presente 
determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna dando atto che con la suddetta pubblicazione 
la Regione intende adempiuti gli obblighi di comunicazione 
del presente provvedimento ai soggetti interessati; 

6.  di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente; 

7.  di rimandare a successivo atto della Giunta Regionale la con-
cessione del contributo e la relativa assunzione di spesa a 
carico del Bilancio Regionale nel limite delle risorse dispo-
nibili. 

Il resPonsabIle Del servIzIo

Silvano Bertini
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N
TRIBU
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1 
666060 

G
-21 

03208750368 
SPACIFICS: SPAcers speCIFCS - N

uovi set per 
spaziatori antobiotati ad azione specifica 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

93 
San Possidonio 

M
O

  
€ 150.000,00 

€ 75.000,00 

2 
667330 

Theras Lifetech Srl 
02606120349 

N
AN

ONO
PAIN - Sviluppo e realizzazione di 

sistem
a per rilascio altam

ente controllato di 
farm

aci per trattam
ento in-situ di ferite da taglio 

post-operativo basato su m
icro-cam

ere 
polim

eriche conduttive. 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

93 
Salsom

aggiore 
Term

e 
PR 

€ 150.000,00 
€ 67.500,00 

3 
667671 

Tellure Rôta 
00180900367 

Ruota 4.0 – la ruota da com
m

odity a elem
ento 

strutturale della Fabbrica Digitale (Industria 4.0). 
Com

e arrivare più velocem
ente nell’industria del 

futuro ed essere parte della quarta rivoluzione 
industriale. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
93 

Form
igine 

M
O

  
€ 149.830,00 

€ 74.915,00 

4 
660130 

CAM
PU

S 
00736770348 

M
essa a punto di un estratto naturale con potere 

colorante rosso ad elevata stabilità (ossidazione, 
tem

peratura, luce) per uso alim
entare. 

Sistem
a 

agroalim
entare 

92 
Parm

a 
PR 

€ 70.000,00 
€ 31.500,00 

5 
667627 

FILIPPETTI S.p.A. 
02013090424 

Progettazione e sviluppo di nuove applicazioni in 
am

bito Sm
art Agriculture integrate all’interno 

della Sm
art Platform

 e della Sm
art N

etw
ork di 

Filippetti per collegare nuovi sensori di un sistem
a 

di m
onitoraggio in tem

po reale del terreno e della 
foglia ai fini dell'ottim

izzazione dell'uso dei 
fitofarm

aci e dell’acqua nella coltura vitivinicola e 
olivicola. 

Sistem
a 

agroalim
entare 

92 
Bologna 

BO
  

€ 85.280,00 
€ 38.376,00 

6 
661618 

F.I.A.M
.A. SRL 

02046950347 
gLog: una scatola nera per la sicurezza delle 
costruzioni 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

90 
Parm

a 
PR 

€ 149.800,00 
€ 74.900,00 

7 
663167 

TM
E 

01734360348 

SVILUPPO DI CO
N

FEZIONATRICE IN CON
DIZION

I 
IPO

BARICHE DI CAPSULE M
ONO

DO
SE IN

 
M

ATERIALE CO
M

PO
STABILE PER PRO

DOTTI 
PO

LVERULENTI (CAFFÈ, ECC.) E IN FOGLIA, CON
 

PACKAGIN
G SECON

DARIO RICICLABILE A 
BARRIERA 

Sistem
a 

agroalim
entare  

89 
Fidenza 

PR 
€ 90.000,00 

€ 45.000,00 

8 
667788 

ILSA S.p.a. 
01222400374 

Sviluppo ed ingegnerizzazione della m
acchina 

autom
atica iH-10 per lavaggio ad alta precisione 

di com
ponenti in m

etallo e plastici. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
89 

Bologna 
BO

  
€ 45.000,00 

€ 20.250,00 
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CO

N
TRIBU
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AM
M

ESSO
 

9 
667814 

SILEA LIQ
U

ID 
TRAN

SFER S.R.L. 
03193311200 

Studio, progettazione e sviluppo di un innovativo 
snodo rotante senza cuscinetti a sfera per linee di 
trasferim

ento liquidi. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
89 

O
zzano 

dell'Em
ilia 

BO
  

€ 71.000,00 
€ 31.950,00 

10 
667842 

M
IN

D S.R.L. 
02638891206 

Studio e realizzazione di una nuova gam
m

a di 
braccetti ultraleggeri e self-sensing in m

ateriale 
com

posito ibrido per sospensioni 
autom

obilistiche. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
89 

Zola Predosa 
BO

  
€ 150.000,00 

€ 75.000,00 

11 
665145 

M
icrofound S.R.L. 

01489930352 
Ideazione, sviluppo e qualifica di un nuovo 
processo fusorio con lega di crom

o-cobalto per la 
produzione di parti m

edicali grezze quali protesi. 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

88 
Bibbiano 

RE  
€ 146.300,00 

€ 73.150,00 

12 
665733 

S.I.E.M
. 

01107220335 
Sistem

a di controllo digitale per ventilatori 
polm

onari portatili (per em
ergenza e trasporto) 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

88 
Piacenza 

PC 
€ 65.000,00 

€ 32.500,00 

13 
667510 

VO
RTEX S.R.L. 

03488600366 

ExSim
 – advanced EXtractor hoods design and 

SIM
ulation platform

 – Piattaform
a di 

progettazione e sim
ulazione avanzata di cappe 

aspiranti per cucine industriali 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
88 

M
odena 

M
O

  
€ 60.000,00 

€ 27.000,00 

14 
667561 

CO
REPIXX SRL 

03333130361 
Collettore sem

antico di contenuti m
ultim

ediali per 
dispositivi m

ultitouch 

Industrie 
culturali e 
creative 

88 
M

odena 
M

O
  

€ 100.000,00 
€ 45.000,00 

15 
667583 

SIM
EC S.R.L. 

01903450367 

ATTIVITA’ DI INN
OVAZIONE PER LA 

PRO
GETTAZIONE E LO

 SVILUPPO
 SPERIM

ENTALE 
DI UN

 SISTEM
A DI PACKAGIN

G CHE UTILIZZI FOGLI 
DI M

ATERIALE PLASTICO RICICLATO
 IN

 
SO

STITUZIONE DEL CARTON
E. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
88 

Castellarano 
RN

 
€ 72.000,00 

€ 36.000,00 

16 
667762 

PRAM
AR S.R.L 

00639080357 

N
AN

OCOAT - N
AN

Otecnologie al servizio degli 
elettrodom

estici per cottura e pentole: 
realizzazione di CO

ATing innovativo ad alta 
stabilità term

ica, idrofobico, antiaderente e 
autopulente, antibatterico e idoneo al contatto 
con gli alim

enti. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
88 

Boretto 
RE  

€ 40.000,00 
€ 18.000,00 

17 
667874 

FRITZ HAN
SBERG 

00157750365 

Linee di produzione flessibili per fonderie. 
Fattibilita’ , dim

ensionam
ento im

pianti e cicli 
lavoro da softw

are intuitivo che schem
atizza 

variabili in gioco e rende il sistem
a indipendente 

dal tipo di applicazione robotica utilizzata. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
88 

M
odena 

M
O

  
€ 80.000,00 

€ 40.000,00 
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18 
665150 

Tere Group S.r.l. 
03467350363 

Sistem
i ed im

pianti di produzione per lo 
sfruttam

ento della fotosintesi applicata alle alghe 
e conseguenti m

etodologie di produzione 
perfezionate ed ottim

izzate rispetto alle 
tecnologie esistenti. 

Innovazione 
nei servizi 

87 
M

odena 
M

O
  

€ 45.000,00 
€ 22.500,00 

19 
656323 

M
.C. PRO

JECT S.R.L. 
01579090331 

Progettazione, sviluppo e sperim
entazione di 

prototipo di piattaform
a agevolatrice delle 

operazioni m
anuali, in particolare di potatura, nei 

vigneti (novità assoluta per il m
ercato di 

riferim
ento della viticoltura). 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
86 

Podenzano 
PC 

€ 121.900,00 
€ 60.950,00 

20 
660122 

Ri.M
os. 

01846710364 
scaffold soft 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

86 
M

irandola 
M

O
  

€ 130.000,00 
€ 65.000,00 

21 
661623 

Bercella srl 
01957340340 

Studio delle giunzioni in m
ateriale com

posito 
saldate tram

ite ultrasuoni e sviluppo di 
nanosensori per m

onitorare le proprietà della 
giunzione 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
86 

Varano de' 
M

elegari 
PR 

€ 55.000,00 
€ 24.750,00 

22 
663089 

Pastificio Andalini 
s.p.a. 

00146060389  
Sviluppo di un sistem

a di cottura rapida della 
pasta per il m

ercato HO
.RE.CA. 

Sistem
a 

agroalim
entare  

86 
Cento 

FE  
€ 150.000,00 

€ 67.500,00 

23 
664326 

PRO
G

ETTI E 
CO

STRU
ZIO

N
I 

IN
DU

STRIALI PO
RTE 

S.R.L. 

01593010893 
REALIZZAZIONE DI SERRAM

ENTI IN BIOPOLIM
ERO

 
BIO

DEGRADABILI E CO
M

PO
STABILI 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

86 
Fidenza 

PR 
€ 150.000,00 

€ 67.500,00 

24 
664488 

STEM
 

01538380344 
B1: barella robotica autonom

a ed interconnessa 
M

eccatronica e 
m

otoristica 
86 

M
edesano 

PR 
€ 149.320,00 

€ 67.194,00 

25 
667554 

IM
AG

E LINE SRL 
01070780398 

Progetto AgriM
odelling: innovativo sistem

a di 
supporto alle decisioni (DSS), m

onitoraggio, 
previsione e avvertim

ento delle avversità delle 
principali colture agrarie destinato alla protezione 
integrata dell’agroalim

entare “M
ade in Italy” e 

allo sviluppo e diffusione delle tecniche di 
agricoltura sostenibile. 

Sistem
a 

agroalim
entare 

86 
Faenza 

RA  
€ 135.000,00 

€ 67.500,00 

26 
667746 

ACEM
-Azienda 

Costruzioni Elettro-
m

edicali 
01647771201 

Nuove lam
pade m

edicali a LED per sala 
operatoria integrata, chirurgia e diagnostica 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

86 
Argelato 

BO
  

€ 148.000,00 
€ 74.000,00 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

398

ALLEGATO
 1 - GRADU

ATO
RIA PRO

GETTI AM
M

ESSI 
 

4 
 

Pos. 
Prot. 

Denom
inazione 

dell’azienda 
proponente 

Codice 
Fiscale 

N
om

e progetto 
Area S3 

PU
N

TEG
GIO

 
FIN

ALE 
Com

une sede 
progetto 

Prov. 
Sede 

Progetto 

CO
STO

 
AM

M
ESSO

 
CO

N
TRIBU

TO
 

AM
M

ESSO
 

27 
667851 

cel com
ponents srl 

04102600378 

N
UOVI PANN

ELLI DIFFUSORI FONO
ASSO

RBENTI 
M

ULTIFUN
ZIONE PER IL RIVESTIM

EN
TO

 INTERN
O 

M
O

DULARE DI EDIFICI E VEICO
LI: M

IGLIORE 
CO

M
FORT TERM

OACUSTICO
, TRATTAM

ENTO
 

ARIA  E M
INOR CON

SUM
O ENERGETICO

 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

86 
Castenaso 

BO
  

€ 147.700,00 
€ 73.850,00 

28 
667710 

BIERREBI ITALIA 
S.R.L. 

03026581201 

Innovativo apparato di visione artificiale a 
supporto della linea autom

atica di taglio m
ono-

strato con testina m
obile di tessuti in continuo 

“CRYSTAL”. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
85 

Sasso M
arconi 

BO
  

€ 87.000,00 
€ 39.150,00 

29 
667728 

BM
CR S.R.L. 

03379710407 

Acquisizione di servizi innovativi per lo studio e la 
progettazione di un nuovo prodotto che consiste 
in un sistem

a di visione ed in una tecnologia 
innovativa, avente lo scopo di discrim

inare i 
m

ateriali di scarto, com
presi quelli plastici (tra cui 

le plastiche nere), in m
odo da perm

ettere un 
riciclo ed un riuso ecosostenibile dei rifiuti. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
85 

Civitella di 
Rom

agna 
FC 

€ 55.000,00 
€ 24.750,00 

30 
667315 

PRO
M

EC S.R.L. 
01783070343 

Progetto di ricerca diretto alla realizzazione di 
innovativo m

onoblocco destinato al m
ercato del 

beverage per la sterilizzazione, il riem
pim

ento e la 
tappatura in am

biente ultraclean di prodotti 
alim

entari sensibili 

Sistem
a 

agroalim
entare 

84 
Fontevivo 

PR 
€ 125.180,00 

€ 62.590,00 

31 
667825 

Em
m

eci S.R.L. 
00349080374 

Nuovo prodotto per Em
m

eci srl 
M

eccatronica e 
m

otoristica 
84 

Pianoro 
BO

  
€ 66.000,00 

€ 33.000,00 

32 
667503 

DM
 M

anagem
ent &

 
Consulting S.R.L. 

02466190341  
Innovativo m

odello di gestione Sm
art 

M
aintenance per i sistem

i di produzione aziendali 
denom

inato M
ainDM

P 

Innovazione 
nei servizi 

83 
Parm

a 
PR 

€ 68.500,00 
€ 34.250,00 

33 
667525 

ACO
TEC SRL 

01015350380 

STUDIO
, PRO

GETTAZION
E E VERIFICA 

SPERIM
ENTALE DI UN

’INNO
VATIVA “CELLULA” 

ARCHITETTON
ICA ED IM

PIANTISTICA 
ANTISISM

ICA PER BLO
CCHI O

PERATORI DA 
REALIZZARE ALL’INTERNO

 DI EDIFICI ESISTENTI O 
DI N

UOVA CO
STRUZIO

NE. 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

83 
Ferrara 

FE  
€ 74.000,00 

€ 33.300,00 

34 
665153 

IASELAB s.r.l. 
01611780386 

IASELAB PLUS 
Innovazione 
nei servizi 

82 
Ferrara 

FE  
€ 62.000,00 

€ 31.000,00 
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35 
665158 

N
obili S.p.A., 

00316790377 

Sviluppo e industrializzazione dell’irroratrice 
agricola ADAPTIVE–Canopy Reading System

 – 
sistem

a a rateo variabile e flussi d’aria variabili 
che si adatta in autom

atico alla vegetazione 

Sistem
a 

agroalim
entare 

82 
M

olinella 
BO

  
€ 55.000,00 

€ 24.750,00 

36 
667606 

STAM
PO

TECN
ICA 

S.R.L. 
00240560359 

Studio di una nuova tipologia di Unità di 
Trattam

ento Ariaestrem
am

ente com
patta, da 

installare su m
acchinari pneum

atici per 
lavorazioni industriali, caratterizzata dall’alta 
flessibilità applicativa e dall’elevato grado di 
personalizzazione. 
La nuova tipologia di UTA, la cui caratteristica 
fondam

entale sarà la presenza di un num
ero 

ridotto di m
oduli m

ulti-funzionali, sarà 
configurabile direttam

ente on-line, attraverso 
appositi strum

enti digitali, e prodotta con un 
processo produttivo Lean. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
82 

Correggio 
RE  

€ 99.500,00 
€ 49.750,00 

37 
667640 

PIERANTO
N

I S.P.A. 
02012361206 

DIDATTICO
 CON

DIVISO
 

Industrie 
culturali e 
creative 

82 
Granarolo 
dell'Em

ilia 
BO

  
€ 92.000,00 

€ 46.000,00 

38 
667722 

Poggipolini s.r.l. 
03094600370 

Ricerca finalizzata allo sviluppo di viti per 
applicazioni critiche m

ediante processi tecnologici 
innovativi in Additive M

anufacturing. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
82 

San Lazzaro di 
Savena 

BO
  

€ 95.609,00 
€ 47.804,50 

39 
667806 

TIN
TO

RIA EM
ILIAN

A 
SRL 

01646780369  
Studio di un processo sperim

entale di stam
pa 

inkjet su tessuto con coloranti reattivi esenti dal 
successivo processo di vaporizzo per la fissazione 

Industrie 
culturali e 
creative 

82 
M

odena 
M

O
  

€ 100.000,00 
€ 45.000,00 

40 
667810 

ISO
CO

M
P 

ELETTRO
N

ICA S.R.L. 
02075850020 

Attività di ricerca, progettazione e sviluppo di 
innovativa unità di controllo per m

acchine 
elettriche reversibili basata su tecnologia W

BG 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
82 

M
arano sul 
Panaro 

M
O

  
€ 86.000,00 

€ 43.000,00 

41 
667835 

Eurogam
es Srl 

03624290403 
Progetto PISTA AUTO

M
ATICA: Innovazione nel 

m
ercato dell’intrattenim

ento tram
ite la creazione 

di pista autom
atica per bam

bini sicura. 

Industrie 
culturali e 
creative 

82 
Forlì 

FC 
€ 125.000,00 

€ 56.250,00 

42 
664310 

D.E.Ca. System
 S.r.l. 

01117710390 

Sviluppo di un im
pianto m

icro-cogenerativo 
innovativo votato al riciclo di biom

asse legnose 
non valorizzabili in altri processi, avente potenza 
elettrica m

assim
a di 25 kw

 elettrici 

Sistem
a 

agroalim
entare  

81 
Lugo 

RA  
€ 61.600,00 

€ 30.800,00 

43 
665593 

BEST TO
O

L S.R.L. 
03129171207 

btStation 
Innovazione 
nei servizi 

81 
O

zzano 
dell'Em

ilia 
BO

  
€ 55.000,00 

€ 27.500,00 
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44 
664287 

Società editrice il 
M

ulino s.p.a. 
00311580377  

M
yLearn 

Industrie 
culturali e 
creative 

80 
Bologna 

BO
  

€ 50.400,00 
€ 22.680,00 

45 
665136 

P.CAN
S 

03281791206 
RE-BUCKET (Recycle Bucket) - Realizzazione di 
contenitori in plastica per idropitture con elevate 
percentuali di M

ATERIE PRIM
E da RICICLO. 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

80 
Gem

m
ano 

RN
 

€ 135.000,00 
€ 67.500,00 

46 
667542 

M
edicon Ingegneria 

S.R.L. 
02828541207 

Dispositivo m
edico innovativo per l’ultrafiltrazione 

del sangue durante il trattam
ento dello 

scom
penso cardiaco congestizio 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

80 
Bologna 

BO
  

€ 64.000,00 
€ 32.000,00 

47 
667690 

GHIM
AS SPA 

00290990373 

N
UOVI PRO

DOTTI 2017: RIEM
PITIVO

 O
SSEO

 in 
nano-idrossipatite ad elevata e controllata 
porosità e M

EM
BRANA PLGA realizzata nel 

m
ateriale polim

erico detto acido poli-lattico poli-
glicolico (PLGA). 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

80 
Casalecchio di 

Reno 
BO

  
€ 42.000,00 

€ 21.000,00 

48 
667738 

SALAM
I S.P.A. 

03236400366 

PRO
GETTO

 DI IN
NOVAZIONE RIVO

LTO ALLA 
PRO

GETTAZIONE E SVILUPPO
 SPERIM

ENTALE DI 
UN

A PIATTAFORM
A SO

FTW
ARE DI CONTRO

LLO
 

CON
FORM

E ALLO STAN
DARD IEC 61131-3 PER LE 

CENTRALINE ECS. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
80 

M
odena 

M
O

  
€ 42.000,00 

€ 18.900,00 

49 
667786 

U
N

IM
ATICA SPA 

02098391200 
Sign-Sm

artER 
Innovazione 
nei servizi 

80 
Bologna 

BO
  

€ 138.000,00 
€ 69.000,00 

50 
662361 

F.LLI M
EN

ABO
' 

S.R.L. 
00176860351  

RR01_Barra da tetto_Eco-sm
art technology 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
79 

Cavriago 
RE  

€ 88.300,00 
€ 39.735,00 

51 
667324 

CEDEM
 CO

N
SO

RZIO
 

EDILE ELETTRO
 

M
ECCAN

ICO
 

02468290362 

W
eM

AINT – Servizio innovativo di gestione 
integrata delle m

anutenzioni attraverso una 
piattaform

a SAAS per la gestione dei flussi 
m

anutentivi e di prom
ozione di m

aestranze 
qualificate 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

79 
M

odena 
M

O
  

€ 56.000,00 
€ 25.200,00 

52 
667341 

O
biettivo 

Inform
atica s.n.c. di 

Agnetti M
atteo &

 C. 
01969810348 

Ideazione e sviluppo di un innovativo sistem
a 

gestionale w
eb based per la gestione della supply 

chain di street food, denom
inato Easy Street 

Food. 

Industrie 
culturali e 
creative 

79 
Parm

a 
PR 

€ 36.000,00 
€ 18.000,00 
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53 
667383 

CAD PRO
JECT SRL 

01532821202 

GreCaM
 - Green Capsule M

achine - M
acchine 

m
anuali ed autom

atiche per il confezionam
ento 

di capsule realizzate con carta vegetale eco-
sostenibile per caffè ed altri infusi, destinate a 
negozi specializzati e piccole e m

edie torrefazioni. 

Sistem
a 

agroalim
entare  

79 
Im

ola 
BO

  
€ 83.800,00 

€ 41.900,00 

54 
667768 

M
.C. 

AU
TO

M
ATIO

N
S 

S.R.L. 
01511431205 

M
C Tablets 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
79 

Casalecchio di 
Reno 

BO
  

€ 52.000,00 
€ 23.400,00 

55 
667821 

FERM
AC S.R.L. 

01633080344 

Attività di ricerca, studio e progettazione diretta 
alla realizzazione di un’innovativa m

acchina 
rotativa autom

atica per stam
pa digitale su vetro 

cavo, Tritan e ceram
ica, con sistem

a avanzato di 
rilevazione e gestione dei controlli sagom

a e con 
sistem

a di essiccazione UV LED. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
79 

Parm
a 

PR 
€ 150.000,00 

€ 75.000,00 

56 
664354 

O
PTIT SRL 

02756991200 
Sistem

a di pianificazione ottim
izzata per im

pianti 
di produzione di energia collegati a reti di 
teleriscaldam

ento ibrido 

Innovazione 
nei servizi 

78 
Cesena 

FC 
€ 80.000,00 

€ 40.000,00 

57 
664484 

C.M
.G. SPA 

02027110374 
Nuovi O

rizzonti di innovazione sostenibile e 
specializzazione intelligente per C.M

.G. S.p.a. 
M

eccatronica e 
m

otoristica 
78 

Budrio 
BO

  
€ 50.000,00 

€ 22.500,00 

58 
665119 

C.I.I. G
UATELLI SPA 

00727750150 
Sm

art PIG “M
ade in Italy” 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
78 

Fontanellato 
PR 

€ 70.000,00 
€ 35.000,00 

59 
667398 

IM
.VA. 

02568040360 

Progetto OPEN GATE: innovativo sistem
a per 

controllare da rem
oto l’apertura dei portoni 

(pilotato anche via w
eb o m

ediante App) e 
servizio post vendita con nuovo m

odello business 
per la m

anutenzione preventiva e la prognostica 
intelligente (basato su una nuova piattaform

a di 
e-m

aintenance per m
onitorare in rem

oto il 
corretto funzionam

ento e per la gestione del 
w

orkflow
 degli interventi). 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

78 
San Prospero 

M
O

  
€ 140.850,00 

€ 70.425,00 

60 
667712 

Sidam
 

02019210364 
Stem

Opti: Realizzazione di un innovativo sistem
a 

per la selezione ed isolam
ento delle cellule 

stam
inali senza rischi di alterazione delle stesse 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

78 
M

irandola 
M

O
  

€ 150.000,00 
€ 75.000,00 

61 
667772 

ZEN
IT spa 

00113920334 
O

TTIM
IZZAZIO

NE DEL PRO
CESSO DI PRO

DUZIONE 
DI CALAN

DRE DI RAFFREDDAM
ENTO

 
M

eccatronica e 
m

otoristica 
78 

Caorso 
PC 

€ 42.500,00 
€ 21.250,00 
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M
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CO
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M

ESSO
 

62 
667864 

CO
-EL S.R.L. 

02851470365 
M

etal detector adattivi m
ulti-frequenza per la 

sicurezza alim
entare 

Sistem
a 

agroalim
entare  

78 
M

odena 
M

O
  

€ 113.000,00 
€ 50.850,00 

63 
664347 

Im
ola Faenza 

Tourism
 Com

pany 
04044300376 

GEO
-IF - Strum

ento di raccolta, gestione e 
prom

ozione dell’offerta turistica territoriale geo-
referenziata 

Industrie 
culturali e 
creative 

77 
Im

ola 
BO

  
€ 48.500,00 

€ 24.250,00 

64 
664367 

Evoluzione Servizi 
s.r.l. 

02353690395 

Sviluppo di un servizio per il trattam
ento con 

m
etodi biologici di disinfestazione tram

ite alta 
tem

peratura (calore) in contesti agroalim
entari di 

m
edio-piccola dim

ensione. 

Sistem
a 

agroalim
entare 

77 
Ravenna 

RA  
€ 47.600,00 

€ 23.800,00 

65 
665100 

START U
P ITALIA 

SRL 
04068460403 

+ OPPORTUNITA’ AGENTI: Piattaform
a digitale 

per la ricerca e selezione di agenti di vendita e 
figure com

m
erciali 

Innovazione 
nei servizi 

77 
Rim

ini 
RN

 
€ 75.000,00 

€ 37.500,00 

66 
665112 

HO
RTA S.r.l. 

01529030338 
Tecnologie di riconoscim

ento vocale per il 
m

onitoraggio agronom
ico delle colture 

Sistem
a 

agroalim
entare 

77 
Reggio 

nell'Em
ilia 

RE  
€ 78.000,00 

€ 35.100,00 

67 
665126 

A-Z GO
M

M
A S.R.L. 

01717420341 

TRASFERIM
ENTO DI BIOPOLIM

ERI NEL M
ON

DO 
DEL FURN

ITURE – REALIZZAZIO
NE DI UNA 

SEDUTA M
O

NO
SCO

CCA BIO
DEGRADABILE PER 

INTERNI ED ESTERNI 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
77 

Soragna 
PR 

€ 150.000,00 
€ 75.000,00 

68 
667535 

T.M
.P. - S.R.L. 

00819640368 

M
acchina autom

atica per cuocere pasta 
rapidam

ente, senza sale ed in assenza di 
operatore, per pasta di tipo m

editerraneo, etnico 
o per celiaci 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
77 

Lam
a M

ocogno 
M

O
  

€ 150.000,00 
€ 75.000,00 

69 
667601 

LU
M

ETE 
02579310349 

BE.AR – BE Augm
ented Reality: l’innovazione 

digitale in un m
otore generatore di App 

com
binato  a BackO

ffice in cloud, per la 
prom

ozione dei beni del patrim
onio culturale 

periferico 

Industrie 
culturali e 
creative 

77 
Parm

a 
PR 

€ 87.500,00 
€ 43.750,00 

70 
667703 

M
andelli Sistem

i 
SpA 

12618700152 
SSD (sistem

i sm
art dam

ping).  
Studio e sviluppo di elem

enti sm
orzanti attivi per 

l’increm
ento prestazionale dei centro di lavoro. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
77 

Piacenza 
PC 

€ 100.000,00 
€ 45.000,00 

71 
667804 

SIM
O

L S.P.A. 
00274570357 

Attività di ricerca diretta allo sviluppo di 
innovativa gam

m
a di piedi d’appoggio per m

ezzi 
agricoli con caratteristiche di elevata resistenza e 
sicurezza. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
77 

Luzzara 
RE  

€ 94.500,00 
€ 42.525,00 

72 
667837 

CBM
 SRL 

02970650368 
Im

ballaggio Sm
art. Im

plem
entazione dell’IOT per 

ottim
izzare il trasporto dei prodotti alim

entari ad 
elevato valore. 

Sistem
a 

agroalim
entare 

77 
Soliera 

M
O

  
€ 41.750,00 

€ 18.787,50 
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M
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CO

N
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AM
M

ESSO
 

73 
667860 

L'Im
pronta 

02798010365 
DISPO

SITIVO
 PULSATILE PER FILTRAZIONE DEL 

SANGU
E: Filtro interferenziale Em

oPulse 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

77 
M

edolla 
M

O
  

€ 60.000,00 
€ 27.000,00 

74 
667884 

SITM
A M

ACHIN
ERY 

02432070361 
E-W

rap - Soluzioni avanzate per im
ballo flessibile 

di prodotti per l'e-com
m

erce 
M

eccatronica e 
m

otoristica 
77 

Spilam
berto 

M
O

  
€ 136.000,00 

€ 68.000,00 

75 
662489 

TECO
 S.R.L. 

01161120330 

Piattaform
a softw

are innovativa, con tecnologia 
w

eb, in gestione m
ultilingue, con ottim

ale 
digitalizzazione di attività di m

edicina del lavoro e 
di sicurezza ed igiene sul lavoro, am

bientale e 
form

azione. 
Il servizio erogato dalla piattaform

a è nuovo in 
assoluto sia per il m

ercato internazionale che per 
l’azienda in quanto perm

ette di ottenere una 
certificazione di risultato elettronico “digital 
badge” e porfoglio digitale. 

Innovazione 
nei servizi 

76 
Fiorenzuola 

d'Arda 
PC 

€ 145.880,00 
€ 72.940,00 

76 
663103 

boggi srl 
12837910152 

Design ed ottim
izzazione m

ultidisciplinare di 
sistem

a robotico aereo per il supporto alle 
em

ergenze di protezione civile 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
76 

Scandiano 
RE  

€ 62.000,00 
€ 27.900,00 

77 
663162 

TEM
A SIN

ERGIE SPA 
00970310397 

Attività di ricerca diretta alla realizzazione di un 
innovativo inseritore percutaneo di sorgenti 
radioattive per brachiterapia interstiziale delle 
neoplasie spinali 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

76 
Faenza 

RA  
€ 149.800,00 

€ 74.900,00 

78 
664323 

BIA SPA 
01625080385 

iCous: creazione di un sistem
a digitale evoluto per 

la tipizzazione varietale-territoriale dell’intera 
filiera del Cous Cous dal sem

e alla tavola (Seed to 
Plate), valorizzando gli aspetti salutistici del 
prodotto finito 

Sistem
a 

agroalim
entare 

76 
Argenta 

FE  
€ 85.000,00 

€ 38.250,00 

79 
665106 

Aliva srl 
01768790402 

FACE Tape - Sviluppo di un sistem
a di facciata 

ventilata (FACADE) con incollaggio strutturale ad 
applicazione rapida di strutture in allum

inio 
(ALUM

IN
UM

) e rivestim
enti in ceram

ica 
(CERAM

IC), certificato per alte prestazioni 
(EM

POW
ERED). 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

76 
San M

auro 
Pascoli 

FC 
€ 80.000,00 

€ 36.000,00 

80 
665114 

SERVERLAB SRL 
02106830397 

Social Attualia: la rivoluzione del w
eb m

arketing 
Innovazione 
nei servizi 

76 
Faenza 

RA  
€ 75.400,00 

€ 37.700,00 

81 
666071 

FAST S.R.L. 
01120890395 

Fast Travel Tracking 
Innovazione 
nei servizi 

76 
Ravenna 

RA  
€ 59.800,00 

€ 29.900,00 
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AM
M

ESSO
 

82 
667637 

S.M
.T. - SO

CIETA' 
M

AN
IFATTU

RA 
TESSILE S.R.L. 

01182020352 

IDEAZION
E, SVILUPPO

 ED IM
PLEM

ENTAZIO
NE DI 

UN
 INN

OVATIVO SISTEM
A IN

FORM
ATICO

 PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN

 DATABASE M
ULTIARCHIVIO

 
E DI UN

A PIATTAFORM
A W

EB E M
O

BILE PER LA 
DIGITALIZZAZION

E DEI PROCESSI DI CREAZIONE 
DEL CAM

PION
ARIO E  DELLA CREAZIONE DEI 

PREVENTIVI DI SPESA 

Industrie 
culturali e 
creative 

76 
Reggio 

nell'Em
ilia 

RE  
€ 149.800,00 

€ 74.900,00 

83 
667706 

Elettrom
eccanica 

Tironi Srl 
02024950368  

PRO
GETTO

 DI RICERCA&
SVILUPPO

 PER LA 
SO

STITUZIONE DELL'OLIO
 M

INERALE CON O
LI A 

BASE DI ESTERI DI O
RIGINE N

ATURALE N
EI 

TRASFORM
ATORI DI POTENZA 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
76 

M
odena 

M
O

  
€ 150.000,00 

€ 75.000,00 

84 
667747 

Injenia 
03008670360 

“CO
LLABOR-M

AINTEN
ANCE” M

anutenzione 
collaborativa avanzata per industrie 
m

anifatturiere sm
art e digitalizzate 

Innovazione 
nei servizi 

76 
Bologna 

BO
  

€ 130.000,00 
€ 65.000,00 

85 
667830 

Righi Elettroservizi 
S.P.A. 

03252650407  

Innovativo sistem
a di com

unicazione e 
m

iniaturizzazione di box di com
ando e controllo di 

M
otor Control Center per applicazioni relative a 

processi industriali. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
76 

M
ercato 

Saraceno 
FC 

€ 148.450,00 
€ 74.225,00 

86 
667833 

RIFIM
PRESS S.R.L. 

03388430377 
RIFIKANBAN

 4.0 – Nuova soluzione RIFIM
PRESS 

per la Gestione Logistica KanBan 4.0 per il settore 
m

otoristico 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
76 

Castel San 
Pietro Term

e 
BO

  
€ 150.000,00 

€ 67.500,00 

87 
667858 

APEX SRL 
02602810364 

Sviluppo, progettazione e com
m

ercializzazione di 
un'applicazione w

eb per l'ausilio nella diagnostica 
derm

atologica 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

76 
M

odena 
M

O
  

€ 75.000,00 
€ 37.500,00 

88 
662339 

DU
E TO

RRI SPA 
00804581205 

Tracciabilità com
pleta della logistica distributiva 

biom
edicale 

Innovazione 
nei servizi 

75 
M

inerbio 
BO

  
€ 98.400,00 

€ 49.200,00 

89 
664303 

VIDIERRE S.r.l. 
02005410358 

Future M
edia Solution – FSM

 
Innovazione 
nei servizi 

75 
Reggio 

nell'Em
ilia 

RE  
€ 150.000,00 

€ 67.500,00 

90 
664376 

VARVEL SPA 
00613250372 

Eco Gear: innovativo riduttore ad ingranaggi eco 
com

patibile 
M

eccatronica e 
m

otoristica 
75 

Valsam
oggia 

BO
  

€ 150.000,00 
€ 75.000,00 

91 
664924 

GRESLAB 
SO

C.CO
O

P. 
02433740350 

Form
elle ceram

iche m
ultistrato GREEN e 

SO
STEN

IBILI a forti valenze prestazionali 

Sistem
a 

dell’edilizia e 
delle 

costruzioni 

75 
Scandiano 

RE  
€ 50.000,00 

€ 25.000,00 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

405

ALLEGATO
 1 - GRADU

ATO
RIA PRO

GETTI AM
M

ESSI 
 

11 
 

Pos. 
Prot. 

Denom
inazione 

dell’azienda 
proponente 

Codice 
Fiscale 

N
om

e progetto 
Area S3 

PU
N

TEG
GIO

 
FIN

ALE 
Com

une sede 
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M
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CO

N
TRIBU
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M

ESSO
 

92 
664935 

EASY LIFT S.R.L. 
02192530356 

Attività di ricerca volta alla progettazione e 
realizzazione di un’innovativa m

acchina 
m

ultipropulsione ecologica a geom
etria 

com
patta. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
75 

Brescello 
RE  

€ 62.300,00 
€ 31.150,00 

93 
665127 

GIG
LIO

LI 
PRO

DUCTIO
N

 S.R.L. 
03697040404  

Acquisizione di servizi innovativi per lo studio e la 
progettazione di un sistem

a di visione per il 
controllo autom

atico della qualità dei gropponi di 
cuoio e per l’interazione con il program

m
a di 

taglio nel settore delle calzature. 

Industrie 
culturali e 
creative 

75 
San M

auro 
Pascoli 

FC 
€ 150.000,00 

€ 67.500,00 

94 
665138 

SIDER TEST SRL 
01018340339 

Testing specialistico per il settore della 
com

ponentistica ad uso energetico realizzata in 
M

anifattura Additiva da polveri m
etalliche 

(SO
FTEM

A). 

Innovazione 
nei servizi 

75 
Castel San 
Giovanni 

PC 
€ 150.000,00 

€ 75.000,00 

95 
665139 

ELASTO
M

ERS 
U

N
IO

N
 SRL 

03563120165  

Caratterizzazione strutturale e m
icrostrutturale di 

elastom
eri fluorurati vulcanizzabili con sistem

i 
ionici e perossidici. Studio del processo di 
polim

erizzazione e reticolazione. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
75 

Bologna 
BO

  
€ 40.000,00 

€ 18.000,00 

96 
665144 

PRO
XIM

A SRL 
04118390378 

PRO
XY-SIGN – sistem

a per la gestione 
docum

entale con firm
a grafom

etrica anche su 
sistem

i m
obili 

Innovazione 
nei servizi 

75 
San Lazzaro di 

Savena 
BO

  
€ 93.000,00 

€ 46.500,00 

97 
665147 

Fox spa di Renzo 
Bom

pani &
 C. 

01282490364  

Innovativa cucina free standing larghezza 90cm
 

con forno di grandi dim
ensioni (oltre 100 lt di 

capacità) ad uso dom
estico, con possibilità per 

l’utente di settare e controllare la tem
peratura e 

l’um
idità all’interno dello stesso con un nuovo 

sistem
a di im

m
issione diretta di vapore. 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
75 

M
odena 

M
O

  
€ 125.000,00 

€ 62.500,00 

98 
665155 

E.C.A. CO
N

SU
LT 

S.R.L. 
02843611209 

Fonderia 4.0 - IoT Process Controll Panel su SAP 
Hana Cloud Platform

 
Innovazione 
nei servizi 

75 
M

ordano 
BO

  
€ 80.000,00 

€ 40.000,00 

99 
667492 

Harvard Group srl 
02254110402 

Re-ingegnerizzazione da Cobol a .NET di una 
piattaform

a gestionale intersettoriale 
M

eccatronica e 
m

otoristica 
75 

Cesena 
FC 

€ 70.000,00 
€ 31.500,00 
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N
om
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PU
N

TEG
GIO

 
FIN

ALE 
Com

une sede 
progetto 

Prov. 
Sede 

Progetto 

CO
STO

 
AM

M
ESSO

 
CO

N
TRIBU

TO
 

AM
M

ESSO
 

100 
667598 

ECO
-RECU

PERI 
01409540398 

1) digitalizzazione tram
ite app per sm

artphone 
della procedura di gestione dei form

ulari rifiuti 
durante il ritiro da parte dei trasportatori del 
N

etw
ork Eco-Recuperi; 2) sistem

a di tracciabilità 
della filiera delle cartucce toner rigenerate in 
Italia tram

ite tecnologia RFID; 3) valorizzazione 
del toner di scarto derivante dalle lavorazioni ora 
inviato a discarica, incarico all'Università di 
Bologna per studio prelim

inare di 
caratterizzazione chim

ico fisica del toner e 
eventuale pirolitica 

Sistem
a 

agroalim
entare  

75 
Solarolo 

RA  
€ 123.000,00 

€ 55.350,00 

101 
667614 

A.N
.G

.E.L.O
. 

02271310399 
DIGITAL VINTAGE 

Industrie 
culturali e 
creative 

75 
Lugo 

RA  
€ 90.000,00 

€ 45.000,00 

102 
667650 

EPO
CA SRL 

02249070356 
J4D - Piattaform

a JPEPPO
L For Developers 

Industrie 
culturali e 
creative 

75 
Bologna 

BO
  

€ 85.000,00 
€ 42.500,00 

103 
667656 

IN
FRA 

01399190204 

Sacche m
ulti-com

parto con dispositivi e accessori 
per la preservazione  , ricostituzione , 
trasferim

ento, m
iscelazione  e  som

m
inistrazione 

soluzioni chem
ioterapiche al paziente. 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

75 
Reggiolo 

RE  
€ 40.000,00 

€ 20.000,00 

104 
667676 

PASELLO
 

TRATTAM
EN

TI 
TERM

ICI SRL 
01912481205 

M
etalli (acciai e leghe leggere) a prestazioni 

m
igliorate indotte da trattam

enti criogenici 
M

eccatronica e 
m

otoristica 
75 

Calderara di 
Reno 

BO
  

€ 50.500,00 
€ 22.725,00 

105 
667718 

U
N

ICO
M

G
RO

U
P SPA 

01580570388 
UAV - Sistem

i di autom
azione integrata per la 

logistica e la gestione dei flussi lavorativi in ottica 
Industry 4.0 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
75 

Cento 
FE  

€ 50.000,00 
€ 25.000,00 

106 
667733 

ALBERTI GERM
ANO

 
&

 SAN
TI RO

M
AN

O
 

SRL 
00615800182  

Sistem
a di logistica avanzata integrato “track and 

trace pensante” con alim
entazione da 

fotovoltaico 

Sistem
a 

agroalim
entare  

75 
Piacenza 

PC 
€ 150.000,00 

€ 75.000,00 

107 
667778 

LIN
XS S.R.L. 

03882590403 

DIGITAL SEN
TINEL 

Com
e sapere cosa dicono di noi in rete? Com

e 
trasform

are il flusso delle conversazioni in 
strategie per lo sviluppo di brand e Aziende? 
M

onitorare la reputazione online si può con 
Digital Sentinel 

Industrie 
culturali e 
creative 

75 
Cesena 

FC 
€ 50.000,00 

€ 25.000,00 
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Prov. 
Sede 

Progetto 

CO
STO

 
AM

M
ESSO

 
CO

N
TRIBU

TO
 

AM
M

ESSO
 

108 
667780 

M
EDI-CARE 

SO
LU

TIO
N

S 
03390661209 

Sviluppo piattaform
a softw

are per la gestione 
dati e m

igliorie alla linea Riuniti ORL e poltrona 
ergonom

ica. 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

75 
Im

ola 
BO

  
€ 125.000,00 

€ 56.250,00 

109 
667811 

Capellini 
01299160331 

SM
H - robotCage 

M
eccatronica e 
m

otoristica 
75 

Podenzano 
PC 

€ 55.000,00 
€ 24.750,00 

110 
667866 

Em
ildue S.r.l. 

04049140371 

Innovazione tecnologicanella produzione di 
dispositivi m

edici riabilitativitram
ite ri-

progettazione della sezione di potenza edi parte 
della com

ponentistica, con una significativa 
riduzione dei consum

i e dei costi di m
ercato 

Industrie della 
salute e del 
benessere 

75 
Cam

ugnano 
BO

  
€ 42.000,00 

€ 18.900,00 

 
 

 
 

 
 

 
 TO

TALE  
€10.406.549,00 

€5.021.772,00 
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m
issibili perché con punteggio, al netto delle priorità, inferiore a 75 
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N
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G
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progetto 
Prov. Sede 
Progetto 

633125 
P.F. IN

TERN
ATIO

N
AL 

s.r.l. 
03544970365 

NEW
DIGITAL 

69 
Sassuolo 

M
O

 

662355 
Ecoplan Srl 

02347080398 
Progetto e prototipazione di un sistem

a cloud based indirizzato a m
onitoraggio, 

reportistica e alerting per piccoli im
pianti distribuiti di generazione e accum

ulo di 
energia elettrica. 

64 
Faenza 

RA 

662366 
VILLA VERU

CCHIO
 

ALIM
EN

TARI SRL 
03964000404 

Sviluppo prototipo softw
are per la distribuzione di contenuti m

ultim
ediali, applicazione 

di fidelity con gestione della localizzazione interna, applicazione m
obile per gestione 

shopping list. 
67 

Verucchio 
RN

 

662383 
IG

EA SPA 
01021130362 

Sviluppo di elettrodi espandibili per elettrochem
ioterapia laparoscopica ed endoscopica 

quale piattaform
a tecnologica innovativa nel trattam

ento m
ini-invasivo di tum

ori solidi. 
67 

M
odena 

M
O

 

664293 
CABE S.R.L. 

01782000408 
Ricerca e valorizzazione in altri settori industriali di lim

i di lavaggio e rifiuti estrattivi 
argillosi prodotti nella cava Del M

onte, Borghi (FC) e reim
piego nella produzione di 

nuovi m
ateriali. 

70 
Borghi 

FC 

664337 
Sta s.c. 

02236730392 
W

eb Digital Signage -  Soluzione softw
are per il controllo centralizzato, la 

program
m

azione e la distribuzione di contenuti m
ultim

ediali su sistem
i di presentazione 

rem
ota 

69 
Ravenna 

RA 

664373 
EDITRICE IL N

UO
VO

 
DIARIO

 M
ESSAG

G
ERO

 
S.R.L. 

01549181202 
BADì - Bacheca digitale innovativa con servizi a m

ercato, a privati e al pubblico 
65 

Im
ola 

BO
 

664389 
Tom

w
are S.c.a.r.l. 

02252270398 
Soluzione per il controllo e m

onitoraggio am
bientale indoor e la gestione della 

prossim
ità per dispositivi m

obili in am
bito m

useale. 
72 

Ravenna 
RA 

664929 
BO

TTO
N

IFICIO
 LEN

ZI 
1955 S.R.L. ARTIG

IAN
A 

02829571203 
LA TRADIZION

E CHE SI (R)INNO
VA: STUDIO

 N
UO

VO
 PROCESSO

 CHIM
ICO PER 

L’ELIM
IN

AZIONE DELLA FO
RM

ALDEIDE NEL PRO
DUZIO

NE DELLA GALALITE 
62 

Castel di Casio 
BO

 

665142 
FO

N
TAN

A ERM
ES S.P.A. 

02179720343 
Nuova gam

m
a di Salam

e Felino IGP ad alto valore salutistico e di sicurezza alim
entare 

Acronim
o “Sa.Fe.” 

66 
Sala Baganza 

PR 

667387 
ECIPAR DI RAVEN

N
A 

S.R.L. 
02138670399 

S-HRM
, SERVIZIO STRATEGICO

 DI GESTION
E, SVILUPPO

 E VALORIZZAZION
E DELLE 

RISO
RSE UM

AN
E PER LE M

ICRO
, PICCOLE E M

EDIE IM
PRESE. 

70 
Ravenna 

RA 
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667591 
BIN

ARY SYSTEM
 S.R.L. 

01614510335 

P.O
.T. “Progetto di O

ttim
izzazione dei Turni nel trasporto ferroviario m

erci”. 
Il presente progetto consiste nella realizzazione e ingegnerizzazione di un softw

are 
innovativo di ottim

izzazione turni studiato per persone e/o locom
otive focalizzato sul 

trasporto ferroviario m
erci, con l’obiettivo di creare un nuovo prodotto, 

tecnologicam
ente innovativo, e di am

pliare la quota di m
ercato, anche estera, 

dell’azienda. 

71 
Piacenza 

PC 

667632 
SIM

ATICA S.R.L. 
02070730391 

Softw
are RFID CRO

SS PLATFORM
 

67 
Ravenna 

RA 

667635 
LAEK SISTEM

I SRL 
01941970368 

INNO
VATIVA LINEA DI CO

N
FEZION

AM
ENTO E AN

CORAGGIO
 SU N

UO
VO

 BAN
CALE 

VERTICALE 
70 

Fiorano 
M

odenese 
M

O
 

667643 
M

DM
 IN

DU
STRIAL S.R.L. 

06285890965 
ESB-W

EB - Nuova piattaform
a CRM

 w
eb-based, m

odulare, m
ultilingua, interattiva per 

piccole attività com
m

erciali e professionali 
68 

Castello d'Argile 
BO

 

667720 
SAU

BER S.R.L. 
01681630206 

Costruzione e m
essa a punto e di un m

icro dissociatore m
olecolare innovativo per 

convertire scarti e rifiuti della filiera agroalim
entare, in risorse energetiche e prodotti 

per il sequestro della CO
2 

70 
Porto M

antovano 
M

N
 

667882 
N

U
O

VA GEN
ERAL 

IN
STRU

M
EN

TS SRL 
01317650065 

STUDIO
 E SPERIM

ENTAZION
E N

UOVO BAN
CO

 PROVA TARATURA VALVO
LE &

  
CON

FIGURATORE DI PRO
DOTTO ON LINE 

70 
Pianello Val 

Tidone 
PC 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Progetti non am
m

issibili perché insufficienti in alm
eno un criterio di valutazione 
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Denom

inazione 
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N

om
e progetto 

Com
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progetto 
Prov. Sede 
Progetto 

 

656316 
Id-Solutions S.r.l. 

02334000342 
Upgrade di una piattaform

a RFID per applicazioni nel settore sanitario. 
Collecchio 

PR 
 

656336 

PO
LITECN

ICA - 
IN

GEGN
ERIA ED 

ARCHITETTU
RA - 

SO
CIETà CO

O
PERATIVA 

00345720361 

“IN
-CLO

UD INN
OVA 4.0” 

UN
 SERVIZIO SO

FTW
ARE O

FFERTO IN
-CLO

UD A SUPPO
RTO

 DELLE PRESTAZION
I “FUORI 

CATALOGO” DELLE IM
PRESE PRO

FESSIONALI IN ITALIA E ALL’ESTERO
. 

Per un nuovo m
odello di sviluppo e approccio alle iniziative com

m
erciali nel settore dei 

servizi professionali tipicam
ente “fuori catalogo”, per affrontare le nuove sfide di 

M
ercato nell’era delle “Im

prese 4.0” 

M
odena 

M
O

 
 

662487 
Finproject srl 

03864170406 
Trovabandi 

Rim
ini 

RN
 

 
662490 

ARTECH 
02254810365 

Tele – healthy: una nuova m
odalità di assistenza e telem

onitoraggio per le fasce deboli 
della popolazione 

Cavezzo 
M

O
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664299 
ELETTRO

N S.A.S. 
PRO

GETTO
 EN

ERG
IA DI 

RO
SSI M

ARIO
 &

 C. 
00996240339 

Innovativo processo di riscaldo ad induzione, con studio e sperim
entazione di nuove 

applicazioni industriali; realizzazione di prototipo di pressa sinterizzatrice di leghe 
m

etalliche a scopo di laboratorio industriale e di sperim
entazione di m

odelli innovativi. 
Piacenza 

PC 
 

664315 
B.V.A. SRL 

02984841201 
GREEN is not GREED 

O
zzano 

dell'Em
ilia 

BO
 

 

664332 

LIFE ELETTRO
N

ICA 
SO

CIETA' A 
RESPO

N
SABILITA' 

LIM
ITATA 

03076400369 
Life Elettronica srl: progetto di tracciabilità avanzata dei com

ponenti tram
ite tecnologia 

4.0. 
M

odena 
M

O
 

 

664359 
ABM

 AU
TO

M
AZIO

N
I 

S.R.L. 
02670791207 

EPC - Isola di Pallettizzazione Com
patta 

Anzola 
dell'Em

ilia 
BO

 
 

664397 
JO

M
I SPA 

02898800657 
Less salt, per il gusto che fa bene. 

Borghetto 
Lodigiano 

LO
 

 

665110 
ZAN

ICHELLI M
ECCAN

ICA 
SPA 

00478390347 
Sviluppo di uno strum

ento per la gestione virtuale e l’ottim
izzazione della 

com
unicazione m

ultidirezionale riguardante la preventivazione e la progettazione di 
im

pianti 
Parm

a 
PR 

 

665117 
CALEFFI 

02698580368 
FEAM

 - Feasibility Analysis Additive M
anufacturing 

M
odena 

M
O

 
 

665164 
PEEN

 SERVICE 
02082361201 

Sviluppo di una piattaform
a di progettazione finalizzata all’ottim

izzazione del 
trattam

ento di pallinatura (PROPALL) 
Bologna 

BO
 

 

665638 
M

enaboG
roup 

03571340409 
Introduzione di com

petenze, m
etodologie  e tecnologie di ultim

a generazione per la  
realizzazione di sistem

i digitali di com
unicazione e gestione via w

eb per le aziende 
clienti 

Forlì 
FC 

 

667319 
LA FO

TO
CRO

M
O

 
EM

ILIAN
A S.R.L. 

00824380372 

-PROGETTO 3D-BIO
PACK- 

SVILU
PPO E PRO

GETTAZIONE IN AM
BIENTE 3D DI PACKAGING DESTIN

ATO
 AD USO 

ALIM
EN

TARE E RELATIVO REENGINEERIN
G DEL PRO

CESSO PRO
DUTTIVO DI STAM

PA 
FIN

ALIZZATO
 ALL’OTTIM

IZZAZIONE DEI CO
STI E ALLA RIDUZIONE DELL’IM

PATTO 
AM

BIENTALE. 

Castel San 
Pietro Term

e 
BO

 
 

667519 
M

AFIN
 GREEN

 PO
W

ER 
S.R.L. 

03340900368 
Cloud Energy M

anagem
ent: servizi di Efficienza Energetica integrati in cloud 

Castelfranco 
Em

ilia 
M

O
 

 
667529 

ADEL SYSTEM
 S.R.L. 

01451240350 
Pow

er-Core: Sviluppo nuovo alim
entatore per prodotti di continuità elettrica 

Reggio 
nell'Em

ilia 
RE 

 
667568 

ADD
ICTIO

N
 S.R.L. 

02209880356 
CataThing 

M
ontecchio 
Em

ilia 
RE 
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667572 
eurofluid hydraulic srl 

01597120359 
Azienda 4.0 

Albinea 
RE 

 
667662 

Brg Com
m

unication Srl 
03596030407 

Daily Translator 
Cesenatico 

FC 
 

667682 
G

AM
M

A IN
DIRIZZI S.R.L. 

02338950393 
Com

(UN
ICA)zione, un m

odo unico di fare com
unicazione aziendale 

Ravenna 
RA 

 

667698 
Eurosoft Consulting Srl 

03145570366 
Sviluppo di un prodotto softw

are che utilizzi tecnologie sem
antiche per l’analisi e la 

categorizzazione autom
atica di referti m

edici testuali. 
M

odena 
M

O
 

 

667744 
U

-SERIES 
02407591201 

Sviluppo di un sistem
a per l'arricchim

ento elettrolitico del trizio in soluzioni acquose 
Bologna 

BO
 

 
667750 

IN
SIDE srl 

01919920353 
Liveclass 2.0: dalla form

azione online alla form
azione live. 

Reggio 
nell'Em

ilia 
RE 

 

667775 

LAB SERVICE AN
ALYTICA 

SO
CIETA' A 

RESPO
N

SABILITA' 
LIM

ITATA 

03442910372 
M

otore endoterm
ico_M

.I.R. (M
isaligned Induced Revolution) a quattro tem

pi per 
applicazioni Hi-Tech. o di nicchia 

Anzola 
dell'Em

ilia 
BO

 
 

667784 
U

DO
R S.p.A. 

00135300358 
Lean M

anufacturing e tracciabilità della produzione 
Rubiera 

RE 
 

667791 
Em

otec 
02578710366 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE SERVIZIO 
PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITà PUBBLICA 22 DI-
CEMBRE 2016, N. 20621

Integrazioni alla determina dirigenziale n. 15856/2007 in 
materia di commercializzazione delle carni di selvaggina  
abbattuta

 IL RESPONSABILE
Vista la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la prote-

zione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" 
e successive modifiche;

Vista altresì la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Di-
sposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio 
dell'attività venatoria” così come modificata dalla L.R. n. 1/2016 
in attuazione della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Rifor-
ma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su 
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” 
che, oltre a regolamentare l’esercizio dell’attività venatoria sul 
territorio regionale, individua, all’art. 16, competenze e modali-
tà per l’attuazione dell’attività di controllo della fauna selvatica;

Vista la propria deliberazione n. 970/2007 che recepisce le 
“Linee guida applicative del Reg. n. 852/2004/CE sull’igiene 
dei prodotti alimentari” e le “Linee guida applicative del Reg. n. 
853/2004/CE sull’igiene dei prodotti di origine animale”, in parti-
colare laddove demanda ad apposita determinazione dirigenziale 
la ulteriore specificazione sul piano tecnico-operativo di quanto 
previsto nelle citate linee guida nel rispetto della normativa co-
munitaria in materia di sicurezza alimentare;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 15856 del 29/11/2007 
- “Indicazioni tecniche per la commercializzazione di carni di sel-
vaggina abbattuta in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n.970/2007” - che stabilisce la destinazione della car-
ni abbattute in attività venatoria e in attività di controllo di cui 
all’art.19 della legge 157/92 e art.16 della L.R.8/94, prevedendo 
in particolare, fatto salvo l’autoconsumo della selvaggina caccia-
ta da parte del cacciatore, le seguenti possibilità per il consumo 
da parte di terzi: 
1.  carni provenienti dall’attività venatoria: 

a)  cessione diretta di un capo intero/cacciatore/anno di sel-
vaggina di grossa taglia e 500 capi/anno di piccola selvaggina, 
al consumatore finale o a laboratori annessi agli esercizi al 
dettaglio o di somministrazione a livello locale, con l’obbligo 
di documentarne la provenienza e la negatività per la Trichi-
nosi per le specie sensibili; 
b)  commercializzazione, previo invio ad un “Centro di la-
vorazione” riconosciuto ai sensi del Reg. n. 853/2004/CE 
per essere sottoposto ad ispezione sanitaria con le modalità 
previste dal Reg. n. 854/04/CE e, se riconosciute sane, sot-
toposte a bollatura sanitaria; 

2.  carni provenienti dall’attività di controllo di cui all’art.19 
della Legge n. 157/92 destinate esclusivamente alla com-
mercializzazione, previo invio ad un “Centro di lavorazione” 
riconosciuto ai sensi del Reg. n. 853/2004/CE per essere sot-
toposto ad ispezione sanitaria con le modalità previste dal 
Reg. n. 854/04/CE e, se riconosciute sane, sottoposte a bol-
latura sanitaria; 
Visto il Regolamento (CE)n. 1881/2006 della Commissione 

del 19 dicembre 2006, Allegato parte III. Metalli - punto 3.1.3 

- che definisce i tenori massimi di alcuni contaminanti nei pro-
dotti alimentari;

Considerato che il Regolamento (CE) n. 178 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 28/01/2002 che, al capo III, art. 
7, stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione ali-
mentare, istituisce l’Autorità Europea per la sicurezza alimentare 
e ne fissa le procedure;

Dato atto che da campionamenti effettuati dalle Autorità 
Competenti (Servizi Veterinari delle AUSL) sono stati rilevati 
nelle carni di selvaggina cacciata, valori di piombo superiori al te-
nore massimo di 0,10 mg/Kg previsto dal citato regolamento UE 
1881/2006 per le carni fresche di bovini, ovini, suini e pollame;

Dato atto altresì che, non essendo univoca l’interpretazione 
di quanto previsto dal sopracitato Regolamento in riferimento 
alla selvaggina cacciata né a livello nazionale né comunitario, è 
stato posto dal Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica 
della regione Emilia-Romagna uno specifico quesito al Ministe-
ro della Salute;

Ritenuto tuttavia opportuno, nelle more dell’espressione del 
parere richiesto e tenuto conto del principio di precauzione pre-
visto dall’articolo 7 del Regolamento (CE) 178/2002, prevedere 
l’uso esclusivo di munizioni prive di piombo per l’abbattimen-
to dei capi di fauna selvatica nelle fattispecie di cui ai precedenti 
punti 1, lett.a) e b) e 2 previsti nella Determinazione Dirigenzia-
le n. 15856 del 29/11/2007;

Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e successive modifiche e ss.mm.;

Richiamate: 
- la deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 “Approvazio-

ne del piano triennale di prevenzione della corruzione e del 
programma per la trasparenza e l'integrità. Aggiornamen-
ti 2016-2018”; 

- la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25 luglio 2016 
avente ad oggetto “Ampliamento della trasparenza ai sensi 
dell'art. 7, comma 3, D.Lgs. 33/2013, di cui alla deliberazio-
ne della Giunta regionale 25 gennaio 2016 n. 66”; 
Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche;

Vista altresì la Legge 16 gennaio 2003, n. 3;
Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera 450/2007" e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda fa-
se della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 702 del 16 maggio 2916, recante “Approvazione di in-
carichi dirigenziali conferiti nell’ambito delle Direzioni 
Generali - Agenzie - Istituto e nomina dei responsabili del-
la prevenzione della corruzione, della trsparenza e accesso 
civico, della sicurezza del trattamento dei dati personali e 
dell’anagrafe della stazione appaltente; 

- n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle decla-
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ratorie delle strutture organizzative della Giunta regionale a 
seguito dell’implementazione della seconda fase della rior-
ganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015; 

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 recante “Indirizzi per la prosecu-
zione della riorganizzazione della macchina amministrativa 
regionale avviata con delibera n. 2189/2015; 
Attestata, ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 2416/ 

2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto
determina: 

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 
in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo;

2) di stabilire che è consentito l’uso esclusivo di munizio-
ni prive di piombo per l’abbattimento dei capi di fauna selvatica 
le cui carni vengano destinate al consumo da parte di soggetti 
diversi dal cacciatore stesso così come previsto dalla Determi-
nazione Dirigenziale n. 15856/2007 “Indicazioni tecniche per la 
commercializzazione di carni di selvaggina abbattuta in attuazio-
ne della Deliberazione della Giunta regionale n. 970/2007” ed in 
particolare le carni: 

- provenienti dall’attività venatoria e destinate: 
a)  alla cessione diretta di un capo intero/cacciatore/anno  

di selvaggina di grossa taglia e 500 capi/anno di piccola sel-
vaggina, al consumatore finale o a laboratori annessi agli 
esercizi al dettaglio o di somministrazione a livello locale, 
con l’obbligo di documentarne la provenienza e la negativi-
tà per la Trichinosi per le specie sensibili; 

b)  alla commercializzazione, previo invio ad un “Centro di la-
vorazione” riconosciuto ai sensi del Reg. n. 853/2004/CE 
per essere sottoposto ad ispezione sanitaria con le modalità 
previste dal Reg. n. 854/04/CE e, se riconosciute sane, sot-
toposte a bollatura sanitaria; 
- al controllo di cui all’art.19 della Legge n. 157/92 desti-

nate esclusivamente alla commercializzazione, previo invio ad 
un “Centro di lavorazione”, riconosciuto ai sensi del Reg. n. 
853/2004/CE per essere sottoposto ad ispezione sanitaria con le 
modalità previste dal Reg. n. 854/04/CE e, se riconosciute sane, 
sottoposte a bollatura sanitaria; 

3) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
sente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Servizio Attività 
Faunistico-Venatorie e Pesca provvederà a darne la più ampia 
diffusione anche sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca.

Il resPonsabIle Del servIzIo

Adriana Giannini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE E INTERVENTI 
REGIONALI NELL'AMBITO DELLE POLITICHE DELLA 
FORMAZIONE E DEL LAVORO 21 DICEMBRE 2016, N. 
20542

Approvazione attribuzione di incentivi per assunzione di la-
voratori ultracinquantenni del sistema edilizia e costruzioni 
- Attuazione DGR 1711/2015 e S.I. - IV Provvedimento

 IL RESPONSABILE 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n.1072 del 

28/07/2015 ed in particolare l’Allegato 1) “Piano di intervento 
per favorire il reinserimento lavorativo dei lavoratori fruitori di 
ammortizzatori sociali e dei lavoratori in stato di disoccupazio-
ne di imprese del sistema dell’edilizia e delle costruzioni - Fondo 
per le Politiche Attive del Lavoro”, parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.1711 del 
12/11/2015, così come integrata dalla deliberazione della Giun-
ta regionale n. 1823 del 24/11/2015;

Visto in particolare l’Allegato 1 “Disposizioni per l’ero-
gazione di incentivi all'assunzione in attuazione del “Piano di 
intervento per favorire il reinserimento lavorativo dei lavora-
tori fruitori di ammortizzatori sociali e dei lavoratori in stato 
di disoccupazione di imprese del sistema dell’edilizia e delle 
costruzioni - Fondo per le Politiche Attive del Lavoro” DGR 
1072/2015 Procedura di presentazione Just in Time”” par-
te integrante e sostanziale della suddetta deliberazione della 
Giunta regionale n.1823/2015, di seguito per brevità definite  
“Disposizioni”;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n.1930 
del 21/11/2016 “Approvazione modifiche alle “Disposizioni per 
l’erogazione di incentivi all'assunzione in attuazione del “Piano 

di intervento per favorire il reinserimento lavorativo dei lavora-
tori fruitori di ammortizzatori sociali e dei lavoratori in stato di 
disoccupazione di imprese del sistema dell’edilizia e delle costru-
zioni - Fondo per le Politiche Attive del Lavoro” DGR 1072/2015 
Procedura di presentazione Just in Time” di cui all’allegato 1 del-
la DGR n.1823/2015”;

Dato atto che con la suddetta deliberazione della Giunta re-
gionale n.1930/2016 si è proceduto alla modifica delle suddette 
“Disposizioni” definendo:
- la modifica della Parte I) riguardante “Criteri di accesso agli 

incentivi” delle sopra citate “Disposizioni per l’erogazione 
di incentivi all'assunzione in attuazione del “Piano di inter-
vento per favorire il reinserimento lavorativo dei lavoratori 
fruitori di ammortizzatori sociali e dei lavoratori in stato di 
disoccupazione di imprese del sistema dell’edilizia e del-
le costruzioni - Fondo per le Politiche Attive del Lavoro” 
DGR 1072/2015 Procedura di presentazione Just in Time”, 
di seguito solo “Disposizioni” di cui all’Allegato 1), par-
te integrante e sostanziale della deliberazione n.1823/2015, 
definendo che le assunzioni che possono essere incentivate 
sono quelle realizzate nel periodo compreso fra il 12/11/2015  
al 31/03/2017; 

- la proroga del termine ultimo per la presentazione delle do-
mande per l’accesso ai suddetti incentivi di cui alla Parte III) 
“Modalità di presentazione delle domande di incentivo e rela-
tive procedure amministrative” delle suddette “Disposizioni” 
contenute nel sopra richiamato Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della deliberazione n.1823/2015, definendolo 
entro e non oltre le ore 13.00 del 30/4/2017; 
Dato atto che le “Risorse disponibili” come definite dalla Par-

te I delle suddette Disposizioni per l’incentivazione delle suddette 
assunzioni sono pari a Euro 264.000,00 Fondo per le politiche 
attive del lavoro di cui all'articolo 1, comma 215, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147;

Richiamata la propria determinazione n.16697 del 25/11/2015 
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“Approvazione modulistica per la richiesta di incentivi all’as-
sunzione in attuazione del "Piano di intervento per favorire il 
reinserimento lavorativo dei lavoratori fruitori di ammortizzatori 
sociali e dei lavoratori in stato di disoccupazione di imprese del 
sistema dell’edilizia e delle costruzioni” in attuazione dell’alle-
gato 1 della DGR n.1823/2015;

Richiamate altresì le proprie determinazioni:
- n. 12723 del 3 agosto 2016 ad oggetto “Approvazio-

ne attribuzione di incentivi per l’assunzione di lavoratori 
ultracinquantenni del sistema dell’edilizia e costruzioni – 
Attuazione DGR 1711/2015 e s.i. - I provvedimento” con la 
quale si è proceduto ad approvare la richiesta di un incenti-
vo per un importo di euro 6.000,00; 

- n. 13842 del 2 settembre 2016 ad oggetto “Approvazio-
ne attribuzione di incentivi per l’assunzione di lavoratori 
ultracinquantenni del sistema dell’edilizia e costruzioni – 
Attuazione DGR 1711/2015 e s.i. - II provvedimento” con 
la quale si è proceduto ad approvare la richiesta di un incen-
tivo per un importo di euro 6.000,00; 

- n. 17229 del 4 novembre 2016 ad oggetto “Approvazio-
ne attribuzione di incentivi per l’assunzione di lavoratori 
ultracinquantenni del sistema dell’edilizia e costruzioni – 
Attuazione DGR 1711/2015 e s.i. - III provvedimento” con 
la quale si è proceduto ad approvare la richiesta di due in-
centivi per un importo di euro 12.000,00; 
Dato atto che secondo quanto disposto dalle “Modalità di 

presentazione delle domande di incentivo e relative procedure am-
ministrative” di cui alla Parte III delle sopra citate Disposizioni 
di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della suddetta 
deliberazione della Giunta regionale n.1823/2015 e s.i., l’istrut-
toria delle domande ai fini dell’ammissibilità all’incentivo sarà 
svolta dal Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi re-
gionali nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro 
della Regione Emilia-Romagna;

Dato atto altresì che a codesto Servizio, sulla base di quan-
to previsto dalle sopra richiamate Disposizioni, sono pervenute 
n.4 domande di incentivo per l’assunzione di altrettanti lavoratori 
ultracinquantenni del sistema dell’edilizia e costruzioni, predi-
sposte sulla base della modulistica di cui alla propria sopra citata 
determinazione n.16697/2015;

Verificato che sulla base dell’istruttoria svolta sulle suddet-
te n.4 domande pervenute:

- n. 1 domanda di cui all’elenco contenuto nell’Allegato B), 
parte integrante della presente determinazione, non risulta ammis-
sibile sulla base di quanto disposto per le “Tipologie di assunzione 
oggetto degli incentivi” di cui alla Parte I delle sopra richiamate 
Disposizioni, in quanto riguarda un’assunzione a tempo determi-
nato la cui durata contributiva non consente al lavoratore assunto 
il raggiungimento dei requisiti pensionistici;

- n. 3 domande di cui all’elenco contenuto nell’Allegato A), 
parte integrante della presente determinazione risultano ammis-
sibili in quanto:
- sono state presentate nei termini e con le modalità definite 

dalle suddette Disposizioni; 
- sono relative ad assunzioni a tempo indeterminato di lavo-

ratori del sistema regionale dell’edilizia e delle costruzioni 
in possesso dei requisiti richiamati nella Parte I delle sud-
dette Disposizioni; 

- i datori di lavoro che hanno presentato le stesse domande 

possiedono i requisiti richiesti dalla Parte II delle sopra ri-
chiamate Disposizioni; 

- nelle suddette domande per l'incentivo sono rispettate le con-
dizioni definite dalla disciplina di Aiuti prescelta di cui alla 
Parte VI delle sopra richiamate Disposizioni; 
Dato atto che i datori di lavoro delle n.3 domande di cu-

i all’Allegato A), parte integrante della presente determinazione, 
hanno richiesto di ricevere l’incentivo al termine della durata mi-
nima prevista dalla Parte II delle suddette Disposizioni, previo 
esito positivo del controllo di conformità effettuato dalla Regione 
Emilia-Romagna in merito alle “Condizioni per il mantenimento 
del diritto agli incentivi ai soggetti beneficiari” di cui alle stes-
se Disposizioni;

Dato atto che le risorse complessivamente ancora disponi-
bili di cui alle suddette Disposizioni per l’incentivazione delle 
suddette assunzioni a seguito delle sopra richiamata proprie de-
terminazioni n.12723/2016, n.13841/2016 e n.17229/2016 sono 
pari a Euro 240.000,00;

Ritenuto, per tutto quanto sopra espresso e nell’ambito delle 
competenze attribuite a codesto Servizio di cui alla suddetta Par-
te III delle sopra citate Disposizioni di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della stessa deliberazione n.1823/2015 e 
s.i., di procedere all’approvazione degli incentivi richiesti per le 
n.3 assunzioni di cui all’elenco contenuto nell’Allegato A), par-
te integrante della presente determinazione;

Dato atto che agli incentivi approvati si applicano le sopra 
richiamate “Condizioni per il mantenimento del diritto agli incen-
tivi ai soggetti beneficiari” di cui alla Parte II delle sopra citate 
Disposizioni di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione n.1823/2015 e s.i;

Dato atto altresì che:
- il Responsabile del Servizio “Gestione e Controllo del-

le attività realizzate nell’ambito delle politiche della 
Formazione e del Lavoro” della Regione Emilia-Roma-
gna con propri provvedimenti provvederà all’assunzione 
dell’obbligazione contabile e alla liquidazione dei suddet-
ti incentivi di cui all’elenco contenuto nell’Allegato A), 
parte integrante della presente determinazione, secondo 
le modalità indicate nella Parte IV delle suddette disposi-
zioni, nella fattispecie sull'esercizio finanziario 2017 al 
termine del suddetto periodo minimo, quando la spesa sarà  
esigibile; 

- la liquidazione degli incentivi è subordinata all’esito positivo 
della verifica sul rispetto delle condizioni per il mantenimen-
to del diritto all’incentivo che codesto Servizio effettuerà al 
termine del suddetto previsto periodo minimo; 
Viste le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” 
e ss.mm; 

- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art. 43 della L.R. 43/2001";

- n. 72/2016 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pub-
bliche per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi 
dell'art. 18 della l.r. 43/2001, presso la direzione generale cul-
tura, formazione e lavoro”; 

- n. 106/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali prorogati  
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e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali - Agenzie - 
Istituto"; 

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n. 1107/2016 recante "Integrazione delle declaratorie del-
le strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizza-
zione avviata con Delibera 2189/2015"; 
Visti inoltre:

- il Decreto Legislativo n. 33 del 14/03/2013 ad oggetto “Ri-
ordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 66 del 25/1/2016 
"Approvazione del Piano triennale di prevenzione della cor-
ruzione e del Programma per la trasparenza e l’integrità. 
Aggiornamenti 2016 - 2018”; 

- la determinazione dirigenziale n. 12096 del 25/7/2016 “Am-
pliamento della trasparenza ai sensi dell'art 7 comma 3 DLGS 
33/2013, di cui alla deliberazione della Giunta regionale 25 
Gennaio 2016 n. 66”; 
Vista inoltre la Determinazione dirigenziale n. 1265 del 29 

gennaio 2016 “Conferimento incarichi dirigenziali nell’ambito 
della Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro”;

Attestata, ai sensi della sopra citata deliberazione della Giun-
ta regionale n. 2416/2008 e s.m.i., la regolarità amministrativa 
del presente atto;

determina
per tutto quanto sopra espresso e nell’ambito delle com-

petenze attribuite al Servizio Programmazione, Valutazione e 
interventi regionali nell’ambito delle politiche della formazio-
ne e del lavoro dall’Allegato 1 “Disposizioni per l’erogazione 
di incentivi all'assunzione in attuazione del “Piano di interven-
to per favorire il reinserimento lavorativo dei lavoratori fruitori 
di ammortizzatori sociali e dei lavoratori in stato di disoccu-
pazione di imprese del sistema dell’edilizia e delle costruzioni 
- Fondo per le Politiche Attive del Lavoro” DGR 1072/2015 
Procedura di presentazione Just in Time” parte integrante e so-
stanziale della sopra citata deliberazione della Giunta regionale  
n.1823/2015 e s.i.;
1.  di approvare l’attribuzione degli incentivi per l’assunzione 

di n.3 lavoratori ultracinquantenni del sistema dell’edilizia 
e costruzioni a favore del beneficiario elencato nell’Allegato 
A), parte integrante della presente determinazione, contenente  

anche la quantificazione dell’entità dello stesso incentivo 
sulla base di quanto definito dalla Parte I delle sopra citate 
Disposizioni di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostan-
ziale della stessa deliberazione n.1823/2015 e s.i.; 

2.  di dare atto che: 
- per gli incentivi approvati si applicano le “Condizioni 
per il mantenimento del diritto agli incentivi ai soggetti be-
neficiari” di cui alla Parte II delle sopra citate Disposizioni 
di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della stes-
sa deliberazione n.1823/2015 e s.i.; 
- il Responsabile del Servizio “Gestione e Control-
lo delle attività realizzate nell’ambito delle politiche della 
Formazione e del Lavoro” della Regione Emilia-Roma-
gna con propri provvedimenti provvederà all’assunzione 
dell’obbligazione contabile e alla liquidazione dei suddet-
ti incentivi di cui all’elenco contenuto nell’Allegato A), 
parte integrante della presente determinazione, secondo 
le modalità indicate nella Parte IV delle suddette disposi-
zioni, nella fattispecie nell'esercizio finanziario 2017 al 
termine del suddetto periodo minimo, quando la spesa sarà  
esigibile; 
- la liquidazione dei suddetti incentivi è subordinata 
all’esito positivo della verifica sul rispetto delle sopra 
richiamate condizioni per il mantenimento del diritto 
all’incentivo che codesto Servizio effettuerà al termine del 
suddetto previsto periodo minimo; 
- gli incentivi approvati si configurano come Aiuti di Sta-
to e dovranno, quindi, rispettare le normative comunitarie 
in materia; 
- sono stati assegnati dalla competente struttura ministe-
riale per gli incentivi approvati il codice C.U.P. (codice unico 
di progetto) come riportati nello stesso allegato A), parte in-
tegrante e sostanziale della presente determinazione; 
- della suddetta approvazione verrà data comunicazione 
in forma scritta ai beneficiari; 

3.  di dare atto, inoltre, che la domanda di incentivo di cui all’Al-
legato B), parte integrante della presente determinazione, non 
è ammissibile per le motivazioni richiamate in premessa;

4.  di dare atto, infine, che, per quanto previsto in materia di pub-
blicazione, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative 
ed amministrative richiamate in parte narrativa;

5.  di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it 

Il resPonsabIle Del servIzIo

Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE E INTERVENTI 
REGIONALI NELL'AMBITO DELLE POLITICHE DELLA 
FORMAZIONE E DEL LAVORO 22 DICEMBRE 2016, N. 20636

Finanziamento operazione Rif. PA n. 2016-6137/RER a ti-
tolarità Centoform S.r.l. approvata con delibera di Giunta 
regionale n. 1721/2016 e presentata a valere sull'Invito di cui 
alla DGR n. 506/2016 - CUP E39D16005950009 - Accerta-
mento entrate

 IL RESPONSABILE
Richiamate:

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n.163 del 
25/06/2014 recante “Programma Operativo della Regione 
Emilia-Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Pro-
posta della Giunta regionale del 28/4/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Opera-
tivo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimen-
ti a favore della crescita e dell'occupazione”; 

- la D.G.R. n. 1 del 12/1/2015 recante “Presa d'atto della  
Decisione di Esecuzione della Commissione Europe-
a di Approvazione del Programma Operativo “Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo “Investimenti a favore della cre-
scita e dell'occupazione”; 

- la D.G.R. n. 1691 del 18/11/2013 recante “Approvazione del 
quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle 
linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-
2020”; 

- la D.G.R. n. 992 del 7/7/2014 recante “Programmazione fondi 
SIE 2014-2020: approvazione delle misure per il soddisfa-
cimento delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del 
regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”; 

- la D.G.R. n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscri-
zione del Patto per il Lavoro da parte del Presidente della 
Regione Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni 
per il monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 
Viste inoltre:

- la L.R. n. 12 del 30/6/2003 ad oggetto “Norme per l’ugua-
glianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istru-
zione e della formazione professionale, anche in integrazione 
tra loro” e ss.mm.; 

- la L.R. n. 17 del 1/8/2005 ad oggetto “Norme per la promo-
zione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro” e ss.mm; 

- la L.R. n. 14 del 18/7/2014 ad oggetto “Promozione degli in-
vestimenti in Emilia-Romagna”; 

- la D.G.R. n. 177/2003 ad oggetto “Direttive regionali in ordi-
ne alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.ii; 

- la D.G.R. n. 1298 del 14/09/2015 ad oggetto "Disposizioni 
per la programmazione, gestione e controllo delle attività for-
mative e delle politiche attive del lavoro - Programmazione  

SIE 2014 - 2020"; 
- la D.G.R. n. 116 del 16/2/2015 ad oggetto “Approvazione 

dello studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzio-
ni di semplificazione dei costi applicate agli interventi delle 
politiche della Formazione della Regione Emilia-Romagna”; 

- la D.G.R. n. 1615/2016 ad oggetto “Approvazione dell'e-
lenco unitario delle tipologie di azione - Programmazione 
2014/2020 - di cui alla DGR 354/2016. Modifiche ed inte-
grazioni”; 

- la D.G.R. n. 1494 del 19/9/2016 ad oggetto “Aggiornamen-
to elenco organismi accreditati di cui alla DGR 970/2016 e 
dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo di istru-
zione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello 
spettacolo; 
Visti anche:

- il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il ri-
lancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 
9 agosto 2013, n.98; 

- la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inse-
rimento nei titoli di pagamento del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva DURC relativo ai contratti pubbli-
ci di lavori, servizi e forniture - Art. 31, comma 7 del D.L. 
21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 
giugno 2013”; 

- la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 
2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia” convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, 
n. 98. Integrazione circolare prot. n. PG/2013/154942 del 
26/06/2013”; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documen-
to unico di regolarità contributiva (DURC)”; 
Richiamate, in particolare:

- la D.G.R. n. 506 dell'11/4/2016 ad oggetto “Approvazione 
dell'Invito a presentare operazioni formative finalizzate ad 
accompagnare l'inserimento lavorativo a fronte di imprese 
che hanno siglato accordi per nuove assunzioni - PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità d'investimento 
8.1 procedura presentazione just in time - Rettifica dell'invi-
to approvato con la DGR 466/2016”; 

- la D.G.R. n. 830 del 6/6/2016 ad oggetto “Modifica ter-
mini di avvio delle operazioni formative previsti negli 
inviti ancora non scaduti di cui alle proprie deliberazioni 
nn. 464/2016, 467/2016, 506/2016 e 686/2016 ”; 

- la D.G.R. n. 713 del 16/5/2016 ad oggetto “Approvazione di 
un'operazione presentata a valere sull’Invito approvato con 
propria deliberazione n. 506/2016 ‘Approvazione dell'Invito 
a presentare operazioni formative finalizzate ad accompa-
gnare l'inserimento lavorativo a fronte di imprese che hanno 
siglato accordi per nuove assunzioni - PO FSE 2014/2020 
obiettivo tematico 8 - priorità di investimento 8.1 procedu-
ra presentazione just in time - rettifica dell'invito approvato 
con la DGR 466/2016’. I Provvedimento”, con la quale si 
è proceduto ad approvare un’operazione per un costo com-
plessivo di Euro 506.244,00 ed un finanziamento pubblico 
complessivo di pari importo ”; 
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- la D.G.R. n. 1052 del 4/7/2016 "Approvazione esiti va-
lutazioni su operazioni presentate a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1 della DGR n. 506/2016 "Approvazione 
dell'invito a presentare operazioni formative finalizzate ad 
accompagnare l'inserimento lavorativo a fronte di imprese 
che hanno siglato accordi per nuove assunzioni - PO FSE 
2014/2020 obiettivo tematico 8 - priorità di investimento 8.1 
procedura presentazione just in time - rettifica dell'invito ap-
provato con la DGR 466/2016". II Provvedimento" con la 
quale in attuazione di quanto definito dal suddetto Invito si 
è proceduto ad approvare gli esiti delle valutazioni realizzate 
sulle ulteriori operazioni pervenute ritenendo n. 2 operazio-
ni “non approvabili” avendo i singoli progetti ottenuto un 
punteggio inferiore a 70/100, come riportato nell'Allegato 
1) parte integrante e sostanziale della stessa deliberazione; 

- la D.G.R. n. 1256 dell'1/8/2016 “Approvazione di un’opera-
zione presentata a valere sull’Invito approvato con propria 
deliberazione n. 506/2016 ‘Approvazione dell'Invito a pre-
sentare operazioni formative finalizzate ad accompagnare 
l'inserimento lavorativo a fronte di imprese che hanno siglato 
accordi per nuove assunzioni - PO FSE 2014/2020 obiettivo 
tematico 8 - priorità di investimento 8.1 procedura presenta-
zione just in time - rettifica dell'invito approvato con la DGR 
466/2016’. III Provvedimento”, con la quale si è procedu-
to ad approvare un’operazione per un costo complessivo di 
Euro 90.456,00 ed un finanziamento pubblico complessivo 
di pari importo; 

- la D.G.R. 1721 del 24/10/2016 "Approvazione di un'opera-
zione presentata a valere sull'invito approvato con propria 
deliberazione n. 506/2016 "Approvazione dell'Invito a pre-
sentare operazioni formative finalizzate ad accompagnare 
l'inserimento lavorativo a fronte di imprese che hanno siglato 
accordi per nuove assunzioni - PO FSE 2014/2020 Obiettivo 
tematico 8 - Priorita' di investimento 8.1 procedura presen-
tazione just in time - Rettifica dell'invito approvato con la 
DGR 466/2016". IV Provvedimento, con la quale si è proce-
duto ad approvare un’operazione per un costo complessivo 
di Euro 48.776,00 ed un finanziamento pubblico complessi-
vo di pari importo; 
Considerato che al punto 4) del dispositivo della citata de-

liberazione n. 1721/2016 si è disposto che al finanziamento 
dell'operazione contraddistinta dal Rif. PA n. 2016-6137/RER a 
titolarità CENTOFORM S.r.l., avrebbe provveduto, con successi-
vo provvedimento, il Responsabile del Servizio Programmazione, 
valutazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche del-
la formazione e del lavoro, previa acquisizione:
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali; 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 che 
l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 
deliberato tali stati, nè ha presentato domanda di concorda-
to, nè infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 
cessione dell'attività o di parti di essa; 

- del cronoprogramma con il riparto tra le varie annualità in 
cui l’operazione si realizza, del finanziamento approvato, ai 
fini di una corretta imputazione della spesa; 
Dato atto che:

- è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli atti del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” e in 
corso di validità, dal quale risulta che Centoform S.r.l. (cod.
org. 3189), beneficiario dell'operazione approvata, è in regola 
con i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali; 

- è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
all'operazione oggetto del presente provvedimento il co-
dice C.U.P. (codice unico di progetto) come già indicat o 
nell'Allegato 1) della citata D.G.R. n. 1721/2016 e riporta-
to nell'Allegato 1) parte integrale e sostanziale del presente 
provvedimento; 
Visto l'atto di impegno, di cui alla D.G.R. n. 1298/2015, com-

prensivo della dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e ss.mm. secondo cui Centoform 
S.r.l. (cod.org. 3189), titolare e beneficiario dell'operazione ap-
provata, non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali,non ha ad oggi de-
liberato tali stati, né ha presentato domanda di co ncordato, né 
infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 
dell'attività o di parti di essa, conservato agli atti del Servizio 
“Programmazione, Valutazione e Interventi regionali nell'ambi-
to delle politiche della formazione e del lavoro”;

Dato atto che il dirigente competente ha acquisito, ai sen-
si del punto 4) della già citata deliberazione n. 1721/2016, il 
cronoprogramma dell'attività, al fine della corretta imputazione 
contabile delle risorse finanziarie, dal soggetto titolare dell'opera-
zione approvata e finanziabile e trattenuto agli atti del competente 
Servizio;

Richiamati inoltre:
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi antima-

fia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii., 
entrato in vigore il 13/2/2013; 

- la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/119/20(20) 
uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto “D.lgs. 
218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al Co-
dice Antimafia. Prime indicazioni interpretative”; 
Dato atto che per l'organismo Centoform S.r.l. (cod.org. 3189) 

è stata acquisita e conservata agli atti del Servizio Formazione 
Professionale, la documentazione antimafia ai sensi del D.Lgs. 
n.159/2011 e s.m.i.;

Valutato pertanto di procedere al finanziamento dell'o-
perazione contraddistinta dal Rif.PA n. 2016-6137/RER a 
titolarità Centoform S.r.l. (cod.org. 3189) approvata con D.G.R. 
n. 1721/2016, per un costo complessivo pari ad Euro 48.776,00 
e un finanziamento pubblico di pari importo;

Visto anche il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 
135, ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale è stabilito che 
sono esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e 
le associazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamate:
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni or-

dinamentali in materia di pubblica amministrazione” in 
particolare l’art. 11;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordina-
rio contro le mafie, nonché delega al Governo in materia  
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di normativa antimafia” e succ. mod.;
- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-

ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n.4 
in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 ago-
sto 2010, n.136 e successive modifiche;
Visti inoltre:

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in parti-
colare l’art.26; 

- la D.G.R. n. 66/2016 recante “Approvazione del piano trien-
nale di prevenzione della corruzione e del programma per la 
trasparenza e l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018”; 
Richiamate le seguenti Leggi regionali:

- n. 40/2001 recante “Ordinamento contabile della Regio-
ne Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977,  
n. 31 e 27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile; 

- n. 43/2001 recante “Testo unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” 
e ss.mm.; 

- n. 22 del 29/12/2015 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionali di stabilità 2016”; 

- n. 23 del 29/12/2015 recante “Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità 
regionale 2016); 

- n. 24 del 29/12/2015 recante “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- n. 7/2016 recante "Disposizioni collegate alla prima va-
riazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016 - 2018"; 

- n. 8/2016 recante "Prima variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 - 2018"; 

- n. 13/2016 recante "Disposizioni collegate alla legge di as-
sestamento e seconda variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 - 2018"; 

- n. 14/2016 recante "Assestamento e seconda variazione gene-
rale al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2016-2018"; 
Richiamate le D.G.R.:

- n. 2259 del 28/12/2015 recante “Approvazione del documen-
to tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 
- 2018” e successive modifiche; 

- n. 700 del 16/05/2016 recante "Prima variazione generale 
al bilancio di previsione della Regione Emilia – Romagna 
2016 - 2018. Variazioni al documento tecnico di accompa-
gnamento e al bilancio"; 

- n. 1258 dell'1/8/2016 “Aggiornamento del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale di Previsione della Regione Emilia-Romagna 
2016-2018”; 
Visto il D.Lgs. n.118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-

teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42”  
e ss.mm.ii.;

Atteso che, con riferimento a quanto previsto, relativamente  

all’imputazione della spesa, dal comma 1 del citato art. 56 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
decreto, secondo il termine di realizzazione dell'attività forma-
tiva nonché dell'acquisizione da parte del Servizio competente 
della documentazione necessaria prevista al punto 4) della deli-
berazione n. 1721/2016, per procedere al suo finanziamento, la 
spesa di cui al presente atto è esigibile nell'esercizio finanziario 
2017 per Euro 48.776,00;

Dato atto che le suddette risorse del Fondo Sociale Europeo 
2014/2020, Asse I - Occupazione - Obiettivo Tematico 8 - Priori-
tà 8.1, quantificate complessivamente in Euro 48.776,00 trovano 
copertura sui pertinenti Capitoli di spesa n. 75571, 75589 e 75603 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di previsio-
ne 2017, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con 
D.G.R. n.2259/2015 e successive modifiche;

Dato atto che, trattandosi di somme soggette a rendicon-
tazione quelli relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 
2014/2020, a fronte degli impegni di spesa assunti col presen-
te atto si matura un credito nei confronti delle amministrazioni 
finanziatrici pari ad Euro 41.459,60 (di cui Euro 24.388,00 nei 
confronti dell’Unione Europea ed Euro 17.071,60 nei confronti 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamen-
to nazionale);

Ritenuto quindi:
- che le procedure dei conseguenti pagamenti che saranno di-

sposti in attuazione del presente atto sono compatibili con 
le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.; 

- che ricorrono gli elementi di cui al D.Lgs 118/2011 e ss.mm.
ii. in relazione anche all’esigibilità della spesa nell'anno 2017 
(scadenza dell’obbligazione) e che pertanto si possa procede-
re ad assumere con il presente atto i relativi impegni di spesa 
a favore di Centoform S.r.l. (cod.org. 3189) per la somma 
complessiva di Euro 48.776,00; 
Viste le seguenti D.G.R.:

- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” 
e ss.mm.;

- n. 56/2016 recante “Affidamento degli incarichi di Diretto-
re Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art.43 della 
L.R. n. 43/2001”; 

- n. 270/2016 recante “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviate con Delibera 2189/2015”; 

- n. 622/2016 recante " Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con Delibera 2189/2015"; 

- n. 702/2016 recante "Approvazione incarichi dirigenziali 
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie – 
Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione della 
corruzione, della trasparenza e accesso civico, della sicu-
rezza del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe della 
stazione appaltante"; 

- n. 1107/2016 recante "Integrazione delle declaratorie del-
le strutture organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizza-
zione avviata con Delibera 2189/2015"; 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 18966 del 25 

novembre 2016;
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Dato atto dei pareri allegati;
determina

per le ragioni espresse in premessa e qui integralmente ri-
chiamate: 
1.  di procedere al finanziamento dell'operazione contraddistin-

ta dal Rif. PA n. 2016-6137/RER a titolarità Centoform S.r.l. 
(cod.org. 3189) approvata con D.G.R. n. 1721 del 24/10/2016 
per un costo complessivo di Euro 48.776,00 e per un finanzia-
mento pubblico di pari importo, di cui alle risorse del Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020, Asse I - Occupazione - Obiet-
tivo Tematico 8 - Priorità 8.1, come riportato in Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2.  di dare atto che è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale all'operazione oggetto del presente provvedi-
mento il codice C.U.P. (codice unico di progetto), come da 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

3.  di imputare, in considerazione della natura giuridica del bene-
ficiario e secondo quanto previsto all’Allegato 1) del presente 
atto, la somma complessiva di Euro 48.776,00 registrata co-
me segue: 

- quanto ad Euro 24.388,00 al n. 706 di impegno sul Capitolo 
U75571 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - Contributo CE sul FSE (Re-
golamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 
9750 del 12 dicembre 2014)"; 

- quanto ad Euro 17.071,60 al n. 707 di impegno sul Capitolo 
U75589 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, 
Delibera CIPE, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) 
- Mezzi statali”; 

- quanto ad Euro 7.316,40 al n. 708 di impegno sul Capitolo 
U75603 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e occupazione” - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020  (L.R. 30 giugno 2003, n.12; 
L.R. 1 agosto 2005, n. 17; Dec. C(2014) 9750 del 12 dicem-
bre 2014) - Quota Regione”, 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di previ-

sione 201 7, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con D.G.R. n.2259/2015 e successive modifiche;

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione ele-
mentare, come definite dal citato decreto, sono le seguenti:

ANNO 2017 
75571 - 15 - 3 - U.01.04.03.99.999 - 04.1 - 3 - 1623 - 3 - 3
75589 - 15 - 3 - U.01.04.03.99.999 - 04.1 - 4 - 1623 - 3 - 3
75603 - 15 - 3 - U.01.04.03.99.999 - 04.1 - 7 - 1623 - 3 - 3
e che in relazione al codice CUP si rinvia all'Allegato 1) par-

te integrante e sostanziale del presente provvedimeto;
5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al prece-

dente punto 3), la somma di Euro 41.459,60 così come di seguito 
specificato:
- quanto ad Euro 24.388,00 registrati al n. 111 di accertamen-

to sul capitolo 4251 - “Contributo dell'Unione Europea sul 

Fondo Sociale Europeo per il finanziamento del Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 Obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" (Regolamento UE 
n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 9750 del 12 di-
cembre 2014)” - UPB 2.4.4660, quale credito nei confronti 
dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale 
Europeo; 

- quanto ad Euro 17.071,60 registrati al n. 112 di accerta-
mento sul capitolo 3251 - “Assegnazione Dello Stato Per 
il cofinanziamento del Programma Operativo Regionale 
2014/2020 Fondo Sociale Europeo Obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e dell'occupazione" ( LEGGE 16 
aprile 1987, n. 183, Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 
2015; Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. 
C(2014)9750 del 12 dicembre 2014)” - UPB 2.3.3160, qua-
le credito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze a titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo  
di rotazione, 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di previ-

sione 201 7, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con D.G.R. n.2259/2015 e successive modifiche;

6. di stabilire che il finanziamento pubblico approvato verrà 
erogato secondo le modalità già indicate al punto 5) parte di-
spositiva della D.G.R. n. 1721/2016 e quì nuovamente riportate:
- mediante richiesta di rimborso fino a un massimo del 90% 

dell'importo del finanziamento pubblico approvato, con quote 
non inferiori al 10% dell’importo del predetto finanziamento 
su presentazione della regolare nota, a fronte di domanda di 
pagamento a titolo di rimborso di costi standard; 

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota; 
7. di dare atto che:

- il dirigente competente regionale o dell’O.I., qualora l’ope-
razione sia stata assegnata a quest’ultimo da parte dell’AdG 
in base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di 
Convenzione di cui alla Deliberazione n.1715/2015, proce-
de all’approvazione del rendiconto delle attività, che con il 
presente atto si finanziano, sulla base della effettiva realiz-
zazione delle stesse; 

- il dirigente regionale competente per materia provvederà con 
propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente norma-
tiva contabile nonché della delibera n. 2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del finanziamento concesso e alla richiesta 
dei titoli di pagamento, con le modalità sopra definite; 
8. di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in ba-

se a quanto previsto dalle disposizioni approvate con D.G.R.  
n. 1298/2015 e ss.mm.ii. nonchè da quanto previsto dai Regola-
menti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali 2014/2020;

9. di rinviare per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente provvedimento alla D.G.R. n. 1721/2016;

10. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

11. di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa.

Il resPonsabIle Del servIzIo

Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
SPORTELLO REGIONALE PER L'INTERNAZIONALIZZA-
ZIONE DELLE IMPRESE 20 DICEMBRE 2016, N. 20498

Approvazione e pubblicazione del calendario regionale delle 
manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e regiona-
li per l'anno 2017

IL RESPONSABILE 
Vista la Legge regionale 25 febbraio 2000, n. 12 “Ordinamen-

to del sistema fieristico regionale”, così come modificata dalla 
L.R. 27 luglio 2005 n. 16 e dalla L.R. 27 giugno 2014 n. 7, in 
particolare gli articoli 2, 3, 5, 10, 11, 12 e 14;

Viste:
- la deliberazione della Giunta regionale 27 febbraio 2015, 

n. 182, “Criteri per il riconoscimento della qualifica inter-
nazionale, nazionale, regionale e locale alle manifestazioni 
fieristiche”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 febbraio 2015, n. 
184, “Requisiti di idoneità dei quartieri fieristici e dei centri 
fieristici permanenti per lo svolgimento delle manifestazioni 
fieristiche internazionali, nazionali, regionali e locali e mo-
dalità di verifica di tali requisiti”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 febbraio 2015, n. 
185, “Modalità, documenti ed attestazioni da trasmettere ed 
allegare alle comunicazioni per lo svolgimento di manife-
stazioni fieristiche”, e, in particolare, quanto previsto nella 

premessa dell’Allegato A: “la comunicazione di svolgimen-
to di manifestazioni fieristiche è disciplinata dall’istituto del 
silenzio-assenso, per il quale la stessa, al fine dell’iscrizio-
ne della manifestazione all’interno del calendario fieristico 
regionale e del riconoscimento della qualifica proposta, si 
intende efficace qualora l’Amministrazione competente non 
provveda, entro sessanta giorni dalla comunicazione, a se-
gnalarne la irricevibilità o l’esigenza di presentare rettifiche 
o integrazioni”; 
Richiamate le determinazioni dirigenziali e le comunicazio-

ni di riconoscimento della qualifica e di iscrizione nel calendario 
regionale dell’anno 2017 delle manifestazioni fieristiche di qua-
lifica internazionale, nazionale e regionale, inviate dai rispettivi 
organizzatori e conservate agli atti del Servizio Sportello Regio-
nale per l’Internazionalizzazione delle Imprese, per le quali è 
stata riconosciuta la relativa qualifica territoriale e la contestuale 
iscrizione nel calendario fieristico allo scadere del sessantesimo 
giorno, in base all’istituto del silenzio-assenso;

Attestata la regolarità amministrativa
determina: 

a) di approvare l’unito calendario regionale, per l’anno 2017, 
delle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e regio-
nali, parte integrante della presente determinazione;

b) di pubblicare il testo integrale della presente determina-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il resPonsabIle Del servIzIo

Ruben Sacerdoti
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26 gennaio
30 gennaio

A
rte m

oderna e contem
poranea 

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it

ISFC
E

R
T

Srl

Forlì
SA

PE
U

R
– Fiera 

del prodotto tipico 
R

egionale
M

.M
.

27 gennaio
29 gennaio

Produzioni alim
entari biologiche e non; prodotti tipici artigianali; 

produzioni vitivinicole; attrezzature per i bar e/o pizzerie; utensileria da 
R

om
agna Fiere srl 

V
ia Punta di Ferro  2 
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agna
di qualità

cucina e da tavola
47122  Forlì
tel. 0543-777420
fax 0543-778482
w

w
w

.rom
agnafiereit

contabilita@
rom

agnafiere.it
M

odena
M

odenantiquaria
M

ostra
m

ercato
d’alto antiquariato.
Petra

–
A

ntico,
decorazione

e
design

per
parchi,

giardini
e

ristrutturazioni.
E

xcelsior
–

R
assegna

d’arte
italiana

del
X

IX
secolo

N
azionale

M
.M

.
11 febbraio

19 febbraio
M

obili, argenti, gioielli, vetri, tappeti, icone, dipinti, orologi, sculture, 
ceram

iche, arazzi, stam
pe, libri e oggettistica, costum

i e archeologia, 
porcellane cinesi, arte orientale e sudam

ericana, fontane, pozzi, balaustre, 
statue, fregi ornam

entali, portali, cancellate, inferriate, panchine e tavoli 
da esterno in ghisa e pietra, lam

pioni, gradinate, capitelli, vasi bersot, 
gazebo, colonne, coppi
A

rtigiana Italiana.
A

rtigiana D
esign

M
odenaFiere srl

V
iale V

irgilio 58
41123 M

odena
tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it

B
ologna

Forum
 C

lub
–

Expo and 
international
congress for 
fitness, w

ellness &
 

aquatic clubs. 
Forum

 Piscine
–

Pool &
 Spa Expo 

and international 
congress.

Internazionale
F.S.

16 febbraio
18 febbraio

Piscine.
B

enessere per fitness e w
ellness.

SPA

E
ditrice Il C

am
po srl

V
ia A

m
endola 11

40121 B
ologna

Tel. 051/255544
Fax 051/255360
w

w
w

.ilcam
po.it

forum
@

ilcam
po.it

B
ologna

Il m
ondo creativo 

N
azionale

M
.M

.
17 febbraio

19 febbraio
A

erografia; attrezzi e m
ateriali per la lavorazione del legno, m

etalli, vetro, 
ceram

ica, gesso e porcellana, carta e cartone, m
ateriali plastici; bam

bole 
artistiche; batik; biedem

eier; belle arti; bijoux; bricolage, candele, 
ceram

ica e porcellana, carta e cartone, sm
alti, colori e vernici; 

com
posizioni floreali con piante e fiori; cucina creativa e decorazione 

culinaria; decupage; dollhouse; filati e m
aglieria; filigrana; fotografia 

creativa; feltro; icone;  m
obili grezzi per decorazione; m

osaico artistico ed 
hobbistico; origam

i; pasta di sale; packaging; pathw
ork; perline; pietre; 

pirka; pirografia; pittura; pupazzi; rilegatura e cartonaggio; ricam
o e 

m
erletto; restauro; saponi; scultura; scrapbooking; stam

pi e tim
bri; stencil;

supporti per decorazione; taglio e cucito; tessuti; uncinetto; m
iniature

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it

Forlì
N

A
TU

R
A

L
E

X
PO

– A
lim

enta 
corpo, anim

a e 
m

ente

R
egionale

M
.M

.
17 febbraio

19 febbraio
M

edicine om
eopatiche-naturali; w

ellness, term
e, fisioterapia, 

alim
entazione bio e naturale; bioedilizia; energie alternative e rinnovabili; 

erboristeria; m
assaggi; arti m

arziali per la salute; ecoturism
o; agriturism

o; 
m

ake-up; dietologia; hair-stylist; eco servizi e tecnologia; com
ponenti ed 

im
pianti; ayurvedica; olistica

R
om

agna Fiere srl 
V

ia Punta di Ferro  2 
47122  Forlì
tel. 0543-777420
fax 0543-778482
w

w
w

.rom
agnafiereit

contabilita@
rom

agnafiere.it
Scandiano

(R
E)

M
ostra

regionale
elettronica

R
egionale

M
.M

.
18 febbraio

19 febbraio
Elettronica, elettricità e telefonia

C
om

une di Scandiano
V

ia V
allisneri 6

42109 Scandiano (R
E)

tel 0522/764290
fax 0522/852323
w

w
w

.fierascandiano.it
entefiere@

com
une.scandian

o.re.it
R

im
ini

B
E

E
R

A
T

T
R

A
C

T
IO

N
–

Internazionale
F.S.

18 febbraio
21 febbraio

Birre e affini; m
aterie prim

e e attrezzature per la produzione; 
im

bottigliam
ento e infustam

ento;  forniture e m
ateriali per 

Italian E
xhibition G

roup
spa

ISFC
E

R
T
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Fiera
internazionale
dedicate a 
specialità birrarie, 
birre artigianali, 
food e tecnologie

im
bottigliam

ento; attrezzature e m
ateriali di processo, analisi, controllo e 

raffinam
ento; attrezzature ed accessori per locali e festival; hom

ebrew
ing 

e collezionism
o; specialità alim

entari

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit

Srl

Parm
a

M
ercanteinfiera

prim
avera

–
M

ostra
internazionale di 
m

odernariato,
antichità e 
collezionism

o

Internazionale
M

.M
.

25 febbraio
5 m

arzo
M

odernariato (1900-1970); collezionism
o e antiquariato; arte e 

decorazione, m
obili, porcellane, vetri, quadri, argenti, gioielli, orologi, 

cornici, specchi, giocattoli, stam
pe, tappeti, arazzi, abiti, pizzi, lam

pade, 
lam

padari, bronzi, ceram
iche, libri, strum

enti m
usicali e scientifici, 

francobolli, cartoline, m
anifesti, oggetti m

ilitari

Fiere di Parm
a spa

V
iale delle Esposizioni 

393/A
43126  Parm

a
tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.fiereparm
a.it

direzione@
fiereparm

a.it
Piacenza

A
pim

ell– M
ostra-

m
ercato

internazionale di 
apicoltura, dei 
prodotti e delle 
attrezzature
apistiche

Internazionale
M

.M
.

3 m
arzo

5 m
arzo

Tecnologie,  prodotti ed attrezzature occorrenti per:  Im
pianto, cura e 

m
ovim

entazione dell’apiario; estrazione, m
aturazione, conservazione e 

offerta dei prodotti dell’alveario.A
rnie, banchi, disopercolatori, m

aturatori,
sm

elatori, sceratrici; m
iele m

illefiori, m
onoflora, m

ieli tipici e pregiati, 
polline, propoli, cera vergine, gelatina reale; derivati per farm

acia, 
erboristeria, cosm

etica. Prodotti sanitari per la profilassi e la cura delle api.
A

pi regione e sciam
i d’api

Piacenza E
xpo spa

V
ia Tirotti, 11

Frazione Le
M

ose
29122  Piacenza
tel. 0523-602705
fax 0523-602702
w

w
w

.piacenzafiere.it
info@

piacenzafiere.it
Piacenza

Sem
inat– M

ostra-
m

ercato delle 
piante ornam

entali 
ed agrarie, 
florovivaism

o,
sem

enti ed 
attrezzature  per 
giardinaggio e 
orticoltura
am

atoriale

N
azionale

M
.M

.
3 m

arzo
5 m

arzo
Sem

enti per colture: orticole, floricole, nettarifere; piante da giardino e da 
appartam

ento; piante da frutta; piante arom
atiche e officinali; piante 

forestali e per verde pubblico; m
acchine ed attrezzature; prodotti chim

ici 
per il settore sem

entiero, vivaistico e giardinaggio; arredam
ento da 

esterno; garden center; prodotti da erboristeria; erbe, piante officinali ed 
essenze; integratori e salute naturale; prodotti per la prevenzione, la cura, 
l’igiene e il benessere psicofisico; arm

onia corpo e m
ente; qualità della 

vita; rapporto uom
o-am

biente

Piacenza E
xpo spa

V
ia Tirotti, 11

Frazione Le
M

ose
29122  Piacenza
tel. 0523-602705
fax 0523-602702
w

w
w

.piacenzafiere.it
info@

piacenzafiere.it

B
ologna

FA
M

A
A

R
T

– The
fram

e place
N

azionale
F.S.

3 m
arzo

5 m
arzo

C
ornici; accessori e com

plem
enti; cofanetti, portaritratti; fotografie e 

poster; riproduzioni e stam
pe; vernici e prodotti speciali. A

rticoli per belle 
arti (colori, cavalletti, pennelli); decoupage; hobby &

craft; stucchi 
decorativi, tele; film

 per stam
pa a caldo; legnam

i speciali; m
acchine per 

confezionare passpartout e quadri; m
etalli in foglia; m

ole e ruote abrasive; 
pasta in legno;  articoli da regalo; com

plem
enti d’arredo; specchiere, vetri 

e specchi.

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it
B

ologna
EU

D
I

Show
-

Fiera
della

subacquea

N
azionale

M
.M

.
3 m

arzo
5 m

arzo
A

bbigliam
ento

sportivo
e subacqueo;

agenzie
viaggio;

apparecchiature;
attrezzature

di
bordo;

attrezzature
foto

e video
sub;

battelli
pneum

atici;
bom

bole;borse, zaini, valigeria per sub; coltellisubacquei; im
barcazioni e

m
otori m

arini; com
puter e program

m
i subacquei; diving center; elettronica

di
bordo;

fucili
subacquei;

veicoli
subacquei;

m
aschere

ed
occhialini;

m
ezzi di trasporto per sub; m

ute; orologi; pinne; piom
bi e cinture

SE
I srl

V
ia R

ossini 4
20122 M

ilano
Tel. 039/879832
Fax 039/8900086
w

w
w

.eudishow
.eu

info@
eudishow

.eu
M

odena
V

erdi
passioni

–
O

rto,
giardino

e
cam

pagna

R
egionale

M
.M

.
4 m

arzo
5 m

arzo
C

am
pagna; orto; giardino; frutteto; cantina; anim

ali dal m
ondo:

vivaism
o orto-floro-frutticolo; arredam

ento da esterno; m
acchine e 

attrezzature per il giardinaggio, l’orticoltura e l’agricoltura am
atoriale; 

attrezzature e m
ateriali per la cantina e l’acetaia; fertilizzanti e fitofarm

aci;
abbigliam

ento tecnico; sem
enti e bulbi; apicoltura; enogastronom

ia; 
prodotti km

 0; anim
ali esotici e da com

pagnia

M
odenaFiere srl

V
iale V

irgilio 58
41123 M

odena
tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it
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Forlì

O
L

D
TIM

E
SH

O
W

R
egionale

M
.M

.
4 m

arzo
5 m

arzo
C

icli, m
otocicli, autovetture e relativa m

anualistica con vetustà non 
inferiore a 20 anni; supercar anche di età inferiore; ricam

bi ed accessori 
d’epoca; auto m

odelli e autom
obilia in genere; cronom

etri e orologi

Fiera di Forlì spa
V

ia Punta di ferro, 2
47121  Forlì
tel. 0543 793511
fax 0543 724488
w

w
w

.fieraforli.it
staff@

fieraforli.it
Forlì

V
intage

– La m
oda

che vive due volte
R

egionale
M

.M
.

10 m
arzo

12 m
arzo

A
bbigliam

ento e accessori; calzature; com
plem

enti di arredo; orologi e 
gioielli; bigiotteria; grafica e collezionism

o; vinili; opere e oggetti aventi 
valore storico/artistico; brocantage; m

odernariato; servizi e m
ateriali per il 

restauro e m
anutenzione di oggetti vecchi

R
om

agna Fiere srl
V

ia Punta di Ferro  2 
47122  Forlì
tel. 0543-777420
fax 0543-778482
w

w
w

.rom
agnafiere.it

contabilita@
rom

agnafiere.it
R

im
ini

E
nada Prim

avera
– M

ostra 
internazionale
degli apparecchi da
intrattenim

ento e 
da gioco

Internazionale
F.S.

15 m
arzo

17 m
arzo

Slot m
achines; apparecchi di abilità e intrattenim

ento; attrazioni e 
giostrine; biliardi; bingo; bow

ling; hardw
are e softw

are; I-G
am

ing;
accessori e ricam

bi;  servizi; sistem
i di pagam

ento; sistem
i di sicurezza; 

articoli prom
ozionali; vending; arredam

ento

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit
B

ologna
N

U
C

E
 - H

ealth 
W

orld Expo
(Salone
internazionale per 
l’industria
nutraceutica,
cosm

eceutica,
functional foods 
and beverages e 
health ingredients)

Internazionale
F.S.

16 m
arzo

17 m
arzo

Ingredienti nutraceutici, cosm
eceutici, farm

aceutici; ingredienti per 
alim

enti e per bevande funzionali, estratti botanici, integratori alim
entari e 

supplem
enti dietetici; ingredienti naturali per alim

enti e bevande e per 
cosm

etici. Strum
enti e servizi

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it

B
ologna

C
osm

oprof
W

orldw
ide

B
ologna

Internazionale
F.S.

16 m
arzo

20 m
arzo

C
osm

opack; profum
eria e cosm

esi; beauty &
 spa; capello; nail; cash &

 
carry; arredi e attrezzature per centri di acconciatura

B
olognaFiere C

osm
oprof

spa
V

ia M
aserati 16

40121  B
ologna

tel. 02-796420
fax 02-454708286
w

w
w

.cosm
oprof.it

info@
cosm

oprof.it

ISFC
E

R
T

Srl

M
odena

C
hildren’s

tour
–

Salone
 

delle
vacanze 0 – 14

N
azionale

M
.M

.
17 m

arzo
19 m

arzo
Turism

o istituzionale 0-14; turism
o e viaggi ; natura; studio; sport; vettori;

attrezzature, giochi, arredam
ento; anim

azione; m
arket; m

edia specializzati
M

odenaFiere srl
V

iale V
irgilio 58

41123 M
odena

tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it
Forlì

V
ernice A

rt Fair
R

egionale
M

.M
.

17 m
arzo

19 m
arzo

Pittura, scultura, fotografia, design, m
ultipli e grafica, ceram

iche d’arte
R

om
agna Fiere srl

V
ia Punta di Ferro  2 

47122  Forlì
tel. 0543-777420
fax 0543-778482
w

w
w

.rom
agnafiere.it

contabilita@
rom

agnafiere.it
Parm

a
E

urostam
pi

-
M

acchine e 
Internazionale

F.S.
23 m

arzo
25 m

arzo
Stam

pi e com
ponenti per la trasform

azione delle m
aterie plastiche; 

m
ateriali innovativi; trasform

azione delle m
aterie plastiche in conto terzi; 

SE
N

A
F srl

V
ia Eritrea, 21/a
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subfornitura
plastica

stam
paggio, estrusione, im

ballaggio, soffiaggio, design, softw
are con 

l’evento A
dditive m

anufacturing con: stam
pa 3D

, prototipazione rapida, 
rapid m

anufacturing, sistem
i e servizi di reverse engineering, tecnologia 

additiva, stam
panti e scanner 3D

, softw
are sim

ulazione - m
odellazione

20157  M
ilano 

tel. 02/3320391
fax 02/332039292
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it
Parm

a
M

EC
SPE

Tecnologie
Innovative

Internazionale
F.S.

23 m
arzo

25 m
arzo

Fonderia e pressofusione; fabbrica digitale; m
acchine &

 utensili; logistica;
elem

ac – trasm
issioni di potenza; im

pianti solari expo; utensili; incisioni 
dei m

etalli; fasteners; m
acchine ed attrezzature per stam

pi; sicurezza sul 
lavoro; TF Trattam

enti &
 Finiture; autom

azione.

SE
N

A
F srl

V
ia Eritrea, 21/a

20157  M
ilano 

tel. 02/3320391
fax 02/332039292
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it
Parm

a
C

ontrol Italy
–

Fiera specializzata 
per l’assicurazione 
di qualità

N
azionale

F.S.
23 m

arzo
25 m

arzo
C

ertificazione e controllo della qualità, m
etrologia, strum

enti di m
isura, 

prove di laboratorio, taratura, attrezzature di analisi
SE

N
A

F srl
V

ia Eritrea, 21/a
20157  M

ilano 
tel. 02/3320391
fax 02/332039292
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it
Parm

a
M

otek Italy
–

Fiera specializzata 
per la tecnologia 
del m

ontaggio, 
assem

blaggio,
m

anipolazione

N
azionale

F.S.
23 m

arzo
25 m

arzo
A

utom
azione, robotica, assem

blaggio, m
ontaggio, m

anipolazione con 
l’evento Pow

er drive con: organi di trasm
issione m

eccanica, 
oleodinam

ica, pneum
atica, m

eccatronica, controllo del m
ovim

ento, 
m

anutenzione, aria com
pressa

SE
N

A
F srl

V
ia Eritrea, 21/a

20157  M
ilano 

tel. 02/3320391
fax 02/332039292
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it
Parm

a
Subfornitura

–
Salone delle 
lavorazioni
industriali per 
conto terzi

N
azionale

F.S.
23 m

arzo
25 m

arzo
G

etti di ghisa e acciaio; getti di m
etalli non ferrosi e speciali; fucinatura e 

stam
paggio; acciai; stam

pi; lavorazione della lam
iera e allum

inio; 
carpenteria m

etallica; saldatura-assiem
atura; costruzioni m

eccaniche; 
lavorazioni m

eccaniche di precisione;  ingranaggi; elem
enti di 

trasm
issione; m

inuterie m
etalliche; trattam

enti e rivestim
enti superficiali; 

sinterizzazione; ingranaggi; elem
enti di trasm

issione; costruzioni 
oleodinam

iche e idrauliche; lavorazioni elettrotecniche ed elettroniche; 
trattam

enti term
ici; verniciatura industriale; lavorazione m

aterie plastiche, 
della gom

m
a, del legno e del sughero; lavorazioni diverse e servizi; 

progettazione e fabbricazione industriale assistita da com
puter; softw

are e 
applicativi.
SU

B
FO

R
N

ITU
R

A
 ELETTR

O
N

IC
A

: C
EM

 (C
ontract Electronics 

M
anufactures); EM

S (Electronics M
anufacturing Services); PC

B
 

(Produttori di C
ircuiti Stam

pati)

SE
N

A
F srl

V
ia Eritrea, 21/a

20157  M
ilano 

tel. 02/3320391
fax 02/332039292
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it

Faenza
M

ostra
dell’agricoltura - 
M

O
.M

E
.V

I.–
M

ostra
specializzata  della 
m

eccanizzazione in
vitivinicoltura

R
egionale

F.S.
24 m

arzo
26 m

arzo
A

ccessori per agricoltura; agrofarm
aci; m

acchine, attrezzature ed 
accessori per vigneti e frutteti; attrezzature e accessori per caseifici; 
apparecchiature oleodinam

iche; attrezzature ed accessori per enologia; 
atom

izzatori; cantine; carburanti; carrelli e m
uletti elevatori; concim

i e 
fertilizzanti; fili di fibra; giardinaggio-fiori e piante; forni e riscaldam

ento;
gas tecnici; idropulitrici; lavorazioni contoterzisti; lubrificanti; m

achine e 
attrezzi agricoli e per il giardinaggio; m

acchine m
ovim

ento terra; m
obili 

rustici per agriturism
i; nutrizionali; pom

pe-elettropom
pe; pali per 

agricoltura; prodotti chim
ici e biologici; prodotti tipici; prodotti per il 

vivaism
o; utensileria

B
lu N

autilus srl
P.le C

esare B
attisti 22/e

47921  R
im

ini
tel. 0541/53294
fax 0541/50094
w

w
w

.m
ostragricolturafaen

za.com
info@

blunautilus.it

R
avenna

O
.M

.C
. - O

ffshore
M

editerranean
C

onference and 
Exhibition

Internazionale
F.S.

29 m
arzo

31 m
arzo

R
icerca, esplorazione e produzione di idrocarburi; attrezzature e servizi 

per la perforazione; sistem
i e com

ponenti per il controllo dei pozzi 
petroliferi; progettazione e costruzione di im

pianti e strutture per lo 
sfruttam

ento di cam
pi petroliferi; sistem

i di trattam
ento degli idrocarburi; 

servizi di supporto dell’industria petrolifera; sviluppo ed applicazione di 
fonti energetiche rinnovabili e non convenzionali

O
ffshore M

editerranean
C

onference scrl
V

iale Farini 14
48121  R

avenna
Tel.  0544/219418
Fax 0544/39347
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egione E
m
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w

w
w

.om
c.it

conference@
om

c.it
M

odena
Play – Festival del 
gioco

N
azionale

M
.M

.
1 aprile

2 aprile
G

iochi: da tavolo, di ruolo, tridim
ensionali, per com

puter e consolle, di 
carte collezionabili, di narrazione, astratti e tradizionali; m

odellism
o; 

board gam
es; autoprodotti; lasertag; paintball; sostai; giochi di m

atem
atica

M
odenaFiere srl

V
iale V

irgilio 58
41123 M

odena
tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it
B

ologna
Fiera del libro per
ragazzi.

Internazionale
F.S.

3 aprile
6 aprile

Editoria libraria e  m
ultim

ediale per l’infanzia e la gioventù; proprietà di 
entertainm

ent, brand e sport per lo scam
bio di diritti derivati; contenuti 

digitali per sviluppi di app e prodotti audiovisivi; m
ateriali per 

l’educazione e la didattica

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it

ISFC
E

R
T

Srl

Forlì
Fieravicola

Internazionale
F.S.

5 aprile
7 aprile

Im
pianti, attrezzature, m

ateriali e servizi per l'allevam
ento avicunicolo e 

per la lavorazione, trasform
azione, conservazione, confezionam

ento, 
trasporto, m

arketing e distribuzione dei prodotti avicunicoli. Incubatoi, 
m

angim
i, prem

iscele, prodotti veterinari farm
aceutici. U

ova ed 
ovoprodotti. A

vicoltura m
inore e ratiticoltura. C

arni avicunicole e prodotti
avicoli e cunicoli elaborati e trasform

ati. A
ttrezzature e m

acchine agricole 
specializzate. A

llevam
enti avicoli di razza, conigli, colom

bi, altre specie 
avicole, struzzi. Edilizia zootecnica

Fiera di Forlì spa 
V

ia Punta di Ferro  2 
47121  Forlì
tel. 0543-793511
fax 0543-724488
w

w
w

.fieraforli.it
staff@

fieraforli.it

ISFC
E

R
T

Srl

R
im

ini
R

im
ini O

ff R
oad 

Shw
R

egionale
M

.M
.

21 aprile
23 aprile

O
ff road

auto,
m

oto,
bike;

veicoli
speciali

e com
m

erciali;
accessori;

servizi
com

m
erciali e tecnici

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit
B

ologna
C

O
SM

O
FA

R
M

A
E

X
H

IB
IT

IO
N

Internazionale
F.S.

5 m
aggio

7 m
aggio

Farm
aceutico, parafarm

aceutico, sanitario, alim
entare/dietetico, naturale, 

cosm
etico, laboratorio e servizi per la farm

acia
C

O
SM

O
FA

R
M

A
 srl

V
ia C

appuccini, 2
20122  M

ilano
tel. 02/796420
fax 02/454708286
w

w
w

.cosm
ofarm

a.com
info@

cosm
ofarm

a.com

ISFC
E

R
T

Srl

Forlì
E

xpo elettronica
R

egionale
M

.M
.

6 m
aggio

7 m
aggio

Elettronica, com
puter, apparecchi ed accessori per radioam

atori, telefonia, 
radio d’epoca, m

acchine fotografiche
B

lu N
autilus srl

P.le C
esare B

attisti 22/e
47921  R

im
ini

tel. 0541/53294
fax 0541/50094
w

w
w

.blunautilus.it
info@

blunautilus.it
R

im
ini

M
iR

  - M
usic 

inside R
im

ini–
Innovation
Technology Light 
&

 Sound 

Internazionale
F.S.

7 m
aggio

9 m
aggio

Tecnologie
audio

luci
e sistem

i
integrati

(prodotti);
service,

agenzie,
m

ateriali scenici (attrezzature,servizie prodotti);attrezzature e serviziper
la

distribuzione
e la vendita;

progettazione
e organizzazione

eventi
e

m
anifestazioni; strum

enti m
usicali e accessori

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit
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R

im
ini

M
acfrut- M

ostra 
internazionale di 
im

pianti,
tecnologie e servizi
per la produzione, 
condizionam

ento,
com

m
ercializzazio

ne e trasporto degli
ortofrutticoli

Internazionale
F.S.

10 m
aggio

12 m
aggio

C
arrelli elevatori, transpallets, elevatori; celle e porte frigorifere; 

im
ballaggi in cartone ondulato, in legno e in plastica; im

pianti ad 
atm

osfera controllata, depurazione acque, frigoriferi industriali, 
com

ponenti e prerefrigerazione; com
ponenti m

eccanici, accessori e 
ricam

bi, inform
atica; linee lavorazione ortofrutticoli, agrum

i e frutta 
secca; m

acchine confezionatrici frutta e prezzatrici, m
acchine e m

ateriali 
per im

ballaggio di unità palettizzate e per la pulizia industriale; m
ateriali 

per il confezionam
ento; pallets e contenitori; pannelli isolanti ed isolazioni

term
iche; pese e sistem

i di pesatura;  strum
enti di m

isurazione; 
certificazione di qualità; ricerca e sperim

entazione; m
acchine per la 

coltivazione, linee lavorazione e confezionam
ento e prodotti IV

 e V
 

gam
m

a.
Saloni tem

atici: SettoreTrasporto e Logistica;  Produzioni biologiche 
m

editerranee; nuove tecnologie e produzioni sem
entiere.

C
esena Fiera spa

V
ia D

ism
ano, 3845

47023 Pievesestina di 
C

esena (FC
)

tel. 0547/317435
fax 0547/318431
w

w
w

.cesenafiera.com
info@

cesenafiera.com

ISFC
E

R
T

Srl

B
ologna

Franchising &
 

R
etail E

xpo
Internazionale

F.S.
11 m

aggio
13 m

aggio
Franchinsing

&
 retail

relativo
a:

abbigliam
ento

ed
accessori;

alim
entari,

com
m

ercio e ristorazione;articoliper la casa; edilizia e serviziper la casa
e l’edificio; distribuzione;articolie serviziper le

im
prese;m

edia;articoli,
servizi alla persona, cura e salute

B
olognaFiere spa

V
iale della Fiera 20

40127  B
ologna

Tel 051/282111
Fax 051/6374004
w

w
w

.bolognafiere.it
bolognafiere@

pec.bologn
afiere.it

ISFC
E

R
T

Srl

B
ologna

Zoom
ark

International
Internazionale

F.S.
11 m

aggio
14 m

aggio
A

rticoli,
accessori,

prodotti
per igiene

e bellezza
e alim

entazione
per

anim
ali

da
com

pagnia;
acquari

e loro
com

ponenti;
terrari,

laghetti
per

giardini; attrezzature per negozi e am
bulatori veterinari; oggettistica

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bologn

afiere.it

ISFC
E

R
T

Srl

R
im

ini
E

X
PO

D
E

N
T

A
L

M
E

E
T

IN
G

Internazionale
F.S.

18 m
aggio

20 m
aggio

D
entale; m

edicale; tecnologico
PR

O
M

U
N

ID
I Srl

V
iale E. Forlanini, 23

20134  M
ilano

Tel 02 70061223
Fax 02 70006546
w

w
w

.expodental.it
com

m
erciale@

expodental
.it

Parm
a

SPS/IPC
/D

R
IV

E
S

IT
A

L
IA

–
Tecnologie
dell’autom

azione
elettrica: sistem

i e 
com

ponenti

Internazionale
F.S.

23 m
aggio

25 m
aggio

C
om

ponenti e sistem
i per l’autom

azione
M

esse Frankfurt Italia 
srl
V

ia Q
uintino Sella 5

20121  M
ilano

tel. 02/88077860
fax 02/88077834
w

w
w

.m
essefrankfurtitalia.it

info@
italy.m

essefrankfuco
m

B
ologna

A
utoprom

otec
2017–

B
iennale

internazionale
delle attrezzature 
e dell’afterm

arket
autom

obilistico

Internazionale
F.S.

24 m
aggio

28 m
aggio

Im
pianti, attrezzature e m

ateriali per autofficine, carrozzerie, elettrauto, 
stazioni di servizio, autolavaggi, centri specializzati e servizi per 
l’assistenza riparativa ai m

ezzi di trasporto. A
utoricam

bi e com
ponenti. 

C
ar service e reti autom

otive. A
ttrezzature, m

ateriali e prodotti per la 
vendita, l’assistenza e lo sm

altim
ento degli pneum

atici. M
acchinari, 

attrezzature e im
pianti per la revisione degli autoveicoli e dei m

otori. 

Prom
otec srl

V
ia Em

ilia 41/b
40011  A

nzola 
dell’Em

ilia (B
O

)
tel. 051/6424000
fax 051/733008
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M

acchinari, attrezzature, stam
pi e m

ateriali per la ricostruzione di 
pneum

atici. A
ttrezzature per il soccorso stradale. A

ttrezzature e prodotti 
per assistenza im

pianti a gas per autotrazione.

w
w

w
.autoprom

otec.it
info@

autoprom
otec.it

Piacenza
Franchising N

ord
Internazionale

F.S.
27 m

aggio
28 m

aggio
R

eti in franchising
Q

U
IC

K
Fairs srl

V
ia F.lli R

uffini 10
20123  M

ilano
Tel. 02 36592990
w

w
w

.quickfairs.net
info@

quickfairs.net

ISFC
E

R
T

Srl

R
im

ini
R

im
ini W

ellness –
Fitness, benessere 
e sport on stage

Internazionale
M

.M
.

1 giugno
4 giugno

Fitness e im
pianti; benessere: beauty e SPA

; W
ellness food: alim

entazione
funzionale e dietetica per il w

ellness; prodotti finiti e m
aterie prim

e; sport 
e abbigliam

ento; riabilitazione

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit
B

ologna
R

2B
–

 R
esearch

to B
usiness 

Internazionale
F.S.

8 giugno
9 giugno

A
M

A
 - A

lta tecnologia m
eccanica e nuovi m

ateriali; EN
A

 - energia ed 
am

biente; R
ed B

iotech (scienze della vita, ricerca biotech per applicazioni 
in cam

po m
edico); G

reen B
iotech (ricerca biotech applicata 

all’agroindustria); W
hite B

iotech (ricerca biotech applicata ai processi 
industriali); N

EW
M

A
 - nuovi m

ateriali-nanotecnologie; finanza e servizi

SM
A

U
 Servizi srl

V
ia G

uizza 53 
35125 Padova
tel. 049-8809043
fax 049-8824042
w

w
w

.sm
au.it

am
m

inistrazione@
sm

au.it
B

ologna
SM

A
U

 B
ologna 

N
azionale

F.S.
8 giugno

9 giugno
21

IT
e telecom

unicazioni
(inform

ation
&

 com
m

unications
technology,

elettronica,
elettrotecnica,

inform
atica,

attrezzature
e soluzioni

per
le

im
prese)

SM
A

U
 Servizi srl

V
ia G

uizza 53 
35125 Padova
tel. 049-8809043
fax 049-8824042
w

w
w

.sm
au.it

am
m

inistrazione@
sm

au.it
A

lbareto
(PR

)
Fiera nazionale 
del fungo porcino 
di A

lbareto

N
azionale

M
.M

.
8 settem

bre
10 settem

bre
Fungo porcino di A

lbareto; castagne; tartufo bianco e nero; m
iele; 

parm
igiano-reggiano; vini

A
ssociazione Fiera del 

fungo porcino di A
lbareto

Piazza M
icheli, 1

43051  A
lbareto (PR

)
tel. 0525/999231
fax 0525/929459
w

w
w

.fieradialbareto.it
info@

fieradialbareto.it
B

ologna
Sana

– Salone 
internazionale del
biologico e del 
naturale.

Internazionale
F.S.

8 settem
bre

11 settem
bre

A
lim

entazione: prodotti alim
entari; m

acchine, attrezzature e im
ballaggio, 

prodotti naturali; attrezzature per l’agricoltura; cibi funzionali. 
Salute e benessere: piante officinali e derivati; trattam

enti naturali; 
dietetici, integratori, alim

enti speciali a base naturale; terapie corporee e 
energetiche; prodotti e attrezzature per la cura della persona. 
Tessuti naturali e altri prodotti naturali per il tem

po libero e hobby; 
proposte alternative per l’abitazione ecologica

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it

ISFC
E

R
T

Srl

Parm
a

Il
salone

del
cam

per
–

caravan,
accessori,

percorsi
e m

ete 

Internazionale
M

.M
.

9 settem
bre

17 settem
bre

V
eicoli ricreazionali, accessori e com

ponenti per veicoli ricreazionali, 
tende, accessori e com

ponenti per tende, cicli e m
otocicli, piccola nautica, 

attrezzature per cam
peggi ed aree di sosta, prom

ozione turistica

Fiere di Parm
a spa

V
iale delle Esposizioni 

393/A
43126  Parm

a
tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.salonedelcam
per.it

ISFC
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ilsalonedelcam

per@
fierepar

m
a.it

e
A

PC
 Service srl

V
ia C

am
po M

aggio, 16
C

entro D
irezionale

Località D
rove 

53036  Poggibonsi (SI)
tel 0577/987013 
w

w
w

.associazioneprodutt
oricam

per.it
info@

apcitalia.com

E
R

T
Srl

Portom
ag-

giore (FE)
A

ntica Fiera di 
Portom

aggiore
R

egionale
F.G

.
15 settem

bre
18 settem

bre
M

eccanica agraria, artigianato, prodotti alim
entari tipici, tem

po libero, 
servizi

C
om

une di 
Portom

aggiore
Piazza U

m
berto I,5

44015  Portom
aggiore 

(FE)
tel. 0532/323011
fax 0532/323312
w

w
w

.com
une.portom

aggi
ore.fe.it
segreteriasindaco@

com
un

e.portom
aggiore.fe.it

R
im

ini
FLO

R
A

T
R

A
D

E
 SH

O
W

– Salone del 
florovivaism

o e 
del paesaggio

N
azionale

F.S.
20 settem

bre
22 settem

bre
Prodotti, attrezzature, m

acchinari per floricoltura e vivaism
o; attrezzature, 

prodotti e servizi per la distribuzione e la vendita nei garden center e 
fioristi; verde pubblico, giardinaggio e orticoltura

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit
Ferrara

R
E

M
T

E
C

H
EX

PO
 – Salone

sulle
bonifiche

dei siti 
contam

inati e 
sulla
riqualificazione
del territorio

Internazionale
F.S.

20 settem
bre

22 settem
bre

C
ontrollo, m

onitoriaggio, bonifiche dei siti contam
inati (acque e suoli); 

riqualificazione del territorio; rischi e danno am
bientale; biotecnologie

Ferrara Fiere C
ongressi 

srl
V

ia della Fiera 11
44124  Ferrara
Tel. 0532 900713
Fax 0532 976997
w

w
w

.ferrarafiere.it
segreteria@

ferrarafiere.it
M

odena
M

odena
M

otor
G

allery
–

M
ostra-

scam
bio

auto
e

m
oto d’epoca 

R
egionale

M
.M

.
23 settem

bre
24 settem

bre
C

lub e scuderie; case ufficili di auto e m
oto; autom

obilia; oggettistica; 
stam

pe; quadri; cim
eli; ricam

bistica auto e m
oto

M
odenaFiere srl

V
iale V

irgilio 58
41123 M

odena
tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it
B

ologna
C

ER
SA

IE
–

Salone
internazionale
della ceram

ica per
l’architettura e 
dell’arredobagno

Internazionale
F.S.

25 settem
bre

29 settem
bre

Servizi;pavim
enti e rivestim

enti di ceram
ica ed altri m

ateriali; 
apparecchiature igienico-sanitarie; arredam

enti per am
biente bagno; 

arredoceram
ica e cam

inetti; attrezzature e m
ateriali per la posa e 

l’esposizione di prodotti ceram
ici; m

aterie prim
e,  sem

ilavorati, 
attrezzature per prodotti ceram

ici

E
D

I.C
E

R
. spa

Società U
nipersonale

V
iale M

onte Santo 40
41049 Sassuolo (M

O
)

tel. 0536/804585
fax 0536/806510
w

w
w

.cersaie.it
info@

cersaie.it

ISFC
E

R
T

Srl
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Parm

a
M

ercanteinfiera
autunno

– M
ostra 

internazionale di 
m

odernariato,
antichità e 
collezionism

o

Internazionale
M

.M
.

30 settem
bre

8 ottobre
M

odernariato (1900-1970); collezionism
o e antiquariato; arte e 

decorazione, m
obili, porcellane, vetri, quadri, argenti, gioielli, orologi, 

cornici, specchi, giocattoli, stam
pe, tappeti, arazzi, abiti, pizzi, lam

pade, 
lam

padari, bronzi, ceram
iche, libri, strum

enti m
usicali e scientifici, 

francobolli, cartoline, m
anifesti, oggetti m

ilitari. M
ercanteinauto

Fiere di Parm
a spa

V
iale delle Esposizioni 

393/A
43126  Parm

a
tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.fiereparm
a.it

direzione@
fiereparm

a.it

ISFC
E

R
T

Srl

Sant’A
gata

Feltria (R
N

)
Fiera

nazionale
del

tartufo
bianco

pregiato
e

 
dei

prodotti
agro-

silvo-pastorali

N
azionale

M
.M

.
1 – 8 – 15 – 22 – 29 ottobre

A
lim

enti, A
rtigianato

Pro-loco Sant’A
gata 

Feltria (R
N

)
Piazza G

aribaldi 12
47866 Sant’A

gata Feltria 
(R

N
)

Tel. 0541/848022
Fax 051/929040
w

w
w

.prolocosantagatafeltri
a.com
info@

prolocosantagatafeltri
a .com

Piacenza
G

.I.S. – G
iornate

Italiane del 
Sollevam

ento e dei
trasporti
eccezionali

Internazionale
F.S.

5 ottobre
7 ottobre

G
ru, piattaform

e aeree, sollevatori telescopici, carrelli elevatori, logistica 
m

eccanizzata, m
acchine e attrezzature e servizi per la m

ovim
entazione 

industriale, portuale, aeroportuale e per i trasporti eccezionali

M
ediapoint &

 
C

om
m

unications srl
C

orte Lam
bruschini

C
orso B

uenos A
ires,8

16129  G
enova

Tel. 010-5704948
Fax 010-5530088
w

w
w

.m
ediapointsrl.it

info@
m

ediapointsrl.it

ISFC
E

R
T

 Srl

B
ologna

D
E

V
O

T
IO

 -
Esposizione di 
prodottie servizi 
per il m

ondo 
religioso

N
azionale

F.S.
8 ottobre

11 ottobre
Prodotti e servizi per il m

ondo religioso
O

fficina E
venti srls

V
ia Filippo Turati, 9

400126  Im
ola (B

O
)

Tel 0542 641731
Fax 0542 642847
w

w
w

.devotio.it
info@

devotio.it
R

im
ini

T
T

G
 Incontri

Internazionale
F.S.

12 ottobre
14 ottobre

A
genzie di viaggi, cultura/entertainm

ent, destinazioni/prom
ozione del 

territorio, form
azione/lavoro/ricerca, m

arketing/com
unicazione, 

m
ediat/editoria, m

eeting industry, servizi finanziari, società di 
rappresentanza, sport/benessere/tem

po libero, strutture ricettive, 
tecnologia/w

eb, tour operator, trasporti

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit t

ISFC
E

R
T

Srl

R
im

ini
SIA

 G
U

EST
–

Salone
Internazionale
dell’A

ccoglienza

Internazionale
F.S.

12 ottobre
14 ottobre

A
rredam

ento, contract e com
ponenti d’arredo; com

ponenti per l’edilizia; 
interdecò; forniture, im

pianti e attrezzature per la ristorazione; tecnologia 
e servizi; bagno e benessere in hotel; arredi per esterni

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit

ISFC
E

R
T

Srl

R
im

ini
SU

N
– Salone 

internazionale
dell’esterno.

Internazionale
F.S.

12 ottobre
14 ottobre

C
A

M
PIN

G
 &

 V
ILLA

G
E;arredam

enti e attrezzature per gli stabilim
enti 

balneari; piscine; vasche; attrezzature, im
pianti e prodotti; giocattoli e 

giochi all’aria aperta.

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
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fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit

B
ologna

A
m

biente lavoro –
Salone della salute 
e sicurezza nei 
luoghi di lavoro

N
azionale

F.S.
18 ottobre

20 ottobre
Sicurezza, salute, protezione personale, qualità del lavoro; servizi, 
prom

ozione e gestione. Tecnologie, prodotti e servizi per la sicurezza in 
edilizia; prodotti e servizi per l’antincendio e la prevenzione degli 
infortuni stradali

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it
Forlì

V
intage

– La m
oda

che vive due volte
R

egionale
M

.M
.

20 ottobre
22 ottobre

A
bbigliam

ento e accessori; calzature; com
plem

enti di arredo; orologi e 
gioielli; bigiotteria; grafica e collezionism

o; vinili; opere e oggetti aventi 
valore storico/artistico; brocantage; m

odernariato; servizi e m
ateriali per il 

restauro e m
anutenzione di oggetti vecchi

R
om

agna Fiere srl
V

ia Punta di Ferro  2 
47122  Forlì
tel. 0543-777420
fax 0543-778482
w

w
w

.rom
agnafiere.it

contabilita@
rom

agnafiere.it

Scandiano
(R

E)
Fiera

regionale
dell’elettronica

R
egionale

M
.M

.
21 ottobre

22 ottobre
Elettronica, elettricità e telefonia

C
om

une di Scandiano
V

ia V
allisneri 6

42109 Scandiano (R
E)

tel 0522/764290
fax 0522/852323
w

w
w

.fierascandiano.it
entefiere@

com
une.scandian

o.re.it
Piacenza

A
pim

ell Special 
E

dition
– M

ostra-
m

ercato di 
apicoltura, dei 
prodotti e delle 
attrezzature
apistiche

Internazionale
M

.M
.

28 ottobre
29 ottobre

Tecnologie,  prodotti ed attrezzature occorrenti per:  Im
pianto, cura e 

m
ovim

entazione dell’apiario; estrazione, m
aturazione, conservazione e 

offerta dei prodotti dell’alveario.A
rnie, banchi, disopercolatori, m

aturatori,
sm

elatori, sceratrici; m
iele m

illefiori, m
onoflora, m

ieli tipici e pregiati, 
polline, propoli, cera vergine, gelatina reale; derivati per farm

acia, 
erboristeria, cosm

etica. Prodotti sanitari per la profilassi e la cura delle api.
A

pi regione e sciam
i d’api

Piacenza E
xpo spa

V
ia Tirotti, 11

Frazione Le
M

ose
29122  Piacenza
tel. 0523-602705
fax 0523-602702
w

w
w

.piacenzafiere.it
info@

piacenzafiere.it
Faenza (R

A
)

A
ves E

xpo 2016. 
Expo-m

arket di 
volatili dom

estici 
di razze pregiate

R
egionale

M
.M

.
28 ottobre

29 ottobre
O

rnitologia e piccoli anim
ali da com

pagnia
A

ssociazione O
rnitologica 

Faentina
Piazza della R

occa
48018  Faenza (R

A
)

tel. 348/2221818
fax 0546/651335
w

w
w

.aof-faenza.it
aof-faenza@

aldonati,it
M

odena
SK

IPA
SS

-
Turism

o
e

 Sport
Invernali

N
azionale

M
.M

.
28 ottobre

1 novem
bre

Sport
dello

sci:
abbigliam

ento
e calzature;

articoli
sportivi

e accessori;
freeski;

snow
board;

telem
ark;

outdoor;
attrezzature

ed
equipaggiam

enti;
im

pianti; tecnologie.
Turism

o e agriturism
o; parchi e riserve naturali.

M
odenaFiere srl

V
iale V

irgilio 58
41123 M

odena
tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it
Forlì

C
ontem

poranea
–

A
rte Forlì

N
azionale

M
.M

.
3 novem

bre
6 novem

bre
Pittura, scultura, m

ultipli e grafica, ceram
ica d’arte, riviste d’arte, preziosi,

oggetti usati e d’antiquariato
R

om
agna Fiere srl

V
ia Punta di Ferro, 2

47122  Forlì
tel. 0543/777420
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w
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w

.fieracontem
poranea.it

contabilita@
rom

agnafiere.it

R
im

ini
Ecom

ondo– Fiera 
internazionale del 
recupero di m

ateria
ed energia e dello 
sviluppo
sostenibile

Internazionale
F.S.

7 novem
bre

10 novem
bre

R
accolta, trasporto rifiuti e pulizia stradale; tecnologie, trattam

ento e 
sm

altim
ento rifiuti; riciclaggio, recupero di m

ateria ed energia; prodotto 
ecosostenibile e da m

ateriali recuperati; servizi per la gestione integrata 
dei rifiuti; dem

olizioni, trattam
ento e recupero di inerti; bonifica dei siti 

contam
inati; pianificazione territoriale, protezione dell’am

biente m
arino e 

terrestre; sollevam
ento, distribuzione idrica e fognature; trattam

ento 
dell’acqua e delle acque di scarico; sm

altim
ento dei fanghi; riciclo, 

recupero, riutilizzo delle acque; gestione integrata dei servizi idrici; 
tecnologie e dispositivi per la depurazione dell’area; antincendio, 
prevenzione e sicurezza, gestione dei rischi; strum

enti di analisi, m
isura e 

controllo am
bientale; edilizia sostenibile; energy-carbon trading e servizi; 

com
unicazione e consulenza

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit

ISFC
E

R
T

Srl

R
im

ini
K

ey E
nergy

–
Fiera
internazionale per 
l’energia e la 
m

obilità sostenibile

Internazionale
F.S.

7 novem
bre

10 novem
bre

Energie da fonti rinnovabili: solare term
ico, fotovoltaico, eolico, 

idroelettrico,geoterm
ico, biom

asse, biogas, biocom
bustibili.

Energie da fonti alternative: valorizzazione energetica dei rifiuti, energia 
basata sull’idrogeno, risparm

io ed efficienza energetica, cogenerazione e 
trigenerazione, generazione distribuita e m

icrogenerazione; edilizia 
sostenibile, gruppi elettrogeni, isolanti, sistem

i di continuità (U
PS), 

m
otori, com

ponenti elettrom
eccanici, autom

azione delle reti di pubblica 
utilità, illum

inazione per il settore industriale, ospedaliero, esercizi 
com

m
erciali, em

ergenza, per esterni, sorgenti lum
inose, energy-carbon

trading e servizi, com
unicazione e consulenza, m

obilità sostenibile.

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit

ISFC
E

R
T

Srl

R
im

ini
SA

L
.V

.E
. – Salone

del V
eicolo 

industriale
Ecologico

Internazionale
F.S.

7 novem
bre

10 novem
bre

A
spiratori industriali; attrezzature e im

pianti di lavaggio, per la pulizia e 
l’igiene am

bientale, per scarti e rifiuti,, per il trattam
ento di rifiuti 

pericolosi; autobotti per la pulizia idrodinam
ica; autocarri per la raccolta 

differenziata; autotelai; cassonetti; com
pattatori; com

pressori; contenitori 
di recupero; contenitori di raccolta per rifiuti speciali; igiene am

bientale; 
m

acchine per la raccolta di tutti i generi di rifiuti; m
acchine di pulizia; 

m
acchine schiaccia lattine e raccolta; m

oto spazzatrici; pom
pe; sistem

i di 
telerilevam

ento; servizi per l’am
biente; spazzatrici stradali; veicoli di 

trasporto per rifiuti; veicoli di trasporto per rifiuti speciali

Italian E
xhibition G

roup
spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200 
w

w
w

.iegexpo.it
info@

iegexpoit

R
im

ini
H

2R
– M

obity for 
sustainability

N
azionale

F.S.
7 novem

bre
10 novem

bre
A

utoveicoli, m
otoveicoli ad elevata efficienza/basse em

issioni; veicoli 
elettrici, con alim

entazione a m
etano/idrogeno; biciclette elettriche; 

com
ponenti e tecnologie; sistem

i di sicurezza attivi e passivi; sistem
i di 

assistenza alla guida; tecnologie di accum
ulo energetico, per la 

com
bustione e l’abbattim

ento delle em
issioni; sistem

i di trazione; 
pneum

atici; soluzioni m
eccaniche ed elettro-m

eccaniche; tecnologie per il 
trasporto e la distribuzione dell’energia, il trasferim

ento delle inform
azioni

(IT), l’approvvigionam
ento energetico di bordo; reti , infrastrutture e 

sistem
i di controllo; reti energetiche e di telecom

unicazione; servizi per la 
m

obilità; car e bike sharing; logistica; ITS; m
obility m

anagem
ent; gestione

parcheggi ed aree di sosta, di servizi di rifornim
ento energetico; controllo 

del traffico e dei flussi di m
obilità

C
onceptage srl

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744614
fax 0541-744857 
w

w
w

.h2rexpo.net
conceptage@

pec.it

Ferrara
Futurpera

Internazionale
F.S.

16 novem
bre

18 novem
bre

V
ivaio, produzione, com

m
ercio, servizi, com

parto chim
ico, m

acchine ed 
attrezzature agricole della filiera pericola

FU
T

U
R

PE
R

A
 srl

V
ia B

ologna 534
44124  Ferrara
Tel. 0532/900713
Fax 0532/976997
w

w
w

.futurpera.com
segreteria@

futurpera.com
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B

ologna
Il m

ondo creativo 
N

azionale
M

.M
.

17 novem
bre

19 novem
bre

A
erografia; attrezzi e m

ateriali per la lavorazione del legno, m
etalli, vetro, 

ceram
ica, gesso e porcellana, carta e cartone, m

ateriali plastici; bam
bole 

artistiche; batik; biedem
eier; belle arti; bijoux; bricolage, candele, 

ceram
ica e porcellana, carta e cartone, sm

alti, colori e vernici; 
com

posizioni floreali con piante e fiori; cucina creativa e decorazione 
culinaria; decupage; dollhouse; filati e m

aglieria; filigrana; fotografia 
creativa; feltro; icone;  m

obili grezzi per decorazione; m
osaico artistico ed 

hobbistico; origam
i; pasta di sale; packaging; pathw

ork; perline; pietre; 
pirka; pirografia; pittura; pupazzi; rilegatura e cartonaggio; ricam

o e 
m

erletto; restauro; saponi; scultura; scrapbooking; stam
pi e tim

bri; stencil;
supporti per decorazione; taglio e cucito; tessuti; uncinetto; m

iniature

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it

M
odena

7.8.
N

ovecento
-

G
R

A
N

M
E

R
C

A
T

O
D

E
L

L
’A

N
T

IC
O

N
azionale

M
.M

.
17 novem

bre
19 novem

bre
A

ntiquariato e collezionism
o, m

obili, argenti, gioielli, vetri, tappeti, icone,
dipinti, orologi, sculture, ceram

iche, arazzi, stam
pe, libri e oggettistica, 

costum
i e archeologia, porcellane cinesi, arte orientale e sudam

ericana, 
antiquariato navale ed aereo, oggetti m

ilitari, vintage. 

M
odenaFiere srl

V
iale V

irgilio 58
41123 M

odena
tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it
R

im
ini

G
LU

TEN
FR

EE
EX

PO
–

 Salone
internazionale
dedicato

ai
prodotti

e
all’alim

entazione
senza glutine

Internazionale
F.S.

18 novem
bre

21 novem
bre

A
lim

enti, bevande e sem
ilavorati senza glutine; attrezzature per 

laboratori artigianali e industriali; m
aterie prim

e
EX

M
ED

IA
 Srl

V
ia Em

ilia 155
47921  R

im
ini

Tel.0541/744111
Fax 0541/744200
exm

edia@
pec.it

ISFC
E

R
T

Srl

B
ologna

B
IG

 B
U

Y
E

R
N

azionale
F.S.

22 novem
bre

24 novem
bre

C
arte regalo e shoppers; articoli per ufficio; articoli party, feste e 

ricorrenze; elettronica e accessori per com
puter; biglietti augurali e 

calendari; consum
abili e rigenerazione; oggettistica e articoli da regalo; 

carte ufficio e carte stam
pa; articoli per fum

atori; attrezzature e m
obili per 

ufficio; articoli per scuola e didattica; supporti per la com
unicazione 

visiva; gioco, hobbistica e creatività; articoli prom
ozionali; strum

enti e 
accessori per scrittura; agende e pelletteria professionale

E
dinova srl

V
ia Pordenone, 13

20132  M
ilano

Tel. 02/2158021
Fax 02/2140961
edinova@

edinova.com
w

w
w

.edinova.com
Piacenza

M
ercato

dei
vini

dei
vignaioli

indipendenti
-

FIV
I

N
azionale

M
.M

..
25 novem

bre
26 novem

bre
Produzioni vitivinicole dei soci FIV

I e C
EV

I
Piacenza Expo spa
V

ia Tirotti 11
Fraz. Le M

ose
29122 Piacenza
Tel 0523/602711
Fax 0523/602702
w

w
w

.piacenzaexpo.it
info@

piacenzaexpo.it

e

F.I.V
.I.

Loc. G
rand C

hem
in 16

Saint C
ristophe (A

O
)

Tel 3663072901
w

w
w

,fivi.it
info@

fivi.it
C

esena
R

uotando
R

egionale
M

.M
.

25 novem
bre

26 novem
bre

A
bbigliam

ento,
accessori

e ricam
bi,

auto,
m

oto,biciclette,
quad,

kart,
attrezzature per officina, team

, ricam
bi ed accessori d’epoca, 

C
esena Fiera spa

V
ia D

ism
ano, 3845

47023 Pievesestina di 
C

esena (FC
)

tel. 0547/317435
fax 0547/318431
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w

.cesenafiera.com
info@

cesenafiera.com

Sant’A
gata

Feltria (R
N

)
Il paese del N

atale
N

azionale
M

.M
.

26 novem
bre – 3 – 8 – 10 – 

17 dicem
bre

A
lim

enti, A
rtigianato

Pro-loco Sant’A
gata 

Feltria (R
N

)
Piazza G

aribaldi 12
47866 Sant’A

gata Feltria 
(R

N
)

Tel. 0541/848022
Fax 051/929040
w

w
w

.prolocosantagatafeltri
a.com
info@

prolocosantagatafeltr
ia .com

Forlì
E

xpo elettronica
R

egionale
M

.M
.

2 dicem
bre

3 dicem
bre

Elettronica, com
puter, apparecchi ed accessoriper radioam

atori, telefonia,
radio d’epoca, m

acchine fotografiche
B

lu N
autilus srl

P.le C
esare B

attisti 22/e
47921  R

im
ini

tel. 0541/53294
fax 0541/50094
w

w
w

.blunautilus.it
info@

blunautilus.it
B

ologna
M

otor show
Internazionale

M
.M

.
2 dicem

bre
10 dicem

bre
A

utom
obili, m

otocicli e scooter; com
ponenti, accessori e parti staccate per

autom
obili e m

otocicli; tuning e kit di preparazione auto sportive; benzine 
e lubrificanti; pneum

atici per autom
obili e m

otocicli; caschi ed 
abbigliam

ento tecnico per m
oto; veicoli elettrici a due e quattro ruote; car 

stereo, sistem
i di navigazione ed antifurti satellitari per auto e m

oto

B
olognaFiere spa 

V
ia della Fiera, 20 

40127 B
ologna

tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

bolognafiere@
pec.bolognafi

ere.it
M

odena
C

uriosa – Idee,
atm

osfere e sapori 
in fiera

R
egionale

M
.M

.
7 dicem

bre
10 dicem

bre
Idee regalo; creatività; enogastronom

ia
M

odenaFiere srl
V

iale V
irgilio 58

41123 M
odena

tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

439

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TURISMO E COMMERCIO 9 DICEMBRE 2016, N. 19757

Impianti autostradali di distribuzione carburanti. Autorizza-
zione all'esercizio provvisorio a favore di TAMOIL ITALIA 
S.P.A. dell'Area di Servizio Badia Nuova Ovest ubicata nel 
comune di Castiglione dei Pepoli (BO)

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
1. di autorizzare TAMOIL ITALIA S.p.A. all’esercizio prov-

visorio dell’Area di Servizio denominata “Badia Nuova Ovest”, ai 
sensi del quarto comma dell’art. 8 della d.g.r. 197/2016, fino al-
lo svolgimento del collaudo e comunque per non oltre 180 giorni 
dalla data del presente provvedimento, con la seguente compo-
sizione risultante dalla perizia giurata presentata dal Geom. Tosi 
Marco il 28 novembre 2016 presso il Tribunale Unificato di Bo-
logna, cronologico 10186, conservata agli atti:

a) n. 2 serbatoi da mc 25 di Benzina Senza Piombo;
b) n. 6 serbatoi da mc 25 cadauno di Gasolio;

c) n. 1 serbatoi da mc 25 compartimentato a mc 15 di Gaso-
lio Speciale e a mc 10 di Benzina Senza Piombo Speciale;

d) n. 5 distributori del tipo Multidispenser a doppia eroga-
zione ed a otto pistole di Bsp/Bsp spec./Gasolio/Gasolio Spec., 
per la pensilina di erogazione carburanti per mezzi leggeri, col-
legati ai serbatoi di cui ai punti a), b) e c);

e) n. 2 distributori del tipo Multidispenser a doppia eroga-
zione ed a sei pistole di Bsp/Gasolio/Gasolio, per la pensilina di 
erogazione carburanti per mezzi pesanti, collegati ai serbatoi di 
cui ai punti a) e b);

f) n. 1 distributori a doppia erogazione e a due pistole ad alta 
portata, per l'erogazione di Gasolio/Gasolio per la pensilina car-
buranti per mezzi pesanti, collegato ai serbatoi di cui al punto b);

g) n. 1 distributori Ad-blue con relativo serbatoio da mc 3;
h) apparecchiatura Post-Pay collegata a tutti gli erogatori ed 

a tutte le pistole;
i) sistema di recupero vapori collegato a tutte le pistole ero-

ganti Benzina Senza Piombo.
2. di pubblicare per estratto la presente determinazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
Il resPonsabIle Del servIzIo

Paola Castellini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TURISMO E COMMERCIO 29 DICEMBRE 2016, N. 20997

L.R. 16/2004 e s.m.i. - Approvazione modelli delle tabelle prez-
zi da esporre nelle strutture ricettive 

IL RESPONSABILE
Viste:

- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Re-
gione Emilia-Romagna” e ss.mm.; 

- la deliberazione di G.R. n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento del-
la delibera 450/2007” e successive modifiche; 
Vista la L.R. 28 luglio 2004, n. 16 "Disciplina delle strutture 

ricettive dirette all'ospitalità", così come modificata ed integra-
ta dalle L.R. 4/2010, L.R. 7/2014, L.R. 4/2016 e L.R. 25/2016, 
ed in particolare:
- l'art. 33, che prevede l'obbligo di esposizione della tabella 

dei prezzi praticati nel luogo di ricevimento delle struttu-
re ricettive; 

- il comma 4 dell'art. 33, che stabilisce che la Regione predi-
spone i modelli o identifica gli elementi essenziali da inserire 
nelle tabelle-prezzi; 
Preso atto:

- che con delibera di Giunta regionale n. 1753/2016 la Giunta 
ha delegato il dirigente del Servizio Turismo e Commercio 
all'adozione dei modelli delle tabelle-prezzi e dei cartellini 
da esporre nelle strutture ricettive ai sensi dell'art. 33 della 
L.R. 16/2004 e s.m.i., fornendo, se necessario, eventuali in-
dicazioni sulle modalità di compilazione dei modelli; 

- con la medesima delibera la Giunta ha fornito le seguenti in-
dicazioni di massima per l'approvazione dei modelli: 
- i prezzi esposti si devono intendere come prezzi massimi 
che il gestore può applicare essendo sempre possibili accordi 
con i clienti per l'applicazione di prezzi inferiori; 
- le tabelle dei prezzi non hanno una validità minima o 
massima ma possono essere sostituiti in qualsiasi momento 
dal gestore della struttura ricettiva, fatti salvi accordi pre-
gressi con i clienti; 
- i prezzi, ai sensi dell'art. 33 della L.R. 16/2004 e 
s.m.i., devono comprendere imposte, tasse e qualsiasi ser-
vizio e dotazione, tranne quelli espressamente esclusi e il 
cui prezzo deve essere chiaramente espresso nella tabella  
esposta; 
- tuttavia, essendo l'imposta di soggiorno un'imposta co-
munale che non entra a far parte del corrispettivo dovuto per 
l'alloggio ma è versata separatamente dal cliente, tale imposta 
può essere esclusa dal prezzo dell'alloggio purché tale esclu-
sione sia opportunamente evidenziata; 
Considerato che la L.R. 25/2016 ha modificato l'art. 33 del-

la L.R. 16/2004 abolendo l'obbligo dell'esposizione del cartellino 
prezzi nei singoli alloggi e che pertanto non si rende più neces-
sario approvare il modello di tale cartellino;

Ritenuto quindi di approvare due modelli di tabelle prez-
zi, uno per tutte le strutture ricettive alberghiere, extralberghiere 
e per i Bed and Breakfast e uno per le strutture ricettive all'aria 
aperta dei campeggi e dei villaggi turistici;

Dato atto dei pareri allegati; 
determina:

1. di approvare i seguenti modelli allegati quali parti inte-
granti e sostanziali del presente atto:

- Allegato 1 - Tabella dei prezzi massimi - da esporre in luogo 
ben visibile nel luogo di ricevimento di tutte le strutture ricet-
tive alberghiere (Alberghi e Residenze Turistiche alberghiere), 



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

440

extralberghiere (Case per ferie, ostelli, rifugi alpini, rifugi escur-
sionistici, affittacamere, case e appartamenti per vacanza ) e Bed 
and breakfast;

- Allegato 2 - Tabella dei prezzi massimi - campeggi e vil-
laggi turistici - da esporre nel luogo di ricevimento di tutte le 
strutture ricettive all'aria aperta dei campeggi e villaggi turistici

- Allegato 3 - Indicazioni operative
2. di stabilire che:

- occorre compilare solo i campi dei servizi e dotazioni forni-
te dall'esercizio ricettivo in base alla tipologia di struttura, 

- i prezzi esposti sono considerati come prezzi massimi ap-
plicabili, 

- la tabella potrà essere sostituita liberamente dal gestore ogni 
volta che intenda modificare i prezzi massimi, 

- i prezzi, ai sensi dell'art. 33 della L.R. 16/2004 e s.m.i., 
devono comprendere imposte, tasse e qualsiasi servizio 
e dotazione, tranne quelli espressamente esclusi e il cui  
prezzo deve essere chiaramente espresso nella tabella  
esposta, 

- l'imposta di soggiorno può essere esclusa dal prezzo dell'al-
loggio purché tale esclusione sia opportunamente evidenziata, 
in quanto tale imposta non entra a far parte del corrispet-
tivo dovuto per l'alloggio ma è versata separatamente dal  
cliente; 
3. di pubblicare integralmente il presente atto, unitamente agli 

allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
Il resPonsabIle Del servIzIo

Paola Castellini
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TABELLA PREZZI MASSIMI – (MAXIMUM PRICES TABLE) –

COMPILARE SOLO I CAMPI RELATIVI  AI  SERVIZI FORNITI E ALLE STRUTTURE PRESENTI

Anno (YEAR) ____________________ Data (DATE) _________

DENOMINAZIONE STRUTTURA (NAME): ____________________________________

TIPOLOGIA (TYPE OF STRUCTURE) :        ________________________________________

EVENTUALE SPECIFICAZIONE TIPOLOGICA AGGIUNTIVA (ANY ADDITIONAL SPECIFICATION):__________________________________

CLASSIFICAZIONE (CLASSIFICATION)

STELLE (STARS) : 1 2 3 3s 4 4s 5  5 LUSSO 

SOLI (SUNS): 2 3 4

PERIODI DI APERTURA: Annuale  Stagionale  dal ____________ al ____________
OPENING TIME ANNUAL SEASONAL FROM                                    TO

PREZZI GIORNALIERI (DAILY RATES)
inclusi riscaldamento e imposte (including heating and taxes) –

EVENTUALE IMPOSTA DI SOGGIORNO                  INCLUSA      NON INCLUSA  PARI A ____________ (INDICARE SE IN € AL GIORNO O IN %)

 TOURIST TAX                                               INCLUDED                                   NOT INCLUDED

CAMERE – UNITÀ BICAMERE
E SUITE

(ROOMS)

CAMERE (ROOMS)
UNITÀ BICAMERA

(Two-rooms unit)
SUITE

Singole
(single)

doppie
(double)

Più letti
(more beds)

Doppia uso
singola

(double single use)

PERNOTTAMENTO
(ROOM ONLY/ WITH BREAKFAST)

€

Con
colazione

1/2 PENSIONE
(HALF BOARD)

Escluso bevande – Per persona e per giorno
(NO DRINKS INCL.)       (PER PERSON AND PER DAY)

Permanenza minima per gg ____
(MINIMUM STAY DAYS)

Max
€

Eventuale supplemento singola (SINGLE ROOM EXTRA CHARGE) € _________________

PENSIONE COMPLETA
(FULL BOARD)

Escluso bevande – Per persona e per giorno
(NO DRINKS INCL.)     (PER PERSON AND PER DAY)

Permanenza minima per  gg ____
(MINIMUM STAY DAYS)

Max
€

Eventuale supplemento singola (SINGLE ROOM EXTRA CHARGE) € _________________

UNITA’ ABITATIVE
(APARTMENT ONLY/ WITH BREAKFAST)

Monolocale Bilocale Più locali

€

PREZZO PER PERSONA AL GIORNO IN CAMERATA €
(PRICE PER PERSON IN DORMITORY)

ARIA CONDIZIONATA INCLUSA NEL PREZZO 
(AIR CONDITIONING INCLUDED)

SUPPLEMENTO ARIA CONDIZIONATA
€ __________ (AIR CONDITIONING EXTRA CHARGE)

SUPPLEMENTO PREZZO GIORNALIERO:  LETTO AGGIUNTO A RICHIESTA CLIENTE (DAILY EXTRA CHARGE – FOR EXTRA BED ON REQUEST) € _______________

SUPPLEMENTO PRIMA COLAZIONE IN CAMERA A RICHIESTA CLIENTE (EXTRA CHARGE FOR BREAKFAST ROOM SERVICE, ONLY ON REQUEST)  €  _______________

PASTI  A PREZZO FISSO
COLAZIONE (BREAKFAST) € ____________ PRANZO (LUNCH) escluso bevande (DRINKS NOT INCL.) € ________________
CENA (DINNER) escluse bevande (DRINKS NOT INCL.) € _____________

CARTE DI CREDITO: (CREDIT CARD)

L'ALLOGGIO DEVE ESSERE LIBERATO ENTRO LE ORE   _______________ DEL GIORNO DI PARTENZA
(BEDROOMS MUST BE LEFT BEFORE ) (OF THE DEPARTURE DATE)

Altri servizi/dotazioni a pagamento (EXTRA CHARGE FOR OTHER SERVICES AND EQUIPEMENTS)
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TABELLA PREZZI MASSIMI - CAMPEGGI E VILLAGGI TURISTICI – (MAXIMUM PRICES TABLE) –

COMPILARE SOLO I CAMPI RELATIVI  AI  SERVIZI FORNITI E ALLE STRUTTURE PRESENTI

Anno (YEAR)  ____________________ Data (DATE) ___________

DENOMINAZIONE (NAME):

TIPOLOGIA (TYPE OF STRUCTURE) : CAMPEGGIO (CAMPING)  VILLAGGIO TURISTICO (TOURIST VILLAGE) 

SPECIFICAZIONE DI CENTRO VACANZE (HOLIDAY CENTER) 
CLASSIFICAZIONE (CLASSIFICATION)

STELLE (STARS) : 1 2 3 4
PERIODI DI APERTURA: Annuale  Stagionale  dal ____________ al ____________

(OPENING PERIOD) (ANNUAL) (SEASONAL) (FROM)                        (TO)

PREZZI GIORNALIERI - UNITA' ABITATIVE (DAILY RATES - SHORT-STAY ACCOMMODATION)
EVENTUALE IMPOSTA DI SOGGIORNO                  INCLUSA      NON INCLUSA 

TOURIST TAX                                         INCLUDED                                      NOT INCLUDED

INCLUSI RISCALDAMENTO E ALTRE IMPOSTE (INCLUDING  HEATING AND OTHER TAXES)

Fissa o mobile
(FIXED  OR MOBILE)

n. letti
(N. OF BEDS)

Prezzo unità abitativa al giorno €
(DAILY RATE €)

Supplemento posti aggiuntivi €
(EXTRA CHARGE FOR ADDITIONAL

PERSONS)

UNITA’ ABITATIVA
(SHORT-STAY ACCOMMODATION)

UNITA’ ABITATIVA
(SHORT-STAY ACCOMMODATION)

UNITA’ ABITATIVA
(SHORT-STAY ACCOMMODATION)

UNITA’ ABITATIVA
(SHORT-STAY ACCOMMODATION)

ARIA CONDIZIONATA 
(AIR CONDITIONING)

INCLUSA NEL PREZZO 
(AIR CONDITIONING INCLUDED)

SUPPLEMENTO ARIA CONDIZIONATA

€__________ (AIR CONDITIONING EXTRA CHARGE)

PREZZI GIORNALIERI  - CAMPEGGIO (DAILY RATES - CAMPING SITE)
ESCLUSA EVENTUALE IMPOSTA DI SOGGIORNO (TOURIST TAX NOT INCLUDED) PARI A (EQUAL TO)____________ (in € al giorno o in %)

INCLUSE ALTRE IMPOSTE (OTHER TAXES INCLUDED)

PIAZZOLA (PLACE)

ADULTI (ADULTS)

RAGAZZI (KIDS) DA (FROM) _______ A (TO) __________

ALLACCIO CORRENTE ELETTRICA 
(ELECTRICITY POWER CONNECTION)

INCLUSA NEL PREZZO 
(ELECTRICITY POWER INCLUDED)

SUPPLEMENTO  € __________
(EXTRA CHARGE)

ALLACCIO RETE IDRICA  
(WATER CONNECTION)

INCLUSA NEL PREZZO 
(INCLUDED)

SUPPLEMENTO € __________
(EXTRA CHARGE)

ANIMALI DOMESTICI ACCETTATI 
(PETS ACCEPTED)  

INCLUSI 
(INCLUDED)

SUPPLEMENTO € __________
(EXTRA CHARGE)

SECONDA AUTO (SECOND CAR) - € SECONDA MOTO (SECOND MOTORBIKE) - € ACCESSO VISITATORI (GUEST ACCESS) - €

CARTE DI CREDITO ACCETTATE (CREDIT CARDS ACCEPTED) :

L'ALLOGGIO/LA PIAZZOLA DEVE ESSERE LIBERATO/A ENTRO LE ORE  _______ DEL GIORNO DI PARTENZA
(ACCOMODATION MUST BE LEFT BEFORE ) (OF THE DEPARTURE DATE)

ALTRI SERVIZI/DOTAZIONI A PAGAMENTO (EXTRA CHARGE FOR FURTHER SERVICES AND EQUIPEMENTS)
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indicazioni operative
Come compilare le tabelle di cui agli allegati 1 e 2

Tabella Prezzi MaSSiMi:

I prezzi esposti sono considerati come prezzi massimi applicabili. Possono essere
liberamente concordati prezzi inferiori. Ove venga applicato un prezzo superiore o un
supplemento non incluso nella presente tabella, il cliente potrà far valere il prezzo
esposto.
La tabella non ha una validità minima o massima e può essere sostituita liberamente dal
gestore ogni volta che intenda modificare i prezzi massimi, coerentemente con i cartellini
prezzi esposti nelle camere, fatti salvi accordi pregressi con i clienti.
La data di decorso della validità è quella di compilazione ed esposizione della tabella,
sempre fatti salvi accordi pregressi con i clienti.

TiPologia:

Occorre indicare la tipologia di struttura per cui è stata presentata la SCIA o ottenuta
l'autorizzazione.
Il modello di cui all'allegato 1 è utilizzabile per le strutture alberghiere (alberghi e
residenze Turistiche alberghiere-rTa), extralberghiere (Case per ferie, ostelli, rifugi
alpini, rifugi escursionistici, affittacamere, case e appartamenti per vacanza) e bed
and breakfast.
Il modello di cui all'allegato 2 è utilizzabile per le strutture all'aria aperta dei campeggi e
villaggi turistici.
Aggiungere eventuali specificazioni tipologiche aggiuntive autorizzate/dichiarate in sede di
S.C.I.A. (es. residenza d'epoca, albergo termale, beauty farm, ecc.).

ClaSSiFiCazione:

Compilare solo in caso di struttura classificata. 
Barrare la classifica dichiarata e ottenuta.
Allegato 1 - STELLE: per alberghi (da 1 a 5 lusso) e residenze turistico alberghiere (da 2
a 4)

SOLI: per case e appartamenti per vacanze (da 2 a 4)
Allegato 2 - STELLE – per campeggi (da 1 a 4) e villaggi turistici (da 2 a 4)

Prezzi giornalieri:

I prezzi devono comprendere imposte, tasse e qualsiasi servizio e dotazione, tranne quelli
espressamente esclusi e il cui prezzo deve essere chiaramente espresso nella tabella
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esposta.
Può essere esclusa l'eventuale imposta di soggiorno. 
Se è esclusa nello spazio inserire a quanto ammonta l'imposta di soggiorno, in euro al
giorno o in % in base alle delibere comunali. 
Compilare solo le voci di interesse. E' preferibile barrare le voci non compilate per
chiarezza sui servizi resi ed escludere in tal modo un'eventuale incompletezza nella
compilazione.
Es. un affittacamere con solo pernottamento compilerà solo la voce “pernottamento”
mentre le voci: ½ pensione, pensione completa, unità abitative verranno barrate. Un
ostello o un rifugio presumibilmente compilerà solo la voce “Prezzo per persona al giorno
in camerata”, voce che invece non dovrà essere compilata dagli alberghi. 

allegato 2 - Tabella Prezzi Delle STrUTTUre all'aria aPerTa

Compilare una riga per ogni tipologia di unità abitativa: se fissa o mobile e in base al
numero di letti disponibili. Se le tipologie di unità abitative sono più di 4, è consentito
aggiungere ulteriori fogli.

UlTeriori inForMazioni generali

E' comunque sempre consentito aggiungere alla tabella ulteriori fogli informativi per
carenza di spazio, per traduzioni in altre lingue o per aggiungere informazioni non presenti
in tabella ma che il gestore ritenga utili per il cliente come ad esempio eventuali sconti e
gratuità.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TUTELA E RISANAMENTO ACQUA, ARIA E AGENTI FISICI 
21 DICEMBRE 2016, N. 20541

Comitato Tecnico di Valutazione dei Rischi (art. 4 legge re-
gionale n. 26 del 17/12/2003 e s.m.i.): aggiornamento delle 
nomine dei componenti e del Regolamento

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina 
per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendo-

no integralmente richiamate
1.  di aggiornare le nomine dei componenti del Comitato Tecnico  

di Valutazione dei Rischi, come indicato in Allegato A “Com-
ponenti del Comitato Tecnico di Valutazione dei Rischi”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2.  di aggiornare il Regolamento del Comitato Tecnico di Valuta-
zione dei Rischi, come indicato in Allegato B “Regolamento 
aggiornato del Comitato Tecnico di Valutazione dei Rischi”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3.  di dare atto che la presente determinazione non comporta 
oneri di spesa per la Regione Emilia-Romagna; 

4.  di notificare ai componenti del Comitato Tecnico di Valuta-
zione dei Rischi il presente atto; 

5.  di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle Del servIzIo

Rosanna Bissoli
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ALLEGATO A

Componenti del

Comitato Tecnico di Valutazione dei Rischi
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Ai sensi dell'articolo 4 della Legge Regionale n. 26 del 17/12/2003 
“Disposizioni in materia di pericoli di incidenti rilevanti connessi 
con determinate sostanze pericolose” come modificata dalla Legge 
Regionale n. 4 del 06/03/2007 e dalla Legge Regionale n. 9 del 
30/05/2016, il Comitato Tecnico di Valutazione dei Rischi (di 
seguito “Comitato”) è composto da:

- il Direttore Generale di Arpae, o un suo delegato, due esperti in 
materia di stabilimenti a rischio di incidente rilevante di Arpae 
ed un rappresentante territorialmente competente;

- il Direttore regionale dei Vigili del Fuoco;

- due esperti, uno in materia di stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante ed uno in materia di pianificazione territoriale ed 
urbanistica designati dalla competente Direzione Generale della 
Regione;

- un esperto in materia designato dall'Istituto Nazionale per 
l'assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL);

- un rappresentante del Comune territorialmente competente;

- un rappresentante dell'Azienda Unità Sanitaria Locale (AUSL) 
territorialmente competente;

- il Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco competente per 
territorio.

Per ogni componente è designato un membro supplente.

Preso atto delle designazioni trasmesse dalle rispettive 
Amministrazioni, i componenti del Comitato sono:

Componenti di Arpae

Presidente: Giuseppe Bortone (titolare)

Franco Zinoni (delegato)

Esperti: Ermanno Errani (titolare)

Cosetta Mazzini (titolare)

Valentino Gennari (supplente)

Alessia Lambertini (supplente)

Arpae territorialmente

competente: Daniela Berti (Piacenza)

Michela Bianchi (Parma)

Michele Frascari (Reggio Emilia)

Enzo Patanè (Modena)

Giovanna Biagi (Bologna)

Elisabetta Nava (Ferrara)

Giampiero Buganè (Ravenna)

Patrizia Spazzoli (Forlì-Cesena)

Luciana Merlo (Rimini)
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Componenti dei Vigili del Fuoco

Direzione Generale: Tolomeo Litterio (titolare)

Raffaello Cerritelli (supplente)

Comandanti provinciali: Francesco Martino (Piacenza)

Giuseppe Lomoro (Parma)

Salvatore Demma (Reggio Emilia)

Gennaro Tornatore (Modena)

Carlo Dall'Oppio (Bologna)

Pietro Di Risio (Ferrara)

Pierpaolo Patrizietti (Ravenna)

Guglielmo Guglielmi(Forlì-Cesena)

Pietro Vincenzo Raschillà (Rimini)

Componenti di INAIL

Esperti: Giovanni Zuccarello (titolare)

Fabio Zichichi (supplente)

Componenti della Regione Emilia-Romagna

Esperto RIR: Maria D'Amore (titolare)

Luca Trentini (supplente)

Esperto Pianificazione: Barbara Nerozzi (titolare)

Laura Punzo (supplente)

Componenti dei Comuni

Villanova D'Arda (PC): Paolo Cremona (titolare)

Maura Serena (supplente)

Parma (PR): Gianpaolo Monteverdi (titolare)

Nicola Ferioli (supplente)

Torrile (PR): Nicoletta Dorindi(titolare)

Corrado Zanelli (supplente)

Fidenza (PR): Marianna Sandei (titolare)

Barbara Burroni (supplente)

Fontevivo (PR): Cristian Ferrarini (titolare)

Antonio Bussolati (supplente)

Boretto (RE): Dante Carpi (titolare)

Daniela Ferrari (supplente)

Casalgrande (RE): Giuliano Barbieri (titolare)

Andrea Chierici (supplente)

Cadelbosco di Sopra(RE): Corrado Iemmi(titolare)
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Andrea Borgatti (supplente)

Reggio Emilia(RE): Luca Dall'Aglio (titolare)

Moreno Veronese (supplente)

Correggio (RE): Daniela De Angelis (titolare)

Soliera(MO): Daniele Zoboli (titolare)

Alessandro Bettio (supplente)

Mirandola(MO): Gianluca Malagò (titolare)

Aurelio Borsari (supplente)

Novi di Modena(MO): Paolo Malvezzi (titolare)

Fabiano Michelini (supplente)

Bologna(BO): Chiara Caranti (titolare)

Raffaella Gueze (supplente)

San Pietro in Casale (BO): Letizia Campanini (titolare)

Antonella Mantarro (supplente)

Sala Bolognese (BO): Maria Grazia Murru (titolare)

Andrea Deserti (supplente)

Argelato (BO): Giovanni Panzieri (titolare)

Imola (BO): Federica Ferri (titolare)

Roberta Querzè (supplente)

Molinella (BO): Angela Miceli (titolare)

Irene Evangelisti (supplente)

San Lazzaro di Savena (BO): Elisabetta Ferri (titolare)

Vincenzo Coppola (supplente)

Argenta: Rita Vitali (titolare)

Claudia Benini (supplente)

Cotignola (RA): Stefano Ravaioli (titolare)

Ravenna (RA): Valentino Natali (titolare)

Maurizio Fabbri (supplente)

Faenza (RA): Davide Parmeggiani (titolare)

Massimo Donati (supplente)

Sant'Agata sul Santerno (RA): Enea Emiliani (Sindaco) (titolare)

Bagnacavallo (RA): Roberto Faccani (titolare)

Cesena (FC): Emanuela Antoniacci (titolare)

Paolo Carini (supplente)

Forlì (FC): Mara Rubino (titolare)

Gioia Sambenedetto (supplente)

Novafeltria (RN): Fabrizio Guerra (titolare)

Giuseppe Bianchi (supplente)
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Componenti delle AUSL 

AUSL di Piacenza: Anna Bosi (titolare)

Anna Maria Roveda (supplente)

AUSL di Parma: Pietro Castellotti (titolare)

Lucia Reverberi (supplente)

AUSL di Reggio Emilia: Angela Ganzi (titolare)

Stefano Sghedoni (supplente)

AUSL di Modena: Celsino Govoni (titolare)

Alberto Amadei (supplente)

AUSL di Bologna: Alfonso Montefusco (titolare)

Enzo Tattini (supplente)

AUSL di Ferrara: Francesco Rendine (titolare)

Amelio Faccini (supplente)

AUSL della Romagna Fabrizio Magnarello (titolare)

(Ravenna, Forlì-Cesena, Franco Cacchi (supplente)

Rimini)
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ALLEGATO B

Regolamento aggiornato

del Comitato Tecnico di Valutazione dei Rischi
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Art. 1

Oggetto e finalità del Regolamento

Il presente Regolamento disciplina l'organizzazione, i compiti e le 

modalità operative del Comitato tecnico di valutazione dei rischi 

(di seguito denominato "Comitato"), ai sensi di quanto disposto dalla 

L.R. n. 26/2003 e smi “Disposizioni in materia di pericoli di 

incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose” 

(di seguito denominata “legge”), e dalla direttiva applicativa di 

cui alla DGR n. 1239/2016 "Nuova direttiva applicativa dell'articolo 

2 della L.R. n. 26/2003 e smi  “Disposizioni in materia di pericoli 

di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose” 

(di seguito denominata "direttiva").

Art. 2

Composizione e sede del Comitato

Il Comitato è costituito ai sensi dell’art. 4 della legge, nominato

dal Dirigente regionale competente in materia e presieduto dal 

Direttore generale dell'Agenzia regionale per la prevenzione, 

l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna (di seguito denominata

"Arpae") o da un suo delegato.

La sede del Comitato, è stabilita presso la sede legale di Arpae, 

mentre la sede operativa e la segreteria sono presso la sede in cui 

opera il Centro Tematico Regionale Impianti a Rischio di Incidenti 

Rilevanti della Direzione Tecnica di Arpae.

Art. 3

Il Presidente

Il Direttore Generale di Arpae o suo delegato, quale Presidente 

coordina i lavori del Comitato ed ha il compito di far rispettare 

il presente Regolamento, garantendo l'ordine nello svolgimento delle 

riunioni e la regolarità delle votazioni.

Inoltre, il Presidente:

- stabilisce le istruttorie da effettuare nelle varie sedute del 

Comitato sulla base dell'ordine di priorità identificato in base 

ai criteri di cui all'articolo 6 del presente Regolamento;
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- designa i componenti dei gruppi di lavoro;

– comunica ai servizi competenti di Arpae l'avvio dell'istruttoria

della Scheda Tecnica e la composizione dei gruppi di lavoro;

- convoca le sedute del Comitato;

- emana gli atti/pareri di competenza del Comitato.

Art. 4

Compiti del Comitato

Per lo svolgimento delle funzioni relative alla valutazione della 

Scheda Tecnica, Arpae si avvale del Comitato sia per l'effettuazione 

dell'istruttoria che per lo svolgimento dei sopralluoghi previsti 

dalla legge e dalla sua direttiva applicativa, quali il sopralluogo 

conclusivo di istruttoria e quello per la verifica dell'ottemperanza 

delle prescrizioni imposte. Inoltre, è data facoltà al Comitato di 

richiedere motivatamente al gestore la presentazione di una nuova 

Scheda Tecnica qualora ne ricorrano le condizioni.

Per lo svolgimento delle funzioni relative alle ispezioni negli 

stabilimenti di soglia inferiore, Arpae può avvalersi del Comitato 

per la definizione del Programma annuale delle ispezioni, per la 

definizione del mandato ispettivo, per l'approvazione del 

cronoprogramma proposto dal gestore (ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 105/2015, Allegato H, punto 6.4) e per l'effettuazione 

di sopralluoghi finalizzati alla verifica dell'ottemperanza delle 

prescrizioni.

Al Comitato compete inoltre l'espressione dei seguenti pareri:

a) su richiesta di Comuni e Province, in attesa 

dell’adeguamento/aggiornamento dei propri strumenti di 

pianificazione urbanistica e territoriale, espressione di parere 

relativamente all'identificazione delle aree di danno, ai fini 

della predisposizione degli atti provvisori di individuazione di 

tali aree;

b) su richiesta dei Comuni, in attesa dell'adeguamento dei propri 

strumenti di pianificazione urbanistica,  espressione di parere 

preventivo e vincolante su tutti gli interventi pubblici e privati 
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di trasformazione del territorio soggetti a procedimenti 

abilitativi, ai fini dell’osservanza dei vincoli di destinazione 

territoriale di cui all'art. 13, comma 1 della legge, con 

esclusione degli interventi sul patrimonio edilizio e sulle 

infrastrutture esistenti di cui all'art. 13, comma 3 della legge;

c) su richiesta di Arpae, in qualità di strumento di supporto nello 

svolgimento dei compiti ad essa attribuiti, espressione di parere 

sull'assoggettabilità agli obblighi del Decreto Legislativo 

n.105/2015, su eventuali richieste di proroga rispetto ad 

adempimenti normativi, e sulla correttezza delle dichiarazioni 

di modifica senza aggravio di rischio.

Ai fini dell’espressione dei pareri di cui ai punti a) e b) il 

Comitato si esprime a maggioranza dei presenti e formalizza il parere 

entro i termini stabiliti dalla legge, se previsti, altrimenti con 

massima sollecitudine.

Il Comitato nei casi più semplici di cui al punto c) può esprimere 

il proprio parere per le vie brevi, le cui modalità di comunicazione 

saranno stabilite nella prima seduta del Comitato stesso.

Art. 5

L'attività di segreteria

Per il suo funzionamento, il Comitato si dota di una segreteria 

composta da personale di Arpae.

La segreteria redige i verbali, effettua il monitoraggio delle 

tempistiche delle istruttorie, invia le convocazioni, invia la 

documentazione, supporta il Comitato dal punto di vista tecnico e 

amministrativo.

Art. 6

Ordine del giorno delle sedute

Le istruttorie da analizzare nelle sedute del Comitato sono 

individuate dal Presidente in base ad una programmazione annuale, 

tenendo conto delle eventuali proposte dei componenti il Comitato 

ed in base alle seguenti indicazioni di priorità:

1. su richiesta dell’autorità giudiziaria o su richiesta di 
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accertamenti per situazioni di presunto imminente pericolo;

2. per valutazioni a seguito di incidente;

3. nuovi stabilimenti o modifiche che comportino aggravio di

rischio;

4. richiesta di nuova Scheda Tecnica da parte della Commissione

ispettiva/Arpae/Comitato;

5. aggiornamenti decennali.

Art. 7

Regolamentazione delle sedute del Comitato

Le sedute del Comitato sono valide con la presenza dei due terzi dei 

componenti. Le decisioni del Comitato sono assunte a maggioranza dei 

presenti. Il parere del Comitato è vincolante.

In caso di assenza o di impedimento, i componenti del Comitato sono 

tenuti ad inviare il membro supplente designato dall'Ente di 

appartenenza.

I componenti del Comitato ed i portatori di interesse sono convocati

di norma con congruo preavviso, fatti salvi i casi di urgenza, 

tramite comunicazione trasmessa con PEC.

Nella convocazione sono indicati il luogo, la data, l’orario della 

seduta nonché gli argomenti posti all’ordine del giorno.

Ogni seduta del Comitato viene sinteticamente verbalizzata a cura 

della segreteria.

Il verbale, che viene redatto e firmato dai presenti direttamente 

in sede di riunione, riporta le presenze, gli argomenti trattati e 

le decisioni assunte. Al verbale può essere allegata la richiesta

di integrazioni o la Relazione tecnica di cui all'articolo 3, comma 

1, della direttiva.

Il verbale è inviato ai servizi competenti di Arpae per i 

provvedimenti di competenza e, contestualmente, anche ai componenti 

del Comitato ed al gestore.

I verbali del Comitato, numerati progressivamente e recanti la data 

di svolgimento della seduta, vengono conservati in originale presso 

la segreteria del Comitato.
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Art. 8

Nomina e composizione del gruppo di lavoro

Per effettuare l'istruttoria della Scheda Tecnica il Presidente 

designa un gruppo di lavoro costituito da almeno due analisti di 

rischio. Questi possono appartenere a:

- Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;

- INAIL;

- Arpae.

In caso di indisponibilità dei componenti dei Vigili del Fuoco o 

dell’INAIL si prevede la partecipazione di un ulteriore analista di 

rischio di Arpae.

Il gruppo di lavoro può avvalersi, durante il corso della propria 

attività istruttoria, del supporto tecnico dei restanti componenti 

del Comitato.

Art. 9

Compiti del gruppo di lavoro

Il gruppo di lavoro composto come specificato all’art. 8, su mandato 

del Comitato, esamina la Scheda Tecnica presentata dal gestore e ne 

verifica la completezza formale e l’adeguatezza delle informazioni 

fornite. Nel corso dell’istruttoria tecnica il gruppo di lavoro 

espleta le seguenti attività principali:

- verifica l’analisi di rischio presente nella Scheda Tecnica;

- effettua eventuali sopralluoghi conoscitivi presso lo

stabilimento in esame;

- redige la proposta di richiesta di integrazioni e la proposta 

di Relazione tecnica;

- partecipa al sopralluogo conclusivo di istruttoria.

Art. 10

Istruttoria per la valutazione della Scheda Tecnica

Come evidenziato all'articolo 4 del presente Regolamento, l'Arpae si 

avvale del Comitato per lo svolgimento dell'istruttoria di 

valutazione della Scheda Tecnica.

A tal fine il Presidente del Comitato, sulla base di una 

programmazione annuale effettuata, comunica i nominativi del gruppo 
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di lavoro ai servizi competenti di Arpae che avviano formalmente

l'istruttoria dandone notizia al gestore e ai componenti il Comitato.

Terminata l’attività istruttoria, il gruppo di lavoro ne informa il 

Presidente, che stabilisce la data della seduta del Comitato.

In sede di riunione, il gruppo di lavoro dopo aver relazionato sulle 

valutazioni effettuate, espone al Comitato la proposta di 

conclusioni d’istruttoria o l’eventuale proposta di richiesta di 

integrazioni. Il Comitato, dopo opportuna valutazione, approva le 

conclusioni d’istruttoria a maggioranza dei presenti o, qualora 

emerga la necessità di ulteriori informazioni, decide per la 

richiesta d'integrazione al gestore. In quest’ultimo caso, il 

Comitato formalizza la richiesta ai servizi competenti di Arpae, la 

quale provvede alla sospensione dei tempi del procedimento, 

assegnando al gestore, di norma, non più di 60 giorni per trasmettere 

le informazioni richieste.

Pervenute le integrazioni, il Comitato, avvalendosi del gruppo di 

lavoro, le valuta, valida la coerenza della documentazione 

presentata e stabilisce la data del sopralluogo conclusivo. Tale 

sopralluogo può essere svolto dal Comitato nella sua composizione 

completa o da una commissione ristretta.

Degli esiti del sopralluogo conclusivo è redatto apposito verbale.

Il Comitato conclude l’istruttoria tecnica tenendo conto anche degli 

esiti del sopralluogo e trasmette, ai servizi competenti di Arpae, 

una Relazione tecnica almeno dieci giorni prima della conclusione 

del procedimento, affinché gli stessi possano concludere il 

procedimento di valutazione nei tempi stabiliti dalla norma.

Nel caso in cui siano state impartite al gestore prescrizioni, il 

Comitato su richiesta dei servizi competenti di Arpae, può effettuare 

un sopralluogo per la verifica dell'ottemperanza alle stesse, una 

volta ricevuta da parte di Arpae la comunicazione di avvenuta 

ottemperanza da parte del gestore.
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Art. 11

Sopralluoghi

Tra le attività del Comitato vi è lo svolgimento di sopralluoghi, 

che possono essere condotti dal Comitato nella sua composizione 

completa, o da una commissione ristretta.

I sopralluoghi del Comitato, nell'ambito della valutazione della 

Scheda Tecnica, si svolgono nei seguenti casi:

- in caso di stabilimenti "nuovi" o "modifiche che comportino 

aggravio di rischio" (vd. definizione di cui art. 3 del Decreto

Legislativo n. 105/2015), effettuati su richiesta di Arpae, per 

verificare che quanto realizzato rispecchi fedelmente quanto 

contenuto nella Scheda Tecnica e le eventuali prescrizioni (art. 

3, comma 2 della direttiva);

- in caso di stabilimenti "preesistenti" o "altri stabilimenti" (vd. 

definizione di cui art. 3 del Decreto Legislativo n. 105/2015) ed 

in caso di presentazione, su richiesta motivata, di una nuova 

Scheda Tecnica, effettuati su richiesta di Arpae, per verificare 

che le informazioni contenute nella Scheda Tecnica rispecchino 

fedelmente la realtà dello stabilimento (art. 3, comma 5 della 

direttiva);

- in caso di conclusione di procedimento di valutazione della Scheda 

Tecnica con misure aggiuntive (prescrizioni) per verificare, su 

eventuale richiesta di Arpae, l'effettiva avvenuta ottemperanza 

alle stesse, dichiarata dal gestore (art. 3, comma 6 della 

direttiva);

- sopralluoghi conoscitivi da parte del gruppo di lavoro in fase di 

istruttoria della Scheda Tecnica qualora si reputassero necessari.

Art. 12

Relazione tecnica

Il Comitato conclude l'istruttoria della Scheda Tecnica dando conto 

degli esiti in una Relazione con valore di parere vincolante per 

Arpae.

La Relazione contiene gli elementi necessari a definire la 

compatibilità territoriale e la pianificazione dell’emergenza 

esterna nonché le prescrizioni da impartire al gestore ed i relativi 
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tempi di adeguamento.

La Relazione tecnica è inviata ai servizi competenti di Arpae che,

ai sensi dell'articolo 3, comma 1 della legge, emanano l'atto che 

conclude il procedimento di valutazione, indicando al gestore 

prescrizioni e tempi di adeguamento.

Art. 13

Disposizioni finali

Il Comitato comunica ai servizi competenti di Arpae la diffida per 

il gestore qualora si verifichino inosservanze per quanto concerne 

la presentazione della Scheda Tecnica o il mancato adempimento di 

prescrizioni in capo al gestore stesso.

Per le attività svolte nell'ambito del Comitato non sono corrisposti 

gettoni, emolumenti o rimborsi, fatti salvi eventuali costi di

missione che restano a carico delle amministrazioni di appartenenza.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Avviso di avvenuta approvazione della Variante al Piano 
Territoriale di Coordinamento della Provincia di Parma per 
l'inserimento della Rete Ecologica della Pianura Parmense, 
adottata con delibera di Consiglio provinciale n. 66/2013 ai 
sensi dell'art. 27 della L.R. n. 20/2000

Si comunica che, ai sensi dell'art. 27 della L.R. n. 20/2000 
l’Amministrazione Provinciale di Parma ha approvato, con de-
libera di Consiglio n. 57 del 28 novembre 2016, la Variante al 
proprio Piano Territoriale di Coordinamento per l'inserimento 
della Rete Ecologica della Pianura Parmense, adottata con deli-
bera di Consiglio provinciale n. 66/2013 ai sensi dell'art. 27 della 
L.R. n. 20/2000.

Ai sensi dell’art. 27, comma 12, della L.R. n. 20/2000 copia 
integrale della delibera di approvazione e della Variante al PTCP 
comprendente anche: il Parere motivato, la Dichiarazione di Sin-
tesi sugli esiti della Valutazione Ambientale Strategica e le misure 
adottate in merito al monitoraggio, vengono depositate presso la 
sede della Provincia di Parma e trasmesse a:

- Regione Emilia-Romagna; 
- Comuni della Provincia di Parma; 
- Unioni di Comuni della Provincia di Parma; 
- Province contermini; 
- Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità – Emilia Oc-

cidentale. 
La documentazione relativa alla Variante al PTCP della Pro-

vincia di Parma, corredata della dichiarazione di sintesi, delle 
misure di monitoraggio e del parere motivato di V.A.S. di cui so-
pra, è accessibile a tutti gli interessati sul:
- sito Internet della Provincia di Parma all’indirizzo: http://

www.provincia.parma.it/ 
- sito Internet della Regione Emilia-Romagna all'indirizzo: 

http://www.regione.emilia-romagna.it/ 
La Variante al Piano Territoriale di Coordinamento della 

Provincia di Parma per l'inserimento della Rete Ecologica della 
Pianura Parmense entra in vigore dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 27 comma 13 della L.R. 20/2000. 

Il resPonsabIle Del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Bologna (BO). Approvazione di Piano Operativo 
Comunale (POC) con valore ed effetti di Piano Urbanistico at-
tuativo (PUA). Art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. 
n. 388 del 12/12/2016 dichiarata immediatamente eseguibile, è stato 
approvato il POC avente per oggetto: “Piano Operativo Comunale 
(POC) con valore ed effetti di Piano Urbanistico Attuativo (PUA) 
in ambito da riqualificare misto n. 122 Rimesse (Situazione Scan-
dellara) e ambito consolidato di qualificazione diffusa specializzato 
n. 114 (via del Tuscolano) di cui agli artt. 22 e 23 del Piano Strut-
turale Comunale (PSC) vigente”.

Il POC è in vigore dalla data della presente pubblicazione, ed è 
depositato presso la Segreteria Generale - Protocollo Generale del 
Comune di Bologna, via Ugo Bassi, 2 ed i documenti che lo costitu-
iscono, unitamente agli elaborati costituenti il documento di Valsat, 
di cui all'art. 5 della LR 20/2000, nonché la Dichiarazione di Sin-
tesi, sono consultabili presso il sito web del Comune all’indirizzo:

 http://comune.bologna.it/urbanisticaedilizia nella sezione Am-
ministrazione Trasparente - Pianificazione e Governo del Territorio 
- Strumenti Urbanistici e Varianti, pubblicati ai sensi dell’art. 39 
del D.Lgs 33/2013. 

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Bologna (BO). Approvazione di Piano Operativo 
Comunale (POC). Art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. 
n. 389 del 12/12/2016, dichiarata immediatamente eseguibile, aven-
te per oggetto: “Piano Operativo Comunale (POC) Attrezzature 
e industrie insalubri. Controdeduzioni alle riserve espresse dalla 
Città Metropolitana, alla valutazione ambientale strategica, alle os-
servazioni e ai pareri pervenuti e approvazione del piano”, è stato 
approvato il POC “Attrezzature e Industrie Insalubri”.

Il POC è in vigore dalla data della presente pubblicazione, e 
gli atti che lo costituiscono, ivi compresi gli elaborati costituen-
ti il documento di VALSAT, di cui all'art. 5 della L.R. n. 20/2000, 
nonché la Dichiarazione di Sintesi, sono depositati presso la Se-
greteria Generale - Protocollo Generale del Comune di Bologna, 
via Ugo Bassi, 2, e sono consultabili presso il sito web del Comu-
ne all’indirizzo: http://comune.bologna.it/urbanisticaedilizia, nella 
sezione Amministrazione Trasparente - Pianificazione e Governo 
del Territorio - Strumenti Urbanistici e Varianti, pubblicati ai sen-
si dell’art. 39 del D.Lgs 33/2013. 

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Bomporto (MO). Approvazione del Piano Ope-
rativo Comunale n. 2 (POC2), di variante al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) e di variante alla Classificazio-
ne acustica. Articoli 33 e 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale  
n. 44 del 19/12/2016, immediatamente eseguibile, sono stati  
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approvati il Piano operativo comunale n. 2 (POC2), una varian-
te al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) ed una variante 
alla classificazione acustica del Comune di Bomporto.

L’entrata in vigore del POC comporterà l’apposizione dei 
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere pub-
bliche o di pubblica utilità ivi inserite (POC 2/4 e 2/5).

Gli strumenti urbanistici entrano in vigore dalla data di pub-
blicazione del presente avviso, e sono depositati per la libera 
consultazione presso la Sede Comunale - c/o Area Tecnica, sita 
in Piazza Matteotti, 34 - Centro Civico “Il Tornacanale”, ne-
gli orari d’ufficio.

Gli atti suddetti sono inoltre consultabili sul sito istituzio-
nale dell’Ente: www.comune.bomporto.mo.it

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Budrio (BO). Approvazione di modifica al Re-
golamento Urbanistico Edilizio (RUE). Art. A-14 bis, L.R. 
20/2000, art. 5 del D.P.R. 447/1998 (Intervento proposto da 
Arredoquattro S.p.A. e CMG S.p.A. nell'ambito produtti-
vo esistente di Cento - APS.E).

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 61 
del 14/11/2016 è stata approvata una modifica al Regolamento 
Urbanistico ed edilizio (RUE) n. 9 in merito all’intervento pro-
posto da ARREDOQUATTRO S.p.A. e CMG S.p.A. nell'ambito 
produttivo esistente di Cento (APS.E) ai sensi dell’art. A-14 bis 
della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii ed art. 5 del D.P.R. 447/1998.

Il RUE, aggiornato con le modifiche approvate ed in for-
ma di testo coordinato, è depositato per la libera consultazione 
presso il Servizio Urbanistica del Comune - Piazza Filopanti 
n. 11, Budrio –oltreché sul sito web del Comune www.comu-
ne.budrio.bo.it.

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Budrio (BO). Approvazione di variante al Piano 
Strutturale Comunale (PSC) e al Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE). Art. A-14 bis, L.R. 20/2000 ed art. 5, D.P.R. 
447/1998 (Intervento MZ Aspiratori S.p.A. nell'Ambito in-
dustriale di Cento - APS.N2.1)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
60 del 14/11/2016 sono state approvate una variante normativa 
al Piano Strutturale Comunale (PSC) e una modifica al Regola-
mento Urbanistico ed edilizio (RUE) n. 7 in merito all’intervento 
proposto da MZ ASPIRATORI S.p.A. nell'ambito industriale di 
Cento (APS.N2.1) ai sensi dell’art. A-14 bis della L.R. 20/2000 
e ss.mm.ii ed art. 5 del D.P.R. 447/1998.

Il PSC ed il RUE, aggiornati con le modifiche approvate ed 
in forma di testo coordinato, sono depositati per la libera con-
sultazione presso il Servizio Urbanistica del Comune - Piazza 
Filopanti n. 11, Budrio - oltreché sul sito web del Comune www.
comune.budrio.bo.it.

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Budrio (BO). Approvazione di variante al Piano 
Strutturale Comunale (PSC), al Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE M8), al Piano Operativo Comunale (POC 
M2). Modifica del perimetro dell’Ambito AR.D.1, articoli 
32 bis, 33, 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 67 
del 29/11/2016 sono state approvate: Variante al Piano Struttura-
le Comunale (PSC) ai sensi dell’art. 32 bis della L.R. 20/2000; 
Modifica n. 8 al Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) ai 
sensi dell’art. 33 della L.R. 20/2000, Modifica n. 2 al Piano Ope-
rativo Comunale (POC) ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/2000, 
relativamente alla modifica del perimetro dell’ambito AR.D.1.

La modifiche di cui sopra entreranno in vigore dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Gli strumenti urbanistici, aggiornati alle modifiche ap-
provate ed in forma di testo coordinato, sono depositati per 
la libera consultazione presso il Servizio Urbanistica del Co-
mune - Piazza Filopanti n. 11, Budrio - oltrechè sul sito web 
del Comune www.comune.budrio.bo.it nella sezione Ammini-
strazione trasparente/Pianificazione e governo del Territorio/
PSC-POC-RUE. 

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Langhirano (PR). Approvazione di variante al 
Piano Operativo Comunale (POC). Art. 34, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
40 del 28/11/2016 è stata approvata variante al Piano Operati-
vo Comunale (POC) del Comune di Langhirano.

La variante comporta l’apposizione dei vincoli espropriativi 
necessari alla realizzazione delle opere pubbliche o di pubbli-
ca utilità ivi previste e la dichiarazione di pubblica utilità delle 
medesime opere.

La variante è in vigore dalla data della presente pubbli-
cazione ed è depositata per la libera consultazione presso 
l’Ufficio Tecnico del Comune di Langhirano, Piazza Ferrari  
n. 1 - 43013 Langhirano (PR), e può essere consultata libera-
mente nei seguenti giorni e orari: lunedì e giovedì dalle ore 8.30  
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alle ore 12.30 e pubblicata sul sito internet www.comune.lan-
ghirano.pr.it.

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Malalbergo (BO). Approvazione di variante al 
Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE). Art. 33, L.R. 24 
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
50 del 27/10/2016 è stata approvata Variante al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) n. 5/2016 e che con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 51 del 27/10/2016 è stata ridefinita la 
composizione cartografica degli elaborati del RUE.

La variante entra in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso il Settore 
Pianificazione e Gestione del Territorio ed è inoltre consultabile 
nel sito istituzionale del Comune www.comune.malalbergo.bo.it

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Medolla (MO). Approvazione del 2° stralcio della 
prima variante al Piano della Ricostruzione relativo all'ogget-
to "UMI Urban Center". Art.13 comma 6, L.R. 31 dicembre 
2012, n.16

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53  
del 15/11/2016, dichiarata immediatamente eseguibile, avente 
ad oggetto: “Approvazione ai sensi dell'art. 13 comma 6 L.R. 
31/12/2012 n. 16 del 2° stralcio della prima variante al piano del-
la ricostruzione relativo all'oggetto "Umi Urban Center", adottato 
con delibera di consiglio comunale n. 63 del 22/12/2015 relativo 
al 2° stralcio della prima variante del piano della ricostruzione” 
è stato approvato il 2° stralcio della 1° variante al Piano della 
Ricostruzione relativo all'oggetto "Umi Urban Center" del Co-
mune di Medolla.

Il 2° stralcio della 1° variante al Piano della Ricostruzione 
relativo all'oggetto "Umi Urban Center" è in vigore dalla data di 
pubblicazione del presente avviso ed è depositato per la libera 
consultazione presso il Comune di Medolla - Ufficio Segreteria 
-Viale Rimembranze, 19.

La documentazione è altresì disponibile sul sito web del Co-
mune al seguente indirizzo:
http://www.comune.medolla.mo.it/servizi/gestionedocumentale/
ricerca_fase03.aspx?ID=2695

all’interno dell’area “DOCUMENTI”, nella sezione “DOCU-
MENTI”, ancora nella sezione “gestione documenti” e inserendo 
come titolo “Approvazione 2 stralcio 1 variante al piano della  

ricostruzione relativo all'oggetto "umi urban center” scaricando 
il relativo file zip e effettuando la scelta “estrai qui”.

Nota: in alcuni sistemi la lunghezza del nome della cartella 
può comportare problematiche nell’apertura dei file. Nel caso si 
verifichi tale evenienza è sufficiente rinominare la cartella, otte-
nuta un-zippando il file scaricato, con un nome più corto.

Il Responsabile del Procedimento è il Geom. Lamberto Lugli, 
Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Medolla.

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Mirandola (MO). Approvazione di variante al 
Piano della Ricostruzione (PdR). Art. 13, L.R. 31 dicembre 
2012, n. 16

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 163  
del 15/11/2016 è stata approvata la variante n. 3/2016 al Piano 
della Ricostruzione del Comune di Mirandola.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione, ai sensi del comma 7 dell’art. 13 della L.R. 16/2012, ed 
è depositata per la libera consultazione presso la Segreteria Ge-
nerale del Comune di Mirandola, Via Giolitti n. 22, Mirandola, 
ed è inoltre consultabile, sul sito del Comune www.comune.mi-
randola.mo.it. 

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Molinella (BO). Approvazione di modifica al Re-
golamento Urbanistico ed Edilizio (RUE). Articolo 33, L.R. 
24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 75 
del 28/12/2016 è stata approvata una modifica al Regolamento 
urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Molinella.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coordi-
nato, è depositato per la libera consultazione presso lo Sportello 
Unico Edilizia del Comune di Molinella, Via A. Costa n. 12.

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO
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Comune di Parma (PR). Approvazione di variante al Piano 
Operativo Comunale (POC) e al Regolamento Urbanistico 
ed Edilizio (RUE). Articoli 34 e 33 L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 99 
del 12/12/2016 avente per oggetto “Variante al POC e al RUE 
(Legge Regionale 24.3.2000 n. 20 e ss.mm. artt. 34 e 33) in ma-
teria di impianti di distribuzione carburanti. Controdeduzioni alle 
osservazioni e approvazione. I.E.” è stata approvata una varian-
te cartografica e normativa al Piano Operativo Comunale (POC) 
e una modifica normativa al Regolamento Urbanistico ed Edili-
zio (RUE) del Comune di Parma.

La modifica al RUE e la variante al POC sono in vigore  

dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coor-

dinato, la variante normativa alle NTA del POC, aggiornate con 
la variante approvata in forma di testo coordinato e la variante 
cartografica al POC, sono in vigore dalla data della presente pub-
blicazione e sono depositati per la libera consultazione presso la 
S.O. Servizio Archivi e Protocollo - Comune di Parma - Direzio-
nale Uffici Comunali, Largo Torello del Strada n. 11/A - Parma 
(tel. 0521/218245, dal lunedì al venerdì dalle 8,15 alle 13.30 – il 
lunedì e il giovedì anche dalle 14.30 alle 17.30).

Per Il resPonsabIle Del servIzIo

Paolo Ferrecchi

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA CO-
ORDINAMENTO RILASCIO CONCESSIONI DI ARPAE 
EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio di concessione di derivazione di 
acque pubbliche superficiali ad uso idroelettrico dal Torren-
te Ceno e occupazione di aree del demanio idrico in comune 
di Varano de’ Melegari (PR) località Serravalle

Con determinazione n. DET-AMB-2016-5045 del 15/12/2016, 
il Dirigente dell’Area Coordinamento Rilascio Concessioni, ha 
assentito al Sig. Bottarelli Alfredo, C.F. omissis, [Prat. SISTEB 
PR14A0023] la concessione a derivare acqua pubblica superfi-
ciale ad uso idroelettrico dal Torrente Ceno ad uso idroelettrico, 
con occupazione di aree afferenti al demanio idrico censite al fo-
glio n.44 NCT del Comune di Varano de’ Melegari antistanti ai 
mappali 171, 200 con portata massima pari a litri/sec. 8000, por-
tata media litri/sec. 5070, per produrre con un salto pari a 3,90 m 
una potenza nominale di concessione pari a 194 kW, nel rispetto 
delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel 
disciplinare della concessione stessa.

La concessione è assentita sino al 31/12/2036.
Il resPonsabIle Dell’area 

Giuseppe Bagni

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
sotterranea, con procedura ordinaria in Comune di Piacenza 
(PC). Codice Proc. N. PC16A0052

- Richiedente: Az. Agr. Cantonazzo di Ronda S.S. Soc. Agri-
cola

- P.IVA n. 00758980338
- Domanda di concessione presentata in data: 12/12/2016
- Tipo di derivazione: acque sotterranee
- Ubicazione prelievo: Comune di Piacenza (PC) - Località I 

Casoni - Fg. 101 - Map. 111
- Portata massima richiesta: l/s 25
- Volume di prelievo: mc. Annui: 112.000
- Uso: irrigazione agricola.

- sisteb PC16A0052
- Responsabile del procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, all’ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni, sede di Piacenza entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso la sede operativa, di Piacenza, Via 
S. Franca n. 38. 

la DIrIgente resPonsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA 

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
sotterranea da opera esistente, con procedura ordinaria in Co-
mune di San Pietro in Cerro (PC). Codice Proc. N. PC16A0054

- Richiedenti: Sigg.ri Marcotti Franco e Giovanni
- Domanda di concessione presentata in data: 15/12/2016
- Tipo di derivazione: acque sotterranee da opera esistente
- Ubicazione prelievo: Comune di San Pietro in Cerro - Loca-

lità Villachiara - Fg. 18 - Map. 12
- Portata massima richiesta: l/s 35
- Volume di prelievo: mc. Annui: 69.839
- Uso: irrigazione agricola
- Proc. N. PC16A0054.
- Responsabile del procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, all’ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni, sede di Piacenza entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso la sede operativa, di Piacenza, Via 
S. Franca n. 38.

la DIrIgente resPonsabIle

Adalgisa Torselli



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

465

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea da opera esistente, con procedura ordinaria 
in Comune di Pontenure (PC). Codice Proc. N. PC16A0055

- Richiedenti: Cantina Manzini S.r.l.
- P.IVA 00751530338
- Domanda di concessione presentata in data: 15/12/2016
- Tipo di derivazione: acque sotterranee da opera esistente
- Ubicazione prelievo: Comune di Pontenure - Località Fon-

tana - Fg. 19 - Map. 109
- Portata massima richiesta: l/s 1,5
- Volume di prelievo: mc. annui: 8.640
- Uso: industriale (produzione, imbottigliamento e vendita vi-

ni)
- Codice Proc. N. PC16A0055.
- Responsabile del procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, all’ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni, sede di Piacenza entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso la sede operativa, di Piacenza, Via 
S. Franca n. 38.

la DIrIgente resPonsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea da opera esistente, con procedura ordinaria 
in Comune di Rottofreno (PC). Codice Proc. N. PC16A0056

Richiedente: Impresa Individuale Mozzi Roberta 
P.IVA n. 01220490336
Domanda di concessione presentata in data: 29/7/2016
Tipo di derivazione: acque sotterranee da opera esistente
Ubicazione prelievo: Comune di Rottofreno - Località Pos-

senta - Fg. 11 - Map. 340
Portata massima richiesta: l/s 3
Volume di prelievo: mc. Annui: 10.841
Uso: zootecnico (allevamento bovini)
Codice Proc. N. PC16A0056.
Responsabile del procedimento: la Dirigente Responsabile 

Dott. Torselli Adalgisa 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, all’ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni, sede di Piacenza entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono  
depositate, per la visione, presso la sede operativa, di Piacenza, 
Via S. Franca n. 38

la DIrIgente resPonsabIle

Adalgisa Torselli 

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE SAC PARMA

PR16A0035 - Avviso relativo alla presentazione di domanda di 
concessione di derivazione di acqua sotterranea mediante tre 
pozzi esistenti per uso zootecnico, igienico-sanitario e irriga-
zione agricola in Viarolo di Parma (PR) - procedura ordinaria

- Pratica SINADOC: 23553
- Codice procedimento: PR16A0035
- Richiedente: Società Agricola 2015
- Derivazione da: acque sotterranee mediante due (2) pozzi 

esistenti
- Ubicazione: comune Parma - località Viarolo - fg. 4, mapp. 3
- Portata massima richiesta: l/sec 6,70 zootecnico e igienico 

+ 20,00 irrigazione
- Portata media richiesta: l/sec 6,70 zootecnico e igienico + 

20,00 irrigazione
- Volume di prelievo: mc. annui: 40.800 zootecnico + 1.400 

igienico + 65.500 irrigazione
- Uso: zootecnico, igienico-sanitario e irrigazione agricola
- Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Parma entro 15 giorni dalla da-
ta di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il DIrIgente saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE SAC PARMA

PR16A0046 - Avviso relativo alla presentazione di domanda 
di concessione di derivazione di acqua superficiale median-
te pozzi di subalveo esistenti per uso industriale, in comune 
di Albareto (PR) località Bertorella - procedura ordinaria

- Pratica SINADOC: 35831
- Codice procedimento: PR16A0046
- Richiedente: Frantoio Valtaro Srl
- Derivazione da: acque superficiali mediante quattro (4) poz-

zi esistenti
- Ubicazione: comune Albareto - località Bertorella - fg. 13, 

mapp. 327 e 328
- Portata massima richiesta: l/sec 10,00
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- Portata media richiesta: l/sec 10,00
- Volume di prelievo: mc. annui: 82.000
- Uso: industriale
- Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. parma 

dott. Paolo Maroli
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Parma entro 15 giorni dalla da-
ta di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il DIrIgente saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in Comune 
di Scandiano (RE) - procedura ordinaria - pratica n. 8714 – 
RE16A0019

- Richiedente: Società Agricola Prati al Sole S.S.
- Codice Fiscale/P.IVA 02730670359
- Derivazione da: n. 1 pozzo
- Ubicazione: Comune Scandiano (RE) - località Pratissolo - 

fg. 24 - mapp. 28
- Portata massima richiesta: l/s 2,0
- Uso: irrigazione agricola
- Responsabile del Procedimento: Responsabile Struttura Auto-

rizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia Dott.ssa Valentina 
Beltrame.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione 

devono pervenire, in forma scritta, alla Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni di Reggio Emilia entro 15 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Unità Gestione Demanio Idrico 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, 
Via Emilia S. Stefano n. 25.

la resPonsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea in Comune di 
Rubiera (RE) - procedura ordinaria - pratica n. 8726 -  RE-
16A0033

- Richiedente: Azienda Agricola Pellesi Alberto Arnaldo C.F./
P.IVA 02571860358 e Azienda Agricola Barbieri Matteo 
C.F./P.IVA 02693850352

- Derivazione da: n. 1 pozzo
- Ubicazione: Comune Rubiera (RE) - località Ghizzaroli - 

fg. 11 - mapp. 81
- Portata massima richiesta: l/s 5,0
- Uso: irrigazione agricola
- Responsabile del Procedimento: Responsabile Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia Dott.ssa 
Valentina Beltrame.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della con-

cessione devono pervenire, in forma scritta, alla Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Unità Gestione Demanio Idrico 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, 
Via Emilia S. Stefano n. 25.

la resPonsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in 
Comune di Bibbiano (RE) - procedura ordinaria - pratica 
n. 8727 – RE16A0034

- Richiedente: Azienda Agricola Gherardi Ermes
- Codice Fiscale/P.IVA 00556190353
- Derivazione da: n. 1 pozzo
- Ubicazione: Comune Bibbiano (RE) - località Frascaro - 

fg. 9 - mapp. 134
- Portata massima richiesta: l/s 5,0
- Uso: irrigazione agricola
- Responsabile del procedimento: Responsabile Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia Dott.ssa 
Valentina Beltrame.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della con-

cessione devono pervenire, in forma scritta, alla Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Unità Gestione Demanio Idrico 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, 
Via Emilia S. Stefano n. 25.

la resPonsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame
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ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in Comune 
di Casalgrande (RE) - procedura ordinaria - pratica n. 8729 
- RE16A0036

Richiedente: Azienda Agricola Caselli Mario di Caselli Ga-
briella Marzia - Codice Fiscale CSLGRL65R41H223B -P.IVA 
02607580350

Derivazione da: n° 1 pozzo
Ubicazione: Comune Casalgrande (RE) - località Boglioni 

- fg. 10 - mapp. 52
Portata massima richiesta: l/s 2,5
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del procedimento: Responsabile Struttura Au-

torizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia Dott.ssa Valentina 
Beltrame.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni di Reggio Emilia entro 15 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Unità Gestione Demanio Idrico 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, 
via Emilia S. Stefano, 25.

la resPonsabIle  s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA AU-
TORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (ARPAE)

Avviso di deposito relativo alla presentazione della domanda 
di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterrane-
a - procedura di rinnovo con variante sostanziale (incremento 
volume idrico derivabile), ai sensi del Regolamento regiona-
le n. 41/2001

- Un pozzo esistente – Codice procedimento SISTEB: MOP-
PA3317.

- Richiedente: ditta CASTELFRIGO srl di Castelnuovo Ran-
gone (MO)

- Data domanda di variante alla concessione: 22/01/2016
- Tipo di derivazione: acque sotterranee
- Ubicazione del pozzo: comune di Castelnuovo Rangone 

(MO), Via S. Allende n. 6, su terreno catastalmente identifi-
cato al foglio n. 20 mappale n. 189 del N.C.T. del medesimo 
comune, di proprietà della ditta richiedente medesima

- Uso: industriale (lavorazione carni suine) e igienico ed assi-
milati (impianto antincendio e irrigazione area verde)

- Portata richiesta: complessiva massima 3,7 l/s.
- Volume richiesto di prelievo: 40.000 m3/anno

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono 

depositati presso la sede ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Con-
cessioni (S.A.C.)ex Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti 
del Po, Via Giardini 474/c, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d'ufficio, per un periodo di 20 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

Le eventuali opposizioni ed osservazioni possono essere pre-
sentate entro e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giovanni Rompia-
nesi, Direttore della S.A.C. di Modena.

Il DIrettore saC
Giovanni Rompianesi

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in comune di Alfonsine

- Procedimento n. BO16A0071
- Tipo di procedimento: concessione ordinaria
- Prot. Domanda: pg 31088
- Data: 28/04/2016
- Richiedente: Azienda Agricola Tamburini Roberto
- Tipo risorsa: acque sotterranee
- Opera di presa: n. 1 pozzo
- Ubicazione risorse richieste: comune di Alfonsine
- Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 76 mappale 421
- Portata max. richiesta (l/s): 5
- Portata media richiesta (l/s): 0,1
- Volume annuo richiesto (mc): 2.750
- Uso: irrigazione e trattamenti
- Responsabile procedimento: Valerio Marroni

Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 
presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile della 
Struttura Autorizzazione e Concessioni - SAC Bologna, presso 
l’Unità Demanio Idrico - Viale della Fiera n. 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla P.O. Gestione concessioni risorse idriche 
e polizia delle acque (tel. 051/5274565, mail: ucibin@regione.
emilia-romagna.it)

Il DIrIgente saC
Valerio Marroni

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in comune di Imola 

Procedimento n. BO16A0047
Tipo di procedimento: concessione di derivazione con pro-

cedura ordinaria
Prot. Domanda: PGBO/2016/13595
Data: 20/7/2016
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Richiedente: FINPART S.r.l.
Tipo risorsa: acque sotterranee
Opera di presa: n. 1 pozzo
Ubicazione risorse richieste: comune di Imola
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 239 mapp. 504
Portata max. richiesta (l/s): 2
Portata media richiesta (l/s): 0,1
Volume annuo richiesto (mc): 4.000
Uso: irrigazione aree verdi pubbliche
Responsabile procedimento: Valerio Marroni 
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 

presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile della 
Struttura Autorizzazione e Concessioni - SAC Bologna, presso 
l’Unità Demanio Idrico - Viale della Fiera 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla P.O. Gestione concessioni risorse idriche 
e polizia delle acque (tel. 051/5274565, mail: ucibin@regione.
emilia-romagna.it)

Il DIrIgente saC bologna

Valerio Marroni

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC BOLOGNA

Pubblicazione domanda di rinnovo di concessione di deriva-
zione acqua pubblica sotterranea in comune di San Lazzaro 
di Savena 

Procedimento n. BO06A0120
Tipo di procedimento: rinnovo concessione preferenziale
Prot. Domanda: PG 1054894
Data: 27/11/2006
Richiedente: Dozza Ivano
Tipo risorsa: acque sotterranee
Opera di presa: n. 2 pozzi
Ubicazione risorse richieste: Comune di San Lazzaro di Sa-

vena
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 6 mapp. 6 e 182
Portata max. richiesta (l/s): 5
Portata media richiesta (l/s): 0,1
Volume annuo richiesto (mc): 3.700
Uso: irrigazione agricola
Responsabile procedimento: Valerio Marroni 
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 

presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile della 
Struttura Autorizzazione e Concessioni - SAC Bologna, presso 
l’Unità Demanio Idrico - Viale della Fiera 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla P.O. Gestione concessioni risorse idriche 
e polizia delle acque (tel. 051/5274565, mail: ucibin@regione.
emilia-romagna.it)

Il DIrIgente saC bologna

Valerio Marroni

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA.

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
superficiale dal Torrente Acerreta in comune di Modigliana 
(FC) - Proc. FCPPA3377

- Richiedente: SALGHINI ANTONIA
- Data di arrivo domanda di concessione: 13/3/2007
- Procedimento: FCPPA3377
- Derivazione da: acque superficiali dal Torrente Acerreta spon-

da sinistra
- Opera di presa: mobile
- Su terreno demaniale antistante il Foglio: 40, mappale: 90
- Ubicazione: Comune di Modigliana località Rivadonda (FC)
- Portata max richiesta: 4,6 l/sec
- Volume di Prelievo: mc annui 4.000
- Uso: irrigazione agricola
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
- Responsabile del procedimento: Dott. Alberto Rebucci

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta, ad 
ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono per-
venire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Cadu-
ti per La Libertà n. 9 - Ravenna - Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/249766.

Il DIrIgente arPae-saC
Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
superficiale dal Torrente Marzeno in comune di Modigliana 
(FC) - Proc. FCPPA3379

- Richiedente: Cavina Pietro
- Data di arrivo domanda di concessione: 11/4/2007
- Procedimento: FCPPA3379
- Derivazione da: acque superficiali dal Torrente Marzeno 

sponda destra
- Opera di presa: mobile
- Su terreno demaniale antistante il Foglio: 6, mappale: 63
- Ubicazione: Comune di Modigliana località Tossino (FC)
- Portata max richiesta: 11,11 l/sec
- Volume di Prelievo: mc annui 20.000
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- Uso: irrigazione agricola
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
- Responsabile del procedimento: Dott. Alberto Rebucci

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta, ad 
ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono per-
venire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Cadu-
ti per La Libertà n. 9 - Ravenna - Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/249766.

Il DIrIgente arPae-saC
Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
superficiale dal Torrente Acerreta in comune di Modigliana 
(FC) - Proc. FCPPA3387

- Richiedente: Continelli Mario
- Data di arrivo domanda di concessione: 17/04/2007
- Procedimento: FCPPA3387
- Derivazione da: acque superficiali dal Torrente Acerreta spon-

da sinistra
- Opera di presa: mobile
- Su terreno demaniale antistante il Foglio: 40, mappale: 98
- Ubicazione: Comune di Modigliana località Cavina di Zon-

zera (FC)
- Portata max richiesta: 3 l/sec
- Volume di Prelievo: mc annui 3.200
- Uso: irrigazione agricola
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
- Responsabile del procedimento: Dott. Alberto Rebucci

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta, ad 
ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono per-
venire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Cadu-
ti per La Libertà n. 9 - Ravenna - Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/249766.

Il DIrIgente arPae-saC
Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
superficiale dal Torrente Tramazzo in comune di Modigliana 
(FC) - Proc. FCPPA3393

- Richiedente: SAMORI’ SILVANO
- Data di arrivo domanda di concessione: 13/3/2007
- Procedimento: FCPPA3393
- Derivazione da: acque superficiali dal Torrente Tramazzo 

sponda sinistra
- Opera di presa: mobile
- Su terreno demaniale antistante il Foglio: 51, mappale: 185
- Ubicazione: Comune di Modigliana località Marignano (FC)
- Portata max richiesta: 12 l/sec
- Volume di Prelievo: mc annui 3.500
- Uso: irrigazione agricola
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
- Responsabile del procedimento: Dott. Alberto Rebucci

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta, ad 
ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso nel BURERT.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono per-
venire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Cadu-
ti per La Libertà n. 9 - Ravenna - Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/249766.

Il DIrIgente arPae-saC
Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Domanda di rinnovo di concessione per la derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea con cambio di titolarità in comune 
di Faenza loc. Formellino Proc. RA01A0573/07RN01

- Richiedente: Gaddoni Stefano.
- Sede: comune di Faenza (RA) loc. Formellino
- Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione: 15/1/2008
- Data di arrivo domanda di cambio di titolarità 27/11/2015
- Prat. n.: RA01A0573/07RN01
- Derivazione da: acque sotterranee
- Su terreno: di proprietà
- Foglio: 117 mappale: 628
- Ubicazione: comune Faenza loc. Formellino (RA)
- Portata richiesta: mod. massimi 0,05 (l/s 5,0)
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- Volume di prelievo totale: mc. annui 5.418
- Uso: irrigazione agricola
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
- Responsabile del procedimento: Dott. Alberto Rebucci

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della  
concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE 
- SAC di Ravenna entro 15 giorni dalla data di pubblicazione  

dell’avviso nel BURERT.
Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Piazza Cadu-

ti per La Libertà n. 9 - Ravenna - Area Demanio Idrico e Risorse 
Idriche - è depositata copia della domanda e degli elaborati pro-
gettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
al numero 0544/249747.

Il DIrIgente arPae-saC
Alberto Rebucci

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE APICALE DEL SETTORE 
NAVIGAZIONE INTERNA N. 14/2016

Domanda di rinnovo della concessione per l’occupazione di 
spazio acqueo n. 26/12/ER rep 66 ex A.R.N.I. del 16/4/2012 nel 
Comune di Boretto (RE) LR 7/2004 DGR 1400/2013

Richiedente: Vaccari Rossana
Corso d'acqua: Fiume Po
Ubicazione: Comune di Boretto
Identificazione catastale:fg. 11, fronte mappale 316
Data d’arrivo della domanda: prot. 00027458 del 09/11/2016
Referente: Roberto Zilocchi
Uso richiesto: mantenimento di un pontile per l’attracco di 

una imbarcazione per un ingombro complessivo di mq. 279
Presso la sede di AIPo Settore Navigazione Interna - Via 

Argine Cisa n. 11 Boretto (RE) è possibile visionare i documen-
ti tecnici relativi alla domanda di concessione in oggetto, entro 
il termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13,00 previo appun-
tamento telefonico al n. 0522/963833

Entro il termine di venti giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04

Il DIrIgente aPICale

 Ivano Galvani

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE APICALE DEL SETTORE 
NAVIGAZIONE INTERNA N. 15/2016

Domanda per il rinnovo di concessione per l’occupazione di 
spazio acqueo n. 15/11/ER rep. ex A.R.N.I. n. 43 del 1/12/2011 
nel Comune di Ferrara L.R. 7/2004 DGR 1400/2013

- Richiedente: Nagliati Fernando
- Corso d'acqua: Fiume Po
- Ubicazione: Comune di Ferrara
- Località: Francolino
- Identificazione catastale: fronte mp. 54,1 del foglio n. 44
- Data d’arrivo della domanda: prot. 00029099 del 25/11/2016
- Referente: Roberto Zilocchi
- Uso richiesto: mantenimento di un pontile galleggiante con 

sovrastante casetta e ormeggio per una imbarcazione, per un 
ingombro complessivo di mq. 396
Presso la sede di AIPo Settore Navigazione Interna - Via 

Argine Cisa n. 11 Boretto (RE) è possibile visionare i documen-
ti tecnici relativi alla domanda di concessione in oggetto, entro 
il termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13,00 previo appun-
tamento telefonico al n. 0522/963833.

Entro il termine di venti giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Il DIrIgente aPICale

Ivano Galvani

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE APICALE DEL SETTORE 
NAVIGAZIONE INTERNA N. 16/2016

Domanda di rinnovo della concessione per l’occupazione di 
spazio acqueo n. 7/10/ER rep. n. 14 del 22/12/2010 nel Comu-
ne di Monticelli D’Ongina (PC) LR 7/2004 DGR 1400/2013

-  Richiedente: Risi Lorenzo 
-  Corso d'acqua: Fiume Po 
-  Ubicazione: Comune di Monticelli D’Ongina 
-  Località: San Nazzaro 
-  Identificazione catastale: fronte mp. 105, fg. 17 
-  Data d’arrivo della domanda: prot. 00027744 del 11/11/2016 
-  Referente: Roberto Zilocchi 
-  Uso richiesto: mantenimento di una zattera in materiale pla-

stico per l’ormeggio di quattro imbarcazioni e relativa area 
di pertinenza per sosta auto per un ingombro complessivo 
di mq. 240 
Presso la sede di AIPo Settore Navigazione Interna - Via 

Argine Cisa n. 11 Boretto (RE) è possibile visionare i documen-
ti tecnici relativi alla domanda di concessione in oggetto, entro 
il termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13,00 previo appun-
tamento telefonico al n. 0522/963833.

Entro il termine di venti giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Il DIrIgente aPICale

Ivano Galvani
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AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE APICALE DEL SETTORE 
NAVIGAZIONE INTERNA N. 17/2016

Domanda di rinnovo della concessione per l’occupazione di 
spazio n. 23/12/ER rep. 65 del 16/4/2012 acqueo nel Comune 
di Boretto (RE) LR 7/2004 DGR 1400/2013

- Richiedente: FARRI WILMER
- Corso d'acqua: Fiume Po
- Ubicazione: Comune di Boretto
- Identificazione catastale:fronte mp. 114 fg. 2
- Data d’arrivo della domanda: prot. 00027592 del 10/11/2016
- Referente: Roberto Zilocchi

- Uso richiesto: mantenimento di un galleggiante con sovra-
stante casetta e relativa pertinenza a terra per un ingombro 
complessivo di mq. 338
Presso la sede di AIPo Settore Navigazione Interna - Via 

Argine Cisa n. 11 Boretto (RE) è possibile visionare i documen-
ti tecnici relativi alla domanda di concessione in oggetto, entro 
il termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13.00 previo appun-
tamento telefonico al n. 0522/963833.

Entro il termine di venti giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Il DIrIgente aPICale

Ivano Galvani

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE–SAC PIACENZA 

Aree del demanio idrico disponibile per il rilascio di conces-
sioni ai sensi della L. R. n. 7/2004 s.m.i. - SISTEB: PC15T0005

- Corso d'acqua: Fiume Po;
- Area demaniale identificata al fronte mapp.le 23, fg. 35, 

fronte mapp.li 7 e 3, fg. 37 NCT del comune di monticel-
li d’Ongina (PC);

- Estensione: ha.0,2079;
- Uso possibile consentito: sfalcio argine; 
- Durata della concessione: anni 6
- SISTEB: PC15T0005 
1.  La domanda di partecipazione per la concessione dell'are-

a indicata dovrà essere redatte in lingua italiana su carta di 
bollo del valore corrente di Euro 16,00 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall'interessato;

2.  La domanda dovrà essere corredata: 2.1) dalla fotocopia di at-
testato di versamento delle spese istruttorie pari ad Euro 75,00 
(da versarsi su ccp 14048409 intestato a Regione Emilia-Ro-
magna - Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po - Piacenza) 
2.2) fotocopia di documento di identità del sottoscrittore. 

3.  La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la 
seguente dicitura: "Domanda di Concessione di area dema-
nio idrico in Comune di ……… fg. ….. mapp. … di mq….."

4.  La domanda dovrà pervenire, presso la sede oerativa della 
Sac Piacenza, Via Santa Franca n. 38, via PEC all’indirizzo: 
aoopc@cert.arpa.emr.it entro trenta giorni (30), dalla data 
della presente pubblicazione. 
L'elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 

sede del Servizio, dal quindicesimo giorno (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l'area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedu-
ra concorsuale ai sensi dell'art. 16 co. 5 della L.R.7/2004 s.m.i.

la DIrIgente resPonsabIle

Adalgisa Torselli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE–SAC PIACENZA

Avviso pubblico - Aree del demanio idrico disponibile per il 
rilascio di concessioni ai sensi della L. R. n. 7/2004 s.m.i. -  
SISTEB: PC16T0030

- Corso d'acqua: Rio Trebbiola, sponda sinistra;
- Area demaniale identificata al mapp.le 782, fg° 8 NCT del 

comune di Riovergaro; 
- Estensione: mq. 1400 circa;
- Uso possibilie consentito: prato;
- Durata della concessione: anni 6
- SISTEB: PC16T0030 
1.  La domanda di partecipazione per la concessione dell'are-

a indicata dovrà essere redatte in lingua italiana su carta di 
bollo del valore corrente di Euro 16,00 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall'interessato;

2.  La domanda dovrà essere corredata: 2.1) dalla fotocopia di at-
testato di versamento delle spese istruttorie pari ad Euro 75,00 
(da versarsi su ccp 14048409 intestato a Regione Emilia-Ro-
magna - Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po - Piacenza) 
2.2) fotocopia di documento di identità del sottoscrittore. 

3.  La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la 
seguente dicitura: "Domanda di Concessione di area demanio 
idrico in Comune di ……… fg. ….. mapp. ..… di mq….."

4.  La domanda dovrà pervenire, presso la sede oerativa della Sac 
Piacenza, Via Garibaldi 50, via PEC all’indirizzo: aoopc@
cert.arpa.emr.it entro trenta giorni (30), dalla data della pre-
sente pubblicazione. 
L'elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 

sede del Servizio, dal quindicesimo giorno (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l'area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedu-
ra concorsuale ai sensi dell'art. 16 co. 5 della L.R.7/2004 s.m.i.

Il DIrIgente saC 
Adalgisa Torselli
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ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle 
concessioni in Comune di Albinea (RE), ai sensi dell’art. 16 e 
art. 22 comma 4 della l.r. 14 aprile 2004, n. 7

1.  corso d’acqua: Rio Acque Chiare;
2.  comune: Albinea (RE);
3.  località: Albinea;
4.  Area demaniale identificata al NCT al foglio 3, area non map-

pata a fronte mappale 370;
5.  Uso consentito: scarico acque piovane (dal parcheggio del-

la RSR di via Papa Giovanni - Albinea).
Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione, 

possono essere presentate le domande di concessione dell’area 
interessata, presso ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Conces-
sioni - Unità Demanio Idrico, Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio 
Emilia - PEC: aoore@cert.arpa.emr.it

Le opposizioni o osservazioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla succitata Struttura, entro 
30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
2, della L.R. 7/2004.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso AR-
PAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni - Unità Demanio 
Idrico, Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia - PEC: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, dal quindicesimo giorno al trentesimo dopo 
la scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
cui sopra, per consentire la presentazione di osservazioni ai tito-
lari d’interessi qualificati.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per le 
aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

la resPonsabIle  s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle 
concessioni in Comune di Castellarano (RE), ai sensi dell’art. 
16 e art. 22 comma 4 della l.r. 14 aprile 2004, n. 7

1.  Corso d’acqua: Rio Roteglia e Fosso Querceto;
2.  Comune: Castellarano (RE);
3.  Località: Cava Querceto 2015;
4.  Area demaniale identificata al NCT al foglio 43, fronte map-

pali 30, 33, 39, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 56, 57, 59, 61; al 
foglio 44, fronte mappali 44, 59, 69, 70 109, 112.;

5.  Uso consentito: sistemazione morfologica e vegetazionale ed 
estrazione di materiali litoidi (mq 5.552 di argille).
Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione, 

possono essere presentate le domande di concessione dell’area 

interessata, presso ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Conces-
sioni - Unità Demanio Idrico, Piazza Gioberti n. 4, 42121 Reggio 
Emilia - PEC: aoore@cert.arpa.emr.it 

Le opposizioni o osservazioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla succitata Struttura, entro 
30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
2, della L.R. 7/2004.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso AR-
PAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni - Unità Demanio 
Idrico, Piazza Gioberti n.4 - 42121 Reggio Emilia - PEC: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, dal quindicesimo giorno al trentesimo dopo 
la scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
cui sopra, per consentire la presentazione di osservazioni ai tito-
lari d’interessi qualificati.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per le 
aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla. 

la resPonsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle 
concessioni in Comune di Reggio Emilia (RE), ai sensi dell’art. 
16 e art. 22 comma 4 della l.r. 14 aprile 2004, n. 7

1.  corso d’acqua: Rio Acqua Chiara;
2.  comune: Reggio Emilia (RE);
3.  località: Casa Tacoli;
4.  Area demaniale identificata al NCT al foglio 253, mappale 11;
5.  Uso consentito: scarico acque reflue domestiche (da fabbri-

cato residenziale).
Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione, 

possono essere presentate le domande di concessione dell’area 
interessata, presso ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Conces-
sioni - Unità Demanio Idrico, Piazza Gioberti, 4, 42121 Reggio 
Emilia - PEC: aoore@cert.arpa.emr.it

Le opposizioni o osservazioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla succitata Struttura, entro 
30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
2, della L.R. 7/2004.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso AR-
PAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni - Unità Demanio 
Idrico, Piazza Gioberti, 4, 42121 Reggio Emilia - PEC: aoore@
cert.arpa.emr.it, dal quindicesimo giorno al trentesimo dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di cu-
i sopra, per consentire la presentazione di osservazioni ai titolari 
d’interessi qualificati.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per le 
aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

la resPonsabIle saC 
Valentina Beltrame
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ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle 
concessioni in Comune di Reggio Emilia (RE), ai sensi dell’art. 
16 e art. 22 comma 4 della l.r. 14 aprile 2004, n. 7

1.  corso d’acqua: Rio Acque Chiare;
2.  comune: Reggio Emilia (RE);
3.  località: Due Maestà;
4.  Area demaniale identificata al NCT al foglio 238, mappa-

le 601 e area non mappata a fronte del medesimo mappale;
5.  Uso consentito: scarico acque bianche e attraversamento con 

tubazione (opere fognarie al servizio delle residenze REMS 
AUSL di via Montessori - Reggio Emilia).
Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione, 

possono essere presentate le domande di concessione dell’area 
interessata, presso ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Conces-
sioni - Unità Demanio Idrico, Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio 
Emilia - PEC: aoore@cert.arpa.emr.it 

Le opposizioni o osservazioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla succitata Struttura, entro 
30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
2, della L.R. 7/2004.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso AR-
PAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni - Unità Demanio 
Idrico, Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia - PEC: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, dal quindicesimo giorno al trentesimo dopo 
la scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
cui sopra, per consentire la presentazione di osservazioni ai tito-
lari d’interessi qualificati.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per le 
aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

la resPonsabIle  s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle 
concessioni in Comune di Reggio Emilia (RE), ai sensi dell’art. 
16 e art. 22 comma 4 della l.r. 14 aprile 2004, n. 7

1.  Corso d’acqua: Canale d’Enza;
2.  Comune: Reggio Emilia (RE);
3.  Località: Reggio Emilia (via Fabio Filzi);
4.  Area demaniale identificata al NCT al foglio 124, porzione 

del mappale 369;
5.  Uso consentito: installazione palo di illuminazione pubblica.

Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione, 
possono essere presentate le domande di concessione dell’area in-
teressata, presso ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni  

- Unità Demanio Idrico, Piazza Gioberti n.4 - 42121 Reggio Emi-
lia - PEC: aoore@cert.arpa.emr.it 

Le opposizioni o osservazioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla succitata Struttura, entro 
30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
2, della L.R. 7/2004.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso AR-
PAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni - Unità Demanio 
Idrico, Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia - PEC: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, dal quindicesimo giorno al trentesimo dopo 
la scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
cui sopra, per consentire la presentazione di osservazioni ai tito-
lari d’interessi qualificati.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per le 
aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

la resPonsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DELLA S.A.C. 
(STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI) DI 
REGGIO EMILIA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle 
concessioni in Comune di Vezzano sul Crostolo (RE), ai sen-
si dell’art. 16 e art. 22 comma 4 della l.r. 14 aprile 2004, n. 7

1.  Corso d’acqua: Torrente Crostolo;
2.  Comune: Vezzano sul Crostolo (RE);
3.  Località: Vezzano sul Crostolo - Via Kennedy;
4.  Area demaniale identificata al NCT al foglio 13, mappale 

257 (porzione);
5.  Uso consentito: orto domestico.

Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione, 
possono essere presentate le domande di concessione dell’area 
interessata, presso ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Conces-
sioni - Unità Demanio Idrico, Piazza Gioberti n. 4, 42121 Reggio 
Emilia - PEC: aoore@cert.arpa.emr.it 

Le opposizioni o osservazioni al rilascio della concessione 
devono pervenire, in forma scritta, alla succitata Struttura, entro 
30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
2, della L.R. 7/2004.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso AR-
PAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni - Unità Demanio 
Idrico, Piazza Gioberti n. 4, 42121 Reggio Emilia - PEC: aoo-
re@cert.arpa.emr.it, dal quindicesimo giorno al trentesimo dopo 
la scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
cui sopra, per consentire la presentazione di osservazioni ai tito-
lari d’interessi qualificati.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per le 
aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

la resPonsabIle Della s.a.C.
Valentina Beltrame
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ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (ARPAE)

Domanda di concessione per l’occupazione di area del dema-
nio idrico. Codice procedimento: MO16T0014

- Richiedente: Bocedi Franco
- Data domanda di concessione: 9/3/2016
- Corso d’acqua: Fiume Secchia
- Comune di Modena foglio 60, parte mappale 325
- Uso richiesto: Occupazione di terreno demaniale per uso 

agricolo.
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque inten-
da prenderne visione nelle ore d'ufficio.

Opposizioni ed osservazione possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

 Responsabile del procedimento è il Dott. Giovanni Rom-
pianesi.

Il DIrettore

Giovanni Rompianesi

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DEL DIRETTORE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA (ARPAE)

Domanda di concessione per l’occupazione di area del dema-
nio idrico. Codice procedimento: MO16T0053

- Richiedente: Terzi Giancarlo e Filippi Roberta

- Data domanda di concessione: 28/12/2016
- Corso d’acqua: Torrente Dolo
- Comune di Montefiorino foglio 7, fronte mappali 115 - 93 

- 91 - 423 - 427
- Uso richiesto: Occupazione di terreno demaniale per uso are-

a cortiliva e ponte di accesso all’abitazione.
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so la sede della Struttura autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Arpae) - Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque inten-
da prenderne visione nelle ore d'ufficio.

Opposizioni ed osservazione possono essere presentate all’in-
dirizzo sopra indicato entro e non oltre trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

Responsabile del procedimento è il Dott. Giovanni Rom-
pianesi.

Il DIrettore

Giovanni Rompianesi

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE SAC BOLOGNA

Elenco delle istanze di concessione per occupazione, realiz-
zazione e/o mantenimento di opere appartenenti ad aree di 
demanio idrico terreni

Si pubblica di seguito l'elenco delle istanze di concessione 
per occupazione, realizzazione e/o mantenimento di opere appar-
tenenti ad aree di demanio idrico terreni.

Il DIrIgente

Valerio Marroni



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

475

P
R

O
C

. N
.R

O
T

IP
O

 P
R

O
C

.
C

O
R

S
O

 D
'A

C
Q

U
A

0
2
/1

2
/2

0
1
6

F
o
g

lio
: 1

6
, P

a
rtice

lla
: 2

2
F

IU
M

E
 S

A
N

T
E

R
N

O

2
9
/1

1
/2

0
1
6

B
O

1
6
T

0
1
4
1

2
1
/1

1
/2

0
1
6

V
IA

 T
O

S
A

T
I M

A
L
A

L
B

E
R

G
O

B
O

1
6
T

0
1
4
2

2
1
/1

1
/2

0
1
6

T
O

R
R

E
N

T
E

 S
A

V
E

N
A

B
O

1
6
T

0
1
4
3

1
6
/1

1
/2

0
1
6

F
o
g

lio
: 3

8
, P

a
rtice

lla
: 1

6
1

R
IO

 M
A

R
T

IG
N

O
N

E
 C

A
M

B
IO

1
5
/1

1
/2

0
1
6

T
O

R
R

E
N

T
E

 ID
IC

E

B
O

1
6
T

0
1
3
9

1
0
/1

1
/2

0
1
6

T
O

R
R

E
N

T
E

 S
A

V
E

N
A

0
7
/1

1
/2

0
1
6

Z
IN

I C
A

R
L
O

F
IU

M
E

 R
E

N
O

B
O

1
6
T

0
1
3
8

0
3
/1

1
/2

0
1
6

B
O

1
6
T

0
1
4
0

F
o
g

lio
: 5

5
, P

a
rtice

lla
: 5

F
IU

M
E

 R
E

N
O

D
A

T
A

 P
R

O
T

. 

D
O

M
.

T
IT

O
L

A
R

I/R
IC

H
IE

D

E
N

T
I

U
B

IC
A

Z
IO

N
E

 R
IS

O
R

S
E

 

R
IC

H
IE

S
T

E

C
O

O
R

D
. C

A
T

A
S

T
A

L
I 

R
IS

O
R

S
E

 R
IC

H
IE

S
T

E

U
S

I 

R
IC

H
IE

S
T

I

B
O

0
5

T
0
2
6
8

/1
6
R

N
0
1

R
in

n
o
vo

 
co

n
ce

ssio
n
e
 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

ID
R

O
E

L
E

T
T

R
IC

A
 

M
U

L
IN

O
 D

E
L

L
A

 
C

O
R

T
E

 D
I 

M
A

Z
Z

O
N

I 
A

L
E

S
S

A
N

D
R

O
 E

 C
. 

S
N

C

V
IA

 M
O

N
T

A
N

A
R

A
 N

O
R

D
 

1
2

9
1
 ,lo

ca
lità

 IL
 P

A
L
A

Z
Z

O
 

C
A

S
T

E
L

 D
E

L
 R

IO
S

C
A

R
IC

O
 

IN
 A

L
V

E
O

B
O

0
5

T
0
0
6
1

/1
6
R

N
0
2

R
in

n
o
vo

 
co

n
ce

ssio
n
e
 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

S
O

C
IE

T
À

 
P

R
O

D
U

T
T

O
R

I 
S

E
M

E
N

T
I S

.P
.A

.

V
IA

 C
A

S
A

Z
Z

A
, 4

 ,lo
ca

lità
 

C
H

IE
S

A
N

U
O

V
A

 P
O

G
G

IO
 

R
E

N
A

T
IC

O

F
o
g

lio
: 5

8
, P

a
rtice

lla
: 

2
6
/P

;F
o
g
lio

: 5
8

, P
a
rtice

lla
: 

3
2
/P

;F
o
g
lio

: 5
9

, P
a
rtice

lla
: 

2
0
/P

;F
o
g
lio

: 5
9

, P
a
rtice

lla
: 

8
/P

A
G

R
IC

O
L

O
;S

F
A

L
C

I
O

F
IU

M
E

 R
E

N
O

 d
e

scrizio
n
e
 

d
e
tta

g
lio

 T
R

O
N

C
O

 V
III°

C
o
n
ce

ssio
n
e

 
d
i b

e
n
i d

e
l 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

C
O

M
U

N
E

 D
I 

M
A

L
A

L
B

E
R

G
O

F
o
g

lio
: 5

6
, P

a
rtice

lla
: 

1
5
2

;F
o
g
lio

: 5
6
, P

a
rtice

lla
: 

1
4
9

A
T

T
R

A
V

E
R

S
A

M
E

N
T

O
 

E
L
E

T
T

R
I

C
O

C
A

N
A

L
E

 D
IV

E
R

S
IV

O
 

N
A

V
IL

E
-S

A
V

E
N

A

C
o
n
ce

ssio
n
e

 
d
i b

e
n
i d

e
l 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

S
C

IR
P

O
L
I 

V
A

L
E

N
T

IN
A

lo
ca

lità
 S

A
N

 L
A

Z
Z

A
R

O
 D

I 
S

A
V

E
N

A
 S

A
N

 L
A

Z
Z

A
R

O
 D

I 
S

A
V

E
N

A
F

o
g

lio
:1

, P
a
rtice

lla
:1

2
9
 - 

9
4

A
T

T
R

A
V

E
R

S
A

M
E

N
T

O
 

F
O

G
N

A
T

U
R

A

C
o
n
ce

ssio
n
e

 
d
i b

e
n
i d

e
l 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

C
O

M
U

N
E

 D
I 

V
A

L
S

A
M

O
G

G
IA

IN
C

R
O

C
IO

 V
IA

 
M

A
R

T
IG

N
O

N
E

 C
O

N
 V

IA
 2

 
A

G
O

S
T

O
 ,lo

ca
lità

 
C

R
E

S
P

E
L
L

A
N

O
 

C
R

E
S

P
E

L
L

A
N

O

P
O

N
T

E
 

S
T

R
A

D
A

L
E

B
O

0
5

T
0
2
9
9

/1
6
R

N
0
1

R
in

n
o
vo

 
co

n
ce

ssio
n
e
 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

IN
A

IL
 C

E
N

T
R

O
 

P
R

O
T

E
S

I
V

IA
 R

A
B

U
IN

A
 ,lo

ca
lità

 
V

IG
O

R
S

O
 B

U
D

R
IO

F
o
g

lio
: 1

1
7
, P

a
rtice

lla
: 

1
5
6

;F
o
g
lio

: 1
1
7

, 
P

a
rtice

lla
: 1

5
7
;F

o
g
lio

: 
1
1
7

, P
a
rtice

lla
: 3

2
;F

o
g
lio

: 
1
1
7

, P
a
rtice

lla
: 

1
6
1

;F
o
g
lio

: 1
1
7

, 
P

a
rtice

lla
: 1

6
0

P
A

R
C

H
E

G
G

IO
;E

D
I

F
IC

I;A
T

T
R

A
V

E
R

S
A

M
E

N
T

O
 

F
O

G
N

A
T

U
R

A
;A

T
T

R
A

V
E

R
S

A
M

E
N

T
O

 
E

L
E

T
T

R
I

C
O

;S
C

A
R

IC
O

 IN
 

A
L
V

E
O

C
o
n
ce

ssio
n
e

 
d
i b

e
n
i d

e
l 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

C
O

N
S

O
R

Z
IO

 D
E

L
L

A
 

C
H

IU
S

A
 D

I S
A

N
 

R
U

F
F

IL
L
O

 E
 D

E
L
 

C
A

N
A

L
E

 D
I 

S
A

V
E

N
A

lo
ca

lità
 S

A
N

 R
U

F
F

IL
L
O

 
B

O
L
O

G
N

A

B
O

0
4

T
0
3
4
9

/1
6
R

N
0
2

R
in

n
o
vo

 
co

n
ce

ssio
n
e
 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

V
IA

 S
T

A
T

A
L
E

, 3
3
9
 ,lo

ca
lità

 
D

O
S

S
O

 S
A

N
T

'A
G

O
S

T
IN

O

F
o
g

lio
: 5

0
, P

a
rtice

lla
: 

1
7
P

;F
o
g
lio

: 5
0

, P
a
rtice

lla
: 

4
8
P

;F
o
g
lio

: 5
0

, P
a
rtice

lla
: 

2
0
;F

o
g
lio

: 5
0
, P

a
rtice

lla
: 

1
9

A
G

R
IC

O
L

O
;S

F
A

L
C

I
O

C
o
n
ce

ssio
n
e

 
d
i b

e
n
i d

e
l 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

B
A

N
D

U
C

C
I 

G
IO

V
A

N
N

I
lo

ca
lità

 C
A

S
A

L
F

IU
M

A
N

E
S

E
 

C
A

S
A

L
F

IU
M

A
N

E
S

E

F
o
g

lio
: 6

9
, P

a
rtice

lla
: 

1
6
0

;F
o
g
lio

: 8
1
, P

a
rtice

lla
: 

1
-2

-3
-4

A
G

R
IC

O
L

O
T

O
R

R
E

N
T

E
 C

A
M

P
O

L
A

 
F

A
IE

T
O

C
o
n
ce

ssio
n
e

 
d
i b

e
n
i d

e
l 

d
e
m

a
n
io

 
id

rico
 te

rre
n
i

P
R

O
B

U
S

 A
L
B

O
R

IS
 

S
R

L
lo

ca
lità

 P
IA

N
 D

I V
E

N
O

L
A

 
M

A
R

Z
A

B
O

T
T

O

A
T

T
R

A
V

E
R

S
A

M
E

N
T

O
 

E
L
E

T
T

R
I

C
O

E
n
tro

 3
0
 g

io
rn

i d
a

lla
 p

re
se

n
te

 p
u
b

b
lica

zio
n
e

 p
o
sso

n
o
 e

sse
re

 p
re

se
n

ta
te

 ista
n
ze

 co
n
co

rre
n

ti, o
p
p
o

sizio
n
i e

/o
 o

sse
rva

zio
n
i a

lla
 S

tru
ttu

ra
 A

u
to

rizza
zio

n
e
 e

 C
o
n
ce

ssio
n
i 

–
 S

A
C

 d
i B

o
lo

g
n
a
, U

n
ità

 D
e
m

a
n
io

 Id
rico

, V
ia

 S
. F

e
lice

 2
5
, B

o
lo

g
n

a
, P

E
C

: a
o
o

b
o
@

ce
rt.a

rp
a

.e
m

r.it (a
i se

n
si d

e
ll'a

rt. 1
6

 d
e
lla

 L
.R

. 7
/2

0
0
4

). P
e
r p

re
n
d

e
re

 visio
n
e

 d
e
lle

 
ista

n
ze

 e
 d

e
i d

o
cu

m
e
n

ti a
lle

g
a
ti si p

u
ò
 fa

re
 rich

ie
sta

 a
lla

 P
.O

. G
e
stio

n
e

 co
n
ce

ssio
n
i riso

rse
 id

rich
e
 e

 p
o

lizia
 d

e
lle

 a
cq

u
e
 (T

e
l. 0

5
1
/5

2
7
4
5
6

5
, m

a
il: 

u
b
ald

o
.cib

in
@

reg
io

n
e
.em

ilia-ro
m

a
g
n
a.it ) p

resso
 la sed

e d
i V

.le d
ella F

iera n
. 8

 –
 4

0
1
2
7
 B

o
lo

g
n
a.



11-1-2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 9

476

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA

Domanda di rinnovo della concessione per occupazione di 
aree demaniali del torrente Pisciatello in comune di Cesena 
(FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) - Codice SISTEB FC08T0078

- Richiedenti: SERRA GIULIA
- Data di arrivo domanda di concessione: 1/12/2016 registrata 

al protocollo PGFC/2016/18002 del 13/12/2016
- Procedimento numero: FC08T0078
- Corso d'acqua: torrente Pisciatello
- Ubicazione: Comune Cesena (FC) Località Calisese
- Identificazione catastale: Foglio 198 fronte mappali 167 e 

1248
- Uso richiesto: mantenimento scarico di acque reflue

Presso la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì Ce-
sena per il territorio di Cesena – Via Leopoldo Lucchi n. 285, 
stanza n. 14 (PEC aoofc@cert.arpa.emr.it), è depositata la do-
manda di concessione sopra indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, durante l'orario di accesso del pubblico, nelle 
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 12.30.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso possono essere presentate al medesimo 
indirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in 
forma scritta.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione (art. 16 e 18 l.r. 7/2004).

Responsabile del procedimento è geol. Rossella Francia.
Il resPonsabIle Della struttura

Roberto Cimatti

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLì-CESENA

Domanda di rinnovo della concessione per occupazione di are-
e demaniali del fiume Savio in comune di Mercato Saraceno 
(FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) - Codice SISTEB: FCPPT0986

- Richiedenti: VARANI ANNA
- Data di arrivo domanda di concessione: 15/12/2016 registra-

ta al protocollo PGFC/2016/18244;
- Procedimento numero: FCPPT0986/16RN02;
- Corso d'acqua: fiume Savio;
- Ubicazione: Comune Mercato Saraceno (FC) Località (Via 

Gramsci n. 13);
- Identificazione catastale: Foglio 95 fronte mappali 247 e 248;
- Uso richiesto: occupazione terreno con fabbricato amovibi-

le di mq. 27
Presso la Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì Ce-

sena per il territorio di Cesena – Via Leopoldo Lucchi n. 285, 
stanza n. 14 (PEC aoofc@cert.arpa.emr.it), è depositata la do-
manda di concessione sopra indicata a disposizione di chi volesse 
prenderne visione, durante l'orario di accesso del pubblico, nelle 
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 12.30.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso possono essere presentate al medesimo 
indirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in 
forma scritta.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione (art. 16 l.r. 7/2004).

Responsabile del procedimento è geol. Rossella Francia.
Il resPonsabIle Della struttura

Roberto Cimatti

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RIMINI

Domanda di concessione per occupazione di aree demania-
li del Fiume Uso nel comune di Santarcangelo di Romagna 
(RN) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) ad uso impianto sportivo adi-
bito a tiro a segno - Codice SISTEB RN16T0017

- Richiedente: Tiro a Segno Nazionale Sezione di Santarcan-
gelo di Romagna

- Data di arrivo domanda: 31/10/2016
- Procedimento numero: RN16T0017 (244 USO)
- Corso d'acqua: USO
- Ubicazione: Comune Santarcangelo di Romagna
- Identificazione catastale: Foglio 28 i mappali 15 e 191
- Uso richiesto: impianto sportivo adibito a tiro a segno

Presso gli uffici della SAC di Rimini, Unità gestione demanio 
idrico – Settore aree, in Via Rosaspina 7, 3° piano, è depositata la 
domanda sopra indicata a disposizione di chiunque volesse pren-
derne visione, nelle giornate di martedì e venerdì da lle ore 9 alle 
ore 12, previo appuntamento da chiedere al numero 0541 365448 
o all’indirizzo email renata.raggi@regione.emilia-romagna.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate domande concor-
renti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini - Via Ro-
saspina n.7 pec: aoorn@arpa.emr.it.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione (art. 16 l.r. 7/2004).

Il responsabile del procedimento è il Dott. Stefano Rena-
to de Donato.

Il resPonsabIle struttura

Stefano Renato de Donato

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RIMINI

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 delle se-
guenti istanze di rinnovo di concessione di area demaniale

- Richiedente: LOMBARDI TONINO 
Data di arrivo domanda: 7/12/2016
Procedimento numero: RN08T0038 - 431 Marecchia
Corso d'acqua: Marecchia
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Ubicazione: Comune Santarcangelo di Romagna - Identifica-
zione catastale: foglio 38 mappale 63/parte e foglio 39 mappale 
72/parte

Superficie: mq. 7.665 circa -
Uso richiesto: agricolo (vigneto e prato permanente)

- Richiedente: SEMPRINI ALDINO
Data di arrivo domanda: 7/12/2016
Procedimento numero: RN10T0048 (455 Marecchia)
Corso d'acqua: Marecchia
Ubicazione: Comune Verucchio Identificazione catastale: fo-

glio 12 antistante mappale 82 e foglio 15 antistante mappali 194, 
230 e 1.

Superficie: mq. 5.220 circa
Uso richiesto: agricolo (vigneto e prato permanente)

- Richiedente: CICCIONI CANDIDO + 2
Data di arrivo domanda: 13/12/2016
Procedimento numero: RN10T0028 (165 Corsi d'acqua non 

classificati)
Corso d'acqua: Fossa Calastra
Ubicazione: Comune RIMINI Identificazione catastale: fo-

glio 93 antistante i mappali n. 50-49-222-250-256
Superficie: mq. 280,48 circa
Uso richiesto: strada privata

- Richiedente: LANZONI MARCO
Data di arrivo domanda: 21/12/2016
Procedimento numero: RN10T0051 (516 Marecchia)
Corso d'acqua: Marecchia
Ubicazione: Comune Santarcangelo di Romagna Identifica-

zione catastale: foglio 42 antistante il mappale n. 60 e foglio 36 
antistante il mappale1004

Superficie: mq. 3.727 circa
Uso richiesto: orto, uliveto, deposito attrezzi

- Richiedente: VALLE ARABA DEI FRATELLI SANCHI S.S.
Data di arrivo domanda: 20/12/2016
Procedimento numero: RN04T0037 (192 Conca)
Corso d'acqua: Conca
Ubicazione: Comune Morciano di Romagna Identificazio-

ne catastale: foglio 3 antistante i mappali n. 2159, 2161 e 321
Superficie: mq. 5.900 circa
Uso richiesto: prato permanente

- Richiedente: VANDI GIANFRANCO – POGGI NICOLET-
TA
Data di arrivo domanda: 19/12/2016
Procedimento numero: RN01T0003 (289 Marecchia)

Corso d'acqua: Marecchia
Ubicazione: Comune Rimini Identificazione catastale: foglio 

65 antistante il mappale n. 1148
Superficie: mq. 103,20 circa
Uso richiesto: cortile e sedime gazebo in legno

- Richiedente: BALDUCCI ANDREA - BALDUCCI LUCA
Data di arrivo domanda: 23/12/2016
Procedimento numero: RNPPT0742 (237 Marecchia)
Corso d'acqua: Marecchia
Ubicazione: Comune RIMINI Identificazione catastale: fo-

glio 73 mappale 2064/parte antistante il mappale n. 113
Superficie: mq. 238 circa
Uso richiesto: cortile

- Richiedente: MONTALI MARIO
Data di arrivo domanda: 22/12/2016
Procedimento numero: RN10T0039 (461 Marecchia)
Corso d'acqua: Marecchia
Ubicazione: Comune Santarcangelo di Romagna Identifica-

zione catastale: foglio 42 mappale n. 60/parte
Superficie: mq. 928 circa
Uso richiesto: agricolo (vigneto)
Presso gli uffici della SAC di Rimini, Unità gestione dema-

nio idrico - Settore aree, in Via Rosaspina n. 7, 3° piano, sono 
depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque 
volesse prenderne visione, nelle giornate di martedì e venerdì 
da lle ore 9 alle ore 12, previo appuntamento da chiedere al nu-
mero 0541 365448 o all’indirizzo email renata.raggi@regione.
emilia-romagna.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate domande concor-
renti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini – Via Ro-
saspina n. 7 pec: aoorn@arpa.emr.it.

Si segnala che, ai sensi dell’art. 18 della L. R. 7/2004 e del-
la deliberazione della giunta regionale n. 895 in data 18/6/2007, 
lett. h), ai richiedenti è riconosciuto il diritto di insistenza, a meno 
che sussistano ostative ragioni di tutela ambientale o altre ragioni 
di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste che sod-
disfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 della legge regionale.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presen-
tazione della domanda di concessione (art. 16 l.r. 7/2004).

Il responsabile del procedimento è il Dott. Stefano Rena-
to de Donato.

Il resPonsabIle struttura

Stefano Renato de Donato
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

Titolo III - Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto denominato “Variante per ampliamento dell'impianto 
di stoccaggio e condizionamento di fanghi biologici per uso 
agricolo” sito in via Eurissa, 1007 - Comune di Crevalcore – 
comunicato di archiviazione della procedura

L'Autorità competente: Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale av-
visa che le procedure di verifica (Screening), relativa al progetto 
denominato “Variante per ampliamento dell'impianto di stoccag-
gio e condizionamento di fanghi biologici per uso agricolo” sito 
in via Eurissa, 1007 - Comune di Crevalcore del proponente Cen-
tro Agricoltura Ambiente “G. Nicoli” S.r.l., di cui all’avviso della 
Regione Emilia-Romagna pubblicato nel BURER n. 359 del 30 
novembre 2016 (parte seconda), è stata archiviata su richiesta del 
proponente (lettera acquisita al protocollo ARPAE SAC di Bolo-
gna PGBO/2016/22859 del 30/11/2016).

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II - Procedura di verifica (screening) relativo al "Pro-
getto di realizzazione di un impianto di recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi in Comune di Zola Predosa" sito in 
Via Dozza, 10 - Comune di Zola Predosa (BO). Proponente: 
RIB La Rottamaindustria S.r.l.

ARPAE - SAC BOLOGNA per conto dell'Autorità compe-
tente Regione Emilia-Romagna avvisa che, ai sensi del Titolo II 
della LR n. 9 del 1999, sono stati depositati, per la libera consul-
tazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati progettuali 
per l’effettuazione della procedura di verifica (screening), relati-
va al progetto di seguito indicato.
- Denominazione del progetto: " Progetto di realizzazione di 

un impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi in 
Comune di Zola Predosa" sito in via Dozza, 10 - Comune di 
Zola Predosa (BO). 

- Proponente: RIB La Rottamaindustria S.r.l. 
- Localizzato nel territorio comunale di Zola Predosa - Pro-

vincia di Bologna 
L’istruttoria della procedura in oggetto sarà effettuata dalla 

ARPAE - SAC BOLOGNA in applicazione della LR n. 13 del 
2015 di riordino istituzionale.

Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettua-
le di cui agli Allegati B alla L.R. 9/1999 B.2.57 - " Impianti 
di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capaci-
tà complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di 
cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, ad esclusione degli impianti 
mobili volti al recupero di rifiuti non pericolosi provenienti dal-
le operazioni di costruzione e demolizione qualora la durata della 
campagna sia inferiore a novanta giorni naturali ed agli altri im-
pianti mobili volti al recupero di altri rifiuti non pericolosi qualora 
la durata della campagna sia inferiore a sessanta giorni naturali, 
e qualora non siano localizzate in aree naturali protette o in aree 
SIC e ZPS; tale esclusione non si applica a successive campagne  

sullo stesso sito"
Il progetto prevede il recupero rifiuti speciali non pericolosi 

con potenzialità di stoccaggio pari a 1200 ton e trattamento gior-
naliero pari a 100 ton corrispondente ad un trattamento annuale 
pari a 25000 ton. Attualmente l’impianto risulta esistente e opera 
in regime di comunicazione; nessuna modifica strutturale verrà 
effettuata ma verrà modificato il regime autorizzativo ridefinen-
do i quantitativi e le tipologie di rifiuti recuperati.

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi dal-
la data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna (https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e 

Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera n. 
8, Bologna; 

- Comune di Zola Predosa (BO) - Piazza della Repubblica n. 1. 
Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 

9, comma 4, della L.R. 9/1999, può presentare osservazioni 
all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale - 
Viale della Fiera n. 8, 40127 Bologna o al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata: vipsa@postacert.regione.emilia-ro-
magna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche alla struttu-
ra preposta alle autorizzazioni e concessioni dell’ARPAE - SAC 
BOLOGNA competente al seguente indirizzo di posta elettroni-
ca certificata: aoobo@cert.arpa.emr.it

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto denomi-
nato incremento di capi allevabili da 69.479 a 80.585 tacchini 
da carne nella modalità mista e a 56.000 nella modalità con 
soli maschi e a 100.000 nella modalità con sole femmine, op-
pure da 247.016 a 285.000 polli da carne dell’allevamento 
“Lagosanto 1” di Malpasso di Lagosanto (FE)

ARPAE SAC FERRARA, per conto dell'Autorità competente 
Regione Emilia-Romagna avvisa che, ai sensi del Titolo II della 
Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9, sono stati depositati, per 
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli ela-
borati progettuali per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), relativa al progetto di seguito indicato.
- Denominazione del progetto: incremento di capi allevabi-

li da 69.479 a 80.585 tacchini da carne nella modalità mista 
e a 69.479 nella modalità con soli maschi e a 100.000 nel-
la modalità con sole femmine oppure da 247.016 a 285.000 
polli da carne dell’allevamento “Lagosanto 1” di Malpasso 
di Lagosanto (FE) 

- Proponente: Società Agricola Teramana Srl 
- Localizzato in Provincia di: Ferrara 
- Localizzato in Comune di: Lagosanto, località Malpasso 
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Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui agli Alle-
gati A e B alla L.R. 9/1999: B.2.68 in quanto modifica di impianto 
esistente ricadente nella categoria B.2.5 (Impianti per l'alleva-
mento intensivo di animali il cui numero complessivo di capi sia 
maggiore di quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali 
di peso vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente as-
servito all’allevamento)

Descrizione sintetica del progetto: incremento di capi alleva-
bili da 69.479 a 80.585 tacchini da carne nella modalità mista e a 
56.000 nella modalità con soli maschi e a 100.000 nella modali-
tà con sole femmine oppure da 247.016 a 285.000 polli da carne 
dell’allevamento “Lagosanto 1” di Malpasso di Lagosanto (FE). 
Non sono previste modifiche della volumetria degli edifici e ne-
anche richieste di permesso per costruire.

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi dal-
la data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna ( https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e 

Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera n. 
8, Bologna; 

- Comune di Lagosanto, Piazza I Maggio n. 1 - 44023 Lago-
santo;
Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 

9, comma 4 della L.R. 9/1999 può presentare osservazioni all’Au-
torità competente Regione Emilia-Romagna al seguente indirizzo 
di posta elettronica certificata: vipsa@postacert.regione.emilia-
romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche alla ARPAE 
SAC FERRARA al seguente indirizzo di posta elettronica certi-
ficata: aoofe@cert.arpa.emr.it. 

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto denomi-
nato incremento di capi allevabili da 68.886 a 79.030 tacchini 
da carne nella modalità mista e a 55.000 nella modalità con 
soli maschi e a 100.000 nella modalità con sole femmine, op-
pure da 234.500 a 272.500 polli da carne dell’allevamento 
“Lagosanto 2” di Motte di Lagosanto (FE) 

ARPAE SAC FERRARA per conto dell'Autorità competente 
Regione Emilia-Romagna avvisa che, ai sensi del Titolo II della 
Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9, sono stati depositati, per 
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli ela-
borati progettuali per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), relativa al progetto di seguito indicato.
- Denominazione del progetto: incremento di capi allevabi-

li da 68.886 a 79.030 tacchini da carne nella modalità mista 
e a 55.000 nella modalità con soli maschi e a 100.000 nel-
la modalità con sole femmine oppure da 234.500 a 272.500 
polli da carne dell’allevamento “Lagosanto 2” di Motte di 
Lagosanto (FE) 

- Proponente: Società Agricola Serravalle Srl 
- Localizzato in Provincia di: Ferrara 
- Localizzato in Comune di: Lagosanto, località Motte 

Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui agli Alle-
gati A e B alla L.R. 9/1999: B.2.68 in quanto modifica di impianto 
esistente ricadente nella categoria B.2.5 (Impianti per l'alleva-
mento intensivo di animali il cui numero complessivo di capi sia 
maggiore di quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali 
di peso vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente as-
servito all’allevamento)

Descrizione sintetica del progetto: incremento di capi alleva-
bili da 68.886 a 79.030 tacchini da carne nella modalità mista e a 
55.000 nella modalità con soli maschi e a 100.000 nella modali-
tà con sole femmine oppure da 234.500 a 272.500 polli da carne 
dell'allevamento "Lagosanto2" di Motte di Lagosanto (FE). Non 
sono previste modifiche della volumetria degli edifici e neanche 
richieste di permesso di costruire.

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi dal-
la data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna ( https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e 

Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera n. 
8, Bologna; 

- Comune di Lagosanto, Piazza I Maggio n. 1 – 44023 La-
gosanto; 
Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 

9, comma 4 della L.R. 9/1999 può presentare osservazioni all’Au-
torità competente Regione Emilia-Romagna al seguente indirizzo 
di posta elettronica certificata: vipsa@postacert.regione.emilia-
romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche alla ARPAE 
SAC FERRARA al seguente indirizzo di posta elettronica certi-
ficata: aoofe@cert.arpa.emr.it.

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto denomi-
nato inserimento nell'attività di recupero rifiuti speciali non 
pericolosi della nuova tipologia punto 13.1 ed aumento dello 
stoccaggio istantaneo dei rifiuti della tipologia punto 7.6 pres-
so l'impianto Superbeton SpA di Mesola (FE)

ARPAE SAC FERRARA per conto dell'Autorità competente 
Regione Emilia-Romagna avvisa che, ai sensi del Titolo II della 
Legge Regionale 18 maggio 1999, n. 9, sono stati depositati, per 
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli ela-
borati progettuali per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), relativa al progetto di seguito indicato.
- Denominazione del progetto: “Inserimento nell’attività di re-

cupero rifiuti speciali non pericolosi di una nuova tipologia, 
il punto 13.1 ed aumento dello stoccaggio istantaneo dei ri-
fiuti della tipologia punto 7.6” presso l'impianto di Mesola 
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- Proponente: SUPERBETON SPA 
- Localizzato in Provincia di: Ferrara 
- Localizzato in Comune di: Mesola

Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui agli 
Allegati A e B alla L.R. 9/1999: B.2.68 in quanto modifica di 
impianto esistente ricadente nella categoria B.2.57 (Impianti 
di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capaci-
tà complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di 
cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 (...))

Descrizione sintetica del progetto: La modifica all'impian-
to esistente riguarda la produzione dei calcestruzzi, nell'ambito 
della quale si intende effettuare attività di recupero rifiuti della 
tipologia 13.1 (ceneri) e l’aumento dello stoccaggio istantaneo 
dei rifiuti della tipologia punto 7.6. La ditta intende inoltre eli-
minare un silos e sostituire due sili dell’impianto calcestruzzi, 
ormai vetusti. Le restanti attività (stoccaggio e movimentazio-
ne dei materiali inerti, produzione di asfalti con recupero dei 
rifiuti fresato d’asfalto e scorie) non subiranno modifiche rispet-
to a quanto autorizzato. Analogamente non subirà modifiche 
l'impianto di produzione calcestruzzi, ad esclusione della eli-
minazione di un silo di stoccaggio cemento e del relativo punto 
emissivo; si avrà inoltre l'utilizzazione di uno dei sili per lo stoc-
caggio delle ceneri (rifiuto) invece che di cemento. La capacità 
produttiva del calcestruzzo non sarà modificata.

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna ( https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fie-
ra n. 8, Bologna; 

- Comune di Mesola Viale Roma n. 2 - 44026 Mesola (FE). 
Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi 

dell’art. 9, comma 4 della L.R. 9/1999 può presentare osser-
vazioni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: vipsa@po-
stacert.regione.emilia-romagna.it

Le osservazioni devono essere presentate anche alla AR-
PAE SAC FERRARA al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata: aoofe@cert.arpa.emr.it.

ARPAE-SAC FORLì-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto denominato “Autodemolizione Decarli Auto s.n.c.. 
Ampliamento del piazzale di stoccaggio di autodemolizio-
ne esistente

Arpae Forlì-Cesena – Struttura Autorizzazioni e Concessio-
ni, per conto dell'Autorità competente Regione Emilia-Romagna, 
avvisa che, ai sensi del Titolo II della Legge Regionale n. 9 del 
18 maggio 1999, sono stati depositati, per la libera consultazione  

da parte dei soggetti interessati, gli elaborati progettuali per l’ef-
fettuazione della procedura di verifica (screening), relativa al 
progetto di seguito indicato.
- Denominazione del progetto: Autodemolizione Decarli Auto 

S.n.c.. Ampliamento del piazzale di stoccaggio di autode-
molizione esistente senza aumento della capacità produttiva. 

- Proponen te: Decarli Auto s.n.c. Di Decarli Vittorio & C. 
- Localizzato in Provincia di: Forlì-Cesena (FC) 
- Localizzato in Comune di: Longiano via Guido Rossa, 13 

Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui agli 
Allegati B alla L.R. 9/1999: B.2.68) in quanto modifica di un 
impianto esistente già autorizzato ricadente nella categoria B.2. 
60) “Centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami 
di ferro, autoveicoli e simili con superficie superiore a 1 ha”.

Descrizione sintetica del p rogetto: il progetto prevede l'e-
stensione di un piazzale di stoccaggio facente parte dell''attività 
di autodemolizione già esistente su un'area attualmente non uti-
lizzata di mq 2240. non sono previsti aumenti dei quantitativi 
di volume lavorati.

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna

( https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas ).
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fie-
ra n. 8, Bologna; 

- Comune di Longiano, Piazza Tre Martiri n. 8 - 47020 Lon-
giano (FC); 
Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi 

dell’art. 9, comma 4 della L.R. 9/1999 può presentare osservazio-
ni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Sostenibilità Ambientale - Viale della 
Fiera n. 8, 40127 Bologna o al seguente indirizzo di posta elet-
tronica certificata: vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche all'ARPAE 
Forlì-Cesena - Struttura Autorizzazioni e Concessioni al seguen-
te indirizzo di posta elettronica certificata: aoofc@cert.arpa.emr.
it. o all'indirizzo postale Piazza Morgagni n. 9 - 47121 Forlì.

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO

Titolo II - Procedura di verifica (screening) relativa allo svol-
gimento di campagne di attività con impianto mobile per il 
trattamento di rifiuti speciali (inerti da demolizione) pres-
so la propria messa in riserva R13 in loc. Ponte Nuovo del 
comune di Gossolengo

La SAC dell'Arpae di Piacenza, per conto dell'Autorità 
competente Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione 
Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, avvisa che, ai 
sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, sono sta-
ti depositati, per la libera consultazione da parte dei soggetti  
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interessati, gli elaborati progettuali per l'effettuazione della pro-
cedura di verifica (screening), relativa al progetto di seguito 
indicato.
- Denominazione progetto: campagne di attività con impianto 

mobile per il trattamento di rifiuti speciali (inerti da demo-
lizione); 

- Proponente: ditta Pizzasegola Dioscoride S.r.l.; 
- Localizzato: in provincia di Piacenza; 
- Localizzato: nel comune di Gossolengo - Loc. Ponte Nuo-

vo (Polo estrattivo 8 Molinazzo). 
L'istruttoria della procedura in oggetto sarà effettuata dal-

la ARPAE - SAC di Piacenza - in applicazione della L.R. n. 
13/2015 di riordino istituzionale.

Il progetto appartiene alla categoria B.2. 57 dell'allegato 
B.2 alla L.R. n. 9/1999 e s.m.i..

Il progetto prevede l’attivazione di campagne di trattamento 
di rifiuti inerti, costituiti da macerie di cantieri edili e da resi-
dui dell'attività di lavorazione di materiali lapidei, mediante 
l'utilizzo di impianto mobile avente le seguenti caratteristiche: 
dimensioni dell'impianto circa 12,50 m. (lunghezza) x 2,95 m. 
(larghezza) x 3,20 (di altezza), frantoio a mascelle con capaci-
tà di frantumazione media variabile (in base alla tipologia del 
materiale da trattare) indicativamente da 50 a 240t/h, comple-
to tramoggia di carico e deferizzatore magnetico. Tramite le 
operazioni di selezione, frantumazione, vagliatura, separazio-
ne della frazione metallica si intendono ottenere materie prime 
secondarie idonee al recupero. Si prevedono più campagne di 
trattamento di durata variabile per la lavorazione di un quantita-
tivo massimo di 10.900 t/anno e per un corrispondente periodo 
di 34 giorni/anno.

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna ( https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fie-
ra n. 8, Bologna; 

- Comune di Gossolengo - Sportello Unico per le Attività Pro-
duttive - Piazza Roma n. 16, Gossolengo (PC). 
Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi 

dell’art. 9, comma 4, della L.R. 9/1999, può presentare os-
servazioni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna 
- Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Am-
bientale - Viale della Fiera n. 8, 40127 Bologna o al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: vipsa@postacert.regio-
ne.emilia-romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche alla di Strut-
tura Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di Piacenza al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata “ aoopc@cert.
arpa.emr.it” o all'indirizzo postale di Via XXI Aprile n. 48 - 
29121 Piacenza.

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Procedure in materia di valutazione di impatto ambienta-
le L.R. 18 maggio 1999, n. 9. Titolo II - Procedura di verifica 
(screening) relativa al progetto denominato “Aumento delle 
quantità massime recuperabili per l’attività di gestione rifiu-
ti svolta da Ceramica Valsecchia S.p.A. in Comune di Viano” 
da realizzarsi presso lo stabilimento posto in Comune di Via-
no (RE). Proponente: Ceramica Valsecchia Spa

ARPAE, Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio 
Emilia per conto dell’Autorità competente Regione Emilia-Ro-
magna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 
Ambientale avvisa che, ai sensi del Titolo II della Legge Regio-
nale 18 maggio 1999, n. 9, sono stati depositati, per la libera 
consultazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati pro-
gettuali per l’effettuazione della procedura di verifica (screening), 
relativa al progetto di seguito indicato.
- Denominazione del progetto: Aumento delle quantità mas-

sime recuperabili per l’attività di gestione rifiuti svolta da 
Ceramica Valsecchia S.p.A. in Comune di Viano. 

- Proponente: Ceramica Valsecchia S pa. 
- Localizzato in Comune di Viano, Via Feleghetti, 14/16, nel-

la Provincia di Reggio Emilia. 
L’istruttoria della procedura in oggetto sarà effettuata da AR-

PAE, Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia in 
applicazione della LR n. 13 del 2015 di riordino istituzionale. 

Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui agli Alle-
gati A e B alla L.R. 9/1999: B.2.68 in quanto modifica di impianto 
esistente rientrante nella categoria B.2.57 “Impianti di smaltimen-
to e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, 
lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo n. 152 
del 2006, ad esclusione degli impianti mobili volti al recupero di 
rifiuti non pericolosi provenienti dalle operazioni di costruzione e 
demolizione qualora la durata della campagna sia inferiore a no-
vanta giorni naturali ed agli altri impianti mobili volti al recupero 
di altri rifiuti non pericolosi qualora la durata della campagna sia 
inferiore a sessanta giorni naturali, e qualora non siano localiz-
zate in aree naturali protette o in aree SIC e ZPS; tale esclusione 
non si applica a successive campagne sullo stesso sito”. 

La modifica in progetto riguarda l’attività di recupero di ri-
fiuti di origine ceramica (operazione R5) per la produzione di 
atomizzato destinato al settore ceramico, e comporta l’aumento 
dei quantitativi annui di rifiuti recuperabili da 22.500 t/a a 52.000 
t/a, per un quantitativo massimo giornaliero pari a 180 t/g. Il pro-
getto non comporta modifiche a livello impiantistico e strutturale. 

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi dal-
la data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna (https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera  
n. 8, Bologna; 
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- Comune di Viano, Via San Polo n. 1 - 41030 Viano (RE). 
Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 

9, comma 4 della L.R. 9/1999 può presentare osservazioni all’Au-
torità competente Regione Emilia-Romagna al seguente indirizzo 
di posta elettronica certificata: vipsa@postacert.regione.emilia-
romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche alla Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE competente al seguen-
te indirizzo di posta elettronica certificata aoore@cert.arpa.emr.it 

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA (RA-
VENNA)

COMUNICATO

Rilascio riesame con valenza di rinnovo con modifica non so-
stanziale e voltura dell'Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. - L.R.21/2004 e 
s.m.i - DGR 1113/2011 - Società Agricola La Suina s.a.s. di 
Rossi Andrea & C. Via Argine S. Patrizio n. 1 - Massa Lom-
barda (Ra)

 Si avvisa che ARPAE SAC di Ravenna con provvedimento 
del Dirigente n. 779 del 25/3/2016 ha rilasciato, ai sensi del Tito-
lo III-bis della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., il “riesame 
con valenza di rinnovo con modifica non sostanziale e voltura del 
provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) n. 
591 del 11/10/2006 e s.m.i. per l'installazione IPPC esistente di 
allevamento intensivo suinicolo" relativo al seguente impianto:
- Ditta: Società Agricola La Suina s.a.s. Di Rossi Andrea & C. 
- Impianto: Installazione IPPC esistente di allevamento intensi-

vo suinico lo (punto 6.6 lettera b, All.VIII parte II del D.Lgs. 
n. 152/2006 e s.m.i) 

- Ubicazione impianto: Via Argine San Patrizio n. 1 
- Comune interessato: Massa Lombarda 
- Provincia interessata: Ravenna 
- Autorità competente: ARPAE SAC di Ravenna, Piazza Ca-

duti per la Libertà n. 2 Ravenna 
Il documento integrale di Autorizzazione Integrata Ambien-

tale (AIA) per l'installazione gestita dalla Società Agricola La 
Suina s.a.s. Di Rossi Andrea & C. è disponibile per la pubblica 
consultazione sul portale IPPC-AIA: http://ippc-aia.arpa.emr.it, 
sul sito internet www.arpa.emr.it, nonchè presso ARPAE, Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Ravenna, Piazza Caduti 
per la Libertà n. 2 - Ravenna.

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA (RA-
VENNA)

COMUNICATO

Rilascio riesame con valenza di rinnovo dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA) ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e 
s.m.i.-L.R. 21/2004 - DGR 1113/2011 - DGR 1795/2016 - Azien-
da Agricola Mengozzi Enzo Via Rossetta n. 52 - Bagnacavallo 
(RA)

Si avvisa che ARPAE SAC di Ravenna con provvedimen-
to del Dirigente n. 5105 del 20/12/2016 ha rilasciato, ai sensi 
del Titolo III-bis della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., 

il "riesame con valenza di rinnovo del provvedimento di Auto-
rizzazione Integrata Ambientale (AIA) n. 711 del 30/10/2007 e 
s.m.i. per l'installazione IPPC esistente di allevamento intensivo 
suinicolo" relativo al seguente impianto:
- Ditta: Azienda Agricola Mengozzi Enzo 
- Impianto: Installazione IPPC esistente di allevamento inten-

sivo suinicolo (punto 6.6 lettera b, All.VIII parte II del D.Lgs. 
n. 152/2006 e s.m.i) 

- Ubicazione impianto: Via Rossetta 52 
- Comune interessato: Bagnacavallo 
- Provincia interessata: Ravenna 
- Autorità competente: ARPAE SAC di Ravenna, Piazza Ca-

duti per la Libertà n. 2 Ravenna 
Il documento integrale di Autorizzazione Integrata Ambienta-

le (AIA) per l'installazione gestita dalla società Azienda Agricola 
Mengozzi Enzo è disponibile per la pubblica consultazione sul 
portale IPPC-AIA: http://ippc-aia.arpa.emr.it, sul sito internet 
www.arpa.emr.it, nonchè presso ARPAE, Struttura Autorizzazio-
ni e Concessioni (SAC) di Ravenna, piazza Caduti per la Libertà 
n. 2 - Ravenna.

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA (RA-
VENNA)

COMUNICATO

Procedure in materia di valutazione di impatto ambienta-
le L.R. 18 maggio 1999, n. 9 Titolo II - Procedura di verifica 
(screening) relativa al progetto denominato: Riqualificazione 
dell'area "ex acetificio Venturi" sita a Lugo, Via Taglioni, Via 
Piano Caricatore, Via Rivali San Bartolomeo nell'ambito del 
polo funzionale n. 2 del PSC - nell'ambito del quale si presen-
ta un progetto preliminare di centro commerciale

L'Autorità competente, Unione dei Comuni della Bassa Ro-
magna, avvisa che ai sensi del Titolo II della LR n. 9 del 1999, 
sono stati depositati, per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati, gli elaborati progettuali per l’effettuazione della 
procedura di verifica (screening), relativa al progetto di segui-
to indicato.

-  Denominazione del progetto: riqualificazione dell'area “ex 
acetificio Venturi” sita a Lugo, Via Taglioni, Via Piano Carica-
tore, Via Rivali San Bartolomeo nell'ambito del polo funzionale 
n. 2 del PSC - nell'ambito del quale si presenta un progetto pre-
liminare di centro commerciale.

- Proponente: Immobiliare Stuoie SpA
-  Localizzato in: Comune di Lugo nella Provincia di Ra-

venna.
I l progetto appartiene alla seguente categoria di cui agli Al-

legati A e B alla L.R. 9/1999: progetto di nuova realizzazione di 
cui al punto B.3.5. denominato “ Progetti di costruzione di cen-
tri commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, 
a norma dell'articolo 4 comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59)” 
 e non ricade all'interno di aree di cui all'art. 4, comma 1, lette-
ra b) della L.R: 9/1999.

Descrizione sintetica del progetto: La proposta di progetto 
di riqualificazione dell’area “ex Acetificio Venturi”, consisten-
te nella demolizione dello stabilimento industriale dismesso da 
tempo e in stato di degrado e nell’attuazione di un intervento  
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urbanistico ed edilizio unitario di ricucitura col tessuto circostante,  
prevede la realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione, com-
prensive di tutte le reti tecnologiche ed impianti necessari, dentro 
e fuori comparto e la costruzione: 

- di un complesso edilizio costituito come un unico fabbricato 
formato da una struttura commerciale alimentare con Superficie di 
Vendita pari a 2.200 mq., da altre strutture ospitanti attività com-
merciali (esercizi commerciali di vicinato e pubblico esercizio), 
attività terziarie/direzionali, attività di interesse collettivo di tipo 
sociale (UFFICI WELFARE), collegate da una galleria commer-
ciale di uso pubblico e da alcune unità abitative ai piani superiori; 

- di un edificio esclusivamente residenziale; - di un edifi-
cio per servizi sanitari e socio-sanitari (che verrà realizzato 
dall’AUSL Romagna).

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURERT 
(11/01/2017 ).

Tali elaborati sono disponibili nel sito web dell'Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna, nella sezione “Pratiche in deposi-
to” (http://www.labassaromagna.it/Unione-dei-Comuni).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:

Unione dei Comuni della Bassa Romagna - Piazza Trisi, 4 
- Lugo (RA) presso Sportello Unico per le Attività Produttive

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9, comma 4, della L.R. 9/1999, può presentare osser-
vazioni all’Autorità competente Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna Piazza Martiri n. 1 - 48022 Lugo (RA) o al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: pg.unione.labassaroma-
gna.it@legalmail.it. 

COMUNE DI ALSENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Procedure in materia di Valutazione di impatto ambientale 
L.R. 18 maggio 1999, n. 9. Titolo III – Procedura di VIA rela-
tiva al Piano di coltivazione e sistemazione ambientale di cava 
di ghiaia in località “Palazzo” di Alseno denominata “Cava 
Palazzo Ampliamento”. 

L'Autorità competente Comune di Alseno – Servizio Urbani-
stica ed Ambiente avvisa che, ai sensi del Titolo III della Legge 
Regionale 18 maggio 1999, n. 9, sono stati depositati, per la li-
bera consultazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati 
progettuali per l’effettuazione della procedura di VIA, relativa al 
progetto di seguito indicato.

Denominazione progetto: Progetto del Piano di coltivazione 
e sistemazione ambientale di cava di ghiaia in località “Palazzo” 
di Alseno denominata “Cava Palazzo Ampliamento”

Proponente: Trasport & Scavi s.a.s. Via Garibaldini, 9 24066 
Pedrengo (BG)

Localizzato in: Provincia di Piacenza
Localizzato in: Comune di Alseno – località Palazzo
Il progetto appartiene alle seguenti categorie di cui agli Alle-

gati A e B alla L.R. 9/1999: B.3.2 “cave e torbiere” ed è sottoposto 
a procedura di VIA ricadendo in area di cui all'art. 4, comma 1, 
lettera d) della L.R. suddetta.

Descrizione sintetica del progetto:
Il progetto prevede l’estrazione di 148.700 mc. circa di ghiaia 

mediante scavo fino alla profondità media di m. 3,50 circa, in-
teressando una superficie di mq. 72.984,00 circa, con recupero 
finale agricolo accompagnato da interventi di recupero naturali-
stico mediante messa a dimora di essenze arboree ed arbustive 
in ambito demaniale.

Il progetto definitivo-esecutivo e lo Studio di Impatto Ambien-
tale (S.I.A.) sono depositati per 60 (sessanta) giorni consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA:

-presso la sede dell’Autorità competente: Comune di Alse-
no, - Servizio Urbanistica ed Ambiente Piazza XXV Aprile n. 1 
- 29010 Alseno (PC)

-presso l’ Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e 
la protezione civile Area Affluenti Po sede di Piacenza, Via Ga-
ribaldi n. 50 - Piacenza

-presso la Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione 
Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, Viale della Fie-
ra n. 8 - 40127 Bologna

e sono disponibili online sul sito web del Comune di Alse-
no - Amministrazione Trasparente al seguente indirizzo: www.
comune.alseno.pc.it.

Entro lo stesso termine di 60 (sessanta) giorni chiunque ai 
sensi dell’art. 15, comma 1 della L.R.9/1999, può presentare os-
servazioni all’Autorità competente presso la sede della stessa 
Comune di Alseno, Piazza XXV Aprile n. 1 - 29010 ALSENO(PC) 
- Servizio Urbanistica ed Ambiente tramite PEC comune.alseno@
sintranet.legalmail.it o tramite fax al 0523 949445.

COMUNE DI BONDENO (FERRARA)

COMUNICATO

Avviso di deposito elaborati per la procedura di verifica 
(screening) di cui alla L.R. 9/99 e s.m.i. relativi al progetto di 
escavazione materiale inerte nell'ambito del Polo Estrattivo 
di Bondeno (FE), Via Cavo Napoleonico n. 7/a

Si avvisa che ai sensi del titolo II della Legge Regionale 18 
maggio 1999, n. 9 come integrata ai sensi del Decreto Legislativo 
3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., sono stati depositati presso l’Autori-
tà competente, Comune di Bondeno – Servizio Ambiente - Piazza 
Garibaldi n. 1 - 44012 Bondeno (FE), per la libera consultazione 
da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effet-
tuazione della procedura di verifica (screening) relativi al:

- progetto: escavazione materiale inerte nell’ambito del po-
lo estrattivo di Bondeno 

- localizzato: Settepolesini di Bondeno (Fe) Via Cavo Na-
poleonico n.7/a 

- presentato da: Orpelli Alvaro in qualità di legale rappresen-
tante della S.E.I. Società Escavazioni Inerti S.P.A., con sede in 
Ferrara – Via Darsena, 67

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3. 2) Ca-
ve e torbiere

Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: Bon-
deno,

e delle seguenti province:Ferrara
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Il progetto prevede l'escavazione di un quantitativo di 450.000 
mc di materiali in prevalenza sabbiosi in conformità a quanto pre-
visto dal PAE comunale. Il quantitativo di materiale estraibile 
previsto dal PAE comunale è di mc. 1.703.648, di cui 953.648 a 
valere per il quinquennio 2009-2013 ed i rimanenti per il secon-
do quinquennio 2014 - 2018. Il progetto prevede l'ampliamento 
verso sud-ovest (mq 35.422) dello scavo già autorizzato oltre alla 
modifica della pendenza delle scarpate su un'area di circa 24.500 
mq, già in corso di escavazione. La profondità massima di sca-
vo è di 30 metri.

L'autorità competente è: Comune di Bondeno - Servizio Am-
biente - Piazza Garibaldi n.1 - 44012 Bondeno (FE)

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) 
presso la sede dell’autorità competente: Comune di Bondeno - 
Servizio Ambiente, sita in Piazza Garibaldi n. 1 - 44012 Bondeno 
(Fe) - tel. 0532/899242 nei seguenti orari: martedì e giovedì dalle 
ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di 
verifica (screening) sono depositati per 45 (quarantacinque) gior-
ni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 (quarantacinque) giorni chiun-
que, ai sensi dell’art. 9, commi 4 della l.r. 9/99 e s.m.i., può 
presentare osservazioni all’autorità competente: Comune di Bon-
deno – Servizio Ambiente al seguente indirizzo: Piazza Garibaldi 
n.1 - 44012 Bondeno (Fe).

COMUNE DI POGGIO TORRIANA (RIMINI)

COMUNICATO

Decisione in merito alla procedura di Verifica (screening) di 
cui alla L.R. 9/1999 e s.m.i. (Titolo II) e al D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., per il progetto di sistemazione finale della Cava Mon-
te del Ronco

L’autorità competente, comunica la deliberazione relativa al-
la procedura di verifica (screening), concernente il progetto per 
la variante alla sistemazione finale e ripristino ambientale della 
cava denominata “Monte del Ronco” con ricomposizione mor-
fologica e vegetazione e senza attività di estrazione.

Il progetto, denominato “Progetto di sistemazione della Cava 
Monte del Ronco” è stato presentato dalla Società Cooperativa 
Braccianti Riminese a R.L., è localizzato nel Comune di Poggio 
Torriana, e appartiene alla seguente categoria: Allegato B.3 al-
la Legge Regionale n. 9/1999 e s.m.i., punto B.3. 2) - CAVE E 
TORBIERE.

Ai sensi del Titolo II della Legge Regionale n. 9/1999 e 
s.m.i., il Comune di Poggio Torriana, quale Autorità Competen-
te, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 138 del 22/12/2016,  

ha assunto la seguente decisione, di seguito riportata per estrat-
to, così come disposto dall’art. 10, comma 3, della L.R. 9/1999:

Deliberazione di Giunta Comunale n. 138 del 22/12/2016
Oggetto: Decisione in merito alla procedura di Verifica (scre-

ening) ai sensi del Titolo II della L.R. 9/1999, presentata dalla 
Società Cooperativa Braccianti Riminese per la variante al pro-
getto di sistemazione finale e ripristino ambientale della Cava 
denominata “Monte del Ronco”, con ricomposizione morfologi-
ca e vegetazione e senza attività di estrazione.

(omissis) 
LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) 
delibera

1. di APPROVARE la narrativa che precede, quale parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di ESCLUDERE dalla procedura di V.I.A. (Valutazione di 
Impatto Ambientale), ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera a) del-
la Legge Regionale n. 9/1999 e s.m.i., l’intervento proposto dalla 
Società Cooperativa Braccianti Riminese, in data 26/09/2016, 
con nota prot. n.12859, per la variante al progetto di sistemazio-
ne finale approvato della cava denominata “Monte del Ronco”, 
da eseguire mediante riporto di terreno, con ricomposizione mor-
fologica e vegetazionale e senza attività di estrazione, sui terreni 
di cava distinti al N.C.T., Sezione di Torriana, al Foglio n. 90, 
Mappali n. 39, 44, 51, 52, 53, 54 e 62, in quanto non compor-
ta effetti negativi e significativi sull’ambiente, così come risulta 
dal verbale della conferenza dei servizi istruttoria prot. 13187 del 
28/11/2016, allegato quale parte integrante e sostanziale alla pre-
sente deliberazione (Allegato 1);

3. di DARE ATTO che resta fermo l’obbligo di acquisire, 
tutte le autorizzazioni, concessioni, intese, licenze, pareri, nulla 
osta o atti di assenso comunque denominati preordinati alla rea-
lizzazione del progetto in questione;

4. di TRASMETTERE copia della presente delibera alla So-
cietà proponente, alle autorità ambientali interpellate e interessate 
all’esame del progetto in oggetto, nonché allo Sportello Unico 
Attività Produttive Unione di Comuni Valmarecchia;

5. di PUBBLICARE la presente deliberazione per estratto nel 
B.U.R. Emilia-Romagna e integralmente sul sito internet dell’am-
ministrazione comunale, così come previsto dall’art. 10, comma 
3, della L.R. 9/1999;

LA GIUNTA COMUNALE
Inoltre, stante l’urgenza di provvedere in merito, a voti una-

nimi favorevoli resi per alzata di mano dai presenti,
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano,

delibera
6. di DICHIARARE il presente atto immediatamente esegui-

bile sotto l'osservanza dell'art.134, comma 4, D. Lgs. 267/2000;
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UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL RENO, LAVINO E 
SAMOGGIA (BOLOGNA)

COMUNICATO

Adozione di Variante al Piano Strutturale Comunale (PSC) 
- Adozione di Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE) - (articoli 32 e 33 della L.R. 20/00 e ss.mm.ii.) dei Co-
muni di Monte San Pietro, Valsamoggia e Zola Predosa

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale ri-
spettivamente di:
- Monte San Pietro n. 99 e n. 100 del 28 dicembre 2016;
- Valsamoggia n. 122 e n. 123 del 20 dicembre 2016;
- Zola Predosa n. 89 e n. 90 del 28 dicembre 2016;

sono stati rispettivamente adottati, per gli aspetti di compe-
tenza, ai sensi della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii., la Variante 2015 
al Piano Strutturale Comunale (PSC) e la conseguente Variante 
2016 al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE).

Le Varianti adottate sono depositate per 60 giorni decorren-
ti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione e possono essere vi-
sionate liberamente e da chiunque presso:

- Comune di Monte San Pietro: Piazza della Pace n. 2, Calde-
rino di Monte San Pietro (BO) - Sportello Unico Edilizia (SUE): 
dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.30;

- Comune di Valsamoggia: Piazza Berozzi n. 3, Crespellano 
- Valsamoggia (BO) - Sportello Polifunzionale di Crespellano: 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle ore 12; giovedì dalle ore 15 
alle ore 18;

- Comune di Zola Predosa: Piazza della Repubblica n. 1, Zo-
la Predosa (BO) - Segreteria Area Tecnica: dal lunedì al sabato 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30;

- Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia: 

Ufficio di Piano Area Bazzanese, c/o Comune di Zola Predosa 
- Piazza della Repubblica n.1 - Zola Predosa (BO); previo ap-
puntamento, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00;

La documentazione relativa alle Varianti in oggetto è altre-
sì consultabile nei siti web istituzionali dei Comuni interessati 
oltre che in quello dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, La-
vino e Samoggia.

Entro 60 giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione, gli Enti, gli organismi pubblici, le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi, 
ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del PSC 
sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare osser-
vazioni e proposte sui contenuti della Variante al PSC adottata, le 
quali saranno valutate prima dell'approvazione definitiva.

Analogamente entro 60 giorni decorrenti dal giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione, chiunque può formulare osservazioni sui 
contenuti della Variante al RUE adottata, le quali saranno anch’es-
se valutate prima dell'approvazione definitiva.

Ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), si ri-
corda che la VALSAT tiene luogo del rapporto ambientale e che 
- anche in relazione a tale profilo - chiunque può presentare os-
servazioni nei modi e termini sopra indicati.

Le Autorità proponenti e procedenti sono i Comuni di: Monte 
San Pietro, Valsamoggia e Zola Predosa. L’Autorità competente 
è la Città Metropolitana di Bologna.

La Variante 2015 al PSC, la Variante 2016 al RUE, il Rap-
porto ambientale e la sintesi non tecnica di cui all’art. 13, D.Lgs. 
n. 152/2006 e ss.mm.ii. della VALSAT in parola sono disponibi-
li per la consultazione presso i sopraccitati Enti Territoriali e sui 
siti web dei Comuni procedenti.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Marco Lenzi

ATERSIR - AGENZIA REGIONALE DELL’EMILIA-
ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E I RIFIUTI

COMUNICATO

Fondo d'Ambito per la prevenzione e riduzione dei rifiuti ex 
L.R.16/2015 istituito presso ATERSIR per l'anno 2016. Bandi 
per la concessione di contributi per centri comunali del riuso 
e per progetti comunali di riduzione dei rifiuti

Con Determinazione Dirigenziale n. 217 del 22/12/2016 del 
Direttore di ATERSIR, Agenzia Territoriale dell'Emilia-Romagna 
per i Servizi Idrici e Rifiuti, sono stati approvati due bandi per la 
concessione di contributi ai Comuni della Regione Emilia-Roma-
gna a valere sul Fondo d'Ambito per la prevenzione e riduzione 
dei rifiuti istituito presso l'Agenzia ai sensi della L.R. 16/2015.

I testi dei bandi, rispettivamente per la realizzazione di Cen-
tri comunali del riuso (importo complessivo disponibile Euro 
800.000) e per progetti comunali di riduzione dei rifiuti (impor-
to complessivo disponibile Euro 200.000), sono consultabili sul 
sito internet dell'Agenzia www.atersir.emr.it, unitamente alla mo-
dulistica per la presentazione delle domande.

Il termine previsto per la presentazione delle domande è il 
28/2/2017 alle ore 12:00.

Il Responsabile del Procedimento è l'Ing. Stefano Rubboli, 

Dirigente dell'Area Servizio di Gestione Rifiuti Urbani, per in-
formazioni scrivere all'indirizzo e-mail dell'Agenzia dgatersir@
pec.atersir.emr.it.

Il DIrIgente D'area

Stefano Rubboli

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE (BOLOGNA)

COMUNICATO

Adozione del Piano Strutturale Comunale (PSC), Regolamen-
to Urbanistico ed Edilizio (RUE) e Piano di Classificazione 
Acustica (CA)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 69  
in data 14 dicembre 2016 sono stati adottati, ai sensi della L.R. 
n. 20/2000 e s.m.i. rispettivamente il PSC, il RUE e, ai sensi del-
la L.R. n. 15/2001 e s.m.i. il Piano di Classificazione Acustica.

Gli elaborati sono depositati presso il Comune di Castel Guel-
fo di Bologna, Ufficio Segreteria - Via Gramsci n. 10 - 1° piano 
- dall'11/1/2017 al 11/3/2017, e nel sito internet di questa Ammi-
nistrazione e del Nuovo Circondario Imolese agli indirizzi: http://
www.comune.castelguelfo.bo.it e http://dati.comune.imola.bo.it/
castel-guelfo-di-bologna.
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Le osservazioni possono essere presentate entro e non oltre 
il 11/3/2017 in n. 5 copie sulla modulistica reperibile nei siti so-
pra elencati.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Alessandro Costa

UNIONE DEI COMUNI VALLI E DELIZIE - (FERRARA)

COMUNICATO

Approvazione Piano Urbanistico Attuativo (PUA)

Si avvisa che con deliberazione di Giunta Unione n. 80 del 
16/12/2016 è stato approvato il Piano urbanistico attuativo (PUA) 
di iniziativa privata per insediamenti produttivi nel Comune di 
Argenta (Fe) in località S. Maria Codifiume, via Imperiale, ad at-
tuazione dell’ambito ASP2(7).

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed è 
depositato per la libera consultazione presso il Settore “Program-
mazione Territoriale” dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, 
Piazza Umberto I cn. 5 a Portomaggiore.

Il DIrIgente Del settore

Luisa Cesari

UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

COMUNICATO

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale 
dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bologne-
se, Riolo Terme e Solarolo. Adozione 

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio dell’Unione 
della Romagna Faentina n. 61 del 21/12/2016 è stato adottato, ai 
sensi degli artt. 33 e 34 della LR 20/2000 e s.m.i. il Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale dei Comuni di Brisi-
ghella Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo.

Il RUE adottato è depositato per 60 giorni a decorrere dall'11 
gennaio 2017 presso il Settore Territorio (Servizio Urbanistica) 
dell'Unione della Romagna Faentina in Via Zanelli n. 4, Faenza 
e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lun. e giov. 
8:30 - 13:00 - mart. 14:30 -16:30.

Ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), gli 
elaborati sono completi della Valsat/Rapporto ambientale, della 
Valutazione di incidenza e della sintesi non tecnica e chiunque 
può presentare osservazioni anche fornendo ulteriori elementi co-
noscitivi e valutativi ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e 
succ. mod. (Autorità procedente è l'Unione della Romagna Faen-
tina e autorità competente è la Provincia di Ravenna).

I Documenti adottati sono altresì pubblicati, ai sensi dell’art. 
39 del D.Lgs. 33/2013, nell’apposita sezione del sito istituzionale 
dell'Unione della Romagna Faentina ( www.romagnafaentina.it).

Entro il 13 marzo 2017, chiunque può formulare osservazioni 
- da indirizzare all'Unione della Romagna Faentina - sui conte-
nuti dello strumento urbanistico adottato presentandole o presso 
i suddetti Comuni o presso l'Unione della Romagna Faentina. 
Le osservazioni pervenute saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Daniele Babalini

UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

COMUNICATO

Comune di Solarolo - PUA di iniziativa privata Scheda H 
Comparto 4 "Polo industriale ed artigianale" del PRG - Av-
viso di deposito

Si avvisa che con Deliberazione della Giunta dell’Unione 
della Romagna Faentina n. 194 del 15/12/2016, ai sensi dell'art. 
35 della LR 20/2000 e s.m.i., è stata avviata la procedura istrut-
toria definitiva, autorizzando il deposito della proposta del PUA 
di iniziativa privata per l'attuazione della Scheda H, Comparto 
4 "Polo industriale ed artigianale" del PRG.

Il procedimento è depositato per 60 giorni a decorrere 
dall'11 gennaio 2017presso il Settore Territorio (Servizio Ur-
banistica) dell'Unione della Romagna Faentina in Via Zanelli n. 
4, Faenza e può essere visionato liberamente nei seguenti ora-
ri: lun. e giov. 8:30÷13:00 - mart. 14:30÷16:30.

L'atto e gli elaborati sono altresì pubblicati, ai sensi dell’art. 
39 del D.Lgs. 33/2013, nell’apposita sezione del sito istituziona-
le dell'Unione della Romagna Faentina ( www.romagnafaentina.
it). 

Entro il 13 marzo 2017, chiunque può formulare osserva-
zioni sui contenuti del provvedimento, le quali saranno valutate 
prima dell’approvazione definitiva.

Il CaPo servIzIo urbanIstICa - urF
Daniele Babalini

UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA (RIMINI)

COMUNICATO

Avviso di deposito progetto comportante variante urbani-
stica

Progetto di sviluppo e ampliamento di impianto produttivo, 
mediante la realizzazione di un nuovo edificio produttivo con 
rapporto di copertura maggiore di quello previsto dalle n.t.a. 
del PRG di Talamello, ubicato in località Campiano, sull’area 
catastalmente identificata al foglio n. 8 con i mappali n. 391 e 
399 su richiesta della società IMMOBILIARE SALCAVI S.R.L.

Visto l’art. 8 del D.P.R. 160/2010;
Visti gli artt. 14 e seguenti, L. 241/1990, e successive mo-

difiche e integrazioni;
Visto l’art. 9, comma 4 della L.R. 9/1999
Si avvisa:
1) del deposito per 30 giorni consecutivi con decorrenza 

dal 02/01/2017, presso la sede dello Sportello Unico Attivi-
tà Produttive dell’Unione di Comuni Valmarecchia e l’Ufficio 
Urbanistica del Comune di Talamello, del progetto indicato in 
oggetto e comportante Variante urbanistica;

2) della convocazione per martedì 10/1/2017 alle ore. 15,00 
presso la sede dell’Ufficio S.U.A.P. situata in Novafeltria, Piaz-
zale I Maggio n.13, della Conferenza di servizi relativa all’esame 
del progetto in oggetto.

Si informa che:
- presso la sede di Novafeltria dello Sportello Unico Atti-

vità Produttive e presso il Comune di Talamello è depositato il 
progetto in argomento di cui è possibile prendere visione;
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- chiunque abbia interesse può esercitare l’accesso agli atti, 
nei modi e termini di legge, presentando in forma scritta le pro-
prie eventuali osservazioni presso la suddetta sede.

Il resPonsabIle

Donatella Casadei

UNIONE RUBICONE E MARE (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Adozione del Piano Strutturale Intercomunale (PSC) (con 
variante cartografica al PTPR, come rappresentato dal 
PTCP di Forlì-Cesena) e del Regolamento Urbanistico ed 
Edilizio (RUE) - Articoli 22, 32, 33 e 40 quinquies L.R. 24 
marzo 2000, n.20 

Si avvisa che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 
32, 33 e 22, comma 1, con deliberazione di Consiglio dell’U-
nione n.30 del 22/12/2016 è stato adottato il Piano strutturale 
intercomunale (PSC) ed il Regolamento urbanistico ed edilizio 
dell’Unione Rubicone e Mare (Comuni di Gatteo, San Mauro 
Pascoli e Savignano sul Rubicone). 

[L’entrata in vigore del PSC comporterà anche effetti di va-
riante cartografica al Piano territoriale paesaggistico regionale, 
come rappresentato, ai sensi dell'art.10, dal Piano territoriale di 
coordinamento provinciale di Forlì-Cesena] 

Il piano strutturale intercomunale (PSC) ed il RUE adot-
tati sono depositati per 60 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, presso la sede dell’Ufficio Unico di Piano 
dell’Unione Rubicone e Mare (Piazza Borghesi n. 9 - Savi-
gnano sul Rubicone) e possono essere visionati liberamente 
nei seguenti orari: martedì e giovedì dalle 10:00 alle 12:30; 
possono, inoltre, essere consultati sul portale dell’Unione  
all’indirizzo:
http://www.unionecomunidelrubicone.fc.it/servizi/Menu/dina-
mica.aspx?idArea=24488&idCat=31418&ID=31418&TipoEl
emento=categoria.

Per i contenuti di variante cartografica al PTPR, come 
rappresentato dalle tavole del PTCP di Forlì-Cesena, il PSC 
intercomunale è depositato per 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, ai sensi del combinato disposto 
del comma 4 lett.b dell’art. 22 e del comma 5 dell’art.40 quin-
quies della L.R. 20/2000, presso le sede dell’Unione Rubicone 
e Mare, della Provincia di Forlì-Cesena, dell’Assemblea Legi-
slativa della Regione Emilia-Romagna e delle Province della 
Regione Emilia-Romagna.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche 
e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del 
PSC sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare 
osservazioni e proposte sui contenuti del piano intercomunale 
adottato, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

Entro l’11 marzo 2017 chiunque può formulare osservazio-
ni sui contenuti del regolamento urbanistico adottato, le quali 
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Eva Cerri

UNIONE TERRE E FIUMI (FERRARA)

COMUNICATO

Adozione 1^ Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE) - Art. 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 
48 del 25/10/2016 è stata adottata una modifica al Regolamen-
to Urbanistico Edilizio (RUE) dell’Unione dei Comuni Terre e 
Fiumi.

La modifica al RUE è depositato per 60 giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio 
di Piano dell’Unione con sede in Via del Lavoro n. 2 a Tresigal-
lo (FE) e può essere visionato liberamente, previo appuntamento 
telefonico al n. 0532/383111 int. 930 e 931, nei seguenti orari: 
dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:30.

Inoltre, copia digitale integrale degli elaborati adottati, con-
formi agli originali, è liberamente visionabile e scaricabile al 
seguente indirizzo: http://www.unioneterrefiumi.fe.it/nqcontent.
cfm?a_id=727. 

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare, mediante l’apposito modello 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, osservazioni alla Va-
riante al Regolamento adottata, le quali saranno valutate prima 
dell’approvazione definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Silvia Trevisani

UNIONE VALNURE E VALCHERO

COMUNICATO

Avviso di deposito di documentazione per il diritto di accesso 
agli atti e la presentazione di eventuali osservazioni relative 
al progetto per l’ampliamento di un insediamento produttivo 
esistente in variante alla previsione degli strumenti urbani-
stici vigenti, ai sensi dell’art. A-14 bis dell’Allegato alla L.R. 
Emilia-Romagna nr. 20/2000, ditta richiedente “SALUMIFI-
CIO GAGLIARDI G. P. S.r.l.” (P.I. 05964170962), con sede 
in San Giorgio Piacentino, via Verdi, nr. 26

Il Responsabile delle Sportello Unico per le Attività Pro-
duttive rende noto ai cittadini, alle imprese ed a tutti i soggetti 
interessati:

1. Che la Ditta SALUMIFICIO GAGLIARDI G. P. S.r.l.” (P.I. 
05964170962) ha presentato istanza per la realizzazione dell’am-
pliamento di un fabbricato a destinazione produttiva/industriale, 
esistente, in San Giorgio Piacentino, Via Verdi n. 26, non confor-
me alle previsioni di PSC vigente;

2. che la Ditta ha richiesto di avvalersi del disposto previsto 
dall’art. 48 della L.R. nr. 6/2009 che ha introdotto l’art. A-14 bis 
“Misure urbanistiche per favorire lo sviluppo delle attività pro-
duttive” nell’Allegato alla L.R. Emilia-Romagna nr. 20/2000 e 
quindi l’attivazione del procedimento di adozione di variante ur-
banistica;

3. che a i sensi del predetto articolo il verbale della confe-
renza di servizi con esito positivo costituisce proposta di variante 
allo strumento urbanistico sul quale di pronuncia definitivamen-
te il Consiglio Comunale di San Giorgio P.no, dopo i termini di 
deposito e di presentazione di eventuali osservazioni;
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4. che la conferenza di servizi ha concluso l’istrutto-
ria con proposta di variante allo strumento urbanistico in data 
20/12/2016;

5. che la documentazione di progetto ed i verbali delle sedute 
della conferenza di servizi sono depositati in forma cartacea per 
l’esercizio del diritto di accesso (consultazione e/o acquisizione 
di fotocopie a pagamento) da parte dei soggetti interessati, per 30 
giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione nel BU-
RERT della Regione Emilia-Romagna dell’avviso, prevista per il 
11 gennaio 2017 fino al giorno 9 febbraio 2017 compreso, presso:
- Comune di San Giorgio P.no (PC), Ufficio Urbanistica, 

Piazza Torrione, nr. 4, previo appuntamento telefonando al  
n. 0523/370717;

- SUAP Unione Valnure Valchero, via Montegrappa n. 100, 
Podenzano (PC), previo appuntamento telefonando al  
n. 0523/554631;
6. che entro il termine di 30 giorni successivi alla data di 

scadenza del deposito e cioè dal giorno 10 febbraio 2017 sino al 
giorno 11 marzo 2017 compreso, tutti i soggetti interessati po-
tranno formulare osservazioni che dovranno essere presentate in 
marca da bollo al SUAP dell’Unione Valnure Valchero presso 
il recapito indicato nei giorni: dal lunedì al sabato orario 9.15 - 
12.30 - sabato orario 9.15 - 12.00 - giovedì pomeriggio orario 
15.30 - 17.00. PEC: unionevalnure@legalmail.it (il documento 
trasmesso via PEC deve essere firmato digitalmente).

Il  resPonsabIle 
Paolo Bellingeri

COMUNE DI ALBARETO (PARMA)

COMUNICATO

Sdemanializzazione e declassificazione relitto stradale in lo-
calità Case Re tratto Peschiera - Case Grilli

Il Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Albare-
to, visti gli atti d'ufficio, rende noto che con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 88 del 26 settembre 2016 ad oggetto: "Sde-
manializzazione e declassificazione relitto stradale in località 
Case Re tratto Peschiera - Case Grilli" esecutiva ai sensi di legge, 
si é provveduto a sdemanializzare, in quanto non più necessario 
alla viabilità pubblica, il relitto stradale in località Case Re trat-
to Peschiera – Case Grilli individuato al Catasto del Comune di 
Albareto al foglio n. 52 fra i mappali: 391 – 389 – 393 – 394 – 
318 – 392 – 317 – 319 – 311 – 302 – 320 – 323 – 324 - 1069.

Il CaPoservIzIo

Roberto Restani

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Approvazione della Mappa acustica strategica e del Piano 
d'azione dell'Agglomerato di Bologna

Il Comune di Bologna – Settore Ambiente ed Energia avvisa 
che in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs n. 194/05 “At-
tuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione 
del rumore ambientale”, conclusa la fase di pubblicazione per la 
libera consultazione da parte dei soggetti interessati, i Comuni  

facenti parte dell'Agglomerato di Bologna hanno approvato, per 
quanto di propria competenza, gli elaborati:
- Relazione tecnica, con relativi allegati tecnici (dal n.1 al n.7); 
- Sintesi non tecnica; 
- elaborati grafici; 

costituenti la Mappa acustica strategica ed il Piano d'azione 
dell'Agglomerato di Bologna, al fine di dare attuazione all'ag-
giornamento disposto dal D.Lgs n. 194/05. 

Il D.Lgs n. 194/05 stabilisce che la Mappa acustica e il Pia-
no d'azione siano svolti dagli agglomerati con più di 250.000 
abitanti, prevedendo l'aggiornamento degli stessi ogni 5 anni.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 591/06, la Regio-
ne ha provveduto all’individuazione degli agglomerati con più 
di 250.000 abitanti, identificando il territorio del Comune di Bo-
logna e quello dei Comuni di Calderara di Reno, Casalecchio di 
Reno, Castel Maggiore, San Lazzaro di Savena, nell’Agglome-
rato di Bologna, stabilendo che la Mappa acustica strategica e 
il Piano d'azione siano realizzati in forma coordinata con il Co-
mune capoluogo. 

Gli elaborati sono scaricabili presso il sito istituzionale del 
Comune di Bologna, al seguente link:
http://www.comune.bologna.it/ambiente/servizi/6:3457/35970/

Il DIrettore

Roberto Diolaiti

COMUNE DI BRISIGHELLA (RAVENNA)

COMUNICATO

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale 
dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bologne-
se, Riolo Terme e Solarolo. Adozione

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio dell’Unione 
della Romagna Faentina n. 61 del 21/12/2016 è stato adottato, 
ai sensi degli artt. 33 e 34 della LR 20/2000 e s.m.i. il Regola-
mento Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale dei Comuni 
di Brisighella Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme 
e Solarolo.

Il RUE adottato è depositato per 60 giorni a decorrere dall'11 
gennaio 2017 presso il Settore Territorio (Servizio Urbanistica) 
dell'Unione della Romagna Faentina in Via Zanelli n. 4, Faen-
za e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lun. e 
giov. 8:30÷13:00 – mart. 14:30÷16:30.

 Ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), gli 
elaborati sono completi della Valsat/Rapporto ambientale, della 
Valutazione di incidenza e della sintesi non tecnica e chiunque 
può presentare osservazioni anche fornendo ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 
e succ. mod. (Autorità procedente è l'Unione della Romagna Fa-
entina e autorità competente è la Provincia di Ravenna).

I Documenti adottati sono altresì pubblicati, ai sensi dell’art. 
39 del D.Lgs. 33/2013, nell’apposita sezione del sito istituzionale 
dell'Unione della Romagna Faentina ( www.romagnafaentina.it ).

 Entro il 13 marzo 2017, chiunque può formulare osser-
vazioni - da indirizzare all'Unione della Romagna Faentina 
- sui contenuti dello strumento urbanistico adottato presen-
tandole o presso i suddetti Comuni o presso l'Unione della 
Romagna Faentina. Le osservazioni pervenute saranno valutate  
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prima dell’approvazione definitiva.
Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Daniele Babalini

COMUNE DI CADELBOSCO DI SOPRA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Approvazione prima variante RUE finalizzata a 
disciplinare la programmazione delle previsioni urbani-
stico-territoriali in ordine alla localizzazione delle attività 
ludico-ricreative con problematiche d'impatto e modifica 
dell'art. 107.4 per revisione degli usi ammessi (Artt. 33 e 34 della  
L.R. 20/2000)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 
del 29/11/2016 è stata approvata la 1° variante al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di Cadelbosco Sopra. 
Gli atti sono depositati in libera visione presso il Servizio Urba-
nistica e Sportello Unico Edilizia: ufficio tecnico. 

Il Regolamento è inoltre visionabile sul sito web istituziona-
le: www.comune.cadelbosco-di-sopra.re.it

Il resPonsabIle DI settore

Corrado Iemmi

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Procedura ai sensi dell'art. A-14 bis L.R. 20/2000 per l'am-
pliamento e la ristrutturazione del fabbricato industriale di 
proprietà della ditta Bonfiglioli Riduttori spa, sito in Via Baz-
zane n. 33 (Comparto 147)

Si avvisa che in data 22/12/2016 si è conclusa con esito po-
sitivo la Conferenza dei servizi, attivata ai sensi dell'art. A-14bis 
della L.R. 20/2000, sul progetto di ampliamento e ristrutturazio-
ne del fabbricato industriale di proprietà della ditta Bonfiglioli 
Riduttori spa, sito in Via Bazzane n. 33. L'esito positivo della 
conferenza di servizi costituisce proposta di variante allo stru-
mento urbanistico.

Gli elaborati del progetto e la relativa VAS/Valsat sono de-
positati per 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, presso la Segreteria del Comune di Calderara di Reno, 
Piazza Marconi n. 7 e possono essere visionati liberamente nei 
seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 10.30 alle 13.00, gio-
vedì dalle 15.30 alle 16.00.

La documentazione è altresì disponibile sul sito del Comune 
all'indirizzo www.comune.calderaradireno.bo.it

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so chiunque potrà formulare osservazioni indirizzandole a:

- Comune di Calderara di Reno Piazza Marconi n. 7
- comune.calderara@cert.provincia.bo.it
In merito alla procedura di VAS/Valsat si precisa che:
- l'autorità proponente è il Comune di Calderara di Reno
- l'autorità procedente è la Città Metropolitana di Bologna.
Ai sensi del comma 4 dell'art. 14 del D.Lgs. 152/2006, il pre-

sente deposito vale anche per la procedura di VAS; chiunque può 
prendere visone degli elaborati e presentare proprie osservazioni  

in forma scritta, con le modalità precedentemente indicate.
la resPonsabIle Del servIzIo

Emanuela Bison

COMUNE DI CASOLA VALSENIO (RAVENNA)

COMUNICATO

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale 
dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bologne-
se, Riolo Terme e Solarolo. Adozione

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio dell’Unione 
della Romagna Faentina n. 61 del 21/12/2016 è stato adottato, ai 
sensi degli artt. 33 e 34 della LR 20/2000 e s.m.i. il Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale dei Comuni di Brisi-
ghella Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo.

Il RUE adottato è depositato per 60 giorni a decorrere dall'11 
gennaio 2017 presso il Settore Territorio (Servizio Urbanistica) 
dell'Unione della Romagna Faentina in Via Zanelli n. 4, Faenza 
e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lun. e giov. 
8:30 - 13:00 - mart. 14:30 - 16:30.

Ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), gli 
elaborati sono completi della Valsat/Rapporto ambientale, della 
Valutazione di incidenza e della sintesi non tecnica e chiunque 
può presentare osservazioni anche fornendo ulteriori elementi co-
noscitivi e valutativi ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e 
succ. mod. (Autorità procedente è l'Unione della Romagna Faen-
tina e autorità competente è la Provincia di Ravenna).

I Documenti adottati sono altresì pubblicati, ai sensi dell’art. 
39 del D.Lgs. 33/2013, nell’apposita sezione del sito istituzionale 
dell'Unione della Romagna Faentina ( www.romagnafaentina.it). 

Entro il 13 marzo 2017, chiunque può formulare osservazioni 
-da indirizzare all'Unione della Romagna Faentina- sui contenu-
ti dello strumento urbanistico adottato presentandole o presso i 
suddetti Comuni o presso l'Unione della Romagna Faentina. Le 
osservazioni pervenute saranno valutate prima dell’approvazio-
ne definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Daniele Babalini

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE (BOLOGNA))

COMUNICATO

Comune di Castel Bolognese - Regolamento Urbanistico ed 
Edilizio (RUE) intercomunale dei Comuni di Brisighella, 
Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo. 
Adozione

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio dell’Unione 
della Romagna Faentina n. 61 del 21/12/2016 è stato adottato, ai 
sensi degli artt. 33 e 34 della LR 20/2000 e s.m.i. il Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale dei Comuni di Brisi-
ghella Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo. 

Il RUE adottato è depositato per 60 giorni a decorrere dall'11 
gennaio 2017 presso il Settore Territorio (Servizio Urbanistica) 
dell'Unione della Romagna Faentina in Via Zanelli n. 4, Faenza 
e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lun. e giov. 
8:30 - 13:00 - mart. 14:30 - 16:30. 
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Ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), gli 
elaborati sono completi della Valsat/Rapporto ambientale, della 
Valutazione di incidenza e della sintesi non tecnica e chiunque 
può presentare osservazioni anche fornendo ulteriori elementi co-
noscitivi e valutativi ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e 
succ. mod. (Autorità procedente è l'Unione della Romagna Faen-
tina e autorità competente è la Provincia di Ravenna). 

I Documenti adottati sono altresì pubblicati, ai sensi dell’art. 
39 del D.Lgs. 33/2013, nell’apposita sezione del sito istituzionale 
dell'Unione della Romagna Faentina ( www.romagnafaentina.it ). 

Entro il 13 marzo 2017, chiunque può formulare osservazioni 
-da indirizzare all'Unione della Romagna Faentina- sui contenu-
ti dello strumento urbanistico adottato presentandole o presso i 
suddetti Comuni o presso l'Unione della Romagna Faentina. Le 
osservazioni pervenute saranno valutate prima dell’approvazio-
ne definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Daniele Babalini

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (BOLOGNA)

COMUNICATO

Comune di Castel Maggiore (BO) - Adozione di modifica al 
Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) - Variante 7/2016. 
Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si rende noto che con delibera di Consiglio Comunale n. 54 
del 20/12/2016 è stata adottata la variante n. 7/2016 al Regolamen-
to Urbanistico Edilizio (R.U.E.) del Comune di Castel Maggiore.

Gli atti relativi alla settima variante al RUE sono depositati 
dall'11/1/2017 all'11/3/2017, presso la Segreteria del 4° Settore 
e possono essere visionati liberamente nei seguenti orari: marte-
dì e giovedì dalle ore 8.30 alle 13.00.

È  possibile scaricare detta documentazione anche al seguen-
te link:
http://www.renogalliera.it/lunione/uffici-e-servizi/servizi/
urbanistica/attivita-del-servizio/pianificazione-di-livello-comu-
nale-psc-poc-rue/castel-maggiore/rue

Entro l'11/3/2017, chiunque può formulare osservazioni sui 
contributi della modifica adottata, le quali saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (BOLOGNA)

COMUNICATO 

Comune di Castel Maggiore (BO) - Adozione di modifica al 
Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) - Variante 8/2016 
e relativa Valsat. Articolo 33 comma 4 bis, L.R. 24 marzo 
2000, n. 20

Si rende noto che con Delibera di Consiglio Comunale n. 55  
del 20/12/2016 è stata adottata la variante n. 8/2016 al Regolamen-
to Urbanistico Edilizio (R.U.E.) del Comune di Castel Maggiore 
e relativa Valsat.

Gli atti relativi alla ottava variante al RUE e relativa Valsat 
sono depositati dall'11/1/2017 all'11/3/2017, presso la Segreteria 

del 4° Settore e possono essere visionati liberamente nei seguenti 
orari: martedì e giovedì dalle ore 8.30 alle 13.00.

È possibile scaricare detta documentazione anche al seguen-
te link:
http://www.renogalliera.it/lunione/uffici-e-servizi/servizi/
urbanistica/attivita-del-servizio/pianificazione-di-livello-comu-
nale-psc-poc-rue/castel-maggiore/rue

Entro l'11/3/2017, chiunque può formulare osservazioni sui 
contributi della modifica adottata, le quali saranno valutate prima 
dell’approvazione definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (BOLOGNA)

COMUNICATO

Adozione variante n. 1 al Regolamento Urbanistico Edilizio 
(R.U.E.) e alla Classificazione acustica vigenti (CA),approvati 
con delibera di Consiglio comunale n. 59 del 13/05/2016

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n.150 
del 21/12/2016, è stata adottata la variante n. 1 al Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE) e alla Classificazione acustica vi-
gente (C.A.), approvati con delibera di c.c. n°59 del 13/5/2016 ai 
sensi degli artt.33 e 34 della L.R. 20/2000.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, a decorrere dal 11 gennaio 2017 
fino al 13 marzo 2017, presso lo Sportello Cittadino Piazza XX 
Settembre n. 3, e può essere consultata liberamente nei seguen-
ti orari: dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30, oltre il 
giovedì dalle ore 15 alle ore 17.45.

Entro 13 marzo 2017 chiunque può formulare osservazioni 
sui contenuti della variante adottata, le quali saranno valutate pri-
ma dell'approvazione definitiva.

Gli elaborati sono altresì visionabili sul sito web del Comu-
ne di Castel San Pietro Terme e del Nuovo Circondario Imolese.

Il DIrIgente area servIzI al terrItorIo

Angelo Premi

COMUNE DI CERVIA (RAVENNA)

COMUNICATO

Programma Integrato di Intervento relativo ad aree ubicate 
a Pinarella, in Viale Europa Unita, presentato dalla Soc. G.P. 
s.r.l. ed altri, e contestuale Variante al PRG n. 46 - Adozione 
(Attuazione indirizzo strategico 2.14)

Si rende noto che il Consiglio Comunale, con Delibera n. 73 
del 20/12/2016, ha adottato il seguente strumento attuativo:

Programma Integrato di Intervento relativo ad aree ubicate a 
Pinarella, in Viale Europa Unita, presentato dalla Soc. G.P. s.r.l. 
ed altri, e contestuale Variante al PRG n. 46 - Adozione (Attua-
zione indirizzo strategico 2.14)

Tutti gli atti sono depositati, in libera visione e consultazione, 
presso il Servizio Urbanistica del Comune di Cervia - con sede in 
Piazza XXV Aprile, 11, secondo piano - per la durata di 30 gior-
ni consecutivi a far tempo dal 11/01/2017 e fino al  9/02/2017.
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Entro il termine dei 30 giorni successivi alla data di compiu-
to deposito, ovvero, in considerazione della chiusura degli Uffici 
Comunali il giorno 11/3/2017, entro il giorno 13 marzo 2017, gli 
interessati possono presentare “osservazioni” ai sensi di legge.

Ed inoltre si rende noto:
- che l’avviso di deposito è pubblicato all’Albo Pretorio, a li-

bera visione del pubblico, dal 11/1/2017 per 30 giorni consecutivi;
- che gli elaborati di piano sono altresì consultabili sul sito in-

ternet del Comune di Cervia www.comunecervia.it.
Il DIrIgente Del settore

Daniele Capitani

COMUNE DI CERVIA (RAVENNA)

COMUNICATO

Variante al P.R.G. n. 39 ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/1978 
e s.m.i. e conseguente variante al Piano Particolareggiato di 
iniziativa privata, approvato con atto di C.C. n. 37/2006 e va-
riato con atto di G.C. n. 65/2012, concernente aree site a Cervia 
in Via Verbano e Via Pinarella - Controdeduzioni alle Osser-
vazioni e Approvazione

Si rende noto che il Consiglio Comunale, con Delibera n. 76 
del 20/12/2016, ha approvato il seguente strumento urbanistico:

Variante al P.R.G. n. 39 ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/1978 
e s.m.i. e conseguente variante al Piano Particolareggiato di ini-
ziativa privata, approvato con atto di C.C. n. 37/2006 e variato 
con atto di G.C. n. 65/2012, concernente aree site a Cervia in Via 
Verbano e Via Pinarella - Controdeduzioni alle Osservazioni e 
Approvazione.

Tutti gli atti sono depositati, in libera visione e consultazione, 
presso il Servizio Urbanistica del Comune di Cervia - con sede in 
Piazza XXV Aprile, 11, secondo piano - per la durata di 30 giorni 
consecutivi a far tempo dal 11/1/2017 e fino al 9/2/2017.

Ed inoltre si rende noto:
- che l’avviso di deposito è pubblicato all’Albo Pretorio, a li-

bera visione del pubblico, dal 11/1/2017 per 30 giorni consecutivi;
- che gli elaborati di piano sono altresì consultabili sul sito in-

ternet del Comune di Cervia www.comunecervia.it.
Il DIrIgente Del settore 

Daniele Capitani

COMUNE DI CESENA (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di Variante al P.R.G. 2000 - 2/2016 - 
Opere pubbliche e/o di pubblico interesse

Con delibera di Consiglio Comunale n. 78 del 6/12/2016 il 
Comune di Cesena ha controdedotto e approvato, ai sensi dell’art. 
41 della L.R. n. 20/2000 e con le procedure di cui all’art. 21 della 
L.R. n. 47/78 e s.m.i, la variante al PRG 2000 - 2/2016 riguardante 
modifiche cartografiche e apposizione e/o reiterazione di vincoli 
espropriativi per la realizzazione di opere pubbliche.

Il DIrIgente Del settore

Emanuela Antoniacci

COMUNE DI CODIGORO (FERRARA)

COMUNICATO

Variante Specifica al POC del Comune di Codigoro con valore 
di PUA, per l'attuazione del comparto AUC3 sito in Ponte-
langorino Via Centro 31B

Si avvisa che con DCC n. 49 del 3/11/2016 è stata adottata, 
ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 34 della LR 20/2000, la Va-
riante Specifica al POC del Comune di Codigoro con valore di 
PUA, per l'attuazione del comparto AUC3 sito in Pontelangorino 
Via Centro n.31B. Il procedimento è comprensivo della Valuta-
zione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell'articolo 5 co 6 e 
7 della LR 20/2000.

Gli elaborati saranno in libera visione per 60 giorni dalla da-
ta di pubblicazione del presente avviso:

- in copia cartacea presso la sede del Settore Urbanistica del 
comune di Codigoro (FE), Piazza Matteotti n. 60, nei seguen-
ti orari: lunedì, giovedì e venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00;

- sul sito Internet del Comune, al seguente percorso: home 
page/amministrazione trasparente/pianificazione e governo del 
territorio/urbanistica/POC variante 2:

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi per la VAS.

Il DIrIgente servIzI teCnICI

Alessandro Ghirardini

COMUNE DI FABBRICO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Approvazione Piano della Luce

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
28 del 20/7/2016 è stato approvato il Piano della Luce del Co-
mune di Fabbrico in attuazione della Legge Regionale 19/2003.

Il Piano della Luce approvato è depositato per la libera con-
sultazione presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Fabbrico e 
può essere consultato liberamente nei seguenti orari: martedì e 
giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e nei restanti giorni previo 
appuntamento telefonico.

Il resPonsabIle Dell'uFFICIo Raffaele Crespi

COMUNE DI FORLì (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) e 
al Regolamento urbanistico e edilizio (RUE) relativa alla lo-
calizzazione delle medie strutture di vendita, avente valore 
ed effetti di Piano urbanistico attuativo (PUA) per gli ambi-
ti territoriali denominati ADU 13 (Comparti A e B) e P.I. 2 
Comparti (B, C, D, F, G)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 109 
del 13 dicembre 2016 è stata adottata variante tematica al Piano 
operativo comunale (POC) ed al Regolamento urbanistico edilizio 
(RUE), relativa alla localizzazione delle medie strutture di ven-
dita, ai sensi degli art.li 33 e 34 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20.
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Contestualmente, sono stati adottati n. 2 Piani urbanistici 
attuativi (PUA) di iniziativa privata - ai sensi del combinato di-
sposto dell'art. 30, comma 4, e dell'art. 34 della L. R. 24 marzo 
2000, n. 20 - diretti a dare attuazione a previsioni di insediamen-
to commerciale, relativamente ai comparti attuativi “ADU13 A e 
B” e “P I 2 B, C, D, F, G” da attuarsi, il primo, in località Ron-
co, tra viale Roma e via Zangheri ed il secondo tra Via Bertini e  
Via Bernale.

La variante adottata contiene un allegato in cui sono elencate 
le aree interessate dai vincoli preordinati all'esproprio e i nomi-
nativi dei proprietari secondo i registri catastali.

L'entrata in vigore della variante comporterà l'apposizione dei 
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere pub-
bliche e di interesse pubblico extra comparti ivi previste.

Gli elaborati relativi alla variante adottata ed ai 2 PUA in 
adozione sono depositati per 60 giorni, a decorrere dal giorno 
11 gennaio 2017 presso l'Unità Pianificazione Urbanistica - Area 
Servizi al Territorio - del Comune di Forlì, Corso Diaz, 21 e pos-
sono essere visionati previo appuntamento telefonico (tel. 0543 
- 712736 - 712737 - 712738 - 712740).

Entro il 13 marzo 2017, chiunque può formulare osservazio-
ni sui contenuti della variante adottata e sui 2 PUA in adozione, le 
quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il responsabile del procedimento della variante tematica al 
POC - RUE per la localizzazione delle medie strutture di vendita 
è il funzionario responsabile dell’Unità Riqualificazione Urbana, 
Arch. Stefano Bazzocchi.

Il responsabile del procedimento dei Piani attuativi relativi 
ai comparti ADU13 e PI2 è il funzionario responsabile dell’Uni-
tà Strumenti Attuativi ed Urbanizzazioni, Ing. Chiara Bernabini.

Il DIrIgente Del servIzIo urbanIstICa

Massimo Visani

COMUNE DI GEMMANO (RIMINI)

COMUNICATO

Approvazione Variante specifica alle N.T.A. del PRG ex art. 
15 comma 4 lett. d) L.R. 47/78 circa distanza costruzioni da 
strada provinciale

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 38 del 17/12/2016, esecutiva ai sensi di legge, è stata approva-
ta la “Variante specifica alle N.T.A. del PRG ex art. 15 comma 4 
lett. d) L.R. 47/78 circa distanza costruzioni da strada provinciale”.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso nel BURERT, è depositata per la libera consultazione 
c/o l’Ufficio Tecnico Comunale del Comune ed è disponibile sul 
sito web dell’Ente: www.comune.gemmano.rn.it.

Il resPonsabIle Del servIzIo

Sanzio Brunetti

COMUNE DI MIRANDOLA (MODENA)

COMUNICATO

Deposito di progetto di fattibilità tecnica e economica, relativo 
all’ampliamento del Canile Intercomunale dell’Unione Comu-
ni Modenesi Area Nord, sito in Mirandola (MO), Via Bruino 

n. 33, con contestuale variante al Regolamento Urbanistico  
ed Edilizio - RUE- del Comune di Mirandola (ai sensi dell’ar-
ticolo 36 ter, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che in data 11 gennaio 2017, a seguito di quanto de-
liberato dalla Giunta dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord 
con atto n. 61 del 18/10/2016, l’Amministrazione ha provveduto 
presso il Comune di Mirandola al deposito del progetto di fattibilità 
tecnica e economica relativo all’ampliamento del Canile Interco-
munale, da realizzarsi in Mirandola, Via Bruino n. 33.

L’approvazione del progetto da parte dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord, comporterà variante al Regolamento Urba-
nistico ed Edilizio (RUE) del Comune di Mirandola.

L’elaborato “P_1RE_3.1_RELAZIONE_VALSAT_VARIAN-
TE”, allegato al Progetto di fattibilità tecnica ed economica in 
oggetto, indica le aree interessate dalla modifica degli strumenti 
di pianificazione territoriale ed urbanistica.

Il progetto suddetto è depositato per 60 (sessanta) giorni, in li-
bera visione al pubblico, dalla pubblicazione del presente avviso, 
all’Albo Pretorio Informatico dell’Unione e del Comune di Miran-
dola. Il progetto è inoltre depositato presso la Segreteria Generale 
del Comune di Mirandola.

Entro l'11 marzo 2017 gli interessati possono presentare os-
servazione, all’ufficio Protocollo del Comune di Mirandola, Via 
Giolitti n.22 Mirandola, che dovrà riportate l’esatta indicazione 
dell’oggetto. Le osservazioni pervenute saranno valutate prima 
dell’approvazione del progetto.

Il resPonsabIle unICo Del ProCeDImento

Silvano Pretto

COMUNE DI NOVAFELTRIA (RIMINI)

COMUNICATO

Approvazione variante urbanistica ai sensi dell'art. 8 del 
D.P.R. 160/2010 e s.m.i. per sviluppo ed ampliamento impian-
to produttivo ditta ITAB snc in località Ponte Santa Maria 
Maddalena

Si rende noto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
62 del 16/11/2016, è stata approvata una variante al PRG vigen-
te ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e s.m.i. finalizzata allo 
sviluppo ed ampliamento dello stabilimento produttivo della dit-
ta ITAB snc in località Ponte Santa Maria Maddalena. Copia del 
provvedimento di approvazione ed atti allegati, sono depositati, 
per la libera visione, presso l’Ufficio Tecnico del Comune di No-
vafeltria in Piazza I Maggio n.18.

Il resPonsabIle uFFICIo teCnICo (sostItuto) 
Giuseppe Bianchi

COMUNE DI PIEVEPELAGO (MODENA)

COMUNICATO

Avviso di deposito Variante specifica PRG

I l Sindaco rende noto:
- che con deliberazione C.C. n. 28 del 30/11/2016, é stata adot-

tata una variante specifica al P.R.G. denominata “Variante specifica 
2016 - Correzione di errore materiale”;
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- che ai sensi dell’art. 21 L.R. 47/78 e ss.mm. e ii. la delibe-
razione suddetta e gli atti tecnici allegati sono in libera visione al 
pubblico e sono depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale con 
decorrenza 11/1/2017 per 30 gg. consecutivi;

- che chiunque fosse interessato può prenderne visione e pre-
sentare osservazioni entro il termine perentorio di 30 gg successivi 
alla data del compiuto deposito.

Il sInDaCo

Corrado Ferroni

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Approvazione Variante tipologica a Piano urbanistico attuati-
vo in Punta Marina Terme, Via del Pescatore Via della Fiocina

Si avvisa che con delibera di Giunta comunale n. 846-del 
22/12/2016 P.G. 183773 è stata approvata la Variante tipologica 
al Piano urbanistico attuativo in Punta Marina Terme, Via del Pe-
scatore Via della Fiocina in oggetto.

La Variante tipologica è in vigore dalla presente pubblicazione 
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio Ge-
stione Urbanistica ed Erp, Piazzale Farini 21 3° piano - Ravenna.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Silvia Rossi 

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

POC 2010-2015 Comparto ex art. 18 LR 20/2000 COS23 in lo-
calità Fosso Ghiaia, approvazione PUA Generale

Si avvisa che con Delibera di Giunta Comunale n. 874-del 
27/12/2016 P.G.184160/2016 è stato approvato il PUA Generale 
Comparto ex art. 18 LR 20/2000 COS23 in località Fosso Ghia-
ia, in oggetto.

Il PUA Generale è in vigore dalla presente pubblicazione ed 
è depositato per la libera consultazione presso il Servizio Gestio-
ne Urbanistica ed Erp, Piazzale Farini n. 21 3° piano - Ravenna.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Silvia Rossi

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Piano Urbanistico Attuativo (PUA) relativo ad area ubicata in 
San Pietro in Vincoli, tra Via Senni e Via San Rocco (scheda 
R19 POC 2010-2015) con scorporo dal perimetro di interven-
to di aree non funzionali

Si avvisa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 798 
del 15/12/2016, P.G. N. 108908 del 20/10/2016, è stato approva-
to il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) relativo ad area ubicata 
in San Pietro in Vincoli, tra Via Senni e Via San Rocco (scheda 
R19 POC 2010-2015) con scorporo dal perimetro di intervento 
di aree non funzionali.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione  

ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio Ge-
stione Urbanistica, Piazza C. Farini n. 21, terzo piano - Ravenna.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Maurizio Fabbri

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Approvazione di progetto edilizio comportante variante al 
PRG e al "P.I.I. Via flaminia - Nuova realtà urbana", ai sensi 
dell’art. 8 D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i.

Il Dirigente dello Sportello Unico per l'Edilizia, vista la de-
libera di Consiglio Comunale n. 62 del 15/12/2016, esecutiva a 
norma di legge, avente per oggetto "Variante, ai sensi dell'art. 8 
del D.P.R. 160/2010, al "P.I.I. Via flaminia - nuova realtà urbana" 
approvato con delibera di C.C. n. 84 del 8/8/2002, conseguente 
all'istanza edilizia presentata dalla soc. Commercianti indipendenti 
associati per la realizzazione di un nuovo manufatto ad uso de-
posito in ampliamento al fabbricato destinato ad ipermercato nel 
centro commerciale "Le Befane" in Rimini, Via Caduti di Nassi-
riya n. 20 - Approvazione";

Visti il D.Lgs. n. 267/2000, la L.R. n. 47/1978, la L.R. n. 
20/2000 ed il vigente Statuto Comunale;

rende noto che il provvedimento di approvazione sopra cita-
to è depositato e visibile per la libera consultazione, con gli atti 
allegati (in formato digitale), nel sito web del Comune di Rimini 
( www.comune.rimini.it) alla sezione “Consultazione atti e Albo 
Pretorio”, e presso lo Sportello Unico per l’Edilizia (via Rosaspi-
na 21, I piano, stanza 23) a partire dal 11/1/2017, per 30 giorni, 
secondo il seguente orario: martedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00 e 
giovedì dalle ore 15:30 alle ore 17:30.

Per Il DIrIgente s.u.e.
Alberto Fattori

COMUNE DI RIOLO TERME (RAVENNA)

COMUNICATO

Avviso adozione RUE intercomunale

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio dell’Unione 
della Romagna Faentina n. 61 del 21/12/2016 è stato adottato, ai 
sensi degli artt. 33 e 34 della LR 20/2000 e s.m.i. il Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale dei Comuni di Brisi-
ghella Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo.

Il RUE adottato è depositato per 60 giorni a decorrere dall'11 
gennaio 2017 presso il Settore Territorio (Servizio Urbanistica) 
dell'Unione della Romagna Faentina in Via Zanelli n. 4, Faenza 
e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lun. e giov. 
8:30÷13:00 - mart. 14:30÷16:30. Ai fini della Valutazione Am-
bientale Strategica (VAS), gli elaborati sono completi della Valsat/
Rapporto ambientale, della Valutazione di incidenza e della sintesi 
non tecnica e chiunque può presentare osservazioni anche fornen-
do ulteriori elementi conoscitivi e valutativi ai sensi dell’art. 14 
del D.Lgs. 152/2006 e succ. mod. (Autorità procedente è l'Unio-
ne della Romagna Faentina e autorità competente è la Provincia 
di Ravenna).

I Documenti adottati sono altresì pubblicati, ai sensi dell’art. 39  
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del D.Lgs. 33/2013, nell’apposita sezione del sito istituzionale 
dell'Unione della Romagna Faentina ( www.romagnafaentina.it). 

Entro il 13 marzo 2017, chiunque può formulare osservazioni 
- da indirizzare all'Unione della Romagna Faentina - sui conte-
nuti dello strumento urbanistico adottato presentandole o presso 
i suddetti Comuni o presso l'Unione della Romagna Faentina. Le 
osservazioni pervenute saranno valutate prima dell’approvazio-
ne definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Daniele Babalini

COMUNE DI SOLAROLO (RAVENNA)

COMUNICATO

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale dei 
Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Ri-
olo Terme e Solarolo. Adozione

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio dell’Unione 
della Romagna Faentina n. 61 del 21/12/2016 è stato adottato, ai 
sensi degli artt. 33 e 34 della LR 20/2000 e s.m.i. il Regolamento 
Urbanistico ed Edilizio (RUE) intercomunale dei Comuni di Brisi-
ghella Casola Valsenio, Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo.

Il RUE adottato è depositato per 60 giorni a decorrere dall'11 
gennaio 2017 presso il Settore Territorio (Servizio Urbanistica) 
dell'Unione della Romagna Faentina in Via Zanelli n. 4, Faenza 
e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lun. e giov. 
8:30 - 13:00 - mart. 14:30 - 16:30.

Ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), gli 
elaborati sono completi della Valsat/Rapporto ambientale, del-
la Valutazione di incidenza e della sintesi non tecnica e chiunque 
può presentare osservazioni anche fornendo ulteriori elementi co-
noscitivi e valutativi ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e 
succ. mod. (Autorità procedente è l'Unione della Romagna Faen-
tina e autorità competente è la Provincia di Ravenna).

I Documenti adottati sono altresì pubblicati, ai sensi dell’art. 
39 del D.Lgs. 33/2013, nell’apposita sezione del sito istituzionale 
dell'Unione della Romagna Faentina ( www.romagnafaentina.it).

Entro il 13 marzo 2017, chiunque può formulare osservazioni 
-da indirizzare all'Unione della Romagna Faentina- sui contenu-
ti dello strumento urbanistico adottato presentandole o presso i 
suddetti Comuni o presso l'Unione della Romagna Faentina. Le 
osservazioni pervenute saranno valutate prima dell’approvazio-
ne definitiva.

Il resPonsabIle Del ProCeDImento

Daniele Babalini

COMUNE DI VALSAMOGGIA (BOLOGNA)

COMUNICATO

Approvazione Piano attuativo di iniziativa privata (PUA), sito 
tra Via Cassola, Via Mozzeghine e Via Rimondello in località 
Monteveglio, denominato Cascina Osteriola in ambito AN.e 
del RUE e PSC vigenti

Si avvisa che con delibera di Giunta Comunale n. 176 del 
13/12/2016 è stato approvato il Piano urbanistico attuativo  

di iniziativa privata (PUA), sito tra Via Cassola, Via Mozzeghine e 
Via Rimondello in località Monteveglio, denominato Cascina Oste-
riola in ambito AN.e del RUE e PSC vigenti. (P.U.T. 2014/00034 
- Fasc. 2015.06.02.1.3). Il Piano urbanistico attuativo è in vigore 
dal 20/12/2016 ed è depositato per la libera consultazione sul si-
to web del Comune di Valsamoggia.

la resPonsabIle Dell'area

Federica Baldi

COMUNE DI VALSAMOGGIA (BOLOGNA)

COMUNICATO

Adozione della Variante Generale 2016 al Piano Attività 
Estrattive (P.A.E.). Articolo 34 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 107 
del 29/11/2016, è stata adottata la Variante Generale 2016 al Piano 
Attività Estrattive (P.A.E.) del Comune di Valsamoggia.

Il piano adottato e relativo documento di Valsat - Valutazio-
ne di sostenibilità ambientale e territoriale, sono depositati per 60 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, in formato 
cartaceo presso lo Sportello Polifunzionale del Cittadino del Co-
mune di Valsamoggia, Piazza Garibaldi 1, località Bazzano e può 
essere visionato liberamente nei seguenti orari: dal lunedì al saba-
to dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e il giovedì dalle 15.00 alle 18.00 
e in formato digitale sul sito web del Comune di Valsamoggia.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del Piano 
delle Attività Estrattive (P.A.E.) del Comune di Valsamoggia (BO) 
e del documento di Valsat, le quali saranno valutate prima dell'ap-
provazione definitiva.

Il resPonsabIle D'area 
Stefano Cremonini

COMUNE DI VERUCCHIO (RIMINI)

COMUNICATO

Avviso di adozione di variante al Regolamento Urbanistico 
Edilizio ai sensi della L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Il Dirigente rende noto che con delibera di C.C. n. 59 del 
29/11/2016 è stata adottata la variante al Regolamento Urbanisti-
co Edilizio (RUE).

Il piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel B.U.R.E.R., presso l’Ufficio 
Urbanistica comunale e può essere visionato liberamente tutti i 
giorni lavorativi dalle ore 10,00 alle ore 13,00.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so nel B.U.R.E.R., gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni 
economiche e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi 
diffusi, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del 
RUE sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare 
osservazioni e proposte sui contenuti del piano adottato, le quali sa-
ranno valutate prima dell’approvazione definitiva. Le osservazioni 
dovranno essere presentate in triplice copia di cui una in bollo.

Il resPosabIle urbanIstICa - eDIlIzIa - ambIente

Gilberto Bugli
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COMUNE DI AGAZZANO (PIACENZA)

COMUNICATO

Approvazione Pianta organica farmacie Comune di Agazzano (PC)

Il Comune di Agazzano (PC) informa che, in applicazione della L.R. Emilia-Romagna n. 2 del 3/3/2016, con deliberazione di Giunta  
comunale n. 49 del 19/9/2016 si è provveduto ad approvare la nuova Pianta Organica delle Farmacie di Agazzano che prevede un uni-
ca sede che interessa l'intero territorio comunale. 

Gli atti sono disponibili sul sito istituzionale del Comune di Agazzano: www.comune.agazzano.pc.it
Il resPonsabIle Del servIzIo 

 Filippo Zangrandi 
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COMUNE DI FELINO (PARMA)
COMUNICATO
Pianta organica farmacie nel Comune di Felino

Si porta a conoscenza che con delibera di Giunta comunale n. 171 del 24/10/2016, esecutiva a termini di legge, è stata confermata 
la pianta organica per le sedi farmaceutiche per l'anno 2016. Il testo della delibera è scaricabile sul sito internet istituzionale del Comu-
ne di Felino.

Il Sindaco
Elisa Leoni

SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

 

la pianta organica delle farmacie del comune di :   F e l i n o 
con popolazione di nr. 8.762 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2015) e con nr. 2 sedi 
farmaceutiche (totale). 
Azienda USl di Parma Distretto SUD-eST 
è stabilita come segue: 
 

SeDe FarMaCeUTiCa nr. 1 Urbana 
STATO: aperta 
Tipo gestione: PRIVATA 
Ubicata nel CAPOLUOGO di FELINO (PR), in VIA CARDUCCI n. 11/A 

DENOMINATA: Farmacia BRACCHI dr. Gian Antonio di Bracchi d.ssa Angelica 

Cod. Identificativo Regionale: 34013041 

Della quale è titolare: Dott.ssa ANGELICA BRACCHI 

Avente la seguente sede territoriale: comprende i centri abitati di: Casale, Felino 
capoluogo, San Michele Gatti, Poggio S.Ilario Baganza, Barbiano e tutto il territorio 
comunale che si trova a ovest della linea immaginaria che parte a nord in 
corrispondenza del confine con il Comune di Parma, passando per l’abitato denominato 
“Capanna” fino a raggiungere perpendicolarmente l’asse della strada denominata Via 
Verdi (ex S.P.32) in prossimità del lato est del Cimitero di Felino, proseguendo poi in 
direzione degli abitati denominati “Saldalunga e “Nandesano” fino al raggiungimento 
del confine con il comune di Langhirano a sud. 

 
SeDe FarMaCeUTiCa nr. 2 rUrale 
STATO: aperta  
Tipo gestione: PUBBLICA 
Ubicata nella frazione di SAN MICHELE TIORRE, in VIA DANTE ALIGHIERI n. 6/B 

DENOMINATA: Farmacie Comunali di Felino Srl 
Cod. Identificativo Regionale: 34013131 

Della quale è titolare: Soc. Farmacie Comunali di Felino Srl 

Avente la seguente sede territoriale: comprende il centro abitato di: San Michele Tiorre e 
tutto il territorio comunale che si trova a est della linea immaginaria che parte a nord in 
corrispondenza del confine con il Comune di Parma, passando per l’abitato denominato 
“Capanna” fino a raggiungere perpendicolarmente l’asse della strada denominata Via 
Verdi (ex S.P.32) in prossimità del lato est del Cimitero di Felino, proseguendo poi in 
direzione degli abitati denominati “Saldalunga e “Nandesano” fino al raggiungimento 
del confine con il comune di Langhirano a sud. 
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COMUNE DI FIUMALBO (MODENA)

COMUNICATO

Avviso di approvazione Pianta organica farmacie

Con il presente avviso si rende noto che con delibera di Giunta comunale n.55 del 2/11/2016 è stata confermata la pianta organica 
delle farmacie del Comune di Fiumalbo.

La stessa è visionabile sul sito del Comune all’indirizzo: www.comune.fiumalbo.mo.it - Abo pretorio. 
La pianta organica approvata con l’atto deliberativo di cui sopra riguarda l’intero territorio comunale.

Il resPonsabIle Del settore

Graziano Santi
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COMUNE DI PIEVEPELAGO (MODENA)

COMUNICATO

Approvazione Pianta organica farmacie Comune di Pievepelago

Avviso di adozione con delibera di Giunta comunale n 87 del 30/11/2016 di conferma pianta organica delle farmacie del Comune 
di Pievepelago.

La delibera di Giunta n 87 del 30/11/2016 è consultabile sull'Albo pretorio online del Comune di Pievepelago
la resPonsabIle area ammInIstratIva

Annalisa Antonioni
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SCHEMA PER PIANTA ORGANICA 

 
LA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL COMUNE DI PIEVEPELAGO 

 

con popolazione di nr. 2235 abitanti (dati ISTAT al 1/1/2015)  e con nr. 1 sedi farmaceutiche (totale) 

Azienda USL di MODENA Distretto di PAVULLO NEL FRIGNANO 

è stabilita come segue: 

 

SEDE FARMACEUTICA UNICA RURALE 

ISTITUITA CON CRITERIO: DEMOGRAFICO  

STATO: 

• aperta : PRIVATA 
 

Ubicata NEL CAPOLUOGO di PIEVEPELAGO 

In VIA ROMA Numero civico 65 

Denominata Farmacia   FRANCHINI - PIEVEPELAGO 

Cod. identificativo 36031078 

Della quale è titolare: D.SSA ANNALISA FRANCHINI 

 

Avente la seguente sede territoriale: 

INTERO TERRITORIO COMUNALE 
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della linea 
elettrica "Nuova Dorsale MT Burana in uscita dalla Cabi-
na Primaria di Bondeno - I Tronco" in Comune di Bondeno 
- Rif: ZOFE 712

Arpae - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara - 
rende noto che E-DISTRIBUZIONE - con istanza, acquisita al 
protocollo di Arpae con PGFE 12644/2016 del 29/11/2016, ha 
chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R. 22/2/1993 n. 10 e 
s.m.i., alla costruzione ed all’esercizio delle seguenti opere elet-
triche:

"Linea Elettrica Nuova Dorsale MT BURANA in uscita dalla 
Cabina Primaria di Bondeno - I Tronco in Comune di Bondeno".

Per l’infrastruttura in oggetto E-DISTRIBUZIONE ha chie-
sto la dichiarazione di pubblica utilità e di inamovibilità, ai sensi 
dell’art. 4 bis della L.R. 10/1993 e s.m.i. e dell'art. 52-quater del 
D.P.R. 327/01 "Testo unico sugli espropri" e s.m.i., a tal fine E-
DISTRIBUZIONE ha depositato l’elaborato in cui sono indicate 
le aree su cui si intende realizzare l’opera, e i nominativi di coloro 
che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante agli stru-
menti urbanistici del Comune di Bondeno, per apposizione del 
vincolo espropriativo, individuazione dell’infrastruttura e della 
Dpa (Distanza di prima approssimazione).

La linea elettrica interesserà le particelle catastali di seguito 
identificate, in Comune di Bondeno:

Foglio 161 mappali 28, 40, 72, 92, 110, 71;
Foglio 147 mappali 19, 22, 26, 27, 512, 206, 573;
Foglio 146 mappale 155, 84, 154, 9, 83.
Il procedimento amministrativo è di competenza della Strut-

tura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Ferrara - Ufficio 
Energia, Responsabile del Procedimento e del rilascio del prov-
vedimento autorizzatorio è la dirigente della SAC Ferrara, ing. 
Paola Magri.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteranno 
depositati presso Arpae- Struttura Autorizzazioni e Concessioni 
di Ferrara - Ufficio Energia, Corso Isonzo n. 105, per un periodo 
di 20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale Telematico della Re-
gione Emilia-Romagna (di seguito BURERT), a disposizione di 
chiunque ne abbia interesse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate a Ar-
pae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara (in carta 
semplice o utilizzando l’indirizzo PEC: aoofe@cert.arpa.emr.it 
) entro 40 giorni dalla data di pubblicazione nel BURERT, e tra-
smesse in copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per 
le valutazioni di competenza.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si conclu-
derà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di pubblicazione 
nel BURERT.

Il DIrIgente

Paola Magri

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazione Unica metanodotto allacciamento comune di 
Codigoro DN 100(4”) - Allacciamento Falco di Codigoro DN 
100 (4”). Istanza per l'accertamento della conformità urba-
nistica, l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, 
l’approvazione del progetto definitivo e la dichiarazione di pub-
blica utilità, l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio ex 
D.P.R. 08/06/2001 n. 327 s.m.i. - art. 52 sexies

Si comunica che, a seguito dell’istanza di SNAM Rete Gas 
Spa - Gestione Rete Distretto Nord Orientale, assunta in data 
20/04/2016 al PGFE 3748/2016 della Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni (Fe) ARPAE, il procedimento finalizzato al rila-
scio dell'Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio del 
Metanodotto Allacciamento Comune di Codigoro DN 100 (4”) - 
Allacciamento Falco di Codigoro DN 100 (“4) si è concluso con 
il rilascio dell'Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio. 

La stessa ha valenza di dichiarazione di pubblica utilità, di 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, di variante agli 
strumenti urbanistici comunali vigenti e di concessione.

Detta Autorizzazione Unica è stata rilasciata con Atto n.DET-
AMB-2016-5166 del 21/12/2016 dalla Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni ARPAE Ferrara e trasmessa al Comune di Codigoro e 
alla Società SNAM RETE GAS in data 22/12/2016 PGFE 13546.

Il resPonsabIle saC-arPae
Paola Magri

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio delle aree necessarie alla realizzazione 
della rotatoria di via Caldirolo nell’ambito delle opere per l’a-
deguamento dell’idrovia ferrarese

 Con atto di Giunta comunale PG 130481 in data 15/12/2015 
è stato approvato un accordo attuativo della delibera di consiglio 
Comunale PG 50624 del 30.06.2014, da sottoscrivere tra il Comu-
ne e la Provincia, con cui sono state affidate al Comune di Ferrara 
le funzioni di soggetto attuatore per la realizzazione della rotatoria 
di via Caldirolo nell’ambito delle opere per l’adeguamento dell’i-
drovia ferrarese;

con provvedimento del Consiglio comunale P.G. n. 19116/16 
nella seduta del 21/3/2016 - verbale n. 6, è stato approvato il Docu-
mento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2016/2019 
e relativi allegati, tra cui il Piano Triennale dei Lavori Pubblici 
2016/2018 ed il relativo Elenco dei Lavori da avviare nel 2016, 
nel quale è previsto l’intervento in questione, il progetto defini-
tivo elaborato dalla Provincia è stato depositato presso l’Ufficio 
Espropri del Comune di Ferrara, in quanto per la realizzazione 
dell’intervento è necessario procedere all’esproprio di parte dell’a-
rea interessata.

L’ufficio Espropri del Comune di Ferrara ha elabora-
to il Progetto per le Espropriazioni, con l’individuazione 
delle aree da espropriare e i nominativi di coloro che ne risul-
tano proprietari e all’espletamento della procedura ex art. 16 
Legge Regionale n.37/2002 (PG 51270 del 4/5/2016 preordina-
to alla dichiarazione di pubblica utilità dei lavori, a seguito della 
notifica i proprietari, con PEC PG 2016/0064331 del 7/6/2016  
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hanno presentato osservazione.
In data 30/6/2016, con nota PG 0074537 il Responsabile del 

Procedimento, Ing. Enrico Pocaterra, ha comunicato all’Ufficio 
Espropri di accogliere l’osservazione e con determina n. 1282. P.G 
80037 del 13/07/2016 è stato approvato il progetto definitivo dei 
lavori di realizzazione della rotatoria di via Caldirolo nell’ambito 
delle opere per l’adeguamento dell’idrovia ferrarese dell’impor-
to complessivo di di €. 500.000,00, dichiarata la pubblica utilità 
ai sensi ai sensi dell’art. 15 della Legge Regionale n. 37/2002 e 
controdedotto all’osservazione pervenuta dai proprietari Zaniboni 
Vera e Gulinati Alberto.

L'atto è stato notificato ai proprietari dell’ area interessata ai 
sensi dell’art. 18, L.R. 37 del 19/12/2002 in data 19/7/2016 con PG 
82638 e 82640, con contestuale proposta di indennità di esproprio.

I Sig. Gulinati Alberto con nota PG. 85099 del 26 luglio 2016 
e Zaniboni Vera con nota pg. 85096 del 26 luglio 2016 proprietari 
delle aree interessate hanno accettato l’indennità di espropriazio-
ne contestualmente alla dichiarazione di cessione volontaria delle 
stesse e con determina n. 1412/2016 del 4/8/2016, PG 89019 è 
stata fissata l’indennità provvisoria di espropriazione dovuta ai pro-
prietari Sig. Gulinati Alberto e Zaniboni Vera, spese di imposte di 
registrazione, trascrizione e volturazione delle aree necessarie al-
la realizzazione della rotatoria di via Caldirolo nell’ambito delle 
opere per l’adeguamento dell’idrovia ferrarese.

Con atto PG 89647/16 del 5/8/2016 è stata liquidata ai pro-
prietari l’indennità defintiva.

Le aree oggetto di esproprio con i relativi proprietari, dati ca-
tastali, indennità e mandati di pagamento sono:

Per l’area distinta al C.F. Comune di Ferrara al Foglio 
163 mapp. 1406 (ex 322) area urbana di mq. 600

GULINATI ALBERTO - In qualità di comproprietario per 75% 
- Indennità liquidata al lordo della ritenuta €. 55.743,19

Mandato di pagamento n. 0008936 del 11/08/2016
ZANIBONI VERA - In qualità di comproprietario per 25% - 

I ndennità liquidata al lordo della ritenuta €. 18.581,06
Mandato di pagamento n. 0008939 del 11/08/2016.
Il possesso dell’area è stato conferito in funzione espropria-

tiva con la redazione dei verbali di consistenza e immissione nel 
possesso, PG 101464 del 13/9/2016.

Visto l’art. 20, commi 11 e 12, del T.U. n. 327/01, modifica-
to dal D.Lgs. 302/02,che prevede che l’autorità espropriante può 
procedere alla emissione del decreto di esproprio in alternativa al-
la cessione volontaria, mantenendo inalterati i benefici di legge, 
si Decreta di disporre, a favore del Comune di Ferrara, per quanto 
in premessa esposto, in relazione ai lavori necessari alla realizza-
zione della rotatoria di Via Caldirolo nell’ambito delle opere per 
l’adeguamento dell’idrovia ferrarese l’espropriazione delle aree i 
cui dati sono quelli sopra riportati.

Si dà atto che i beni immobili in questione, diventano di pro-
prietà del Comune, nello stato di fatto in cui si trovano;

si notifica il presente decreto agli interessati, nelle forme de-
gli atti processuali civili;

si invia copia autentica del presente decreto all’Ufficio espro-
priazioni della Regione Emilia-Romagna per conoscenza, ed al 
B.U.R. in estratto per la pubblicazione;

Si provvede inoltre alla pubblicazione del presente decreto 
presso l’Albo Pretorio del Comune e alla trascrizione del presen-
te decreto presso la locale conservatoria dei RR.II, nonché alla  
registrazione nei termini di legge;

Si dà atto che contro il presente provvedimento è ammesso ri-
corso al TAR dell’Emilia-Romagna ed al Capo dello Stato entro 
i termini di legge. 

Il DIrIgente

Patrizia Blasi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio per l'ampliamento del parcheggio nell'ambito del-
la Riqualificazione del Polo fieristico di Parma - Sub Ambito 
26 S1 Fiera

Con determinazione dirigenziale n. 3474 del 28/12/2016 è sta-
to pronunciato l’esproprio definitivo a favore di Fiere di Parma Spa 
delle aree come di seguito specificato:

Ditta 1 - sig. Merli Licinio (Proprietà 1/1) - Dati catastali: Ca-
tasto Terreni, sezione Golese, foglio 27, particelle 87, 90, 92, 255, 
256, 257, 258, 259 (superficie complessiva 67.879 mq).

Ditta 2 - A.L.I. Corporation Srl, codice fiscale e partita IVA 
02137810343, sede legale in viale Mentana n. 45, Parma (Pro-
prietà 1/1) - Dati catastali: Catasto Fabbricati, sezione urbana 005, 
foglio 27, particella 347, subalterni 1 e 2, corrispondenti al Cata-
sto Terreni, sezione Golese, foglio 27, particella 347, (superficie 
1.428 mq); Catasto Terreni, sezione Golese, foglio 27, particella 
346 (superficie 6.992 mq).

Ditta 3 - BT.S Sport Cosmetics Srl, codice fiscale e partita IVA 
01915040511, sede legale in via Adua 97/I, Reggio Emilia (Pro-
prietà 1/1) - Dati catastali: Catasto Terreni, sezione Golese, foglio 
27, particella 190 (superficie 2.100 mq).

Ditta 4 - Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero, co-
dice fiscale 92017470342, sede legale in Piazza Duomo 1, Parma 
(Proprietà 1/1) - Dati catastali: Catasto Terreni, sezione Golese, fo-
glio 27, particella 115 (superficie 6.265 mq).

Il resPonsabIle

Alessandro Puglisi

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Sviluppo dell'infrastrutturazione ciclopedonale lungo la diret-
trice del torrente Crostolo - Decreto di occupazione d'urgenza 
preordinata all'espropriazione e determinazione in via prov-
visoria dell'indennità d'esproprio con contestuale esecuzione 
dello stesso decreto tramite verbale di immissione in possesso 
ai sensi dell'art. 22bis del DPR 327/01 s.m.i.

Il Responsabile di Area, Responsabile dell'Ufficio Espro-
priazioni, avvisa che, con proprio provvedimento n.1/2016 del 7 
dicembre 2016, è stato adottato il Decreto di occupazione d’ur-
genza preordinata all’espropriazione con determinazione in via 
provvisoria dell’indennità d’esproprio con contestuale esecuzio-
ne del decreto tramite verbale di immissione del possesso ai sensi 
dell’art. 22 bis del DPR 327/01 s.m.i. degli immobili - terreni nel 
presente indicati, in proprietà alle Ditte indicate.

Il resPonsabIle D'area

Saverio Cioce
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1

      

- 

Aree  presunte da occupare ed espropriare e indennità provvisorie Ditte intestatarie 

Fg Mapp. Porz. Part. Qualità Cl mq RD RA INDENNITA’ 
PROVVISORIA 

43 114 // 2020 Sem.Irr.Arb. 2 206 € 139,44 € 176,63 € 353,90 

Corezzola Arnaldo, nato – Omissis
proprietarioo per ½  
e  
Corezzola Paola, nata Omissis- , proprietario 
per ½ 

43 118 // 7820 Sem.Irr.Arb 1 548 € 120,90 € 126,95 € 941,43 

Melli Ermanno, nato  Omissis proprietario per 
1/2 
e 
Capelli Angela, nata  Omissis, proprietaria per 
1/2 

43

205 // 6566 Sem.Irr.Arb 1 184 € 45,71 € 47,99 € 316,10 
Nizzoli Luigi Giuseppe, nato  Omissis I
proprietario  
per 1/1

120 AA // Semin. 2 343 € 33,47 € 57,64 € 589,25 AB Prato Ir.Ar. 1 € 3,93 € 3,52 
408 // // Vigneto 1 243 € 172,46 € 128,35 € 417,46 

43 390
AA

// 
Semin. 2 

239 
€ 36,26 € 62,46

€ 410,59 
Rivolvecchi Luciano, nato Omissis
proprietario per 1/1 

AB Vigneto 1 € 22,37 € 16,65

43 146
AA

// 
Prato Ir.Ar. 1 

2.094
€ 27,65 € 24,82

€ 3.597,37 

Zannoni Lorenzo, nato  Omissis, proprietario 
per 3/4 
e 
Zannoni Chiara, nata  Omissis, proprietaria 
per 1/4AB Semin. 2 € 208,70 € 359,43

43 411 // // Prato Ir.Ar 1 428 € 140,74 € 147,48 € 735,28 
Germini Antonio, nato  Omissis, proprietario 
per 1/1 
 in regime di separazione dei beni 

43

178 // // Bosco misto U 60  € 0,02 € 103,08 
Pellicciari Tiziano, nato  Omissis, proprietario 
per ½ 
e 
Pellicciari Paolo, nato  Omissis, proprietario 
per ½ 
e 
Pellicciari Silvio, nato  Omissis, oneri  
per ½, usufruttuario per ½ (e dopo di lui a 
favore di Comastri Leonite) 
e 
Comastri Leonite, nata Omissis, usufruttuaria 
per 1/2

183 // 8219 Prato Ir.Ar. 1 801 € 7,70 € 8,48 € 1.376,07 

398 // // Vigneto 1 1.078 € 377,73 € 281,10 € 1.851,94 
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COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

“Nuova rotatoria prevista all’interno del PUA ex Corderie di 
Viserba”; Piano particolareggiato di iniziativa privata deno-
minato "comparto ex corderia", scheda di progetto n. 4.3.a 
approvazione progetto definitivo e dichiarazione di pubblica 
utilità relativa alla realizzazione di una rotatoria tra le Vie 
Marconi, Amati e Sacramora”. Determinazione dell’inden-
nità provvisoria di esproprio e di occupazione temporanea

Con Determinazione Dirigenziale n. 2576 del 7/12/2016, 
e successiva rettifica Determinazione Dirigenziale n. 2694 del 
16/12/2016, ai fini della realizzazione dell’opera in oggetto, esple-
tati gli adempimenti, di cui agli artt. 16 e 18 L.R. n. 37/2002:

- è stata quantificata l'indennità provvisoria di esproprio e di 
occupazione temporanea, della durata presunta di 1 anno, am-
montante complessivamente ad €. 35.786,00 da corrispondere 
alla ditta, di cui al Piano Particellare di esproprio allegato, parte 
integrante della citata Determinazione, approvato con la delibe-
razione G.C. n. 240 del 11/08/2016 e depositato presso l’U.O. 
Espropriazioni e Affitti.

- è stato disposto che le indennità provvisorie di esproprio, 
come quantificate con la citata determinazione, siano notificate 

agli interessati nelle forme degli atti processuali civili, ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 20 e seguenti del D.P.R. 8/6/2001 n. 327.

- le indennità:
- nel caso in cui vengano ritenute congrue dagli interessati, 

saranno loro corrisposte previa liquidazione dirigenziale ai sensi 
dell’art. 13 del vigente Regolamento di Contabilità del Comu-
ne di Rimini;

- nel caso in cui, invece, le proprietà non formalizzino accet-
tazione ai sensi di legge, saranno depositate a favore degli aventi 
diritto presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Bologna e 
sarà richiesta la determinazione dell’indennità definitiva di espro-
prio alla competente Commissione Provinciale;

- è stata autorizzata l’occupazione temporanea delle aree in-
teressate dalla realizzazione dell’opera in oggetto, come indicata 
nel Piano Particellare ed Elenco Ditte, che verrà effettuata, pre-
via notifica alle proprietà interessate e con redazione di verbale 
di immissione sulle aree stesse, nonché verbale di dismissione al 
rilascio delle medesime con quantificazione della relativa inden-
nità, tramite successivo atto, al termine dell’occupazione stessa 
e conosciute le esatte superfici occupate, in ossequio a quanto di-
sposto dall'art. 50 D.P.R. n. 327/2001.

Il DIrettore

Anna Errico
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COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Approvazione decreto di esproprio per conto dell'Ammini-
strazione provinciale per acquisizione aree per la realizzazione 
dell'opera denominata variante alla SP 29 e SS 468R

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 127 del 27 otto-
bre 2016 è stato approvato il decreto di esproprio per conto della 
provincia di Reggio Emilia inerente i terreni occorsi alla realiz-
zazione del tratto di strada provinciale denominato Variante alla 
SP 29 e SS 468 R da Via Fossa Annegata a San Biagio.

Decreto di esproprio n. 01/2016
Acquisizione aree occorse alla realizzazione dell'opera strada-

le denominata variante alla SP 29 e 468 R da Via Fossa Annegata 
a San Biagio

n. 1 - Alberto Azzali/Guido Azzali - Fg. 5, Particella 600, 
Sup. mq 7.081

n. 2 - Paola Beltrami/Mario Beltrami/Giovanni Beltrami - 
Fg. 15, Particella 62, Sup. mq 220, Particella 63, Sup. mq 3.103

Il sInDaCo

Paolo Fuccio

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazione ai sensi della L.R. del 22.02.1993 n. 10 e ss.mm.
ii. alla realizzazione e all’esercizio della linea elettrica MT 
A 15 KV in cavo aereo e interrato per l’inserimento di nuo-
va cabina MT/bt - denominata Menghini - derivata da linea 
MT esistente “SERMID” in località Zerbinate in comune di 
Bondeno (FE), con dichiarazione di pubblica utilità e inamo-
vibilità dell’opera. Rilasciata alla AZ. Agr. Menghini Andrea, 
Via Ferrarese Loc. Zerbinate - Bondeno (FE)

Si comunica che, a seguito dell’istanza dell’AZ. Agr. MEN-
GHINI ANDREA, assunta in data 30/6/2016 con PGFE 6783/2016 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni (Fe) ARPAE, suc-
cessivamente integrata, il procedimento finalizzato al rilascio 
dell'Autorizzazione Unica alla realizzazione ed esercizio della 
Linea Elettrica sopra descritta in Comune di Bondeno si è con-
cluso con il rilascio dell'Autorizzazione Unica alla realizzazione 
ed esercizio. La stessa ha valenza di dichiarazione di pubblica 
utilità e inamovibilità, di variante agli strumenti urbanistici co-
munali vigenti e di nulla osta minerario.

Detta Autorizzazione Unica è stata rilasciata con Atto n.DET-
AMB-2016-5230 del 23/12/2016 dalla Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni ARPAE Ferrara e trasmessa al Comune di Bonde-
no ed alla Az. Agr. MENGHINI ANDREA in data 23/12/2016.

Il DIrIgente

Paola Magri

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione alla costruzione ed all'eser-
cizio di linee ed impianti elettrici nel Comune di Modena.  
Avviso di deposito

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione Ambiente ed Energia 
(ARPAE) - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede 
in Modena, Via Giardini n. 474/C, in qualità di Autorità Compe-
tente, rende noto che la ditta Inrete Distribuzione Energia Spa, 
con sede legale in Via Carlo Alberto Pichat n. 2/4 - 40127 Bolo-
gna, con istanza presentata in data 5/12/2016 ha chiesto il rilascio 
dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di una nuo-
va cabina primaria 132/15 kV denominata “Modena Est”, in Via 
Fossa Monda nel Comune di Modena, in Provincia di Modena.

Il presente avviso è pubblicato ai sensi e per gli effetti  

dell’art. 3 della legge regionale n. 10 del 22/2/1993 e dell’art.16 
della legge regionale n. 37 del 19/12/2002.

Per l’infrastruttura in oggetto, Inrete Distribuzione spa, non 
ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità e di inamovibilità.

Il proponente dichiara che la realizzazione dell’opera non 
comporta variante allo strumento urbanistico del Comune di Mo-
dena.

L’infrastruttura interesserà le seguenti particelle catastali: Fo-
glio 102 - Mappale 506, nel Comune di Modena.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono de-
positati presso la sede di ARPAE - Strutt ura Autorizzazioni e 
Concessioni (SAC), in Via Giardini n. 474/C - Modena, a di-
sposizione di chiunque ne abbia interesse per un periodo di 20 
giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione della pre-
sente comunicazione.

La suddetta documentazione può essere visionata presso la 
sede di ARPAE - Strutt ura Autorizzazioni e Concessioni (SAC), 
in Via Giardini n. 474/C - Modena, Unità VIA ed Energia, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle ore 13:00, previo appunta-
mento da fissare telefonando al numero 059/209572.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere 
presentate, in carta semplice, ad ARPAE - Strutt ura Autorizza-
zioni e Concessioni (SAC), Unità VIA ed Energia, Via Giardini 
n. 474/C - Modena, entro 40 giorni consecutivi a partire dalla da-
ta di pubblicazione della presente comunicazione.

Il responsabile del procedimento è l’Ing. Alberto Pedrazzi, 
Funzionario della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Mo-
dena (SAC) di ARPAE.

Il FunzIonarIo

Alberto Pedrazzi

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO

Avviso di emessa autorizzazione alla costruzione ed all’e-
sercizio di linee ed impianti elettrici in Comune di Ravenna 
- Società e-distribuzione S.p.A. - Rif. Pratica ENEL: PLA 
ZORA/0972-AUT

ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna rende noto che, con Determinazione dirigenziale n. DET-
AMB-2016-5107 del 20/12 /2016, ai sensi della L.R. 22/02/1993, 
n. 10 e ss.mm.ii., è stata autorizzata la società “e-distribuzio-
ne S.p.A.” - Distribuzione Territoriale Rete Emilia-Romagna 
e Marche - Progettazione Lavori e Autorizzazioni con sede  
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in Via C. Darwin n. 4, Bologna, e sede legale a Roma, Via Ombro-
ne n. 2, C.F. e P.I. 05779711000, per la costruzione e l’esercizio 
dell’impianto elettrico a 15 kV in cavo aereo tipo Elicord e cavo 
sotterraneo ad elica visibile per la sostituzione di un tratto di linea 
aerea in conduttori nudi compreso tra il sostegno di derivazione 
della cabina "Sintinina" e la cabina "Conventello", tra le località 
Conventello e Torri di Mezzano, nel Comune di Ravenna (Pro-
vincia di Ravenna). Rif. Pratica ENEL: PLA ZORA/09 72 -AUT.

Tale autorizzazione è rilasciata con Determinazione dirigen-
ziale:

- con effi cacia di dichiarazione di pubblica utilità e inamovi-
bilità dell’opera ai sensi dell’art. 4 bis della L.R. 22 febbraio 
1993, n. 10 e ss.mm.ii; 

- con efficacia di dichiarazione di inamovibilità dell’opera ai 
sensi dell’art. 56 ter del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.; 

- che comporta variante urbanistica al POC 13 del Comune 
di Ravenna.

Il CaPoservIzIo

Alberto Rebucci

CoMUniCaTo reDazionale
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffici Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l'invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno.
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